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^ TESSERAMENTO '81 
AL PARTITQt COMUNISTA: 

! inizia una grande 
' campagna politica 
di proselitismo 


W Infilata In tutto N Paaaa la eampauna di tata » 
ramanto al PCI par Iti. ManlfattazIonI, attivi, attanv 
blaa, al aono tanuta In cantlnala di talloni a In molta 
fadarailonl. Tra la altra: a Firanza con Minucci, a Pa- 
acara con Napolitano^ a Roma con Poma, a Vanazia con 
Natta, a Imporla con Zangharl, a Braccia con Di Olullo, 
a Banavanto con Chiaromonta. In piccoli a grandi co- 
munì 1 compagni aono al lavoro par faro di quatta cam¬ 
pagna di taaaaramanto un momento di sostegno poli¬ 
tico all’azlona cha al dovrà sviluppare per chiedere al 
governo la misura nacaaaarla atta a fronteggiara la gra¬ 
va orlai aoonomica. . 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITAIIANO 


Aperti contrasti tra i partiti della maggioranza 


Veto di Piccoli 
contro la Giunta 
unitaria sarda 


Sul «coso Moro» 

Ppnat Cattin 

smentito dalla DC 


Dimissioni del segretario regionale de - Angius: ora i par- Come venne assunta la linea della fermezza contro le 

titi laici e di sinistra assicurino il governo della Regione BR — Aborto: critiche socialiste e liberali a Craxi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si tratta cer¬ 
tamente dell’attacco più gra- 

•«* bZAVbAAUVVR All «At««AA 

contro l’autonomia regionale: 
da piazza del Gesù, con un 
semplice colpo di telefono, 
Flaminio Piccoli ha esauto¬ 
rato r intera dìreziwie demo- 
cristiana delia Sardegna, im- 
ped^do la formazione di una 
giunta di unità autonomista, 
e buttando a mare tutto lo 
sforzo e il contributo impor¬ 
tante che ! democristiani del¬ 
l’Isola avevano compiuto in 
questi 40 giorni dì crisi. A 
Pietro Soddu. che col ■ soste¬ 
gno della maggi(M‘anza del 
partito si preparava ad assu¬ 
mere il compito dì capo della 
giunta unitaria. Piccoli ha 
detto secco: « Tornate a casa, 
la giunta non si fa >. É questo 
quarantotto ore prima della 
riunione del consìglio regio¬ 
nale. nel corso del quale il 
leader dei democristiani sar¬ 
di avrebbe illustrato il pro¬ 
gramma già concordato tra 


sei partiti, e poi avrebbe pre¬ 
sentato il nuovo esecutivo (an¬ 
che quello già definito in unà 
lunga serie di difficili incon¬ 
tri). Soddu. presìdetile della 
giunta incaricato, stamane an¬ 
drà dimissimiarìo al Consiglio. 
Mario Puddu. segretario re¬ 
gionale democristiano, si ' è 
già dimesso dal suo incarico. 
Il «golpe» di Piccoli ha pro¬ 
vocato reazioni durissime < in 
Sardegna e anche - a Roma. 

« Il perentorio, gravissimo 
intervento con il quale U se¬ 
gretario nazionale della DC 
ha bloccato la costituzione 
della giunta di finità autono¬ 
mista ^ ' ha dichiarato Ga¬ 
vino Angius. • segretario . re¬ 
gionale del PCI — è un atto 
di estrema gravità. Il fatto 
che la segreteria nazionale 
della DC non sia riuscita ad 
impedire la formazione della 
giunta per " vie. interne e 
sia stata invece. costretta a 
ricorrere ad un veto espiici- 

Gìuseppe Podda 

. (Segue in penultima) 


Anche al Senato 
la questione 
dell’aborto 
Domani si vota 
la fiducia 

ROMA — Domani al Sa¬ 
nato si vota la fiducia al 
governo Forlani. Il dibatti¬ 
to (nel quale oggi Interver¬ 
rà per II PCI II compagno 
Macaiuso) è stato nella 
prima giornata dominato 
dalla questione abortf^. So¬ 
no intervenuti sóclallstt e 
radicali. Scamarcto (PSI) 

. ha giustificato il discorso 
di Craxi sul rappòrti con 
la Chiesa. Il socialista No¬ 
ci ha esaltato la lottizza¬ 
zione della Rai. A PAG. 2 


ROMA — La segreteria della Democrazia cristiana ha smentito 
Donat Cattin. Non è vero che il documento democristiano che 
Blahiliva una.linea di fermezza nei confronti delle Brigale rosse 
durante il; periodo del rapimento Moro »a stato concordato per 
teìefono con i dirigenti dei FUl: l.a Uemocrazia cristiana — 
afferma nna nota di Piazza del Gesù — agi «in completa 
autonomia di giudizio e di responsabilità », anche se « in co¬ 
stante collegamento con le forze politiche s. (i falli risalgono 
al 1978, quando tutti ^ i parliti costituzionali facevano parté 
della maggioranza di governo).. Vengono respinte anche le af¬ 
fermazioni , di Donai Cattin a proposito di Rognoni, che se¬ 
condo le Invenzioni dell’ex vicesegretario democristiano sareb¬ 
be stato, nelle scorse settimane, il candidato ; dei comunisti 
alla presidenza del Consiglio: la sua conferma al ministero 
degli Interni è stala decisa'da' Forlani,■ ed è stata ritenuta 
c giusta e opportuna » dalla delegazione democristiana che ha 
preso parte alle , trattative per-il governo anche sulla base dei 
risultati da lui ottenuti nella lotta contro il terrorismo. 

La messa a punto di Piazza del ■ Gesù giunge due giorni 
dopo la diffusione del testo deli'tntenrisla di Donat Cattin al- 
VEsprcsso. II ritardo non è casuale: è evidente che queste 48 
ore sono servite ai dirigenti -dèmocristiani per concordare il 
tenore della risposta, che i nsnttata molto secca. Aicnni am¬ 
bienti domtei sostenevano ieri ' che in questo modo la con¬ 
trapposizione tra la segreteria de e Donai Cattin diventa aperta 
e definitiva. II segno politieo della sortita deìPex vicesegreta¬ 
rio de era inequivocabile: si trattava d! nna rotinra della soli¬ 
darietà mantenuta dal gruppo dirigente democristiano dorante 
e dopo la «crisi Moro a. Essa era giunta per di più nello 

(Segue in ^nultima) . C. f* 


Quando i disordini erano finiti, scoperti i corpi senza vita in una cella devastata 

Due detenuti iicdsi nél cafÒ^ 
durante una rivolta guidata da lurìgati^ 

Le vittime sarebbero due c comuni i - I terroristi tentavano una fuga in massa - Negli scontri al- 
rinizìo della sommossa ferito il br Roberto Ognibene: nn ordigno gli è esploso tra le mani 


■ .Nostro servizio 

NUORO — Tragica conclu¬ 
sióne della rivolta di briga¬ 
tisti nel braccio speciale del 
carcere nuorese (Ù « Bad ’e - 
Clarros ». A tarda sera, dopo 
molte ore di aspra tension^ 
i cadaveri dì due ' detenuti 
(pare « comuni > e di cui Si 
conoscono solo i - cognomi: 
laquinto e Zarìllo) sono sta¬ 
ti ritrovati in una cella , de¬ 
vastata dalla sommossa. Non 
si conoscono ancora le circo¬ 
stanze in cui i due hanno 
perso la vita; sembra che 
siano rimasti uccisi nella fa¬ 
se 'iniziale della rivolta, 
quando è anche rimasto fe¬ 
rito fl ■ brigatista. Roberto 
Ognibene. Tutto è comincia¬ 
to nella mattinata, allorché 
settantrè detenuti politici, tra 
i quali Mollicci. Ftanceschìm 
e lo stesso Ognibene. hanno 
affrontato - gli agenti rifiu¬ 
tando dì tornare nelle celie. 

Fallito .rebiettivo Inizia¬ 
le della evasione, i detenuti 
si sono asserragliati nel 
braccio speciale, barricandosi 
dietro brande e sunpellettili 
ddle celle. Hanno anche fat¬ 


to usò di alcune bombe a 
quEuito . pare preparate con 
bombolette spray. In seguito 
aU’esplòsione di una di que¬ 
ste bombe è rimasto ferito 
al voltò fl brigatista Roberto 
Ognibene, 26 anni, uno dei 
capi storici dd gruppo terro¬ 
ristico. (Consegnato alle guar¬ 
die. il terrorista è stato rico¬ 
verato d’urgenza all’ospedale 
civile San Francesco di Nuo¬ 
ro. La prognosi è di 25 gior- 
nL 

£’ cominciata ima lunga 
trattativa, m’olungatasi fino a 
tarda sera, tra i rivoltosi e 
fl sostituto procuratore di 
Nuoro dottor Di Turno. ' ebe 
ba fatto da tramite òon fl 
ministero dì Grazia e Giu¬ 
stizia. I detenuti hanno tutti 
chiesto di essere trasferiti in 
altri-stabilimenti di pena. In 
un documento scritto a maoo 
e consegnato agli avvocati 
Merlini e Bagedda. essi han¬ 
no ribadito che la kxro rivol¬ 
ta è diretta contro risUtuzìo- 
ne dellé supercarcsi di sicu¬ 
rezza. a cmninciare da quelle 
sarde dell’Asinara e di Bad ’e 
Carros. 


n - ministero ha accetta¬ 
to di trasferire 60 detenuti in 
altri penitenziari. Ato l’opra- 
zktne non avverrà, come ave¬ 
vano chiesto i terroristi, nel 
cm^ di una sola gktmata. I 
trasferimenti, infatti, richie¬ 
dono l’impiego di alcune navi 
da Olbia. Porto Torres e Ca¬ 
gliari, e rmrganizzarione A 
un adeguato sistema di vigi¬ 
lanza. 'Tentiamo <Va di fare 
una ricostruzione più detta¬ 
gliata della sommossa. Sono 
trascorse da poco le 8,30 di 
mattina, quando i carcerati 
del . braccio speciale mettono 
in atto fl loro proposito. E* 
un piano organizzato nei mi¬ 
nimi dettagli: probabilmenter 
secondo alcune indiscrezioni, 
l’obiettivo è quello di ' una 
vera e propria evaskne di 
massa dal supercarcere duo- 
rese- 

I detenuti, cercano, senza 
successo, di prendere in o- 
staggio un agente di custo- 
<fla: proprio questi, riuscito a 
liberasi, dà l’allanDe. 

Da questo momento c o min - 






(S^ue in penultima) | ii tirigaiwa 


OGGI 


fino a quando dnrera rinfinito? 


OHI VOGLIA ./arri una 
^ idea astratta, metatt- 
stea, sognante e lirica del- 
l'inftnito. non può che 
riandare a Leopardi che 
ha saputo, con pochi versi 
semplict e insieme oroani. 
darcene U senso pro/ondo 
e ineffabile. Ma chi vo¬ 
glia avere delTinfinito 
una immagine concreta, 
volgare e quotidiana guar¬ 
di a CIÒ che sta succeden¬ 
do con Vaffare delle eva¬ 
sioni sulle importazioni 
prolifere, dove l’infinito 
consiste in questo: che 
non ri smette mai di tn- 
quisire, indiziare, incarce¬ 
rare e si ha sempre la 
sensazione che nulla sta 
compiuto e che manchi 
sempre ancora gualche co¬ 
sa, quel qualche cosa che 
andrà avanti per sempre 
e che non ci farà mai ar¬ 
rivare a gueirepUogo che 
sarebbe, appunto, la fine 
deWinfinito. 

Quando Faltro giamo 
abbiamo appreso che era 
stato arrestato e condotto 
tn galera Fez eomandon. 
te, nientemeno, detta 
Guardia di Finanza, ge¬ 
nerale Giudice, et siamo 


detti che eravamo gtsmti 
finalmente alla concbtsso- 
ne, alia suprema respon¬ 
sabilità di una truffa che 
era c o st a ta alto Stato (e 
quindi a voi ìavorutort, a 
voi operai in cassa inte¬ 
grazione, a voi licenziati, 
^a voi disoccupati, a voi 
pensionati, a noi tutto 
la bella somma' di duemi¬ 
la miliardi, che forse, a 
conti finiti, aumenteran¬ 
no. PtA tn olto. ci siamo 
detti, non si potrà salire, 
pesce piii gr oss o non ri 
potrà pescare. Cima mag¬ 
giore non ri potrà rag¬ 
giungere. Siamo alla mèta 
suprema, siamo aOa fine 
deWinfinito. Ecco an 
« affaire » «ni quale ormei 
si potrà mettere an pon¬ 
to fermo. Ah. fintìmente. 

E invece no. Anche U 
generale Giudice non sarà 
che una tappa. Atte sue 
spelte si muovono compii- 
eità ancom ptà alle e po¬ 
tenti di kU e la loro cri- 
stenza viene aécennmtm a 
mezze parole, non trapda 
an nome, non si fa cenno 
a eircostenze rieéhrirlet. a 
fatti concreti, a profili 
tdenUfteabOL Nz hanno 


mesti dentro ’ dapprima 
settantotto, poi ami di¬ 
ciotto, a quanto pare, a E 
generale, U mptù arresta¬ 
to s di tutu, pare anch’egli 
divenuto an anello deOa 
catena che si perde netta 
oscurità e neWanontmmto. 
Questo è stn paese dette 
si arriva al massimo at 
co mp ì Im an ma non si rie¬ 
sce mai a mettere la ma¬ 
no sui protagonbti. che 
sono quelle « potenti ami¬ 
cizie politiche s delle qwi- 
li tmmaneabamente a wn 
certo punto parlano i gtor- 
nolt. Ma voi fateci caso: 
di commririi non ri porta 
mai. Arrestano an gene¬ 
rale (e quale generuUf e 
e La Repubbttea» accen¬ 
na a compUeitA democri¬ 
stiane e socialiste. Arre 
stano un assessore e vie¬ 
ne subito precisato cA« ri 
frotta di un esponente so- 
cialdemoeratieo. Ma i co- 
monisti non c’entrano 
mai. neppure come sospet¬ 
tabili. Noi lo comprendia¬ 
mo: sono É soU che vor¬ 
rebbero fare i eonU a sfe 
gìiare I regbdrL 


Per il massacro del Cir^ 
ddeieigastoli e trenPanni : 

Per 3 massacro dd Circeo coodmoari aB’ergastolo Andrea 
(Siiira e Jbtqéo Isao. Al tee» impatato. Giovanra Guido, 
i gradici hanno c o o ces » le ettenwaiti oondumandalQ a 
trent’annL E* stata ceri e i oon f enpata la sen t enz a di 
przBw grado, salvo che per Guido. Per ne ssun o è stata 
accolta la tesi ddi’ìnfeniiiti mentale. IN CRONACA 

Petroli: incriminati altri 
due nffìciali della GdF 


Dei adotto orAd di cantora cntesri dalla Proem di 
Venezia per lo scaieìilo dei priroti, due riguardano ex 
affidali driig Goarfia a Wittsmaz Salvatore («alasai e 
^%ioen» GisaL Gtt altri ooi|ilti gono pe t roUeri e oomU 
d’aflarL Una conranicaTiooe ^wfiziaria stardtbe per essere 
ìifviaU anche afl’cx preddeole ddl’ENL GirottL A PAG. 4 


Tre «tredici» al Totocalcio: 
vìncono 951.829.400 lire 


I «tndids al Totocalcio 


epritt a no UTC 82.4 

In «B bar di f 
Vmona. 


iQQiUdQ MORO OWmS OOVRmIwO vrOò mRR 

Mi. Ai tze vincttori andranno lire 
I «dodici» cono tt od a cUscono 
8.1 tre etrediei » cono ciati rceìtigiti 
■Hia no OidMdlllOO è Btoto 
taim VljcnaiaiB). di Bo l ogn a e di 


H ballo 
dei 

larantolatì 


E’ un po’ di tempo che 
dal concerto degli organi 
d’informazione esce^ quasi 
ossessiva, : una sola nota: 
il PCI è. allo sbando, pav- • 
vero, signori? Diamo un’oc¬ 
chiata alla realtà politica 
quale essa è, facciamo un 
piccolo sforzo per uscire 
dalla propaganda. Si sco¬ 
pre allora che ogni partito, 
ogni corrente nel campo 
governativo ha ripreso ad 
agitarsi, a tirare la coper¬ 
ta dJalla propria parte per¬ 
fino con poco rispetto per 
to coerenza verso sè stessi. 
jS non su piccole cose ma 
su grossi nodi politici. Fac¬ 
ciamo qualche esempio. 

Era sembrato che la DC 
' avesse avviato ùn processò 
di ricomposizione dell’uni¬ 
tà interna nel segno di un 
recupero, per quanto timi- 
da, delle spirito dell’unità 
tmkmàlé. Ma ecco dio dal 
séno della stessa DC; PotL 
^ Donat CatUn, Fautore del 

> famoso.preamboló, getta ira : 
f piedi del tuo pirtife ài -. 
ewi* macigni. Riapìn là que- - 
stione Moro accusando U 
gruppo dirigente de di es- 

■ sererstato succubo del PCL 
Insinua (parla l’uomo poli- 

> tieo o il padre* di tm rièer-. 
cato per terrorismo?) che 
il ministro deìTIntentó è 
trop^ legato a un’idea di 
unità dernoeratiea nella po¬ 
litica dell’ordine pubblico.. 
Infine chiede a Piccoli, per 
confermargli fiducia, di bar¬ 
rare la giunta unitaria m 
Sardegna. Da notare che. 
tutto questo vien detto nel¬ 
le stésse ore in etd un al¬ 
tro partito della maggioran¬ 
za risolleva la sua polemi¬ 
ca per il comportamento 
dello Stato nel còso Moro 
tornando a rivalutare le te¬ 
si trattativiste. 

Ci si sarebbe dovuti at¬ 
tendere una reazione forte,. 
politieamente nutrita e per- 
dOanimotica al rioppd- : 
rire di una questione così 
sofferta come la tragedia 
del ma. MàPieeoU ha im- 
Pritwtsato Molo poche pa- 
: role nel suo intervento, al¬ 
la Camera, e il euo capo¬ 
gruppo, che aveva avuta 
tutto il tempo di preparare 
una replica, ha del tutto ta¬ 
ciuto. Naturalmente V au- 
tentiea provocazione di Do¬ 
nat Cattin non poteva re¬ 
stare sema risposta, e que¬ 
sta fi stata ma siilo per 
smentire una bugia sul fat¬ 
to in sè, sema però affrrm- 
tare la questione polit^ 
che è dietro la bugìa: cioè 
la timesea in dizeustione 
détta linea cha Id DC, con 
la grande maggioranza del¬ 
le forze democ r atiéhe, eo- 
stenne nei rispetti' del ri- 
tatto delle Br. Eppure era 
proprio questa VoccazUme 
per dire la coaa e u e nda le» 
di frónte alle reerimtnazio- 
ni: che fu qurila linea di 
fe r m ez z a , U rifiuto del cerii- 
mento e del ri c o eo sci me e t o <B 
fatto del terror is mo come 
controporte dello Stato ad 
aver poeto le condizioni per 
la cròi militare, politica « 
psicologica dell* eversione. 
B che se ora vi sono ter- 
roristiàhe si pentono e con¬ 
fessano, è perchè è stato 
loro tagliato ogni spazio at¬ 
torno e eInnhMfa ofni spe> 

- MO - - u» 

ftngem CR HI MWnRP ClfWlt*' 

zionoto. Per cM ricordi 
qnole effetto di cemento 
delFatdtà democratica ebbe 
quella t r a ge dia , il rivendi-' 
care a viso aperto la graffa 
po siz ione di allora dovreb¬ 
be e sse r e amHuttè rena 
questione (Ponore. 

Ma pei, se Donat Cattin 
viene sbugiardato sm rm 
certo terreno, gli si conce¬ 
de motto su «n offro, fnfdt- 
ti Piccoli ha prontamente 
ottempé r ut o àtta ridUeola 

•• ro, 

(Seguo Hi penulTHna)/ | 









Per gli ostaggi americani 

Nuovo rinvio 
a Teheran, 
ma oggi parla 
Khomeini 

Per 5 ore il parlamento iraniano in seduta se¬ 
greta • « Contatti persi » .con Khorramshar 



TEHERAN — La città di Dttful bombardata dagli Irakanl. In alto, U pramiar Rajai 


Stasera in diretta 


diR 


Dal nostro corrbpondenta 


NEW YORK La fantasia della jraUtica déve_ es¬ 
sere ricca quanto quella della storia se le eleaoni 
americane, iflie cadono esattamente ai ima settimEh' 
na da oggi, -saraimo decise dà due fattori in gran¬ 
dissima parte - esterni alla materia del contendete: 
fl destino, die. resta tuttora enigmatico, dei 52 
ostaggi e l’effetto spettaceflare che farà il mende 
e unico duello televisivo tra Carter e Reagan. fissato 
per stasera, in -un’ora che per l’Italia è notte fonda.: 

L’eco americana del dibattito avviato nel Pari^ 
mento iraniano sul come uscire dall’impasse^^ degù 
ostaggi à fatta di molteplici suonL G’à; mnanzitutto, 
la cautela dell’mitourage presidennale che tuttavia 
mài nasconde la propria soddisfazione per come si 
è sviluppata tma vicenda che a Carter ha procurato 
fin dalTinizìo soltanto vantaggi: un businnes po^ 
fico davvero remunerativo. . . . _ 

~ Poiché qui l’ipocrisia dei protagonisti della poh- 
tica si intreccia strettamente alla spregiud^terza 
degli osservatori, andie gli ingenui SMino cara sena 
gli ostaggi il presidente non sarebbe risalito dm 
b^tro'^Ua massima impopeflarità fino alla vit¬ 
toria nelle elezioni primàrie e nella coiw enóo ne 
democratica. Si può dire die da quando è comin¬ 
ciata la corsa presidenziale, un concorrente ^m^ 
curo c fiacco si è drogato con ostimgi. Ma m 
numeanza di wo antidopiiM pditico. Carter non ■ 
corre rischi di squalìfica. Al contrario, ha 'buone 
prc^bilità di arrivare primo sul traguardo della 
Bianca. Sfidando Pevìdenza. U capo del suo 
staS dettorale, Robert Strauss, è arrivato a d^ 
che per il presidènte la questioiie de^ ostaggi è 
«(ina trappwa». Ma ai più qu esta troppefla sembra. 
ima protettiva botte dì ferra. 

La diplomazia amèrìcana, utilizzando come tm- 


KUWAIT — L’attesa «dia 
sorte degli ostaggi si prolun¬ 
ga iflteriòrmaite. Due sedu¬ 
te del Majlis (fl parlamento 
iraniano) per complessive cin¬ 
que ore e mezza non sono in¬ 
fatti attrite a raggiul^telà u- 
.pa. ùeriàoBO, La *disèuaàaBé 
ripreqderà solo domani, a fór¬ 
se / addirittura gioved: òggi 
infatti in Iran la gìorMta è 
festiva, per la massima cete- 
hrazioDe dell’Islam seflta. 'F 
anniittsarìo dcJla scelta di 
Ali come successore di Mao¬ 
metto. Proprio in questa cir- 
costÓBza. tuttavìa, è previsto 
un discorso i dèfl’ayatallali 
Khomcdni. e motti osservatori 
ritengono che da esso posaono 
venire, magari Implìcitamen¬ 
te, lè indicazioni (o le «diret¬ 
tive »), per i depotati, del 
Majlis.. : ; , 

' 11 preridente del ‘ 
Rafsanjani. al ténnkie di un 
colloquio con Khomeini ha 
dttto che, la libeirazioDe de¬ 
gli ostaggi «flpende aolo &• 
gli ^ti UiaHì: se essi accet¬ 
tano le nostre condizìOBl ~ 
hà detto — gli ostaggi saran¬ 
no 'liberati, àttrimenti reste¬ 
ranno dove sono. Ma im di- 
ptoaratico : iraniano a Beint 
dì coi non viene indicato-fl 
nome ma die riené ìraticato . 
come «i7>e»H> a KJwmtìm », . 
por dichiarando die ima so- 
Inzione per rii ostaggi è vìei- 
na ha esda» die essa po^ 
sa venire prnàa dei 4 novem¬ 
bre. «A K h oia eiiU — ha de^ 
to fl diploinatico —non tmper- 
ta fd vineeràìe éledom. BgU 
non è isé per Carter ni per 


mite in primo luogo il s^retarìo generale del- 
' roNU Waldheìm continua ad emettere messi^ si¬ 
gnificativi in dirodone di Tdieran: itiena dìqwni- 
- bUità a-trattare sulle riciiìeste ìrarnane .(con qual¬ 
che difficoltà dì ordine lemde e pratico per la re- 
stituzkMie delle fmrtune dwo scià, forse anche per¬ 
ché non si sa a quanto ammontino e dove «ano 
nascoste), ma purdié jfik ostaggi siano rilasciati 
presto e tutti'Basieme. In questo sono si è. cspce»- 
so lo stesso Waldbeùn cuufei m a n do die «na de- 
cisioDe è attesa a breve termine. ^ 

■ C'è infine un asfietto tutto a m erica n o vi¬ 
cenda degli ostaggi: 3 meccanismo spietato, da«as- 
'eondla-manica», che le grandi rvtntr tel ev isi re 
stanno montaiKlo attorno aBe case ddle fànùriie 
in ath»a del intimo parente sequestrato. E tutto 
' ciò pèr trasformare anche questo d rminm» nazio¬ 
nale che è fatto di tante soffe i eme personali ìn 
uno scoop da pìccolo schei mo . Pèr ddnto di verità, 
però, va detto che sono por sempre i mass mnfia 
a dar conto del retroscena <S qudlo spettacolo che 
gU saranno diiamati ax^^ben presto 

di fronte ai loro cotmaziooàlL 
_ Nell’attesa. rAmerka si prepara ad assiste te 
sua grande e dedsivm messa m scena die stanotte 
avrà per protagonisti i due prim'àttori dì questa 
cainqmgna dettorale. Si può. imii si deve parure di 
recita perché l’esperienza dei p recede n ti co nfr ónti 
assicura che a decìdere non smomo i contemiti 
d^e rìqsettìve dkhiaraahmi ma fl modo di por¬ 
gere. la capacità di «tirare sinqiatìa. di comunica¬ 
re fiducia e credibilità. In attri termini, la r is pet- 
tiva attitudine a recitare bene la parte ddltMtino 
che starà nei prossimi qu o ttiv anni alla Casa Bian¬ 
ca come re d e tU v o o pre sM è a topndie <tt una na- 
zkme di 220 milìooi di abitanti 

Oltre alllnoertem dei p rono s ti d , <U momen¬ 
to che gii indedd (oltre fl lOH in tatte le rfleva- 
zhmi) hanno in mano l’ago ddla bilaoda. fai queste 
ore si parla delle cara ttcrbUch e t elevisi ve prop^ 
dei due entittoaisti- A Carter si- atUlUilsu e ima 
.forte i Opn cH à di a rg om en tare fai modo piano e 
co n v iuten to. Il prestdente ha ima m em or ia che rii 


rise ttessmso dei dàe tib 
do gU ostaggi adesso». 


' hi realtà pesano quasi c 
tamente sol prelungeral -4 
dflrattlto d MajKs (e m 
decÙBOiie £ tenere le aedi 
a porte chhae) le campai 
d stampa e il cttma di asp 
tativa die sì è c rea ta in qi 
sH rivrui intorno alla qoeat 
ne deriì ostagri ed aw^ 
negetiri svDgppi della siti 
zìoae militare. Ieri tofatti 1 
genzìa Pars fan mmaxh 
die sona stati «persi i ei 
tetti» con KbacTamdiar. p 
«fidnanuido che la hal^ 
nella città cco tin n a ; la A 
cdtà óB comonìcasìani è « 
vola, dtehiaira ragoofau a 
intenso fuoco ifi artiriìeria ci 
tre fl pimte die la coll eg a < 
Abadan. E a dò si è oggta 
a -bombardarnento tetr uria 
co errethnto dagfl inda 
con i nissfli su Dezftd. do 
h^jPo fs denuncia centimia 
vitame fra 1 drifi. 


Dn alto risiilnieite Irm 
to a ll*ONU. fai agni casA 
detto alla rete te l ev isi va C 
die rii «riarri —— - ^■«c 
poitaa a Teheran dalla vs 
ritti fai citi er an o Aspa 

mentre secondo fl giornale 1 
àielaa Times, di Tilnàaìii 

Hi loto liberaziooe èSd 


(Soguo in penultimB) AlMIo Coppola 


ewan tee non a FrinooRi 
(t*me moki ritenevano) m 
<foeàtav capsttsogo del Bdi 
iton pek ìs tane pece al di 
dd eosdksa con Flraa. 


ALTRI nonne 
m KNULTIMA 


JT , ■kS ^ 
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VITA ITALIANA 


Riproposta negli interventi di socìaiìstì e radicali 


Anche al Senato lo questione deirabqrtq 
Domani il voto definitivo sulla fiducia 

‘ / . " » ’ ' • . ■ •• N .•» - , , y*-‘ 

Scamarcio giustìfica il discorso di Craxi sui rapporti con ^ la Chiesa - Oggi Fintervento di Macaiuso 
per il PCI - Il socialista Noci esalta la lottizzazione della RAL - Spadaccia esalta il « laicismo » del PSI 


ROMA — Domani sera il Senato voterà la fidùcia al primo governo Forlanl. Il dibattito $1 è aperto nel pomeriggio di ieri, 
andrà avanti per tutta la giornata di oggi per concludersi nel la mattinata di domani. Ci sono 24 senatori Iscritti a parlare 
(per il PCi interverrà oggi il compagno Macaiuso). L'apertura del dibattito — come era nelle previsioni — è stata occu¬ 
pata dalla «mina vagante* dell’aborto che il segretario del PSI Craxi aveva innescato con U discorso alla 
Camera di venerdì. Gran parte deH’intervento di ieri del vicepresidente dei senatori socialisti, Gaetano Scamar¬ 
cio, è stata utilizzata per giustificare e in certo senso reinterpretare la polemica con 11 Vaticano e con il «Papa 

___ • straniero >, Le parole del - , 

segretario socialista — ha 

dptto ' il vio-G nrG<;idGnt^ nunclato l€ IntGrfBrenze 

™ papali > G Ha parlato di 
del gruppo PSI — erano 


Centro-sinistra zoppo al Comune 

Cosenza: come 
sì è ribaltata 
ua'alleanza 

Brusca rinuncia all'accordo per l'ammini¬ 
strazione di sinistra - Grave frattura nel PSI 


V Dal nostro inviato 

COSENZA — « Centro-sini¬ 

stra? Sarebbe meglio definirlo 
un mercato delle vacche, un 
pateracchio incredibile senza 
capo né coda*. Così il segre¬ 
tario della Federazione 'del 
PCI. Gianni Speranza, ha com¬ 
mentato l’epilogo della vicen¬ 
da politica al Comune. Il Con¬ 
siglio comunale di sabato scor¬ 
so ha eletto una giunta DC- 
PSDt- PRI ■ PSI (ma solo 
6 consiglieri socialisti su 
14 l'hanno votata),- che 
succede alla amministrazio¬ 
ne di sinistra. Dopo lunghi 
mesi dì trattative, di accordi 
stipulati e poi stracciati, di 
impegni solennemente assunti 
e poi non mantenuti, il Con¬ 
siglio comunale si è riunito, 
in un clima più che acceso, 
con lancio di monetine da par¬ 
te del pubblico quando sono 
stati eletti gli assessori, schiaf¬ 
fi, pugni, liti a stento sedate. 

- Cosenza, dopo Napoli e Ta-.. 
ranto,' era la ' terza città del 
Mezzogiorno ad essere diretta 
dopo n 75 da una coalizione 
di sinistra. Si è ora abban¬ 
donata questa esperienza. E’ 
naia — dicono ora in città — 
la « giunta dell’intrallazzo ». 
Dopo l’8 giugno erano inco¬ 
minciate le trattative fra co¬ 
munisti. socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani per le 
giunte al Comune e alla Pro¬ 
vincia. Ai primi di settembre, 
era stato firmato l’accordo fra 
i quattro partiti per il Comu¬ 
ne e la Provincia. Fu subito 
eletta la giunta provinciale, 
composta dal PCI, PSI e PSDI. 
presidente U compagno Fio¬ 
rino. Successivamente, però, 
al Comune saltano fuori gli 
intrighi. < Succede — commen¬ 
ta Speranza -r- praticamente 
di tutto: mille accordi, mille 
incontri segreti, un giro di 
promesse vorticose con per¬ 
sonaggi ■ che si improvvisano 
fautori di questa o quella for¬ 
mula*. l socialisti si divido¬ 
no fra craxiani e mancìnia- 
nì. per la scelta del sindaco, 
ma con rapporti inveleniti da 
lotte di potere. 

Da un lato Giacomo Manci¬ 
ni appoggia Pino Gentile. Dal 
Valiro lato ci sono i craxiani, 
jnaggioranza in Federazione, 
attestati sul nome di Antonio 
Risiera. Il 22 settembre Ru- 
giero viene eletto sindaco, ma 
con sei voti appena del suo 


gruppo consiliare (solo i cra¬ 
xiani) e con quelli determi¬ 
nanti delta DC che con 20 con¬ 
siglieri si è inserita nella spac¬ 
catura del PSI e del PÈDI. 
Rugiero. dopo giorni di inde¬ 
cisioni e di ambiguità, si di¬ 
mette. ma la divisione tra . i 
socialisti diviene ancora più 
lacerante. I de, a questo pun¬ 
to. per rientrare in gioco met¬ 
tono in campo tutti gli stru¬ 
menti del sottogoverno. I so¬ 
cialdemocratici rinnegano l’ac- 


« improntate al massimo 
rispetto nei confronti del¬ 
la Chiesa e dell'Indirizzo 
del suo pontefice >. 

« Nel discorso di Craxi 

— ha , insistito Scamarcio 

— c’è da cogliere solo la 
preoccupazione — e non 
altro — che un clima di 
•intolleranza venga ad in¬ 
staurarsi nel paese, met¬ 
tendo a repentaglio nueir 
equilibrio già raggiunto 
nel rapporti tra Chiesa e 
Stato: e provocando una 
radicalizzazione, una netta 
contrapposizione tra laici 
e cattolici nella battaglia 
per 1 referendum sull’a¬ 
borto *. 

Scamarcio ha poi spie¬ 
gato la posizione del PSI 
nel confronti della Demo¬ 
crazia cristiana, definen¬ 
dola «di assoluto rispetto, 
ma senza su.ssleeuo né ser- 
vilismo*. Toni polemici non 
sono mancati nel confronti 
del PCI, accusato di « In¬ 
vasione di campo*. ' ^ 

Per i radicali ha parlato 
Il senatore Spadaccia. In 
verità, il suo intervento è 
apparso, subito dopo quel¬ 
lo di Scamarcio. «spiazza- 


cordo fra i partiti della si- . to *, avendo come perno 
nistra e i Rettori più oltran- una sorta di esaltazione 


zisli dei craxiani cominciano 
a pensare al centro-sinistra. 

I comunisti fanno appello al 
senso di responsabilità di tut¬ 
to il PSI perché venga rag¬ 
giunto l’accordo sul nome del 
sindaco, finché si arriva al 
17 ottobre. In Consiglio comu¬ 
nale viene rieletto nuovamen¬ 
te Rugiero ma stavolta don 
tre voti del suo gruppo, con 
i venti della PC e èon quelli 
del PRI e' Hel PSDI. « In cin¬ 
que minuti — dicono òlla Fè- 
derazione del PCI — si è ri¬ 
baltato il quadro delle allean¬ 
ze*. Sabatq poi -si consuma 
definitivamente il pateracchio. 
Si eleggono set assessori DC, 
tre PSI, due PSDI (uno però 
si dimette per protesta subi¬ 
to dopo), uno PRI. Si asten¬ 
gono i sette consiglieri man- 
cìniani (uno era assente), che 
dònno-lettura di una lettera 
del segretario regionale del 
PSI, in cui si invita Rugiero 
alla costituzione di una giun¬ 
ta di sinistra. ',y 

« Così — dice H compagno 
Speranza — aumenta la sfidu¬ 
cia e il qualunquismo. La vi¬ 
cenda di Cosenza mostra che 
gran parte della crisi cala¬ 
brese è determinata dalla cre¬ 
scita di un ceto politico, che 
usa tutti i mezzi per farsi stra¬ 
da e per impadronirsi di fet¬ 
te del potere. E’, incredibile: 
sulla scelta dì un sindaco sì 
è messa in discussione un’im¬ 
portante e decisiva esperienza 
di governo. Questo degrado nell 
rapporto fra i partiti e la gen¬ 
te tocca si innanzitutto la DC 
ma anche settori delta sini¬ 
stra. Noi in ogni caso conti¬ 
nueremo a lavorare per una 
giunta di sinistra pulita, one¬ 
sta, rinnovatrice*. - 

Filippo Veltri 


dello «scandalo Craxi» (lo 
scandalo sarebbe consistito 
nel fatto che Craxi ha « de- 


papall * e ha parlato di 
« occhiali polacchi * In 
un'aula parlamentare, inve¬ 
ce che In un corsivo di gior¬ 
nale). Riferendosi poi alla 
formazione . del governo, 
Spadaccia — con accenti In 
parte diversi da quelli 
usati ' dal suol colleghl 
alla Caperà — ha ■ af¬ 
fermato ' che l radicali 
< non sono Interessati a 
processi che escludano 1 
comunisti. Non slamo un 
partito terzaforzlsta. Non 

tiitcìcada uii Aitic» 

socialista *. Con 1 socialisti 
e l comunisti 1 radicali cer¬ 
cano « motivi di dialogo e 
di unità *. . 

Anche con il governo è 
In corso « lina ricerca rea¬ 
le di dialogo >. / 

Altro elemento del dibat¬ 
tito apertosi ieri, sono sta¬ 
te le nomine lottizzate al 
vertice della Rai- Ne ' ha 
parlato un altro socialista, 
il senatore Maurizio Noci, 
vice presidente della Com¬ 
missione parlamentare per 
la Rai. Un intervento tutto 
teso a smentire raccusa — 
sostenuta non solo dai co¬ 
munisti — di lottizzazione 
rivolta al PSI e alla DC. 


g. f. m. 


Un documento della corrente mentre si attende la Direzione 

De Martino avanza una 
; per l'unità delle sinistre P$| 

Sollecitata la creazione di «riferimenti alternativi alla.maggioranza» - II.primo obiettivo: 
stabilire un divèrso equilibrio dell'asse politico del partito «oggi inclinato a destra» 


ROMA — C’è ancora una qualche in¬ 
certezza sulla datà di convocazioDe del¬ 
la Direrione socialista — prevista in . li¬ 
nea di massima per la fine della %tti- 
roana — che dovrà sostituire i membri 
entrati nel governo ed eleggere un or¬ 
gano più ristretto che affianchi l’azione ^ 
del segretario: un esecutivo, vale a dire 
un <x'gtu)o' di gestione; o una segre¬ 
terìa, - con caratteristiche più propria-, 
mente politiche? L'inteirogaUvo . non 
sembra ancora sciolto. 0)si come resta 
nel dubbio l’eventuale presenza. delle 
minoranze nel nuovo-organismo. ■ 

Sul fronte dei . gruppi dell’opposizione 
la novità è costituita dalla pubblica¬ 
zione del documento preannunciato nei 
giorni scorei dalla córrente demartinia- 
na. Un documento che aspira ad essere 
una prima piattaforma pct l’unifica- 
zione, « urgente *. delle sinistre interne 
del PSI. L’obiettivo dichiarato, «senza 
la facile illusione di poter modificare 
rapidamente i rapporti attuali >. è dì 
creare < riferimenti alternativi alla mag¬ 
gioranza che oggi regge il partito, pèr 
corrèggerne gli errori, limitare le con¬ 
seguenze dannose di questi per H par¬ 
tito e l’intero movimento dei lavora¬ 
tori . 

. Gli ultimi atti della maggioranza del 
dalla «decisione di dar vita a un 
governo di centrosinistra aperto ai libe¬ 
rali» alla sanzione della divisiotie in¬ 


terna awémita nell’ùltimo Comitato cen- ; 
trale, hanno determinato — osserva il 
documento dei.demartiniani — «un pe¬ 
ricoloso iqdelwiimeQto delle imiziooì di 
simstra», destioato «a influire negati-: 
varaente su tutta la sìtuazkHie politica; 
italiana ». Perciò il punto centrale del- : 
l’iniziativa della sinistra socialista deve 
essere rappresentato dall’obiettivo di 
« stabilire un diverso equflibrìo ddl’asse 
politico del partito, oggi troppo inclinato 
a destra o verso illusioni di terza fwza ». 

n ■ documento indica cinque temi dH 
fondo per una chiara piattaforma stra¬ 
tegica e polìtica. 

1) n « ristabiiimento del foodanoento 
te<Hico PSI». che «in modo con¬ 
forme alla sua tradizione non può che 
consìstere nel marxismo»: ovviamente, 
un marxismo non dogmatico, ina come 
«ispirazione di una operaziaie di ela¬ 
borazione adeguata alle caratterisUebe 
storiche della nostra epoca ». - 

■ 2) Nel sistema politico italiano, «bloc¬ 
cato», pp la sua stessa canposmone 
e gli orientamenti dei partiti, «fl mo¬ 
mento dì maggior debolezza è costituito 
dalla divisione esistente a sinistza, peg- 
gimata dall’inasprìmento dei rapporti 
tra PSI e PCI». Nècessarìa, dunque, 
una «chiarificazione in senso avario », ^ 
ma anche una rìmeditadoDe dri rap¬ 
porti con i cattolici e il tao mondo 


ppUtìcò. (^k 1 che occorre evitare — e 
qui la poléinica è diretta contro le più 
recenti sortite craxiane — è il rischio 
di «ricercare la differenziaziooe solo 
sul terreno del ladano». 

' 3) U compito lùù importante, della si¬ 
nistra socialista «appare perciò quellò 
di battersi all’interno e airestemo per 
il migltaamento dd rapporti con 0 P(n 
e il progressivo superamento delle di¬ 
visioni».;: - - ^ 

4) n modo migliore per raggiangeré 
Tobiettivo indicato al pùnto precèdente, 
è di « assùmere un’iniziativa jta la ri¬ 
cerca di; una intesa sui 'pròblèmi ebe 
toccano interes d fondaroemtalì dd : la¬ 
voratori », iodipendenteniente dalle ri¬ 
spettive coDocaztad parlamentari di 
PCI e PSL 

' 5) E’ ' essenziale assicurare nel PSI 
«fl prìodpto. fondamentale democratico 
che Dòn ri deve soffrire alcun pregiu¬ 
dìzio per le idee dissenzirati »; dunque, 
di «grande valore è la garanzia della 
piena democratidtA della vita interna 
del PSI». ' -V V 
Per la maggieraiBa, ha rispoOto fl mi- 
nistio De BOdielia. La sostanza della 
pditica de) PSI consiste — ha ribadito 
~ « D^a doppia ^kla lanciata alla OC 
e al PCI »; dopodiché, ha tranqoiDamen' 
te smtenuto die fl deterìcramento dd 
rapporti tra PCI e PSI è « al 99 per 
cento colpa dei PCI»..^. - 


Tesseraniento '81: i comunisti si mobilitano 

. ■ ■■ • ■ ' . ... - ■ • •.- • ' . •■ ■ - ■ . . ,-i . . r ■ ■ ì r ' 

Manifestazione con Napolitano a Pescara - «Un impegno che vuole ribadire la necessità dì dna partecipazione 
organizzata dei cittadini alla vita politica, an’occasione di riflessione sulla nostra prospettiva e la nostra storia » 


PE?'’;AR.\ — Il compagno 
Giorgio Napolitano ha par- 
' tecipalo a un'assemblea re¬ 
gionale - di segretari di • se¬ 
zione per il lancio della cam¬ 
pagna di tesseramento e re¬ 
clutamento. e ad un’affolla¬ 
ta manifestazione pubblica 
cittadina. 

Il compagno Sandirocco, 
segretario regionale, e il com- 
‘ pagno Ciancio, segretario del¬ 
la Federazione di Pescara, 
hanno ilinsirato gli obbiet¬ 
tivi e Io sforzo dì mobìii- 
' tazìone g» in atto - per la 
campagna di tesseramento 
coliegando questo fondamen¬ 
tale impegno del partito con 
lo sviinppo deirinizìativa nni- 
tarìa attorno ai problemi del 
governo della Regione Abrnz- 
IO e ‘alle più scottanti que¬ 
stioni economiche, sociali e 
civili, A dislansa . di qnasi 
cinqne mesi dalle elezioni, 
la Regione Abruzzo è anco¬ 
ra paralizzala, senza, una 


giunta e senza presidenza 
dell'assemblea, per i jconlra- 
sti insorti Ira la DC da un 
; lato e il PSI, il PSDI, il 
PRI, dall'altro, salta dblrì- 
buzione degli incarichi. 

Anche se questi Ire partili 
hanno delle ragioni da far 
valere nei confronti della DC 
— ha osservato il compagno 
Napolitano U rìschio è 
che lutto si riduca a una 
contesa avvilente, in assenza 
di una chiara dialettica su¬ 
gli indirizzi e i metodi di 
governo. I comunisti denun¬ 
ciano come scandalosa la pa¬ 
ralisi deirisliluto regionale, 
provocala dalla pretesa della 
DC di conservare una posi¬ 
zione di assolalo predominio 
nella giunta e nel Consiglio, 
rilevano come l’area sociali¬ 
sta-laica . stia dimostrando i 
limili profondi . deirìmposia- 
zione che ha dato al rapporto 
con la DC, e riaffermano 
Pesigenza dt una rinnovata, 


intesa — in primo luogo tra 
PCI e PSI — attorno a pre¬ 
cisi punti programmatici e a 
concreti impegni di cambia¬ 
mento deirassello e dei me¬ 
lodi del governo regionale. 

II rìschio dì distacco tra ; 
le istituzioni e le popolazioni 
e anche Ira ì parlili e le 
grandi masse, è grave: il PCl 
intende farvi fronte intensi¬ 
ficando la sua iniziativa uni¬ 
taria per un corretto funzio¬ 
namento e per una diversa 
guida defl’istilulo regionale, 
e per la soluzione di pro¬ 
blemi acuti di risanamento 
e ripresa delle aziende indu¬ 
striali in crisi, di sostegno 
dcfl’agrìcoltiini, di sviluppo 
economico complessivo, di ! 
risoluto intervento pubblico 
riformatore nei settori dell* ■■ 
edilizia, dei trasporti, della 
sanità. . , . 

lai campagna , di tessera- , 
. mento e rcclniamenlo, l’im- 
portania che il PCl dà a ' 


questo impegno, hanno nn 
significalo preciso, tale da 
fame nn punto di rìferinsen- 
lo e d: rìfleseione anche per 
i non comunisti, ha afferma- 
lo il compagno Napolitano: 
vogliamo ribadire e sottoli¬ 
neare — di fronte al rìschio 
di un distacco tra btìtnzioni 
e larghe tnasae — la nccea- 
siLii di ma partecipazione si¬ 
stematica e organUuta dei 
lavoratori • dei eilladini alla 
determinazione degli indirìa- 
aì della politica- Mzìomle, 
e la insestiiaibilità doi par¬ 
liti come canali non certo 
esclusivi ma fondamenuli per 
questa partecipazione. Anche 
se altri partiti non sembrano 
svilupparsi o impegnarti in 
qneslo scuso, al punto che 
non si sa più quanti iscritti 
abbiano .rcalmcnlu c come 
vìvano le loro organizsatioai, 
noi cenliiHiiamo a persegni- 
re — ha dello Napolitano — 
Pohìeltivo della crescita del 


nostro panilo come forza or¬ 
ganizzala e dello svilupoo del¬ 
la vita demoenlka al . suo 
interno: 

La campagna dì tessera¬ 
mento e reclulauienlo sarà 
d’altronde essa stessa ón’oc- 
catione di coniano con 1» 
massa dei nostri ìscrìtii e 
di discussione sulla nostra 
politica, di rin>usione sulla 
nostra storia e snila noslrà 
prospettiva: e questa disens- 
sìone e riflession» devono co- 
siiioire la base anche per 
una decisa e bene organizaaia 
azione dì teclniamenlo. 

Come - hanno sottolineato 
diversi compagni nel loro 
interventi airaliìvo regiona¬ 
le, non p«ò bastare il mec¬ 
canico riferimento al 100% 
degli {scritti delFanno prece¬ 
dente es ms meta da rag- 
giangeve: non - poà bastare 
ni per il partilo né per la 
FGCI, ancta M sa pactko- 


larmenle apprezulo il fatto 
che qnesl’nllima • abbia in 
Abruzzo raggiunto questo 
traguardo nel 1980. Possibi¬ 
lità grandi, e insicine evi¬ 
denti necessità, dì espansio- 
oe. del' nostro partito csislo- 
' no in diversi campi: ^ nella 
stessa claase operaia — come 
;ha osservato il compagno De 
Felice della Magneti Marcili 
'— o tra-le stesse ma s s e fem¬ 
minili anche so gii nel 1900 
la perceninale delle doane 
iscrìtte al partito in Abruzzo 
ba toccato il HtcIIo mai rag- 
ginntu prima del 11%. Su 
questo terreno — quello di 
uh aèrìò sforzo di arrkebi- 
' mento dell’orgaaizxaiiono del 
- partito, della sna presenza 
. nella società e della sua de¬ 
mocrazìa interna — noi co¬ 
munisti soUecitiamo al con¬ 
fronto, sfìdiamo a nn'apena 
competizione, ha concluso 
Napolitano,. altre forze di 
sinistra a dcmocratkbe. 


l \/.{ ^ 
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Domenica vendute 850 mila copie i 

Diffusione dell' Unità : 
ècco i prossimi impegni 

’ Nel corso della diffusione atraordlnarla di domenica 26 
ottobre tono stato diffuso oltre 850 mila copie dell'Unità, un 
importante risultato ottenuto'grazie alla mobilitazióne di mi¬ 
gliaia di attivisti e diffusori. Una pàrticolarè attenrìone alla 1 
diffusione della stampa comunista dovrà essere, rivolta da! 
parte di tutte le nostre organizzazioni nel corso,della gior¬ 
nate dei tesseramento 1981. La più larga presenza tra le. 
masse delle posizioni a degli orientamenti del .comunisti i 
sulle questioni sociali, economiche, politiche alj'ordine del ^ 
giorno nel Paese costituisce infatti uno del presupposti fon- ^ 
damentali per l'estensione della forza organizzata del nostro i 
partito. In particolare un forte Impegno nall'estendare e va- ^ 
lorinare la lettura del nostro quotidiano dovrà essere.messo 
In atto nei giorni di svolgimento del Comitato centrale, so¬ 
prattutto In direzione delle fabbriche e di tutti I luoghi al 
iavoro. ^ : - - . ' ! ■-. : . t , . . : . 

Un ulteriore importante appuntamento è rappresentato * 
Inoltre dalia grande diffusione straordinaria di domenica ; 
9 novembre In occasione della chiusura delle giornata del 
tcssersmer.tù e dsl Isnslo della campsgns sbbonemeniì issi. > 
L'AssòclazIone nazionale Amici dell'Unità fa appello alla or- > 
ganizzazioni del partito perché lina grande mobilitazione 
permetta di superare i già positivi risultati fino ad ora otte¬ 
nuti nella diffusione della nostra stanipa. ^ . ,, 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'UNITA' ì 


Legge sull’aborto tra Corte ^ 
costituzionale e referendum > 

ROMA — Domani alle, ore 20,30. organizzato dal .(^ntro studi | 
e iniziative per la riforma dello Stato, si terrà nella sede ^ 
dell’ISLE (Via dell’Arco dei Ginnasi. 5) un dibattito su « La ; 
legge sull’aborto tra ’ Corte costituzionale e" referendum». ■ 
Introdurranno la discussione Carlo Cardia, Enzo Cheli, Stefano ; 
Rodotà é Giorgio Marìnucci. -• i 


Ci scrivono due operai 
della FIAT, iscritti 
a Democra'zia Proletaria 

Cara Unità, ; -i.”; -, 

per I contenuti dell'accordò e il modo con ' 
cui ci si è arrivati, noi lavoratori della 
FIAT, e non solo quelli che nella lotta han¬ 
no mostrato maggiore combattività, abbia¬ 
mo subito certamente una sconfìtta^ Am- \ 
mettere questa sconfitta e riflettere sulle 
t cause non è soltanto un atto di onestà verso “ 
I lavoratori e noi stessi, ma è anche la con¬ 
dizione per ricercare un nuovo terreno sul 
quale rilanciare l’iniziativa operaia. 

(...) Non pensiamo di essere soltanto noi'. 
operai di Democrazia Proletaria a pensarla . 
in questa maniera. Così come non pensiamo 
di far parte di quella che da più Iati, com- 
. presi ambienti sindacali, è stata chiamata 
una minoranza prevaricatrice. Lama, Cor¬ 
niti e Benvenuto dovrebbero essersi resi 
conto da chi e da quanti operai e delegati 
. sono stati contestati con precise argomen¬ 
tazioni, dal Consiglione FIAT fino alle as¬ 
semblee di fabbrica del giorno dopo. 

- ' «La contestazióne airaccordó non provie¬ 
ne de una mìnGranzu prcvariCatncc, nia uà 
masse consistenti dì lavoratori e di lavora- - 
trici che non sono disponibili ad un arretra- • 
mento dei livelli di potere conquistato in 
questi anni e a riconsegnarlo airarroganza. 

- Fiat persohiricata negli stabilimenti da que- 1 
gli elementi che, sthimentaliz^ti dall’a¬ 
zienda, hanno portato il loro peso all’interno 
di questa vertenza con la manifestazione del 
14 ottobre 1980 al Teatro Nuovo con carat¬ 
tere chiaramente anti-operaìo è anti-demo¬ 
cratico.» ■. 

Non siamo noi a dirlo. Ma questo passo è 
riportato e nel documento votato àlTunani- • 
mità il giórno 17 dal Consiglio di fabbrica ■ 
delta Lingotto-Carrozzerie e Pressò, del . 
quale, sia detto per inciso,, oltre il 60 per 
cento del membri non sono gruppettari ma 
iscritti al PCL Coloro che parlano in questo ' 
modo, assieme òlle migliaia di altri che 
hanno duramente lottato, piaccia o non ; 
piaccia a qualcuno, sono quelli che hanno 
costruito e difeso il. sindacato dei Consigli 
ài fabbrica e che. tuttora lo rappresentano. 

\ Non vorremmo che essi dopò anier pagato 
con Tespulsione dalla fabbrica da pc^te dt 
' Agnelli', ora, con i discorsi a vanvera che si 
sentono, venissero messi in cassa integra¬ 
zione anche dai vertici sindacali. Noi al 
contrario pensiamo che non si possa ag- 
, giungere alla sconfitta subita, la dì'spersio- . 

’ ne di questo capitale umano e politico. Pen¬ 
siamo che questi compagini debbano conti- ^ 
nuore ad essere ilpuntodi riferimento del- 
. Jq l^ta dei lavóratori 'FlAT. e chiediamo 
^ che ì Cónsigli di fabbrica sifaeeianò càrico 
\ della loro piena rèintegràzione, realizzando 
la più profonda Unità tré i lavoratori che ■ 
Agnelli vuole tenerefyóri e quelli che stan¬ 
ino dentro. Questa è anche la condizione 
perchè la logica dell’accordo venga nei fatti 
. rimessa in discussione: perchè non passi la • 
restaurazione nella" organizzazione e nei • • 
rapporti dt lavoro in fabbrica che già si sta 
delineando concretamente. 

SALVÀTOREMEROLA. ' 
(Operaio FIAT-lingótto) : 

' • BRUNOCANir 

(Operaio FIAT-Mìrafioii) 


Vediamo pure i nostri er¬ 
rori, ma senza scordare le 
responsabilità.degli altri . 

Cara Unità, ‘ ' ' • . 

qualcuno ha scritto che ta vertenza Fìat 
si è chiusa senza vinti nè vincita^ Io penso, 
più realisticamente, che si sia chiusa entro i 
. limiti che i rapporti di forza e la situazione 
politica italiana permettevano. La classe o- ' 
peraia e il sindacato non sono però, come 
: tanti proclamano, in ginocchio: i licenzia¬ 
menti chiesti da Agnelli non sono pàssatL 

Ci sono stati errori? Chi li ha commessi? 

' È stato giusto che il nostro partito si sia 
gettato' nella mischia e abbia offerto alla 
lotta dei lavoratori il suo pieno appoggio? 
È stata questa del PCI un’interferenza in 
campo sindacale? Sono tutti interrogativi 
' questi che da giorni ci vengono posti e ci ; 
poniamo.. 

(...) Vediamo quali possono essere stati t 
nostri errori: ritenere che lo sciopero ad 

■ òltranzafosse la forma di lotta più •pagatt- 
te»: credere che le avanguardie rappresen¬ 
tassero tutte le maestranze; essersi dimen- 

. ticati forse che il ruolo dei delegati è quello 
di costruire Tumtà, senza cedere al settari¬ 
smo: infere scordato f insegnamento ' dì 
Gramsci sulle alleanze della classe ope¬ 
raia. anche in una città amie Torino. 

È certo un momento diffìcile. Ma non 
dobNano arrenderà. Bisogna lavorare di 
più: spiegare a quelli che hanno fischiato i 
dirig^i sindacali (che magari non erano 
tutti teppisti) che bisogna sempre valutare 
le situazioni realisticamente, che il corteo 
dei 40 mila c'è stato e i suoi componenti mm 
erano tuttifigli di Agnelli Che in esso mar¬ 
ciavano capi, intermedi e anche operai, con 
' i quali pri^bilmente non si era avuto in 
passato alcun colloquio, che tf erano pure i 
[ delusi dei contratti per il disconoscimento 
' della professionalità. 

Questo è tutto vero e su questo dobbiamo 
; lavorare, però nasi credo che si deldia da qui 
partire per addossare tutte le colpe ai lavo- 
; rotori, ai sindacati,, al PCI. Bisogna ricor- 
; darsi anche gli errori di Agnelli e della diri- 

■ gema Fiat. 

; . Diciamo la verità: abbiamo sentito tome 
; critiche (da Scalfari ed altri) alla classe 
operaia, ma nemmeno una parola di com¬ 
prensione per la fatica di gente che lavora 8 
I ore alla catena di niontaggiò e poi si fa 
altre ore di pendolarismo. Lavoratori che 
per 35 giorni hanno Invano atteso dm questi 
, ambienti la stesso soìidàrietà che si era caaì 

■ vistosamente manifestata per gH operai di 
Danzica Quelli chiedevano pià Bhertè, 

. questi delta Fìat di poter larpeme e tutti 
sanno che senza lavoro non c’è libertà. E, se 
, non sbaglio, i lavoratori Fiat non mi pare 
chiedessero di,essere p a g a t i anche par i 
' giorni di sciopero.., 

CARLA GIRARDf CANETn 
éd Cow%lio Miianfe COIL (Iiii9«ii) 


Ricorda la spontanea . 
offerta d’un pezzo di pane, 
di un bicchiere d’acqua 

Cara Unità, V ; y 

è un accorato appello che rivolgo a tutti 
gli ex prigionieri ed internati di guerra in 
Algeria ed alle loro famiglie. Come voi, 
sono un ex prigioniero di guerra che ha 
soggiornato in vari carceri e campi di con¬ 
centramento in Algeria in un non dimenti¬ 
cato periodo storico tra il 1942 ed il 1945; 
come voi tutti ho subito in quel tempo mor¬ 
tificazioni. angherie, patimenti: fame, fred¬ 
do e sofferenze varie; come molti di voi ho 
avuto la fortuna di ricevere dalla popola¬ 
zione civile algerina, impietosita dalla no¬ 
stra incerta sorte, sintomatiche dimostra¬ 
zioni di solidarietà umana e civica', mate¬ 
rializzate, spesso, dalla spontanea offerta 
di un tozzo di pane, un bicchiere d'acqua, 
una sigaretta. ^ 

Oggi, dopo tanti anni, abbiamo obliato le 
nostre sofferenze ma sono rimasti sempre 
vivi i ricordi di quei gesti di spontanea ed 
amorevole solidarietà ricevuti da quel po¬ 
polo che, oggi, a seguito del terremoto che 
Tha colpito così tragicamente, ha bisogno 
urgente della solidarietà nostra e un gesto 
dì bontà di tutti. 

; ; Pertanto, attraverso quésto ■ modesto 
scritto, faccio appello a coloro che non han¬ 
no dimenticato il bene ricevuto per contrac¬ 
cambiarlo di cuore e cop umana sensibilità, 

' uniti a tutto il popolo italiano di fronte alla 
tragedia che ha colpito l'amica Algeria. 

Diamo tutti, perciò, una prova dt solida¬ 
rietà verso questi fratelli inviando loro an¬ 
che un modesto contributo in denaro, sul 
conto aperto dall’ambasciata algerina: 
Banco di Roma - Agenzia n. 18 - Viale delle 
Provincie - Roma - Conto n. 20201 prò sini-, 
strati di E1 Asnam. 

QUIRINO OGGIANO 
. . . (Roma) 

Per coerenza V 

anticomunista 
e antisindacato? ' 

, Cara Unità. ’ - . • 

la triste cronaca della •normalizzazio¬ 
ne» in atto alla RAI,in generale e al TG2 in 
particolare, mi ha fatto rivivere la rabbia e 
' l'amarezza suscitati in me da una trasmis¬ 
sione di parecchio tempo fa da Milano sul 
gfoyphì e il sindacato. 

Là giornalista,Piera Rotandl In quelVoc- 
càsioné òffrì 'airitàlìà le immagiril'é I di- 
''scorif di àtitonòfiii "é estremisti vari non so-' 
tódomé fossero il vangelo dell’opposizione 
democratica di base ai burocrati del sinda¬ 
cato, ma come se questi indivìdui fòsserò 
rappresentanti dei giovani lavoratori mila¬ 
nesi impegnati in una gius'ta battaglia. 

Io,che ho figli mi chiedevo allora come 
mai la Ròlandi non aveva dato altrettanto 
spazio ai discorsi di giovani che hanno del¬ 
la vita e dei rapporti con le orgaidzzaziòni 
democratiche una visione costruttiva è non 
sólo di opposizione, radicale fino alt ever¬ 
sione. 

Ora leggo che questa giornalista fa car¬ 
riera a! TG 2 prendendo senza batter cìglio 
il posto di Tito Cortese, liquidato con me- 
' iodi insopportabilL Due loro colleghi come 
Pastore e Moretti si sono dimessi per soli¬ 
darietà con Cortese (e anche, per disgusto^ 
credo). 

Mi pare coerente cl^og^ a •normalizza¬ 
re» la RAI vengano usate persone dì prova¬ 
ta fede, cioè sensibili ai rancori anticomu- 
‘ nisti e dntisindàcato di autonomi e gruppu¬ 
scolivari. 

ASSUNTA PRINCIPATO 
- (Milaiio) 


Come ptKssono i lettori ' 
discutere di più e su tutto? 

Caro compagno direttore, 
vorrei che ci fosse sul giornale ìa possM- 
lità per i lettori di discutere dt più e su 
tutto, in modo ordinato: qualcosa chepiÙHl 
i compagni di base, i compagni che operano 
in provincia, a diptere di più e in modo 
più impegnmivo di una •ietterà» (la lettera 
è positiva perchè ^ospita» il dissenso drè 
provoca la discussione e perchè costringe 
alla sintesi) e che sia tutt’altra cosa di tm 
articolo degli •addetti». 

Il difetto della lettera è che rappresenta 
più lo •sfogo» che la riflessione e che, es¬ 
sendo individuale, costringe chi vuol dibat¬ 
tere le molteplici sfaccettature di un pro¬ 
blema ad inflazionare il genitale etm la¬ 
propria firma. 

MADDALENA METRANÒ 
(Monte Aifcotario - Groneto) 


«In carne ed ossa» 

(a ciascuno il suo) 

Caro direttore. 

una brevissima precisazione di filologa 
spicciola. Neireditoriale della Stjunpa (16 
ottobre). Nè vincitori, nè vinti a firma del 
giornalista Mttrio Pironi e dedicato alla 
vertenza FIAT, leggo a metà circa della 
prima colonna a proposito della sorte di 
migliaia di lavoratoei; messi non sono mt- 
meri. unità produttive, come si dice eoa Ori- 
do lingmaggio. ma nomini e dome in enne 
ed OMO... (la sottolineatura è mia). 

Verissimo. Ma il giornalista, per corret¬ 
tezza. avrebbe dovuto aggi u ngere le virgo- 
lette (come è solito fare, per e s e mp i o, fotti- 

moGorresio).A<iascmnoilsuoLakriUssl- 
ifM espressione non è uscita,infatti dotta 
penna di Pironi, ma da quella del comuni¬ 
sta Antonio Grwnsci, per un articolo scritto 
; tanti anni fa in occasione di un’altra tkaìs- 
sima lotta detta classe lavoratrice torine s e 
(cff. L’Ordine Nvonx 8 maggio 1921, ora 
ne! volarne di Gramsci. SocìnlimM e foci- 
Torino 1971, pp. 154). • 

SERGIOCAPRIOGLIO 

(Torine) 
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Una realtà dévastata e la « nuova » criminalità 





hanno ucciso 


Una città si interrogo 


Da dove vengono i giovani . 
protagonisti degli atti di violenza nel 
Foggiano - Quale storia alle loro spalle? 
In piazzale Italia mille solitudini, 
una accanto all’altra 
Una nuova solidarietà è possibile 


FOGGIA — In pantaloni corti 
t mostri del Tavoliere, c A- 
rancia meccanica > nella 
quieta campagna pugliese. 
Foggia, capitale della nuova 
crudeltà. I giornali allineano 
titoli, evocano episodi lonta¬ 
ni, azzardano ■ simmetrie: i 
€ guerrieri della notte >. le 
bande di Monaco, le rive del¬ 
la Manica, persino Bonnie 
and Clyde. La gente scuote il 
capo, non capisce, sente che 
il discorso prende le pieghe 
della sociologia e della lette- 
. ratura e se ne va lontano, 
troppo lontano dal terreno in 
cui Valbero della violenza sta 
mettendo radici. . 

E il terreno invece è que¬ 
sto: le pendici del Gargano, 
dove dopo sei mesi è stato 
disseppellito il corpo del gio¬ 
vane Paolo, ucciso da tre 
compagni poco più grandi di 
lui forse perchè non voleva 
più stare a un gioco — quel¬ 
lo del sequestro — certo più 
grande di tutti; le campagne 
di Torremaggiore, .dove due 
fidanzati — Concetta di 16 
anni e Giorgio di 22 — ven¬ 
gono assaliti da un gruppo di 
coetanei che abusano della 
ragazza e la strangolano col 
filo di ferro e uccidono l’al¬ 
tro a colpi di bastone; i bas: 
si di Sannicandro, dove due 
ragazzini sparano al padre 
che si rifiuta di dare loro 
mille lire. • • . !• - - 

La lista di episodi delittuo¬ 
si è impressionante. A deci¬ 
ne, forse a centinaia nell’in¬ 
tera provincia in quest’ultimo 
'.anno, e sempre più spesso 
^sono i giovani e i giovanis¬ 
simi ad esserne protagonisti, 
.£’ questo U fatto, drammati¬ 
camente nuovo, che tissume 
le dimensioni di fenomeno. 


Tra ì ragazzi che hanno ucci¬ 
so e nascosto il corpo di 
Paolino c’è una sedicenne; 
nel gruppo degli assassini dei 
due fidanzati, il più duro si è 
rivelato il .più giovane, un 
quattordicenne; non di rado 
gli autori di scippi, rapine, 
persino taglieggiamenti in 
città, sono ragazzi che da po¬ 
co hanno lasciato i banchi 
della scuola media. 

Generalizzare non ■ serve. 
Ogni fatto di violenza ha i 
suoi ideatori, i suoi esecutori, 
le sue circostanze ' concrete. 
Ma la storia, qual é la storia 
che ciascuno ■ si porta alle 
spalle? Ed esiste poi questa 
storia? Hanno fatto in tempo 
a metterla assieme il quat¬ 
tordicenne Savino, o il diciot¬ 
tenne Matteo, o il diciasset¬ 
tenne Giuseppe, o la sedicen¬ 
ne Rosalba? Per. le sue colpe 
ciascuno pagherà, come è 
giusto. Ma chi pud ignorare 
che sotto il tronco deforme 
continua ad allignare una li¬ 
vida radice? 

A Foggia basta guardarsi 
attorno. Se c’è un tratto che 
accomuna questi - ' giovani, 
quel ' tratto è ' la solitudine. 
Una solitudine amara, senza 
scavipo. Chiunque può esser¬ 
ne testimone. Incontrate la 
solitudine di sera, a piazzale 
Italia, dove mille giovani soli 
trascorrono le ore appollaiati 
sulle panchine, o stipati nelle 
macchine in sosta a stordirsi 
di musica; incontrate la soli¬ 
tudine nei quartieri dormito¬ 
rio del CEP o di 'Candélaro; 
la incontrate n^' silenzio del¬ 
la campagna, o nel frastuono 
della discoteca, o anche, per-, 
chè .. noti " dirlo, nel deserto 
delle sezioni e dei ctcùU po-i 



Foggia: li gioco del pallone 

Itiici giovanili. Ma solo a 
Foggia? \ - 

Ha tempo di essere solo 
chi non ha lavoro, chi spreca 
otto ■ ore : della giornata di 
studente sulla ferrovia gar- 
ganica, chi resta escluso dalle 
poche palestre sportive con¬ 
trollate dalla OC . cittadina, 
chi .ton crede ancora, o non 
crede più, nell’impegno poli¬ 
tico. Così — dice Roberto, il 
mio accompagnatore — pos¬ 
sedere una moto^ può appari- 
■ re indispensabile' per sfuggire 
la noia o per raggiungere u- 
n’improbabilé omologazione 
sociale; e vedere un film 
pómo (quattro sui sette 
programmati nel capoluogo, 
qualche sera fa. Per tacere 
della ■ provincia) può essere 
piacevole; e fumare - uno 
< spinello » può servire a 
rompere . la . monotonia di 
giorni sema memòria. 

- ' Ma. la violema?. Nessuna 
confusione, certo, e nessuno 
schematismo. Amare le moto 


non significa ricattare o si¬ 
mulare un sequestro; né ve¬ 
dere un film pomo induce a 
organizzare gruppi di violen¬ 
tatori; né fumare lo € spinel¬ 
lo » vuol dire trasformarsi in 
trafficanti di eroina (che pu¬ 
re ci sono, e numerosi, in 
città e nei centri della costa). 
Ma una riflessione, quella sì, 
deve essere fatta. 

^ Abbiamo raccolto tentativi 
di diagnosi: emulazione per¬ 
versa, solidarietà di gruppo, 
fenomeni indotti, voglia di 
entrare in un circuito rical¬ 
cando' comportamenti simili 
a quelli delle grandi ~aree 
metropolitane. C’è del vero, 
ma si tratta probabilmente di 
elementi aggiuntivi. La prima 
è più importante riflessione 
non può che riguardare la 
realtà concreta, quotidiana, 
dentro cui si muovono i pro^ 
tagóiiisH (kftla nueva^fd^éi^ 
za. E R quadro è quetìo di 
una società contadina deva¬ 
stata, spogliata di valori. 


smembrata q forza dall’emi¬ 
grazione che oggi è costretta 
a rientrare, tirata dentro le 
periferie urbane e poi ricac¬ 
ciata, lusingata dai miraggi 
industriali e poi risospìnta a 
livelli di sussistenza, u 
- C’è un pezzo d’America in 
questa ’ antica ■ Daunia? i Sug¬ 
gestioni, similitudini. Ma ogni 
cosa al suo posto. L’America 
la conobbero forse i nonni di 
questi ragazzi. I padri, oltre 
di campi, hanno conosciuto 
le miniere del Belgio o i can¬ 
tieri della Germania. Ma lo¬ 
ro, che cosa sono destinati a 
conoscere? Il passato è se¬ 
polto, il futuro non è nato, U 
presente è urta tragica fin¬ 
zione. Senza pià . connotati, 
sènza più cert^e,'forse sen¬ 
za cultura e senza mestiere, 
nei centri. della Puglia un 
giorno dopo Talfro le genera^ 
zioni più recenti consumano 
.cosi la- loro disperazione. E 
senza amore. 

Non tutti, certo, E per for- 


iiuna. Ma gli episodi di vio¬ 
lenza maturano qui. La gente ' 
continua a chiedersi perchè, 
tentando di riannodare gli ef¬ 
fetti concreti alle cause con¬ 
crete. Così gli inquirenti. Ma 
i. tradizionali criteri di inda- 
, pine appaiono sempre più i- 
nadeguati a prevenire o sol¬ 
tanto a comprendere. - L’abi¬ 
geato, il furto, l’uccisione per 
interessa o per vendetta han- '. 
no dietro di sè una dinamica 
meno difficile da decifrare. 
Ma gli itinerari della nuova 
violenza giovanile, in Capita¬ 
nata come altrove, hanno ben 
altra radice: più soitilé, più 
profonda, più velenosa anche. 

Ricercarla, reciderla non è 
compito che possa essere at¬ 
tribuito solo a un giudice o a 
un comandante di carabinie¬ 
ri. Dopo lo stupro e il dupli¬ 
ce omicidio di Torremaggiore 
la folla ha stazionato per ore 
davanti alla casermetta dei 
carabinieri ove erano rin¬ 
chiusi gli assassini. Qualche 
giorno dopo, l’orrore ha ce¬ 
duto U posto alla riflessione 
e, per iniziativa dei giovani 
comunisti, si è tenuto un di¬ 
battito pubblico. Perchè ' è 

- necessario anzitutto capire. 
Ciascuno — dice Antonietta 
Mariella, responsabile fem¬ 
minile della federazione co¬ 
munista — deve fare la sua 
parte, perchè il fenomeno è 
nuovo e preoccupante. Né i 
singoli — osserva l’avvocato 
Russo Frettasi, legale della 
famiglia del giovane Paolo — 
possono mettersi la coscienza 
in pace delegando agli organi 
dello Stato la tutela sociale, 
quasi fosse . un - semplice 
problema di ordine pubblico. 

n contrario della violenza è 
la solidarietà. A qualche chi¬ 
lometro da Foggia, sulla via 
di Lucerà, trenta giovani 

- stanno provando ■ a costruire 

un nuovo rapporto di solida¬ 
rietà. E proprio nel settore 
più colpito, l’agricoltura. 
Hanno occupato 50 ettari di 
terra, e da un anno lavorano 
e producono. L’hanno chia¬ 
mata € Cooperativa Agrofutu¬ 
ro ». Sono diplomali, , mano¬ 
vali, laureati, disoccupati del¬ 
la 285. Ma aspettano ancora 
che la Regione, proprietaria 
della terra, dia la coricessio- 
^ ne. Se non arriva, nessuna 
meraviglia che anche qui la 
solidarietà si trasformi in so¬ 
litudine. , ■>. ^ 

€ Siamo entrati > in scena 
anche noi, coi vestiti e te 
scarpe e te facce che aveva¬ 
mo...». Poco distante da qui, 
non molti anni fa. Rocco 
ScoteUaro cosi scriveva dei . 
suoi braccianti lucani. Oggi i ; 
figli di quei braccianti st^a 
scena ci sono già. Ma quali 
. vestiti, e quali scarpe, e. quali 
facce hànna^da mosìrafe? 

' Eugenio: Mancé 




Civiltà dì massa, tecnologia e sviluppi dell’informatica 


E vivrai 




CAPRI — He ragazzo > qna> 
rantenne, sempre nn po’ ad¬ 
dormentalo, che gira qui per 
i saloni di un grande albergo, 
dove si tiene il seminario, è 
un grosso ricercatore (un in- 
: ventore e nn innovatore, di¬ 
cono di lui) nel campo dei 
calcolatori personali. Si chia-. 
ma Alan Kay, lavora al cen¬ 
tro di ricerca della Xerox, a 
Palo Allo, : in ^ California; e 
porta ben stampata sul retro 
della maglietta una scrìtta che 
dice: ’ «Ogni secondo nasce 
nel mondo uno che mi sfrut¬ 
ta ». A chi gli chiede come 
concilia un’affermazione cosi 
radicale con rappartenensa al¬ 
l'impero delle macchine foto- 
copiatrici, Kay risponde ' ri¬ 
traendosi con un sorrìso: c Fa 
parte del gioco, in fondo è 
lutto nn • circo ». - - fL- , 

Il c gioco ». intorno al qua¬ 
le si sono riuniti per alcuni 
■ giorni nell'isola tanti piccoli 
! o grandi (o aspiranti) Alan 
Kay, è morbido, impalpabile, 
Euperìnlelligcnie. Letteralmen¬ 
te, c soffice »: in inglese soft. 

; Anzi, per essere più compie- 
; ti, softirare. - - - 

, Ecco: tiralo fuori il ter¬ 
mine difficile (ma inevitabi¬ 
le), bisognerà ora contrappor¬ 
lo ad un altro. Ciò che non 
è soffice, è duro, consistente. 
.E infatti, in informatira, si 
. indica con hardtrare (che, sco- 
sale la bruttezza, si potrebbe 
tradurre con « doreria ») Int- 
' la quella parte dei calcolatori 


che ha a che . farò con i ca¬ 
nali, le memori^,' i terminali, 
insomma la < ferraglia ». Men¬ 
tre invece, ciò che si mette 
dentro le'macchine per farle 
funzionare,. tutto ; quello che 
dà ordine e sequenza (i lin- 
fooggi, ' i programmi, ì mo¬ 
delli di simulazione) - viene 
chiamato software. Insomina, 
rinlelligenza. E siccome l’in- 
telligenza non è tale se resta 
sterile, si dovrà parlare di una 
sua riproduzione, cioè di soft 
che produce soft. Si è già nd 
campo del c gioco ». Ma è un 
gioco estremamente formaliz¬ 
zato, 7 rarefatto, spigoloso, 
escInsivQ. Spigoloso, perché 
presenta grossissimi problemi; 
esclusivo, comedo è una c ma¬ 
teria < prima > ^ quale rìnlelli- 
genza. E òg^ c'è àna crisi 
di sviluppo. nel creare l*c in¬ 
telligenza artificiale ». 

La crisi è dovuta al fallo 
che poco alla volta, e piu vi¬ 
stosamente negli ultimi anni, 
la tecnologia deirinformalica 
si è andata divaricando, spez¬ 
zandosi in due. H vecchiq, 
primo calcolatore operativo del 
1944-*46 ; era :nna macchina 
enorme, costosissima, tutta 
hardware e niente software. 
Oggi, • al contrario, il calcó- 
latore non è più mi oggetto 
c sacro » e inaccessibile, da 
tenere chiuso gelosamente in 
una stanza; la sua tecnologia 
è flessibile, matnra, anzi spa¬ 
ventosamente proiettala in 
avanti; ciò che i n v ece segna 


il passo e costituisce il vero 
) elemento frenante è la capa¬ 
cità di produrre programmi 
Sempre più complessi, che sia¬ 
no capaci di gestire situazioni 
operative altrettanto comples¬ 
se, nelle quali uomini e grup¬ 
pi si trovano ad agire. 

^ Si va insomma azzerando il 
costo della macchiiià; salgono 
invece vertiginosamenle le esi¬ 
genze e le difficoltà di farla 
fonzionaie in modo intelligen¬ 
te. E questo è tanto vero se 
si pensa (il dato l’ba fornito 
lo stesso seminario, organiz¬ 
zalo dallo Stanford Research 
Institute, nn grande centro 
americano in cui lavorano tre¬ 
mila persone, e dalla società 
italiana Systems and Manage¬ 
ment) che oggi, nella ripar¬ 
tizione dei costi di un calco¬ 
latore il software incide fino 
al 90 per cento, relegando co¬ 
si la voce hardware ad mi-mo- 
destissimo decimo della spesa. 

Perché questa tecnologia si 
è spezzala in due? D parere 
del- sociologo Luciano Galli¬ 
no dell'oniveisità di Torino, 
che da ami si occupa di pro¬ 
blemi legati aR'informàtiea e 
aO'organizzazione del lavoro, 
è die il fenomeno si sfa pro- 
doHo sulla base di una ten¬ 
sione fondamentale, che ha vi¬ 
sto da una parte il bisogno 
deiratenle (bihliotecarìo^ tec¬ 
nico delTindustria o militare, 
manager o medico) di parla¬ 
re. alla macchina: e dall'altra, 
r* esigenza » della macchina 


stessa di sentir parlare il suo 
proprio linguaggio: Sono due 
esigenze divergenti, e lo svi¬ 
luppo del so/ta«re può essetk.^ 
visto in questo senso: nel ten¬ 
tativo dì avvicinare linguaggi 
all'origine diversi e lontani. 
E .oggi questa parte dell’in- 
formatiea è divÌEintata un'at¬ 
tività di studio e dì ricerca 
erigentiseima e * eostosissiina, 
perché iiri - aldssinu ' iniènsità 
di lavoro qualificato.. Un la¬ 
voro al tavolino, biro e tac¬ 
cuino alla mano. 

Intanto, si riaffaccia un pa¬ 
radosso, mai smentito o supe¬ 
rato, secondo cui nella scien¬ 
za deirinformazione non si sa 
come trattare l'informazione • 
per costruire informatone. Cò¬ 
si riassurne la situazione uno 
dei c padri » deirinformalica 
italiana, da tempo trasferito¬ 
si negli Stali Uniti. Oggi, i 
problemi del software — di¬ 
ce — sono i costi (perché 
non si arriva mai in tempo 
alia consegna) e poi il fatto 
che, quando si è alla fine, non 
si ottiene onello che ci si 
aspettava: ARura, oc c orre ca¬ 
pire meglio che cosa ' viene 
richiesto e quello che si sta 
facendo; cio^ saper a comu¬ 
nicare » mentre si produce 
soft. Queste difficoltà, comun¬ 
que. non impediscono ad un 
paese tanto integrato nella tec¬ 
nologia, come gli Stati Uniti, 
di marciare vcrvo quella che 
sì pnò ehiaTrrare l'c informati¬ 
ca di massa». 


Spiega il nostro interlocuto¬ 
re: la peiMtrasione sari in^di- 
^rezione dell'uòmo comune, a 
prescindere da quello che fa 
nella società; riguarderà in¬ 
somma piu la sua vita pri¬ 
vata — l'ambito familiare, i 
passatempi— che il lavoro. 
Non gli verranno fomiti sem- 
pUcemente - c giocattoli », ma 
strumenti dì servizio: dia ca¬ 
sa, potrà fare transazioni ban¬ 
carie, prenotazióni,'lettura s^ 
lettiva dei giornali, shopping 
senza recarsi nei negozi: U 
tutto azionando una tastiera 
che farà apparire su un vìdeo 
rimmagine o il dato .richie¬ 
sto. Per rendere possibile que¬ 
sto, il linguaggio di comunir 
cazione dovrà, essere estrema¬ 
mente semplificalo, avendo pe¬ 
rò .( alle spalle.» un software 
più intelligente, in grado di 
prendere molte decisioni com¬ 
plesse sulla bàse^di poche in¬ 
formazioni. Occorrerà, insom¬ 
ma, altra tecnologia: e men¬ 
tre questa cresce su se stessa, 
si fanno lenti e difficili l’ac- 
cumulo e la diffusione di co¬ 
noscenze. Manca nel settore 
— è l'opinione dì Mario Bo- 
lognani. ano degli organizza¬ 
tori del seminario — un 
profondimento. culturale: o|h 
pure, ei si affida tronpo alla 
cultura tecnologica. Ma que¬ 
sta è insnfficiente e finisce 
per produrre un soft ineffica¬ 
ce, che intro d uce divisioni nel- 
Tambiente del lavoro o che 
si scontra con quegli ambien- 


ti che dovrebbero Inveee. ee- -• : 
sere aiutati daU'aulomazione. : 
- &CO l'altra faccia del pro¬ 
blema: quale cultura è neces¬ 
saria per controllare, nn con¬ 
sumò crescente di tecnolpgia,}. 
che non è affatto détto che 
debba cambiare le cose per il 
meglio? E nel filone uomo- 
macchina, quale si è andato 
sviluppando negU Sut] Uniti, 
come sposuré raeeentó dallo 
esigenze dell'individuo a quel¬ 
le dell'essere sociale? Nel sofu 
toare — dice ancora Bologna- 
ni — siamo agli albori della 
manifattura; et siamo appena ; 
staccati ' dall'artigianato, ma 
siamo ben lontani dal a fate > 
industria.. >•: 

Ritorna il p a r a d o sso dell'in- 
fonnatiea. E sa questo sem¬ 
bra essere d'accordo anche 
Galline: in moltissime situo- 
zioni aziendali il ao^mre ha 
frammentatò le mansioni (quel¬ 
la del contàbile è solo un 
esempio), impo ve ri t o Q la¬ 
voro e trascurando quelle gi¬ 
gantesche potenzialità che pu¬ 
re esso possiede. Oggi, cosi, 
si tènde a fare un uso minimo 
dell'intelligenza ’ umana che, 
in termini sociali, è Invece 
molto aumentata. Uno spira- 
glió, per il sociologo, su pro¬ 
prio’ nelle macròdimcnsioùi che 
va assumendo il software: nel¬ 
la sua c officina » non lavora 
piu il programmatore solita- 
ilo, ma éqtùpes tra. loro col¬ 
legate e, quindi, mvcsdle di¬ 
rettamente del problema del- 
l'organizsazìone del lavoro. E 
sì spera appunto chè ineorpo- 
rando una soluzione avanzata ’ 
di qswsto problema al loro 
interno, già nel cenere» del- ' 
la tecnolocìa, possano m>i ri¬ 
versarla an'estetno, nella so- 
eietà. . ^ 


Ioni 


Società é lotta in fabbrica 



dòpo la Fiat? 


CTontìnuiamo a riflettere, 

. a ragionare su tutta Intera 
questa vicenda Fiat. Lo pos¬ 
siamo fare adesso, dati alla 
mano, con tutti i passaggi, 
le svolte, le sorprese, i 
colpi dati e quelli ricevu¬ 
ti. Siamo stati coinvolti in 
modo razionale da fatti 
che . chiedevano e chiedo¬ 
no di essere pensati. Ognu¬ 
no di noi può fare un bi- 
: lancio e dire: ho imparato 
questo, ; ho imparato que- 
st’altro. Certo, non possia¬ 
mo dire la stessa cosa del- 
^ le scQlorite vicende di que¬ 
sta scolorita crisi di go- 
. verno. Per convincerci a 
spendere qui un grammo 
di passione non bastereb¬ 
be la diabolica abilità di 
un illusionista. 

Si è fatto politica a 
. Torino, non a Roma. La 
stessa mediazione del mi¬ 
nistro ha oscillato tra i 
due punti di vista delle 
due parti sociali, a secon¬ 
da ded rapporti di forza 
che si stabilivano sul (to¬ 
sto. Non si trattava infatti 
/ di protagonisti generici, di 
delmli comparse a cui si 
potesse dettare un copione 
di comportamenti dalla 
buca del' suggeritore. Gran¬ 
de padrone e ’ operai cen- 
. trali, dentro una crisi rea¬ 
le dèll’industria automobi¬ 
listica e con in giòco R. 
. posto di lavoro: messo co¬ 
sì, il rapporto è già rigido, 
il margine di ^ manovra è 
limitato, la soluzione di 
con^iromesso chiude con 
un accordo e riapre una 
lottai Molti segnali ' sono 
. partiti e ci hanno raggiun- 
: to da Torino in - questi 
giórni- Uno più forte degli 
. altri: il conflitto industi^- 


le è ancora il cuore di 
questa società, ma in for- 
me nuove, con nuovi pro¬ 
tagonisti, con una doman¬ 
da nuova di politica e di 
organizzazione. 

Ci sono stati aspetti emo¬ 
tivi in questa lotta. Sono 
tornati a farsi sentire, dal- 
l’una e ' dall’altra parte, 
sani istinti di classe. Non 
serve nasconderli sotto una 
fredda logica di ingegneria 
sociale. Tra chi passava la 
notte davanti al fuoco dei 
presìdi e chi la mattina 
leggeva i giornali, si stabi¬ 
liva un rapporto finalmen¬ 
te non ambiguo, che chie¬ 
deva di essere sciolto in 
una decisione, a favore o 
contro. E infatti, eccole, lo 
grandi firme del giornali¬ 
smo: si beccano tra loro,. 
ogni giorno, come i polli 
di : Renzo, sulle questioni 
di piccolo cabotaggio, ma 
si ritrovane in ima (tolìti- 
ca di fronte unico quando 
. si tratta di dare addosso 
a una lotta operaia. Man 
mano che si ingrossava U 
corteo della minoranza si¬ 
lenziosa, allungavano i ti- 
, tolì. dei loro giornali che ’ 
annunciavano (era ora!) 

■ una sconfitta operaia. Que¬ 
sta, si, che è roba da anni 
cinquanta, questo odio per 
le avanguardie di classe. 

' Adesso, i . « signori' dello 
. sciopero » non sono più i ' 
sindacalisti ma i del^atL 
Alcuni l’hanno scrìtto. 
Molti l’hanno pensato. Si 
chiude con questò autun¬ 
no '80 un ' ciclo che era 
parUto dall’autunno del '69; 
la classe operaia in attac-. 
co che strappava conquiste 
è ormai un mito; la realtà 
è fatta di questi operai che 
, difendono, tra la paura e 


la rabbia, il posto di lavo¬ 
ro; il consenso di allora si ' 
è rovesciato in isolamento. 
Pensano, mettendo in fila 
i loro desideri. Potremmo 
rispondere con una vecchia 
e cara formula: vane atte¬ 
se. Ma l’analisi deve anda¬ 
re più a fondo. Anzi, è 
questo il momento forte di 
. un rilancio delle analisi sul 
campo dei problemi. Che 
cos’è cambiato dentro la 
: classe ' operaia delle gran¬ 
di ^ fabbriche: stratificazio¬ 
ni, ruoli, redditi, comporta¬ 
menti, lavori, valori? Non 
; è vero che si è fissato trop- 
: po l’occhio qui, dimenti¬ 
cando il resto. Tra econo¬ 
mia sommersa, lavoro nero, 
fabbrica diUusa, operaio 
sociale, ecci, si è distolto 

10 sguardo e si è allonta¬ 
nata l’iniziativa da questo 
luogo centrale. La grande 
impresa sembra avere or¬ 
mai solo problemi di com- . 
petitività intemazionale • 
non più problemi di con¬ 
dizione operaia. Misurato 

11 tasso dì assenteismo, R 
resto è silenzio. Poi viene 
una lotta come questa. E 
vengono queste ricerche 
del Cespe, che alla Fìat di 
Torino e all’Italsider di 
Taranto raccolgono questa 
impressionante^unità di ri¬ 
sposte operaie. Dunque, 
questa classe operaia c’è. 
C’è politicamente. Ma è di¬ 
versa dal passato. Sempre 
meno soggetto stòrico e 

' sempre più nuova soggetti¬ 
vità. Con tutto quello che 
questo comporta: immedia¬ 
tezza di bisogni, ìrr^ola- 
rità di comportamenti, ra¬ 
dicalità deUe lotte, prota¬ 
gonismo alternativo. E' R 
partito delia voglia di con¬ 
tare. 


Una coscienza civile dì massa 


n soggetto storico è là, 
nei cantién di .Banzica. 
'Qui c’é il dopo ’tìt Cleo¬ 
no cpiestt dì^ anni • più 
’ spesi a ributtare indietro 
la reukne antioperaia del 
sistema, dopo: la vittoria 
; operaia del '68. ’ . .v ; 

.V E 1 risaltati ci sono per 
tutti L'area socialista, con 
la sua grande iniziativa, ci 
. vìve : di rendita. Cbè coe’è 
la crisi degU equiUbri po¬ 
lìtici tradirioqali, che co- 
s'è la crisi della centralità 
democristiana, che cos’è la 
crisi dello Stato sodale as- 
: sìstenziale, e che cos’è, di 
, cmitro a questo, la cresd- 
; ta di una coscienza civile 
di massa, la eresdta di una 
società riva e matura, ar- 
. ticolata e complessa, la 
crescita di forze socUdi 
I nuove che possono arrivare 
ad essere moderate ma non 
ad essere reazionarie? Tutto 
questo ù la cons^uenza 
; deUa tenuta, della conti¬ 
nuità, deU’allaigamento di 
un nucleo ftHle di lotte 
' operai lungo, q;>pimto, un 
aspro decennio. E chi ha 
tirato, organiaato, pagato 
J queste lotte sè non qudla 
' avangamrdia di massa dw 
è partita dd. movimento 
del ’68-’G9, è cresduta ne¬ 
gli anni settanta dentro il 
aindaeato dei consigli, è 
autura ora per un ruolo 
' pdìtieo die'va molto oltre 
. i cancelli della grande fab- 
- brica? D problema di oggi 
è come far giocare questo 
ruolo politico ’ gencnle a 
questa fona specifica ope¬ 
raia. n P(n hi prima per¬ 
sona davanti aHe porte di 
Mirafkwì ha capito questa 
• E nessun altro — sìcara- 
mente nessun altro grande 
partito lo ha capito. 

Una lòtta, quando è dn- 
crea acute eootraddi- 
doiiL Jjt contnddizioai 
esplodono andie dentro la 
elasne operaia, più forti là 
dove R p r oce s w produtti¬ 


vo diversifica invece che 
unJficaTe la : foraa-lavoro. 
opeiria e là dove R tes¬ 
suto sodale còmpUoa \ fi,, 
^rappòrto con la forta-lavó- 
ro non operaia. A questo 
. punto, ci vuole un À più 
di orgmiizzàzione e dà po¬ 
lìtica, più ridne non ge¬ 
nericamente aRa grande 
fabbrica ma alla sua com- 
■ piessa articolazione inter¬ 
na. Senza di questo, i pun¬ 
ti di crisi diventano U luo¬ 
go dove racutezza deUe 
contraddizioni si esprime 
nella rigidità, o ndla non 
Qessìbflità, deUe forme di 
lotta. Dobbiamo capire: la 
complessità è entrata in 
fabtoiea. Le forme della 
lotta, gli strumenti del- 
Torganizzazione, i modi di 
fare politica devono pren- 
doe atto di questo. 

Certo, le anime beRe so¬ 
no riniaste deluse quando 
hanno risto che ^ operai 
non hanno infilato fl guan¬ 
to di velluto prima di ri- 
spondeo aUa rozza pretesa 
padronale di sbatterU fìio- 
ri della fathrica. U presi¬ 
dio ai cancriR non conte¬ 
neva più violenza della 
minaccia di licenziamenti 
Non era qui R limite dì 
qurila forma di lotta, non 
neU’attenUto alla Ubertà 
di lavoro e nemmeno, se¬ 
condo me, nella difficoltà 
a diirara H limite dei pre¬ 
sìdi era neU’incaparità di 
trasferire la lotta sia den¬ 
tro la fabbrica, nei repar¬ 
ti, a contatto con la massa 
cò^licata e stratificata 
dei lavoratori, sia fuori 
drila fabteica, nel terrìto- 
rìo, nella città, neOs'so- 
cietà. 

Questa lotta Rat a v e v a 
fai potenzialmente, una 
forte carica e^ansiva, nn 
segno pnqMskivo, v mo¬ 
dello di conflitto sociale 
con in corpo la fma non 
solo di rifiutale le solu- 
WHii trudizìoiiaH ma di 


suggerire soluzioni nuove. 
La crisi c’è: se ne può usci¬ 
re sperimentando e forzan¬ 
do passaci diversi 

- C’è stato un abbaglio su 
questa lotta, o forse c’è 
stato nn rovesciamento di 
sanali come ' quando ai- 
vuole consapevolmente far 
sbagliare strada al movi¬ 
mento. Quei ritratti del 
. vecchio Marx ai cancelli di 
Mirafiorì non valgono per 
queUo che ri si è volato 
vedere, e cioè cóme U sim¬ 
bolo di un ritorno a vec¬ 
chie certezze di feda So¬ 
no R segnale polemico, sa¬ 
pientemente ironico verso 
altri ritratti davanti ad al- 
'tri cancelli, di un passag¬ 
gio, dì una volontà Àe cer¬ 
ca di stringere nuovameo- 
te in avanti lotta « orge- 
nizzaziohe, critica e propo¬ 
si analisi realistica della 
sìtiiaaone e intervento at¬ 
tivo sulle scelte dell’avvetw 
Bario di classa E* una cat- 
tiva lettura, die : falsa 1 
termini del problona, che 
stravolge e perde fl aigni- 
fìcato deUo scontro, qodla 
die vede questa lotta, • 
l’appoggio a questa lotta, 
come un arroccamento, una 
dRusora settaria. Il recu¬ 
pero di un modeflo di com¬ 
portamento del morimoito 
operaio che mette in sof¬ 
fitta cultura e pratica di 
governo. . 

Open^ti non si può es¬ 
serlo più, neppure volen- 
da n risultato di questo 
scontro di dasse, da ma¬ 
nuale, riapre un discono 
di libera prospettiva Aa- 
cbè per la spinta di questa 
lott^ ^ anni *80 sanai» 
anni di uscita, di rieerca, 
di eqter i mcnto, di cooa- 
plesu p r e s e nza in fOM- 
ca e ndla società, in poli¬ 
tica e nella cnltaia 

Mario Tronti 


Sì svolgerà a Roma, presso l’Aula Magna del Consiglio 
nazionale delle Ricerche (CNR), nei giorni 5-fr-7-t novem¬ 
bre 1980 un Convegno nazionale sul tema: Lo scetticismo 
antico. Il convegno è promosso dal € Coltro di Studio 
de) Pensiero Antico » del CNR. costituitosi k) scorso anno 
e diretto da Gabriele Giannantoni. titolare della cattedra 
di Storia della filosofia antica nella Facoltà di Lettere cM- 
VUniversità di Roma. > 

Le relazioni previste affronteranno neU’ordine i seguenti 
temi: la sctMia scettica e Q sistema delle Successioni an¬ 
tiche (relazione di Gabriele Giannantoni, Università di Ro-. 
ma); spirito critico, socratismo e fRosofia scettica (rela¬ 
zione di Guido Calogero. Università di Roma); metodolo¬ 
gia delle scienze e scetticismo come metodo (rdazione di' 
Francesco Adamo, Università di Firenze); scetticisroo e 
medicina (relazione di Carlo Augusto Vìana Università di 
Torino): ipotesi per una nuova lettara «fi PbTope.(relazio¬ 
ne di Giovanni Reale. Università di Milano); prolegomeni 
ad una nuova raccolta delle fonti relative a Pinone (rela¬ 
zione di Fernanda'Deeleva Caizri. Università dì Milano); 
epicureismo e scetticismo (relazione di Marcello Gigante. 
Università di Napoli); scetticisnio e realisnló.^(ratazione di. 
Mario dal Pra, Università (fi Milano). Oltre qleitè relazioni 


Proviauio a scoprire 
i fflòsofi scettici 


Temi della crisi 
e negatività 
in nna Unea 
del pensiero 
antico 

Un convegno * 
a Roma 


sono pievlst e oovnunlcazkini di studiosi <fi tutte le univer¬ 
sità italiane su vari aspetti deUa proUematìca afferente al¬ 
lo scetticismo antico. 

n convegno^è caratterizzato da un rigorosa iropostaziona 
scrientifìca e specialistica, ma non sarà certo un convegno 
erudito e chiuso aUa probl e matica più attiMle. Si tratterà 
da un lato dì fare U punto sullo stato defia ricerca storica 
relativa a <iue^ indirizzo filosofico del pensiero antico e < 
di disinitere fi doplìce orientamento che esso manifesta: 
la oonsideFazìone dello scetticismo antico come un oriente- 
meato negativo, dis tr a t tore delle verità considerate già 
acquisite, tutto esaurito ndle polemiche contro gli altrui, 
. a quindi aspressiont di una crisi radicale; a 


la contidenziooe dèDo scxtticlaB» come nn «rien te men l a 
volto a recuperare, contro i grandi sisteaii definiti ed orga¬ 
nici, i valori positivi ddla csoepsis, cioè della ricerca 
c della critica. 

Da quando Hegel formulè la sua cel eb re rivahiteziooe 
dello scetticismo antico rispetto a ({nello moderno, R dibat¬ 
tito storico non ha potuto non fare i conti anche con fl d iha t- 
tìto filosofico. E questo i ntrec ci o non è meno evidente oggi: 
tomaie a riflettere sullo scetticismo antico può avere don- 
(pie più (fi una motivazkme nrila situazione «Mfiereà. fai cui 
cori (fi frequente e con insistenza tornano i motivi e i temi 
ddla critica, della ricerca della negatività e crisi « 
R dibattito fikaofioo è cori ricco «fi richiami e' di sugge¬ 
stioni del pensiero antica 

Durante i lavori sarà presentato anche 9 primo msnero 
(fadla rivista Elenchos, rnhiea in Italia interamente dedi¬ 
cate al pensiero antico, pubblicate a cm dei e Centro di 
Studio del Pensiero AAtico» «iel CNR, e diretta da un Co- 
notato co m posto da Francesco Adorno, Enrico Betti, Vin¬ 
cenza Ceiloprìca. Fernanda Dedeva Caini, GrtrMa Gian- 
nanloni (dirètotre), Marcello Gigante, Anna Maria loppolo, 
Giovwni Reoia, Cario Augùrio Viano. 
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Continuano le indagini mentre si allarga lo scandalo dei petroli 

Incriminati altri due della CdF 

* • ■ ' ’ 1' .1 ■ . . •. • 

Galassi e Gissi, ex ufficiali della Finanza, colpiti con altre sedici persone da ordini di cattu¬ 
ra della procura di Venezia - Confermati i risultati deirinchiesta di Treviso - Gianni Rivera 
sarebbe il prestanome di un petroliere milanese - Comunicazione giudiziaria anche a Girotti? 



Napoli : n Papa 

scioperano ai medici : 


Raffaele Giudice 


i redattori 
della 
sede 

RAI-TV 


piena di 
«pericoli » 
la ricerca 
sulFuomo 


Dai nostro inviato 

VENEZIA — Anche il sosti¬ 
tuto procuratore generale 
della Repubblica di Venezia 
Ennio Fortuna ha « incastra¬ 
to > Marielto Milani. 50 anni, 
di Rovigo, . uno dei titolari 
della Costieri Alto Adriatico, 
già incarcerato una decina di 
giorni fa dalla magistratura 
di Torino. Diciotto ordini di 
cattura sono stati spiccati 
contro U petroliere rodigino 
e personaggi agganciati al suo 
traffico. Oltre a Milani, sotto 
il tiro di Venezia sono finiti: 
gli ex ufflciali della Guardia 
di finanza Salvatore Galassi e 
Vincenzo Gissi, Giuseppe 
Chinetto di Vicenza. Marco 
Viero di Dueville. Luigi Por¬ 
tello di Treviso. Luigi Na- 
scimben di Silea, Antonio 
Sartori di Rovigo. Maurizio 
Berielli, Jezzi La Roma. Giu¬ 
seppe Miragoli, Dino Mozzo, 
Mario Marinozzi. Antonio 
Radaelli, Giuseppe Pavan, 
Domenico Riva e due lom¬ 
bardi, Giovanni Menardo e 


Francesco Sanseverino. I 
mandati di cattura sono stati 
quasi tutti .eseguiti. 

Le indagini ' su Milani e sui 
Costieri era iniziata a Treviso 
nella primavera del *79 per i 
legami scoparti ccm la Bru¬ 
nello Lubrificanti, ma era 
subito stata trasmessa, per 
competenza, alla Procura del¬ 
la Repubblica di Venezia ' e 
affidata all'allora sostituto 
procuratore Ennio Fortuna, 
II dottor Fortiuia, dopo pochi 
mesi, fu promosso alla Pro¬ 
cura generale ma, data la 
complessità delle indagini, si 
ritenne di doverle lasciare 
nelle sue mani, per l'espe¬ 
rienza già acquisita sulla de¬ 
licata materia. Per questi 
' rhotivi l’inchiesta si sviluppò 
con una certa lentezza, dovu¬ 
ta anche, per la verità, ad 
una metodologia di indagine 
diversa 

Però, anche seguendo un’ 
altra strada, il dottor ' For¬ 
tuna è arrivato alle stesse 
conclusioni dei suoi colleghi 


trevigiani e torinesi. Gli, ar¬ 
resti di domenica scorsa co¬ 
stituiscono perciò lina specie 
di prova del nove sullà vali¬ 
dità dell’operato dei magi¬ 
strati delle altre procure. I 
nomi più iniportànti dèlia 
parte veneziana del contrab¬ 
bando petrolifero sono, oltre 
Milani, Salvatore Galassi ' e 
Vincenzo Gissi. ’ ■ 

I due. ■ già colonnelii delle 
Fiammé gialle, sono usciti 
dal Corpo nei primi anni 
Settanta per fare i petrolieri; 
probabilmente, come sospet¬ 
tano gli inquirenti, in realtà 
come cointeressati alle azien¬ 
de loro intestate, in cui a- 
vrebbero coperto, col loro 
nome e con i loro legami con 
la Finanza, gli effettivi pro¬ 
prietari. I due sono da tem¬ 
po latitanti, essendo riusciti 
ad evitare — altra misteriosa- 
concidenza con la storia del 
milanese Musselli — l’arresto 
disposto dal giudice istrutto¬ 
re di Torino. 

Vincenzo Gissi figurava alla 


testa della Cariate Petroli di 
Lecco che, dopo là scoperta 
del suo contrabbando, fu 
rimpiazzata dalla Siplar. di¬ 
retta dal suo eX' collega Ga¬ 
lassi ii quale vanta l’appar¬ 
tenenza airutficio I, il Servi¬ 
zio segreto della Guardia dì 
Finanza, posto delicatissimo 
da lui ricoperto ai tempi in 
cui l’Ufficio I era diretto dal 
generale Loprete, titolare an¬ 
ch’egli di due comunicazioni 
giudiziarie relative allo scan¬ 
dalo dei petroli. 

Ma la Siplar è importante 
come punto in cui si ricolle¬ 
ga un po’ tutta l’organizza¬ 
zione: tra i suoi soci c’è, 
anch'essa con la sua comuni- 
. nazione giudiziaria. Aidea 
Sottovia, più nota al pubblico 
come moglie di Marietto Mi¬ 
lani. socio del Musselli nella 
Costieri Alto Adriatico. La 
Siplar. ' poi. è direttamente 
collegata al filone dell’in-. 
chiesta torinese che ha por¬ 
tato all’arresto dell’ex co¬ 
mandante generale della 


VENEZIA — Un'istanza di ricusazione contro II giudica 
Istruttore di Treviso Felice Napolitano, presentata dal ge¬ 
nerale della guardia di finanza Donato Loprete. indiziato 
. di reato neil’inchiesta sui petroii per interesse privato in 
atti d'ufficio e favoreggiamento, ha bioccato l'istruttoria. 
Sarà la Corte d’appello di Venezia a decidere se. come e 
■quando i giudici che hanno scoperto lo scandalo pò-, 
tranne andare fino in fondo.' 

La ricusazione del giudice istruttore ha. infatti, l'ef¬ 
fetto di bloccare ogni sua aziona fino ai momento in cui 
la Corte d’appello, cui la legge non fissa alcun termina 
di tempo al riguardo, si pronuncerà per respingerla o me¬ 
no. La paralisi dell’Istruttoria avviene proprio nel mo¬ 
mento in cui le inchieste di Torino, Milano e Venezia 
stanno conseguendo numerosi risultati e, a Treviso, ai 
stavano preparando provvedimenti di estrema importan¬ 
za ed urgenza: un momento molto critico, l'attuale 
per i personaggi coinvolti nell'inchiesta, specie dopo lo 
arresto dell’ex comandante generale della Guardia di fi¬ 
nanza Raffaele Giudice (che sembra deciso a rifiutare 
la prospettiva di divenire l'unico capro espiatorio delio 
scandalo) e le voci circa una possibile confessione da par- 


Intanto Loprete 
ricusa il giudice 

te di un « petroliero pentito». ‘ 

L'istanza di discussione presentata, per conto del 
suo assistito, dall’avv. Vilfredo Vitaiohe non è che l’ut- 
timo atto di una complessa strategia legale approntata 
dalla difesa dei personaggi coinvolti nello scandalo e ini¬ 
ziata al momento in cui il generala Loprete ricevette ■ 
dal dott Napolitano due comunicazioni giudiziarie per. 
effetto delle quali fu sospeso dal servizio e sfumò ogni 
sua possibilità di salire al vertice delle Fiamme gialle. 

Grosse novità potrebbero venire assai preste. SI parla, 
pur in mancanza di conferme ufficiali, di comunicazioni 
giudiziarie per l'ex presidente dell’ENI Girotti e per i re- 
cponsabili di varie altre ditte petrolifere. 


La sentenza per la vergognosa monifestozione di Varese 
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Cdildànniiti gli undici fUscisti: 
esaltarono le stragi antisemite 

La gazzarra avvenne in occasione dell’incontro dì basket tra la Emerson e il 
Maccabi - La lunga discussione sull’interpretazione della normativa di legge 


MILANO — Dopo otto ore di | 
camera di, consigiio, la terza . 
Corte di assise, presieduta 
dal dottor Francesco Borelli. 
ha condannato tutti gli undi¬ 
ci imputati per la vergognosa 
gazzarra antisemita del 7 
marzo 1979. in occasione del¬ 
l’incontro di ■ basket fra la 
Emerson e il Maccabi ospita¬ 
to al palasport di Varese: tre 
anni e quattro mesi di reclu¬ 
sione a Paolo Cossu, 23 anni, 
segreterio del Fronté della 
gioventù missina; tre ^ni ad 
Arturo Ceci e Virgilio Magri. 
22 e 21 anni; due anni a testa 
per Marcello Abate. 19 anni. 
Elisio Murgia, 19. i fratelli 
.Angelo e Giovanni Farò. 19 e 
20 anni, Marcello Federiconi, 
Davide Gnocchi e Marco Car- 
cano. tutti di 20 anni; un an¬ 
no e quattro mesi per Anto¬ 
nello Binetti 19 anni, per il 
quale il PM Giovanni Por- 
queddu aveva chiesto la asso¬ 


luzione perché incapace dì 
intendere e • volere. • Cossu. 
Magri e Ceci sono stati di¬ 
chiarati interdetti per cinque 
anni dai pubblici uffici. Be¬ 
nefici di legge per i soli Bi¬ 
netti, Murgia e Abate perché 
all’epoca erano minorenni. 

Tutti gli imputati, infine, 
sono stati. condannati a ri¬ 
sarcire con ' dieci milioni il 
danno morale subito dall’U¬ 
nione delle comunità israeli- 
te; questi soldi verranno de¬ 
voluti alle associazioni che 
organizzano le visite ai campi 
di sterminio. 

' I difensori hanno prean¬ 
nunciato — mossa del resto 
scontata — fl ricorso in ap¬ 
pello. La sentenza, che era 
stata attesa per Tintera gior¬ 
nata da un folto gruppo di 
studenti della scuola ebraica 
di Milano fatti oggetto di ti¬ 
no stillicidio di provocazioni 
da parte dei neofascisti vare- 


Oggi incontro a Roma per 
la «Gazzetta del Popolo» 


ROMA — Rappresentanti de¬ 
gli enti locali del Piranonte si 
incontreranno oggi con il sot- 
tos^retario Bressani per sol¬ 
lecitare uno sbocco alla si- 
tuazione della Gazzetta del Po¬ 
polo: secondo le decisioni an¬ 
nunciate dall’editore, il gior¬ 
nale dovrebbe chiudere per 9 
mesi a partire dal l. novem¬ 
bre. Ièri, in un’assemblea che 
ha visto riuniti poligrafici, 
giornalisti, dirigenti sindaca- 
h. il sindaco di Torino Novel¬ 
li. I presidenti della Regione. 
Enrietti, e della Provincia, 


Maccari, parlamentari, sono 
state decise tre iniziative: un 
incontro con l’editore; chiede¬ 
re rinten-ento della jnesiden- 
za del Consiglio; sollecitare 
Tinten-ento dei partiti. 

La grave situazione della 
editorìa è stata esaminata an¬ 
che dai giomalisti siciliani; 
sono state denunciate le gra¬ 
vi con^guenze della mancata 
rifonnà e Tatteggiam^ito 
€ dilatorio e provocatorio * del- 
l’editore dei < Diari » che ha 
portato alla sospensione delle 
edizioni dì Palermo e Catania 
del giornale. 


« Destinato » al delitto? 


Un ragazzo di 16 anni, a 
Lecce, ha confessato ieri di 
aver usato violenza su quat¬ 
tro bambini e di aver tmtato 
di ucciderne uno. Un episodio 
non nuovo, purtroppo ricor¬ 
rente, che suscita sgomento.^ 
Uno sgomento accresciuto dal¬ 
l’età giovanissima del respon¬ 
sabile. 1 genitori sì chiedo¬ 
no perché; se lo chiedono gli 
amici: se lo chiede la città. 

Ma Q Tempo, guotidù^ 
€ benpensante * della capita¬ 
le, ha già trovato la rispo.tta: 
c £’ iM /ipìto adottivo U bru¬ 


to di Lecce*. Non uno sban¬ 
dato, non UH € malato* (de¬ 
finizioni pure ricorrenti in 
certa stampa che esorcizza t 
dramnU sociali con facUi eti¬ 
chette), ma molto di più e 
di peggio: un € illegittimo*, 
qmdctino che per la sua stes¬ 
sa € irregolare * nascita era 
destinato al delitto.. ad es¬ 
sere nuH'àUro che un sbruto*. 

Se suscitano orrore le vio¬ 
lenze del sedicenne, quale al¬ 
tro aggettivo, se non infame, 
può definire ÌI titolo che « Il 
Tempo» ha scelto di usare? 


sini in trasferta, è stata ac¬ 
colta tra le lacrime dei geni¬ 
tori degli imputati e la con¬ 
tenuta soddisfarione da. parte 
dei rappresentanti della. Co¬ 
munità israelita. 

' Si trattava, è noto, per la 
prima volta del reato di apo¬ 
logia di genocidio, prevista 
dal nostro codice con la leg¬ 
ge 1967 che, con quindici an¬ 
ni dì ritardo, aveva raccolto 
rinvilo dell’Onu. Questa cir¬ 
costanza ha sollevato qualche 
problema di interpretazione 
della normativa. Anche da 
qui la lunga discussione dei 
giudici. I dubbi non verteva¬ 
no tanto sulle < questioni di 
legittimità costituzionale si¬ 
billinamente avanzate da 
qualche difensore, quanto 
sulla ' difforme dottrina in 
merito alla natura del reato. 
I difensori si erano infatti 
riferiti a pronunciamenti del¬ 
la Corte (R cassazione sii fat¬ 
ti analoghi: secondo la Corte 
suprema, l’apolpgia di un 
reato esiste qu^do c'è. da 
parte dell'imputato, l’appro- 
vazKHie convinta di un deilt- 
to, tanto da consentire un 
comp(»lamento idoneo a 
provocare reati identici. 

Per la difesa, partendo da 
onesto presupposto, era stato 
facDe insinuare che i prota¬ 
gonisti della gazzarra antise¬ 
mita non avevano indizione 
di invocare la riedizione dei 
canon di sterminio. Ma sìa la 
parte civile, sostenuta dal- 
l’aw. Giuseppe Lozito a no¬ 
me della Comunità israelitica, 
sia - il pubblico ministero 
Giovanni Porqueddu. hanno 
smascherato il semplicismo 
giuridico di qqesta accomo¬ 
dante interpretaziane che. in 
parole semplici, presentava 
sotto le mentite spoglie della 
istigazione a delinquere (una 
ipotesi di reato prevista in 
modo specifico dalla legge 
del 1967) l'accusa di apologia 

«La anologia — aveva re¬ 
plicato l'avvocato della purte 
civile — si consuma espri¬ 
mendo un. giudizio positivo, 
come è avvenuto a Varese, 
circa lo stennink) degli ebrei 
e. per le modalità clamorose 
e l’organizzazione clamorosa 
che aveva animato l'eptsodio. 
non c'è akan didibio l'obiet¬ 
tivo fosse Quello di fare pro¬ 
paganda al genocìdio degU 
ebrei *. ■ 

Un tesi che resto, la 
cronaca di quel vergognoso 
episodio conferma in pieno. 
Gli imputati, infatti, si pre¬ 
sentarono all'incoatro tra E- 


Guardia di Finanza Raffaele 
Giudice, in quanto riceveva 
prodotto <- di contrabbando 
dalla Isomar appartenente ai 
Chiabotti padre e figlio. 

. Particolare curioso: per la 
Isomar, nel marzo scorso,, e- 
ra stato arrestato a Torino 
anche U direttore dell’azien¬ 
da, Giampiero Nobbio. Tra i. 
suoi conti correnti passati al 
setaccio della magistratura ve 
n’era. uno, presso l’Istituto 
bancario San Paolo, cointe- 
‘ stato a Gianni Rivera, l’ex 
calciatore del Milan, che, in¬ 
terrogato allora dal ■ dottar 
Vaudano, sembrò comunque 
estraneo al contrabbando; 
avrebbe prestato il suo nome, 
in cambio di 50 milioni, ad 
un petroliere milanese assai 
noto negli ambienti calcistici. 

Infine, il fatto che il dottor 
Fortuna abbia chiesto l’arre¬ 
sto dell’ex colonnello Gissi 
assieme a quello di Milani, 
potrebbe aprire un ulteriore 
spiraglio all’inchiesta; forse è 
stato provato il sospetto che 


Vincenzo Gissi fosse, con 
Musselli e Milani. ÌI terzo so¬ 
cio occulto dei Costieri - di 
Marghera che alimentava il 
contrabbando di benzina, 
forse in rappresentanza di 
quella parte della Finanza 
che. secondo 1 magistrali to¬ 
rinesi, avrebbe ‘ protetto il 
traffico. -, ' ^ 

In ogni caso, anche a Ve¬ 
nezia lo sbocco delle indagini 
sul contrabbando porta allo 
stesso gruppo di > persone 
(Musselli, Milani e personag¬ 
gi legati alle Fiamme gialle) 
già individuato, come vera e 
propria associazione a delin¬ 
quere nelle inchieste dt Tori¬ 
no, Milano e Treviso. Vedre¬ 
mo ora se il dottor Fortuna 
riuscirà a risalire anche al 
€ noto personaggio politico 
del Veneto » . di ' cui a suo 
tempo il colonnello Vitali par¬ 
lò come del protettore del con¬ 
trabbando. 

Roberto Solìs 


ROMA— Un gruppo di senatori comunisti — Bonazzl, 
Granzotto, Pollastreili, Giuseppe Vitale, Sega. De Sab- 
bata, Marselli — hanno rivolto al ministro delle Finanze 
un'intérpellanza a proposito dello scàndalo del petrolio., 
Essi ricordano di aver già chiesto, all’Inizio del 1980, che 
si indagasse sulla vicenda degli Illeciti e delle evasloiil 
delle imposte di fabbricazione sul prodotti petroliferi. Ma 
dal ministro non è arrivata che una lettera « sostanzial¬ 
mente elusiva delle ragioni politiche che l’avevano moti¬ 
vata». Del problema si è parlato anche in una seduta di 
Palazzo Madama a luglio: In quell'occasione parve che 
tutti gli elementi relativi alla vicenda del petrolio fossero 
acquisiti. , 

A questo punto gli interpellanti vogliono sàpere « se 
non ritenga (ii ministro) che questa vicenda richieda con 
urgenza un’esauriente informazione al Parlamento e al 
Paese e un giudizio sul ■ governo sii quanto i stato fatto' 
o debba farsi per contribuire all’accertamento di tutte le 
responsabilità politiche, amministrative e penali,, per eli¬ 
minare le complicità e le connivenze all’interno del corpo ; 
della Guardia di finanza ». 


merson è Maccabi con cartel¬ 
li e striscioni èui quali era 
possìlùle leggere .frasi del ti¬ 
po: « Atk^ Hitler ce l'ha in¬ 
segnato. uccidere gli ebrei. 
non è reato» e brandendo li¬ 
na - serie di croci. Una mes- 
sinsoena davvero troppo me¬ 
ticolosa perché si potesse da¬ 
re credito alla linea difensiva 
angelicamente esposta dagli 
imputati ! davanti alla corte. 
Essi hanno infatti sostenuto 
di aver spio inteso « fare del 
tifo » e Ignorare che cosa 
fossero i massacri antisemiti 
dei ■■ nariàtt.' Fatto questo 
quantomeno singolare per 
giovàni, guarda caso, quasi 
tutti ben inseriti in rag^p- ! 
pamenti neri. E ieri la corte,. 
àccrttando. (nessoché mte- 
gralmènte le richieste del 
PM. ha giustamente sancito 
anche di frónte alla legge, la 
loro condanna. • . 

Giovanni Laccabò 



Per sottoscrizione 
raccolti 875 milioni 
in più dell’obìettiyo 

ROMA — Con la raccatta £ 15 miliardi 975 milioni 759.690 
lite, si è conclusa donienica scorsa la campagna dì 
- sottoscrizkRie per T’UnRà e la stampa comunista. Per 
diciotto settimane, in tutto il paese, sono state organizzate 
minala di manifestazioni, feste deQ’Unità. dibattiti con 
la p ar tec i paziope di mflkim di italiani. - 

Nella sottoscrizìane è in testa la Federazione di Imo- 
la che, con 215 milioni versati, ha rag^unto il 148,28%. 
seguita da quella di Sondrio con fl 138.46%. Nella-gra¬ 
duatoria re^onele è prima rEmìIia Romagna con óltre 
cinque miliardi, seconda la Val d’Aosta, con 36 mfliom, 
terzo fl Piemonte con un miliardo e 30 mfliom. 

Le Federazioni e le organizzazioni del PCI all’estero 
hanno racoflto 112 mflkmL 
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L’avvocato 

Pesce 

precisa 

alcune 

circostanze 


; Bidoni inquinanti sotto terra 

BOLOGNA — C'è davvero da non crederci: Ieri, lungo II 
greto drt fiume Reno, sono sfetl trovati per caso ntimarosi 
bidoni contenenti sostanze fortemente tossiche sotterrati abu¬ 
sivamente da qualche irresponsabile. Non si esclude che 1 
bidoni abbiano potuto inquinare le- acque del fiume. I. bidoni 
sono rtati comunque riniossi e II terreno circostanto è era 
oggetto di scrupolose analisi chimiche. NELLA FOTO; un 
vigile di Sasso Marconi - accanto ad un barile emerso du¬ 
rante io scavo di un fossato. 


L’avvocato Tommaso Pesce 
di Milano ci invia la seguente 
lettera di precisazioni . 

'«... sull’Unità di domenica 
19 ottobre, in relazione alta 
notizia della formalizzàzione 
dell’istruttoria del processo 
nel quale è coinvolto il petro¬ 
liere Bruno Musselli, si ac¬ 
cenna a presunti rapporti di 
quest’ultimo con il PSl e. 
quasi ù piova implicitu, si 
dice che l’avv. Tommaso Pe¬ 
sce “è. stato presente.per bre¬ 
ve periodo nel consigliò di 
amministrazione ' della Sofi- 
PII . 

« Poiché il contesto della 
' noti^ — per quel che mi 
riguarda — può ingenerare 
qualche equivoco, mi preme 
dettare ‘ le seguenti precisa- 
, ziont; ^ 1 . 

< 1. il mio studio di avvoca¬ 
to si è occttpaio di questioni 
di contenzioso giudiziario per 
tre delle società del Musselli 
sin dal 1962. Presso t Tribu¬ 
nali di Milano, Brescia e Ve¬ 
rona, presso la Cassazione ed 
U TAR di Milano, è facUé 
trovare i riscontri nel perio¬ 
do in questione. 

«2. n suddetto rapporto 
professionale sorse quando 
non svolgevo alcuna attività 
politica e non ricoprilo aleun 
incarico pubblico. 

€3. .La mìa pàrteelpojdqne 
per brnèj t^eriodo 'M cpnaf 
hiio 'M’éémntsttazione éeOà^ 
Sofhnì si lega solo ed uni¬ 
camente ai rapporto profes¬ 
sionale con il mio stinto. Si 
tratta dì ” breve periodo**' 
perchè ritenni, a ragion ve¬ 
duta, ^ assolutamente inutile 
ch’io sedessi in qtud consi-' 
glìo. Le mie dìmis^oni e Tin- 
terruzUme della mia assisten¬ 
za legale avvengono nel di¬ 
cembre 1977. ; 

ei.n MusseUi, aneortiti A 
area demóeristiaha, aveva a- 
mìci in tutti { partiti, com¬ 
preso il vostro. La mìa quali¬ 
tà di iscritto al PSI i assàbk- 
tornente incidentale. 

«5. Non sono mot gtàto vi-, 
ce segretario della Federazio¬ 
ne milanese del PSl. Sono 
stato presidente della Banca 
del Monte di Milano nel pe¬ 
rìodo 1968-1973 è consigliere 
^’Cartplo" dal *78 àa’aprOe 
^ ed in tale attwUà le lodi 
più lusìntdùere per eapaeUà, 
serietà ed obiettività le ho 
ricevute, anche per iscritto, 
da autorevoli e s pone n ti co¬ 
munisti milanesi, che mi ò- 
norano détta loro amicizia. : 

' <8. La mia assistenza lega¬ 
te al dr. Mussètti e edle sue 
società non ha mai riguarda¬ 
to questioni comunque con¬ 
nesse de t ta mente o tndet- 
tamente con i fatti che hanno 
originato U processo ad si 
riferisce la notìzia da vai 
inibblicata*.. 


NAPOLI — Anche l’incontro 
che 1 giomalisti RAI hanno 
avuto Ieri con il direttore 
della sede, Deurlnger. si è ri¬ 
solto come al solltó: impegni 
generici, promesse, ma nes¬ 
sun fatto certo e concreto 
sul problemi ■ gravissimi che 
da anni affliggono'li seg¬ 
mento napoletano del ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo. Ovvia, quindi, la decisio¬ 
ne dèi giornalisti — ma con 
loro solidarizzano anche ’ o- 
peratorl e tecnici del centro 
di produzione — di prosegui¬ 
re nella protesta che è co¬ 
minciata domenica e della 
quale i telespettatori hanno 
potuto già rendersi conto: 
nessuna pre.«.tazlone In vi¬ 
deo e In voce; Il che vuol di¬ 
re che da Napoli e dalla 
Campania arriveranno Infor- 
mazioni. ridotte al minimo. 

C’è un fatto che rende be¬ 
ne l'idea delle condizioni in 
cui è ridotta la sede di Na¬ 
poli e riguarda la Rete 3. 
Già gli Impianti sono limi¬ 
tati e consentono solo a una 
bassa percentuale di utènti 
di ricevere il segnale. Ma se 
sul Monte Fatto — dove so¬ 
no collocati i ripetitori della 
RAI — si abbatte un tempo¬ 
rale per la Rete 3 è la fine: 
il video si oscura e sparisco¬ 
no voce e immagini. Succe¬ 
de che Rete 1 e Rete 2 han¬ 
no un gruppo elettrogeno in 
grado di garantire l’emissio¬ 
ne del segnale anche quando 
11 maltempo interrompe 11 
normale circuito elettrico; la 
Rete S non ce l’ha e, quindi, 
non resta che sperare nel 
bel tempo. - Anche qualche 
giorno fa 11 ripetitore è ri¬ 
masto muto e il TG3 è di¬ 
ventato un fantasma inaffer¬ 
rabile. ' 

Ma alla base del malcon¬ 
tento che circola a Napoli 
c’è fondamentalmente li nodo 
della funzione che sede e 
centro di produzione dovreb¬ 
bero svolgere a Napoli e nel 
Mesaogtorno; un: progetto 
continuamente frustrato da 
una gestione che sino ad ora 
ha fatto di Napoli un termi¬ 
nale totalmente subordinato 
allo sertte romane. 


CITTA* DFL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha rice¬ 
vuto Ieri mattina In udienza 

I medici Italiani partecipanti 
all’Sl.mo Congresso di medi¬ 
cina Interna e air82.mo Con¬ 
gresso di chirurgia. L’occasio¬ 
ne è servita al Papa per . ri¬ 
volgere un discorso sugli svi¬ 
luppi della scienza, con par¬ 
ticolare riferimento a quelli 
della medicina a della biolo¬ 
gia. . 

. Il Papa ha detto che la ape- 
rlmehtazlone scientifica deve 
avere «un limite Invalicabile 
nel ' rispetto della persona 
umana e nella tutela del suo 
diritto a vivere In modo de¬ 
gno di un essere umano ». 
Giovanni Paolo II ha parla¬ 
to pure di medicina a «mi¬ 
sura d’uomo» e non «all’in¬ 
segna della pura tecnologia e 
deH’efficientismo organizzati¬ 
vo»; aggiungendo che U rap¬ 
porto medico • malato deve 
quindi tornare a basarsi «su 
un dialogo fatto di ascolto, di 
rispetto; di Interesse ». 

. Sono affermazioni validis¬ 
sime. che hanno tra Taltro 

II merito di essere di graride 
attualità; Tuttavia, Papa Woj¬ 
tyla non si è limitato a con¬ 
siderazioni generali di ordine 
morale. Egli ha posto in guar¬ 
dia contro 1 «pericoli» deri¬ 
vanti dalla sperimentazione 
sull’ uomo. • mettendo sullo 
stesso piano l’Impiego indi¬ 
scriminato di farmaci, le tec¬ 
niche relative all’Inseminazio¬ 
ne artificiale, al controllo 
delle, nascite e -della fertilità, 
airibemazione e alla «morte 
ritardata», eirihgegnerlà ge¬ 
nètica, ai farmaci della psi¬ 
che e ai trapianti d’organo. 
Ciascuno di questi campi del¬ 
la scienza pone problemi e 
implicazioni sociali diverse: 
trattarli in blocco non facili¬ 
ta TanàUsi critica e la valu¬ 
tazione morale. ET un atteg¬ 
giamento. oltretutto, che ri¬ 
schia di porre un treno indi¬ 
scriminatamente a tutta la 
ricerca biomedica. 


COMUNE DI RIVAITA DI TORINO 

Ravviso'DI gara di licitazidne privata per 

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO ex-Mona- 
stero in SCUOLA MEDIA A 18 AULE E CENTRO (m- 
'TURALE.,-; - 

Importo a base d’asta L. 418.836278. 

^ Procedure prevista daU’arL 1. letL a) della legge 2-2-1973, 
• n, 14. .. ■ 

Domande <9 ammissioDe aUUIHcio ; Segreterìa entro. le 
ere 12 del 17-11-1980. 

> - . • " ‘ IL SINDACO: Franco Duriff 


CmA' DI STRADELLA I 

'(Frowtoda Ol^Oayl») 

Il Cónmne «fi Sintfilfà Indirà Itcitidénè privati il lensl dtlTnt. 1 '■ 
lenir* A dilli liwi 2-3-1973 n. 14 pir l'ippiito dii livori - 
•ittifnidoiM « bitwmitun itradi cofnunili Intarm «d astimi dii- r 
llmèerte a. biM d'ista a L. 115.71Ó.000. Li ditti intinssati 
póssotw pràscntar* domanda entro 10'sforiti dalla pubbllcazìen* 
dai p r aain t a «wbo sul Bellattlno l/tfidalo dotto Resiona Lombardia. 
Sbradaila 14 ottobri 19W 

^ tt^ ShiOaeà 

■ . MARIANO SIGNOREUl . 
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ATTUALITÀ^ 


1 Unità PAG. 5 


Nuovi elementi per le indagini sulFassassinio del PM di piazza Fontana 


Ritorno alla stagione dinamitarda degli anni 60? 


A 


svolta l'inchiesta Alessandrini 


• nm mTZH uTTniTi' n i i nrm •ilTi fio ìd 



Ieri la moglie, il figlio, i fratelli e il padre del magistrato ucciso nel gennaio 1979 da Prima Linea si sono costi- 
tuiti parte civile tramite Pavvocato Tarsitano - Torna d’attualità la storia della foto trovata in un covo di Alunni 


in Alto Adige: salta 
traliccio a Bolzano 

Fuori uso un impianto dell'ENEL - La rivendicazione con due vo¬ 
lantini non firmati - « Vogliamo il Sud Tirolo autodeterminato » 


Dal nostro inviato 

TORINO — La moglie e 
il figlio del giudice Alessan¬ 
drini, assassinato il 29 gen¬ 
naio del 79 da € Prima lì¬ 
nea », si sono costituiti ieri 
parte civile nel processo con¬ 
tro i. quattro terroristi che 
parteciparono all’assassinio 
e contro altri due incrimi¬ 
nati nell’ambito della stessa 
inchiesta. Stessa decisione 
è stata presa dal padre, dai 
fratelli e dalla sorella del 
magistrato. 

L’agguato a Emilio Ales¬ 
sandrini, il PM di piazza 
Fontana, fu - teso all’inizio 
del '79. Era il 29 gennaio. 
Anche quella mattina. Ales¬ 
sandrini aveva accompagna¬ 
to a scuola il figlioletto Mar¬ 
co. Mentre, in auto, lasciato 
da poco Marco, stava re¬ 
candosi al Palazzo di Giu¬ 
stizia, Alessandrini ■ venne 
freddato con alcuni colpi di 
pistola dagli assassini. Un 
anno e mezzo dopo gli autori 
del delitto vennero indicati 
da due terroristi catturati, 
entrambi membri di * Prima 
linea ». Mandati di cattura 
vennero firmati dal giudice 
istruttore di Torino, la citi 
competenza era stata fissata 
dalla Cassazione, nei con¬ 
fronti di Michele Viscardi, 
Nicola Solimano. Sergio Sé- 
gìo e Marco Donat Cattin, 
Solimano era già in galera; 
Viscardi è stato catturato, 
a Salerno, una diecina di 
giorni fa; Segio e Marco 
Donat Cattin sono latitanti. 

Ieri, davanti al giudice 
istruttore Giancarlo Casel¬ 
li, l’avv. Fausto Tarsitano, 
del foro di Roma, si è costi¬ 


tuito parte civile per conto 
della moglie del giudice as¬ 
sassinato, Paola Belloni 
Alessandrini: del figlio Mar¬ 
co: dei fratelli Alessandro 
e Bruno e della sorella Ro¬ 
salba. Contemporaneamente 
si è costituito parte civile 
per conto del padre, Berar¬ 
do Alessandrini, l’avvocato 
Angelo Simonetti, del foro di 
Torino. Le parti civili si so¬ 
no costituite contro i quat¬ 
tro indicati come killer del 
giudice e contro Bruno Pa¬ 
lombi Russo e Marco Fagia¬ 
no. precedentemente incrimi¬ 
nati per lo stesso omicidio. 
In più, la costituzione è con¬ 
tro tutti quegli altri che do¬ 
vessero eventualmente ve¬ 
nire colpiti da imputazioni 
per lo stesso reato. 

Per U delitto Alessandrini 
non ci sono soltanto mandati 
di cattura. Sono state emesse 
anche, alcune comunicazioni 
giudiziarie, una delle quali ha 
raggiunto nel carcere di Tro¬ 
ni. il prof. Antonio Negri. 
Sulle viodalità dell’omicidio, 

' ' grazie alle testimonianze in¬ 
crociate di 'due detenuti, i 
giudici sarebbero giunti a un 
’ grado di sufficiente certez¬ 
za rielta ricostruzione ' delta 
trappola mortale. Non si trat¬ 
ta. per la verità, di testimo¬ 
nianze dirette. Entrambi i de¬ 
tenuti, infatti, avrebbero ri¬ 
ferito notìzie apprese nell’am¬ 
biente della loro organizza¬ 
zione eversiva. Recentemen-. 
te, perdi a tali testimonianze 
. se ne sarebbero aggiunte af- 
tre, dovute a presunti ter¬ 
roristi. arrestati a Milano e 
a Bergamo. L’uccisione, del 
resto, era stata subito riven- 















" -v-il 


MILANO — Il 29 gennaio 1979 in viale Umbria c Prima Linea a uccideva il magistrato Emilio Alessandrini 


dicala da < Prima linea ». È 
comunque, anche, se i due 
presunti killer caitùratì (So¬ 
limano e Viscardi) si sono ri- 
fiutaii di rispondere alle do¬ 
mande del giudice, ritenen¬ 
dosi prigionieri politici. Trat¬ 
ti dubbi non permangono sul¬ 
la identità degli autori ma¬ 
teriali. ' > 

■ Più difficile, invece, dare 
una risposta al perché ^lla 
scelta di un magistrato notis¬ 
simo per i suoi sentimenti de¬ 
mocratici e per essere stato 
il pubblico ministero che ave¬ 
va chiesto il rinvio a giudi- 

, *io di Freda, Ventura e Gian- 
nettini. ■ ^ * v ' 

• in proposito, una dichiara¬ 
zione interessante è stata re- 


[ za da Sergio 2edda, un gio¬ 
vane che faceva parte delle 
€ Ronde proletarie ». emana¬ 
zione di € Prima linea», ar¬ 
restato a Torino nell’aprile 
scorso. € Sapeva troppe cose ' 
. sul nostro conto — ha dichia¬ 
rato Zedda —. E* per questo 
che è stato eliminato». Zed¬ 
da, però, non ha saputo di- 
' re come facessero quelli di 
€ Prima linea » a sapere che 
Alèssandrini era tanto infor- 
I mató sul loro conto. 

Certo è che i terroristi da 
\ tempo avevano preso di mi* 
ra Alessandrini. Nel < covo » 
di Corrado Alunni, ad esem- 
' pio, venne trovata una foto¬ 
grafia del giudice, ricavata 
da una trasmissione televisi¬ 


va. La foto saltò fuori al mo¬ 
mento dell’arresto di Alunni, 
che risale al settembre del . 
1978. Ora sappiamo, dalla te¬ 
stimonianza di Marco Barbo- ' 
ne, che il gruppo di Alunni 
(le € Formazioni combattenti 
comuniste ») aveva costituito 
un comando nazionale unifi¬ 
cato con € Prima linea ». Di 
questo comando, fra gli al¬ 
tri, faceva parte anche Mar¬ 
co Donat-Cattin. ’ ' 

Il gruppo di Alunni, come 
si sa, proveniva dall’Autono¬ 
mia organizzata. L’itinerario . 
che porta Alunni dall’Auto- 
. nomia alle FCC, al comando 
unificato con < Prima linea », - 
è stato ricostruito, per l’ap-- 
punto, da Marco Barbone. Il 


suo ' racconto è considerato 
. importante ' dagli inquirenti 
anche perché colma alcuni' 
vuoti, dando, ad esempio, una 
fisionomia più sicura proprio ' 
al gruppo eversivo capitana- 
to da Corrado Alunni. prò- ■ 

. bab'de, quindi, che anche U ' 
giudice istruttore di Torino, 
titolare dell'inchiesta sull’uc¬ 
cisione di Alessandrini, ten¬ 
ga conto di questi ultimi ac- ' 
certamenti che . potrebbero . 
fare acquistare un signifi- ^ 
' cato nuovo alla foto di Emi- < 
lio Alessandrini trovata nel¬ 
l’appartamento di Alunni' e 
anche ad altri atti istruttori 
rimasti senza una conclusio- *. 
ne sicura. - 

Ibiò Paolucci 


Nortro servizio < 

BOLZANO —■ Ancora attentati al tritolo In Alto Adige: do¬ 
menica sera è stato fatto saltare un traliccio delle linee elet¬ 
triche dell’ENEL. La detonazione è stata av\^rtita in tutta 
la città di Bolzano poco dopo le 20.30. ma solo ieri mattina 
è stato indiv!c>jato il luogo deH’attentato, su segnalazione di 
un contadino, alle pendici del colle del Guncjna. 

Tutto attorno al traliccio erano seminati volantini di due 
tipi: il primo con la riproduzione a ciclostile dei più famosi 
(o famigerati) c eroi » della stagione dinamitarda degli anni 
sessanta; Georg. Klotz, il martellatore della Val Passiria. 
Luis Amplatz, Sepp Kerschbaumer. 

Un altro volantino, scritto in tedesco, conteneva poi una 
sorta di < spiegazione » politico-ideologica delTattentato. «Do¬ 
po sessant’anni di oppressione — si legge nel volantino — 
devono finire gli anni della tolleranza nei confronti dello Sta¬ 
to italiano. Vogliamo che vengano rispettati i diritti elemen¬ 
tari dell'uomo. Lo statuto di autonomia non garantisce i di¬ 
ritti dei sudtirolesi. Noi ricorriamo al diritto di autodifesa 
per frenare qualsiasi tipo di sottomissione e di inforestiera¬ 
mento. No a qualsiasi neocolonialismo! Autodecisione e liber¬ 
tà per il Sud Tirolo! ». 

Nessuno dei due volantini, era firmato da alcun gruppo, 
contrariamente a quanto avvenne la scorsa settimana, quando 
due dei quattro falliti attentati, quelli di Montagna e di Bur- 
gusio. erano stati firmati dal gruppo « Tirol ». 

Tì tono delle argomentazioni, comunque, è dello stesso te¬ 
nore: si capisce — ed è questo un elemento comune a tutti 
gli attentati rivendicati — che con queste azioni si vuol « com¬ 
memorare » il sessantesimo anniversario del trattato che san¬ 
cì la definitiva annessione dell’Alto Adige all’Italia. Al tempo 
stesso gli attentatori vogliono « ammonire » ì politici a non 
rinunciare alla richiesta deirautodeterminazìone. Terzo ingre¬ 
diente della nuova offensiva terroristica è il richiamo alla 
necessità di non «contaminare» il Sud Tirolo con presenze 
forestiere, il che vuol dire essenzialmente italiane. . 

Sugli autori per ora non è possibile fare altro che iootesi. 
Qualcuno ha ventilato un possibile collegamento con elementi 
del corpo dei vigili del fuoco volontari, di cui in passato ven¬ 
nero in luce i legami con il senatore Bnjgper. esoorente del¬ 
l’ala oltranzista della Volkspartei. e con il leader della DC 
bavarese Franz Josef Strauss. 

• Certo è che chi prosegue nell’attività terroristica marcia i 
consapevolmente sulla ria della intensificazione delle tensioni 
narionalistiche e per un allontanamento della prospettiva di 
córhposizione della vertenza ' altoatesina sul piano della pa¬ 
cifica e democratica convivenza. 

Xaver Zauberer 


« Sano dì mente » 

/ il fascista 
accusato di aver 
ucciso Petrone 

BARI — Il neofascista Giu¬ 
seppe Piccolo, accusato di a- 
ver ucciso a coltellate, nel 
novembre del ’77, il compa¬ 
gno della Pgci Benedetto 
Petrone. era. al momento 
deiromicldlo, «sano di men¬ 
te e capace di Intendere e 
di volere ». Sarebbe questo 
il risultato di una super-pe¬ 
rizia psichiatrica compiuta, 
su richiesta della magistra¬ 
tura barese, da una equipe 
di medici di Reggio Emilia, 
nel cui manicomio giudizia¬ 
rio Piccolo è rinchiuso da ol¬ 
tre un anno. • . - : 

Cadrebbe così nel nulla, 
la tesi difensiva sostenuta 
dai legali di Piccolo, secon¬ 
do cui il neofascista non era. 
al momento del feroce assàs-, 
sinio. «sano di mente». 

Piccolo fu arrestato nella 
Germania federale l’anno 
scorso per un furto: estra¬ 
dato a ottobre fu rinchiuso 
in un ospedale psichiatrico 
di Messina, quindi portato 
ad assistere al processo nel 
novembre dell’anno scorso. 
Da allora questo processo è 
stato rinviato ben - quattro 
volte. Oltre a Piccolo sono 
imputati nello stesso dibat- 
.timento (ma per favoreggia¬ 
mento) altri sette aderenti 
del « Fronte della gioventù ». 
Il processo, dopo la conclu¬ 
sione della perizia, dovrebbe 
riprendere nella primavera 
dell’81. . , 


E' successo ad Acerra: lo hanno denunciato i vicini di casa 


Incatenata dalh niadre bimba 




senza 


La donna arrestata assieme al marito - AlTorigine dell’atto crudele, l’odio 
dell’uomo verso la piccola nata da una precedente relazione della mo^e 



Pasqualina Di Gisianze, la 
madre della bambina 


-Dalla nostra redazione ^ ] 

NAPOLI — Aveva così fame che quando le 
è stata offerta una caramella l’ha afferrata 
con bramosia e l’hà inghiottita di colpo. Il 
calvario di Angela De Falco, una bambina 
di tre anni e mezzo, è finito l’altra notte 
dopo essere dmato giorni e giorni., Un cal¬ 
vario intessuto di fame, paura, segregazione, 
bótte. Ed è una storia tragica da raccontare. 

La'piccola bambina è stata tenuta prigio¬ 
niera per diverse settimane dalla madre, Pa¬ 
squalina Di Costanzo di 22 anni, e da suo 
marito. Raffaele Murolo di 29. un (K'ègiudi- 
cato per reati ccmtro il patrimonio. La ra¬ 
gione di tanta crudeltà era l'odio dell'uomo 
verso la piccola nata da una relazione della 
moglie precedente al matrimonio A liberare 
la bambina, denutrita, sporca, piangente e 
incatenata, sono stati gli agenti dri commis¬ 
sariato di Acerra dove vivono i Murolo che 
-avevano avuto notizia delle sevìzie subite 
dàlia baidbina dai vicini. 

L’irruzione nella casa di Murolo è stata 
fatta, intorno .a menanotte dell’altro ieri. In 
una stanza sono stati trovati i due coniugi, 
nell'altra i kro figli. Carmela di 16 mesi e 
Giuseppe di 4, e in un oscuro sgabuzzino la 
piccola Angela De Falco. Nemmeno gli agenti 
si aspettavano di assistere a tanto: la piccola 


Angela era chiusa ' in pocM metri quadrati ' 
in mezzo ad una sporcizia indescrivibile, àia 
c’è qualcosa di più agghiacciante: al braccio. 
Angela, aveva una lunga catena chiusa con 
un pesante lucchetto. Intanto sotto l’abitazio¬ 
ne dei coniugi Murolo si èra radunata una 
piccola folla e quando i Muredo sono 'stati 
portati al commissariato c’è statò «pialche 
tentativo di aggressione. Poi la notizia si è 
sparsa in un battibaleno per il . paese e di¬ 
nanzi al commissariato si è radunata !— no¬ 
nostante fosse notte fonda — tantissima , gen¬ 
te. Per evitare tentativi di linciaggio il com- 
missario ha spedito' immediatamente i coniugi 
in stato di fermo, a NapolÙN ' 

I tre bambini. Angela, Ourroela e Giuseppe, 
sono stati affidati lUlà poliria femminile. 

E la madre? Pasqualina Di Costanzo si è 
scusata dicendo che aveva le^to la bimba 
nello sgabuzzino «solo da qualche giorno», 
ma non ha saputo ftaiùre le ra^oni di que- 
st'incredilnle tortura. ' 

Tutti e tre i bambini sono stati pnteti in 
un brefotrofio dove A^ela è stata ripulita 
e rifocillata. Ieri mattina quando gior^isti. 
fotogran e tanta altra gente, commossa dal 
drammatico fatto, sono andati a trovarla era 
ancora sotto choc. Tra le lacriro invocava la 
mamma, diiedendo disperatamente di essere 
riportata a casa. 
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NAPOLI — La piccala di tre 
mastra la catena con la qoala 


Chiesto lo riapertura del dibattimento dalla parte civile 


Catanzaro: avra una coda 

ri priKo^ per b strage? 

In aula le « rìvelazìoni i» di Montanelli sol molo del- 
Tanarchico Pinelli e la morte del Commissario Calabresi 


Angela De Falca 
.tonata legata 


CATANZARO — Domani, alla 
ripresa del processo di appel¬ 
lo per la strage di piazza Fon¬ 
tana. a Catanzaro, uno dei di¬ 
fensori dì parte civile, Vin¬ 
cenzo Azzariti Bova, si riser¬ 
verà, di esibire alla Corte le 
copie del Giornale Nuovo del 
24 ottobre e de La Repubblica 
del 23 ottobre. In essi, rispet¬ 
tivamente. Indro Montanelli e 
Pier Luigi Gandini hanno par¬ 
lato di presunte confidenze 
che il conunissario Calabresi 
avrebbe ricevuto dall’ànarchi- 
00 Pinelli prima della strage 
di Milano. A questo proposito 
il pemdista ha già chi^to. con 
una istanza alla Corte, di ria¬ 
prire il dibattimento. 

In part^lare. l'avvocato ha 
diiesto ai giudici di ordinare 
presso la questura di Sdano 
degli ; accertamenti per verì- 
fi^re se risulta che ci siano 
state queste «confidenze» e 
per dnarire se è vero che Ca¬ 
labresi, prima del suo assas¬ 
sinio. doveva incontrarsi in 
Svizzera con un giornalista 


poteva conoscere molti e- 
lementi relativi all’éccidio. Uh 
altro fatto, sul quale-pure si 
chiede di far luce, è se il com¬ 
missario si sia di nuovo in¬ 
contrato .— dopo lo scoppio 
della bomba — con PineÙi e 
se in quella ‘ circostanza gli 
abbia'fatto ascoltare la regi¬ 
strazione della loro precedente 
convorszizkme. ■ !- 

n difensore di parte civile 
ha fatto istanza alla Corte, 
inoltre, perché chieda alla que¬ 
stura dì Milano anche i nomi 
dei funzionari e dei sottuffi¬ 
ciali i^esenti all’interrogato¬ 
rio d^’anarchico. avvenuto 
dopo la .strage, e di quelli 
che collabcrarono a qiiell’epo- 
ca om il commissario. Un al¬ 
tro pimto che la Corte di Ca¬ 
tanzaro dovrebbe infine chia¬ 
rire attraverso l’Ufficio stral¬ 
cio del ministero della Dife¬ 
sa (ex SID) è se Gianfranco 
Bertoli abbia mai coUabora- 
to e, eventualmente, sotto qua¬ 
le forma om il servìzio se¬ 
greto. 


Vetrate dipinte 
da Marc ChagàU 
. prese a sassate 
e danneggiate 
a Zurigo - 

ZURIGO — Alcune vetrate 
dipinte da Marc Chagall 
che ornano la chiesa di Fnu 
Uenmuenster di Zurigo . so¬ 
no state forteinénte danneg¬ 
giate dalle sassate lanciata 
da ignoti vandali nella nòt¬ 
te tra venerdì e sabato. - 
n pastore della chiesa ha 
precisato che l’attentato non 
è stato rivendicato; tuttavia 
gli slogan tracciati sui ma¬ 
ri dai giovani Contestatari 
zurighesi avrebbero messo la 
polizia su una pista utile ad 
individuare 1 responsabili 
del gesto. - 

Le riparazioni alle vetra¬ 
te saraimo compiute hi un 
laboratorio specializzato di 
Reims, in Francia. 


Modena: è pronto Finceneritore Crociani in fin di vita 
che brucia i rifiuti e dà energia a Città del Méssko 


Dalla nostra redazione 

MODENA — .Produrrà ogni 
anno sedici milioni di Kw dì 
energia elettrica e centomila 
tonnrilate dì vapore a una 
pressione di tre atmosfere. 
Non si tratta, come a prima 
vista forse potrebbe sembra¬ 
re, osservandone la mole di 
una piccola centrale elettri¬ 
ca, ma di un forno per Vin- 
cenerimento dei rifiuti solidi 
urbani. .•-‘v" 

Costruito alla periferia nord 
della città di Modena ad ini¬ 
ziativa deiramministrazione 
comunale, oltre a analtirè 
la rispettabile, cifra di • due¬ 
mila e ottocento quintali di 
rifiuti al giorno, rìnceneritore 
quando sarà completato pi^ 
durrà appunto energia èìél-' 
trica che sarà-utdidE^ .per 
il funzionamento* ' dèi forno 
stesso e dell’impianto ,de¬ 

purazione delle acque reflue 
della , città. I lavori di quòr* 
sfultimo complesso inizieran- I 
no nella stessa area nei pros- I 
simì giorni. Il vapore. inve-_ 

. ce. sarà «venduto » alle, i- 
ziende industriali della zòna 


dìe k) utilizzeranno per il ri- 
scaldamento. 

, L’impianto è stato presen¬ 
tato ieri alla stampa nel cor¬ 
so di un ìDoootFo a cui era¬ 
no presenti . ammimstratori 
della dttà - e tecnici, i vice- 
sindaco Fiori, l’assessore Ro¬ 
magnoli e il presidente del- 
l’azienda municipalizzata per 
l’igiene urbana Gandolfi. l’in- 
gegner Andreoni del (Consiglio 
nazionale delle ricerche che 
ha coordinato il progetto, il 
doti. ^ Peroni : «Erettore del- 
l’AMlU.. - . 

- Si tratta di on inpianlp 
tra i più moderai d’Europa 
e ha ricevuto un finanziaiDen- 
to di 650 mHioni dalla (Co¬ 
munità economica europea 
proprio per le sue caratteri- 
stidie che ne fanno uno de¬ 
gli impianti più avanzati per 
dò cm riguarda il riutfiizzo 
del calore ai fini della pro¬ 
duzione di energia elettrìca. 

ÈsBO è costituto da due fór¬ 
ni (ma ne potrà essere ag¬ 
giunto un terzo) capace di 
incenerire, un massimò di 2M 
tonnènate di' rifiuti al giorno. 
Nella grande fossa, capace 


di tremila metri cubi, vengo^ 
no versati direttamente dai 
camion della nettezza urbana 
i rifiuti die provengono dal¬ 
la città e da diciassette co- 
nnmi droostanti. Da quL una 
benna ■ (pala meccanica) ma¬ 
novrata da un gruista carica 
i due forni che funzionano 
ad una tempentin die varia 
dagli 800 ai 1.000 gradi- 
Le ceneri e le scorie dopo 
essere state raffreddate con 
acqua ' vengono inviate in 
un’altra fossa; uno speciale 
imirianto di «deferiiaazioiie» 
provvede a separare le parti 
metaffidie (chea il 10 per 
cento) che vengono utilizeate 
nelle fonderie. 1 fumi die la 
combustione produce sono sa¬ 
turi di polvere « non posso¬ 
no venire immessi in atmo¬ 
sfera senza un’ulteriore de¬ 
purazione. Vengono, perciò, 
fatti passare attr a ver s o degli 
« élettrofiltri » che trattengo¬ 
no pressoché * totates^ le 
parti solide lasdando passare 
soltanto pochi miHigrammi 
per - metro cubo. di polveri.. 
I Per, quest’ultimo pròce^' è 
‘ necessario ridurre la tempe¬ 


ratura dd fumi a circa 250 
gradi. Ed è propr» sfruttan¬ 
do quésto pa^g^ ebe at- 
trav-erso, due caldaie viene 
prodotto il vapore. ’ 

Le caratterUtidie dd’im- 
pianto sono tali da eschidere 
eUéttì inquinanti. Anzi, come 
è stato detto dai tecnid. il 
caniino di un condsninio che 
osjrita 40 persone produce un 
inquinamento superiore a 
quello del forno di inceneri¬ 
mento. Le stesso pericolo 4d- 
-la - < dkìsadna ». da qualcuno 
già paventate, per questo ti¬ 
po di forni pare non aussi- 
àtere. Lì. ogni caso sono alati 
predisposti manerosi e seve¬ 
rissimi contrpUi da parte del 
'.CNR. • * 

L’impianto è costato al- 
l’Amnimistrazìone oonwnale 
8 miliari e seicento mfliooì 
e fa parte di « progetto 
integrato che prevede anche 
I la realìnazìone dell'fenpianto 
di depuraziane delle acque e 
quello per fl trattamentò dei 
fan^i. industriali. 

WaltarDoniii 
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Camilie CriKiani 


CITTA’ DEL MESBICO — 
Serdìbero molto gravi le con¬ 
dizioni di salute di Camillo 
CroclanL l’ex presidente del¬ 
la Finmeccanica al centro 
dello scandalo Lockheed e 
rifugiatosi dal *76 a Città 
del Idesaico; k> afferma, nel 
suo ultimo numero, un setti¬ 
manale che cita fonti messi¬ 
cane. Secondo la rivista Ca¬ 
millo Crociani si troverdìbe 
«in fin di vita», colpito da 
un male Incurabile in una 
cllnica della cKtà. Alla noti¬ 
zia non è varata, per Q mo¬ 
mento, alcuna conferma uffi¬ 
ciale. - . ' • * 


Sempre seconde B sotttHt. 
sale l’ex presidente dePA Fln- 
meccantCa sàreMe state visi¬ 
tato nei giorni seom de due 
studiori americani dd' can¬ 
cro giunti iqipositamente dal 
Texas. 

- Crociani : fu. .Insieme con 
l’ex ministro Tanaaai. oon il 
de. Oui (poi prosciolto) e 1 
due fratelli. Lefebvre, .'ài-cen¬ 
tro dello scandalo Lockheed; 
rieeitato con nn mandato idi 
cattura della Procura di Ro¬ 
ma rtnsd a sottimni-àU’ane- 
sto rifugiandosi in Mésslco. 
Fu scoperto, alcuni mesi do¬ 
po daU’Interpol: da allora la 
magistratura italiana ha ri¬ 
chiesto oon ampia documen¬ 
tazione la sue estndMenak 


Depo la Bibbia, 

dopa la Divina Commedia, 

per la prima volta a dispensa 
Hmmortaie capolavoro romantico 



Nel diciannovesimo anniver¬ 
sario della sccKnparsa del 
emnpagno . - 

ENRICO QUADRI 

1 famniaii lo rictmlano eon 
immutato affetto e sottoacri- 
vono 20.000 lire per «ITInitA». 
Roma (Gomignaga), 98-104» 


Nel tene anniversario dd- 
la morte del compagno 


te moglie Dea e i figli Io Tk»r- 
dano aottoecrlvendo 50 miT> 
lire ver rvnttà, 

Roma, 98 ottobre 1986 


















































































PAG. 6 l'Unità 


ECONOMIA^ E lÀVORO 


Martedì'28 ottobre 1980 


■ * 

I piloti sono in sciopero, demàni non si vola Al direttivò FLM 
e giovedì sera si fermano i ferrovieri autonpmi j^rtecipàm d^ 


Saranno sospesi tutti i servìzi Alitalia e Ati - Trattative per il contratto interrotte da un mese - Lé principali richie¬ 
ste della categoria - In agitazione anche il personale di terra - Si estende il fermento injutto il settore trasporti 


ROMA — E’ confermato. Do¬ 
mani non si vola. Più pred- 
.samente non si vola Alitalia 
e Ati perché le compagnie na¬ 
zionali Itavia e Alisarda svol- 
gerahno regolarmente i loro 
.servizi • (compresi i collega- 
menti con le isole). Cosi le 
compagnie straniere. Per 24 
ore, fino alla mezzanotte di 
domani, si asterranno — in¬ 
vece — dal lavoro i piloti del¬ 
la compagnia di bandiera e 
della consociata Ati. 

Insomma la vertenza del 
trasporto aereo (nel caso spe¬ 
cifico ha carattere prevalen¬ 
temente contrattuale) si sta 
allargando e se nei prossimi 
giorni non si dovessero de¬ 
terminare ai diversi « tavoli 
negoziali >. svolte significati¬ 
ve, i rischi di difficoltà sem¬ 
pre maggiori nei voli si ac¬ 
centueranno. 

Non è solo, però, il setto¬ 
re aereo ad essere minaccia¬ 
to di < sconvolgimento > per 
le agitazioni sindacali. Gros¬ 
se difficoltà incontra la trat¬ 
tativa (ripresa nel pomerig¬ 
gio di ieri alla (tonfili'; ma) 
per gli equipaggi dei rimor¬ 
chiatori: sta per avviarsi (ma 
i < segnali * che arrivano da¬ 
gli armatori non sono troppo 
promettenti) quella per il nuo¬ 
vo contratto dei marittimi: 
aumenta il malcontento fra i 
ferrovieri (ne sono un sinto¬ 
mo gli scioperi a livello com¬ 
partimentale dì questi ultimi 
giorni e anche la decisione, 
c(Hifermata ieri, di uno scio¬ 
pero dei ferrovieri autonomi. 


De Carlini: 
sbloccare 
le vertenze 
trasporti 
0 avremo 


dalle 21 di giovedì alla stes¬ 
sa ora di venerdì). ‘ 

Ma torniamo al trasporto 
aereo che proprio in questi 
giorni ha avuto momenti cri¬ 
tici come quelli determinati 
dallo < sciopero bianco ^ dei 
direttori degli • aeroporti m 
risposta airordine dì precetta¬ 
zione impartito dal ministro 
dei Trasporti. Ora è la volta 
dei piloti. Il blocco dei voli 
per 24 ore provocherà, pur¬ 
troppo. inevitabili disagi per 
chi è costretto a far uso del¬ 
l’aereo e, probabilmente, an¬ 
che qualche risentimento e 
critiche. Ma questa volta non 
si può, veramente, parlare 
di « aquila selvaggia ». 

Vediamo. Il contratto dei 
piloti, salvo gli aggiustamen¬ 
ti realizzati alla fine del *7&, 
risale al 1972. Le trattative 
con rintersind, che rappre¬ 
senta Alitalia e AU. non han¬ 
no consentito di superare la 
fase della c illu.strazione > 
delle rispettive posizioni. 

L‘ultimo incontro, giudica- { 
to negativamente sia <|allV 
Anpac (associazione autono¬ 
ma). sia dai sindacati confe¬ 
derali. risale al 30 settembre 
scorso. Subito dopo le orga¬ 
nizzazioni sindacali, autono¬ 
ma e unitarie, proclamarono 
lo stato di agitazione della 
categoria, dichiarando nel 
contempo la « possibilità » di 
andare ad una « prima gior¬ 
nata di sciopero» se l’Tnter- 
sind non aves.se ripreso la 
trattativa su « basi concrete » 
e. con Timpegno a superare 
tutte le pregiudiziali che l’a- 
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vevano bloccata. Nessuna da¬ 
ta fu fissata per lo sciopero. 
Una porta aperta alla con¬ 
troparte per poterlo scongiu- 

Fòi'è. • 

Dopo quasi. tre settimane 
d'attesa Anpac e Fulat (la 
federazione unitaria di cate¬ 
goria). per la prima volta do¬ 
po lunghissimo tempo d'ac¬ 
cordo. fissano tempi e modi 
della lotta: dalle ore zero 
alla mezzanotte del 29 otto¬ 
bre. Trascorrono altri sette 
giorni, ma l'attesa convoca¬ 
zione da parte deH’Intersind. 
non arriva. La conferma del 
blocco dei \’oli diventa inevi¬ 
tabile. 

Lo scoglio' su cui si è are¬ 
nata la trattativa non è solo 


di natura economica (si è par¬ 
lato e scritto, e forse lo si 
farà ancora, di richieste ec¬ 
cessivamente alte: in ogni ca- 

.... X t 
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confederali e con la stessa 
Anpac. un confronto po' uni¬ 
ficare piattaforme e . ricnic*- 
stc). ma anche e soprattutto 
politica e normativa. E sono 
ì problemi della riorganizza¬ 
zione meglio della riforma 
del settore, quelli della sicu¬ 
rézza del volo, della defini¬ 
zione della « carriera del pi¬ 
lota » (prevista dall’accordo 
del dicembre *78). della pro¬ 
fessionalità. delle condizioni 
di lavoro (riduzione, fra Tal- 
tro degli attuali limiti di .ser¬ 
vizio programmato e di quel¬ 


10 massimo effettuato, oggi 
rispettivamente di 13 ore e 
mezzo e 16 ore). Su questo 
ventaglio di richieste in certo 
nKfuo « uuiiicHmi » uelìe di¬ 
verse piattaforme, la contro¬ 
parte ha risposto picche. 

E* lo stesso atteggiamento 
che 1 Intersind maittiene ai 
tavolo .del negoziato per il 
contratto del personale di ter¬ 
ra. Un nuovo incontro è fis¬ 
sato per giovedì. Sarà l’oc¬ 
casione — è ciò che afferma 

11 direttivo nazionale della 
Fulat allargato ai consigli di' 
azienda a ' conclusione della 
riunione di ieri per valutare 
lo stato della vertenza — per 
< verificare le ulteriori dispo¬ 
nibilità » della delegazione 


padronale sull’insieme delle 
richieste e per acquisire al¬ 
tri < elementi di giudizio ». 
Ciò che rintersind ha propo- 
sio fin ad oggi è siato giu¬ 
dicato complessivamente ne¬ 
gativo. 

I risultati dell’incontro di 
giuvéui sarannu subito dopo 
sottoposti all’esame delle as¬ 
semblee ’-dei lavoratori . ai 
quali, se non ci saranno cam¬ 
biamenti sostanziali, sarà pro¬ 
posta l’attuazione di un < pac¬ 
chetto » dì scioperi da gestire 
nazionalmente e anche in for¬ 
me articolate da effettuarsi 
entro la prima quindicina di 
novembre. ' 

Ilio Gioffredi 


due mesi 
«roventi» 



Lucio De Carlini 


ROMA — Suirinsieme delle vertenze aperte nel settore 
dei trasporti e sulle prospettive a breve termine, il com-, 
pagno Lucio De Carlini, segretario generale della PILT- 
CGIL, ha rilasciato la seguente dichiarazione: - 

A diversi tavoli contrattuali (trasporto aereo • rimor¬ 
chiatori) registriamo lentezze padronali che nei prossimi 
giorni potrebbero determinare la necessità di sollecitare 
con scioperi risposte di merito- più convincenti. 

SI aprirà il negoziato per il contratto dei marittimi e 
sin da oggi preavvertiamo gli armatori ohe la grande 
svolta che finalmente vogliamo dare al rapporto di lavoro, 
trasformandolo in un rapportò stabile e certo con l'im¬ 
presa e non da «contratto d'imbarco», comporterà uno 
spirito contrattuale nuovo senza tradizionali taccagnerie 
-e lamenti armatoriali.-. - - 

Anche nel trasporto urbano e locale vogìlamo rispón¬ 
dere negozialmlente ad un diffuso malessere aziendale 
"particolarmente del personale di guida. - - 

Per i ferrovieri le prime agitazioni compartimentali e 
d'impianto segnalano la giusta stanchezza dei lavoratori 
di fronte al ritardo applicativo sia del contratto-ponte 
1979-80 come, addirittura, del precedente contratto: tempi 
strettissimi ha il nuovo governo per finire la pratica delie 


promesse, realizzando i contenuti contrattuali. Se entro 
10-15 giorni i ferrovieri non saranno certi delle date ap¬ 
plicative, avremo un primo sciopero generale nazionale. 

Tutto questo insieme di tensioni conflittuali si Inqua¬ 
dra nella ormai intollerabile lentezza — ' in termini di 
riforma e di investimenti — che tocca tutti i settori del 
trasporto pubblico e collettivo. Il «caos» del trasporti 
non è caos sindacala o corporativo, cosi come viene di- 
- pinto ■ tinte gialle: siamo, al contrario, di fronte ad un . 
« caos » fatto di mancata realizzazioni governative, di leggi ? 
rinviatsi^ di sottovalutazioni gestionali e politiche che' 
rischiano di fare avere al passe un novembre e un di¬ 
cembre caldissimi nei trasporti. 

Come ' PiR-CGlL, in particolare, cl slamo adoperati 
affinch# sia Ja fina dell’anno '79 come il periodo estivo 
di. quest’anno fossero finaimenté tranquilli e privi di agi¬ 
tazioni di rilievo nei trasporti. Ci siamo riusciti, ma ciò 
non sembra aver suggerito qualma al • partito del rin¬ 
vio» che dà troppi anni penalizza quéitcr settore'. 

Vogliamo dire alle,controparti specifiche, al governo e ^ 
alle forze politiche che se non ci sarà una rapida Inver- ■ 
sione di volontà, noi assumeremo la fase di lotta da oggi 
a fine anno "(pur nel realismo che sempre ci ha caratte¬ 
rizzato) come ormai necessaria e non più procrastinabiie. 


Riflessione crìtica alVattim dei comunisti tomini con Minucci 

Abbiamo capito tardi cos'era in gioco a Tórinp 


Dal nostro Inviato 

PR.ATO — « A discutere 

sempre con la testa rivolta 
all’indietro rischiamo di non 
vedere t pericoli che abbiamo 
di fronte 9, avvertiva un de¬ 
legato di fabbrica all’attivo 
degli operai comunisti tosca¬ 
ni che. partendo dalla vicen¬ 
da FIAT e dalle proprie e- 
sperieme di lotta, ha avviato 
una profonda riflessione sui 
caratteri della crisi, sui rap¬ 
porti di forza e le alleanze 
da costruire per uscirne, come 
si è detto. * compiendo un 
passo avanti verso la doman¬ 
da di socialismo ». - 
Questo significa che la vi¬ 
cenda FIAT è ormai alle 
spalle degli operai toscani? 
Nient’affatto; più semplice¬ 
mente significa raggiungere 
un equilibrio fra analisi cri¬ 
tica degli errori e giusta va¬ 
lutazione dei risultati per u- 
na efficace gestione dell’ac- 
cordo. Il pericolo della scon¬ 
fitta. infatti, potrebbe mani¬ 
festarsi proprio nella nuora 


fase di lotta che. su questo 
terreno, ora si dovrà aprire. 

Per dieci ore filate, appena 
interrotte. dalla pausa del, 
pranzo, centinaia di sindaca-- 
listi e di dirigenti politici, di 
segretari di sezione e di de¬ 
legati di fabbrica, riuniti nel¬ 
la grande sala della Federa¬ 
zione di Prato, si sono con¬ 
frontati tenendo i piedi ben 

piantati sulla terra di una 

regione, come la Toscana, 

dove, senza catastrofismi, la 
tenuta del tessuto produttivo 
e ■ dell'occupazione appare 
incrinata da < punti di crisi > 
sempre più numerosL Ed a 
parlarne sono stati gli stessi 
operai della FIAT di Novóli a 
Firenze, della SICIET e deUa^ 
Sime. della Richard Ginori di 
Pisa, della Motofides di Li¬ 
vorno: ■■ delle acciaierie ^ di 
Piombino, della Galileo, della 
Montedison di Massa, della 
Piaggio di Pontedera. che 
hanno disegnato il complesso 
panorama — fatto si di 
« punti di crisi * e di stagna¬ 
zione. ma anche di sviluppo 
— deU’industrià toscana. 


La crisi di oggi — si è 
chiesto a un certo punto Pao¬ 
lo Cantelli della segreteria 
toscana del PCI — nasce dal¬ 
la questione del petrolio e 
dall’incremento verticale del 
costo delle materie prime, o 
non inizia^ negli anni 70 
quando gli USA da « protet¬ 
tori * si fanno concorrenti 
dell'pconomia europea ■ e 
gia/ponese? Ed allora, come 
giudicare l’anomalia del < ca¬ 
so italiano* che non rispon¬ 
de a questo mutamento con 
3 solfo tecnologico (tipico di 
altri paesi) ma, grazie alla 
forza del movimento operaio 
e del PCI. neppure con i li¬ 
cenziamenti? 

Oggi, di fronte alla crisi 
del settore e generale, la 
FIAT ha pensato fosse toma- 
.to - il tempo ■ di - imboccare 
questa seconda strada, ma 
Vha traveda sbarrata. E non 
è un caso, allora, che di 
fronte alle difficoltà * reali* 
del settore dell’auto, vientre 
sì hanno massìcei Ucenzia- 
menti in Europa e negli USA, 
con quest’accordo si dà an¬ 


cora una volta una t soluzio¬ 
ne italiana * alla crisi, dando 
_ un’arma al sindacato jtct in¬ 
fluire sui processi di riorga¬ 
nizzazione produttiva. 

' Ma ci sono anche i perico- 
IL Lucchesi, segretario della 
' FLM . toscona. ne individua 
almeno due, interni, egli dice, 

: al .novmenio operaio: quello 
; di una discussione necessaria, 
ma ' trascinando la quale, 
seppure non esplicitamente, 
qualcuno cerca di mettere in 
€mora * l’iniziativa politica; 
e l’altro, di un polverone che, 
confondendo responsabilità 
ed errori, coUeghì U g^izio 
arativo ad un certo tipo di 
sindacato (quello dei consigli, 
autonomo, soggetto politico 
che opera per trasformare la 
società ) da * normalizzare *. 

-' Ed ecco, allora, le questioni 
std tappeto: la democrazia, 
che non si risolve con i refe¬ 
rendum, ma che per vivere 
— dice Rastrelli sègretario 
reoionàle della CGIL — ha 
bisogno di agganci a contenuti 
reali: la domaùdà di parteci- 
\ pozione. Cài non 5i può ri¬ 


spondere con modelli presi a 
prestito come la cogestione. 
Ecco la confusione sulle 
forme di lotta fra t picchetti, 
necessari, e gli scioperi ad 
oltranza che finiscono per. 
assumere 3 ' carattere di 
scontro frontale, di * ultima 
spiaggia *; e 3 ruolo dàle a- 
vanguart^, che non. può es¬ 
sere minimizzato; e la scelta 
dei terreno ài lotta, che deve 
essere nostra. 

Ecco, ancora. U rapporto 
stnàacato-partUo. spesso mol¬ 
to sofferto. «Solo dopo che 
Berlinguer ha parlato alla 
FIAT — dice PatÀo NtccM 
deU’UNO-A ERRE di Arezzo 
— siamo riusciti a far capire 
in fabbrica la portata nazio¬ 
nale della battaglia *. « C’è 3. 
diritto-dovere dei partiti dì 
esprimersi con ■ posizioni ed 
appoggi* — dice Mazzocchi 
ttó ^ chimici -r rivendicando, 
come fa Bacchetti della Gali¬ 
leo, « un ruolo ed una presen¬ 
za détte forze politiche nei 
luoghi di lavoro ». CTè un 
pnMeTua ài conoscenza e di 
mformazhne — indicato da 


Gabriella Sàlvietti detta Leho- 
le — mentre altri sollevano 
la - questione centrale del 
rapporto fra impiegati e tec¬ 
nici ed operai (che qui sh 
gnifica anche rapporto con U 
€ sommerso*) che, anche in 
questa regione, comincia a 
mostrare sintomi di distacco 
, proprio quando è necessario 
un apporto corale al contri- 
buio che dalla Toscana, gra¬ 
zie anche al governo locale e 
regionale, può venire ad un 
progetto nazionale di tra¬ 
sformazione. E ci sono i con¬ 
sigli, di fabbrica da rivitaliz¬ 
zare, attraverso un loro in¬ 
tervento dinamico nette pi¬ 
tiche rivendicative. 

Tanti sono stati gli argo¬ 
menti con t quali Mmucci si 
è confrontato. Non ci posso¬ 
no essere illusioni — ha det¬ 
to — sul fatto che Ja crisi 
esiste e che qualcuno voglia 
risolverla alla vecchia- marne¬ 
rò. Ma propnó" per questo 
rimane centrale la questione 
comunista e detta partecipa¬ 
zione detta classe operaia di 
governo dd paese. Un paese 


Occupazione: 
convegno 
a Napoli 
della FGCI 


La Direziona Nazionale, 
della FOCI ha convocato 
per il 14-15-16 novembre 
a Napoli una Conferenza 
Nazionale sul tema: « I 
giovani per l'occupazione 
. e per una nuova qualità 
del lavoro e dello svi¬ 
luppo». 

Alla conferenza, oltre 
al delegati della FOCI, 
saranno Invitate le forze 

- politiche, le organizzazio¬ 

ni sindacali. Intellettuali, 
economisti per sviluppare 
una discussione e un con¬ 
fronto sulle proposte a- 
vanzata dalla FOCI. . ’ 

La FGCI intende porre 
al centro della discussio¬ 
ne la questione dello svi¬ 
luppo, del rappòrto fra I 
giovani e II lavoro, degli 
interventi Immediati da 
effettuarsi nel Mezzogior¬ 
no per affrontare la disoc¬ 
cupazione giovanile e fem¬ 
minile esistente, delia ne¬ 
cessità di una organizza¬ 
zione nel sindacato dei 
giovani disoccupati . ap¬ 
prendisti. 

Con una conferènza la 
FGCI intende anche rilan¬ 
ciare una forte iniziativa 
di massa e di lotta fra I 
giovani ' del Mezzogiorno 
e di tutto II Paese. - 
' La Direzione Nazionale 
delle FGCI invita le pro¬ 
pria organizzazioni a con¬ 
vocare assemblee di ragaz- 
I ze e giovani disoccupati 
e di giovani lavoratori, e 

- a sviluppare Iniziative po¬ 
litiche e di lotta per im¬ 
pegnare il nuGMO governo. 

^ e le forse politiche a mi¬ 
surarsi subite sul probi»- 

- ma drammatico della di- 
soeeupazipne giovanile. ' 

E’, grava che di fronte 
' pila ,’^grività della disoo- 
'cùpàzMnò"'gióvanlla 'eli' 
del punto di vista econo¬ 
mico e sociale, il program- 
ma del nuovo governo pre¬ 
sentato alia Camara dai 
Praeidante. del Consiglio 
Forlahl non contenga per 
l’occupazione neseuna pro- 


. che .lìon diventa più govema- 
' ìrile senza i comunisti e se si 

■ mette in crisi l’unità a sini¬ 
stra, cosi come le fabbriche 
non sono più governàbili se 
sì punta allo scontro con U 
sindacato ed il movimento o- 
peraio. E la sconfitta atta 
FIAT ci sarebbe stata con la 
spaccatura che si sarebbe a- 
wta se fossero partite le 14 
mila lettere di licenziamentà. 
Minucci ha quindi richiamato 
la necessità di aggiornare la 
nostra analisi, di colmarne le 
lacune di fronte ad una crisi 
che non è ijtventata dal pa- 

■ drone. Anche cosi si può su¬ 
perare la frattura con i copi 
FIAT, che identificano Ut loro 
vita con queUa delVazienda. 
Eppoi c’è il processo di unità 
sindacale, dìe non può rima¬ 
nere sospeso a mez^aria fra 
l’unità d’adone e quella or¬ 
ganica, rendendo sempre più 
Officile un rapporto con i 
lavoratori , e \ una reale de¬ 
mocrazia, 

Abbiamo, insomma, la eo- 
. sdenza dà limiti e degU er¬ 
rori, ma anche del lavoro 
stàio e dà risultati conse¬ 
guiti, la. consapevolezza — 
questo è Tappro^ dà dibat¬ 
tito — che esìstono grandi 
potenziàlità da •• mettere in 
campo per msàre da una cri¬ 
si che può anche essere oc¬ 
casione dì profondo muta¬ 
mento. ^ f . 

,1; ^ Renzo; Castigoli 






ROMA — I segretari CGID, CISL, UIL faccia a faccia per 
ore. ieri sera nella sede della Federazione unitaria, con Galli, 
Bentivoglì e Mattina. Hanno discusso, ovviamente, del caso 
Fiat, passando in rassegna tutti i difficili 40 giorni della ver¬ 
tenza. Se è convinzione comune che raccordo abbia sbarrato 
la strada a un disegno restauratore (i licenziamenti, le di¬ 
scriminazioni. la rivincita), analoga consapevolezza unitaria è 
emersa sulle contraddizioni del movimento. Di qui. l'insi¬ 
stenza sui nuovi compiti della FLM e del sindacato nel suo 
insieme.. - .. ■ , 

Ora non c’è solo da gestire un'intesa diffìcile, per giunta 
nel vivo di necessari processi di ristrutturazione, ma soprat¬ 
tutto da recuperare le aree di dissenso, che pure ésprimono 
pezjji consìstenti del sindacato. Come farlo? Il < dato eco¬ 
nomico », che nel corso della vertenza ha ceduto il passo alla 
n'sposta politica del movimento alla sfida di Agnelli, torna ad 
imporsi. Sarà questa la prova del fuoco per un sindacato che 
ha. e vuole affermare, un proprio progetto alternativo al¬ 
l’uso padronale della crisi. E bisognerà farlo (senza esclu¬ 
dere una messa a punto della vertenza aziendale) recuperando 
Il rapporto, con tutti i lavoratori, sviluppando la democrazia 
nelle fabbriche, dando nuovo impulso ai consigli. ‘ - • 

Se questi sono stati ■ J termini della discussione di ieri 
tra i vertici confederali e quelli della FLM, si còmprendé 
perché la riflessione sia tanto riservata e non abbia ancora 
una conclusione. Oggi sì riunisce il direttivo unitario dei me¬ 
talmeccanici a porte chiuse. Non sì sa nenoure se la rela¬ 
zione di Veronese, responsabile per la UTLM del settòrè 
auto, sarà resa pubblica. Ai lavori, comunque, parteciperà 
una delegazione della .segreteria unitaria (per la CGIL, Ma¬ 
rianetti, Del Piano per la CISL, mentre la UIL designerà 
oggi il suo rappresentante). ; ■ 

La segreteria unitaria ha. infatti. pr(^sto alla ’ FLM di 
continuare il dibattito, sempre in forma aperta e con recijwoci 
apporti. L’obiettivo.è di non condizionare il. confronto, di non 
cadere nella trappola dello scaricabarile comé in quèllà dei 
processi (a un giornalista che chiedeva se te due segreterie 
avessero discusso di cambi al vertice dei metalmeccanici. 
Del Piano ha rispo.sto che « le singole confederazioni hanno 
strutture idonee per prendere 4alì decisioni »), per far emer¬ 
gere. insieme a tutti gli elementi di malessere, anche le tante 
potenzialità del movimento. Un primo sbocco è indicato nel 
direttivo unitario del 4 novembre. Perché? 

n direttivo, si sa. ha il compito di lanciare una piatta¬ 
forma di sviluppo che dia più forza alla strategia del sinda¬ 
cato. Per questo, è .già stato messo a punto un documento 
che ha un solido iihpianto unitario, ma che presenta elementi 
di differenziazione su temàtiche specifiche. Tutte é tre le 
organizzazioni hanno deciso di andare alla consultazione tra 
l lavoratori, anche à costo di mettere In discussione un |^’ 
di se stessi. Non è neppure da éscluderé che 0 doctìmente 
presenti elementi di diversità pure sulle vicókle relàtivé allà 
Fiat. Ma ciò che conta è che questa verifica consenta una 
sbtesi unitaria e un salto di qualità del sindacato. . - ■ 

. La segreteria ieri ha nuovamente discusso del pro^atnmà 
ul governo. C|onfermato U giudirio sulla divaricarioné tra 
obiettivi e scelte concrète di intervènto oèU’é<»Drtnia. CGIL, 

. CBL e UIL hanno deciso di sollecitare l’esecutivo a ripren: 
dere il confronto sui tanti problemi aperti neù’indùstriai. e nei 
Mezzogiorno. Significativ^ente, al , primo posto è il piano 
J dèU'àuto:;.<^per 'oriside.ftmvprogra^^ i^.à^ 

^ tore ». (guanto al‘ settore df^e tèlecóraimicarioid; if sind^ 
chiede che rincontro avvenga «prima dèOa decisione sulle 
tariffe telefoniche ». Una riunione < urgente » con U -presidente- 
dei C^nsìglio.-è stata sollecitata sulla modifica d^e aliquote 
> e degli scaglici del prelievo fiscale.. Insomma^ il sindacato 
; vuole dal governo 1 fatti, e subito. 

■ p. C. 


' V - - ■ 

Fiat e Peugeot in Argentina 
fondono le loro ottività . 


BUENOS AIRES — La Fiat 
e la Peugeot hanno sottoscrit¬ 
to il compromesso per la fu¬ 
sione della attività delle dUM 
società in Argentina, annun¬ 
ciata airiniim dell’anno e 
hanno costituito gli organi¬ 
smi dirigènti dèlia nuòva so¬ 
cietà. che si chiamerà «8a- 
'vala. ^ V , 

n prossimo 24 novembre le 
assemblee delle due imprese 
ai riuniranno per sancire de- 
rinltiTamehte la fusicme. 


n orammleato emesso parla 
dell’intenriooe di dar vita 
«In Argentina ad una delle 
imprese più importànti del-. 
l’Ainerica Latina nel campo 
automoblUstióo ». : 

la effetu, la nuova società 
controlla circa il 30 per cento' 
dti macato argentino e. no- 
Dostàhte recenti iioenriamen- 
ti e aoqiensloito dell’attività,, 
i suoi dirigenti hanno ribadi¬ 
to llntenaone di potenziarà 
l'attività esistènte. - 


FAIB: aumenti di benzino 
solo rapportati oi costì 


ROMA — La FAIB. la fede¬ 
razione dei benzinai aderen¬ 
te alla ConfesercentL inter¬ 
viene a proposito del pros¬ 
simo. ventilato aumento del¬ 
la benzina; la FAIB chiede 
che .qualsiasi modifica del 
•prezzi, «sia ki reiezione a 
reali e docamèntaif costi in-‘ 
tenrennti», e non si traduca' 
solo in un'ulteriore «tassa 
sul macinato » che nasconde, 
dicono i benzinai ddla Con- 
fesercenU, «Incap acit à ad in- 


tervenire sofie impòste di 
rette». 

La FAIB rileva che per h 
categoria. dalFaprOe *80 a 
settembre ’W. c’è stato un 
aumento di costi valutato ir 
lire-litro 2,25, per.coi,.nella 
ipotesi di modifica del pres 
so, ai "gestori vaimo rleono 
sehitl tali costi: in caso con 
trario. in conc o mltonaa del 
la riunione del GIP, la cat» 
goda entrerà immediatanien- 
te inàcloiiero per 21 oca.. 



Un’offerta esclusiva per i nuovi i 
' Fiat Lancia Autobiandii. 


lancia Iscrizione gratis alITCI 



Oggi racquieto di una nuova Hat valente al periodo di garanzìa. Fiat Landa Autobianchi, il 
o una Lancia o una Autobianchi Fra i numerosi aervizi deirACi soccorso stradale e la vettura 
comprando anche riscrizione ricordiamo, operanti con effètto sostitutiva per 3 giorni in caso 
airACI, valida per un anno, equi* immediato per i nuovi dienti di furto, guasto o biddento. 

Informazioni e modalità presso Succursali e Oxioessionarìe Hat Landa Autobianchi. 
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Verso la conferenza nazionale del PCI sulle PP.S 
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: ! Dal nostro inviato . 

MONFALCONE - A Monfah 
corte l'assemblea nazionale 
del partito sulla cantieristica ■ 
navale si è aperta all'indo¬ 
mani di una giornata di lotta 
in tutti gli stabilimenti per U 
rilancio produttivo e l'occu¬ 
pazione. Una coincidenza si¬ 
gnificativa, che ha consentito 
alle due giornate di dibattito 
di ancorarsi ad una realtà di 
movimento, testimoniata dal¬ 
la ottiua presenza di delego- 
'rioni operaie di tutte le città 
etregioni marinare, di sindaca¬ 
listi « amministratori pubbli¬ 
ci, ’ - ' 

Un risultato particolare ha 
assunto la partecipazione dei 
compagni ■ ^ Castellammare 
(U Stabia, reduci da- una 
rnemorabile iniziativa di lotta 
contro la camorra degli ap¬ 
palti e delle tangenti, pene¬ 
trata fin dentro il loro can¬ 
tiere navale. Alla denuncia 
contro i legami istituzionali e 
politici che danno forza alla 
delinquenza organizzata ha 
corrisposto l’impegno di tutto 
il partito a sostenere una 
battaglia che reclama ad un 
tempo lo sviluppo economico 
e il risanamento del tessuto 
civile e democratico del Mez¬ 
zogiorno. ■ 

Un’esigenza cui hanno fatto 
eco gli operai del cantiere di 
Palermo, consegnato ad una 
.tnrip.tà tiuinnnnui di gestione e 
quindi esposto alle clientele 
democristiane e mafiose. • 

-Ma qual è la sorte della 
navalmeccanica italiana, 
questa . Cenerentola della 
nostra industria, continua- 
mente attraversata da crisi e. 
ridimensionamenti? Una sorte 
di malata cronica perenne- 
mente assistita, un ramo sec¬ 
co . da sopportare, come 
l’hanno considerata finora ’ t 
governi e i responsabili delle 
Partecipazioni statali? Oppure 
hanno sostenuto i comu¬ 
nisti deU'assise di Monfalco- 
ne — un settore strategico 
per un’economia nazionale 
posta finalmente in grado di 
competere sul mercato mon¬ 
diale? ' - 

' Sprechi, ritardi, l'assenza 
di qualsiasi visione . pro- 
^ammata e coordinata degli 
interventi in un periodo di ì 
crisi che richiedeva invece ! 
coraggio e lungimiranza — 
ha osservato l'on Antonino 
Cuffaro .nella sua relazione — 
hanno fatto perdere altro 
terreno ai cantieri italiani sul 
mercato della produzione na¬ 
vale. 

; Siamo scesi , dal ' per 


MILANO — Un anno fa, esat¬ 
tamente in questa statone, 
la sala m^isa dell'Acciaierìa 
Redaeili si riempiva ancora 
una volta dì centinaia di la- 
\'OTatorì: la crìsi di uno dei 
gruppi siderurgici più antichi 
e noti dì - Milano, dopo n)esi 
(fi hunibarione. era' venata Al¬ 
la luce, n 'padrone, quell'ing. 
Alberto Redaeili. allora pre¬ 
sidente dell'Assolombarda 

chiedeva licenziamene mas¬ 
sici per i lavoratori e finan- 
riamenU anche più massicci 
per sè, per rimettere in sesto 
Un'gruppo che una sdàgura- 
ta gestione aziendale aveva 
messo in ginocchio. 

1A un anno di distanza la* 
stessa sala mensa è stata scel¬ 
ta dai coromiisti come sede 
emblemaUca per la conferen¬ 
za ' nazionàle. - (fi prodùzróné 
dd comparto de^ acciai 
spe(^a]i. organizzata In pre¬ 
parazione della conferenza 
nazionale sulle Partecinazioni 
statali, che si terrà a Genova, 
n caso della Redaeili si inse¬ 
risce infatti a buon titolo in 
quello, più generale, della 
crisi che invite tutta la si¬ 
derurgia italiana, mettendo in 
perieli migliaia - di posti di 
lavoro in tutto il territorio 
nazionale, e la continuità del¬ 
la présenza den’industria ita¬ 
liana in un settore strategico 
(iel mercato intemazionale. 

' .1 ciati ricordati sabato mat¬ 
tina dal compagno Domenico 
Gravano, deDa commissione 
industria del PCI. in apertu¬ 
ra ddla. sua relazione, parla¬ 
no davvero chiaro: nel *78 il 
nostro Paese ha importato 
(Jairestero circa 5 milioni di 
tonndlate (fi acciaio: nel *79. 
7.5 milioni, e quest’anno si 
pr ev e de una importazione di 
10 milioni (fi tonnellate. La 
bilancda (xxnmerciale del set¬ 
tóre sidÓTirgico registra 
dun()ae un bura di 2.500 mi¬ 
liardi. E la quota percentuale 
(ielle importazioni sul totale 
(iel fabbisogno cresce in mo- 


Se sì scioglie 
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è già un bel 
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cento del '76 aU'l.tf del ‘79, 
una . percentuale irrisoria per 
- un paese proiettato sul mare. 
La bUaricia dei noli ha visto 
raddoppiare nell'ultimo bien¬ 
nio il suo disavanzo: da 615 a 
1020 miliardi. Il tum-over 
generalizzato sta disperdendo 
un patrimonio di capacità 
tecniche consolidato negli 
anni e rischia di determinare 
un processo di, degrado nei 
livelli e nella maturità della 
classe operaia tra le più a- 
vanzate (lo ha ricordato per 
tutti il compagno Parenzan 
dell'Italcantieri di Monfalco- 
ne). 

' Giusto un anno fa — ha 
sottolineato il - compagno 
Cuf faro — la Crxmera dei depu¬ 
tati ha approvato una risolu¬ 
zione proposta da comunisti 
e socialisti, per nuovi indiriz¬ 
zi di politica , cantieristica 
imperniati sulla programma¬ 


zione, Q rinnovo della flotta 
in direzione delle tecnologie 
più avanzate, del risparmio 
di energia e della lotta agli 
' inquinamenti, un > deciso im¬ 
pulso alla ricerca, la riforma 
détte strutture di gestione. 
Ma questa risoluzione è an¬ 
cora in larga parte disattesa 
e la bozza del jrìano governa¬ 
tivo resta is]^ata ad una 
concezione arretrata e ridut¬ 
tiva del ruolo da assegnare a 
questo comparto. 

E* una mentalità della so¬ 
pravvivenza, che danneggia il 
sistema produttivo italiano, l 
comunisti, ha ribadito nette 
conclusioni Gianfranco Bor- 
ghini — sono decisi ,a con¬ 
trastarla, Si rischia infatti un 
ulteriore arretramento per 
VlUdia dalle posizioni occu¬ 
pate netta divisione intema¬ 
zionale del lavoro e quindi il 
pericolo di un generale deca- 


un settore \ f 

avanzato senza 

programma 


do direttàmentè proporzionale 
alla qualità della produzione. 

’ D'altra parte, mentre nel 
nostro Paese è diminuita in 
cifra assoluta nril’ulUmo an¬ 
no la produzione di . acciai 
speciali, negli altri Paesi eu¬ 
ropei a noi legati nella CECA 
il processo è stato esatta*, 
mente opposto: cresce infatti 
la produzione di acedai spe¬ 
ciali in Francia deU’S per 
cento, nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca del 12.' in Gran 
Bretàgpa (fel 7.5. E più au¬ 
mentano le difficoltà incon¬ 
trate dai prodotti italiani ad 
entrare nei mcr(oti esteri, 
più il nostro mercato si di¬ 
mostra ricettivo nei confronti 
dei prodotti stranieri. - 

' Di (pii le ragioni che solle- 
(dtano fl PCI a cdiiedere che 
si costituisca davvero un 
comparto pubblico, per gli ac¬ 
ciai soeciali. che punti ad 
accpiisire alcuni elementi es¬ 
senziali di integrazione tra le 
imprese nella ricerca, nella 
commercializzazione. - neH’in»- 
piantistico e neU’appr oy v i gio- 
namento delle materie prime. 
Per (juest’ultimo punto 3. 
compagno Gravano ha indica¬ 
to ad esempio la strada (fi 
« accordi imnocnati (on ì 
Paesi produttori ». in virtù 
dei cpiali noi possiamo acqui¬ 
sire direttamente materie 
prime in cambio di - tecnolo¬ 
gia avanzata ed esperienza 
industriale. ; •, ‘ 


■ 'E* in discussione og^ — ha 
detto 3 compagno Gigi Pan- 
nozzo. segretario ^ re^onale 
della FLM — « fl ruolo dell'I¬ 
talia n^a (fivisione interna¬ 
zionale del lavoro. E’ in'di- 
scu5sì(me inoltre 3 modo am 
cnii le politiche comunitarie 
si programmano, si gestisco¬ 
no. sì controUano; (piai è fl 
grado (fi "democraria** dì 
queste scelte. Ci devono an¬ 
cora spiegare infatti — ha 
detto ancora — che senso ha 
parlare di una riduzione piat¬ 
ta della produzione siderur¬ 
gica; avremmo capito sem¬ 
mai. che si instaurasse un 
meccanismo differenziato per 
tipi di acciaio, ad esempio ». 

n nuovo governo ' ba ' dS 
fronte duncpie una questione di 
rilevanza decisiva che oon 
può rinviare. I c(Hnunisti so- 
no certo contrari ad inter¬ 
venti di carattere c as.sisten- 
ziale». Ma '(diìe(iono (die le 
azien(ie a partecipazione sta¬ 
tale facciano fino in fondo fl 
I(HV> dovere di sostegno, di 
svOuppo. £ salvaguanfia dd- 
la presenza italiana in settori 
di importanza strategk» per 
la economia del Aaese. Evi¬ 
tando arKdie il -rìschio che i 
privati si tengano le lavora¬ 
zioni secondarie e la com¬ 
mercializzazione. lasciando al¬ 
lo Stato il comirito di soste¬ 
nere le produzioni più onero¬ 
se. « Peitdiè (presta è' la Unea 
del padronato -ha detto 


dimento economico. Per : le 
Partecipazioni statali é tem¬ 
po di una ' revisione >: (se ne 
occuperà la conferenza indet¬ 
ta dal partito a Genova per il 
prossimo dicembre), a par¬ 
tire dagli obiettivi, evitando 
di impelagarsi nette logiche 
di potere degli enti che le 
compongono. Le aziende 
hanno bisogno — cioè — di 
dotarsi di dimensioni adegua¬ 
te per contare sul mercato 
internazionale; gruppi diri¬ 
genti capaci e rinnovati po¬ 
tranno avere un peso solo se 
godranno ' di autonomia e 
responsabilità manageriali. 

Nei cantieri navali, al pun¬ 
to in cui si è giunti, o si 
camola o si va veramente a 
fondo. Borghini ha indicato 
tra gli obiettivi da perseguire 
lo scioglimento detta Fincan- 
tieri, ridotta sempre più ad 
un organismo burocratico 
lontano dalie esigenze dette 
aziende. Il rilancio della can¬ 
tieristica non può d'altronde 
decollare se non si salda ad 
un'imziativa su tutto il ver¬ 
sante deli’economia maritti¬ 
ma . e per un sistema in¬ 
tegrato dei trasporli. Di qui 
l'urgenza di una vertenza 
complessiva da opporre ' al 
governo ed un’estensione del 
fronte di lotta per evitare a- 
gli operai dei cantieri il peri¬ 
colo dell'isolamento. 

Il nodo detta politica co¬ 
munitaria è stato approfondi¬ 
to nell'intervento del com¬ 
pagno Angelo Carossino. par¬ 
lamentare europeo. La CEB è 
rimasta finora in balia dette 
spinte del mercato, con esiti 
disastrosi: è accaduto per l'e¬ 
nergia. per l'auto, ' e < anche 
per la marineria. Le conse¬ 
guenze si leggono nette cifre, 
che parlano di una caduta 
del 42 pet cento nella produ- 
. zione navale dei paesi CEE 
nel periodo ’76-'79, contro il 
37 per cento detta media 
mondiale, e di una perdita di 
. 70 mila posti di lavoro. Dalla 
pra.ica del ridimensionamen¬ 
to dette capacità produttive 
si deve passare ad una fno- 
derrta politica programmata, 
puntando ad uno sviluppo 
coerente dei rapporti inter¬ 
nazionali. Sintomi di ripresa 
netta domanda di naviglio 
autorizzano questi propositi 

Attraverso un ampio ■ con¬ 
fronto di posizioni con le 
forze ' politiche e sociali ■ i 
comuniki intendono perve¬ 
nire a fatti concreti per { 
cantieri e per l'industria 
pubblica. - 

Fabio InwinkI 


Dario Venogoni 


Assicurazioni: un corteo 
di bvoratori a Bologna 


Oggi scade ruitimatuni dei 
macellai: il 13 serrata? 


BOLOGNA — Un corto» di 
lavoratori delle agenzie di 
assicurazione, provenienti 
dalle otto pròvlncle emilia- 
lie e romagnole, ha percorso 
Ieri le vie del centro per ri- 
Yen(Hcare l’attuazione del 
contratto nazionale, per de¬ 
finire il quale nella prima¬ 
vera scorsa fa raggiunto un 
accordo tra sindacato unita¬ 
rio e giunta deU’associazlo- 
he degli agenti, accordo che 
fu subito sconfessato. 

• ' La manifestazione ha avu¬ 
to un momento di particola¬ 
re vivacità davanti al Royal 
Carlton Hotel, dove stova 1- 
hlzlando 11 congresso nazlo- 
iMle dei titolari delle agen- 


I zie (che proseguirà oggi e 
j domanti. Si è chiesto - che 
dalle assi.se scaturisca una 
giunta con f poteri necessa¬ 
ri a flrnuuc il (mntratto, il 
quale, giova ricordarlo, è 
s(»duto dal dicembre 1978. 

fi corteo ha poi raggiun¬ 
to piazza Nettuno dove si 
è svolto il (Mimizio, oratori 
Odiliano Barboni, segretario 
regionale della Federazione 
unitaria lavoratori assicura¬ 
zioni, e Fabio Sormanl. se¬ 
gretario nazionale della Fula. 
Da diversi giorni sotto la 
Torre deH’Orologlo è eretta 
una tenda, nella quale I la¬ 
voratori ricevono firme dei 
cittadini in appoggio alla lo¬ 
ro vertenza. 


'' ■ ■ ■' * ' ' \ 

ROMA ’ — ' ’L’urnmatum ' del 
macellai scade oggi; hanno 
chiesto di tornare al prezzi 
«sorvegliati» — cioè (piasi 
li beri — dopo la decisione del 
CIPB di «amministrare» 1 
tagli della carne bovina. Al¬ 
trimenti dal 13 novembre le 
macellerie, terminate le scor¬ 
te. non ne venderanno più. 

Proprio feri, la Federmacel- 
lal (Confcommercio), che ha 
preso la bandiera della pro¬ 
testa, si è incontrata col mi¬ 
nistro La Malfa, che ha « au¬ 
spicato una soluzione e(pini- 
brata». DalVinieiativa si era 
Invece dissociata rassociaaio- 
ne aderente alla Confeser- 


centL Anche r assoelacione 
delie cooperative di oon- 
suroo ritiene Ingiustificata la 
«errato. ■ * 

Le motivazioni per col 11 
CIPB — dopo un anno di 
prezzi sorvf^Iatl — ha deci¬ 
so di ritornare al prezzi am¬ 
ministrati per la carne bovi¬ 
na si basano su un confron¬ 
to (luglio ’TB-aprlle ’SO) tim 1 
pre zz i al ccrnsumo e (piell l al¬ 
la produzione, n CIPB ha 
riscontrato che 1 prezzi al 
cemsumo avevano azranto un* 
aoederasione non sempre 
corrispondente alle effettive 
lievitazioni degli etementl di 
costo. 


Nuovi aumenti del petrolio. In Italia 
neirSI stagnazione deirecono mìa 

Gli Emirati arabi aumentano il greggio di 2 dollari al barile • Diminuisce la produzione nei 
paesi Opec - Secondo Tlspe nell’81 Taumento del prodotto lordo non supererà 1*1,3 per cento 


ROMA — Gli Emirati arabi uniti 
hanno aumentato il prezzo del pe¬ 
trolio di loro produzione di due dol-. 
lari al barile, retroattivamente dal 
‘1. ottobre. Anche sul mercato spot 
' i prezzi del greggio continuano^ a 
salire, anche se le transazioni. che 
avvengono nel mercato libero sem¬ 
brano essere, in questo j^riodo, al¬ 
quanto contenute. Si registrano an¬ 
che aumenti di prezzo per le forni-. 
ture a contratto. Per esempio, il Ve¬ 
nezuela ha apportato rit(x:chi com¬ 
presi tra gli 1.15 e i 3.74 dollari al 
barile, portando le quotazioni di con¬ 
tratto a livelli record di 32,40 dolla¬ 
ri al barile.'n ministro del petrolio 
. venezuelano. Calderon Berti, ha. 
proprio in questi giorni, chiesto una 
riunione straorciinaria (ìeirOpec per 
«esaminare la situazione che si è 
, venuta a (u*eare in questo mercato ». 


dopo lo scoppio della guerra ' tra 
l’Iran e l’Irak. La produzione di 
greggio deirOpec ha Infatti segnato 
una ulteriore flessione in agosto, 
scendendo B 27.1 milioni di barili al 
giorno, con un calo di 170 mila ba¬ 
rili al giorno rispetto ai livelli di 
luglio. 

Diminuzione della produzione di 
petrolio e prezzi crescenti? Questa 
potrebbe essere la situazione tra 
qualche mese. Ed è in questo qua¬ 
dro che Teconomia italiana sta per 
entrare in una fase di stagnazione: 
per il 1981 si.profila un incremento 
del prodotto interno lordo (PIL) non 
superiore airi.3 per cento, pur in 
presenza di un tasso di inflazione 
del 16 per cento. Il 1980 sta per con¬ 
cludersi, invece, con un aumento del 
PIL del 3.3 per cento (che è un va¬ 
lore più basso rispetto a stime pre¬ 


cedenti) e con un’inflazione del 21 
per cento. Le cifre e previsioni sono 
contenute nel rapporto « Prospettive 
e problemi di politica economica per 
il 1981» che rispe O’Islituto per la 
programmazione economica) ha ap¬ 
pena terminato di elaborare. Il do¬ 
cumento è ora sul tavolo del mi¬ 
nistro del bilancio. La Malfa, che 
lo utilizzerà per le Iniziative di po¬ 
litica economica che il governo in¬ 
tende prendere.- 

n rapporto dell’Ispe fa particolare 
riferimento alla fragilità deire(Mno- 
mia del paese soprattutto in rela¬ 
zione al vincolo esterno. Anche nel 
1981, infatti, il disavanzo commer¬ 
ciale dovrebbe risultare elevato, co¬ 
me sta già avvenendo quest’anno. 
Lo studio deirispe fa alcune consi¬ 
derazioni sulle possibili ipotesi di pio- 
litica economica che si potrebbero 


attuare. Nel. ca.so di una manovra 
dì svalutazione della lira, secondo 
rispe si avrebbero i seguenti ri¬ 
sultati: riducendo del 10 per cento 
la parità lira-doltaro. rinflazione di¬ 
verrebbe più incalzante passando 
dal 15.8 per cento previsto per l’Bl 
al 20. La bilancia commerciale su¬ 
birebbe un aggravamento, con un 
aumento del deficit dai 12.700 mi¬ 
liardi previsti a 14.300 o a 16.000. 

Intanto ieri si è registrato un nuo¬ 
vo aumento del dollaro e della ster¬ 
lina sul mercato dei cambi in Ita¬ 
lia. n dollaro è stato quotto 889 lire 
(<Mntro le 885 dì venerdì) e la ster- 
Ùna 2.173.35 (contro 2.1'^); Stabile, 
in Italia, invece il marco tedesco e 
il franco francese. Il dollaro è avan¬ 
zato anche nei confronti del marco 
tedesco, del franco svizzero e fran¬ 
cese e dello yen. ; 


La crisi della FIAT travolge anche r«ìndotto 


Stasera dibattito 
del CESPE su 
« Programmazione 
e mercato » 


ROMA — n Cespe e Politi¬ 
ca ed, Economia organizza¬ 
no per questa sera alle ore 
21 presso rAssociazlone del¬ 
la stampa estera, via della 
Mercede 55, un dibattito su 
« Programmazione e merca¬ 
to ». Come ~ base di discus¬ 
sione verranno assunti U nu¬ 
mero 62-63 del quaderni del¬ 
la Rivista trimestrale (Af¬ 
ferrare Proteo) e un • artico¬ 
lo recente di Martello Colit- 
tl su: « Programmazione del¬ 
la domanda nell’economia 1- 
tallana » (economia pubbli¬ 
ca n. 7-8 1980). D dibattito 
sarà aperto da una tavola 
rotonda a (mi parteciperan¬ 
no Bfasslmo Cacciar!. Carlo 
CSastellano. Marcello Colit- 
ti. Paolo Leon, Pier Carlo 
Padoan. Coordlne^ Silvano 
AndrianL 


ancora. Pannozzo — fai (luesto 
momento. Nessiuio. nel gran ‘ 
dibàtUtò poliUco ed econòmi¬ 
co che sì fa oggi nel Paese, 
mostra dì sapere che la Te- 
ksid s‘a ' trattando (mn la 
Finsider la cessione delle sue 
acciaierie, e che trova anche 
qualcuno, qualche dirigente 
(Mme per esemoio Capanpa. 
disponìbile a seguire la F4at 
in questo discor.so. lasciando 
solo ad essa appunto la rete 
commerciale e le produzioni 

— diciamo (msl — a valle». 

« D'altra parte — (mme ha 
detto il compagno Usai, dd- 
ritalsider di C^mpi ((Senoval^ 

— non ci sono, nd (xxnparto 

degli ac(dai speciali, soluzioni 
possibili fabbrì(m per fabbri¬ 
ca ». Nessuna azienda, per 
grande e potente die sia se 
la può cavare da sola. E* per 
questo, come ha detto infine 
fl comoagno Gravano nelle 
conclusioni, che i comunisti 
solledtano una polftkm ' auto¬ 
noma ' (ielle Parteciperioni 
statali per il comparto degli ^ 
acciai spe(dali. ~ . 

' D Partito comunista, ha 
concluso Gravano, va (fanxiue 
con questa posizione, raffor¬ 
zata dal consenso dei num^ 
rosi intervoiutì anche in 
questa conferenza — dirigen¬ 
ti. fl presidente e fl vicepre¬ 
sidente della ProvuKda di Mi¬ 
lano. Taramelli e Mariani, fl 
compagno Sflvìo Leonanfi. 
parlamentare europeo, rap¬ 
presentanti (Sei Com un i e dd 
amsleli di fabbrica ‘ delto 
maggiori imprese sideror^ 
che — alla sua prossima con¬ 
ferenza nazionale sulle Parte- 
cioarioni statali di ■ Genova. 
Cton la speranza che fai (luefla 
sede anche le altre forze po¬ 
litiche danocrati(^ f rap- 
oresentanti delle aziemle e 
(iei sindacati trovfaio un pro¬ 
fìcuo terreno di confronlo e 
di intesa. - - 


Nostro servizio 

• TORINO — Gli effetti nega¬ 
tivi della (Tisi FIAT s| stan¬ 
no manifestando con pre(x:cu- 
pante accelerazione nel com¬ 
parti i^xìuttivi collegati all’ 
industria automobilistica del¬ 
l’area torinese. E’ il caso del¬ 
la Pininfarina. dove 1300 di- ; 
pendenti (su ' un totale ' di. 
2300). addetti alla produzione 
della FIAT 124. sono in cassa 
integrazione da tempo e dove 
altri 523 sono stati poi dichia¬ 
rati « e(K:edenti » dalla dire¬ 
zione. ' Ieri mattina i lavora¬ 
tori ’ hanno manifestato da¬ 
vanti alla sede della Unione ' 
Industriali e della RAI, men¬ 
tre nelle stesse ore si svol¬ 
geva un incontro fra Pinin¬ 
farina e sindacato. " • 

- Nel settore della gomma¬ 
plastica. sono ben 38 le azien¬ 
de su tm totale di 81. a risen¬ 
tire della (tìsL > 

Secondo una prima stima 
FUcea-CGIL. le giornate di 
cassa integrazione accumula¬ 
te sono 130.838 per comples¬ 
sive un milione 46.704 ore di 


lavoro in meno; sono dati 
che di primo acchito indicano 
la dimensione della crisi. 

In dettaglio, questa fase di 
recessione, coinvolge seimila- 
seicento lavoratori su un to¬ 
tale di 12.500 (U 53% cir¬ 
ca). diselli 5.325 occupati in 
cinque grandi aziende: Stars 
ed Ages (entrambe apparte¬ 
nenti al gruppo Comind-FIAT), 
GallinoITT. lAO. Cigala e 
Bertinetti e Pirelli di Settimo 
Torinese. Sia per la Stars che 
per l’Ages, la situazione ap¬ 
pare decisamente critica. Le 
direzioni aziendali hanno In¬ 
fatti posto 2200 lavoratori del¬ 
la Stars in cassa integrazione 
a zero ore per tre mesi dal 
2 settembre scorso mentre 
sono 705 quelli dell*Ages so¬ 
spesi otto giorni dal lavoro 
dairs settembre al 4 ottobre. 
Altrettanto seria, la questio¬ 
ne negli stabilimenti della 
Gallino in quanto l'intero 
gruppo industriale ITT-IRO 
(comprende sia aziende me- 
talmecM^aniche che della gom¬ 
ma-plastica) ba presentato un 


pesante progranuna di ridu¬ 
zione deiì'aitivltà. produttiva 

Riduzione deirorario di la¬ 
voro, invece richiesta dalla 
Cigala e Bertinetti per 696 la- 
v(u‘atori dal 13 òttobre sino 
al 27 dicembre, mentre la di¬ 
rezione della Pirelli-RAl ' di 
Settimo Torinese ha già po¬ 
sto in cassa integrazione 494 
opo'ai per tutto il mese di ot¬ 
tobre. Un . provvedimento, 
quest’ultimo, articolato, che 
vedrà per altri 20 giorni a no¬ 
vembre 396 operai sospesi, 
per concludasi (»n una set¬ 
timana di sospensione per 60 
operai nd mese di dicembre. 

Momento difficile ' p» le 
grandi aziende, quindi, ma 
anche le piccole e mèdie ac¬ 
cusano notevoli battute a vuo 
to. D'altra pa^. Tanalisì dei 
dati a disposizione conferma 
l’impressione di una crisi ri¬ 
flessa (pianto strutturale. Di- 
fatti su 38 aziende con : le 
maestranze in cassa integra¬ 
zione. ben 25 per compiccivi 
1280 lavoratori ocoipam me¬ 
no di 100 dipemlen t i (le fan- 


prese del settore di (pesta di¬ 
mensione in provincia di To¬ 
rino sono 58). 

«Nell'attuale fase — com¬ 
menta Vittorio ■ Bartolomei, 
della Filcea-CGIL Piemonte 
— i rischi per le piccole im-- 
prese di un’espulsione dal 
mercato sono reali. Se è pur 
vero che la crìsi dipende in 
gran parte dalla ridanone 
delle commesse FIAT è inne¬ 
gabile che fl settore (to par- 
ticolar modo quello della com¬ 
ponentistica) sia investito da 
un processo dì ristrutturazio¬ 
ne deU’apparato produttivo, 
tn sostanza la criri odierna, 
viene utilizzata dal padrona¬ 
to per • costruire un nuovo 
modello di unità produttiva; 
economie di scala, incremen¬ 
ti di iToduzione. forti investi¬ 
menti to nuove tecnoSo^e per 
diminuirè fl costo per unità 
di prodotto, favoriranno to 
priux) luogo le concentrazioni 
produttive a scapito delle pic- 
(»Ie e medie imprese ». 

Michele Ruggiero - 


Scad e i l 


ottobre 


il termine per il pagamen^^ 
delle interazioni 
dei canoni di abbonamento 
alla televisione 

per il periodo 

settembre-dicembre 198 

- Decreto 12.8.80 del Ministro Poste e Telecomunicazioni - . 


PER CHI HA PAGATO 
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TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 


TELEVISIONE 
A COLORI 


I versamenti dovranno essere 
effettuati utilizzando i moduli di 
C/C postale contenuti nei libretti 

di abbonamento. ^ 
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SPETTACOLI 


Martedì 28 ottobra 1980 


Compie venticinque anni lo stabile di Tonno 


Un tèatro ormai adulto 
guarda ai suoi «padri» 

A colloquio con il direttore Mario Missiroli - « Oggi sulle scene c’è un vero 
pluralismo di tendenze» - Bilancio in attivo - Perché Pirandello e Wedekind 



Nostro servizio 

TORINO — n Teatro Sta¬ 
bile compie venticinque an¬ 
ni E li compie bene: ha 
aumentato notevolmente il 
numero degli abbonati, ha - 
risanato la situazione fi¬ 
nanziaria, piuttosto pesan- 
te. ereditata dalla prece¬ 
dente gestione. Anzi il bi¬ 
nomio Mario Missiroli (di- ' 
rettore artistico) e Giorgio 
Guazzotti (direttore orga¬ 
nizzativo) ha presentato un i 
bilancio in par^gio per 
quest’anno. Missiroli, che 
incontriamo nel suo studio 
Bl teatro, ne parla con or¬ 
goglio. Come parla volen¬ 
tieri del programma per 
questa stagione e dei due • 
spettacoli che portano la 
sua firma: I giganti della 
montagna, che ha inaugu- ; 
rato la stagione, e Musica 
di Frank Wedekind, novi¬ 
tà per l’Italia in scena a 
Torino da marzo. . . ^ 

Torino, ima città nell’oc- 
chio del ciclone. Una città .' 
e il suo teatro. Lo Stabile 
non sembra avere risentito 
della difficile situazione . 
economica: « Infatti — di¬ 
ce Missiroli — ha allarga¬ 
to la fascia del suo pubbli¬ 
co e questo crediamo che 
dipenda da un certo nostro 
modo di essere presenti 
nella vita cittadina, di sti¬ 
molare la vita culturale ». . 

Dopo una battuta di ar- . 
resto, quindi, lo Stabile di 
Torino sta tornando ad oc¬ 
cupare la posizione che gli 
compete fra i teatri fratel¬ 
li. « Io credo che questa 


nostra crescita — spiega 
Missiroli — sia da vedere 
dentro l’attuale momento 
estremamente positivo per 
Il teatro italiano e soprat¬ 
tutto per gli Stabili., Oggi 
nel teatro italiano c’è un 
reale pluralismo di tenden¬ 
ze, una vera apertura. Per 
esempio si riconosce la le¬ 
gittimità di passare dal- 
r underground all’ Eliseo 
perché c’è un ricambio fi¬ 
siologico, perché i vasi co¬ 
municano davvero. Sì, so¬ 
no ottimista: a me pare che 
il Teatro Stabile stia an¬ 
dando verso la sua rina¬ 
scita ». 

In questa politica di ri¬ 
lancio che senso ha avuto 
la messinscena dei Gigan¬ 
ti? • ! Giganti della mon¬ 
tagna — sostiene Missiroli 

— nascevano certo in pre¬ 
visione di una ricorrenza, 
in un momento di partico¬ 
lare felicità del teatro. 

- I Giganti va ' visto ; dun¬ 
que dentro una linea che . 
persegue un teatro d’arte, 
aU’intemo di una politica ‘ 
culturale non limitata ad 
una logica aziendale, ma 
invece pronta al confronto. 
L’interesse del pubblico e 
della critica nei nostri con¬ 
fronti si è coagulato sul 
Giganti, un dramma italia¬ 
no, un’operazione difficil¬ 
mente opinabile. Ma avreb¬ 
be potuto avvenire ' anche 

^ con - Verso ■ Damasco, - d! = 
Strindberg, l’altro grosso 
nostro lavoro di questi ul¬ 
timi anni >. - ■ - 

Pirandello e 11 suo revi¬ 
val, spettacoli ovunque 


nella- penisola con più che 
^ lusinghieri risultati econo¬ 
mici. All’interno di questa 
tendenza, come si colloca 
la tua messinscena dei Gi¬ 
ganti? • Io credo di aver 
. realizzato un approccio, un 
discorso. sui Giganti. ■ Per 
me infatti questo testo è 
il culmine di un’opera in 
progress, aperta, in diveni¬ 
re, un reperto di farneti¬ 
cazione esistenziale e cul¬ 
turale di ' grande vitalità. ' 
Ed è proprio in questa sua 
incompiutezza che nasce la 
sua forza oggettiva di pro¬ 
fezia come riflessione pro¬ 
vocatoria sul rapporto arte- 
società. Arrivo a dirti: per¬ 
ché Pirandello? Il suo 
"boom” per me non con¬ 
sìste nel fatto che le sue 
tematiche coincidano con 
le nostre, ma semplicemen¬ 
te perché per un gran nu¬ 
mero di spettatori è anco¬ 
ra uno sconosciuto. Quin¬ 
di, il favore che il pubbli- 
co gli decreta è in fin dei 
conti nato dalla riproposta 
di un autore che era ri¬ 
masto in soffitta ». 

La messinscena che ne 
ha fatto Strehler nel 1966 
ti ha influenzato in qual¬ 
che modo? « Credo che 
l’edizione strehleriana dei 
Giganti sia ' assolutamente 
imprescindibae. E del resto 
già quello spettacolo era 
una riflessione sul rappor-, 
to arte-società. Ma noi sia¬ 
mo due temperamenti di¬ 
versi: anche 1 nostri spet- 
. tacoli lo sono. E poi smio 
' passati quindici anni. Que¬ 
ste nostre diversità conta- 


ROMA — Dop» Benigni non j 
e*è pià posto per il critico ; 
einetnatografico in TV. Una i 
battutaccia, ma ci sarà qual- : 
cosa di vero? Proprio ora che • 
i film tono stati deportati in 
massa dalla sala buia al di- : 
fettoso piccolo schermo e che 
i critici della carta stampala 
si chiedono, nervosi; allo B)iec- - 
chio, se sono abbastanza te¬ 
legenici per seguire quel cin¬ 
quecento milioni di spettato¬ 
ri che negli ultimi lustri han¬ 
no disertato i cinema e scel- - 
to la visione c a casa ». l.e 
emittenti privale propongono 
una gazzarra di film nya sui . 
Ire canali ' di stato ci sono 
vecchie prestigiose novità che 
fanno invidia a chi, nel sa¬ 
lotto buono della cinemato¬ 
grafia . italiana, soffoca nella 
noia: ' film . mediocri , di cui 
non • è più di ' nio<la parlare 
male; persino ^il gusto della 
polemica è andato perduto. 

Forse per vezzo qualche vo¬ 
ce disperata si leva e annun¬ 
cia la fine della critica: so¬ 
no gli addetti ai lavori a ten- 
tore Io scandalo, ma tre gior¬ 
ni di dibattilo rimettono in 
sesto le posizioni. La critica 
sopravvive, come sopravvive 
‘ il cinema, ma ha bisogno di 
una buona spolverata dallo 
vecchie abitudini e di ren¬ 
dersi conto che qualcosa è 
cambialo. Nei giornali che 
- guardano al futuro e spiano 
Tavvenlo di nuovi mezzi di 
còmunicazione. il critico non 
può . restare ancorato a vec- 

t,,-1.» S 

t!tlt |>t aist •••■* 

deve prendere il passo degli 
Anni '60. • - • 

Eccoli allora i critici del 


Tre giorni di dibattito a Roma del Succi 

Ecco s’avanza uno 
strano soldato: 
il critico in crisi 


cinema, riuniti a Roma per 
discutere di sé: notevoli le 
assenze, poche ma a note » 
le presenze. Dì fronte a que¬ 
sta stirpe disperata ed Ì|)er- 
critica che ama parlare a 
lungo, una domanda (la stes¬ 
sa che muove il convegno) 
si pone: ma chi sono?.Docen¬ 
ti universitari, specialisti -di 
riviste specializzate, giovani 
donne intellettuali tratte di 
peso dai film di Woody Al¬ 
ien, pazzarielli mononianiaci, 
gente che per strada si con¬ 
fonde ad altra con giacche a 
quadri airamericana e calzi¬ 
ni spaiali, e infine i più ge¬ 
nuini, - i ' gtiotùlianistl. cioè 
quelli che leggiamo sul gior¬ 
nale d’ogni mattina, forse con 
qualche difficoltò, per sapere 
che c'è di nuovo a) cinema. 

E poi:-i critici non ne ca¬ 
piscono più del pubblico, si 
è ucìio, irin devono saperne 
di più (a Noi siamo gente che 
legge grandi libroni... »). So¬ 
no quelli a cui non piace Lo¬ 


ve Story ma sanno che criti¬ 
carlo è come criticare il ge¬ 
lato alla vaniglia. Sono quel¬ 
li che amano il cinema e non 
imprecano quasi mai se ogni 
giorno devono vedere a tante 
schifezze ». Il critico è quel¬ 
lo pagato per riflettere. E’ 
quello che nella capitale — se 
stronca un film — la sera 
deve vedersela col produttore 
o almeno con raulore, men¬ 
tre nelle città di provincia 
deve fare I conti con l’eser¬ 
cente del cinema. E* quello 
che riesce a recensire 500 
pellicole all’anno ma ignora 
la valanga di hard-core, 

D critico è critico e senza 
peli sulla lingua, ma a volte 
— anche quando è a quota¬ 
to » — ha le scarpe risuolate. 
In una c tre giorni » serrata 
e capricciosa di dibattito i 
signori della critica hanno 
jceiio - i con cosi 

tanti argomenti, riflessioni c 
testimonianze che è stalo du¬ 
ro seguire una linea retta di 


dibattito. Non erano proble¬ 
mi da trattare sottogamba: au¬ 
tonomia del critico di fronte 
alle pressioni editoriali, pub¬ 
blicitarie e sociali; ' questioni 
di linguaggio (a ma perché 
noi dobbiamo parlare sempli¬ 
ce se persi. nelle trasmis¬ 
sioni sull'agricoltura si usa il 
linguaggio tecnico? ») : que¬ 
stioni di professionalità. 

Sono venuti fuori anche tan¬ 
ti problemi di bottega, per¬ 
ché ognuno ha i suoi crucci, 
ma alla fine il rompicapo si 
è ricomposto e i nodi crucia¬ 
li sono apparsi chiari. Come 
il rapporto con la TV. O quel¬ 
lo con la produzione: sarà il 
caso di recensire tulli i film, 
quando i critici di altri set¬ 
tori . scelgono fior da fiore 
l’argomento da trattare? Qn»* 
le cinema, insomma.' difende¬ 
re? Gli ospiti (critici teatrali, 
musicali, televisivi) hanno al¬ 
largato un po' l'orizzonte, ma 
stringi siringi sembra che. di 
settore in settore, i problemi 


della critica al riproponfona 
sempre slmilit il glodisio, ad 
esempio, dovrà essere « mae¬ 
stro di vita » come vogliono 
i sovietici o piuttosto doro co¬ 
me la sentenza di un tribu¬ 
nale, alla moda francese? Cei^ 
to il critico deve saperla lun¬ 
ga, non come i colleghi cro¬ 
nisti, gente c tuttofare », c si¬ 
gnori pronti a tutto»! 

Ed ecco finalmente all’ul¬ 
tima tornala di discussione Ìl 
critico davanti alla TV, anzi, 
dentro alla TV. con gli esper¬ 
ti di film delle tre reti na¬ 
zionali. La situazione non è 
facile, la ; concorrenza delle 
privale è spielata e senza con¬ 
trollo: ma buoni cicli di film 
per far conoscere registi (e 
generi) a un vasto pubblico 
sono stati annrontatì con suc¬ 
cesso. II critico del piccolo 
schermo cerca di dare allo 
spettatore qualche informazio- 
ne a in più », cercando dì non 
scocciare, di divertire anche 
nn po’. TI critico del nnoti- 
diano da questo punto di vi¬ 
sta è spesso assente: mentre 
la TV trasmette rinedilo dì 
Waida — si è detto — nelle 
redazioni si discute chi lo li- 
ntiiderà in dieci nube (il cri¬ 
tico televisivo o quello cine- 
matosrafico?). 

TI cinema di domani, è or¬ 
mai ' chiaro. è collezalo alla 
TV^ la sna sonras's’ivenza (di¬ 
ce Pinins) è conseenaia al 
rettangolo del piccolo • scher¬ 
mo. Insomma. • il critico di 
oasi deve sottolineare sull’ 
neend^ ■ ''anpunlamenlo con 
la TV 

Silvia Garambols 


no. ma contano in modo di¬ 
rei positivo tant’è che, in 
occasione della prima pre¬ 
sentazione - dei Giganti a 
Milano, faremo ' un incon¬ 
tro proprio sul nostro di¬ 
verso approccio ■ a Piran¬ 
dello. Ma se proprio devo 
pensare a una differenza 
fra i nostri due lavori, ti. 
dirò che il mio non riguar¬ 
da tanto il mondo del pal¬ 
coscenico, bensì il pubbli¬ 
co e rifiuta qualsiasi con¬ 
solazione, rifiuta la catar¬ 
si, rifiuta persino, passami - 
la battuta, l’autore ' 

Da Pirandello a Wede¬ 
kind; dai Giganti a Musica, 
Qual è il senso della scel¬ 
ta? « L’avevo già in mente 
da tempo. E poi Wedekind 
rientra fra le mie predile¬ 
zioni drammaturgiche ed è 
un "padre” che non si può 
e non si deve dime^tticare. 
Io, perlomeno, non posso, *; 
perché il suo atteggiamento 
irridente verso ' i vizi e i 
modi di vita della borghe-i 
sia, il volerci entrare den¬ 
tro a punta di coltello mi 
ha sempre affascinato- Del ' 
resto in parecchi della mia 
generazione più giù fino a 
Giancarlo Sepe abbiamo 1’ 
esigenza di indagare questo 
teatro come un archetipo: 
per questo faccio Musica, 
sublime esempio di dispe¬ 
rato ’ dileggio del sistema 
borghese», • ■ 

*M. Grazia Gregorl ' 

NELLA FOTO: una scena 
dei c Giganti - della Monta¬ 
gna » allestito dallo Stabile 
di Torino 


Suggestivo spettacolo coreano al Teatro dell’Opera di Roma 

Anche coi fiori si fa la rivoluzione 


ROMA — Anche questa è 
da raccontare: arriva la gen- • 
te in teatro (è il Teatro del- : 
l’Opera), richiamata dalla . 
Giovane Fiorata. E’ il titolo. 
dello spettacolo con il quale 
debutta la Compagnia arti¬ 
stica nazionale « Mansude » 
di Pyongyang: un vanto del¬ 
la Repubblica popolare de¬ 
mocratica della Corea. ■ 

Si tratta di un’opera lirica 
In tutta regola, con arie, duet¬ 
ti, coro, ballo e orchestra: 
una grande orchestra, anzL 
La gente continua ad arri-' 
vare, e trova, ai ’ lati del 
palcoscenico, due schermi 
(durante Tesecuziohe vi saiA 
proiettata la traduzione ita¬ 
liana del libretto). Non c’è i 
altro che dia tangibilmente 1’ 
idea d'uno spettacoiò che déb-. 
.ba avere inizio da un mo¬ 
mento all'altro.. Si spengono 
le luci, l'attesa corre attra¬ 
verso lunghi minuti di buio, 
ma non succede nulla. Si 
riaccende e i saputoni inco¬ 
minciano a dire che forse 1 
coreani non sonò ancora ar¬ 
rivati. Si fa buio di nuovo. 
« partono incrociati, dall’alto, 
due fievoli raggi -sul podio 
dove appare il direttore d’or¬ 
chestra. Ma l’orchestra non 
c’è, e la figura fantomatica 
■ sta - li, sospesa sul silenzio 
della fossa orchestrale. Poi, 
d’improvviso, sgorgano suoni 
gagliardi;' vengono’ proprio di 
il. dalla V buca » deU’orche- 
stra. che è tuttavia al buio. 



Succede che i suonatori, sbu¬ 
cati da chissà, dove, hanno 
preso posto e suonano. Suo- 
nzLnO'E memoria,' avendo per¬ 
sino tolto dal leggìi i piccoli 
lumL 

Anche questo è. un miraco¬ 
lo, e altri subito se ne ag¬ 
giungono. La musicà. per e- 
sempio. E* di Sung Dong Ciun 
(risale al 1930) e; fin dalie 
prime battute si allarga in 
ampie fasce melodiche, che 
diremmo « pucciniane ». M% 
attenzione; il ' ricorso alle 
esperienze culturali dell’Occi¬ 
dente fu. in Corea, una ri¬ 
sposta alla dominazione giap¬ 
ponese, che cercò di sveilere 
l’Influenza della Cina. La co¬ 
ralità dischiude quelle diste¬ 


se di canto, care al Proko- 
fiev deU'Aleksandr tfevski. Le 
melodìe biuino un carattere 
stroflco. ■ ricorrènte, come 
spesso aecade In composlsio- 
ni che abbiano uno stampo 
popolare. 

A questi due, si aggiunge 
li miracolo della leaUzzask»’ 
ne scenica, improntata ai co¬ 
lori e ai paesaggi di una na¬ 
tura che si offre come para¬ 
diso terr^r^ quando sia 
sgombrata dal « mostri » che 
tengono l'uomo -in schiavitù. 
I fondali e le quinte, le luci 
e gli « effetti » In una vasta 
gamma (temporali, incendi, 
cascate d’acqua) si succedo¬ 
no con rapidità Incredibile. 


La compagnia 
«f Mansude » ha 
presentato «La 
giovane fioraia » 
un’opera lirica 
in piena regola 


Una scena della c Giovane 
ftersla > che ha debutiate ab 
l'Opera di Roma 


Facciamo noi la parte degli 
ospiti di un attrezzatissimò 
teatro coreano, nel quale 1 
padroni di casa, gU artisti 
del «Mansude», openmo co¬ 
me rspertisaiml maghi. E ta¬ 
li aono anche gli interpreti: 
attori dal gesto che sembra 
stamparsi nelle some come 
componente decisiva di case; 
cantori che inseriscono le lo¬ 
ro voci tra 1 suoni dell’orche¬ 
stra come timbri di strumen¬ 
ti infalUbilL II corpo di ballo, 
ricorda le mèravlgile dèi Be- 
rioèluL 'r V ■■ ■ 

In virtù di questo perfetto 
meccanismo scenico e musi¬ 
cale. 2kz giovane fioraia as¬ 
sume il respiro di epopea 
p( 9 olare, rivissuta attraverso 


la vicenda di una famiglia 
contadina, stritolata dai so¬ 
prusi padronali. C’è qusdco<UL 
che avvicina la capanna di 
questa famiglia a quella del¬ 
lo zio Tom. Sarà la rivolu¬ 
zione contadina a liberare 
questi schiavi che non han¬ 
no mai perduto la dignità 
umana. E ciò avviene senza 
alcuna retorica: è una rivolu¬ 
zione maturata all’interno dei 
fatti, e trionfa come una 
esplosione di fiori. E con 1 
florL tanti, offerti in omag- 
^o a tutta la compagnia af¬ 
follata in palcoscenico, si so¬ 
no riconosciuti il successo del¬ 
lo spettacolo, la bravura de- 
.gli interpreti (Ce He Ok. la 
splendida fioraia; Kim Sol 
^ la dolente madre, straor¬ 
dinària voce di mezzosopra¬ 
no; Klm Mi Ra, la ragazza 
cieca; RI Klong Gltm, li fra¬ 
tello rivoluzionarlo; Klm Yun 
RL 11 padroné; Olon U Hong. 
Klm Sing Yon e O Yong 
Sun, rispettivamente nel ruo¬ 
li del fattore, dèi farmacista 
e della moglie del piccolo ti¬ 
ranno), del regista (Klm 
Yong HI), dello scenografo 
(Hwang Ryong Qhll) e del di¬ 
rettore d’orchestra, Kim Gin 
Yong, che è il perno Intorno 
al quale si muove 11 com¬ 
plesso spettacolou 
Si replica da oggi, ogni 
giorno, fino a veneniL. , , 

Erasmo Valente 
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Il tuo usato ’anche nazionale’ rivalutato di 
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FRANCHI flUNCESt 


versati direttamente da 

oltre aUà valutazione cxinccHdata e pa^ta 
dal Concessionario italiano Bei^eot 









Peugeot vakxizza a tuo usato. Prima ri¬ 
conosce la giusta valutazione del mer¬ 
cato itaTiano poi: ilndannitA d’ali»- 
guamonto al vMoia auopao. Acqui¬ 
stando un modello 505 Peugeot a ben¬ 
zina nel periodo 15 ottobre/15 dicem¬ 
bre '80 riceverai oltre al giusto valore 
sul tuo usato, italiano e no. la rivaluta¬ 
zione europea direttamente dalla Peu¬ 
geot in Hre per il controvalore dì 15(X) 
franchi francesi al cambio U.I.C. - UFFI¬ 
CIO ITALIANO CAMBI - della giornata 
d'acquisto. Con TacqiiMo dereuropaa 
505 benzina ricevi; vtMaiionb lUdèna, 


valutazione europea, alta qualità, quaii- 
ficeta assistenza tecnica e commercia¬ 
le. 505 Peiigeot: GR. SR. TL STI. 1971 
cc. a carburatore -1995 cc. a iniezione 
- cambio a 5 marce sulle versioni a inie¬ 
zione - sospensione a 4 ruote indipen¬ 
denti - sterzo a cremagliera - servofre- 
rx) e compensatore di frenata - Appog- 


NZ 


jn 


giatesta - Retrovisore esterno regolabi¬ 
le daffintemo - Luci retronebbia - Ser¬ 
vosterzo su SR e SD - Vetri atermìCl su 
SR e SD - Alzavetri anL elettrico su Sfì e 
SD -Tetto spribile elettrico su SR e STL 
Peugeot: 200 Ckincessionari, 400 otri- 
cine autorizzate a pronto senrizio quali¬ 
tativo: indirizzi sulle 'pagine gialle' vo¬ 
ce Automobin. 12 mesi dì garanzia tota¬ 
le. 505 Peugeot a partire de L 
10.45S.0(X} (IVA irK:tu$a). Finanzia¬ 
menti diretti nuovo/usato: PSA Fìnan- 
zivie naie S4)A con releizzazionl 
42/24 mesi senza camblalL ^ 


Il film di Huston 


Padre Burtoh 
affascinante 
seduttore 
suo malgrado 

Sesto appuntamento, 
questa sera alle 21,30 sul¬ 
la rete due, con il ciclo 
« n grande cacciatore » de¬ 
dicato a dieci film del re¬ 
gista statunitense John 
Hustrni. 

Una commedia dagli In¬ 
tensi risvolti psicologici: si 
tratta della Notte deWigua- 
na, che Huston direte in 
Messico (dove era già stato 
anni prima per II tesoro 
della 'Sierra. Madre} nel 
19M. - 

Come spesso capita nel¬ 
le opere di questo regista 
(ricorderemo per lo meno 
La regina d’Africa e U 
suddetto La carne e Fani- 
mal il protagonista è un 
religioso in crisi: si tratta 
del pastore Shannon, cac¬ 
ciato per indegnità e ri¬ 
dotto per 'Vivere a lavora¬ 
re come guida turistica. 
Durante un viaggio in 
Messico, al seguito di un 
gruppo di insegnanti ame¬ 
ricane; nascono complica¬ 
zioni di ordine sentimen¬ 
tale: per lo meno un palo 
di donne si invaghiscono 
del nostro uomo, scatenan¬ 
do gelosie e passioni -re¬ 
presse-. Sarà con l’aiuto 
di un vecchio poeta, e del¬ 
la sua nipotina, che Shan¬ 
non riuscirà a mettere or¬ 
dine nella propria vita. 

Come di consueto, atto¬ 
ri di gran nome. Shaimon 
è Richard Borton. apprez¬ 
zabilmente sobrio (il cele¬ 
bre Richard è una spugna 
con pochi rivali) e quin¬ 
di piuttosto efficace. Tra 
le donne. Ava Oardner e 
Deboran Kerr assicurano 
una buona dose di espe¬ 
rienza, mentre il volto più 
giovane è quello dì Sue 
Lyofi, che appena due an¬ 
ni prima, nel '62. era stata, 
per merito di Stanley Ku¬ 
brick, un'impeccabile Lo¬ 
lita. Fece pochissimi altri 
film, purtroppo; i suol be¬ 
gli occhi avrebbero meri¬ 
tato qualcosa di più. 

^ al, c. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1; 

12.39 D8E - IMPARANO AD INSEGNARE: La Svesia; «For¬ 
mazione e aggiornamento degli insegnanti in Europa», 

13,00 GIORNO PER GIORNO: «Rubrica del TG I» a cura 
- - di U. Guidi e A Melodia 

13J0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 ARABELLA - Sceneggiato tratto dal romanao di Eml- 
' Ilo De Marchi. Regia di Salvatore NOcito 

15,20 LA FAMIGLIA PARTRIDOE - Telefilm: «La mamma 
si sposa 9, c(m Shirley Jones e Dossld Cassidy. Regia di 
' Jerry Paris 

19AS SPECCHIO SUL MONDO • TO 1 INFORMAZIONI 

18.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REDEER . di E. Wal¬ 
lace. Regia di M. Vardy. con Hu^ Burden (telefilm) 

17 T01 FLASH 

17,08 3,2, i— CONTATTO • Programma di Eabastiano Romeo 
e Grazia Tavantl 

19 OSE • I MAESTRI DELL’ARTIOIANATO ARTISTICO - 
« n caso della liuteria », di 8. Mtolussi (2. puntata) 

1A30 PRIMISSIMA - Attualità eultarall del TGl 

1020 ZAFFIRO E ACCIAIO • «La casa degli orologi», con 
David Mac Callum e Joanna Lumley. 

10,49 ALMANACCO DEL GIORNO DOP • CHS TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 «RUOTE» (L P.) - Sceneggiato diretto da Jeriy Lon¬ 
don, con Rock Hudson, Lee Remick 

21.48 IL OIRO DEL MONDO IN 00 TV di C. Sartori (3. P.) • 
«n samurai elettronico» 

2248 OLI INVINCIBILI • «Le guardie del corpo», con Ro¬ 
bert Vaughn. Regia di Don Cbaffey 

2320 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA • Al termine TGl informazioni: «Specchio 
sul mondo» (replica) 

□ Bete Z 

mn DA TORINO CINEFROORAMMA PER TORINO E 

ZONE COLLEGATE per il 30. Salone internaa. Tecnica 

1220 CARO PAPA' - Tclerilm - Regia di W. Stewart 

13 T02 ORE TREDICI 

1320 DSE • scuola MEDIA di MH. Torrini Grillo. Regia 
Francesco Crescimene (5. P.): «Geografia) 

14 IL FUOOIAròO • «Una regata pericolosa». 

1420 '- L'INSIDIA SOTTO IL LAGO • Telefilm della serie 
Atlas-Ufo-Robot 

15;is DSE • SPEDIZIONI NEL MONDO ANIMALE • « Oli 


PROGRAMMI RADIO 


uccelli rapaci » • . . - . 

1848 GIORNI D’EUROPA • Di Oaston» Fàvero a cura di. 
Gianni Coletta 

10,18 CLAUDIO VILLA IN « CONCERTO ALL’ITALIANA» - 

Con Paola Todesco. Regia di M. Blaeiùlò (replica) 

17 T02 OOL FLASH 

1728 PIPPI CALZELUNOHE • Telefilm • Regia di K Olile 
Hellbon (12. episodio)' r . r 

10 DSE • INFANZIA OGGI - «Come andrà a.finire» - 
IMO DAL PARLAMENTO - T62 SPORT SERA 
1020 « BUONA SERA CON T. SCOTTI » - Testi di Pàolini 
^vestri. Scotti e Siena - Regia di Romolo Siena, 
con il telefilm comico della serie «Mork e Mindy» 
1048 TG2 STUDIO APERTO 

2040 T02 DIETRO IL PROCESSO • Programma di Franco 
Biancacd «Quel 9 amile 1953 » (2. P.) 

2120 « LA NOTTE DBLL’IOUANA » - Film della serie dedi¬ 
cata al regista John Huston «H grande cacciatore», 
con Richard Burton. Ava Gardner e Deborah Kerr 
2328 T02 STANOTTE 


□ Rete 3 


10 T03 

1020 TV3 REGIONI 

2028 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI • «Infanzia e ter¬ 
ritorio». a cura di Mauro Gobbini 
2040 MUSICA DA SPOLETO • Regia di Luciano Arancio 
(2. puntata) 

21.48 OLI ANIMALI PARLANO (5. P.) • Un programma di 
Ulrich Nebelslek . 


□ TV Svìzzera 


Ore 1A08: Ifcr 1 ragBBl; 18,40 Telegiornale; 1820: Thefà 
Hollywood. Una stmia dri cinema; 1920: H Regionale; 20;15: 
Telegiornale; 20.40: Fantomas 4. H tram fantasma, con Hel¬ 
mut Beiger. Pierre MaleL Regia di Claude Cbabrol; 22.10; 
Orsa Maggiore: «La morte». Un film di Jean-Pd Ferbus. 
Dominique Garny e Thierry Zeno; 2325: Notizie ^xnttve: 
244),10: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 17.15: Montecarlo news; 19.15: Giorno per glorna Tele¬ 
film; 19.45; Notiziario: 20: Il boggzzum. Quiz; 2925: Pranzo 
«ne A Film. Regia di George Cukor con Jean Harlow; 2220: 
Gli kitoocabilL Telefilm; 23.15: Notiziario; 2326; Cinema* 
Cinema I C^ome, quando, di Paolo Limiti. 


□ Radio 1 


GIORNAU RADIO: 7, A lA 
12, 13. 14. lA 17. 19. 21. 23. 6: 
Risveglio musicale; 620: Al- 
l'alba con discrezione; 7.15: 
Ma che musical A40: Ieri al 
Parlamento, le commissioni 
parlamentari; 9: Radioan- 
ch'io '80; 11 quattro quarti; 
12,03: Voi èd io *80; 1325: La 
diligenza; 1320: Via Asiago 
Tenda: Leo Oullotta; 14.03; 
L’inconscio musicale; 1420; 
Malcostume measo gaodio; 
15,03: Rally; 1520: Krr^ptuno; 
1020: tl rumore del teatro 
(cap. 2.) regia di L. Goari; 
17.03; Patchwork. 1825: I pro¬ 
grammi deU’acceaeo: Ente 


Naalonala Protedooa Anima¬ 
li; 10,;»: Pagine dimenticate 
dalla musica italiana; 1920: 
La civiltà dello speUacolo; 
»29: Fbp rock; 21,03: Chek- 
up per un vip; 2120: Musi¬ 
ca dd folUore: la Grecia; 
22: La bella verità (reifica); 
2220: Muaioa Ieri e domani • 
Oggi al Parlamento - in diret¬ 
ta la telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; AOA AOA 
72A aia 02A 1120. 122A 
132A 182A 17.A IMA 102A 
2320; A 5.0A 62A 7,0A 72A 
A45: T pomi; 0,06: «Madame 
Lucifero»; 92315: Radiodue 


3131; 10: Spec i a l e OR3 sport; 
1123: L’altro bamMno; 1128; 
Le mille canzoni; 12,1A14: Tra- 
smlsaionl regioiiall; 13,45: Con- 
tetto radio; 13,41: Sound 
Uack; 1520; OR3 econcunia: 
1823: Disco club; 1723: Sznn- 
pi di spettacolo radiofonico: 
L'occasione; 18: Le ore della 
musica; 1822: In dirette dal 
caffè Greco; 1020: Spazio; 
22; Nottetempo; 3220: Pano- 
- lama parlamentare. 

□ Radio 3 

OtORNAU RADIO: A48.72A 
9.4A 1I.4A 1A4A 1A15. 1A48. 
».45, 3325; 6: Quotidiana ra- 
diotre: t28AI0-lA4S: H con¬ 


certo del raaUino; 728: Fri- 
mà pagina; 0,45: Tempo e 
strade; 10; Noi, voi, loro don¬ 
na; 12: Antologia di mu sic a 
operistica; 13; Nd, voi. loro 
donna: 13; Antdogia di ma- 
slca operistica; 13: Pomerig- 
glo musicele; 1A18: OR3 col¬ 
tura; 1520; Dal fcAk-studio In 
Roma un certo dlzcotao; 17: 
La ricerca educativa; 1720: 
SpaslaCre; 21: Appuntamen¬ 
to con la actenm; 3120: 
Fnuw Bchubert; 2225: Inter¬ 
vista Immaginarià ad Alee- 
sandro Rosai: Ottocento mu¬ 
sicale: 33: Da Torino R. Ber- 
gerone presente; li Jam; 23 e 
40: Il racconto di mezzanotte. 
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Dopo voci e illazioni ecco il cartellone del teatro lirico 

Scoperto il colpévole 
alla Scala: è Falstaff 

L’opera verdiana aprirà la stagione • Sarà diretta da Maazel con la regia di 
Strehler - Tra le tante iniziative, il Festival Mussorgski e l’omaggio a Bartok 


MILANO — I cartelloni del teatri lirici 
Italiani sono un po* come quel libri 
gialli in cui sin dall'Inizio si sa chi è 
l’assassino ma solo alla fine questi vie¬ 
ne arrestato. L'assassino nel nostro ca¬ 
so è l’opera che apre le varie stagioni , 
teatrali. Smentite, controsmentite, illa. ^ 
zioni, dire per non dire e Intanto 1 • 
giornalisti, da perfetti Investigatori pri¬ 
vati. fanno rivelazioni su rivelazioni, 
gareggiano per arrivare prima al tra¬ 
guardo. Se questo teatro poi si chiama 
Scale, naturalmente la caccia aH’uomo- 
titolo si fa ancora più aspra, senza ri¬ 
sparmiare colpi di scena e sorprese. 
Cosi è successo nel giorni scorsi a Mi¬ 
lano In attesa della tanto sospirata 
conclusione finale. Ieri mattina final¬ 
mente l’enigma si è sciolto. 11 super 
giudice-sovrintendente Badlnl ha arre¬ 
stato il colpevole: è Falstaff. 

Con Falstaff, Infatti, (diretto da Lo- ' 
rln Maazel con la regia di Strehler) si 
aprirà il fatidico 7 dicembre prossimo, 
la nuova stagione lirica scaligera. Na¬ 
turalmente anche sui complici di Fal¬ 
staff si erano fatte supposizioni, an- 
•slose e ^ndlspettlte: «Chi saràj’lntw- 
preie? rercìié non ce io uucr «. Gli 
inquirenti erano assillati giorno e not¬ 
te dagli zelanti cronisti. Ecco 11 nome: 
Juan Pons, un baritono di 32 anni spa¬ 
gnolo e sconosciuto ma con una voce ' 
«elastica e intelligente» come ha det¬ 
to 11 nuovo, e finalmente apparso, diret¬ 
tore artistico Francesco Siciliani. Non 
un grandissimo nome ma un baritono 
anche fisicamente g'usto e non da gon¬ 
fiare come l’uomo-Michelln. 

/ 

Un « Sir » spregiudicato 

Falstaff — ha detto Giorgio Streh-. 
ler, che ha anche as.sunto la carica di 
consulente artistico e che è riuscito 
ieri a fare di una lunga e affollatis-- 
sima conferenza st-ampa un vero pezzo 
da teatro di prosa — non è un buf¬ 
fone, è un Sir un po’ spregiudicato. > 
L’opera non è comica ma è una 
trGgi«:ommedia molto amara. Eppol 1’ i 
ambientazione: smettiamola con le sce- , 
nette oleografiche di Windsor e del Ta¬ 
migi. meglio il mondo contadino di 
Verdi, quello di S. Agata e della bassa 
padana. ' - u 

Ma adesso veniamo al programma della 
stagione nel dettagli. Non più « filoni e 
filetti » ha detto Siciliani ma un rap- 
porto omogeneo fra tradizione e pre¬ 
sente. tra vecchio ' e nuovo, con 11 
rifiuto netto della restaurazione. Quin¬ 
dici opere e otto balletti: le prime tenu¬ 
te insieme da im invisibile filo « mu¬ 


sica-parola », 1 secondi più attenti alle 
« star » della danza che alle nuove ten¬ 
denze del balletto contemporaeneo. Ma 
anche qui c’è qualche chicca: le Leggen¬ 
da di Giuseppe di Richard Strauss 
con coreografia di Flemmlng Fllndt, 

Naturalmente non potevano mancare 
rimmarcesclblle Giselle e, fra te opere, 
la sovrannaturale Bohème di Zeffirelli. 

Analizziamo il programma scaligero > 
che, a parte alcune Irrilevanti, contie¬ 
ne delle proposte di reale e grande In¬ 
teresse. Intanto 11 festival Mussorgski 
con la ripresa del Boris Godunov con 
Abbado-Liubimov e poi la Chovanshina, 
diretta da Temirkanov, La fiera di So- 
rochinstzy diretta da Riccardo Challlv 
e II 'matrimonio (alla Piccola Scala): 
frammento originale per pianoforte con 
la presentazione e la regia dell’attore 
Peter Ustlnov. Poi le composizioni or¬ 
chestrali e corali (London Symphony 
diretta da Abbado), le liriche per canto 
e pianoforte e le composizioni per pia¬ 
noforte solo. 

Dunque quasi tutta la produzione di 
Mussorgski. Integrata alla fine da un 
convegno internazionale di studio. i 

Bartók, nel centenario della nascita, 
con soettacoli del Teatro deH’Opera di 
Budapest (Il castello del principe Bar- . 
bablu. Il principe di legno e II manda¬ 
rino meraviglioso) oltre ad alcune com¬ 
posizione corali, alla cantata profana 
/ nove cervi fatati (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Budapest e coro di Radio Bupcu 
pest). alcune composizioni per orche¬ 
stra dirette da Rafael‘Prtihbeck de Bur- 
gos e. Infine, una mostra documentarla 
sul 'musicista. 

Spazio anche alla musica contempo- 
ranca con la prima assoluta dell’opera 
di Stockhausen: Donnerstag aus Licht, 
con la regia di Ronconi: l’opera di Bus- 
sotti In prima assoluta alla Piccola Sca¬ 
la. Le Bacine, e sempre alla Piccola, 
In pr'ma assoluta II Sosta di Flavio Te- ’ 
stl. Sempre per la musica del ’900 si ter¬ 
ranno sei concerti-monografici .su Mes 
siaen. Pìzzetti. DallaplccOla. Pennesi. '• 
Liveti. Clementi.' Patrassi. 

Musica sacra in S. Stefano con L’en- i 
fance du Christ di Berlloz. 1 Mottetti di - 
Bach e altro Cantati dal Coro Filar¬ 
monico di Praga e la Messa di Verdi 
diretta da Abbado. ^ 

' Concerti per lavoratori e studenti:. 
otto concerti di canto con Teresa Ber- 
ganza. Jessye Norman. Marttl Talvela, 
Evghenii Nesterenko. Alexandrlna Mil- 
cheva. Helen Donath, Lucia Valentin! 
Terrani. José Carreras: stagione sinfo¬ 
nica 1981 : ■ London Symphonv Orche¬ 
stra con Abbado e poi con B6bm. Chi¬ 
cago Symphony Orchestra con Soltl. 


Orchestra della Scala con Frlihbeck de 
Burgos, Kondrashin, Sawalllsch. an¬ 
cora Bohra 0 per finire Kleiber. ' " ' 

Tutto questo va bene ma 1 titoli delle < 
altre opere? Calma, eccoli qui: Caval¬ 
leria Rusticana e Pagliacci diretti da 
Prétre, con regia di Zeffirelli, e con 
Piena Obraztsova, Carlo Cossutta, Juan 
Pons, Placido Domingo etc.; Ariodante 
di Haendel con 11 Complesso Barocco 
diretto da Alan Curtls; per finire (as¬ 
sai bene!) Le nozze di Figaro dirette 
da Muti e con la nuova regia di Gior¬ 
gio Strehler. 

I balletti: Romeo e Giulietta di Pro- 
koflev con la Fracd e Nureyev, spet¬ 
tacolo di balletti su musiche del •900. 
La sagra della primavera con la Savl- 
gnano e ancora di Stravlnskl, Les noces. 

Si prenota per posta 

-> * ' 

I prezzi — come ha detto nella sua 
presentazione 11 sindaco Carlo Togno- 
11 — sono contenuti rispetto al resto d* 
Europa ma è stato necessario un ritocco 
del 20%. La novità di questo anno (fl-._ 
nalmentel) sono le norme per la pre¬ 
notazione del biglietti: nelle serate fuo- 
li abbonamento 11 40% del posti sarà ^ 
a disposizione ' del cittadini milanesi 
che potranno prenotare sla al botte--'•* 
ghlno che telefonicamente; 11 20*/o del , 
posti è prenotablle, anche per posta, 
dai cittadini che abitano fuori Milano 
e nelle altre città Italiane: agli stranieri 
viene riservato 11 10% circa del posti 
disponibili: 11 restante 30% è a prezzo 
ridotto e riservato a lavoratori, anzia¬ 
ni. studenti. Biblioteche, gruppi di base 
e altre collettività. La prenotazione po¬ 
stale deve essere effettuata attraverso 
un apposito bollettino della biglietteria. . 

Intanto è stato raggiunto l’accordo di 
massima con l lavoratori dell’ente che 
già avevano sospeso l’ultimo sciopero, 
mentre più stretti si fanno 1 rapporti 
di collaborazione con gli altri enti na¬ 
zionali e stranieri. 

Permettete un’Indiscrezione, VI rivelo 
H nome dell’assassino della prossima 
stagione: Lohengrin. Wagner ritorna a 
Milano? Speriamo che nel 1983 anno 
di celebrazioni wagneriane in tutto il 
mondo si possa rivedere anche la tetia- 
' logia Interrotta anni fa. Quella di Ron- ^ 
coni — hanno detto ieri mattina — ha • 
chiuso con Firenze. Strehler non si 
sente ancora preparato (pensa Invece. 
a Tristano) e allora chi sarà II regista? ^ 
Ecco 11 nuovo giallo, tormentatevi sino 
alla prossima puntata. . : 

, Renato Garavaglia 


Perché la cantante nera è in cima alle classifiche Mscografiche 


Donna Summer, la seducente 
vagabonda della disco-music 

Una solida professionista che ha saputo differenziarsi senza farsi stritolare dal 
mercato - Una mitologia riveduta e corretta - Qualche informazione sul genere 



Sulle disco music oggi in crisi, o meglio in fase di ri¬ 
cerca di una nuova identità nel rapporto col rock e col 
reggae, tutto è stato scritto da Sandro Baroni e Nicola Tl- 
cozzi in Disco-music (Arcana editrice) nel momento culmi¬ 
nante delle sue fortune, due anni fa. Vi è ocmtenuta una 
analisi delle radici di questa «black music», nata all’inizio 
degli Anni Settanta dalla fusione del rhythm and bl’ues' con 
la soul music, il Jazz-rock e l’ea^ llstening. VI si analizza¬ 
no le sue varie componenti musicali e culturali: edonistica 
musica da ballo in relazione sia allo sviluppo della musica 
ptop nel coiso del passato decennio che all’atteggiamento 
delle riviste giovanili e della sinistra nel confronti della mu¬ 
sica dal « tum-tum » ossessivo e monotono di basso e batteria. > 
Ne fa fede il dibattito apertosi sul travoltismo a suo tem- - ' 
po. E’ confutata la tesi della disco come musica «di de- ^ 
stra» e si rivaluta il ruolo di quella che negli USA è defi- ’ 
nita «a working class music», cioè musica della classe ope¬ 
raia (prevalentemente nera) a prescindere dal fatto che 
ciò abbia di per sé un significato, positivo o negativo. Quan-. 
to ad una discografia minima della Disco, questa che se 7 
gue può essere una traccia: Barry Whlte. Can T get enough: 
Donna Summer, Live and more; Van McCoy, Disco baby; 
Olongio Moroder, From here to etemity; Bee Oees. Satnr- 
day night fever; Boney M, Nightflight to Venus; Once 
Jones, Portfolio: Amanda Lear. I am a photogruph; Chic. 
Ch4c; Village People, Macho man. Quanto al-passi fatti 
dal Rock verso la Disco, l’approccio più riuscito rimane fi¬ 
nora quello del Talking Heads nel loro recentissimo Remain 
in lighL (M. BU.) 


PossibUe? Sì. Con tante 
rockiste dure e spregiudicate 
in circolazione (da Patty 
Smith a \ina Hagen e, da 
Marianne FaithfuU a Chrissie 
Hynde, per non dire di Lydia 
Lunch, la durissima), doveva 
toccare proprio alla Regina 
della disco-music l'elogio del 
mito per eccellenza delia cul¬ 
tura rock: cioè quello del va¬ 
gabondare. 

E' infatti Donna Summer a 
sfare in cima alle classifiche 
discografiche negli Stati Uniti 
questa settimana, con Q suo 
nuovo 45 gin The Wande- 
rer (* L'errante »> che titola 
anche il nuovo e fortunato 
album. Non si tratta né di 
un personaggio vagabondo 
materialmente sradicato co¬ 
me lo € Oìkie > di Woody Gu- 
thrie. né di uno psicologica¬ 
mente sbandato come U 
€ beatnik > dì Jack Kerouac o 
di una fra le molte figure da 
questi originate, come U 
c Ramblin man » di Bob 
Dylan, e il * Lìppy » di Easy 
Rider, il « Loner » di Neil 
Young o il *Tramp* di Bra¬ 
ce Sprìngsteen (tutte figure 
di grande popolarità crigina- 
te da modelli della cultura e 
della tradizione americana 
che vanno da Mark Twain 
fino a Cbarlie ChapVin). Però 
colpisce che sin la Regina 
della dlsco-miLtic ad incarna¬ 
re ora una enne.tima versione 
della mitologia del vagabon¬ 
dare. 


Certo ben maggiore o edul¬ 
corata è VapprossimazUme 
(come indica la stessa coper¬ 
tina che mostra una Donna 
Summer in abiti da oleogra¬ 
fia del vagabondo in stile 
balletto da music-hall di 
Broadtcay); però maggiore, di 
pari passo, è anche la presa 
sul grande pubblico america¬ 
no, quello dì un dilagante 
* easy listening » che piega 
alla € musica del facile ascol¬ 
to > stili e forme dei generi 
più disparati. E" cero che già 
Vanno scorso una certa for¬ 
tuna aveva avuto il film 
The Wanderers. una sorta 
di risposta a The Warriors 
su ritmi di rock and roti in¬ 
vece che di disco-ntustc che, 
raccontava storie giovanili 
dei primi Anni Sessanta in 
bìlico tra James Dean e Bob 
Dylan. Ed è vero anche che 
un gruppo fra t maggiori del¬ 
la scena disco al suo apice fu 
quello dei Tramps (Vagabon¬ 
di). che figuravano anche 
nella famosa c scena del pon¬ 
to in Saturday night fe- 
\-er. Ma è diverso che sta¬ 
volta sia la < Regina della 
disco» a fare da tutrice ad 
un personaggio simile. La 
musica come sempre è di 
Giorgio Moroder ed ha il sapo¬ 
re zuccherino e accattivante 
dei curbsi gelati di rock, 
disco ed elettronica; prodotti 
che da un po’ di tempo in 
qua sono sempre più tipici 
della produzione deìrìtaìlano 


che la scoprì e lanciò nel 
1975. diventando padrino del¬ 
la estolta elettronica» com¬ 
piuta dalla disco-music negli 
ultimi anni (con .U rìsuìtato 
di rivitalizzarsi e incentivare 
analoghi processi di rinascita 
del rock). Il testo è invece 
scritto dalla stessa Dorma 
Summer e racconta la gior- 
: nata senza ritmi e schemi 
fissi di un personaggio dallo 
\ stile di vita irregolare e che 
termina Q suo indulgente au¬ 
toritratto con un «Sono co¬ 
si. non penso o otto come 
ooi ma non faccio male tdeu- 
no ». 

Intendiamoci, poco più che 
un « Afa che colpa abbiamo 
noi» dei Rokes quindici anni 
dopo, ma certo ugualmente 
una cosa curiosa. Il fatto è 
che Donna Summer nel cam-’ 
po détta disco-music è B per- 
sonaggio che pii ha saputo 
connotarsi e differenziarsi 
anche dal punto di vista del- 
l'immagine oltre die ddla 
musica. Più détte ormai data¬ 
te Gloria Gaynor e Ctaudia 
Barry, o ddle ancora troppo 
recenti Amii Stewart e Anita 
Word, infatti ha saputo dare 
forma personale ma anche i- 
dentità generale atta musica 
che ebbe in Rufus Thomas e 
in Barry White, i primi ispi¬ 
ratori att’inìzio degli Anni 
Settanta. Ad e.isa dunque sta 
toccando vn ruolo simile a 
I quello avuto da Elvis Presìey 
per tt rock. Un tuolo cioè di 


identificazkme di un genere 
con se stessi. Non sempre U 
passaggio riesce. 

n personaggio resta, eOara, 
stritolato dàl meccanismo, 
ma non sembra B caso di 
Donna Summer che da tem¬ 
po (sema cercare imtfiU e 
insostenibili paragoni eoa A- 
retila FrankUn e Diana Ross 
die la vorrebber o c o me nuo¬ 
va prima donna détta mutios 
nera) ha esteso i confini dsL 
la sua vocalità ed è Sventata 
ano buona interprete di mu¬ 
sica pop 

E stanno II a iRmostrarlo 
Hot atuff, che due anni fa 
la vide guidare decisa la 
svolta verso B rock in cui (a 
s^pui ' un’altra e reginetta u 
dola disco-music, rormoi ce¬ 
lebre Gruee Jones (setta 
traccia di due MerprsCi 
bianche come A manda Lùur e 
Deborch Horrg). Oppure 
No more teon, dhe uu uu- 
eo fa la vide pass er e in deo 
con Barbera Streieend. Sembra 
passato UMlfo fSMpo da 

fa, esordì con Love to love 
you baby; un e classico» 
della disco con quella frase 
sussurrata e urlata per una 
quindicina di mmufi e una 
notevole carica interpretativa, 
mai vcAgare nonostante l'argo¬ 
mento. Donna Summer era 
allora scilo un corpo formoso 
con una voce sensuale. Ades¬ 
so i qualcosa di più. 

MMtimo Buda 


, BRUXEIXES ~ Nétta ricor¬ 
renza del centocinquantena- 
rh dell’indipendenza del Bel¬ 
gio, fra le varie manifesta¬ 
zioni previste nell’ambito di 
sEuropalia 80», è in corso 
di svolgimento a Bluretles. 
(fino al prossimo 18 novem -. 
bre) una grande mostra de¬ 
dicata alla famiglia Bruegel. 

€ Bruegel, una dinastia di 
pittori», questo infatti il ti¬ 
tolo dell’esposizione, che rac¬ 
coglie nelle sale del Palazzo 
delle Belle, Arti un comples¬ 
so di circa trecento opere. 

, in un arco di tempo che va 
' dalla metà del ' secolo XVI, 
con l’attività di Pieter il Vec¬ 
chio (il Bruegel più grande 
e più giustamente apprez¬ 
zato). fino alle soglie del 
Settecento, con i quadri spes¬ 
so stanchi e quasi sempre 
ripetitivi degli esponenti del¬ 
la quarta generazione della 
famiglia. Se t’uso del moti\en- 
to è di battere la grancas¬ 
sa perite grandi mostre, s 
le da poco chiuse esposizio¬ 
ni medicee insegnano, Vespa-. 
sizione dei Bruegel rientra 
perfettamente in questo ca¬ 
none, con l’aggiunta deìl’al- 

■ to gradimento suscitato dal 
lustro della gloria nazionale. 

Comunque, anche se, come 
vedremo, del grande Bruegel 
c’è ben poco, la mostra me¬ 
rita in ogni modo una rico¬ 
gnizione attenta, non fosse 
altro per rendersi conto del 
gusto di diverse generazio¬ 
ni^ di artisti e di collezioni- 

del consolidarsi di un genere 
c borghese » che tanto ouc- 
cesso ottiene ancora sul mer¬ 
cato delle muMnazìonaìi del- 
, l’antiquariato. 

Poche le opere di Bruegel 
il Vecchio, sette, dette qua¬ 
li due di dubbia autografia, 
accompagnate da un manipo¬ 
lo di splendidi disegni. Mol¬ 
tissimo c’è invece dei di¬ 
scendenti. alcuni dotati di 
talento ragguardevole, altri 
semplici imitatori in posses¬ 
so di un rispettabile mestie- 
ye. Quello che manca è dun¬ 
que la sostanza, mentre è 
il contorno ad abbondare; 

■ e per questo basti dire che' 
sono assenti sia t quadri di 
Capodimonte sia, e soprat¬ 
tutto, i grandi capolavori 
del Kunsthistorìsches Mu- 

; seum di Vienna. Tuttavìa in- ' 

- tegrando . le opere esposte 
' con* una vtsHa ai contigui 

Musei Reali si può ancora 
una volta prendere atto di 
. una vicenda assolutamente 
fuori d^ comune, resa espU- 
cita dal lavoro di un artista ' 
senza dubbio da annoverare 
fra i massimi della storia 
della pittura occidentale. -^ - 

Un artista e. viene da ag- 
' giungere, un personaggio, in 
quanto buona parte détte vi¬ 
cende biografiche di Brueg^ 

' il Vecchio, o meglio U sue 
modo di essere, la tua vera 
personalità, restano avvolte 

■ in un velo <U leggenda, una 
leggenda autorizzata già nel¬ 
le pagine di Corel vah Man- 
der. 3 suo più antico bio¬ 
grafo. Ravvisato un tempo 
come una sorta di ingenuo 
cantore del mondo dei con¬ 
tadini, oggi Bruegel, alla lu¬ 
ce delle più recenti ed ac- 
credUate ricerche, ci appa¬ 
re artista di notevcìe com- 
jdessità, ' in linea cioè con 
V estrema consapevolezza 
strutturale dei suoi quadri, 
con VabUUà di un racconta¬ 
re che è altra cosa rispet¬ 
to all’aneddoto e cd bozzet¬ 
to cosi caro atta quasi tota¬ 
lità dei suoi continuatori. 

Nato con motta probabili¬ 
tà fra il 1525 e a ’30 forse 
in un villaggio del Brabante 
e dopo un per lui decisivo 
^soggiortw in Italia, Pieter 
Bruegel aercitò là qtiasi to-- 
ialità del suo lavoro tra An¬ 
versa e Bruxelles, protetto, 
in quest’ttltima città, dal car¬ 
dinale Gren^le, personaggio 
di grande spicco di parte 

- cattolica. Sono questi gli an¬ 
ni durante i quali t Paesi 
Bassi furono insangmnati dal¬ 
le terrìbili guerre di reiigio- 

I ne condotte, per conto di Fi- 
I lippa li. dal duca d*Alba. 
Nonostante le lotte, le repres¬ 
sioni spietate, la borgheiia 
fiammmga ebbe modo di e- 
spletare Vattìvità étt s emp re , 
basata su una fitta trama 
dì traffici, «fi commerci, di 
r ap p o rt i tatenuakmaH, una 
trama grazie élla quale non 
era infr e qu ent e imbattersi so¬ 
prattutto ad Anversa in ol- 
euni degU spiriti più liberi 
dei momento. 

Aiutato, du nq ue , da perso- 
ualBd di Tango e r ì c a aoee m - 
to éstte p u l i W i che aetmttà, 
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Torilà fina atta morte fnet 
1989), laseiaade ài tei modo 
dietro di si «’evudKA dì 
gusto d estm u f o ai btflueusa- 
re molto a lunga le uMu- 
(toii e la scHte di qeueru- 
sìofii dì orasti fia mmi ng hL 

Al suoi tempi, Druapel era 
partìcoHmmerée apprwsaoto 
dttre che come ptmaggiato 
sia come iucisofe satìrico 
che come WsitTUlufu della 
vita del popéta, M am pa¬ 
pato visto nei aaal m u m a u li 
di qMi, di u, il Mlu- 
ni enei, di praaèrbfato stagi- 
dBi. JUlu luce ési cuutrAu- 
ti piè raeauti, él M là dèi 
suo improponibile primati- 
smo, la erìttea più attenta 
ha cercato efi caùocare l’ar¬ 
tista in un’atmosfera non 
più nazhnàle ma tì respiro 
europeo, come rampresentem- 
te fra i pii étti del Manieri¬ 
smo intemazkméle (Dvordk, 
Tolnay e Hauser, fra gli al¬ 
tri). Detto questo, m prescin¬ 
dere dalle diverse angolatu- 
re storiografiche, è un fot- 


I contadini di 
Pieter Bruegel, 
e uno dinnstin 
di pittori 

■ 4 » 

Sterminata e dispersiva mostra cele¬ 
brativa della famiglia Bruegel per ì 
150 anni dell’indipendenza del Belgio 




Pieter Bruegel: «La caduta di Icaro», Accanto oi titolo: «La torre di Babele» 


to che Bruegel si impone per tre miliari nella storia del¬ 
la sua straordinaria sapien- la pittura moderna. ■ 


cosa dalla copia, ed a que¬ 
sto proposito le botteghe dei 
vari Bruegel ci possono in- 
segnare molto. Il marchio di 
fabbrica, ed in larga misu¬ 
ra i € generi», erano quel¬ 
lo dell’iniziatore della dina¬ 
stia; sulla scorta di questo 
viatico gli epigoni del gran¬ 
de Vecchio hanno finito per 
produrre uno sterminato cam- 
- pionario di quadri, in qual¬ 
che caso, come già accen¬ 
nato. con i vari apporti del- - 
le differenti personalità. V 
; imponenza e la fortuna di 
' mercato di tale campionario 
non cessano di produrre i 
loro effetti fino ai nostri 
giorni, avendo deierminaio 
il gusto di altrettante gene- 
razioni di fruitori ., 

' Nel gran mare delle ri- 
’ petizioni e fra i tanti qua¬ 
dri di consumo illustrativo, • 
■ il pensiero ancora una vol¬ 
ta si dirige alle grandi ope¬ 
re lontane, alla superba sa¬ 
la del Kunsthistorìsches di 


tre miliari nella storia del- entrambi eccellenti protago- I® Kunsthìstorisches di 
la pittura moderna. ■ nisti nell’ambito della storia , Vienna, imprescindibile espo- 

za pittorica e per la forza Tutti i suoi successori non . della pittura fiamminga. Per sizione permanente di Brue- 

, della sua fantasia, non im- possono essere ridotti al ruo- quanto riguarda gli altri pìt- gel, quello vero, purtroppo 

memore certo delle fascino- lo di comprimari; in realtà tori presenti in mostra (Pier-, ricostruita a Bruxelles in 

se invenzioni di Bosch, per un’analisi attenta delle sin- re Bruegel. detto d’Infemo, ^ jj esecrabm rimo- 

Ty* Mt/v /foontiifcv /«/vn/v/vtdA Wt nnìa «#A svamoamPa AÌ Taam tJ ’ ' MlW* SC ÌC OI lOC/UI TlftTr 


la sua assoluta capacità di gole personalità consente di Jean Bruegel ~ 3 ' Giovane, 

suggestione, per la comples- procedere con maggiore giu- Ambrolse Bruegel. Jean van 

sitò iconografica delle sue ; in pari'icolar modo ^ Kessel, Jean Pierre Bruegel 

composizioni, per i messag- r net confronti di pittori di - >e Abraham Bruegel) ‘ resta 
gi segreti e per le invemio- tutto rispetto, come Jean da riflettere sulla loro pro¬ 
ni formali, tutti elementi Bruegel detto di Velluto, se- dazione complessiva, in gran 

questi che Io pongono sen- condo figlio di Bruegel il parte seriale. La serialità 

za riserva alcuna fra le pie- - Vecchio, e David Teniers II. di un’opera, infatti, è altra 


dazioni, assolutamente inop- 
' portane e di evidente ^stur¬ 
bo per una corretta lettura 
dell’esposizione nel suo com¬ 
plesso. 

Vanni Bramanti 


L'àlbero ' murato nella coscienza 

Mattioli espone a Bologna una serie di dipinti che variano con forte ten- 
sione esistenziale un motivo d’albero come sospeso tra vita e memoria 


■ 'is; V 
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Carlo Mattioli: ■ Paosag- 
glo», IMO 


BOLOGNA — Cario MattloU è artista che 
ormai da decenni conduce un suo discorso 
esente da 'deviazioni e sbavature." Ferma'- 
mente convinto della validità del fare arti¬ 
stico, dell’opernre'sul meszo bidimensiona¬ 
le della tela (tanto bersagliata In un passa¬ 
to ancora recente e og^ assurta a nuovi 
fasti), si presenta alla galleria Forni con 
tutta la produzione più recente dedicata a 
un tema a lui caro; gU alberi. ‘ ’ 

E* una serie di tele, vaste o di piccole 
dimensioni, in cui giovani alberi ridotti a 
calibratissime apparizioni fantasmlche af¬ 
fiorano da una bruma spessa, da un vuoto 
dello spazio pur saturo di materia. I colori 
sono abbassati, spenti —, tranne qualche 
eccezione come Io splendido «Notturno» 
dove le fronde accese dell’ubero a fondo- 
valle riempiono l’atmosfera compatta della 
notte di brulicanti presenze —,'sono bruni 
su crete e tuttavia non risultano mai mo- 
notonL A tratti traspare infatti da una 
lacerazione inavvertita, su una fronda pie¬ 
trificata. un guizzo di colore che, incredi¬ 
bilmente, dà a chi osserva la sensazione di 
una stagione, l’idea di un’ora atmosferica. 


. - B questo magma cretoso che mura le for- - 
me della natura pare a sua volta vivere, pul- 
' sare, crescere e partecipare di quella stes- 
sa forza che tenta di solidificare. < 

^ D ciclo deve la sua vita — a detta del- 
' Io stesso Mattioli — non solo al suo espe^ ' 
lire amoroso la natura, ma anche alla 
forte impressione, quasi alla folgorazione, ' 
che Tartista ha riportato in seguito id suo 
incontro con le sinopie degli affreschi dèi 
Cemposanto di Pisa. 

Sono stati proprio i toni ocra-chiaro, 

- ambrati, del colore solcato dai segni asciut- 
‘ ti che delimitano le forme, e soprattutto 
rimpasto scabroso dell’intonaco che hanno 
colpito maggiormente la particolare sensi¬ 
bilità dell’artista. BAattloll ha tentato cosi 
di innestare una suggestione derivatagli dal 
capolavoro, ^Isodio saldamente acquisito 
dalla nostra storia culturale, sulla rioeroa 
’ attuale, sulla sperimentazione personale 
della materia, fungendo a conferire al 
suo microcosmo una qualificazione poetici 
sommessa e umbratile. 


Dede Auregli 


Il tormentato Paolo VI ritratto da Bodini 



« m Papa», tfN 


8. OIMIGNANO — Drilo scultoie lombar¬ 
do Floriano Bodini è aperta fino al 31 otto¬ 
bre, nel cortile e nelle sale del Palazzo 
comunale di S. O&nlgnano.- una sintetica 
rassegna di opere che testimoniano della 
sua ventennale operosità. La mostra sangl- 
mignanese, cui fa da corredo un nutrito 
allestimento di opere grafiche, ruota in so¬ 
stanza intorno ad una scultura oonclderata 
«coitale» nella storia di Bodini e cioè 
quel «Ritratto di un Papa» che fin dalla 
sua presentazione. neU’ormal lontano 1968, 
fu salutato come uno dei più originali 
esempi della nuova acuitala di Isplii^ne 
religiosa. 

• Bodini del resto non era nuovo a opera¬ 
zioni del genere, basti ricordare a questo 
proposito il grappo «Papa e vescovi» del 
•ss, mentre la stessa figura dd pontefice 
era stata da lui modellata in bonetti e In 
sculture di piooole dlmensionL La novità 
della grande statua del *88 era costituita 
prima di tutto dalla materia, quel legno 
grezzo, adoperato di solito dagli artlgUml 
per i lavori più usuali, veniva ora impie¬ 
gato, a brevi segmenti e con una Infinita 
g amm a di tasselli e aggiunte, per modula¬ 
re la dilemmatica ma catafratta rèUgiasità 
di Papa MontinL 

In questa occasione non viene pc e ie n tato 
l’esemplare In legno ma una sua versione 
fusa in bronzo; rimpresskme, dobbiamo ri¬ 
conoscere, è indubbiamente diversa rispet¬ 
to al più noto originale e la maggioro gra¬ 
vità del bronzo sicuisce quel tono di dram¬ 
matica aspettazione che il colorismo del 
legno (venature, nodosità, screpolatuie dei 
listelli intermessi) rhaclva a .stemperare. 


Ma accanto a questo ritratto altro opero 
vanno ricordate fra quelle esposte, pieschr- 
dendo quindi dal resto a cioè da gne. deci¬ 
na di piooole sealtttte da tavolo. - - 
.Si tratta di tre pezri il primo del quali 
è «Lamento sull’ucciso», un monumento a 
due figure di sofferta isplrazkme chrile ebo 
risale al 1661, mentre gli altri sono due ri¬ 
tratti che rispondono a due diverse stagioni 
stilistiche dell’artista, sn ritratto del Ca¬ 
tello» infatti, nel suo slancio squilibrante 
e a tratti espressionistico resta saldamente 
legato a tutta una zona della sua produzio¬ 
ne più vivacemente impegnata sul grandi 
temi delTuomo e della sua dimensione eti- 
oo-dvlle.' n «Ritratto di industriale». Inve¬ 
ce. eseguito nel 1973 inaugura un modo di¬ 
verso a cioè un tipo di modellato tond^- 
giante e unlfonne sul quale viene incisa 
una trama di linee astrattamente allusive. 

E' questa una ricerca che arMor oggi Bo- 
diiU sta sviluppando e che si rtallaeeia al 
complessi problemi deil’invadenra tecnolo¬ 
gica e dei rapporti di questa con la prioo- 
logia dell’uoma L'indicazione di lettura et 
è data in questo senso dalla giziica éba 
più chiaramente svolge questo tema: nella 
tavole una presunta chiave proge t t u ale met¬ 
te In luce il sopravvivero di una sorta di 
metamorfosi meccanica che riduce appunta 
all’unlfcrndtà dei sistemi tecnologici la va¬ 
rietà imprevedibile dtilé forme natonlL XA 
l4co(Ae sculture sono delle esemplifloaidani 
di questa denuncia e al contempo respirano 
un’ansia liberatrice. 

Giuseppa Nicolatti 


Segnalazioni 


ira aps f . CaUaria Ovfca CArta 
NMarm al M PtananH. 

_1< STc n i ». 

Arie CeoMorarsiwa al Pare» Meo 
•ari. nm ai SS mwrmk m . 


MILANO 

t ln afèa TmwhiI fawaii L Cas 
Nria Clan Farrsri in via Gaat 19. 
Fino al 5 nw—bia. 

V a laria Aèaaà. ftadle Martenl In 
via Tatfna 19. Rna al 29 an- 


ROMA 

). M. TMaii aeaaarafli a ledalo- 
nL Gaiiaria Nadaoal* S*Arta Me- 
'dama. Dal 24 attoSra al SO no- 


Ma» Oaa« 1*11-19aa. Palaaai 

Pini. Fino al 4 v*«nalo. 

PÌàin naàaiaaL Gallaria « L'Ind!»- 
no > In piazza Ml'Oiio 3. Fino 
al 14 novainbra. 

1946 al 1979. Gallaria'sanra 
eraca In plaaza Santa Crac# 13. 
Fine al 30 ettobra. 


Canni MaaaM, PeiMaaioiit «Caf^ 
rama » In vìa Cario Parta 5. Fino 
al 27 novambra. 

Carta MaMaCi l« ilnaatra. Olilo- 
ria • 32 > In via 9i«re 9. Pina 
al 1S aavaaibra. ^ ■ 

raipeo da Pillai aewa Ori 1923 
al 1953. Gaiiaria a II Mappa¬ 
mondo • In via tatfanaave 2. 
Pino al 29 d l aaMb i a. 

Cf TNaaiÉO aparo dal 1993 al 
1990. PAC di via Palartfo. Pino 
•I S novanibro. 


« io fliovinaiaa di Paltort • o cara 

d! Vara a Dario Durbd. Caaa dalla 
Ciiltw», Gslamlno dal PoedantL 
Fino al 19 dicambio. 


ani dono aterteo éTwiH o iMaill 
di Carlo MottioN. Ca m papila dal 
Olaaaao in via Laranna t. Pina 
al 19 n aiam bia . 


IMIdaa di Mauoi Cat Aaiantl. 

Aidoino Cantafom, Bnmo Minar 
di. Franco Purini, Manime Se» 
lari. Gallaria A.A.M. In via dal 

Vaat al a 12. Dal 29 otiabra al 
9 WBiiiatii. 

«La 9aaala o Moh». Quottro 

ni ornanti dalla cultura a vad aaa In 
ItaliB. Paiano Braadil. Dai 30 
ottabra al 30 navambra. 

ANirta nonfc anioloflca 1933- 
1999. Gallaria Ca’ d’oro In via 
CandaM 9-0. Pino al 10 noi ai i » 
bra. 

F cah l n . Gaiiaria ■ L’attico-Caaa 
aria» In via dal iabulno 114. 
Dal 2 5 ottabra M 5 dkambra. 
Tlltaa MaaaMi dltao6 a rtampa. 
Librarla GWIa hi via dalla tar> 
ctwtta 13. Dal 24 ottabro al 19 


Marta fcMfaaaa vla Mla l m o nob 
turno. Calcoipalla Naaionaia In 
ria dalla Stamparla Sw Dal M 
ottobri ai 1S novambra. 

An*4 Mamaa. GaHarta 2C Aria 
Modnna M plana MtflnanaM S. 
PiTw al 1S naaaaMto. 

Carta GaaBano. Gallarto allDH- 
fo» In rio di Ripam 131. Dal 
29 ottabra al 22 i i oin b ia . 
iaroi b iàa i Naiis Mwaa daRa 
Sflaia. Gaiiaria a U rnmpiiins a 
In ria Giulia 109. rino al 19 a» 


Ila in vM Giulia 149. Fiao M 

19 noatt n bia. 

taa* KooeaMa. OMlarta Marie 
Diocone In piana MIsaanaRI 29. 

«no al 10 niiiifi>ii.~ 


Randantnl In Nona RaaTOnlnl 49. 

Fina ..iti a. ^ 

Matto Pato f fc. Oallorto a U M» 
èuaa» In ria dal lalMlnat, 1M. 
Pian al 10 naaaiwb t ai. 
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Sconfìtto il tentativo dì far passare per pazzi gli assassini dì Rosaria Lopez 

•-■■- - - _ ___ — _ __ ' ‘ ’ 

^ ' '* *. <'5 

Due ergastoli per il massa ero del Cikeo 


Per Angelo Izzo e Andrea Ghira è stato confermato in appello il giudizio di primo grado - Ri¬ 
dotta a trent’anni la pena per Giovanni Guido - A diminuire la condanna hanno contribuito 
i 100 milioni pagati dalla famiglia ai Lopez - La sentenza dopo otto ore di camera di consiglio 


• - '• 



Donatella Colasantl all'apoca dalla tragadia. Sopra Izzo # Guido ascoltano la sentanza , . 


Gli assassini del Circeo non 
sono pazzi. Quando il 29 set¬ 
tembre di cinque anni fa se¬ 
viziarono per due giorni Do¬ 
natella Colasanti e Rosaria 
Lotjez (annegandola poi in 
una vasca da bagno) erano 
nel pieno delle loro facoltà 
mentali. Lo ha riconosciuto 
ieri sera la sentenza della 
Corte di Assise d’Appello di 
Roma. Andrea Ghira e Ange¬ 
lo Izzo sono stati condannati 
all’ergastolo, senza nessuna 
attenuante. A Giovanni Gui¬ 
do, invece, i giudici hanno 
concesso una diminuzione del¬ 
la pena, rispetto alla senten¬ 
za di i«*imo grado: è stato 
condannato a trent’anni. Le 
attenuanti gli sono state ri¬ 
conosciute perché Guido è il 
più giovane dei tre assassini, 
perché era incensurato, e per¬ 
ché (purtroppo) hanno avuto 

n ^ - —;i?—: -j: 
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risarcimento, pagati dalla fa¬ 
miglia Guido ai parenti di 
Rosaria Lopez, la ragazza as¬ 
sassinata. 

n verdetto dei giudici è 
stato letto ieri sera dal pre¬ 
cidente del tribunale Orlan¬ 
do Falco, in una aula gremi¬ 
ta di donne, giornalisti, ope¬ 
ratori della televisione. La 
sentenza era ’ attesa da ben 
otto ore. I nove giudici sono 


entrati in camera di consiglio 
alle 10 di ieri mattina e ne 
sono usciti qualche minuto 
dopo le 18. Nell’aula c'erano 
femministe, donne dell’Udi, 
tutti gli avvocati di parte ci¬ 
vile e della difesa d^ tre as¬ 
sassini. n clima era teso. 

Un notevole spiegamento di 
polizia e carabinieri era sta¬ 
to preparato per fronteggiare 
eventuali reazioni delle don¬ 
ne alla sentenza, n Comitato 
promotore della legge contro 
la violenza sessuale ave^'a in¬ 
vitato tutte le donne ad an¬ 
dare in tribunale, per chiede¬ 
re la conferma della condan¬ 
na già decisa a Latina 

Alla lettura della sentenza 
Donatella Colasanti ha grida¬ 
to « venduti >; una reaziona 
provocata dall’amarezza per 
la - diminuzione della pena 
caicessa a Giovanni Guido. 
Anche un gruppo dì dotuie è 
rimasto seduto sulle panche 
dell’aula, rifiutandosi di an¬ 
dar vìa. «Stiamo aspettando 
che passi la giustizia — dice¬ 
va qualcuna — noi qui non 
l'abbiamo vista». E ancmra: 
< E’ grave che cento milioni 
possono pagare e decidere 
una condanna ». Il sit-in si è 
sciolto pacificamente dopo po¬ 
chi minuti. ' 

Ma la sentenza di ieri è po¬ 
sitiva, soprattutto perché non 


ha tenuto conto dei tentativi 
della difesa volti a dimostra¬ 
re che Izzo e Guido erano 
pazzi. ' , 

« Per fortiHia, In questa sen¬ 
tenza — ha commentato sod¬ 
disfatta l’avvocato Lagostena 
Bassi, rappresentante della 
parte civile — non ai parla 
affatto di perizia psichiatrica. 
Se avessero detto che Izzo 
e Guido sono dei criminali, 
senza capacità di intendere e 
di volere, sarebbe stato un 
comodo sistema per non guar¬ 
dare in faccia la realtà, un 
pericoloso alibi per la coscien¬ 
za di tutti ». 

< Consideriauno vinta la no¬ 
stra battaglia — ha incalzato 
un altro avvocato di parte ci¬ 
vile, Maria Causarano — per 
evitarè che fosse accolta una 
tesi die avrebbe portato a ‘ 
consegueT^ '' - imprevedibili.. 
quella della infermità menta¬ 
le». «Ci interessava sf^attutto 
— commenta l’altro avvocato 
di parte civile Fausto Tarsi- 
tano — die tutti e tre gli stu¬ 
pratori assassini venissero ri¬ 
conosciuti pienamente respon¬ 
sabili di tutti i reati ocanmessi. 
L’entità della pena ci riguar¬ 
da un po’ meno. I giudici han¬ 
no evidentemente ritenuto "re¬ 
cuperabile" e rieducabile più 
degli altri Giovanni Guido». 

Se Guido era incensurato. 


gravi e significativi erano,! 
precedenti degli altri due as¬ 
sassini. prima che compissero 
l’atrocità' peggiore, il massa¬ 
cro nella villa del Circeo. An¬ 
drea Ghira, noto picchiatore 
fasdsta, era uscito quattro 


mesi prima dal carcere, dove 
stava scontando una condan-, 
na di cinque anni per rapina. 
Angelo Izzo era invece r^uce; 
da.una benevolissima condan-" 
na a due anni e sei mesi per 
violenza ceimale. mai scoi)- 


tata perché 1 pudici, conce¬ 
dendo la condizionale, si era¬ 
no detti certi che « non com¬ 
metterà più reati di questo 
genere ». • • 

Marina Maresca 



Oggi nessuno ha detto 
che è solo una « ragazzata » 

‘’ • ‘ ’ ' ■ ■ I - ’ ' 


Sono state anche otto ore di discussione, 
di dibattiti, di commenti, quelle passate da- . 
vanti alla I sezione della Corte di Assise di 
Appello, in attesa della sentenza per il mas¬ 
sacro del Circeo. Alla fine dalla porta della 
camera di consiglio è uscito il presidente 
Falco e ha letto i suoi fogli: due ergastoli 
e 30 anni di carcere.^ 

Ci saranno state circa duecento donne, 
soprattutto giovani studentesse dei licei del- 
Io città, insieme a tanti giornalisti e avvo- 
caiL Si è parlato del movimento delle don¬ 
ne, della legge contro la violenza sessuale, 
del senso da dare alla mobilitazione delle 
femministe e di tutte le donne ai processi ■ 
per stupro. Cinque anni fa, a Latina, le 
donne erano di più, il clima era diverso, 
ma non ' tutto andava meglio. 

Allora, a Latina, gli avvocati di Izzo, 
Qhira e auìdo si permisero le insinuazioni 
più-basse e vergognose nei confronti di Ro- ’ 
saria Lopez e Donatella Cotasanti. Indicaro¬ 
no le due vittime come le colpevoli di avere 
accettato la compagnia dei loro futuri stu¬ 
pratori. Le stesse affermazioni che provoca¬ 
rono la vivace e sdegnata reazione delle cen¬ 
tinaia di donne che seguivano giorno per 
giorno le udienze. Oggi solo pochi avvocati , 
se lo sono permesso, òggi le « grandi fir¬ 
me» della difesa hanno dovuto scegliere un 
altro terreno (più insidioso ma meno in¬ 
sultante), quello della e pazzia» degli im- 
putatL ■ ' . 

In questi-anni, bisogna ricordarlo, c’è «fa¬ 


ta anche la profonda impressione che ha 
provocato neU’opinione pubblica la trasmis- 
sione televisiva a Processo per stupro». Per 
la prima volta le ulteriori violenze che una 
donna è costretta a subire in un’aula giu¬ 
diziaria, è stata sotto gli occhi di tutti. Cer¬ 
tamente anche per questo nessuno, in que¬ 
sti giorni, si è permesso di definire «una ra¬ 
gazzata » l’orrendo massacro della villa del 
Circeo. Una accresciuta sensibilità, quindi, 
o, almeno, una specie di « autocensura » di 
magistrati ed avvocati, conquistata dallo 
stesso movimento delle donne, anche grò- 
zie alla mobilitazione per ottenere finalmen¬ 
te una nuova legge contro le violenze ses¬ 
suali. . ■ > 

- Poi, un altro problema è venato fuori in 
mille diversi, sofferti, anche contraddittori 
commtsnii: fergasioìo. Aveva un senso lot¬ 
tare. manifestare per chtederln cosi, totit- 
court per gli assassini del Circeo? O non 
era importante soprattutto riaffermare il 
principio, che Izzo, Ghira, Guido non sono 
« mostri » ma solo tre giovani che hanno 
portato alle estreme conseguenze una con- 
■ cezione della donna e del sesso ben più dif¬ 
fusa, anche se ovviamente, non sempre ma¬ 
nifestata così atrocemente. 

Tuttavia, ogni discussione di ieri, atta fi¬ 
ne., ha raggiunto sempre un punto fermo. 
L’ergastolo esiste, viene inflitto ogni giorno 
a tutti i criminali che hanno commesso i 
reati peggiori — hanno osservato in molti 
— e se qualcuno se lo merita sono proprio 
gli stupratori assassini del Circeo. 


Dopo Franco Giuseppucci, la malavita tenta di eliminare un altro del «giro» 


Contìnua In «faidn:^ delle scommesse 


Enrico Proietti, cugino dei tre « boss » coinvolti nel delitto di Trastevere, è stato colpito gravemente ad una spalla - E' ancora in 
prognosi - Lo hanno atteso sotto l'abitazione di un'amica, sparandogli da un'auto - Dopo l'agguato ha preso un cognac al bar 


fi • 


Cassa integrazione e straordinari? 
Gli operai dì Cassino dicono di no 


Cassa ■ integrazione e 
straordinari insieme non pos¬ 
sono andate. Eppure la dire¬ 
zione della Fiat a Cassino ci 
ha provato e nemmeno a due 
settiinane dalla firma dell’ac¬ 
cordo > aziendale che aveva 
peer premessa imo stato pro¬ 
fondo di crisi dell’intero set¬ 
tore auto. Per questo stabi¬ 
limento poi da Torino aveva¬ 
no detto che le cose andava¬ 
no malissimo: qui si produ¬ 
cono Ritmo e 131, due vettu¬ 
re — secono i tecnici di cor¬ 
so Marconi — che non tirano 
affatto. Ma ecco adesso che i 
dirigenti Rat. pretendono di 
t^ere a casa 2680 tra operai, 
capi e tecnici e al tempo 
stesso di far lavorare chi 
resta In fabbrica oltre l’ora¬ 
rio normale. 

Ieri si è svolto un incontro 


tra azienda ed FLM presso la 
sede di Prosinone deUTJnione 
industriali. E la Fiat è torna¬ 
ta a farsi avanti con le sue 
richieste minacciando addirit¬ 
tura rappresaglie se conti¬ 
nuerà la lotta. A una presa 
di posizione cosi « dura », il 
consiglio di fabbrica e il sin¬ 
dacato di categoria hanno 
rispoto un no secco. « Dietro 
questo atteggiamento — 
commentano gli operai — c’è 
la voglia di sconfiggere il 
sindacato dei consigli, l’illu¬ 
sione di creare uno steccato 
tra chi sta in fabbrica e chi 
è in cassa integi^one. 

La richiesta di straordina¬ 
rio — presa in maniera uni¬ 
laterale — si accompagna ad 
altri segnali pericolosi. Nel 
reparto lastroferratura (il 
primo nel ciclo produttivo di 


questo stabilimento, quindi il 
più «sensibile» e significati¬ 
vo) c’è il tentativo di impor¬ 
re dall’alto im aumento dei 
carichi di lavora E* un avvi¬ 
so di « ristrutturazione sel¬ 
vaggia » fatto contro i lavora¬ 
tori e il sindacato. < A tutto 
questo — dicono alla Fiat — 
noi rispondiamo con la lotta 
e rafforzando l’unità che qui 
a Cas^o ha segnato nei 
giorni duri della vertenza ri¬ 
sultati positivi mai raggiunti 
prima ». 

Ma oggi prima di tutto 
viene l’esigenza di rinsaldare 
i legami.tra chi è In fabbrica 
e chi è sospeso perché è su 
questo terreno che gioca l’of¬ 
fensiva Fiat. Stamattina al 
palazzetto dello sport di Cas¬ 
sino si terrà rassemUea dei 
2680 dipendenti 


« Regolamento di conti ». 
Cosi in gergo chianmno le 
ritorsioni e le vendette nel 
mondo ^ della malavita., Per 
questo, qualcuno, ieri aera 
ha tentato di uccidere uno 
del «giro» delle, scommes¬ 
se clandestine, ad un mese 
di dall’tc esecuzione » 

di un altro boss di Tòr di 
Valle, Franco GiuseppuccL - 

Stavolta è toccato ad En¬ 
rico Proietti, 43 anni, cugi¬ 
no dei tre fratelli (Maurizio, 
Fernando ed un altro Enri¬ 
co) coinvolti per i traffici 
nello stesso ippodromo e 
sosgionati dall'accasa di aver 
ucciso Oius^puccL Un proiet¬ 
tile gli è penetrato nella 
spalla, conficcandosi nell’emi- 
torace destro. Le sue condi¬ 
zioni sono gravi, ma proba¬ 
bilmente riuscirà a salvarri. 
Do^ l’agguato, avvenuto al 
Portuense intorno alle 19.1$. 
l’uomo è riuscito addirittura 
a raggiungere im bar ed or¬ 
dinare un cognau:. Evidente¬ 
mente. per lo choc, non si è 
nemmeno reso conto di es¬ 
sere stato colpito. 

Ma vediamo eoa ordine la 


dinamica dell’agguato, così 
come è stata rioostruita dal 
carabinieri della compagnia 
Sur. Enrico Proietti scen(|e 
daR’abitarione di una sua 
. ami^ Iri via Cutigllanò. jrer 
raggiungere la sua «Merce¬ 
des». non certo acquistata 
con lo stipendio di dipenden¬ 
te della «Zuochet». Sta per 
aprire la portiera - quando 
l’auto è affiancata da una 
« 132 » con tre o quattro per¬ 
sone a bordo. 

Partono contro (B lui tre, 
qtiattro colpL Uno solo lo fe¬ 
risce, gli altri si (xxificcano 
sulla carr o zzeria. La «132» 
riparte a forte velocità, per 
fermarsi poche decine di me¬ 
tri-distante, in una traveisa 
di ria Cutigllanò, in via La¬ 
zi. Più tardi risulterà rubata 
ed «imbottita» di targhe 
false. 

Intanto Endiro Proietti rag¬ 
giunge il bar Felipe, vicino 
al luogo dell’agguato. Son- 
bra che non si sia nemmeno 
accorto della ferita. Sarà la 
sua amica, richiamata .dagli 
q;>arl in strada, a soccorrer¬ 


lo dentro al bar, dove Proiet¬ 
ti aveva ordinato da bere. 
«Ma che ti hanno fatto? 
esce 11 swgue dalla spalla», 

A quel punto,.con un’auto . 
riene aocompagnàtò/ai'CTO . 
della .Garbatella.. doveri me- . 
dici Io trasportano immedia¬ 
tamente In sala cqjeratoria 
per restiasione del prolettt- 
le. - - , 

Sla i carabinlsl che la- po¬ 
lizia hanno avviato le inda¬ 
gini, che svano indirizzate 
molto probabilmente, sulla 
pista delle aoommessè clàn- 
destine. Ma non aola-E’'quel¬ 
lo dri « clan Proietti » un 
«giro» dagli orizzonti inde- 
finitL .1 cucini della vittima . 
vennero anestati e poi scar- ■ 
cerati dopo il delitto di Fran- 
oo Giuaeppocci-a Trastevere. " 
«Et Negro» — si disse — 
aveva anche dei contatti con 
restremlsmo di destoa. ma la 
pista «politica» si sgonfiù. 
n nuovo agguato, «hinque, 
si inserisce in tutto questo 
contesta con del risvolti al- 
larmantt Potrebbe esseze il 
primo di-una lunga serie di 
ritonioni e vendette. * - 


I braccianti tornano sotto il ministero per dira no alla «mebilitazleiie e elle smembromente dell'oiiendo 

«Maccarese siamo noi, e non ci faremo liquidare» 


.in corteo da piazza Esedra - «Siamo stanchi di essere presi in giro» 
accettate la volontà del lavoratori? » - La proposta" del referendum; « 


• Una discussione coi dirigenti della CisI - « Perché non 
Non abbiamo paura » - Un nuòvo impegno del,dicastero 


‘ E' cominciata un'altra settimana decisiva 
per la vertenza Maccarese. L'Iri ha fatto 
sapere (di nuovo) di voler liquidare l'azienda 
e ha fissato por dopodomani (giovedì) la riu¬ 
nione degli azionisti. Questo, dopo che dieci 
giorni fa l'Istituto «va rinviato a lampo 
indeterminato l'incontro, per favorire la ri¬ 
presa della trattativa. La reazione, tra i lavo¬ 
ratori o nel sindacato, è stata dura: Macca¬ 
rese non si liquida, bisogna pensare serla- 
monto al risanamenta 
lori mattina I braccianti hanno fatto risen¬ 
tire le loro vece. Hanno sfilato por la città 
e poi hanno raggiunto il ministero dello Per- 


tecipezienl statali. L'Incentre col segretarie 
dei ministre ha avuto esHe positive. L'en. 
Ruttine s'i Impegnate a «fare p re ssi ewa» 
presso Rrl per fare In mede che Meeeerese 
venga ricapitallzzafa, almena panlalmenta a 
che, quindi, la freHetivo riprenda qeela. In 
settimane verranno anche cemrocale le partL 
' C'è velate, i ns omme, un altro sciepara di 
ventiquattro ore per respingere le nuova pre- 
vocazlena dalla diretlena . A queste puulo, se 
non vuote continuare nelle via delle scontro 
frontale, Hrl dev rabbe rinviare (ma dawere) 
l'incentra per liquidare l'azienda. 

lavoratori? ». Le ri^Mste so¬ 
no m^sarazzate, si tenta di 
rettincare il tiro rispetto alle 
< infuocate » dìchlarazkKii fat¬ 
te nel giorni scorsi. Quelli 
della Cisl vogliono il referen¬ 
dum, p»t:hè è «vaia questio¬ 
ne di denHx:razia ». 

H referendum. «Noi — di¬ 
ce Angelo Favelli — non ab¬ 
biamo mica pam. Si faccia 
pure 'sto referendian. ma poi 
però la vdontà espressa deve 
diventare legge per UXto il 
sindacato», n fatto è die la 
Cisl è in dìffìcottà. Deve me¬ 
diare le spinte interne e fare 
i conti con quelle • esterne. 
«Tu pensa — dice un brac¬ 
ciante, Modulon — che i vec¬ 
chi Iscritti alla Fls^ voglio¬ 
no l’azienda ictegni. mentre 
le nuove leve, quelli arrivati 
in ' questi ultimi mesi, si 
stanno muovendo per f^arla 
smembrare.- E i dirigenti 
atanno in mezzo, non sanno 
che fare, rischiano di p erdere 
per srada l’una o l’alka par¬ 
te»* ____ 


Un corteo silenzioso attra¬ 
versa fl centro. Un compagno 
della Federbraccianti spiega 
al megafono perchè i lavora¬ 
tori della Maccarese sono di 
nuovo in piazza. E’ la secon¬ 
da volta in dieci giorni. L’Iri 
prima ha promesso che a- 
vrebbe lasciato tempo ai sin¬ 
dacati per discut«% sul futu¬ 
ro deirazlenda. poi improvvi¬ 
samente ci ha ripensato e ha 
comunicato che dopodomani 
gli azionisti decreteranno la 
liquidazione. Una provocazio¬ 
ne. Un ricatto: o si accetta lo 
smembramento, la divisione 
in lotti delle terre, oppure 
tutto passerà in mano a un 
commissario. 

Ma i lavoratori non et 
hanno pensato su due volte. 
Sono partiti con cinque 
pullman da Maccarese, hanno 
raggiunto piazza Hlsedra e da 
H si sono diretti verso il mi¬ 
nistero ' delle partecipazioni 
statali. Alle 9.30 il corteo par¬ 
te. Sono tanti. Non ci sono 
soltanto 1 braccianti, ma i 


giovani, le donne. Sono molti 
di più delle altre volte. 
«Siamo stanchi — dice una 
lavoratrice — di essere presi 
in giro. Maccaresa siamo an¬ 
che noi, e non ci faremo li¬ 
quidare ». Si arriva sotto. il 
ministero, in via Sallustiana. 
Qualcuno sale su per vedere 
se li dentro sono « disposti » 
a incontrare i braccianti. Si 
aspetta e, nel frattempo, si 
formano tanti capannelli. Si 
parla. 

La discussione è con « quel¬ 
li» della Cisl. che stanno fa¬ 
cendo di tutto per rompere 
l’unità dei lavoratori, e far 
passare il piano di spezzet¬ 
tamento. Mantovani e Ciucci, 
della Ftste nazionale e pro¬ 
vinciale. vengono bersagliati 
di domande. « Perchè ve ne 
siete andati — chiede una 
donna — quando in assem¬ 
blea .abbiamo deciso di se¬ 
guire la proposta della Fe- 
derbraccianti? ». « Perchè — 
aggiunge un altro — non vo¬ 
lete accettare la volontà dei 



gavanH al miolstera Mia P a r t e ct pa il iw I Statoli 


I lavoroterl Mia Maccorasa 

C’è un lavoratore. Angelo 
Favoli, che cinque mesi fa ha 
fatto la domanda per avere 
fl suo «orticello», ma p(g ha 
mollato tirtto. «Ero Manco, 
offeso, sfiduciato — ilice — 
Pensavo dì risolvere tutto. 
Ma ho capito die invece era 
un gioco contro i lavoratori, 
che aUvano cercando di di¬ 


viderci e allora non d sono 
stato più. Maccarese la di¬ 
fendiamo tutti tosieme». 

Dopo ptù dì un’ora di trat¬ 
tativa una delegazione sale su 
al ministero. C’è fl segretario 
del ministro. Fon. Ruffino. 
Dice d)e interverrà suU’Iri 
ptf far ricapitalizzare l’a¬ 
zienda e permettere, cod, una 


(Escussione serena srd fotoro 
della Maccarese. In settimana 
— assicura — ci sarà un in¬ 
contro per valutare la situa¬ 
zione. Orto, è un fatto posi¬ 
tivo. la provocazkne dell’Iri 
sembra respinta. Spwian^ 
però, che non finisca come 
ì’altra volta: tanti iapofai g 
poi noaaun fqttg. 


Il 28 ottobre dei '79 un razzo anfigrandine sparato 
dalla curva sud uccideva Vincenzo PaparelH 


Un anno fa il tragico derby 
E ora toma il tifo violento 



.Una domenica silenziosa, 
pacifica, ' calma, quasi sur¬ 
reale (da quanti anni Roma 
rimaneva priva della «sua» 
partita in pieno campiona¬ 
to? f ha preceduto ranniver- 
sarto d^assasstnio di Vin¬ 
cenzo Pt^areUL Ma non è 
stata una scelta. Nessuno 
ha indetto nessuna giorna¬ 
ta del silenzio per riandare 
la vittima di una tifoseria 
impazzita e armata. M sta¬ 
ta solo una di quèUe singo¬ 
lari leggi del caso a mette¬ 
re insieme e a far saltare 
agli occhi U contrasto fra 
queste due immagini: quel¬ 
la degù spalti abbandonati 

— per un giorno — oggi, e 
qsùtta del ricordo di un an¬ 
no fa della folla degU uUrù, 
fumo e botti, sciarpa sul 
volto e bastoni in mano. 

Un caso puntuale, mora¬ 
lista e severo: proprio nd- 
ìo- s te ss o giamo, per la pri¬ 
ma volta dalTinizio del cam¬ 
pionato, mentre Roma si ap¬ 
pisola e accende saio ra- ' 
diMne e TV, gU incidentt 
esplodano attmoe: a Geno¬ 
va, a Bresci a , a Torino. An- 
zf: è p t o gr iu Roma ad espor¬ 
tare — perché non può « as- 
sorbtrìa» in casa? — una 
parte di questa violenza rie- 
zpìoea alTimprowiso negU 
stadL Alla stazione Termini 
v e n go no a r re s t a ti dnque ra¬ 
gazzi romani, ma «tifosi» 

— si fa per dire — juventini. 
Sono in partenzm per Torino, 
per U derbp con i Granata, 
e sono p r edati a tutto per 
Voecustone, 

NdOe borse-harmo raccol¬ 
to un bdrequtpaggiamento: 

. M candel o tti fumogeni, ima 
bomba di tipo milita da 
segtsalazione, e un tubo di 
MM ventina di cent i m e tri: 
un nMm^tale ìanetanUssi- 
a. Sono anche pieni di vo¬ 
lantini; e sono scritti con 
quegli stessi slogan cupi, di 
morte, che ranno scarso ci 
si dette tanto da fere a cer¬ 
care di eanediare dal mar¬ 
mo dèMOIimpico e daOa me¬ 
moria doga spettatori. Uno 
per tutti: «Otnzie Superga, 

• sot sempre nel nostro cuo¬ 
re ». Superga è U luogo dove 
si scMantò nei roereo che 
Mftoen tutte la squadra dei 
■ Tarino. . 


F questo lo stesso arsena¬ 
le materiale e «ideologico», 
che uccise Vincenzo paparH- 
IL 11 derbp del a'ottObre 
1979 non era neanche co¬ 
minciato. Ma la guerra degU 
striscioni, degù slogan maca¬ 
bri, ddlm minacce pUt vio- 
lerite e degU insulti in vec e 
già danna da un pezzo, « au¬ 
tonoma» dalla etnea partita. 

Bastona niente a farla 
esplodere. Fu uno strìzeione, 
ma potrMrbe e sse re stata 
quainasi altra cosa; dfliifi 
curoo rsord'gU altra laziali 
alzarvno la scritta eSocea 
bavoso, i c ad a veri non resu¬ 
scitano». Dana sud i eom- 
martdos romanisti replicaro¬ 
no con U tentata di inva¬ 
sione, bastoni in numo. Ci 
voOe la poUzia a fermarlL 
Ma qualche minuto dopo — 
ancora in-campo non tfera 
neanche Tombra delta p a r t i - 
ta: erano le lSfS9 — parti del¬ 
la curva sud un proiettile ve¬ 
loce, basso, che lasciò dietro 
di sé una striscia di fumo. 
CòltA Vincenzo PapartìU, al-, 
rocchio zinistro,- la moglie, 
Wanda, accanto a Imi, seen¬ 
ne. L'uomo fu portato via. 
La partita si giocò lo stesso, 
firn in un 1-1, che sem¬ 
brava studiato p r o prie per 
non scaldare di pià gU ani- 
rrU. Ma nessuno informò il 
pubblico che un uomo em 
morto. Solo una voce, cir¬ 
colò fra ta folla, prima una 
domanda, poi uno certezza: 
era staio u c cis o. E quelem- 
no, fra gU uRrst, esuUò per¬ 
sino. Ma fa soltanto un at¬ 
timo. 

Piatta la partita, ha noti¬ 
sta diventò « u//ietele », e /u 
uno choc per tutti Le socie¬ 
tà accusarono i dub auto¬ 
nomi, quelli dei commandos, 
i dub et v Utimtsz i u vno, ma 
repUearvno pan per focac¬ 
cia, a vennero a galla, pian 
piano I contorni di un mon¬ 
do che — per i non tifosi 
— era forse sconoecMo. Fat¬ 
to di biglietti gratis per i 
club più numeroel. per I re¬ 
gali sotto forma di striscio¬ 
ni e tamburi dentro i qua- 
U — tutti lo sapevano — si 
nascondeva di tutto. E cosi 
sul banco depW imputati fi¬ 
ni rtntero s is te as a fpettoco- 


ìàre dèOa partita, solo mo- , 
mento' «magico» per una 
platea vasta di giovani ti¬ 
fosi senza altri tntereseL E- 
si capi die queU’omieidio 
poteva essere previsto, m 
quindi evitato, disincentivan-. 
do perlomeno — invece di 
premiare — I meccanismi di 
quei tifo che si faceva sest- - 
' pre più acceso, e che fa¬ 
ceva, anch’esso, spettacolo. ■ 

Le società fecero marcia' 
indietro, i club romanisti e - 
laziali, si riunirono addirit¬ 
tura insieme grazie ad una ' 
in^iativa del sindaco, si or- 
ganizzò-un «derby ddTand- 
eizia », le scritte violente ded- 
to stadio furono cancellate, 
e finalmente, i controlli ogfl 
Ingressi si fecero più rigo¬ 
rosi. Tutto questo, ma pA 
di questo la morte stessa di 
Vincenzo PapareUi, rese gli 
stadi ptù tranquitti e pià vuo¬ 
ti. Lo scandalo del caleio 
scommesse arrivò in tempo 
a finire di estenuare Finte- 
resse verso la partita gioca¬ 
ta in campo. 

QuesTanno neanche Tea-. 
tusiasmo per Falcao, e U pri¬ 
mo posto in campionato, 
hanno permesso alla Roma 
di frenare U calo degU ab¬ 
bonamenti. Manca l’agoni¬ 
smo U pungolo della eom* 
petidone diretta con la 
Lazio, finita per legge in 
serie B, è vero, — e anzi 
questo dice qualcosa — ma 
soprattutto non è aneoru ri¬ 
salita qutìla china, segnata 
dalla morte di PaparétlL Tre 
giovani sono imputati per la 
sua accusa: due, Giovanni 
Fioraio e Mario Angtìini, 
sono latttantt, un terzo En¬ 
rico Mareioni è in libertà 
p roer l t ufte . LTaceusa. infat¬ 
ti, da omicidio voUmlarót si 
è tramutata in quella di ami- ' 
cidio preterintenzionale, l 
periti hanno infatti stabBi- 
to che con quel razzo non si 
poteva prendere la mira. La 
.sua traiettoria è troppo in¬ 
certa. Ma questo, fuori dal- 
laula giudiziaria, in fondo 
non easiMn motto. Soprat¬ 
tutto se, ad un anno esatto 
di distanza cinque ragazzi 
vengono pescati con In mo¬ 
ne gU stessi rozzi 
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Si stringono i tempi della crisi politica 



regionale : ancora 
j pàssì in avanti da incontri 
: e riunioni dei partiti 

|; Un comunicato del^esecutivo Psdi e uno Pci-Pdup - Dichiara- 
zione di Bernardi (Pri) - Venerdì è convocato il consiglio 


Traffico: disegnato sulle risposte di 582 mila romani il grafico delle « linee di desiderio » 

Dall'Eur al centro come in autostrada 




Santarelli: entro 
l'anno gli uffici 
aH'ex Inam 
la Filas vede 
gli industriali 

Una commissione mista del¬ 
la presidenza e della giunta 
regionale verificherà, nei pi*os- 
simi giorni, il problema del 
trasfeirimento di tutti gli uf¬ 
fici della Regione nella sede 
dell’ex Inam. in relazione al¬ 
la effettiva capienza del pa¬ 
lazzo di via Cristoforo Co¬ 
lombo e ai tempi ritenuti ne¬ 
cessari. 

^ La decisione è stata presa 
feri in una riunione indetta 
dal presidente del consiglio 
regionale. Dì Bartolomei, alla 
quale hanno partecipato il 
presidente delia giunta. San¬ 
tarelli, i componenti dell’uffi¬ 
cio di presidenza . e i capi¬ 
gruppo consiliari. Santarelli 
ha assicurato la disponibilità 
completa del palazzo ' dell’ex 
Inam entro la fine dell’anno. 

• Senipre ieri si è svolto un 
incontro tra la Filas.. la fi¬ 
nanziaria della Regione, e la 
federazione laziale degli in¬ 
dustriali locali. Arsomeito: 
un esame delle attività in cor¬ 
so della Filas e delle possi¬ 
bilità concrete di sue nuove 
collaborazioni con la federa- 
. zione degli industriali 

Un particolare impegno — 
si legge nel comunicato dell’ 
incontro — do\Tà essere riser¬ 
vato ai ■ problemi deho ' svi¬ 
luppo delle esportazioni 


Una serie di riunioni im¬ 
portanti. Tra i partiti e nei 
rispettivi organismi dirigenti. 
Con qualche ulteriore passo 
avanti verso una positiva so¬ 
luzione della lunga crisi re¬ 
gionale, verso la formazione 
di una seconda giunta di si¬ 
nistra, Questi, in sostanza, i 
risultati della giornata ^ di 
ieri nel confronto in ' piedi 
(da più di quattro mesi) tra 
le forze politiche. E’ stata 
una giornata intensa, zeppa 
di appuntamenti. In mattina¬ 
ta, un po.sitivo, utile incontro 
tra PCI e PDUP. Nel iiome- 
riggio l’esecntivo dei social¬ 
democratici e quello dei re- 
pubblicani. Tutto, in pratica, 
è ora puntato alla data del 
31. quando si farà la setluta 
del consiglio alla Pisana. Ma 
ventiquattr’ore prima ci sa¬ 
ranno altri c passaggi ». Quel¬ 
li - che do\Tebbero risultare 
poi decisivi per i la eiezione 
della giunta di governo della 
terza legislatura. Sono, infat¬ 
ti, convocati il comitato re¬ 
gionale del PSDI e quello 
del Partito comunista (il gior¬ 
no precedente, mercoledì 29. 
ci sarà il direttivo regionale). 

Eìcco il comunicato che ha 
concluso ieri sera l’esecutivo 
del PSDI. L’organismo ha 
preso in, esame la situazione 
politica regionale — sì legge 
nel testo approvato all’una- 
nimità — anche in riferimento 
al nuovo quadro politico na¬ 
zionale. al governo Forlani e 
ai « rapporti più apCTti in¬ 
stauratisi tra i partiti di go¬ 
verno e l’opposizione ». Il 
PSDI conferma che la solu¬ 
zione della crisi della Regio¬ 
ne «deve prevedere in ogni 
caso l’intesa istituzionale tra 
tutti i partiti democratici del¬ 
l’assemblea e deve essere con¬ 


seguita entro 1 tempi più 
brevi possibili ». Dopo aver 
approvato l’operato della se¬ 
greteria e della delegazione 
(integrata d’ora in avanti con 
i rappresentanti delle fede¬ 
razioni laziali) cui si dà man¬ 
dato di accertare le defini¬ 
tive posizioni delle forze po¬ 
litiche, il PSDI rinvia le deci¬ 
sioni alla riunione del comita¬ 
to regionale di giovedì 30. 

La nece-ssità di una rapida 
soluzione della crisi alla Re¬ 
gione è stata sottolineata dal¬ 
le delegazioni del PCI e del 
PDUP che si sono incontrate 

— guidate dai rispettivi se¬ 
gretari, Ferrara e Dì Cerbo 

— ieri mattina. Insieme han¬ 

no riaffermato anche « la co¬ 
mune volontà di collaborare 
perché si giunga a uria giun¬ 
ta democratica e di sinistra. 
Le forme di questa collabo- 
razione. nella distinzione dei 
ruoli e delle po.sizloni, nasce¬ 
ranno da un dibattito e da 
un confronto sui contenuti 
programmàtici f. . - ' --v ' 

A nome dei repubblicani si 
è pronunciato il capogrupno 
consiliare Enzo Berneirdi. In 
serata un’agenzia ha diffu¬ 
so una sua dichiarazione .nel¬ 
la quale il PRI conferma di 
non voler entrare direttamen¬ 
te nella giunta. Ma neppure 

— è : questo il giudizio rac¬ 
colto negli ambienti ! politi¬ 
ci — lo esclude in ' prospet¬ 
tiva. Sin dall’inizio — ha af¬ 
fermato Bernardi — il Pri si 
è detto disposto a sostenere 
il nuovo governo regionale 
sulla base del suo program¬ 
ma. Questa posizione — se¬ 
condo il capogruppo — do¬ 
vrebbe essere ribadita « nel 
momento in cui Psi e Psdi 
sembrano avviarsi a confer¬ 
mare la maggioranza 


Come è nata la rete dei metrò di superficie - Perché alcune strade debbono essere vietate al¬ 
le auto - In 23 mila relazioni gli spostamenti giornalieri da zona a zona - La Trionfale tra le 
arterie che «scoppiano» - Sarà discussa in Campidoglio la ricerca di una équipe di esperti 

Più di mezza Roma preferisce il bus 


• r dati della ricerca au| traffico tono an¬ 
cora « segreti », bisognerà attendere che co¬ 
minci la discusaione in. consiglio comunale 
per.saperne qualcosa. Qualche anticipatlone 
comunque gli autori della ricerca aono di¬ 
sposti a darla, ' le sorprese non mancano. 
Tanto per cominciare, su 582 mila persone 
intervistate, sono 115 mila, quindi quasi un 
quinto, quelle che ogni , giorno escono dalia 
città o vi entrano. Roma è stata sempre de-i 
finita < città piovra », città che richiama a 
sé la gente dal resto della provincia o della 
regione. E’ varo fino a un certo punto — al¬ 
meno in quel senso — perché di quel 115 
mila pendolari solo il 53% viene ogni giorno 
a Roma, il restante 42% ne esce. 

La ricerca riferisce dati Interessanti an¬ 
che per quanto riguarda l’uso dei mezzi 
pubblici. LI usa il 56% dalla gante. La do¬ 


manda viaqe da aé: a aa funzionassero me¬ 
glio. quanta ganta li userebbe? , Quaglia. è 
ottimista: quasi tutti I romani, dice. 

Ma'forse quello che magglormpnte farà 
discutere è il carico potenziala di.ogni sin¬ 
gola grande arteria. Dal grafico delle. ■ linee 
'di desiderio» (la parte dalla ricerca più ■ se¬ 
greta » di tutte) risulta che la più frequen¬ 
tate non tono le strade del centro, ma quelle 
I che collegano tra loro la grandi periferie. 
Roma Insomma si va decentrando. E allora 
è giusta la scelta dell’amministrazione co¬ 
munale di concentrare I massimi sforzi prò- 
.prio nella realizzazione dei collegamenti pe¬ 
riferia-periferia, evitando cioè inutili attra¬ 
versamenti dal centro storico. Insomma, se 
la rete stradale di Roma dovesse essere ri¬ 
disegnata, non avrebbe più una struttura 
a raggara. 
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DOPPIO SENSO SUL « PONTE DI FERRÒ » 


E’ rimasto chiuso 
per tette mesi (da 

marzo) creando tante difficoltà, ma adesso finalmente è stato riaperto ai traffico, non 
più a senso unico ma a doppio senso. E* Il vecchio ponte di ferro inaugurate nel 1863 da 
Pio IX per collegare con la ferrovia l’ailora porto fluviale di San Paole a Civitavecchia. La ria¬ 
pertura del ponte (che, interamente riverniciato, ha acquistate anche un aspetto più gra¬ 
devole) assicura il éollegamento diretto tra due zone trafficatissime, l’Ostiense da una 
parta a viale Marconi dall’altra. NELLA FOTO: doppio sento sul Ponte dall’ Industria. 


Torlonia torna all'attacco: ora vuole cacciare due ragazze che hanno occupato una sua casa sfitta 


liprjncìpe 








L’appartaménto' nello stesso 
lini dentro - E’ andato di 


stabile dì 
persona 


vìa della Féiiitenza che il nobìle-palazadnaro vuole vendere con gli ìnqnì- 
id commìssàriato a fare la denuncia - Da anni quei locali sono vuoti 




Un nuovo 
portone ol 
Campidoglio 
dopo la bombo 

H grande portone michelan¬ 
giolesco del Campidoglio sarà 
quasi interamente ‘ sostituito. 
E’ questo il duro prezzo che 
paga la città per la follia dei 
. terroristi fascisti. .Fu l’AIRP. 
sottosigla dei NAR e di Ter¬ 
za posizione, a distruggere la 
opera d’arte. • 

■ Ben poche parti potranno es¬ 
sere riutilizzate per la copia 
che prenderà il posto del pre¬ 
cedente portone ordinato a 
Michelangelo. « .Auspiciiiamo 
— ha detto il sindaco Petro- 
selli — che da questa confer¬ 
ma dolorosa la città tragga 
nuova ispirazione nella lotta 
contro la nuova barbarie ». 



; n prìncipe Torlonia ha tro¬ 
vato a chi dichiarare guerra. 
Una guerra «dura», combat¬ 
tuta a suon di «.priociph ». 
Non riesce a spuntarla con¬ 
tro gli hiquilini che-si ribel¬ 
lano alla vendita frazionata 
di vìa della Penitenza? Bene, 
a rùhetterci le penne saranno 
le diie occupanU di una casa 
dello stesso stabile sfitta da 
anni. , , ^ ' - 

E' una storia semplice. « e- 
semplare » dì una dramma -r- 
quello della casa, appunto — 
col quale la città è costretta 
a fare i. conti ■ ogni giorno. 
Livia . Mazzola, .30 anni, e Te¬ 
resa Mongiu. 32. sfuggono al¬ 
lo . < sterotipo . dell’occupante. 
Hanno un lavoro ' regolare, 
fisso, decorosamente retribui¬ 
to. sono dipendenti di un ni¬ 
do comunale. Ma la carenza 
dì case tocca anche loro, le 
soluzioni alternative, ormai le 
hanno pro^’ate tutte. Subaffit¬ 
to. divisione della pigione 
con amici, oppure semplice¬ 


mente «ospiti» per qualche 
mese. « Intanto la casa la 
cerchiamo — dicevamo — e 
prima o poi qualcosa salterà, 
fuori ». E invece niente. 

'■ 'E* stato cosi che per una 
singolare coincidenza si sono 
trovate tutte e due senza ca¬ 
sa nello stesso nxMnento. Do¬ 
ve andare? Livia aspetta an¬ 
che un bambino e per lei il 
problema assume davvero le 
proporzioni di una tragedia... 

Al terzo piano di via della 
Penitenza, redificlo che il 
principe nero vorrebbe ven¬ 
dere a prezzi da capogìro. c’è 
una casa vuota senza servizi 
igienici, naturalmente, pochi 
metri quadrati. Ci si mettono 
dentro, l’àltra notte. Due sac- 
chi a pelo è tutto il loro 
bagaglio. Ma Torlonia le vuo¬ 
le cacciare. Lui. che si è 
sempre rifiutato di trattare 
con la cooperativa di inquili¬ 
ni. è andato. di persona al 
commissariato per denunciar' 
le. « Quella casa è mìa — di¬ 


ce e la rivoglio immediata' 
niCTte ». Non ha importanza 
se ormài da parecchi anni 
; non ci abita nessiino. Le due 
giovani donne ricevono per 
due gimTìi di fila la visita 
della polizia. « Sono - stati 
gentili... ma ci cacceranno via 
Itì stesso... ’ Domani, hanno 
detto. Non sappiamo dove 
andare, non . sappiamo ; cosa 
dire. Solo che è mostruoso». 
Livia e Teresa, ieri, hanno 
aspettato da sole l’arrivo de¬ 
gli agenti rpensavano che le 
avrebbero cacciate - subito. 
’ Non è stalo cosi, ma la cosa 
è stata - semplicemente ' ri¬ 
mandata. «Ma Msogna dirlo; 
abbiamo aspettato da sole». 
Con loro c’era solo il rappre- 
sentante • del, coBoitato degli 
inquilini. Gli altri abitanti del 
palazzo. qodU die Torknia 
vorrebbe « vendtfe » ’ insieme 
alle case, qoellj che da mesi 
stanno conducendo una .lotta 
dura e oxaggiosa, non si so¬ 
no fatti vedere. Perché? 


‘ Si chiamano « linee di de¬ 
siderio »: con terminologia 
non specialistica, si può af¬ 
fermare che indicano la rela¬ 
zione che intercorre tra una 
determinata zona della città 
e un’altra, quanta gente ogni 
giorno si muove dalla prima 
zona verso la seconda. L'in¬ 
dividuazione delle linea di 
desiderio è il punto centrale 
della recente ricerca sul traf- 
fico romano (« l’Unità » ne ha 
già parlato) ■ condotta da un 
gruppo di esperti guidati dal- 
l’ingegner Lucio Quaglia. Una 
ricerca destinata a suscitare 
discussioni, se non altro per¬ 
ché è proprio con i suoi ri¬ 
sultati che nei prossimi mesi 
la giunta comunale dovrà fa¬ 
re i conti: prima di mettere 
mano, cioè, al piano di rior¬ 
ganizzazione-dei traffico. .. 

Sino ad oggi, e per decen¬ 
ni, il traffico di Roma è star 
to visto da tutte le ammi¬ 
nistrazioni - esclusivamente 
come una « croce», uno dei 
mali della città da sooportare 
con ^cristiana ■- rassegnazio¬ 
ne ». semmai ricorrendo a 
palliativi che in qualche mo¬ 
do elimìn(Visero le conse- ■ 
guenze più catastrofiche di 
una circolazione al limite del¬ 
l’impazzimento. Adesso, per 
la prima voltò, il problema 
vierte affrontato su basi 
scientifiche, cioè si prende¬ 
ranno decisioni (naturalmen¬ 
te sempre privileaiando ‘ il 
mezzo pubblico) sulla scorta 
di dati precisi, sapendo ap¬ 
punto quali relazioni legano 
le diverse zone della città, 
quanta gente e con quali 
mezzi- si sposta anni atomo 
per, esempio da Montesacro 
al centro o da Monteverde 
all’Eur. ^ - 

Lo studio dell’innegner 
Quaglia e dei suoi collabora¬ 
tori è -nato pròprio per Que¬ 
sto., Consegnato al commit¬ 
tente. cioè al Comune, il 12 
agosto scorso, nei prossimi 
giorni dovrà essere discusso 
dalla commissione consiliare 
competente - e ' quindi- dallo 
stesso 'tomiglUh -Non--tahto^ 
per essere approvato o meno 
(si tratta di . dati, tH indica¬ 
zioni, to ripetiamo) mia ver 
stabilire quali conseguenze 
frorre dai suoi risultati, quali 
scelte generali debbano esse¬ 
re latte. ■ 

i «La nostro ricerca — dice, 
Lucio Quaglia (lo Rincontria¬ 
mo nel suo piccolo studio a 
Monteverde, tantissimi libri, 
tutti sullo stesso argomento, < 
U traffico naturalmente) 
non è un piano, come qxud- i 
! cuna ha voluto definirlo, non - 
è nemmeno un pre-piano, è 
appunto una ricerca. Noi non 
indichiamo soluzioni, scelte 
da compiere, indichiamo più 
semplicemente qual è la do¬ 
manda di trasporti che viene 
dalla gente e qual è invece la 
"offerta”, in termini di mezzi 
pubblici, privati e di strade, 
naturalmente. Toccherà poi 
ai politici, agli amministrato¬ 
ri. decidere*. 

< Per il suo studio. Quagli ha 
atiìizzato t dati di ricerche 
precedenti condotte nel 1964 
dallo statistico ~ Giuseppe 
PompUy e, nel 1970, dal 
« traff teologo » Gabriele Sci- 
memi .« Ma più che ■ i dati 
— corregge Quaglia — ab¬ 
biamo utilizzato i metodL 
D’altra parte sarebbe assurdo 
accettare per buoni i numeri 
raccolti a Roma 16 o anche 
io anni fa». 


Nella città sono state indi¬ 
viduate 152 zone diverse con 
catatteri di omogeneità, 
quindi zone residenziali, zone 
di uffici, industriali, ecc. Una 
volta fatto Questo, con rileva¬ 
zioni a tappeto (sono state 
] consultate ben 582 mila per¬ 
sone) durate 6 mesi, si sono 
costruite le cosiddette linee 
di desiderio. Per ogni zona 
cioè si è stabilito la relazione 
con le altre 151: in tutto 
quindi (chi è esperto, di cal- ' 
coli fattoriali può rifarsi i 
conti) 22 mila 952 relazioni. 
Insomma, si è arrivati a sa¬ 
pere quanta gente ogni nior- 
no parte per esempio dall’O¬ 
stiense. e verso quali altre 
zone si muove, così per tutte 
ìe zone. 

«A questo punto — dice 
Quaglia — è come se noi a- 
vessimo potuto disporre di 

esffu Csàita COTuVl^tdTnBntv Vliùr 

ta, con le strade e i palazzi e 
basta. Idealmente abbiamo 
permesso ad ogni romano, 
automobilista o utente del 
mezzo pubblico, di raggiun¬ 
gere là zona di destinazione 
seguendo la strada più breve, 
diretta, come se non ci fos¬ 
sero sensi vietati e deviazioni 
di altro tipo. Ne è venuto 
fuori un grafica (Quaglia Io 
mostra con una certa soddi¬ 
sfazione. n.d.r.) che potrebbe 
essere ’ definito il ■ "arafico 
delle lineè di desiderio”». 

Le strade vi aorfaiono più 
ingrossate o più sottili a se¬ 
conda della richiesta d’uso 


Tre bottiglie 
incendiarie 
contro In 
sezióne Pei 
- di San Saba 

Tre bottiglie ’ incendiarie 
séno state lànciàté ■' ieri * sèra' 
contro i locali della sezione 
comunista di San Saba. For¬ 
tunatamente gli ordigni non 
sono esplosi, schiantandosi 
dentro l’atrio della > sezione. 
E’ la quinta volta che la 
sede ^ San Saba viene pre¬ 
sa di mira. In quel roomen- 
tro, verso le 19. c’m^o una 
ventina dì compagni riuniti. 
Hanno udito il rumore e so¬ 
no corsi in strada. Ma hanno 
potuto soltanto notare tre gio¬ 
vani scappare : a piedi. La 
polizia è arrivata in. pochi 
minuti ma le ricerche non 
hanno dato esito. 


E’ morto 
l’operaio 
ferito alla 
Italcasse 

E* morto ieri all’ospedale 
S. Giovanni l’operalo ferito 
gravemente giovedì scorso in 
seguito ad im incidente den¬ 
tro la sede dell’Italcasse. 
Guido Lanzi. 51 anni, stava 
compiendo insieme ad altri 
operai alcuni lavori di ristrut¬ 
turazione nei locali dell’Istitu¬ 
to di Credito in vìa S. Basi¬ 
lio 15. la strada che da via 
Bissolati scende verso piazza 
Barberini. ■ 


che ne fanno automobilisti o 
passeggeri dei mezzi pubblici. 
Scurissima è, per esempio, la 
Trionfale, altrettanto scuro il 
Corso, meno altre strade. 
Ecco, questa è la € doman¬ 
da » di strade, di spazi stra¬ 
dali che viene dalla gente. 

Passiamo all’offerta, cioè 
alla disponibilità di spazi. 
Quaglia e la sua équipe han¬ 
no pensato ■ anche a quella,, 
valutando' strada per strada 
(naturalmente solo le strade 
della viabilità principale, 
quelle cioè più « sàfferenti », 
circa 720 chilometri) quale 
possibilità ci sia di ospitare, 
il carico previsto. Un calcolò 
fatto stilla base dell’ampiezza 
delle carreggiate e poi delle 
dimensioni dei mezzi, sia 
pubblici che privati. E’ risul¬ 
tato così che alcune strade 
sono destinate a scoppiare,R 

«fti/cCo t/AfjilLit V 

altri bus o auto private. Ma 
è appunto questa la ' parte 
più interessante — se non 
altro per te indicazioni che 
ne vengono — dello studio. 
Partendo dal rtresupposto che 
il mezzo pubblico va privile¬ 
giato e che l’accesso delle > 
auto private ad una strada 
deve essere permesso soltanto 
se una volta passati i bus. 
restano spazi residui, il piano 
arriva a indicazioni (zteo- 
riche », ma fino a un certo 
punto) interessanti 

In altre parole, per rendere 
la circolazione più fluida bi¬ 
sogna - creare ■ una prefe- 
■ renziale, un sistema di grandi 
arterie sulle quali il bus e il 
tram ‘ abbiano l’esclusiva o 
quantomeno là facciano da 
padroni; è questa, nella so¬ 
stanza. ripotesi delle ihetro- 
politane di superficie. 

La rete preferenziale è lun¬ 
ga in tutto 69 chilometri e 
arriva da una periferia al- 
l’altra. Nove chilometri sono 
riservati esclusivamente ai 
bus e ai_ tram, su. altri. 12 
potranno passare anche le 
auto private, ma in spazi ben 
.determinati, restano 48 chi- 
.'^métfi'- sui Jjuali là cirébla- 
zione sarà promiscua, ma 
con corsie preferenziali. ' 
'dome adesso? «Si come a- 
desso — dice Quaglia — ma 
è chiaro che se un piano . 
verrà attuato tenendo conto. 
di quéste indicazioni, te cor¬ 
sie preferenziali dovranno es¬ 
sere rispettate. Non solo 
quindi i vigili R non dovranno 
chiudere più gli occhi di 
fronte atte infrazioni, ma gli 
stessi automobilisti dovranno 
entrare nell’ordine ■ di idee 
che laddove c’è la striscia 
gialla è come se ci fosse il 
guard-rail». ■: 

' ' E sulle altre strade? 'Su. 
quelle, dice l’autore detta ri¬ 
cerca, la circolazione potrà 
essere senz’altro mista, si 
tratta infatti di strade dove U 
traffico non crea troppi 
problemi, dove le auto in- 
somma non ratterdano ecces¬ 
sivamente la marcia dei bus. 

A questo punto c’è da' au¬ 
gurar^ che la ricerca venga 
dibassa al più presto e che 
dalle cifre, dalie indicazioni 
< teoriche », si possi a un 
piano. E’ possibile che atta 
fine molti di noi saranno 
costretti a fare qualche sacri¬ 
ficio. ma la posta in gioco 
— una città meno intasata, 
quindi più umana — è trop¬ 
po alta per rinunciare. 

Gianni Palma 


La mozione conclusiva della Commissione del Comitato federale sulla formazione dei quadri 


Progetti e indicazioni per il 



ìumi ’80 
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Si è riunita nei giOfTii scor- i 
•I la Commissione del Comi- | 
tato federale sui problemi del 
partito che ha esaminato le 
questioni relative alla forma¬ 
zione dei quadri « dei mili¬ 
tanti ed alla campagna di 
tesseramento • proselitismo 
1911. Questa la mozione ap¬ 
provata: 

La Commissione sottolinea 
l’importanza di uno sforzo 
decisivo di tutte le organiz¬ 
zazioni per il rafforzamento 
organizzativo del partito co¬ 
munista e per l'estensioae 
deirattlvltà di ' formazione, 
di aggiornamento e di stu¬ 
dio. Superando limiti ed ina¬ 
deguatezze, i problemi del raf¬ 
forzamento del carattere di 
massa del partito e dell’at- 
tività formativa devono di- 
vMiire parte integrante del¬ 
la direzione politica comples- 
si'va, momento di una. poli¬ 
tica legata egli obiettivi po- , 
litìco^rganlzzativi della no- i 
stra federazione ed elemento 
continuamente presente nel¬ 
la vita delle organizzazioni 
di base.. - 

•I mutamenti ed I processi 
. aperti nel partito, nella bat¬ 
taglia politica, in tuttó la so¬ 
cietà Italiana spingono In que¬ 
sta direzione. Oggi più che 
mal è necessario un maggior 


coinvolgimento di tutto il par¬ 
tito nel processo di elabora¬ 
zione della linea politica, pun¬ 
tando a rafforzare il carat¬ 
tere del PCI come grande 
partito di massa, momento 
di i>artecipaz!onc popolare e 
fattore di trasformazione, ed 
a recuperare quella memoria 
storica, quella saldatura con 
la storia e Tesperienza dei 
comunisti senza la quale ogni 
proposta corre il rischio di 
apparire improvvisata. 

In occasione del 60. anni¬ 
versario della fondazione del 
partito comunista un’inizia¬ 
tiva particolare sarà rivolta 
a tratteggiare, con una serie 
di conferenze, la storia del 
ruolo e della presenza del co¬ 
munisti nelle vicende politi¬ 
che e sociali della nostra 
città. 

Un confronto ed un dibat¬ 
tito chiaro ed unitario, tale 
da stimolare l’Impegno éd U 
lavoro del millUntL favori¬ 
sce un processo di unifica¬ 
zione delle conoscenze e della 
riflessione di tutto II par¬ 
tito. Abbiamo bisogno di com¬ 
pagni dotati di capacità au¬ 
tonoma di elaborazione e di 
robusti convincimenti, di spi¬ 
rito critico e mentalità aper¬ 
ta e di fiduciosa solidità, di 
intensa riflessione e di pre¬ 
senza e lavoro concreto. DI 


fronte ad un attacco rivolto 
da più parti non solo contro 
il sistema dei partiti ed 11 
valore della milizia politica, 
ma direttamente contro il 
nostro partito e le r^oni 
della sua diversità, è essen¬ 
ziale mantenere fermi 1 pun¬ 
ti e le prospettive del nostro 
XV congresso: le caratteri¬ 
stiche della crisi, la terza via, 
reurocomunismo, la strategia 
delle alleanze, la concezione 
del partito. 

Proprio dal concepire " il 
Partito comunista come par¬ 
tito laico assume risalto la' 
volontà di ribadire U carat¬ 
tere di massa del Partito e di 
proporre una attività di for¬ 
mazione essenzialmente po¬ 
litica, ancorata alle scelte 
strategiche da noi compiute. 

La Sezione comunista è il 
cardine della vita politica del 
Partito. Occorre reagire ad 
ogni tendenza a svilire U suo 
ruolo esaltando la funzione 
di centro di vita politica, cul¬ 
turale e ricreativa per tutti 
1 lavoratori, mantenendone 
elevato il dibattito potlUoo e 
unendo alla discussione Vini- 
. zlatlva concreta, un lavoro 
organizzato. Una campagna 
di tesseramento rapida e 
pronta presso 1 compagni da 
ritesserare, una ampia ini¬ 
ziativa per il proselitismo 
condotta casa per casa • vol¬ 


ta a favorire l’accesso di nuo¬ 
ve forze di operaL di donne e 
di riofvani è un campò easen- 
zlafe per l’impegno delle no¬ 
stre organizzazioni e di tutti 
i gruppi dirigenti del Partito, 
ai vari liveUL - ‘ - 

Ugualmente - basilare per 
ogni sviluppo è l’attività for¬ 
mativa dei militanti nelle Se¬ 
zioni. Ogni concessione allo 
spontaneismo va fermamente 
combattuta per favorire una 
visione articolata del proces¬ 
so di formazione politica di 
ogni militante. Una particola¬ 
re attenzione va rivolta al 
segretari di Sezione con bre¬ 
vi corsi presso l’Istituto «To¬ 
gliatti » di Frattocchie. : . 

Un impegno particolare va 
rivolto in direzione di una 
nuova leva di quadri operai 
e di militanti provenienti dal¬ 
la produzione. Superando dif¬ 
ficoltà di ordine culturale e 
sociale e favorendone una 
oiena partecipazione alla ri¬ 
to del Partito, va concreto- 
mente ribadito II nostro rap¬ 
porto con la classe operaia ed 
Il suo ruolo nella lotta per 
trasformare il nostro Paree. 

Insieme ad un aumento dO’ 
gli iscritti e del reclutotl pro¬ 
venienti dal mondo del lavo¬ 
ro. dobbiamo sviluppare una 
atUvltà formativa specifica 
verso 1 quadri (^raL In que¬ 


sto senso si terrà un Semi¬ 
nario-prorinciale sul Partito 
nei lu^hi di lavoro (alla me¬ 
tà di novembre) e viene pre¬ 
parato un corso serale riser- 
vatò ài eompBgni operaL 
n prooesso'di decentramen¬ 
to politico delia Federazione 
e la costituzione delle Zone 
richiedono adunato attenzio¬ 
ne: le nuove strultùre sono 
chiamate a compiti di rilie¬ 
vo e nuovi spazi di partecipa¬ 
zione si sono apertL Bisogna 
puntare a quaUflcare e 'con¬ 
solidare questi nuovi giui^ 
dlrigentL sia sul terreno po¬ 
litico generale, che su quello 
della ca p a ci tà di governo e di 
direzione ' politica, utilizzan- 
dò meglio ed appieno i corsi 
foimaUri e specialistici pres¬ 
so le scuole di Partito. 

La Commissione del Comi¬ 
tato federale chiama tutto U 
Partito ad uno sforzo eccezio¬ 
nale e straordinario in occa¬ 
sione della campagna di tes¬ 
seramento e proseUttsroo IMI. 
Nel corso drile «10 giornate 
30 ottobref novembre » e poi 
dorante il «mese del Parti¬ 
to » -r 10 novembre-15 dicem¬ 
bre — ógni nostra organizza¬ 
zione — cellule e Sezioni — 
si diano plani di lavoro con 
scadenze e obiettivi precisi 
per ritesserare tutti gli iscrit¬ 
ti del 1979. Per questo devono 
impegnarsi tutti i dirigenti 


oomunistL Un lavoro attento 
e tenace deve essere odstmito 
per srilui^re il carattore di 
stessa del Partita 
r NeU’ahno 6a delU Fteda- 
lione dd PCI in nonae del 
oompagho Luigi - Longo^ si 
sviluppi nei luogòd di lavoro, 
nelle fabbriche e negli ufflcL 
nel quartieri e nei CemunL 
un lavoro spetìfieo selezio¬ 
nata attenta volto a chiede¬ 
re a nuove migliaia di citta¬ 
dini di Roma e della Provin¬ 
cia di entrare tiri Partito, di 
aderire' alla sua lotto, di 
partecipare alla riaborarione 
e alle scelte politiche del PCI. 

lA Commissione invito ad 
una IniziaUva vasta c capil¬ 
lare, rivolta al reclutati ed 
ai suol simpatUsanti — ad 
ognuno del quali Va consegna- 
tot lo Statuto approvato dal 
XV Congresso — sul tema del¬ 
la storia, delle caratteristiche, 
del ruolo attuale del Partito. 
E* un’occasione da non per¬ 
dete, una possiMlità Tx>n solo 
di dibattito e di rtfleaBione 
teorica ed ideale, ma anche 
di recupero della memoria 
stttflca e dei punti nodali 
della nostra elaborarione, un 
contributo ad elevare il livel¬ 
lo complessivo deU’lniatatlva 
per n rafforzamento organiz¬ 
zativo e Testensione delie ba¬ 
si di massa del Partito oooiu- 
nista italiana 



DIBATTITO 
; A VILLA FLORA 

OMI all* 16.M Mi iMan ri 

Vnia Stara (Via Sart —rà SIO) 


pci-m « mia mi» xv dm- 

«p iii U M w; « In iilM» Mta tas¬ 
sa 1S4>. SwtacisaM par R Kl 
Gislta TaSraca. par H Kl Etaaa 
MartaMci. par n POIIP LMa Ma- 
I n taa l osa ClaMi Gaa- 


ATTIVO CON NATTA 
SULL'ABORTO 

17,M la l a riia - 
iiwiaiuì « Ra- 
M taM t; aU 
Sitaaa Mta tassa SI Mala Mia 
piifaHà a aatTianiraiTaai ra l a a 
taria tfl p ■inania. par aoa far- 
aara atT a Sarta daaMSiaa; rhapa- 




COMMIStlONt NL CF. m I 
FMMUMI MLLI tSTmniONI 
MMOOIATICNt Osti dia 18 

In tad, riuniena Mia Céiwn.na M 
C.F. par I preWami Mia MltatTonl 
danwcrdicha, dtaepata ai lasratari 
d! roM SalM dtIS a Mta prada- 
da. 0.d.G.t aL'iaiatattra M Fac^ 
fila a Roaw a la prariitda cantra 
Il tarror i amo a ta vtalafua orta- 
ntiaata, par raatantlana M taaauto 
damecràtlco a datrimpasne di ma»-: 
aa ia ditata Mia convivanaa clvl- 


ta. Programma di lavoro dalla ta- 
■ daraziona é proposte par il raffor- 
xamanto dairadone di governo al 
Comune, ella Provìnda. e a'Ia Re¬ 
gione sul temi delta sicurezza del¬ 
ta capitale e del rinnovamento dei 
corpi dello Stato a delta Clusti- 
zia a. Relatore il compagne Mauri¬ 
zio nasco. Partecipa il compagno 
Ugo Pecchloii, delta Diredone 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 9,30 in fcd. Esecutivo (Ot¬ 
taviano) . 

SETTORE CREDITO — Alle 18 
In fed. assemblee commissioni in 
preparazione conferenza nazio¬ 
nale INA Aasitaiia (Felicem-risa- 
sele).' ■ ' « i 

' ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO OCCHETTO A CAMPITEL- 
LI:-alle 19,30 a Carapitetli assem¬ 
blea con n compagno Achille Oc- 
chetto, delta ~ Direzione del Par¬ 
tito: 

OGGI LA COMPAGNA FISSI A 
CAMPO MARZIO: die 19 assem¬ 
blea con la compagna Lina Fibbi 
del CC: 

OGGI IL compagno GENSINI 
A MONTESACRO: alle 19 assem¬ 
blee con n compagno Gastone Gen¬ 
sini della CCC; 

FIUMICINO ALESI; alle 17.30 
presso ta seta della Confcscrcenti 
(Cial): TRASTEVERE: alle 18 (Ca¬ 
millo). 

COMITATI M SONA — 

OSTIENSE COLOMBO; alta 17 
attivo tamminila caprieni); GIA- 
NICOLENSE die 18.30 a Mente- 
verde Vecchio attive riforma N.U. 
(Polo-Zangrìlli); PRATI alle 19 e 
Trionfata acgratcrìa e gruppo (Ben¬ 
venuti) ; LITORANEA alle 18 a 
Nettuno attivo USL RM35 (Abbo- 
mondl); TIVOLI: alle. 18 Comi- 
tato Cittadine a gruppo (Baudet); 
TIBURTINA: olla 18 ■ San Basi¬ 
ne coordinamento femminile (Mo- 
re-Gaeta). 

F.C.CI. 

f convocato per oggi hi Fede¬ 
razione alle ere 17 Tettlvo dei te- 
grtfari di circolo di Roma a Pro¬ 
vincia. 


In due scuole 
pidocclii e 
scabbia: mu 
' i presidi 
tacciene 


«I presidi se ne lavano le 
mani e noi a chi dobbìanM 
rivolgaci? » E* la domanda 
che io questi giorni si pongo¬ 
no i genitori dì due scwde, 
la media « Nicolò Portegno 
mi > al Prenestìno c Triemen- 
tare «.Aurelio Alonzì». sulli 
circonvallazione Ostiense. 

In entrambi i casi si tratta 
di risolvere pesantissime ooo- 
dizioni igieniche, e i diretto¬ 
ri praticamente ignmuno tut¬ 
to. Nella media da tempo, in 
tre. quattro sezioni, ci aono 
la scabbia e i pidocchi; tiri¬ 
la elementare è saltata la fo¬ 
gna con conseguente fuoriu¬ 
scita di liquami dai water. 

In tutte e due le acuoie la 
situazione diventa sempre più 
insostenibile. I liquami potreb¬ 
bero diventare una mina va¬ 
gante per la salute dei banv 
bini (epatite. Ufo, ecc.). A 

chi il compito di risolvere i 
due casi? 
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ROMArREGIONE 


Martedì 28 ottobre 1980 


Cambia aspetto la sala di Via della Conciliazione 

__ _^_ ' . ; „ 4 v i 

Posti e acustica migliori: 
Auditorio rimesso a: nuovo 

V . '.r ; ■ V , l ,., , . , :, ■ . -,■ .r V,;,, ■■■'. . » i : ; '■ ,■ / 

Quattrocento poltroncine in più - Rifatti i palchi dell'orche¬ 
stra e del coro - Venerdì l'inaugurazione con Riccardo Muti' 


Dì dove in quando 





ìteMì^J 



Vk-V 


nw» . 






Il colpo d’occhio è notevo- 
le: si entra in un biondo, co¬ 
me doveva essere biondo il 
Tevere, una volta. E il «c’era 
una volta » capita a propo¬ 
sito per la favola dell'Audi¬ 
torio a Roma. Ora diremo 
dov'è che si entra così bion¬ 
damente. Parliamo dell’Audi¬ 
torio ’ di via della Concilia¬ 
zione, rinnovato, ampliato, ri¬ 
pulito, reinventato. E’ lo stes¬ 
so Auditorio di prima, ma 
è anche un’altra cosa. La fa¬ 
vola dell’Auditorio era anche 
lo scandalo dell’Auditorio che 
a Roma non c’è. Ma c’erano 
i progetti, gli «spaccati», i 
modellini premiati e dichia¬ 
rati vincenti a seguito di spe¬ 
cifici concorsi. Ora c’è qual¬ 
cosa di più. 

Siamo entrati ieri nell’Au¬ 
ditorio rinnovato, guidati nel¬ 
l’escursione dal presidente 
dell’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia, Mario Zafred (parafra¬ 
sando una' sua antica e bella 
composizione, potremmo pen¬ 
sare a un’altra dal titolo 
Come se ascoltassi in un Au¬ 
ditorio rinnovato di fresco), 
dall’architetto Sterbini che 
ha progettato i lavori in rap¬ 
presentanza del Comune e 
dall’ingegnere Caiola in rap¬ 
presentanza della Santa Se- 


h 


de, padrona di casa, che, per 
una felice coincidenza, ha 
concordato con l’affittuario 
(il Comune di Roma) la 
spartizione delle spese ne¬ 
cessarie a togliere dal prov¬ 
visorio la destinazione mu¬ 
sicale della sala. 

Quali sono le novità? 

Si sono rifatte le poltron¬ 
cine che, anatomicamente 
progettate, hanno consentito 
di ricavare quattrocento posti 
in più. L’Audtorio ha ades¬ 
so una capienza di 2.248 po¬ 
sti (a questi possono essere 
aggiunti, in qualche caso, i 
centoventi del coro) il che 
significa che, tra la prova 
generale aperta ai giovani e 
i tre turni di concerti (do¬ 
menica, lunedì e martedì) 
circa diecimila persone, pos¬ 
sono partecipare, ogni setti¬ 
mana, al concerto. 

Si è fissata al pavimento 
la moquette, e si sono appesi 
al soffitto tanti « aquiloni » 
di plastica: aggeggi che ser¬ 
vono a migliorare l’acustica, 
potenziata anche dalla strut¬ 
tura di gesso, innalzata die¬ 
tro l’orchestra e il coro, stu¬ 
diata in modo da riflettere i 
suoni. Si sono rifatte ex novo 
le pedane dell’orchestra e dèi 
coro, tenendo presente l’even¬ 
tualità di ospitare masse or- 



lettere— 
al cronista 


Caro assessore, 
il problema 
delle assunzioni 
è una « piaga »... 

Pubblichiamo una lettera, 
indirizzata all'assessore re¬ 
gionale alla Cultura, Luigi 
CancrinL ■ • • ; 

Il Coordinamento ' dei 
precari della formazione 
professionale denuncia pub¬ 
blicamente i metodi ille¬ 
gittimi e clientelari usati 
dalla Regione Lazio neiie 
ultime Eissunzioni di perso 
naie destinato al Centri 
Regionali di Formazione 
Professionale, metodi ■ che 
non hanno nulla da invi¬ 
diare a quelli delle prece¬ 
denti giunte. • ■ ■ 

Con la delibera 8-7-80, n. 
4166 e 4172 la Regione La¬ 
zio ha assunto con con¬ 
tratto a tempo determina¬ 
to. 120 persone tra perso¬ 
nale docente e non docen¬ 
te nei CRFP. I criteri di 
assunzione sono difficili da 
individuare, i>er la fonda- 
mentale mancanza di una 
graduatoria che stabilisca 
la priorità dei titoli dida^ 
tici e culturali del persona- 
. le. Queste assunzioni sono 
state fatte nonostante l’op¬ 
posizione dei sindacati re¬ 
gionali di categoria, stra¬ 
volgendo la delibera regio¬ 
nale del 21-2-1930 n. 102, 
che prevedeva prima delle 
assunzioni il concorso pao- 
blico. Ora, ad assunzioni 
avvenute, si toma a parla¬ 
re di concorso, che fa%’ori- 
rà sicuramente i «120» gra¬ 
zie ai diritti che nel men- 
■ tre avranno acquisito. 

n problema delle assun¬ 
zioni è sempre stato una 


COSI* IL TEMPO — Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 18; Fiu- 
micino 19; Pratica di Mare 
17; Viterbo 14; Latina 17; 
Froskione 19. Tempo previ¬ 
sto: sereno o poco nuvoloso. 

NUME.<%I UTILI — Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorao pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbanii 
883021, Policlinico 492356. 
Santo Spirito 6430823. San 
Giovanni 7573421. San Pi 
lippo 330031, San Giacomo 
6780741; Pronto soccorso: 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica; 4736741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto Soccorso 

CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale AGI: 116; Tempo a 
viabilità AGI: 421Z 

FARMAGIE • Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notlumo; Boccaa; via E. 


a piaga » ' nella ' formazione 
professionale, e terreno di' 
favoritismi clientelari sin 
dalla. sua istituzióne (anni : 
’30), e la nuova giunta di 
sini^ra succeduta alla de- ; - 
mocristiana anziché far pu-, 
lizia di questi metodi ha 
perpetuato, almeno in que- ’ 
sto caso, rinesisten^ di ' 
corretti criteri di assunzlo- ' 
ne. lasciando ampi spazi di ^ 
manovra e per sé stessa, e . 
ancor peggio per gli enti 
privati che da sempre ge- 
. stiscono in maniera arb;- . 
traria tale vuoto organiz¬ 
zativo e politico. Gli otto¬ 
mila precari che hanno pre- . 

- sentalo domanda di iscri¬ 
zione all’albo regionale non 
hanno - possibilità di inter¬ 
vento sull’albo stesso, poiché 
non esiste un’informazione - 
che renda pubblica la pro¬ 
pria posizione, quindi tutto ' 
passa sopra le teste degli , 
interessati, come dimostra- - 
to dal fatto che tali assun- 
‘ zioni non sono state puo- 
blicate sul bollettino regio- - 
naie, tentando di impedire ; 
gli eventuali ricorsi a eh:. 
ha subito una lesione dei 
propri diritti. Elsiste inól¬ 
tre una scarsa possibilità di 
controllo sulle assunzioni 
effettuate nel settore prl- . 
vato, in quanto 11 CCNL 
(contratto naz. di lavoro). 

‘ non prevede una gradua¬ 
tone, ma un semplice ai'oo 
regionale - dove spesso - gli ■ 
enti gestori privati chiama¬ 
no chi vogliono indipenden¬ 
temente dai diritti acquisi¬ 
ti. La Regione si comporta 
anche peggio, in quanto elu¬ 
de le sue stesse disposizioni, 
infatti con queste ultime as¬ 
sunzioni, è stato preso per¬ 
sonale nei CRFP con titoli 
di studio completamente 
inadeguati o insufficienti 


Roma utile 


Bonifazl 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
teverda Vecchio: via Cari- - 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parlo- 
11: via Bertoloni 5; Pio- 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil- 
vio 18; Prati, Trionfalo, Prl- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800: Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E Orlan¬ 
do 02. piazza Barberini 49; 
Trastevere; piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza 8. Sil¬ 
vestro 31; Trieste; via Roc- 
cantlca 2; Appio Latine: 
Tusedano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre mformazioni 
. sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921, 1922. 1823, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321. 332, 33L 


chestrali e corali, affollate 
da oltre duecentocinquanta 
musicisti. 

Il podio è di legno pre¬ 
giato: rovere. E’ di buon au¬ 
gurio; come a dire che la 
musica possa crescervi den¬ 
tro alla stregua di un buon 
distillato culturale. 

Si è mutato^ il tipo di illu- ■. 
minazione, in modo che la 
luce investa uniformepiente i 
leggìi 

L’escursione ha comportato 
discorsetti e reciproci com¬ 
plimenti tra i rappresentanti 
delle tre forze in campo (Va¬ 
ticano, Comune, Accademia), 
ma tutti riflettevano una con- 
creta realtà. Sta di fatto che 
laddove c’era una volta uno 
stanzone, adesso c’è una sa¬ 
la modernamente attrezzata 
per la mtisica. Si è lavorato 
anche a Ferragosto e per tut¬ 
ta l’estate: l’Auditorio sarà 
puntualmente aperto al pub¬ 
blico, venerdì prossimo per 
l'inaugurazione affidata a 
Riccardo Muti, interprete 
della Messa di requiem di 
Verdi. E rimandiamo a que¬ 
sta occasione la possibilità, di 
■ verificare se al colpo d’oc¬ 
chio corrisponda poi il colpo 
d’orecchio. 

e. V. 


per le materie che andran¬ 
no -a svolgere (per l’inse¬ 
gnamento della lingua in¬ 
glese secondo' gli organi 
competenti della RL è suf¬ 
ficiente la, maturità clasàl- 
ca, per l’insegnamento ‘ di 
grafica pubblicitaria è suf¬ 
ficiente la matùrità scien¬ 
tifica, per ■ i'insegnamenio 
sul macchinari per maglie¬ 
ria sembra che l’Accademia 
dì Belle Arti fornisca il ti¬ 
tolo di studio necessario, 
come il diploma di steno¬ 
dattilografia è sufficiente 
per insegnare l’uso delle 
macchine contabili). Sono 
invece state ' escluse perso¬ 
ne che ' lavorano da anni 
nel settore della formazio¬ 
ne professionale e che ave¬ 
vano maturato tutti i - di¬ 
ritti per essere assuntè. 

• Per quanto riguarda ‘.1 
concorso ‘ c’è da puntualiz¬ 
zare che quando si pose il 
problema • delle assunzioni . 
nel settore pubblico, agli 
interessati ■ fu risposto che 
non era possibile procedere ' 
alle ' assunzioni senza - con¬ 
corso, e a soli 4 mesi di 
distanza hanno preso servi¬ 
zio i famosi «120». 

- n Coordinamento dei pre¬ 
cari ha fatto ricorso al TAR 
per ima sospensione imme-., 
diata del provvedimento cól 
quale è stato assunto tale 
personale, ma ' comunque '■ 
non ritiene sufficiente por¬ 
si . tale strumento come 
l’unico risolutore dei pro¬ 
blemi del precariato e in 
particolare delle ultime as- 
sunzionL ben^ sia indi¬ 
spensabile un movimento 
organizzato forte, che Ind- 
ponga un controllo reale su 
tutte le assunrioni e crei 
delle tangibili prospettive di 
lavoro. 

Su questo invitiamo l’as¬ 
sessore a rispondere. 

; Il Coordinaménto 
dei precari iscritti 
.nell'albo regionale 
della formazione 
professionale 


ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Cotenna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Gailerio. 
Oorla Pamphili. Collegio 
Romano 1-a, martedL vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 (lu^io. ago¬ 
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na- 
tkmale a Palazao Barberi¬ 
ni. via rv Fontane 13, ora¬ 
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale d*Ar«a Moderna, 
viale Beile Arti 131, orario; 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
' domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delie scuole, 
la biblioteca é aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Miieao o 
Galloria Borghoao. via Pln- 
clana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
U lunedL 



Angelo Stefanato e Dino Asciolla al San Leone Magno 


[ Violino e viòla scatenano la 
miracolosa presenza di Mozart 


' Certo, Tartìnl ed Haendel 
hanno avuto il fatto loro. 
L’arte violinistica di Angelo 
Stefanato ha raggiunto - le 
vette più alte nel riproporre 
un tartiniano Concerto in re 
minore, nell’edizione e nelle 
cadenze originali. Tartini è 
arrivato fino a noi. sospinto 
da aiuti « diabolici ». come 
tutti sanno, per via. appun¬ 
to, di quel « Trillo del dia¬ 
volo ». Ma qui è un Tartini 
terre.stre, ben legato dall’ar¬ 
cata stupenda del violinista a 
un clima popolaresco e in¬ 
sieme arcaico, come si av- 
. verte in quel ripiegare dei 
suoni nel’anibito di ima So¬ 
nala a Ire. 

Subito dopo, nell’arte di Di- 
' no Asciolla si è posata su una 


■ analoga, vertiginosa vetta 
dalla quale ha liberato il 

, volo delle meraviglie rac- 
<• chiuse da Haendel nel Con- 
- corto per viola e orchestra 
in si minore. Nel volo, cer- 
'te ebbrezze sonore un po’ si 
confondono con quelle di un 
Gorelli e di un Vivaldi, ma 
la viola, questa viola di Di¬ 
no Asciolla. così intensa e 
fremente, così salda e lumi¬ 
nosa (c’è, dietro, l’impegno 
artistico e morale di tutta 
. ;Una vita spesa per la musi¬ 
ca). ha sempre ricondotto 
. il volo al segno haendelia- 
no. E perciò diciamo che 

■ Haendel e Tartini hanno avu¬ 
to il fatto loro. Ma più tar¬ 
di. quando Asciolla e Ste* 
fanato • hanno avviato l’ot¬ 


tava meraviglia del mondo: 
la mozartiana Sinfonia con¬ 
certante per violino, viola 
e orchestra, K.364 (uri sob¬ 
balzo i cupi ' accordi inizia¬ 
li, e un € inferno » il tor¬ 
mentante intreccio delle due 
voci), è successo di avverti¬ 
re in sala (San Leone Ma¬ 
gno dove l’Istituzione uni¬ 
versitaria inaugurava la se¬ 
rie dei concerti : pomeridia¬ 
ni) una presenza strana, mi- 
' steriosamente calda e viva. 

A metà dell'Andante — e 
i due. Stefanato e Asciolla. 
si inoltravano in una sop- ' 
pesata e razionale estasi fo¬ 
nica — siamo sicuri di aver 
, vistò in qualche modo — die¬ 
tro, affianco, intorno a noi — 
lui. Mozart, per una volta 


felice. Felice che un violi- ' 

no e una viola potessero 

porsi come pilastri del mon¬ 

do. Tali sono sembrati an¬ 
che i Duetti ■ 

Alle alte quote ha navi¬ 

gato il «Gruppo strumenta¬ 
le da camera di Roma » 

— eccellente negli « archi », 
ricco di smalto nei « fia¬ 
ti » — ugualmente attratto 
dalla ricerca di musiche del 
passato — come dell’avan¬ 
guardia storica , e contempo¬ 
ranea — che, alla fine, dis¬ 
solto rincantesimo mozartia¬ 
no. ha simpaticamente brin¬ 
dato (spumante nostrano e 
bicchierini di pla.stica) alle 
sue fortune di nuova strut- ■ 
tura musicale. 

e. V. 


Inaugurata al Foro Italico la stagione sinfonica della Rai 

Severo moménto di riflessione nel concerto 
con Mozart e Honegger diretti da Semkov 


> ‘ Un severo mom^to ,di riflessione sul destino dell* 
l ■ uomo e il merito di aver richiamato alla vita dei suoni 
una pagina importante della moderna letteratura sinfo- 
f- nica: • sono le due componenti die. hanno informato il 
' clima della serata di sabato al Foro Italico^ che inau- 
i gurava l’attività concertistica pubblica dell’Orchestra del-. 
} la Rai. -'.a..',--: - c. :'.i ^ ■ •Jr--- 

r A Un clima austero, grazie alla calda e sofferta dimen- 
■ sione umana delle testimonianze (sopra ci riferivamo «Ha 
o Sinfonia ‘ n. 3, = « Liturgica » di • Honegger, risalente al 
1945, cui faceva seguito il Requiem di Mozart) e per la 
. qualità dei risultati esecutivi, che hanno raggiunto, con 
^un’orchestra ■ visibilmente aggiornata negli organici e 
reduce da un periodo di proficuo studio sotto la direzione 
di Jerzy Semkow, un livello dì assoluto rispetto. 

L’itinerario doloroso, lineato da Honegger con amare 
asprezze nel fraseggio é nelle sonorità, attraverso la 


Tornano 
: Meg, Jo, . < 
Amy e Belli 

Mag, Jo. Amy • B«th, le 
quattro arclndto^ iàciimÒM 
fanciullo criMto il aaoolo 
■corso da Louisa May Al- 
cott, tornano da domani so¬ 
ra a teatro, nella fortunata 
versione . satirico-musicalo 
allestita ’ asattamenta - un 
anno fa per la prima volta 
da Tehirio Pulci ' o Paola 
Pascolini. La ricorrenza ver¬ 
rà festeggiata, in fatti, con 
una aerie - di rapliche ' al 
Teatro ^ Aurora - del - tetto 
« Piccole donno, un musi¬ 
cal »: protagonisti come In 
passato, oltre alle quattro 
; stereotipata giovinetta, la 
loro corte di spasimenti o 
benefattori, e presenta in 
■ispirito», ovviamente, mam¬ 
ma March, qui rappresen¬ 
tata solo da una voce che 
esce da una gigantografia 
di Marylin Monroa. 


storia dei popoli - e quella più interiore deU’uomo, ha 
ricondotto .alla memoria i lunghi momenti r angosciosi 
dì qualche decennio fa, quando dai tragici sussulti finali 
del secondo conflitto, emergeva, impaurita e mille volte 
violata, una umanità che avrebbe portato a lungo, e nel 
profondo forse alimenta ' tuttora — incubo ossessivo — 
il peso di una cupa e ineluttabile violenza. Il Dona nobis 
pacem, con cui Honegger conclude la sua pagina vera, si 
allarga come un'ombra di preoccupata consapevolezza di 
sé’e dei tempi su un orizzonte profeticamente non sgom¬ 
bro di nubi. . . 

' Alla ripresa del Requiem di Mozart, ritagliato e mo¬ 
dellato con precisione dall’orchestra e dal coro diretto 
da Fosco Corti, hanno coUaborato le ottime voci soliste di 
Margherita Rinaldi, Nuoci Condò. Dalmacio Gonzales e 
Luigi Roni. . .. 

Umberto Padroni 




Le opere di Roberto Gnozzi esposte alla Tempie Gallery 

n giovane e paziente artigiano 
che ricostruisce U mito perduto 


Un violoncello all'Arcadia 


Geringas o la gioia 
di trasformare i suoni 
in un canto di festa 


Nuovamente ospite dei concerti deH’.àrcadia alla Can- 
. celleria, il violoncellista sovietico David Geringas, at¬ 
tualmente in attività ad Amburgo, ha offerto l’altra sera, 
l’uno dopo l’altro, senza battere ciglio, il Concerto in 
re maggiore, n. 2, di Boccherini e il Concerto in do mag¬ 
giore di Haydn. 

Geringas, allievo di Rostropovic al Conservatorio di 
Mosca per tutto un decennio, e vincitore di un Concorso 
« CiaikovskI », ha fatto sue, calate in uno straordinario 
complesso di doti personali, alcune caratteristiche di¬ 
ciamo lemperamentali del grande maestro: alludiamo a 
quell’elemento dionisiaco, che apre una melodia lunare 
alle esaltanti vibrazioni di un canto solare, che trasfi¬ 
gura ogni suono irf una festa. 

' La giovane Camerata Stmmentale Romana, che. sotto 
l’efficace direzione di Franco Tamponi, aveva presentato 
in apertura la Serenata in re maggiore di Boccherini, 
ha collaborato, con una esecuzione ^ particolare sensi¬ 
bilità, alla felice esibizione di Geringas. per concludere 
con una schietta e rigorosa esecuzione della Sinfonia 
q. 45. detta « degli addìi », di Haj'dn. 

u. p. 

Sabato concerto deiMaono » 

Riapre il S. Louis 
ma ancora 
senza mordente 


Un piccolo albero ruba la 
attenzione. E’ tutto di ter¬ 
racotta, co^ come lo sono 
le foglie, alcune già cadu¬ 
te a terra. Appoggiati ai 
rami ci soK) arcò e frec¬ 
ce. e sono in bronza Un 
quadrato di terra * nera, 
smossa, - incornicia Fopera 
e ne stabilisce i confinL E’ 
il « Cacciatore di terra ». 
una deUe opere che Rober¬ 


to Gnool espone In una 
personale alla Tempie Gal- 
lery - d^Ia Tyler School of 
Art in Roma (Lungotevere 
Arnaldo da Brescia 7). una 
scuola di specializzazione 
della americana Tempie U- 
niversity. Quando paria del 
- suo lavofo Onoazl usa spes¬ 
so la parola magia,, e il te¬ 
ma del < Cacciatore » lo 
spiega con il mito di Asdi- 


wal, figlio del dio Sóle. 

Gnoezi come un paziente 
artigiano ricostruisce pez¬ 
zo a peno questo momen¬ 
to, lo.ruba alla mitologia . 
e se ne impossessa, — o «ri¬ 
torna» co^ a possederlo — 
riconsegnandolo ^ all’espe- 
rienza-qnotldlana. Sènza pe- : 
rò Intaccarlo o svilirlo; il .. 
suo potere evocativo, la sua 
forza «magica», sono an- 


con n. sospesi In tm*atmo' 
. sfera senza tempo, eppure 
nppresentati. ~ Per farlo, 
Gnozzi deve co^ierll nel 
nxmiento esatto In cui ra¬ 
zione si assenta dalla sce- 
na,e l’attenzione si coneen- 
- tn su oggetti e cose.- H ml- 
■ to di Asdiwal è ri pres o — 
_ come da una macina cine- 
"maitografica — nella pàusa, 
quando il dio padre ha già 


Partecipazione di pubbli- 
. co inferiore alle aspettati¬ 
ve, sabato sera e domenica 
pomeriggio, per l’inaugura-. 
zione del rinnovato Centro 
Jazz St. Louis, che ' apriva 
la stagione concertistica con 
i Maono di Andrew Cyrille, 
gruppo forse non proprio 
celeberrimo, ma indubbia¬ 
mente di buon livello pro¬ 
fessionale. 

La gente, probabilmente, 
ha disertato l’appuntamen¬ 
to perché troppo vicino al 
« concertone » degli Wea- 
ther Report, tenutosi ve¬ 
nerdì al Palasport. H rilan¬ 
cio della politica dei « mega- 
concerti » comincia a mo¬ 
strare i suoi deleteri effetti: . 
è una specie di j«rete a trai¬ 
no», che distrugge tutto- 
ciò che si muove sul fondo 
t dèi mare. Fuori della meta¬ 
fora, è la restaurazione di 
un’incondizionata subalter¬ 
nità alla legge di mercato 
destinata a riconsegnare 
nelle mani dei grandi ma- ■ 
7 nager la , gestione ^ della 
«cultura • giovanile », e a 
; néutralizzàre, neU'Imroedla-' 
to futuro, tutto quel com- 
plesso movimento di orga¬ 
nizzazione del lavoro musi- ’ 
■ cale che- negli ultimi anni 
i ’ ha dato risultati, se non 
trascendentali, quantome¬ 
no interussantL Una i ten¬ 
denza, in definitiva, che 
mette a repentaglio quell’ 
articolazione del gusto che 
„ era . stata il dato più . sti¬ 
molante della recente vita 
musicale italiana, e a con¬ 
centrare di nuòvo il consu¬ 
mo esclusivamente sulle 
forme' predilette daU’indu- ' 
stria discografica. 

Fatta questa lunga ma ; 
doverosa premessa, venia¬ 
mo al concerto dei Maono, 
che è stato un po’ deluden¬ 
te non solo cmne parteci- 


lasciato gli strumenti ' del 
suo potere e il figlio non è 
ancora giunto a prenderlL 
La stessa pausa, nella « Ca¬ 
sa flài riùevi di bronzo », 
Dove ad una grande pare¬ 
te di mattonelle di cotto. — 
che evoca una enorme ca¬ 
panna — si appoggiano an¬ 
cora archi, frecce, asce, lan¬ 
ce. 

In questa ricerca e risco¬ 
perta di- valori simbolici e 
di «luoghi dello spirito» — 
come dice Lorenza Trucchi 
nella essenziale presentazio¬ 
ne — Roberto usa materia¬ 
li naturali e antichi, come 
sono antichi gU strumenti 
umani che * rappresenta: 
terra, terracotta, legno, 
bronzo, se necessario un fi¬ 
lo d’oro. Anche i colori so¬ 
no quelli della materia, e 
. non c’è mai vernice, ^e- 
- sto lavoro - sembra inter- 
itmipersi tauscamente con 
la più giovane delle opere 
presentate (è dei '78. tutte 



Conclusa al Filmstudio la rassegna di cinèma femminile 

Registe tedwche, unitevi : 
sotto il « privato » c’è la storia 


«Erano amori fHid. solo 
nati in quel inoin«)to e in 
quel luogo > commenta la 
voce che accompagna Ger¬ 
mania, paRìda madre, 0 fikn 
di Hefapa Sanders. 

(^I momento e quel luo¬ 
go sono i tardi Anni Trenta 
e 1 primi Anni Quanmta 
nella Gennania nazista. Gli 
amori qudli fra Hans e Le¬ 
ne. che danno vita alla pic¬ 
cola Hanna - Helma: dopo 
quarant’arail la donna deci¬ 
de di ripercorrere cinemato¬ 
graficamente gli albori del¬ 
la propria biografia e sco¬ 
pre che la Storia, anzxdié 
essere fonte od oggetto (fi 
lucidità, può essere vissu¬ 


ta come una sorta <£ pec¬ 
cato originale. 

n nkn. molto (fiscusso al¬ 
la sua uscita in Germania 
(ju^’aiara, ha coocluso. e 
non solo formalmente, la 
seconda rassegna dedicata 
dal Fihnstudio al versante 
feRoninile del nuovo : cine¬ 
ma tedesco. 

Le autrkd rappre sent ate 
in qiuesta seconda « man- 
(^ » erano (piattro, la San¬ 
ders. Jutta Brùcjtner. Ula 
St0(d(1 e Ulrike Ottìnger; 
tutte e quattro sui quaranta, 
e impegnate da lungo tempo 
in una tenace esfriorazione 
delTimmagine femminile, ma 
seguendo stili. piuttosto di- 


versL E^ipure, sotto Tai^ 
proccio lineare e didascali¬ 
co della Sanders. quello cor-. 
posamente realistico della 
' BrQcfcner, (fueUo evanescen¬ 
te ed analitico della Stddcl 
o <)udlo ironico e sentenzio¬ 
so della Ottinger. corre la 
cónsapevolezza di una pros- 
. sima tappa comune. La San¬ 
ders. col suo film, l’ha an¬ 
ticipata seppure in modo di¬ 
scutibile: è n rapporto fra 
l’autobiografia e la storia. 

E’ stato il teena sfiorato 
con densissima arte narrati¬ 
va. per esempio, da Anni 
(fi fame, il film gfr^ dal¬ 
la BrQ(Ìcner l’anno scorso 
e in Gennania osannate dal¬ 


la criUca: la storia della ne¬ 
vrosi di un'adolescente nella 
Germania (fi Adenaoer non 
poteva non allargare le sue 
radici in un passato vìssuto 
ìrresponsabOroente, « come 
un sogno ». dalla madre del¬ 
la ragazza. 

E*, invece, la negazione 
deOa storia stessa e U scel¬ 
ta di un iMHito dì vista 
esterno, «sochdogico». che 
ci è sembrata la causa del- 
l’eooesao di tensione delle 
opere della Ottinger: Ma- 
daioé X, aao padrona asso- 
Ma (lf77) e KUratto di 
un'cìedlizzata (IVA). II pri¬ 
mo narra la storia di una 
donna-ptrata che oonvogUa 


quattro donne su un vascel¬ 
lo. promettendo loro il mon¬ 
do in (uunbio dell’obbedien¬ 
za assoluta: U secondo l'al- 
trettanto fantasiosa vicenda 
di una donna dedita con 
fredda e allegra determina¬ 
zione al bere. 

Ula Stòckl. un’antesigna- 
na in (piesto cmnpo (ha co¬ 
minciato a lavorare nel ’M. 
e cioè almeno cinque anni 
prima delle altre) era rap¬ 
presentata da ben (piatirò 
film: Nove vHe ha un gatto 
(1968), Vn matrimonio per¬ 
fetto 0973. Le passioni di E- 
rika (1976) e Una donna re¬ 
sponsabile (78). Storie qpioti- 
diane di donne, unite da un 
tono narrativo in progressi¬ 
va evoluzione; estetizzante 
agli inizi, man manó più 
spogbo e attento ai partico¬ 
lari; un’intera fenomenolo- 
^ femminile, quasi una 
piccola enciclope(fia di (pian¬ 
to le altre hanno affrontato 
magari parzialmente: le ne¬ 
vrosi. le scissioni interiori, 
n sapore di effimere libertà. 
E ora. da tre anni, la Stbckl 
sta vivendo un vero e pro¬ 
prio stallo creativo: forse, 
and)e per lei, è venuto il 


pazione di-pubblico, ma an¬ 
che come effettiva qualità 
della - proposta. Cyrille, che 
è senza dubbio uno dei bat- - 
teristi più inventivi e ori¬ 
ginali emersi sulla ' scena 
nero-americana nell’ultimo 
ventennio, ha indubbiamen¬ 
te l’autorità del leader, sen- ' 
za possederne però la sta¬ 
tura ' - ■ ■■ ' ■ ' 

Con questi presupposti, 

. è facile immaginare come 
la musica del quartetto, vi¬ 
va soprattutto di spunti per¬ 
sonali, proiettati su un tes¬ 
suto tematico - sufficiente¬ 
mente elastico e aperto, ma 
• povero di stimoli. Il tenor- 
sassofonista Davis Ware 
(proveniente, (X)me Ci/rille, 
dalla « scuola » di (Tedi Tay¬ 
lor) non è <»rto un medio¬ 
cre, ma non ha nemmeno 
doti esaltanti; il trombet- 
i tisla Ted Daniels, sostituto 
dell’annunclàto . Schunzo 
Hono, è S(ril5ta versatile, 
capace di un incisivo fra- 
' seggio sul registro medio, 
-:e con.-una bella voce stru- 
'thentale il c(mtrabbassista 
; NIck’Di Gerònimo è un so 
^lido a(MX>mpaghatore, dalla 
diteggiatura agile e velo¬ 
ce. La musica che ne esce 
fuori è un f ree bop non 
■ proprio risaputo, ma piutto¬ 
sto avaro di impennate ge- 
nialL Nel complesso è im 
pò’ poco per tenere in pie- 
. di un (»ncerto durato un 
pàio d’ore, che ha avuto 1 
suoi momenti migliori in 
chiusura dei due seL ' 

Per il prossimo wreetc end, 
al Centro Jazz, è in pro¬ 
gramma ' il quartetto del 
sassofonista Maurizio Glam- 
marco, (xm Danilo Rea a] 
pianoforie. Furio Di ■ Ca¬ 
stri al contrabbasso e Ro¬ 
berto Gaito alla batteria. 

Filippo Bianchi 


le altre sono precedenti). 
Una scimmia (die si mastur¬ 
ba fa da contrappunto a 
tutta la mostra. E* appog¬ 
giata^ nullafac^te, ad una 
finestra rinàscimentele che 
dà su una finestra vuota. 
L’is<n1zione è quella giusta, 
ed è da un verso del Meta -1 
stasio: «MI lagnerò tacen¬ 
do », die. è un capolavoro 
di paradosso. 

Accompagnano la rasse¬ 
gna alcuni quadri a tecni- 
ca. mista: olio e serigrafìa. 
ET una vecchia passione di 
Roberto, che nato a Corto¬ 
na, e insegnante all’Acca¬ 
demia dell’Aquila, vive e 
lavora però a Rtmia, e In 
più di una sezione del PCI 
1 (xmipagni si ricordano «gli 
Gnozzi» (lui e il fratello) 
che, con altri amici, t’ar- 
rivana ti disegnano e ti 
serigrafano un paio di cen¬ 
tinaia di manifesti, (xune se 
fosse la cosa più divertente 
del mondo. 


momento dì G5<±« dal cer- 
(dik) magico dell’esperienza 
strettamsite autobìografMXi 
e di connetterla con (luel 
passato storico (Ae altre 
hanno già ccmiixnato ad ab- 
bcRtiare. 

Una fotografia, obbligato¬ 
riamente parziale, ma inte¬ 
ressante, del ri<x» movi¬ 
mento cinematografico crea¬ 
to dalle donne tedes(^, è 
stata ìnsomma questa ras¬ 
segna. (j)e. attraverso una 
serie di iniziative collaterali 
ha permesso anche di avere 
qualche noUria su (|uanto. 
della storia di un fflm, non 
appare sullo schermo: la 
necessità, per molte di que¬ 
ste autrici, di autofinanzìar- 
si. la parziale valvola dì sfo-. 
go offerta dalle reti teleri- 
sive (anche se spesso co- 
stritUva in altri sensi): la 
barriera, che spesso appare 
msormontabile, deUs ristret¬ 
ta cerchia dei «film d’auto¬ 
re». da far circolare solo 
nei cineclub; e, dall’altra 
parte, resistenza di un'orga¬ 
nizzazione ben salda, che fa 
capo a Berlino e a Monaco. 


m. s. p. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Alle 20.30 (abb, serale) i rappresentatlone del* 
l'opera «La giovane florale» del Corpo Artistico 
Nazionale Mansude di Pyongyang, della Repub¬ 
blica Popolare di Corea. Direttore d'orchestra Kim 
Gin Yong. Regista Kim Yong Hi. , 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

Domani alle 21 

Al Teatro Olimpico. In prima esecuzione romana 
va in scena la favola per ■ musica ■ Pollicino » 
testo di Giuseppe De Leva, musica di H. Werner 
Henze. Questa sera alle 18 rappresentazione « 
prezzi special! per le scuole. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. Dalle 16 la vendita prosegue ai 
botteghino. 

ARCUM (Via Astura n. 1 • Tel. 759.63.61) 

Sono iniziati i Corsi della « Scuola Popolare di 
musica d'insieme »_ in Vie Astura n. 1 (Piazza' 
Tuscolo). Per Informazioni rivolgersi in sede tutti 

I giorni, tranne i festivi dalle 16 alle 18. 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 

DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele¬ 
fono 654.33.03) 

Giovedì elle 21,15 

Presso l'Auditorìum deH'IILA (Piazza Marconi 
n. 26): Concerto della pianista Mirta Herrera. Ip 
programma musiche di Schumann e Prokofiév. Bi- 
giietteria ore 21 presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalo¬ 
ne n. 32/a - Tel. 655.952) . 

Giovedì alle 21,15 Chiesa di S. Agnese in Agone 
(Piazza Nevona, ingresso In Via S. Maria deH'Anì- 
ma n. 30): Concerto del Duo Masumi Negasaw 
(arpista) Jacques Brassè (flautista). Musiche di 
P. Locatelli, G. Faurè, K. Fukishima. N. Rota, L. 
Spohr, J. B. Cardon, A. Jolivet, H. Badings. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassini, 46 - tei. 3610051) 

Ore 21 

Presso 'l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no n. 35, tei. 853.216): Concerto del Berner 
. Streich quertett. ’ Musiche di Haydn, _ Bartok • 
Schubert. Prenotazioni telefoniche. Vendita al bot¬ 
teghino un'ora prima dei concerto. - 
MONGIOVINO (Via Genocchl 15, ang. Via C Co¬ 
lombo • tei. 5139405) 

Giovedì alle óre 21 ; " ' ' * ' . ' 

II Teatro d'Arte di Roma presenta « Recitai per 
Gareia Lorca a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore) Musiche di Lobós, Tarre- 
ga. Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra de Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 - 
Piazza Cavour tei. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 - 
Scala C - tei. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli stbmenti. Orario segreteria; martedì e 
mercoledì delle ore 17 alle 21. 

ABBAZIA DI S. CROCE IN GERUSALEMME 

Concerto con « Rossini per. Quattro »: A. Marchet¬ 
ti (violino). A. Del Vecchio (violino), L, Chiep- 
parino (violoncello) e G. . Viri . (contrabbasso), 
Musiche di G. Rossini. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirrene. 122 • 
Tel 893 691) 

' Sono aperta le iscrizioni per gH abbonamenti alja 
• stagione concertistica 1980-81. Orerio segreteria 
tutti i giorni dalle Ì0 alle 12 e dalle 17 alle 19. 
CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Miglio 
n. SI - Tel. 3689748) 

Sono aperte le • iscrizioni al corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce e teorìa. Orario segre¬ 
teria dal lunedi al venerdì ore 18-20. 
ASSOCIAZIONE V. lARA - CENTRO SOCIALE ERI- 
MAVALLE (Vie Pasquale II n. 6 * Bus 46-49) 
Sonò aperte le iscrizioni per chlterra, plano, flauto 
dolce, sax, batteria, basso-elettrico, e per fotoare- 
tla. Sono previsti tnche seminari e. làboratori di' 
musica e fotograiia. Orario segreterìa tutti i-giorni 
dalle 17 alle 20. ' 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri n. 81-86 • Te¬ 
lefoni 656.87.11 - 654.10.43) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tei- 3598636) 
Ora 21,15 

La Coop. "Le ' PieuHne" presenta: • Le furberie 
■ di Scapino » dì Molière Regie di Sergio Ammirata. 
. con S. Ammirata, M. Bonini Olas, P. Parisi. Pre¬ 
notazioni al 359.86.36) 


BRANCACCIO (Via Marulana 244 . Tot. 735.255) 
Domani alla 21 - ■ 

Pippo Franco a Laura Troschei Ini e Belli ei 
■ce », commedia in due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magali!. Pranotaziona e yen-' 
diti presso II botteghino del Teatro. Ore 10-13 e 
16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500, 6.500. 
CENTRALE (Via Calsa n. 6 Tel. 679.72.70) : 
Alle 17,15 (fam.) 

La Compagnia Silvio Spaccasi con la partccipazio- 
na straordinaria di Giusi Raspani Dandolo pre 
senta « Ma altrove c'è posto? » di Giulio Par- 
rette. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrice n. 5 • Tei. 736.255) 
Alle 17 (fem.) 

« Ma non a una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con; Arnaldo NInchi. Rosa Manenti, Claudio Sora. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 475.85.98) 

Ore 20,45 

« Spirito allegro » di Noel Coward con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lojodice, Grazia Maria Spina e 
la partecipazione di Paola Borboni Regia di L» 
renzo Salvati. 1. spettacolo in abbonamento,. 

DEI SATIRI (Via del Grottapinta n. 19 itla- 
fono 656 53.52) • 

Ore 21,15 

La Coop, C.T.I. presenta: ■ L’Importanza d| esae- 
re... Ernesto > di Oscar Wildc. Regia di Paolo 
Paoloni. Con F. Dominici, T. Sclarea, S. Oorla. 
DELLE MUSE (Via Foni n. 43 • Tei. 662.948) 

Ore 21,15 

La Compagnia Attori e Tecnici presente: e II get¬ 
to con gli stivali » di Ludwing Tìeck. Regia di 
Attilio Corsini. Con: G. Alchieri, S. Altieri. 
E. Aronice, F. Bergesio. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Alle 20,30 (« turno A ») ' 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presen¬ 
ta Turi Ferro. Certa Gravina in: « Se] personaggi 
In cerca d'autore a di Luigi Pirandello. Con: 
C. ’ Bizzarri, M. Belli e con Warner Bentivegne. 
Regia di Giancarlo Cobelll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tei. 465095) 
Ora 17,30 (fem., turno F/D 1) 

La Compagnia di Prose del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: « Porte chiuse » di J. P. Sartre con F. Acain- 
pora, P. Bacci, R. Girone, S. Jevicoii. c II bell'In- 
dillerenie » di J. Cocteau, con Franca Valeri. Re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Griiti. 

ETI QUIRINO (Via M Minqnettl. 1 ■ T. 679.45.85) 
Ore 20,45 (ebb. turno III) 

Il Teatro di Eduardo presenta: c La scorzetta di 
limone », « Dolore sotto chiava », < Slk Slk l’ar¬ 
tefice magico a (spettacolb In tre alti unici, con 
Eduardo). Regia di Eduardo De FHippo. - 
ETI-VALLE (Va del Teatro Valle, 23/a • telefo¬ 
no 6543794) 

-Ore 21 (fam.) 

La Scarano s.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores In: « Dal... proviamo] » due tempi di 
Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregoretti. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • te¬ 
lefono 353360) . 

Ore 20,45 ' 

Emilia Romagna Teatro presenta: c Edipo tiran¬ 
no » di Sotocle. Con: Isa Daniele e Vittorio Fran¬ 
ceschi. Regia di Benno Besson. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 • Tele¬ 
foni 679 14.39 - 679 82.69) 

Ore 21,30 , - 

Isabelle Blaginl e Tullio SolenghI in: > Non Iber¬ 
nar Bernarda », spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell'autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 • Trast^ 
vere - tei. 5895540) 

Ore 21,30 • i ' 

La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 
c Foraé una farsa » con M. Porfito, F. Paoloan- 
ton! e V. Clorcelo. Prezzo unico L. 3.500. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl, 20 • tei. 803523) 

‘ Ore 20,45 (fam.) 

Direzione . e programmazione dal Gruppo Teatro 
Libero -RV diretto da Giorgio Da Lullo: « Tro a<^ 
relle » di Anton Cecov (traduzione d! Gerardo 
Guerrieri). Regia di Giorgio De Lullo. .< --- . 
PORTA PORTESE (Via N. Bertoni a. 7 • Tele¬ 
fono 581.03.42) 

Il martedì, giovedì e sabato ore 18-20 laboreto-' 
rio preparazione professionale ai Teatro. 

ROSSINI (Phtzza 5. Chiara li. 14 • tei. 7372630- 
6S42770) - 

- Domani-alle 20,45 ' ' • 

Le Compagnie Staila del Teatro .di R^me ..'!t2ieo-. 

. co Ourarite'f in: « L'ellegn coninaerirM Tneté- 
vere » due tempi di E. Libèrti dà W. Shaktspèere, 
Regia di E. Liberti. NovHb aneluta.' ‘ 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3). , 
Giovedì 30 alle ore 20.30 

La Compagnia del Teatro di Roma presentai e Ca* 
aa cuorinfranto » di George Bernard Shaw. Ragia 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro dì Rome. 
TEATRO TENDA (Piazze Mancini • Tel. 393.969) 
Ore 21,15 

I Giancattivl presentano: • Smalto per «n^Ie > 
dì Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parisiiii. 
TENDA A STRISCE (Vie C Colómbo - tei. 5422779) 

, Ore 21 ■ ' 

’ Gruppo Danza Oggi: « Pascle Tohrt »• a pett ec o l » 
danza contemporanea diretto da Patrizia Salvatori. 
Musiche di Chnckorea, Pinlc Hoyd, Krattwerk, Ma- 
’ stracci. , . 




VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• «Il pornografo a (Archlnripde) 

• « All American Boyt a (Ausonia) - 

• «Voltati Eugenio a (Capranica) 

• ■ il laureato a (in Igleso, al Cassio) 

• « Il piccolo grande uomoa (Diana, 
Clodio, Nuovo) 

• « Una notte d'estate a (Embassy, Gre¬ 
gory) 

•■ « Apoealypse nowa (Fiammetta, Rex) 

• « Corpo a cuore a (Quirinetta) 


Attività per ragazzi 


Jazz e folk 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

:■ (cenale 59) 


Film: « RifiH intemazio¬ 
nale » 

Teiegiomale 

Un problema ' un . perso¬ 
naggio 

Calcio brasiliano 
TV dei ragazzi 
Telegiornale 
I cristiani nelle sinistra 
Telegiornale - 
Teatro 

Telefilm: « Sherlock Hoi- 


19.25 «Stwngrey» 

19.50 «Tempie e Tarn Tarn» 
20.15 Telefilm. Deila serie < Il 
fantastico mondo di Paul » 

20.40 Telefilm. Serie « Agente 
speciale » 

21.40 « Blue Eyes » . 

22.40 Film 


SPQR 

(«anele 46) 


QUINTA RETE 

(canale 49) 


mes » 

21.00 Telegiornale 
21,15 Film: « Il signore» 

23.00 Un problema un perso¬ 
naggio (R.) 

23.30 Teatro (Replica) 

-0.10 Tetefiim: «Sherlock Hol¬ 
mes 9 . 


13.15 

13.40 

14,30 


GBR 

(canale 33) 


16.00 

16.30 
17.00 

17.30 
13.00 

18.30 
19.00 



15.30 
16.00 

16.30 
17 00 

17.30 


20.00 
21 15 
21.30 


Dalie 9 alle 13: program¬ 
mi a sorpresa 
Telefilm. Serie « Star 
Treck » 

Film: * Tra blonde per 
l’assassino » 

Box musTc 
Cartoni enlmart 
K Mazinger » 

Cartoni animati 
Telei^im: « SOS tquadra 
soeciaie > 

Mondo spettacolo 
TeieRlm. Serie « Fulmine » 
Suoeroame 

Telefilm. Serie « Doris Day 
show » 

Suoergame 
Invito a far da se 
T»'e*l!m. Serie « Doris Oay 
show » 

Pasta e cecf 

Cn-rmed'a eintaliana: 

« Sanmie No » 

Telefilm. Serie « Star 
Treck » 

Varieté: « Proibito » 

Film fSexv) 

Film (Giallo) 


20.00 

20.30 


24.00 


Telefilm. Serie « Dr. IGl- 
dara » • 

Telefilm. Serie « Quella ce¬ 
sa nella praterìa > 

« Marameo » 

« La grande vallata » 

Film: ■ Il dominatore del 
deserto » 

« L’ape Magè a 
c Astrooanga » 

« ... Peline » 
c Marameo » 

< L'ape Magi • 

« Astroganga » 

« Cera una volta una bim¬ 
ba di nome Peline... » 
Telefilm. Serie « Famiglie 
Addams > 

Scienza e vita 
Film. Cido c Coi - fiato In 
gola »: c Un colpo eirìm 
liana » 

TeleRini. Serie r La gram 
da vallata » 

« Oueiia casa naila pr» 
teria 9 

Telefilm. Serie « Or. KD- 
dara » 

La comica finale 
« Famfnno Addams » 
L’oroscopo 


17.30 
18.00 

18.30 

20,00 

21.30 
23.00 


Film: « Le cave dtilc don¬ 
ne maledette » 

Belio o brutto a Rome 
succede di tutto. Cendotto 
da F r a n cesco Costa 
Film: « L' a w en t u r l arP a ' 
Telefilm. Serie c Cackeen > 
Film: c Ojango sfida Sar- 
tana » 

Rubrica 

Telefilm. Serie « Cackeen * 
« Gli fumavano le colf » 
Film - 

Film: « I misteri di Roma » 
Rlm: « li fantasma ge- 

lanta a 


24,00 Giornale TR 45 
0,30 Fflm: ■ GII eredi di King 
Kong » 

. 4,00 Film: « King Fu novia» 
cibile» 

5.30 Film: c le so dii ha uc- 
. . dsoa ............ 

. ■ - - i ! : ; - ■ 5 « . • . - 


TELETEVERE 

(cesale S4) 


8.45 Oroscopo 

- 9,00 Documentario 

9.45 P r eposta casa 

10,30 Film: « StHilio e Oitio in 


TELEMARE 

. (canale 54) 


15.30 
16,00 

16.30 


19,00 

20,30 


21.00 

«,30^ 


RTI 

(canale SO) 


23,00 


23.55 
. 0.05 


Rim (A sorpresa) 

Tclefitm 

Rlm: < Le olimpiadi dd 

marit! a - 

TelMilm 

Tetcfilia 

Queste granda. gia n d e cF 

nema 

Telenim 

Telefilm.' Deità ' serie c I 
lahderl del Bengala > 
Tdcfilm. Seria c Fulmina a 
Telefitm. Della serie « I 
landarl de! BengaN a 
Film; ■ Onice Lee sTuijr a 
TeiefiiBi. OcDe amie 
e Tiod a 

Rlm: « Las Draques a 
TdcHIm. Serie « Doris Day 
sbevr a 

Triefflm. Serie « Lnvn 
boat a 

Pensiero w ert u mn 
Rhn (Sexy) 


12.00 Documentarle 

12.30 Arìn da Roma 
13,00^Cin«d!ni e legga 

13.30 "incontri musicali 

14.00 16 - 20 - 0,10 I fam 
del giorno 

14.30 Rim: « Hafzapopping a 

16.30 Mogia dalla lana - 
17.00 Documantario 

17.30 Ftim; cOcRe mortala a ■ 
19,00 Bibfioteca ap erta 

19.30 Doe u roantar i e 
1930 a 24 Oràacopo 

20.30 « Il mercanta in fiera a 
21.00 Diario romano 

21,20 Fatti a non parola 
2130 Moria ' 

22.00 I diritti dciruomo 
2230 Rlm; « Sa vuol ri s ata. 


1,00 Rim; « Il 
Simra Dea 


-rvR-vnyooN 


6.40 Musieaia 
730 Film; « I 


LA UOMO TV 

(canale 55) 


I3.no 

14.00 

14.30 

15.00 


FHm 

Telefllim « Agente spe¬ 
ciale » 

Telefilm: « Blu» Eyes » 
Telefilm. Serie « Lucy e 
gli altri » 

Cartellone 
« Steengray » 

« Il fantastico mondo di 
Paul > 

« Tempia e Tarn Tarn * 
Rim 

Telefilm. Seria « Lucy a 
gli altri * 

Blue Moon 
Cartellone 


21.00 

21.15 


Una vita una storia: Il 
Faraona 

Rim; «Napoli che canta». 
« Tekfcam » 

Rim; « Mia meglie che 
donna! » 

< Ciao Cito » 

Giallo 

Telefiim, Serie « Tekkam » 
Cartnni animati; « Jumbo 
Jumbo • 

Firn; « Intrigo pericolose » 
«I raoarTi di Indlan Rfvar» 
Betlestoric 

Ca-voni animati. Serie 
• Ciao Gao » 

« So'»"4n-i e miserie del¬ 
le certiaiane » 

Bellestorie 

Una storia una rifa: Il 

Faraona 

Felix sera 

FOm; c Noi due a Man h ab 


TELFRPrtiONE 

rcMM, 45) 


27.45 Rim 

, O.IS « Solendnri « misaria del¬ 
la certigisna • 

1.15 • Dipartimento S • 

2.15 Rim 


Boongiornò In moska 
Film: • La s an da rt i di 
Zorre > 

Decumenlarfp 
Musica par tutti 
a 13: Stelie pianali • ean^ 
pany 

Rassegna stanga 
Giochiamo Insieme, esn 
Anna Maria (1. paria) 
Ca'cio: I n f ar R a m a (R.) 
Taiefilm 

Cronache dal cinema 
Rlnu « Fargo a 
c Mkremanla » 

Giornala TR 45 
Cemmentn peliticn ' 

I TaMfìlm 

I GicKhiamp Inalaina. Con 
Armo Mario (2. porta) 

I Rlm: e Rio D i mo i a a ' 
I Dorby quii ». C«« Gtam 
(ronco Placontlnl 
I Incontro di calcio Fogiim. 
L^e . 


9,00 Film; c I codcttl « guo- 
scegna » 

03J Telefilm. Sarta cGE orrori 

giodiriarl > 

11.00 Scenagg.: «OW» 

12.00 Dalie 12 afa 1330: Car¬ 
toni anintril. 

4.00 Ta l a fi hn . « Angta a 
4.30 R.T.a 

4.40 Oq«l al «fnoow - 
15.00 Mania della lana ^ 

1530 Dcdicsio a voi 

1630 Dalie 16.30 olia «re 1S.30: 

Cartoni animati. 

19.00 Scanem.: aCrW» 

’O.OO Cartoon 

t030 Tefeinm. Dello torta 
e N.Y.P.O. » 

n.OO Tetamm: « Angle a 
I1.M Tetefilie. Dells aorta eVo- 


14.00 

-14.30 

14.40 

15.00 

1530 

1630 


91,00 

3130 


92.30 M uii conra 

22.45 Film: e L’orbo dal ricino 
4 M inpT Z pio vorda » 

0,15 Film: « Fasto ss l vogi l a a 
1,40 Fitm: « MacIsTa naila ari* 
nlara di ra Salomana • 
2,S5 Film: « II, sagrato dal vo- 
stito roieo a 

430 Film; « Omno di lsr« 


• e Cane di paglie a (Afriee) 

• c Frenzy a (Cucciolo) 

• «Schiava d'amoraa (Rialto) 

• c II portiera di notte a (Ru.bino) 

• c Un dollaro d’onore » (Giovane Tra¬ 
stevere) , 

• « Uamlco aconoecluto ■ (TIbur) 

• «Funzioni del montaggio a (Fllmetu* 
dio 1) 

• e Personale di Mae West a (L* Of¬ 
ficina) 

• «Rassegna'di fantaeclenza a (il La* 
birinto) 

• « Personale di Godard a (Sadoul) 


TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393.269) 

in allestimento nuovo spettacolo: ■ Piccete donna 
un mutleel ». - 

ABACO (Lungotevere Mellint, 33/a • tei. 3604705) 

- Prova aperta de: « L’albero Inutile » di Mambor- 
Brcga. Regia di Mario Prosperi. - 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 • tei. 317715) 

Oro 21,30 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Una 
rota 4 una rosa è una rosa... » di Fabio Sargen- 
tinl. Con Vittorio Della Rossa, Mario Mechelll. 
Regia di Fabio Sargentlnl. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebetio n. 76 • Tel. 475.44.78) 

Ora 21,30 

1 Nuovi Gobbi In « Romolelde » cabaret musi¬ 
cela In due tempi di Siati, Magatll. Musiche di 
Bocci, GrIbanovskI, Santucci. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 
n. 16/a - Piazza Zanardalli) . . 

Alle 2130 

Lucia Poli In: » Achilia in seiro » da Pietro Me- 
tastaslo, con Antonio Campobasso. Prudenlla Mo¬ 
lerò, Carlo Monnl, e I musicisti: Maddalena Oe^ 
dato. Massimo Monti e Valerla Vanza. Regia di 
Lucia -Poli. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala. 67 - Traste- 
: vere Tel. 589.51.72) 

Ore 21,15 ^ 

c Rimbaud meo amour > di P. Varlalne. Regia di 
. Aichè Nanè. con A Nani, P Nuehieri e M Su- 
' race ' Per studenti » onerai ingresso t- 1000 - 
teatro in TRASTEVERE (Vicolo MorenI n. 3 • 
Tel 589 57.82) 

Sala A • Alle 21.30 
« Pogacav ■ di S Esenin. 

Sala B - Alla 21,30 

. La Compagnia "Teatro Lavoro" presenta: « L'ora 

- cha balgia al desio » di Valentino Orfeo. 

Sala C - Alle 21,30 

' Il Teatro Autonomo di Rome presenta: « Intervt- 
' sta gay a Giovanna d’Arco » di Silvio Benedetto. 
Videotape. . 


CRISOGONO (Via 5. Gallicane. B • Tal. 58.91.877/ 
63.71.097) 

Of» 17 ^ , ■ 

' Il Taatro dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqualina 
. presenta: .« Il. paladina di Astiti» di F. Pasqua¬ 
lino, Regia di Barbaro Olsòn. ... 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delta Primavera a. 317 • 
Tal 277,60.49 • 731.40,35) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOBOUCAtiONB COMUNITARIA 

' (Via Pènigià n. 34 - Piazzalo Prenastine - Tele¬ 
fono 782.23.11) 

Ora 18,30 Labenbtorle di rlceita taatrala par ani- 
■ - matòri di bambini. . : . - s-, . ■ . r. . 

IL SJaOTrifk) (Via Capo «irAfrica 32) . 

Tutti I giovedì e domeniche alla Ora 16 
e IL ctawe. deil’allogria » ,dl Gianni Taflena, con 
U clown lata di Ovada.a la pirtadpazloi» dal 
. bambiiiL . ....... 


mondo. Fantasia brasiliana con amour da Colio 
Karau. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 • tal. 5892374) 
Oro 21,30 

Eccezionalmente ’ dall’Inghilterra II « Blues Man 
Goldon Smith » con B. Allo in un programma 
blues. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Via G. Sacchl, 3 - 
tei. 5892374) , 

Oro 15,30 

pe » con II T.O.C. (Testacelo Orchestra Creativa). 
pa » con II T.O.C. (Testacelo Orchestra creetica). 
MUSiC-INN (Largo dal Fiorentini n. 3 • Teletono 
654.49.34) 

Domani ore 21,30 

Trio .di Fabrizio Sterra con Aldo Sferra (chitarra), 
Stefano Ravlzza (basso); Fabrizio Sferra (batterla). 
SELARUM (Via del FienaroU n. 12 - Trastavara) 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sera alla ora 21 musica Mtlno-amarlcana 
con gli Urubu. 

MACIA (Piazza Trllussa, 41 • tal. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24; «Musica rock». ^ 

MlSStSSIPPl (Borgo Angelico, t6 Piazza Risorgi¬ 
mento Tei 654 03.48 ^ 654.56.52) 

Atte 16 sono aperte la Iscrlzlouf al corsi di musica 
per tutti gli strumenti. Alle 21 Concerto con il 
gruppo. ■ Trombone Lord > di Fabio Forte e Vlr- 
. gilio Fraternalt (tromboni), R. Biseo (plano), M. 
Morlcont (contrabbasso), Q. Mazzel' (batteria). 
Prenotazioni per il concerto di Bollar Brand Qutn- 
tett. (Ingresso gratuito studenti).' 

. IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trompla 

n. 54 Montesacro) . 

Dalle 21 alle 2 II lunedi, martedì e mercoledì: tl 
ascolta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e 
sabato < Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (do¬ 
menica riposo) 

SARAVA’-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 . te- 
leiono 6561402) / 

Delle 21: « Musica brasiltana dal rivo « regi¬ 
strata »,' Speclalltè vara Batlda. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino BertanI n. 22 - 
Trastevere - Tel. 589.82.56) 

Tutte le sera alle 21 e Reme de* Roma » canta II 
folklore romano. 

ZIEGFELD CLUB (Via dai Ptcenl, 28-30 - tata- 
fono 4957935) 

Il 3 novembre hanno Iniziò I corsi di danza Jazz 
a Tip Tap per prìnciplantt a professionisti curati 
. da Gllllan Hobart. frateria dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-20. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Vta dal SabalH, 3 • tale- 
, fono 492610) 

Sono aperte la Iscrizioni al aemlnart taorìco-pra- 
tici di tamburello e lammofnL .. 


LUNEUR - Lana Par* p a ma aaa t a (Via «allo Tra 
. Fontane EUR tal. 5910608) 

Il poste Idaola par traacerrafa lina piaaaveia se rata. 


Cabaret 


BASIN STRBET JAZZ BAR (Via Aarora a. 27 • 
Tel 483.586) ' 

' Allò 22 Romane Mussolini trio. Con Cario Lof¬ 
fredo. Canta Marta Kelly. 

■L TRAUCO. (Via Fonte dell’Olio 5 - Tei. 751.785) 

. Alla 22 Dakar Lotar. (suparatar),- in canti d« 


JELLOW FLAG CLUB (VIà dalla Puriflcaclona 41 • 
; Tal. 465.951) 

' Tutti 1 marcolèdi a glevcdl alla 22 VHe Dena- 
tona presenta: c I frutta candita » in s Baffi a 
■ ceiiant ». i. 

MAHONA (Via Agostine Banani a. 6-7 - Pina 
. San Cosimato - Tel. 5B1.04 62) 

. Musica fatine-amarìcaiia e itacaicana-dalla 22 <do- 

manica riposo).; . 

PARADISE (Via Mario da' Fieri 97 - ToL 6784636) 

. Tutte le sere alle 22,30 a alla 0,30 suparspatto- 
colo musicale: « La pl4 balta stalla dal Paradise» 
di Poco Borau. Apertura locale «ila 20,30. Pr^ 
notazioni tei. 865.398 - 854.459 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 tal. 426160/429334 
« All omerican boys » 0979) di P. Yatas - Co- 
■ mkò : . - * • . ‘. 

FILMSTUDIO (ria Orti D*Alib«rt' 1/e • tatafo- 
no 6540464) - 

Studio 1 - RassegiM e Funzioni dal Montaggio »: 
alle 19-22,30 e Zvanigorn » di A. P. Dovzenko 
(V.O.): «ita 20.30 e U Haa di Soa Ptattobar- 
•«> di V. nidoriun (V. Hai.). 

Studio 2 - Rassegna ■ I film di FUmcritlca»: 
Alle 18,30-20,30.22.30 « GlaaiM» bendala» di 
N. Ray. , . . . 

L'OFFICINA (Via Benace 3) 

Alle 16.30-18-19.30-21-22.30 e Còltig to tawa » 
(USA 1935) di Alexandar itali (V.O.). 
MJMUIA (Vicefe dai anquo. 5« Trastavir* - 
Tel. 5817016) 

Dalle 22.30 • Rogar a Ròbart in. concarto ». . ; ; : 
mignon (Via Viterbo. 11 tei. 869493) 

Alle 16.30-2230: e Tatto qaano cha amata e», 
lato sa p era sol ■■■so». > con W. Alien. Conico. 
(VM 18). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trastavara • Taia- 
tono 5816379) - - 
Ripeae 

CR.B. IL LABIRINTO (VI* Poiapae MMna. n. 27 • 
Tal. 312383) 

Alta 17 e L'otria «ri aiartf » di Jeab L. Marine 
(1972); alta 18,40:. età atarte a cail a Ha viana 
Mio spade» di F. Frands (1967); alta 20,15 
« X tba Uaknaem » (X con f i o E ce nt r o otomke) 
dì Laslta Norman (1956), V. o. Alta 22.30 « So- 
tainta in fhe • (U Tona loaploda) V.O. 
di P. Dkkson (1956). . 


AMERICA (ria N. dai Óranda. «. tri. M16168) 

M L 2500 

Tha bliek bela (Il buco nero) • FaniSKtenza ^ 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Semplona, 18. tal. 890817) L. 1700 
Supertllt 

ANTakes (v.le Adriatico. 21. tal. 890947) L 1500 
' Squadra antifurte con T. Millin - Comico • VM 14 
(16-22,30) ' 

AQUILA (Via L'Aquila, 74, tal. 7594951) L. 1200 
Excitalion alar 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Arehlmada, 71. tale- 
fono 875567) L 2000 

Il pornografo con R. Drayfuss • Satirico • VM 18 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19, tal. 353230) U 3500 
Saranno famosi di A. Parkar • Musicala 
(16,45-22,30) 

ARISTON N. 3 (G Colonna, tal: 6793267) l. 3000 
. L’aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Comico 
(16-22,30) 

ASTORIA (via di V. Balardl, 6. tal. 9115105j 

L. 1500 

Sexy Moon 
(16-22,30) 

ASTRA (Viale Jonlo 125 • Tal. 818.62.09) 

Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscoiana. 745. tei 7610656) 

L "^00 

. Chissà perché capitano tutta a ma? con B. Span- 
' cer - Comico • ■ • 

(16-22,30) ; ~ 

AUSONIA (via Padova. 92. rai 426160) l i 200 
Il caso Paradina con A. Valli - Drammatico 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 18 
Piazzate Prenestino - Tel. 753.527) L. 1500 
, Htstelro du plalsir '> 

(16-22) 

BALDUINA (o Baldulnt, 52. tei. 347592) t 2000 
Il piccione di piazza 5. Marce con J.P. Belmondc. 
Satirico ' 

(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Birbarinl, 25. tal. 4751707) L. 3500 
La locandtara con A. Celentane ■ Cornice , 
(16-22.30) 

BELSITO (p.la M. d'Oro 44 tal. 340887) L. 2000 
. Qua la mano con A. Calentano a E. Monteseno • 
Satirico 

(16,15-22,30) ^ 

BLUE MOON (via dal 4 Cantoni, 93. tao. 481336) 

... . . . U 4000 

Giovanna la tramo farfalla 

(16-22,30) . . 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 Tet. 426.778) ' 

I ragazzi del coro con C. Durning - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (Via G Sacconi, tal 393280) L 2000 
Urbaa cow-boy con J. Travolta • Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.z« Capranica. 101, MI. 6792465) 

L. 2500 

Voitett Eugenio con S. Marconi • Drammatteo 
(16.30-22,30) 

CAPRANICHETTA (pinza Montadtorto. 125. tal» 
tono 67969S7) L 2500 

All that iazz lo spettacelo comincia di B. Fossa • 
Musicala ~ . , . .. , . , - 

(15,45-22.30) :' ^ - ‘ ' . . 

CASSIO (Via Cassia. 694) ' 

II laureato (in Inglese) con A. Bencroft - Sentim. 
COLA DI KiENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. laia 

fono 350584) L. 2500 

Fico d'india con R. Pozzetto • Comico . 
(16,15-22.30) 

DEL VASCÈLLO (p.zs R. Pilo. 39. tac 588454) 

L 2000 

- Il piccione di Piazza S. Marco con J.P. Beimondo 
. Satirico \ 

(16-22,30) ' 

DIAMANTE (ria ! Prenaatlno. 23. ML 295606) 

V . t 1500 

' L’aeeelle dalla piooia di cristallo con T. Musanta 

Giallo - VM 14 . 

DIANA (via Apple N., 427. tri. 780146) L. 1500 
Il piccolo granda nomo con 0. Hottman • Awcnt. 
DUE ALLORI (via Caslllni; 506, tal 273207) 

L 1000 

Setta sposa par eetta frataffi con J. Powall • Mu¬ 
sicala • 

EDEN 

Prossima rtepartura 

EMBASSY (vta StoppaM, T, t«L 870245) U 3000 
Una netta d*aatata dì J. Cosaavotaa Drammatice 
(16-22,30) - 

EMPIRE (vJa 'R. .Margbarttn, . 29. taL 8577)9) 
V'VV.- 'L-SSOO' 

- Tba blacfc boia (Il ioao airio) • Fantasdanza 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Ludna, 4), ML 6797596) L. 3500 
Non ti co n osc e pii OMOto con M. Vitti • Comico 
(16.30-22,30) 

ETRURIA (ria Cassia, 1672, ML 6991079) L. 1300 
L’Imparo dai solisi ' - 

EURCINE (via Uszt, 32. fri. 9910986) L. 2900 
Fico d'india con R. Ponatto • Conioe ' ' 

(16.15-22.30) ' 

iUROPA (c. d’Italia, 107. ML 865739) L. 2900 
. Ua nararn ih pctan dmon S. SampóH - Comico 
(16.30-22,30) 

FIAMMA (ria BIsaoian. 47. tri. 4751100) L. 3000 
. AH Tfcol Joa. M «pri M mla aemlntfa di B. Feosa 
Musicata 

(15.45-22,30) - - - 

FIAMMETTA - (ria 9. N. 0« ToM n t l WA. 3. MM- 
fono 4750464) , L. 2500 

ApocaUpao New con M. Brando-Draoma. • VM. 14 

(16.30-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulturo. M 894946 2000 

1 ragazzi dal cero con C OtnwInB - Awontureoo 
(16-22) 

GIOIELLO (V. Nomentano. 43. tal 864149) L. 3000 
. Chi riva la qoallB sam7 di P. Wolrar • Horror 
■j.'VM 14 ^ 

' (16,30-22,30) ■ " • ■" 

golden (via Taranto. 36, ML 799003) L 2000 
Coantdown, dloMaalona ano con K. Oougiaa - 
Avventuroso 

(16,30-22,30) :■ • 

GREGORY (vta GMBorfo VII.. IBO^ ML 6380900) 

• L. 2900 

(GMrte) Una oolM «Sgolala di J. Cmiamtii • 


(GMrte) Una aoMa dSgalala di J. Cmiamtii • 

. Dranonatico ' - i- • 

(16-22.30) 

HOLIDAY (l.ge B. Marcano, teu B58326) L 3000 
'. JUsorkan .Gifolb con R. Cat« (Baila -.-. 

' (16-22,30) . ; 

KING (ria Fogliano, 37. lai. 8319941) 1. 2500 

. T o cch i f a ostate a paparwaclao con C. F énac h • 
Comico VM 14 
(16-22,30) 

LE GINESTRE . (Casalpaloeeo. tal. 6093638) L. 2000 
' Black cMlllon con T. Gair - Sa nl fma n tria ' 
(16-22,30) 

MAESTOSO .(ria JtppM NuteNU 178. ML 786086) 

L. 3000 


Còmico • VM 14 
(15.49-22,30) J 

MJUBSTK SIXV 
tei 6794906) 


rii. 26; 
L. 2900 


Sperimentali 


(16-2240) 

MERCUBY (V P CaaMWo. 44 

■tolga « la caldo aaamoBi 

(16.15-22.30) 

METRO DRIVE IN (rio C 
fono 6090343) 

: Il griM « 9 «oda osa 

VM 14 
(20.15-2240) 

METItOPOUTJNI (sto M f 


44. teL 69617S7) L. 1900 


Bbl 21. tate- 
L 1900 
aa - Osilo '• 


GALLERIA NAZIONAU 0^ ARTI BIO OtRH A 8 
CONTEMFORANBA 

Dalia 9 alta 19 nel a rian i contTril dotta iritarte, 
fino ri 2 noi am b r a, b «parta la iiiuatia s Lo mo¬ 
rii goordano » 

AVJUfCORIia TEATRINO CINR (Via di Parlo La- 
bkafM. 32 • San Loranaa • TaL 28741.18) 
Riposo 


7. ML B7 B I IB0) 
U 3900 


Aotnnno romano 


U morite in anam 

(1642,30) 

(iJSS) 

NZWTORR (y. dSiM 


L. 3400 


44vML 49R2S5) U 3900 


96. ML 790371) I. 2900 


IX CIRGOOCRIZION6 

Cnwna al Cna Fioroin (Via Temi. 94 - Toi^ 
fono 757.86.95) 

Alta 21 «Cara ona aoRa H RMM» di Sergio 
Laona « cura deila Coop. Anamorfosi. Mostra ri 
Cantre culturata di Villa Liis (Pjza C. Cagliare): 
« IpoMri dì riuso di an adRIcio Mda riri ri a a 
‘ ^ Rama », 


(16-2240) 

ILIJL (ria 6.V. Cannai 
U ricala con V. Uri 
(1640-2240) . 
PARIS Iris Magna G 
L'aamo pib pomo dal 
tirteo (16-2340) 


98R229R) U 2090 
Iteiinfria • VM 16 


112. «R F9636R) 
con R. Mays • Sm 


PASONtNO (yjg dri 


i. 9.000 
19; teL 9009622) 
L. 1266 


Prime visioni 




(16-2240) 
QUIRINALE (rio 


. 82. ML 9S11B8) L. 9900 


AliVtioM^rria L Lawno. 98, L 8980930) L 1900 
. I isoMi dri caro con C Doming • Avsonfmooo 
(18404240) 

ALFtBBi (ria R^om. I) L. 1200 

. Kiamar coafra Kramar «an 0. I lrilnn • Santi- 

AMBASCIATORI BRXTIBOVni (vte MglMrilg; 101, 
ML 481570} U «MO 


(16-22,30) 

OUIRINRTTA (vM BL 


(1540423») * - 

RADIO CITT (ria XX 


L. 890R 
• VM 18 


BB; fri. 6B41RB) 
U 9BBR 

òngp • VM 18 - 


Vmm^9 con D. • Mannr . VM 

tALR (p.m SomMOCl 7. bri. 9810298) W 


( 10 - 22 ^ 

MBAIBAOB 


BAIBAOB (ria A. AgteR. 97. ML B8 BB Ì B) 

U 3900 

I m sri m a Giu ria con R. Gora • Giada 
(l•434«) _ .—wo.* 


(1849-2240) ■ . 

RBX (corw Trtaria. 119. Ni. 094199) ’ k 19N 
Agcte nn i N«w eoa M. Brandt • Diimbl • VM 14 

««3) ____ 
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RITZ (ria Somalia, 109. tal 837481) U 2500 
Saranno fomeal di A. Parkar - Musicata > - 

(16,30-22,30) 

RIVOLI (vta LomeardiB, 23. tal. 4bU683) b 3000 
Oltre il gierdino con P. Sellerà Drammatico 
(16,50-22.30) 

ROUCE ET NpIRE (via Salarla. 31. tal- 864305) 

L 3000 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas - 

Avventuroso 

(16,30-22,30) 

ROVAI - (via E. Filiberto, 175. tri. 7574549) 

• L. 3000 

Il casinleta còn P. Fra»** • Comico i 
(16-22,30) ! 

SAVOIA (via Bergamo. 21, tet. 865023) L 2500 
I giganti dal West di R. Lang - Avventuroso 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 475.68.41) . 

Non parvonuto 

SUPbutiNbMH .xia Viminate, tri 4S5498) L. 3000 
Fico d’indie con R. Pozzetto Comico 
(16,15-22.30) 

riFFANY (vià A O» Pretlt. tri. 462390) L. 2500 
Mie moglie l’eròticissima 

TRIOMPHE (p Annibaiiano. 8, tri ' 8380003) 

' L «800 

Chissb perché capitano tutte a me? con B, Spencer 
Comico •. 

(16-22,30) • ’ 

ULISSE (Via liburtlna. 354 ret 4337444) L 1000 
La lettlmina bianca con A.M. R!zzo|i • Comico 
UNIVERSAL ;vla dan. Id. tei dSbU3U) i. 2òUU 
L’impero colpisce ancora d) G Lucas ' Fantaseianza 
(15.30-22.30) 

VERBANO (P.za Vertano 9 Tel 851195) L. 2000 
(Riposo) 

vittoria (p.za S.M Uberatriee. tri 571357) 

L 2500 

Venerdì 13 con B. Palmer • Horror - VM 18 . 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tri 6030049) 

Giòchi erotici In Danimarca 
AIRONE 

Urban cow-boy con J. Travolta • Drammatico - 
AFRICA D’ESSAI (v Grilla e Sidama. 18. raiatono 
8380718) t 1000 

Cane di paglia con D. Hotfman - Dremnìatlco - 
(VM 18) 

APOLLO ivia Cairoti. 98 r» /313300) b. 800 
Il professionlata con J. Cobum - Satìrico 
ARIEL (via di Montavarde. 48. rw 530521) 

L. 1000 

Qua la mano con A. Caiantano a E. Montasane • 
Satirico 

AUGU5TUS (cjo V EmanuMt. 203. tri. 6S54SS) 

L 1500 

Maledetti, ri amerò con F. Bucd ■ Drammatico 
VM 14 

BOITO (via Laoncavallo. 12-14, tri. ' S310198) 

1_ 1200 

I 39 acallnl con K. Moora - Gialle 

BRISTOL (via rmcoiana 950. irri 7615424) 

. L 1000 

■_< ' ' Vacanza per un matmere con J. Daltesandre •• . 
'‘Drammatico - VM 18 

BROADWAv (via dei Narcisi. 24. tet 2815740) 
Adolescenza pomo 

CLODIO (V Riboty 24. tri. 3S9SS57t u 1000 

II piccolo grande aeme con D. Hoffman • Av¬ 
venturoso 

DEI PICCOLI (Villa Borgbasa) L. 500 

(Riposo) 

iLOORAOO (v.ta dell’Esercite 38. tri. S0106S2) 
Ronw • mano amuta con M. Meri! • Dramma¬ 
tico - VM 14 

ESPERIA (piazza Sonnlrra 37. tei 582884) L. 1500 
Kramar centro Kramar con D. Hoffman • Sae- 
timentala 

. EfPERO . ^ ' f 

(Riposo) ‘ 

FARNESE 

Il tamburo di latta con D. Beimcnt • Dra m mat i ce 
VM 14 

HARLEM (Via dai Ubare 64 - Tel. 656.43.95} 
Non pervenuto . 

HOLLYWOOD (Via dal Plgnate^lOS. ML 290851) 

- -t' tOOO - • ' • V 

Le porae-var g in a con A. Cresta • Satirico - VM 18 
lOLLV (ria L uanbords 4. m 422898) L. 1000 
Peràe morkal 

MADISON (Via G .Chlabrara, 121 Tal. 512.69.26) 
Recky 11 con 5. Stallona - Dr a mnaat i ce 
MISSOURI (via Somneiii 24 r». 5562344) L 1200 
Ourifa pomo erotica di mia laogila con W. Mor- 
' gol - Safirìco VM 18 

MOULIN ROUGE (V O M Corbine 23. t 5562350) 
Qua la Mane con A. Caiantano, E. Mentesano • 
Satirico . . . 

■ '- .1. 1Z90 

NOVOaNE D'ESSAI (rio Cwd. Many del Vri 14. 
tri 5818235). L 700 far L 800 tastivi 

- Qotsido possi da qnaate porti con P.' Falk - Dram- 
IIMtko 

NUOVO (ria ÀKianghl 10. tri. 588116) L. 900 
li piccelo Manda nóoao gon D. Hcrffmsi • Av- 
. venturose 

odeon (P.zra d RopubMIca 4. ML 464760) L. 800 
S up ar a e x y morie 

PjaLAOIUM (piazza 9 Romano 11. tri. 9) 10203) 

- k 800-. 

- Braca Loe II ji a ad a «eoa - Avventuroso ' 

PRIMA PORTA (pwBa Sono Rubra 12-13. M«- 
. fono 6910136) L 800 

JooBBo ta perno farfalla 

RIALTO (ria iV Nevambio 196. ML 9790783) 

L 1000 

Schiava d’atnera.dl N. Mikhalkev. • Drammatice 
RUBINO D'ESSAI (rio S Sebo 24. ML S70827) 
L. 900 

, n portiere di nelto con D. B e g swte - Diriiiu iM 
fico - VM 18 

SPIENOID (w Piar dallo Vigno 4. ML 92030S) 
., = 1 .- 1000 

Il Bete, la vfttlnm « P ia—s lu a (Amai da taglio) 
con L. Marvin - DR VM 14 
. TRIAnon rv:« wuzra Scesola 101 • ToL 7902<tt) 
Non penramito 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINEUJ (pLon G. ItaOk ML 7313309) 

L 1000 . . 

Lo dsgiavata dal p iem ia « rfvfsta di speglIar aH o 
trOLTuaMO !»;• Ve turno 37 47iSS7) L 1000 

U telMlb Bri .gufili « ttetota d m og na mllg . 


Fiumicino 


TBAIANO Ciri 9000779) 

- Motaar con S. Cennery - Dmaanatko 


Comico - VM 14 
(192229) 

i 

taPOBRWBTIA (Pria Barn 



Ostia 


nSTO (ria dri R e m ag n a l i tri 8910709) L 
Daridwlo (Uno riM k iMr l ei a ) con SL 9ria 
Dranaariica - VM 19 
(19-3220) 


L 2000 

Fiaaay con J. Finch • GteHo - VM 14 
MBRGA (ria Manna 44. iw 6C96280) L. 
io baada dal Ir ac H a eoa T. MìOon • AvvaoN 
(VM 14) 

(16-2220) 


Sale diocesane 


«OVAMi TRA8TIVERB (via Meabo fritaoaR 9. 

fri. 5800684) 

i ta dsRam d'aaara eoa J. Woyfw - Arirantateag 
TiaiM (na dagli Etruschi 40, rat. 495.77.62) 

Ltando* ss«à«ii l ata eoa K. GaaM • Gialla 



Strumonto 

JS ddla costruzione 
^ deOielBboraziane 
Qri deSa realizzazione 
m ddla linea politica 
aS dd 

panno nonaiinn 
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I giallorossi dopo la grossa impresa restano con i piedi in 

" ^ ■ I I I I ■ Il n twmi ■■ ■ .1 ■■■ I ■ I I ^ , . 

Roma : guai gasare di fuga 

I grossi meriti dì Dì Bartolomei non vengono riconosciuti 4^110 nazionale — Uno dei segreti: 'la ristruttura¬ 
zione della società — Preoccupa il persistere della cri si della Juventus, sconfìtta nel derby della « Mole )» 


E dopo solo 
un anno riecco 
negli stadi 
«killer» 
e «fosse» 


' Domenica si compiva un 
anno da quando, in occasione 
del derby tra Roma e Lazio, 
un tifoso rimase ucciso da un 
razzo lanciato da un altro ti¬ 
foso. Non attribuiamo, come 
si vede, lo respoìisabilità ad 
una parte piuttosto che ad 
un’altra, anche perchè non 
crediamo che sia così facile 
dividere il bene dal male. 
Vogliamo solo ricordare che 
dopo quell’episodio '■ • tanta 
parte d’Italia, non solo quella 

sportiva, fu scossa da un vir- 
_ 

furono predisposti controlli 
sugli spettatori, sugli stri¬ 
scioni — spesso oltraggiosi e 
intimidatori —, sxtll’andameri 
to degli incontri. Ottima co¬ 
sa, se fosse stata più di una 
reazione emotiva. . ^ • 

L’altro ieri era appunto 
trascorso un anno, tino spet¬ 
tatore, a Genova, è stato ri¬ 
dotto in fin di vita con due 
coltellate; ' incidenti • si sono 
avuti in numerosi campi, fe¬ 
riti e fermati un poco ovun¬ 
que. un gruppo di tifosi che 
portava intere valìgie con pe¬ 
tardi e armi imoroprie è sta¬ 
to bloccato dalla ' Polùna a 
Roma, lugubri striscioni sono 
riapparsi un poco su tutti i 
terreni, d' gioco. 

Il quadro — a quanto pare 
— è stato restaurato. Tutto è 
come prima. Sarebbe chie¬ 
dersi come mai gli striscioni 
che inneggiano ai «kilters a- 
rancione ». : alla . « fossa : dei 
serpenti birolò » alle « squa¬ 
dre d’assalto, arcobalèno » ' 
abbiano ritrovato diritto di 
cittadinanza negli stadi. Non 
e’era un impegno di tutti ad 
impedirlo? Non (fera un Im¬ 
pegno a controllare ogni 
forma di manifestaziorie ' e- 
xtrasportiva < travestita da 
passione? C’era, non c’è dub¬ 
bio, Ma si è' stemperata col 
trascorrere delle settimane: 
tutto sommato - il « calore » 
del . pubblico ' fa ‘ bène alle 
squadre, logora i nervi degli 
avversari, dimostra la vici- 
nama del tifo al signor pre¬ 
sidente. ■ 

' Casi- tutto i stato dimenti¬ 
cato: dai dirigenti e dai tifo¬ 
si. Era. ieri quando questi 
apprèndevano — ma rifiuta¬ 
vano di apprenderlo — di es¬ 
sere stati più volte truffati 
per partite addomesticate, 
per intrallazzi, per scambi di 
favori. A Genova, ripetiamo¬ 
lo, un ragazzo è in fin di vita 
dopo l’incontro tra il Milan e 
la Sampdoria. Non sappiamo 
chi lo abbia, àccoltèllato, ma 
sappiamo che se U Milan è 
in serie B accade perchè ci 
' sono elementi oscuri nella 
sua-storia, tanto che il suo 
presidente è stato radiato da 
ogni incarico. - ■ - - 

. Ricordiamolo — non questa 
storia del MUan — ma que¬ 
sta stórta di un modo discu¬ 
tibile — prima di farci coin¬ 
volgere nella violenza. La di¬ 
sonesta vive anche di questo. 






"S. - 

• V • V <; 
















. ■ 


*1? 


.M'- 






;• -«(9» Itk- 




m.' 




" V 




• L'esultanza di PRUZZO • la delusione di MOZZINI e BORDON sintetizzano gli stati d'ani¬ 
mo dopo l'esito della partita di Milane ^ . 


Venerdì a Roma 
grande pugilato 
conFullyObel 

ROMA ~ E* Stata presen¬ 
tata ieri mattina la riunione 
di pugilato che si svolgerà 
venerdì prossimo al Palaeur 
di Roma sotto l’egida del¬ 
la IBP. 

L’incontro « clou » avrà per 
protagonista il venezuelano 
Fulgencio Obelmejas, detto 
Fully ObeL un colorato che 
aspira al titolo mondiale di 
Marvin Hagler, al quale sarà 
opposto il forte statunitense 
Leroy Green. Un altro netto 
successo, è chiaro, spalanche¬ 
rebbe ancor più le porte ad 
un combattimento contro il 
pelato « The Marvellous », 
dato che attualmente n ve¬ 
nezuelano occupa il secondo 
posto nel c racking » mon¬ 
diale. 

Nel sottoclou sarà impegna¬ 
to. anche egli sulla distanza 
delle dieci riprese, il cecca- 
nese Domenico Adinolfi che 
non nascónde certo le sue 
mire verso la cintura mon¬ 
diale del massimi leggeri H 
campione d’Italia dei massi¬ 
mi venerdì se la vedrà con 

10 statunitense Leo Rogers. 
un pugile che non dovrebbe 
essere il solito «materasso^» 

Da seguire pure la prova 
di Nino cSidibe» La Rocca. 

11 simpatico negretto del 
Mali divenuto oramai un be¬ 
niamino del pubblico capito¬ 
lino, che avrà di fronte lo 
americano Ralph Twinnlng. 
n match si svolgerà sulle 
otto riprese.. Nella maxi’riti* 
nione non poteva però man¬ 
care il medio Nicóla Girelli 
fresco della corona di canv; 
pione d’Italia, che sarà oppo¬ 
sto allo statunitense Johony 
Heard. 

: Massimo Halitz 


E parere di GIANNI DI MARZIO 



concrete realtà 


Bologna 9 punti, Teru- 
gia e Avellino 7 .puntL . 
Scusate, se insisto, ma an- > 
che .questa settimana, al¬ 
largando il discorso a Pe- \ 
ragia è AvèUino, preferU ' 

. rei soffermarmi sulle co- - 
siddette handicappate. 
Handicappate che, se non 
avéssero dovuto faré i ■. 
conti con l’àlgebra, avreb¬ 
bero oècupato posti di as-. 
saluto prestigio in classifi¬ 
ca: U Bologna al vertice 
della ■ classifica avrebbe 
fatto compagnia alla Ro¬ 
ma; tAvellino e U Perù- 
già avrebbero occupato la 
terza petizione con Inter . 
e Catanzaro'i - • . ■ « 

Diciamo, allora, che Bo¬ 
logna; Avellino e Perugia ' 

' sono senza ombra di dub -.. 
bio tra le. squadre più fn ,. 
forma del momento. Sor¬ 
volerei sul Bologna, Sulla > 
squadra di Radice ho già- 
espresso U inio punto di 
vista la settimana scorsa, ' 

, ho già detto-che U suo - 
« miracolo * nasce dal giu¬ 
sto dosàggio della mera- ; 
viglioea miscela ainbienté- ' 
gUxMtortallenatore. 

Fòsso od Avémno e Pe¬ 
rugia, dunque. La squa¬ 
dra di Vinicio — dicono 


le (tonache — avrebbe di- ’ 
.sputato, per altro vincen- 
\ dola, la peggior partita da 
quando è in serie A: il 
Perugia sul terreno del¬ 
l’aspirante capolista Ca¬ 
tanzaro non hà brinato, 
ma ha vinto. Riflettiamo ■■ 
sù questi giudizi Cosa ac¬ 
cadrà ~~ è stato infatti 
sostenuto da qualcuno — . 
quando umbri- ed irpini 
soddisferanno anche la 
platea? 

Làscerei cadere Tinter- 
ràg(stivo.ìncautam,ente po¬ 
sto.' intérrbgativo che po- 
. irebbe spingere a fare pre- ■ 
visioni rosee sul cammino 
delle < s(tuadre. ■ 

' Fermo restarido che . 
AveUino e Perugia sono 
tra te realtà più concrete 
del momento, consiglierei 
ai rispettivi àmbienti. di 
:, non. montarsi troppo la '. -■ 
testa. II.- (Mmptonaio ■ è 
lungo, la via detta salvez¬ 
za è altrettanto lunga. Per ' ' 
avere ' la ' certezzà • quàsi 
. matematica, della penna-. 
nenzà nella massima se ' 
riè. Avellino e Perugia do¬ 
vrebbero chiudere a 27 
punti Vàie .a dire che di ■ ■ 
punti effettivi dovrebbero 
■ eoiiquisUirne 32, roba da 





Coppa Uefa. B* un obiet¬ 
tivo non fatalmente rag- - 
. giungibile. anche se ora 
appare òtta portata di 
queste due stupende reai- 
: tò. Perciò non si montino 
la testa — tomo a ripe¬ 
tere — gli sportivi umbri 
ed irpini e non pretenda- 
no la luna nel pozzo. La - 
esperienza dice che sono 
più tmportànti i risultati ' 
che a gioco. Piano, allora, 
con le critiche; Quante 
squadre finora hanno sa¬ 
puto far meglio di Avet- 
Uno e Perugia? 

Gianni Di Marzio 


ROMA — XjU Roma si scrolla 
di dosso le pulci rappresen¬ 
tate da una critica a dir po¬ 
co astiosa a fa. piazza pulita 
di tanti luoghi comuni.' Dopo 
Napoli giù torrenti di «se» 
e « ma ». Adesso, dopo Mila¬ 
no, giù diluvi di - elogi Mà 
si è dato mano anche alle 
sottigliezza tecnico-tattiché. 
La Roma sarebbe a risorta » 
contro l’inter, soltanto per¬ 
chè Bersellini ha sbagliato... 
tattica. - Ovvio, ' poi, che chi 
fa simili discorsi sla gioco¬ 
forza costretto a riconoscerle 
alcuni meriti. Si getta sul 
piatto del bilancino da far¬ 
macista anche la cosiddetta 
«pazzia» di questa squadra. 
Ed è « pazza u perchè non 
si può perdere 4 a 0 sia a 
Jena sia a Napoli. ’ per poi 
vincere contro Torino e In- 
ter. Se la vita e il calcio 
fossero una linea retta : che 
gusto ci ^ sarebbe ad essere 
uomini? Noi sosteniamo, vi¬ 
ceversa (e ci pronunciammo 
in questo senso in tempi non 
sospetti), che questa Róma 
ha grandi potenzialità. Sareb¬ 
be veramente un delitto non 
tanto sottovalutarle quanto 
lasciarle disperdere ai vento. 
’ Con ciò non vogliamo. ào- 
crèditare aùìbizioni o discorsi 
di scudetto. Anzi, la pruden¬ 
za, la modestia dovraniio in¬ 
formare le - azióni dell’appa¬ 
rato giallorosso. La società 
sta facendo un grosso sforzo 
per diventare manàgèriala 81 
parte dairimpiegato che ri¬ 
sponde al telefono, si passa 
per 11 rag. Gilberto Viti, per 
l'aw. Raule. il dott. Pasquali, 
per via ' via salire fino al 
presidente ing. Dino Viola. La 
squadra, l’allenatore sanno 
quindi che dietro le spalle 
hanno ima società forte e non 
umorale ed . esposta a tutti 
i venti. Ora la Roma guida 
la classifica -in solitudine. B’ 
stata una sorpresa, insieme 
aUe altre accadute alla sesta 
giornata. Perchè il Perugia 
ha vinto a Catanzaro, il To¬ 
rino i il derby con 1 cugini 
dèlia Jùventtis, l’AscoU a Pi¬ 
stoia e il Bólo^a ha pareg- 
fdùto a UtUne. . 

Un campionato atipico, d<v 
ve 1 valori non si sono im¬ 
barbariti ma sicuramente U- 
vellatL • Un campionato che 
ad ogni tornata regala sor-' 
prese, è che cl auguriamo 
possa risvegliare nuovi entu¬ 
siasmi. -1 gol. per la verità, 
sono ancora pochini, soltanto 
16. BCa ' la spregiudicatézza 
non è sempre all’angolo del- 
la'^'strada. Per conquistarla 
ci vuole tempo, anche perchè 
è patente prossima di una 
nuova mentalità o, meglio, 
dovrebbe sposarsi ad essa. 
Ad osservare la classifica pc 
tremmo riprendere U dtsedr-' 
so di un campionato diversa 
Roma e Piorentina su tutte 
le altre, con , un codazzo sgra¬ 
nato mica di tanto. CI fosse 
stata in testa la Juventus o 
Il Torino i commentatori a- 
vrehbero già parlato di fu^ 
Alla Roma e alla stessa Fio¬ 
rentina non ai concède tanto 
credito. ' Meglio così. Perchè 
guai a montarsi la testa. Ai 


: ..• ;f .i ■ ; 

giallorossl di Liedholm l'aver 
perso il contatto con la real¬ 
tà ' ha già giocato due tiri 
mancini - . ; 

- Una cosa ci preme dire ;a 
proposito della Roma; ■ non 
comprendiamo ’ la ■ mancata 
convocazione in azzurro del 
migliore . centrocampista dèi 
campionato; parliamo, ovvia¬ 
mente, di Di Bartolomei. E’ 
stato chiamato persitio un 
D’Amico... Con questo non vò- 
gliamo misconoscere le quali¬ 
tà dell’ex laziale. Anzi, vor- 
remmo ricordare che quando 
tutti lo crocefiggevano. noi 
né, reclamavamo rutlUzzazio- 
ne secondo congenialità (beh' 
lo aveva capito l’amico Tom¬ 
maso Maestrelli). Dispiace in¬ 
véce che 11 campionato stia 
perdendo una delle squadre 
che in passato hanno più ani¬ 
mato la lotta al vertice. La 
Juventus, infatti, accusa • vi¬ 
stosi colpi a vuoto. Si sono 
andati evidenziando i ‘ ruoli 
più carenti: uno stopper e 
un centravanti. Brady potrà 
essere bravo quanto volete, 
ma se il resto della squadra 
non gira è - ingeneroso cari-: 
carne le responsabilità sulle 
sue spalle. Esempio lampan¬ 
te è proprio la Roma; se la 
squadra non presentasse cer¬ 
ti equilibri In tutti i reparti, 
persino un fuoriclasse come 
Falcao sarebbe un «pesce fu<»' 
d’acqua. Ma certamente la 
Roma non è squadra perfet¬ 
ta; deve ancora farsi sincro¬ 
na la a zona » .e. 11 fuorigioco. 
Ma.sul piano delle-novità te¬ 
matiche. son due anni che 
Liedholm e 1 giallorossl me¬ 
ritano - la palma dei primi 
della classe. Lasciate però 
che Romano é Palcao assi- 
inilinò a dovére gli schemi, 
e. vedrete che altre soddisfa¬ 
zioni non mancheranno. Alla 
ripresa del campionato (il 9 
novembre), non dovrebbero 
verificarsi sconvolgimenti 
Roma: Piórentlnà e inter gio¬ 
cano in casa (con Catanzaro. 
Cagliari e Pistoiese). Intanto 
guai a parlare di fuga, della 
Roma; si farebbe soltanto o- 
pera deleteria. Che si viva 
alla giornata. ’ • 

■■ 9 » 


Ieri 0 Milano conferenza stampa del commissario tecnico 

Beurzot: 4;Darò la formazione 
quando conoscerò quella danese» 

Oggi gli azzurri si raduneranno nella capitale^ Domani partitella di alle¬ 
namento contro la formazione del Banco di Roma al campo Settebagni 


Il Presidente delITnit 
ha premiato ieri 
Giorgio Chinagiia 

ROMA' ~ Ctonio CUnain». .ffà 
éóita'Loto • attmlàaMto .aatr» 
VMtt M C Bi w ai , è etato ónnl»- 
to tari M preaMéBta MI'ENIT 
CEMtL. NMtoMto ItaljpM» ov 0 
Tnrime) C«fertoto Moratti, iii éó»- 
mà « • RiWinp cte ri è frilo • ri 
m ma a^^m^nowm 

dril’eccMioM par affMara a CUna- 
otto MI ■■■■■Mi» pri- oH Stati Uni: 
ti, ■■aaaMlo cha aarim aoatitriiri 
ri naaHaati a epa i to C to forairi tri 
■olla raaltà « HaiiaBa avrà aicara- 
■anta m affatto «iiaclala, 

A Ori aaifla, tooNra, è. alàla 

rENIT a D «ptoan Ot a àaBa«a 
ip m tl » a a tariatica ». 


MILANO — Gli Infortuni In 
campionato e le squalifiche 
Internazionali' inflitte a Cau- 
sio ed Antognoni hanno «co¬ 
stretto» Bearzot ad emanare 
un , Inedito elenco di convoca¬ 
ti per rincontro di sabato 
prossimo, a Roma, contro la - 
Danimarca, per la qualifica- ' 
zione al ^ Mondiali deir82. ' 
Scotriamolo: portieri: Zoff e 
Bordon; difensóri: Collovatl,. 
Cabrlnl. Gentile, Ferrarlo. 
Scirea; centrocampisti: Bru-, 
no Conti, D’Amico. Marini, 
Pecci, Patrizio Sala. Tardélli - 
e Zaccarelll; ■ attaccanti: Al¬ 
tobelli, Bettega, Grazlanl, 
Pruzzo. . ‘ ■ 

Una partita importante, in 
un momento di non eccezio¬ 
nale ' popolarità del mister 
azzurro; questa « obbllgatA » 
concessione al suol critici 
Bearzot l'avrebbe - volentieri 
rinviata... ’ per avere meno 
problemi di formazione consi¬ 
derato che non sarà facile 
« intuire » ■ lo schieramento 
danese e quindi stabilire le 
marcature « e distribuire le 
zone di manovra del singoli. 

Molto disteso, durante la 
conversazione con 1 giornali¬ 
sti pres.SO m Scilè régìùimle 
della PIGC. il commissario 
tecnico ha esposto le , sue 
perplessità e 1 suol dùbbi; 

« Giocherà Simonsen? Come ■ 
sapete il Barcellona può non 
lasciarlo. Forse divénderà da 
questo il loro schieramento, 
potrebbero scegliere di gioca¬ 


re. come a Lubiana contro 
la ' Jugoslavia, con il S-3-2 
piazzando il libero tradizio- 
■ naie dietro lo stopper e un 
, secondo libero immedtata- 
. mente dietro : i centrocampi- 
, sii. Chissà cosa . tenteranno, 
per loro è una partita de¬ 
terminante ». • ■ 

Le supposizioni ed 1 «sug¬ 
gerimenti » fioriscono con ec¬ 
cezionale fecondità; «Fèrra 
rio può sostituire Cabrini ^ 
è Indisposto». «Bettega può 
fare 11.tornante e si può ri¬ 
costruire - quindi la « coppia 
Altobelli - oraziani ». « Pecci 
non è Antognoni. Il centro 
campo va rinforzato ». ’ 

« Vof, còme sempre, — In¬ 
terviene polemico Bearzot — 
supponete, giudicate, indica ■ 
te, ma trascurate alcuni pro¬ 
blemi concreti. Questa parti 
ta la decidono le marcata 
re, e dovrò riflettere fino al¬ 
l’ultimo momento. Quindi non 
attendetevi, per quesa volta, 
la formazione col solito anti¬ 
cipo. Poi la partita magari 
la sbaglia il giocatore e la 
colpa è mia! Questa volta 
proprio per te novità sarà 
molto importante Ut pahehi 

na*. - . 

Un commisi^atlo carico di 
Interrogativi- Senza 1 « suol » 
s! sente scoperto Poi una do¬ 
menica « pazzerella » eli con ■ 
segna gli fùventini sfiduciati 
e nervosi e gli Interisti un po’ 
giù di tono. «Quando incon¬ 
trerò i ragazzi, come ogni vol¬ 


ta. dirò loro di dimenticare 
il campionato e di pensare 
solo alla Nazionale ». 

A proposito di Franco Ba¬ 
resi il et si è lamentato con 
l giornalisti di aver male in¬ 
terpretato il suo pensiero; 
« Baresi giocherà solo da li¬ 
bero, non posso chiedere al 
Milan due pedine importan¬ 
ti della difesa». - 
La «chiacchierata» Inaugu¬ 
rata una serie di incontri 
tra 11 et e l giornàlisti che 
si terranno tutti l lunedì pri¬ 
ma di ogni incontro. Già è 
fissato per lunedi 10 novem¬ 
bre in vista di Italla-Jugo- 
slavla. .-- 

I giocatori, che entro le 
13 di oggi devono trovarsi 
presso motel Villa PamphlU 
di Roma, si alleneranno sul 
campo del Banco Roma e 
contro 11 Banco Roma dispu¬ 
teranno una partita merco¬ 
ledì. 

La gara aiuterà II commis¬ 
sario a valutare la condizio¬ 
ne dei singoli ' azzurri, ma 
per la formazione da manda¬ 
re In campo sarà necessario, 
come Bearzot ha tenuto a ri¬ 
petere. attendere maggiori e 
' più sicure notizie sullo schie¬ 
ramento danese . 

Domenica il et Incontrerà 
1 giornalisti per le valutazio- 
■. ni sulla .partita e per inizia¬ 
re a D!irlare dpll’awersarlo 
più difficile: la Jugoslavia. . 

Si m. 


Questa sera alP« Olimpico » (ore 20,30) 

Amichevole Lazio - Cosmos 


ROMA — Staserà i Cosmos 
di Giorgio Chinagiia affron¬ 
tano in amichevole la Lazio 
di Castagner. La partita è In 
programma, alle ore 20.30 al¬ 
lo stadio olimpico. Per 1 Co¬ 
smos si tratta del pénultimo 
Incontro della loro tournée 
In Europa. La Lezio ha colto 
l'occasione dell'amichevole 
per rinverdire le glorie dello 
scudetto del 197A AU’incon- 
tra InfattL assisteranno 1 
giocatori di quella Lazio che 
sotto la guida dell'amico 
Tommaso- Maestrelli seppe 
fare mirabilie. Cl dovrebbe¬ 
ro zàGere;tPullcL Martini. Pe- 
trèllL OdiU,. Oarlaschelli, D' 
Àmicò, FrustalùpL Nanni,' In- 
selvinL Prahzonl. Pabco..Bor- 
^ e Tripodi Non ci saran¬ 
no Wilsoni Polentes e Man- 
servlsL SI ricorderanno oltre 
sctunparsi BfaestreUi e 
Re Cecconi anche Vincenzo 
PàparelU. U tifoso ùcciso al¬ 
la viglila del derby Roma-La- 
zia déi'qiiale o^ ricorre il 
primo annlver^ria . 

Castagner farà' schierare la 
migliore formazione, ma adot¬ 
terà una tattica prudente: 
non vuole che qualcuno si 
faccia male. Domenica la 
Lazio gioca all’c Olimpico » 



a La Lazio dello scudetto: da sinistra. In piedi, Chinagiia, 
Petrelli, Pullcl, Martini, Oddi, Wilson, Maestrelli; accosciati: 
Garlasdiolli, IFÀmico, Nanni, Fnistalupi • Re Cecconi . 


contro 11 RlmlnL E* probabi¬ 
le il forfait di Perrone, che 
lamenta l postumi di un. col¬ 
po preso a Foggia. Ouàlché 
dubbio anche per Garlaschel- 
IL Probabile quindi che Po- 
chesci giochi «Ubero» e. Pl- 
gfain stopper. mentre Albani 
sarà U centravanti e Cenci 
l’ala sinistra. Sarà presente 
anche la famiglia MaestreUL 


Le' probabHi formanonl 

COSMOS* SlriMnritn WUmb. Car- 

l^pa ^4z^Va^o^^S a 

■ecfanrfci Vaa Itor Ebf, Roasaro, 
ChiBaslto, Cafeaaas, SantaltoL :. . 

LAZIO* Moacafeint SpiBOtzl,-CHI^ 
rie* Ra n a— (Poctiafci). Poebesd 
(Pfsàla). Martreaaaqnai Viola, 
GiriaacliaiS (Atoanl). Bi- 
Athari (Caad). 


ARBITRO* 


B: le due grandi protagonisté, che guidano la 'classifica, continuano spedile Id loro mdicia 



Emerge sempre di più la superiorità dei biancazzarrì e dei rossoneri - Sampdoria é Spai s’inverno del roolo 
dì immediate ìnsegiatrici - Una domenica si per Taranto e Pisa Stèntanò àncora Genoa e Palermo 



]auioàtà. 



• MEDIA INGLESE — 
a MiMa 0; Sari « 

_ 1; Ccaaa. Taranto a 

— 2t 

ri — Si Carana. Vi 
tomo — 4; Fotri*. 

Vwona — 5; Monra a Laaoa 

— Ct Vtoana « Canato — 7. 

• LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Co aM R. (Y a- 

R iiacti ni - (Fanto), Daririca 
- (Tarairia). ColIotaM (MBan).' 
OaaM (Canoa). Viola (Lario). 
R iaiiaa W ^ (SgaO, MaaU (Va- 
• raaa), D ncliiw (Bori), Far» 
aa CTaraato). 



• SEMPRE ROCHE LE VIT¬ 
TORIE ESTERNE — 
te i 4aa racc ira l in 
Sana ■ altia ra storaato (Rtaa à 

sattaata partita ri 

l'^^^llri^_ 

in A 

. (racka aa R à-1 4ri T 

Mito JOM è 


• FERNANDO VIOLA 


(M), Ditorri (RL 
a Dò Falca (Ca¬ 
tania). Sona onte O u ra l (Fav 



_ ’ (ano «•*») a Bri 

e RS ORDI AUTUNNALI — M aolta aartHa). 

tana R toro aaor- • CATANIA E VICENZA CIA* 
Ito- • IN RBRKOLOr — 



— 7 la 




ROMA — Cl Slama I giochi 
in serie B cominciano a far¬ 
si Alla settima giornata, per 
BSllan e Lazio, c’è stato l’at¬ 
teso e previsto allunaggig O- 
ta guidano a contatto di go¬ 
mito la dasslflca. '!! RDlan In 
vetta c’è arrivato da parec¬ 
chie settimane, nno a due 
domeniche fa gU faceva com- 
pagiUa la SpaL Da domenica 
gli sta accanto la Lazio di 
Bario Castagner, 

Dunque il roman» della 
aerie B. dopo le prime battu¬ 
te. comincia a mostrare il fi¬ 
lo k^ioo della sua trama, a 
dir la verità, quest’anno più 
scontata, riatto agU emo- 
zkmahu svolgimenti degU 
anni seoi^ La-presenza di 
Lazio e Milan sta rendendo 
un po' tutto preveditele, feri 
raltzD st è avuta una nuova 
conferma ddla loro iadlsea- 
tlblle superiorità. OU avver¬ 
sari possonor fazsi anche in 
quat^ sputare Tanima in 
campa posscmo'^ tòitiùe.' bt- 
aomma, anche ■ rimpoeiibUe, 
ma alla fine' le due grandi ed 
eqiezte-«marpìoiie» finisco-, 
no per avere sempre lagione 
loro. • 

Prendiaìno la partita deSa 
Lezio a Foggia. Per sessanta 
minuti buoni U Foggia ha 
preso per il collo 1 biancaa- 
zurri. gU ha mozzato U flato. 
procurandogU grandi soffe¬ 
renze, senza però riuscire ad 
annientarlL Logicamente, ad 
uh certo punto della partita 
le forze del sataheOi sono 
cominciate a mancare. La lo¬ 
ro stretta cosi zi è aempre di 
più ammorbidita. f!iK> a mol¬ 
larla definitivamente. Cod oe 
hanno subito approfittato ' l 
biaiKazzurri. prendendo 
dapprima un po’ di-respiro, 
finendo poi per rovesciare II 
tema della partita. B in pie- 
ha « zona Cesarlni » è arriva¬ 
to li gol vincente del laziale 
Cenci, a decretare che la più 
forte era la Lazia indipen¬ 
dentemente dagli sforzi, dal- 
l’abnegaalane del foggiani e a 
dispetto del copione della 
•, partita. 

una cosa identica stava per 


veriflcarBi a MarassL In 
Samp-MUan. Al gol del ros¬ 
sonero De Vecchi, realizzato 
quasi in chiusura di gara, è 
mancato il pku:et deU’arWtro 
Dinia. che su segnalazione 
del guardalinee, ha invalidato' 
la marcatura per roorigiooo 
delio stesso De VecebL Andie 
m questa partita i liguri le 
avevano provate tutte per 
vincere. Bastano perciò qne-' 
str due esempi per ribadire 
che questo camptonato «U 
cB» sta diventando ogni 
domenica sempre più rosao- 
nerbiancazznrro. 

XNetro le due «grandi» dti 
campionato si sta scavando' 
un soloa Finora soltanto 
Sampdoria e Spài sono ria- 
acite a reggere ai^ribnl eleva¬ 
ti di MUan e Lazia 
petere eoo laziali e mflaolati: 
" La Sampdoria domenica ha 
provato in tutte le maniera i. 
far la festa al idlaa-Noo c'è 
riuscita perchè i’ioro awer- 
aàrf alla fine ai .sono dfmo- 
aCrati più forti c più espettL 


Cmumque la Samp rimane 
ugualmrate una bella realtà e 
ai sta sempre di più appro¬ 
priando del ruolo di terza 
fona del camplonata - lo 
SpaL dopo la battuta d’arre¬ 
sto di Bari, è tornata a vin¬ 
cere aiicbe se sòl derelitto 
Catania - . - 

Degno di nota n sooceaso 
del Taranto nel derby puglie¬ 
se eoo 11 BarL chè mvece 
continua a deludere in tra¬ 
sferta n laranto se non fos¬ 
se per 1 5 punti di penalizzar 
zione o ra zarrt ibe terzo con 8 
ponti. Se^iedonl sta vera¬ 
mente oonducendo un buon 
lavora ^«tUva anche la 
trasferta del-Pescara a RtnU- 
nL GU adriatld hanno eòn- 
qfulstato un bd punto targato 
ancoro Klva capo cannoniere 
. dd cazopianata Continuano a 
ddndere invece Palermo'e 
Genoa Messe domenica una 
di froirte alTaltra non soim 
riuscite ad andare oltre U ri¬ 
sultato di parità. Pbk qui 
po t reWie eaBere anche un fat¬ 


to normale. Ma quello che 
someerta è quanto queste 
due squadre, pur in possesso 
di intelaiature di rispetta 
giochino male. Per chiudere, 
un bravo al Pisa A Vicenza 
ha cimquistato due punti d’o¬ 
ro. dimostrando di essere n- 
na squadra niente mala 


Paolo Caprìo 


Si è dinesso Savoim 
aHenatore del Vicenza 



Un assurdo comunicato del ciclismo veneto 

Non importa perché: 

Le società del Veneto invitate quasi in modo anto- 
ritarìo a sostenere il presidente del CJi. iombanki 


Non groicliarà neil'« Under 21 » amtro la Spagna . ■ 

franco Baresi «stirato» 


Dal noBtro invialo. 


Arato VI- 

ctoi, R CT anta « uraw zi ». 


to In s ti c i M CT. 

» to 

mmà (ioM* Sto 1B.N) 
aerato pi « rara ral ra«l» 41 I 
— arara, ira «ratiiw «i t 

•i iraraira to tWra sH ■ 

«i », • aspe era «tolta. M «era 
M et toraato • aNtoMi R 



AInfto — ta ra M LÉra^ratra n (•- 

I ra ltl i n Coll'ltolta) 



M’cOfiapko» àNMRi 
Branagran (tn 20.19 



n consiglio diretUvo del 
Comitato .regionale veneto 
della Federciclismo ha emes¬ 
so un comu n i c a t o col quale 
invita le società ad esprime 
re neUe prossime assemblee 
regianaU Fappoggio alla can- 
dmatura àBa presidenza fe¬ 
derale del Signor Agostino 
OmìnL Si -sapeva già che a 
Veneto avrebbe dovuto rap- 
prestare ttìemento portan¬ 
te della can didatu ra Omini, 
Visto che con i suoi circa SOO 
voti in .assemblea aititi ai 
(tuali IMO della Lo m b ardi a 
avreboe costituito circa U 45 
per cento dei voti presumi¬ 
bilmente necessari àHa èie- 
zione del nuovo presidente. Il 
comunicato lascia tuttavia 
ancora intendere che le so¬ 
cietà venete non hanno in¬ 
tenzione di votare Omini, se 
è vero che queste vengano 
inxntttte con un intervento 
tanto autoritario a farlo, sen¬ 
za nemmeno gii venga detto 
perchè dovr eb bero votare O- 
mint. n Comaatiato non fa 
infatti U minimo accenno ai 
problemi del eudismo e si 
limita a dire che d sarà una 
stesura di 'va documento 
programmata, quasi a coa- 
fessare che coloro che pro¬ 
pongono alle società venete 
di votare per questo presi¬ 
dente nemmeno sanno cosa 
hanno intenzione di fere e 
come vogliono farlo. 

Siamo insamma alla sdita 
stòria. Se gii. altri hanno <- 
dee. uomini capaci dt propor¬ 
le e di farle maturare, la co¬ 
sa a certi mmbienti del d- 
dtsmo non sembra interessa¬ 
re. Voti alla mano, magari 
spaccando tatto, vogliono 
imporre là loro forza, anzi¬ 
ché farsi carico di p ro p orre 
le toro idee. 

Hon è sottamto questirme di 
forma. Le società del Veneto 
e éèOa Lombardia am la lo¬ 
ro esperiensa, coi loro ruoto 
positi^ neOm vUa civile dd 
paese, hanno diritto di con¬ 
tare e di decidere, ma devo- 


Perchè dunque se hanno letto 
ed approvato quanto è con¬ 
tenuto nelle proposte venute 
daltu Toscana non dovrebbe¬ 
ro dare la loro approvazione 
a queste proposte, a chi ha 
contribuito a stenderle, e po¬ 
tare mcece pet chi non è an¬ 
cora stato capace di dire una 
parata sut tanti problemi del 
ddismo e al massimo finirà 
per appiovare dò che gli al¬ 
tri hanno daborato? 

Un Comunicato ■ lascia U 
tempo che tiova Le sodetà e 
gli stessi dirigenti veneti so¬ 
no sempre in tempo a dare 
U loro contributo al rinno¬ 
vamento e al potenziamento 
del ciclismo. Siamo certi che 
anche laro, anzi proprio toro 
che dèi eterno sono U per¬ 
no portante, vogliano uno 
sviluppo in tutta l’Italia e 
non sOUaaito la fertilità del- 
Tarticeiao intomo casa. 


e. b. 


Calcio-scommesse : 
riprese le indagini 
sn Bologna-Jnve 


ROMA — M 
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le ripercussioni della guerra 


Veto dì Pìccoli cóntro la Giùnta unitaria sarda 


Breznev: 
smilita¬ 
rizzare le 
principali 
vie 

marittime 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Parlando al Crem¬ 
lino durante il pranzo offerto 
al «leader» etiopico Hailé Ma- 
rlam Menghistu che si trova 
a Mosca. Breznev ha propo¬ 
sto la « smilitarizzazione » del¬ 
le zone da cui passano le prin¬ 
cipali linee marittime. «Solo 
così — egli ha detto — si po¬ 
trà evitare l’innesco di perico¬ 
lose tensioni*. Il « leader > so- 
\ùetico, formulando questa 
proposta, ha'preso spunto dal¬ 
la «guerra del Golfo» fra 
Irak e Iran, rilevando che 
« ci sono pericolosi focolai dì 
tensione nel mondo in zone 
davvero minate, dove si do¬ 
vrebbe avere il doppio, anzi 
il triplo di prudenza: gli VS.A, 
invece, vi si avventurano sen¬ 
za alcuna cauieìa, inviando 
la loro flotta ad ogni occasio¬ 
ne ed aumentando l'attività 
militare*. La proposta di Brez¬ 
nev è venuta a questo punto: 
rURSS — ha sottolineato 
Breznev — sostiene la « piena 
libertà di navigazione * e chie¬ 
de perciò che le < principali 
vie d’acqua siano srnilifariz- 
zate*. 

Menghistu. presidente del 
consiglio militare amministra¬ 
tivo provvisorio etiopico e pre¬ 
sidente della commissione d'or¬ 
ganizzazione del partito dei 
lavoratori etiopici, era giunto 
ieri nella capitale sovietica 
in visita ufficiale. Ad acco¬ 
glierlo aH’aeroporto di Vnuko- 
vo erano lo stesso Brez¬ 
nev, Nikolai Tikhonov. da po¬ 
chi giorni nuovo presidente 
del consiglio dei ministri, il 
ministro -degli esteri Andrej 
Gromiko, - B^s Ponoroariov, 
oltre ad una nutrita delegazio¬ 
ne di personalità del governo 
sovietico. Un'accoglienza di 
prim’ordine. solo di poco in¬ 
feriore, a quella che era sta¬ 
ta riservata al presidente af¬ 
ghano Babrak Karmal. Men- 
ghistu è il quarto caj» .di., 
stato <Àe arriva a Mosca in 
questo mese di ottobre carat¬ 
terizzato, sul piano interna-, 
zionale, dal pros^imento 
del conflitto ■ irano-irakeno e 
da nuove preoccupazioni per 

- le sorti della distensione e 
della pace, così come dall'in¬ 
quietudine — avvertibile nel¬ 
la capitale .sovietica — per 
l'esito delle elezioni presiden¬ 
ziali americane. • r 

La leadership sovietica, ol¬ 
tre alla ripetuta dichiarato¬ 
ne di neutralità nel conflit¬ 
to e agli insistenti appelli ai 
due paesi belligeranti affm- 
chè desistano dalle azioni mi¬ 
litari e si dispongano alla , 
trattativa, ha messo in atto 
un vasto progranmia di con¬ 
sultazioni con una' serie di 
interlocutori intemazionali, il 
cui scopo evidente è quello di 
consolidare i punti di vista 
comuni, legami di amicizia e 
la cooperazione multilaterale. 
Sono cosi venuti a Mosca, in 
rapida successione, il presi¬ 
dente indiano Neelam Saniy- 
va Reddy, U presidente Siria- ' 
no Hafez Assad. Babrak Kar¬ 
mal, Menghistu. • ' 

Nel brindisi in onore di 
Menghistu. ieri sera Brez¬ 
nev si è anche prwiun- 
ciato su uno degli argo¬ 
menti centrali dtì rap¬ 
porti Est-Ovest: quello dd- 
!a trattativa sul controllo de¬ 
gli armamenti, dichiarandosi 
« soddisfatto » per l'inizio del¬ 
ie conversazioni di Ginevra 
sugli < euromissili ». ma ripe¬ 
tendo che il loro risultato fi- 
n.ale è legato alla approvazio¬ 
ne del S.^T 2 da parte ame¬ 
ricana. ■ 

Con la designazione di Ivan 
Arkhipov aH’incarico di vice¬ 
premier, la struttura del nuo¬ 
vo governo sovietico — dopo 
il rimpasto innescato dalle di¬ 
missioni di Alexei Kossighin 
dalla carica di primo mini¬ 
stro — ha assunto il suo as¬ 
setto definitivo. Arkhipov ha 
73 anni. 

Giulietto Chiesa 


Maurizio chiede 
la restituzione 
della base USA 
di Diego .Garcia 

NUOVA DELHI — Il gover¬ 
no delle isole Maurizio ha 
nuovamente chiesto U resti¬ 
tuzione dell’isola di Diego 
Garcla dove si trova, in fase 
di ampliamento, la più im¬ 
portante base di appoggio e 
telecomunicazioni degli Stati 
Uniti nell'Oceano indiano. 

L’isola era già stata -riven¬ 
dicata formalmente al verti¬ 
ce deU’Organlzzazlone dell’u¬ 
nità africana dove la base 
era staU definita una t mi¬ 
naccia-contro l'Africa». 

La nuova richiesta è stata 
espressa dal premier mauri- 
ziano nei corso di una visita 
ufficiale a Nuova Delhi. 
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Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Ancora un messaggio preoc¬ 
cupato. e un ulteriore invito all’azione e all’ 
unità per il non-allineamento: giungono da 
Belgrado, e questa voltò insieme alla Jugo¬ 
slavia è l’Organizzazione per la Liberazione 
della Palestina (OLP), per la voce del , suo 
presidente ' Yasser Arafat qui giunto dome¬ 
nica mattina. Al centro dei collòqui ovvia¬ 
mente sono il conflitto Iran-ìrak e la recente 
iniziativa dell’ufficio di coordinamento dei 
paesi non-allineati di costituire un comitato 
« dì buoni uffici > di cui fanno parte i mini¬ 
stri degli esteri di sette paesi (Jugoslavia 
Algeria, ' Cuba, India, OLP^ oltre Iràk e 
Iran). La visita di Arafài (che è q libello 
di stàto '~ésséMà'egli ìnvHàto. dcq ptesidehtè 
del consiglia Djitranovic) ha rappresentato 
dunque U primo atto ufficiale ài due mem¬ 
bri importanti del comitato « di buoni uffici ». 

«La guerra tra Irak e Iran — ha detto 
Djuranovic nel discorso pronunciato domenica 
sera in onore di Arafat — oltre a minare gli 
interessi vitali dei due paesi in conflitto, sta 
aprendo pericolosamente le porte all'ingerenza 
delle superpotenze. In questo momento non 
è più rinviabile una azione concreta : delle 
forze amanti della pace perché questo scon- ^ 
tro armato finisca al più presto, e vengano av- ' 
viate positivamente trattative. Noi crédia-. 
mo e speriamo — ha aggiunto — che questa 
nostra azione dia. frutti, positivi e che an¬ 
córa una volta sì affermi il ruolo decisivo e 
insostituibile ’ della politica ■ del non allinea¬ 
mento ». Le parole del premier jugoslavo 
hanno trovato pronta eco in quelle di Arafat: 
«Dobbiamo lavorare sempre di più insieme 


— ha esordito U. presidente dell’OLP — unire 
i nostri sforzi a quelli di tutti gli amici, a 
quelli di tutte le forze attive del con-allioea- 
mento.. Siamo convinti che la strada ' sia 
giusta e che nusciremo a portare a buon fine 
la missione ìÀ buona volontà. In caso contra¬ 
rio — ha. continuato Arafat — potremo assi¬ 
stere all'estendersì de] fuoco ad una regione 
ben più vasta ». . 

' Jugoslavia e OLP sona dunque ([accordo 
innanzitutto su due punti. Primo: col passare 
dei giorni sono sempre maggiori i pericoli 
che il' Conflitto Iran-Irak diventi occasione 
per pesanti interventi dei due grandi; secondo: 
nonostante Viniziativa del comitato € di buoni 
uffici» si ha comunque A’impressione, che U 
meccanismo complessivó non rìescà a funzio¬ 
nare. Forse hanno ancora il sopravvento titù- 
bctnàè e'^visioni, la paùrà di inimiearsi Vana 
ó Poltra dette parti in conflitto sembra con- 
. dizbmare più di un paese. E Arafat e la 
Jugoslavia si sono incontrati a Belgrado tinche 
I per dire in maniera èspttcita che in questa 
crisi, ancor p^ che per l’Afghànistan. è in 
gioco la credibilità del non-allineaménto. 

Ieri pomeriggio intanto Arafat, dopo lunghe 
trattative con il'direttore generale dell’UNE¬ 
SCO, M’Bow, ha ottenuto il permesso di nàer- 
venire att’assemblea 'generale dell’organizza¬ 
zione che si tiene in questi giomi a Bel¬ 
grado; ' le trattative sono state abbastanza 
lunghe e ne è sortito un compromesso, se¬ 
condo a.quale 3 presidente delTOLP poteva 
parlare ma solo se si fosse impegnato a non 
attaccare troppo gli Stati Uniti e Israele. 

Silvio Trevisani 


Aspra battaglia a Beirut 
tra due lozioai di destra 

Falangisti e liberal-nazionali sì sono affrontati di nnovo; 
osando anche Fartiglìeria - H rischio di un conflitto 


BEIRUT — Nel Libano senza pace. la guerra 
si è estesa nelle ultime 48 ore dal sud del 
Paese — che ha visto la settimana scorsa 
una escalation di attacchi israeliani, spintisi 
fino a una ventina di chilometri dalla capi-. 
tale — nel cuore (fella stessa BeiruL Da due 
giorni infatti 11 settore cristiano (fella città 
è teatro di un'aspra battaglia, nella quale 
vengono impiegati an(die cannoni e bazo(^. 
Protagonisti dello s(»ntro sono le milizie 
delle due maggiori fazioni (fella (festra cri- 
stiano-maronita; quella falangista di Pierre 
Gemayel e (juella liberal-naziooale di Camille 
Chamoun. 

La rivalità fra 1 due gruppi (fella destra^ 
(che durante la guerra civile del 197S-76 r(v- 
mavano un unico fronte, quello delle cosid¬ 
dette « forze Wianesi ». contrapposte alle « for¬ 
ze comuni» palestinesi e progressiste) è 
esplosa ai primi dì luglio scorso in una fenx:e 
battaglia, nel corso della (juale i falangisti 


— di ^ gran lunga Tor^nizzarione t^ù forte 
dal punto di vista politico e militare — hanno 
letteralmente spazzato via da Beirut la pre¬ 
senza armata degli uomini di Chamoun, al 
prezzo di centinaia di morti. Un nucleo « cha- 
mounista » aveva però conservato le sue basi 
nel quartiere di Ain Remmaneh. che era una 
(felle loro rocebefortì durante la guerra ci- 
vQe; ora sembra (die sìa venuta l’ora (fella 
resa dei conti anche per queste unità si^ier- 
stiti. E’ infatti proprio ad Ain Remman^ 
che si (xxicentra il grosso dei conbatUmentL 
Lo scontro po tr rfibe essere considerato una 
pura e semplice faida interna alle destre, 
se non fosse che in un Paew come il Libano, 
occupato da. decine di inilirie c da eserciti 
contrapposti (truppe dril’ONU. fona Wera- 
raba. siriani, palestinesi, per non parlare del¬ 
le conthrae uifiltrazìonì isradiane) ogni scon¬ 
tro. anche locale, rischia di a c c e ods n la 
nùccia di un conflitto generale. 


> (Dalla prima) ; ‘ 

to e brutale, dimostra quanto 
sia ' radicata netta coscienza 
dette masse e presente nell’ 
orientamento dette forze po¬ 
litiche la necessità di una 
svolta nella ■ nostra /ione. 

< Non si può cancellare con 
un veto una linea politica 
dettata dai bisogni reali del 
popolo sardo e da Una'pro¬ 
fonda aspirazione al rinnova¬ 
mento economico . e sociale 
dell’isola — ha proseguito An- 
gius. —. Perciò devono essere 
fermamente respinte tutte le 
ipotesi tendenti a considera¬ 
re chiusa la fase polìtica aper¬ 
ta in questi rnesi. Non è pos¬ 
sibile adesso " azzerare " la 
situazione per riproporre for¬ 
mule e •"dirizzi del passato, 
che si sono tutti dimostrati 
largamente inadeguati e fal- 


UmentarU’E non è possibile 
riproporre, sotto qualsiasi ve¬ 
ste, vecchie preclusioni. .■• 

« Nessuna legittimità poli-. 
tica potrebbe essere ricono¬ 
sciuta ad una giunta che na¬ 
scesse sulla base ■ di un veto 
di Roma. 

« Per queste ragioni — ha 
concluso il segretario regio¬ 
nale comunista - — il PCI ri¬ 
volge un appello a ' tutti i ^ 
partiti democratici e autono¬ 
misti, affinché si porti avanti 
la linea di rilancio dell’auto¬ 
nomia e di svolta nel governo 
della Regione. Tutti i partiti- 
di sinistra e laici hanno ora 
il dovere di costituire in tem¬ 
pi brevi, e sulla base del prò-, 
grammo già concordato, una 
giunta che ponga fine alla 
paralisi detta Regione». 

Sono piuttosto nette ^ anche 
le reazioni degli altri partiti. 


Socialisti e repubblicani han¬ 
no ■- definito « sorprendente, 
inattesa e grave » la decisio¬ 
ne democristiana. La sinistra 
de sarda, da parte sua. ha 
fatto sapere che non intende 
partecipare alla ricerca di 
soluzioni diverse da quella 
deH’unità autonomista. Per 1 
repubblicani si registra un 
intervento anche ; da Roma: 

* Se vi è una regione dove 
una esperienza come quella 
tentata trova molte ed. esau¬ 
rienti motivazioni, questa è 
la ^Sardegna — ha detto Oscar 
MàmmlRendere questa- 
soluzione impraticabile costi¬ 
tuisce un errore politico che 
potrebbe avere conseguenze 
al di là dei confini dell’Isola ». 

* Il « veto » di Piccoli, ■ do¬ 
menica sera, è arrivato men¬ 
tre la direzf(^ ragionale e 
il gruppo conslliaré democri¬ 


stiano erano riuniti ad Ori¬ 
stano per l'ultima riunione 
prima della seduta. del con¬ 
siglio ' regionale, conv(x:ato 
per stamattina. Ormai • tra i 
partiti autonomisti (PCI, DO, 
PSI, PSDI. PRI e Partito sar¬ 
do d'azione) era tutto defini¬ 
to: il programma già da al¬ 
cuni . giorni, e oramai • anche 
la composizione dell'e.secutivo 
(del quale non avrebbero fat¬ 
to parte i socialdemocratici, 
che tuttavia sarebbero resta¬ 
ti * nella ’ tnaggiorànza). . Alla 
riunione, come previsto, s’è 
verificato l’ultimo atta(x:o dèl¬ 
ia destra, guidata da Mario 
Segni, che aggrega forzano- 
visti, fanfaniani e una parte 
di dprotei. Ma la destra era 
nettamente in minoranza. Im¬ 
provvisamente. a riunione qua¬ 
si conclusa poco dopo le 20 
di sera, dopo una giornata 


filata di discussione tesa e 
difficile, è arrivata l'incredi¬ 
bile .telefonata di Piccoli a 
Soddu. Le reazioni sono state 
subito durissime. E’ un in¬ 
sulto aU'autonomia regionale, 
e un insulto arrogante e vol¬ 
gare alla ' stessa DC sarda. 
Non è solo la sinistra zacca- 
gniniana a protestare; persi¬ 
no un fanfanlano, l'ex asses¬ 
sóre Nino Carrus, avversario 
di Soddu e dell’accordo, com 
menta con durezza: € Questa 
mossa nessuno se l'aspettava 
più. Non è un fatto posiiiuo ». 

Adesso tocca ai partiti del¬ 
la sinistra e ai laici pren¬ 
dere l’iniziativa. La DC, mal¬ 
grado la volontà é l’orienta¬ 
mento dei suoi dirigenti sar¬ 
di. la sua parola l’ha detta; 
si autoe.sclude. e lo fa nel 
modo più provocatorio possi¬ 
bile. 


Sul « caso Moro » Donat Cattin smentito dalla DC 


MOSCA — Breznev e Menghistu passano in rassegna Jl picchetto d'onore. Il «leader» etio¬ 
pico è giunto ieri In visita ufficiale nella capitale sovietica 


Arafat discate a Belgrado 
come fermare il coaflitto 

La risita del presidente delFOLP in Jugoslaria sotto- 
linea il ruolo che possono svolgere i paesi non-allineati 


(Dalla prima) 

slesso momento in cui neH’au- 
la delia Camera dei deputati 
Crasi decideva di gettare 
nuovamente tra i piedi della 
DC le proprie tesi a Irattativi- 
ste ». accusandola in sostanza 
di non aver preso In conside-' 
razione due anni fa il gioco 
delle profferte e la sfida dei 
brigatisti rossi sulla vita ‘ di 
Moro. E ^ a questa Iniziativa 
tjci ècxrrìnfiù àuciHiiàiii iié rie* 
coli, né il capogruppo Bianco' 
avevano dato a ‘ Montecitorio 
una risposta immediata. 

Ora, in mèzzo s! gran pnl- 
verone sollevato dall'intervi¬ 
sta di Donat Cattin cercano 
di muoversi strumentalmente 
anrhe i radicali, che in sin¬ 
tonia eon i, missini chiedono 
che tanto Donai Cattin quan¬ 
to Chiaromonte e altri diri¬ 
genti de e comunisti vengano 


ascoltali ' dalla 'commissione 
parlamentare Moro. Lo-stesso 
Donat Cattin cerca, in modo 
grottesco, di darsi un ' atteg¬ 
giamento. polemi=zando con 
la secca smentita dell'altro 
ieri di Chiaromonte, ma non 
rispondendo a quella poche ore 
prima diffusa dàlia segreteria 
del suo parlilo. In realtà il 
significato delPintzialiva , do- 
nateattiniana è più che mai 
chiaro. Questa è una delle 
tante «mine vaganti » che co¬ 
stellano il cammino politico 
del dopo-Cossiga. ' 

E risulta già chiaro che in 
questi giorni le « orine « più 
grosse sono almeno tre: 

O quella, appunto, che po- 
Ireltbe esser chiamala c mina 
Donai Cattin ». la quale con¬ 
siste in nn esasperato tenta¬ 
tivo del gruppo più stretta-v 
mente legalo alta politica del 
c preambolo » di resistere ad 


ogni innovazione e ad ogni 
correzione di linea, facendo 
ricorso magari al ricatto e al- 
l’allaeco più aperto per cerca¬ 
re di vincolare anche con 
questi mezzi l'atteggiamento 
della segreteria de; ' , 

O.quella che riguarda, la 
Sanlegna e le possibilità di 
un gQcordo unitario per la Re¬ 
gione, che ora è stalo rimesso 
ili discussione . dal , veto di 
Pìrrcli. Sii qnesìG punìG !■ 
pressione di Donai Cattin ha 
prodotto senza dubbio un ri¬ 
sultalo. Sull'altro fronte, la 
sinistra democristiana afferma, 
al contrario, che la libertà di 
decisione degli organi dirigenti 
della DC sarda deve essere 
salvaguardala, pena delle con¬ 
seguenze politiche su scala na¬ 
zionale ftt se a Cagliari si po¬ 
ne il veto — affermava ieri 
un esponente zaccagniniimo ~ 


può saltare anche Vaccordo di 
Roma tra noi e la maggioran¬ 
za del partito»); 

, O quella, infine, dell'ahor- 
to. ormai diventata oggetto 
di una. polemica destinala a 
durare,. con effetti non facil¬ 
mente calcotahili. : 

. L’A vanti/ rispondé oggi a! 
giornale valicano per sostene¬ 
re che il segretario socialista 
non voleva fare . • esibizione 
di MiVurno ». £ aggiunge che 
è neressario sconginrare lo 
emergere di e invadenze e di 
fanatismi arcaici ». Sulla stes¬ 
se ■ falsariga si - è mosso al 
Senato l'oratore socialista sul¬ 
la fiducia al governo. Scarnar- 
ciò. Ma nn dirigente del PSI 
come Livio Labor, e« presi¬ 
dente delle Adi. accusa Craxi 
di voler riecheggiare nn « ar¬ 
caico anticlericalismo ». che 
può finire per-scavare e veo 


chip trincee ». ' 

Anche il «eprclario liberale 
prende le distanze da Craxi, 
sostenendo che la ' questione 
ddl’ahortn non si presta a né 
a polemiche di partito né a 
crociate di religione ». La leg¬ 
ge — ha detto Zanone — va 
difesa, e va anrhe apnUcatà 
a senza eli atliinli ritardi, ca¬ 
renze e ineiiisiizié ». Ma perì 
ché Craxi ha fallo questa sor¬ 
tita? Sernndo il deputato del 
PiiUP (rianni. : a con la "mi¬ 
na” deirnhorto il. seeretario 
socinlisla ha eiò avidato. alla 
liscila del norfo. il meccanismo 
di niilooifnndnmento deità na- 
vtcetln quadrinàrtita ». E’ in- 
dnhhìn che la polemica sul- 
l'aborto ha appesantito ulte¬ 
riormente il dima, mentre si ' 
infitllsrpno • gli interrogativi 
sulle manovre che tendono a 
spingere alle elezinnì anlld- 
pàle nella primavera delPSl. 


Il ballo dei tarantolati 


' '■ (Dalla prima) 

di veto contro la giunta 
unitaria in Sardegna offen-, . 
dendo, in un sol colpo, gli 
interessi delVIsola, l'auto- 
rtomta della istituzione, la 
volontà politica dèlia DC , 
sarda, la propensione uni- 

> tana della éx . minorama '■ 
congressuale.' Ma allora è ! 
legittimo chiedersi; quanVè 

> sincero lo - proelamazkmé : 

" dell* unità . nazionale, del ' 

confronto senza pregiudi¬ 
ziali? Li, a CagUari, que¬ 


sto tipo di confronto c'è 
stato e ha dato i suoi frut¬ 
ti, ha acceso speranze e im¬ 
pegno. Si è riflettuto sulla 
conseguenza, non solo lo¬ 
cale, della sua umiliazione? 

Ma qualche considerazio¬ 
ne sulla coerenza meritano 
anche altri atteggiamenti. 
Tra le ragioni delta sorpre¬ 
sa per il modo come Craxi 
ha sollevato la questione 
delVaborto e del comporta¬ 
mento della Chiesa, non c’è 
solo Voctasione in cui ciò 
i avvenuto (la discussione 


sulla fiducia) ma anche il 
fatto.che non lontani atteg¬ 
giamenti del PSt avevano 
fatto pensare ad un suo 
scarso rigorè nella difesa, 
della legge: difesa che de¬ 
ve esser, fatta — se si vuol 
essere coerenti — non solo 
dalVattacco clericale ma an¬ 
che dalVabroggzinnismo di 
segno oppòsto. E* noto che 
il PSi ha dato una nano, 
forse decisiva, alia raecoL 
ta delle firme promossa 
. per il rèférendum . dei. ror 


dicali. ' Possibile che esso 
non abbia allora calcolato 
l’effetto delVinsorgere, da 
a 'sinistra », della questione 
aborto, e cioè Pmeoraggia- 
mento, l’offerta di alibi al 
: le forze delVoltranzisnto in¬ 
tegrista? Possibile che ades¬ 
so non si senta che è poco 
lineare^ lamentare i rigur¬ 
giti cléricali e le ingeren¬ 
ze quando non si è fatto, 
com’era - postsUnle tutto 3 
necessario per evitare : di 
evocarli? : . :. : : \ 


Ecco qualche fatto che la 
dice lunga sulla falsità del¬ 
lo scenario. immaginato dà 
tanti giornali, di un PCI al 
l’affanno e di un restante 
schieramento politico dedi- ■ 
to a. coerenti prospettive, 
n PCI la sua linea, chiara 
e ferma, ce l’ha su tutte le 
questioni chiamate in cau¬ 
sa dalle tensioni di questi 
giorni. Sono proprio gli al 
tri. invece, a dividersi, a 
contraddirsi ad affannarsL 
E*, lì non qui 3. baHo dei 
tarantolati .... 


Staseravìn diretta Fmtìmr sfida di J^gah a Garfór 


^5 v(DaHa prima) 


consente di citare con di¬ 
sinvoltura cifre e fatti^.e, 
comùnque, paria come l'uo- 
mo che non rappresenta un 
rì8c|iio dal momento che ha 
tenuto in mano le redini 
del pqese con risultati cer¬ 
to inferìprì alte attese su¬ 
scitate quattro anni fo. ma 
comunque non dinistriisi. 
AiroppcKto, Reagan ha il 
vantalo di chi non deve 


difendersi, ma può partire 
all’attacco, é lo farà evocan¬ 
do l'immane di una Ame¬ 
rica tram(Hitata; ma anco 
ra suggestiva agli (xxhi del¬ 
la p^e'più nostalgica del¬ 
l'opinione pubblica. D can¬ 
didato repubblicano può in¬ 
ciampare in strafalcioni po-, 
litici (come quello che gli 
ha rovinato la reputazione 
presso i cinesi . pri^rìo 
mentre aveva spedito a Pe¬ 
chino 0 suo vice Bush) e 


oscillare tra stregonerìa e, 
semplicismo in materia e- 
conomi(» Ma è un grande 
attore, dotato dì un indub¬ 
bio ' potere di attrazi(nie 
sulla massa - del pùbblico.. 

Probabilmente, a prèvà-, 
lere non sarà il più oravo, 
ma l’uomp. che commetterà 
meno errón. Poiché non (d 
sarà la possibilità e n tem¬ 
po di corre^ré gli sbagli. 

1 passi falsi saranno fat^ 
Nel 1960 e nel 1976 gU « sto¬ 


rici ».. scontri. presidenziali 
tra Nixim é Kezmèdy e tiù 
Carter e FoM furono ' ^ 
importanti ma non crucia¬ 
li, perché i dibattiti fu¬ 
rono tre e il piente di 
allora potè rócuperafe nel 
secondo e nel terzo round. 
Stavolta,'a dispetto di una 
campagna - elettorale pro¬ 
trattasi per oltre un anno, 
tutto dipenderà da una pre¬ 
stazione televisiva di bxy 
vanta minuti. > . 




Alla vigìlia-del dibattito 
si parla ancora del dilem¬ 
ma meschino che si presen¬ 
ta - aU'Amenca, ' (li (juella 
beffarda scelta tra la pau¬ 
ra deirignoto ^Reagan) e la 
paura del noto (Carter). Da 
domani si cdiiuderà anche 
quésto capitolo e tutto si 
concratrerà sull’analisi del- 
llmpiattò (die il confronto 
televisivo avrà avuto su 
cento milioni dì spettatori 


Due detenuti uccìsi nel carcere di Nuoro 


' (Dalla prima) 

ciano gli scontri eoo le forze 
dell'ordine, n brigatista Ogni- 
bene rimane usttooato al vol¬ 
to e alla gola da od (»dìgno 
che stava preparando, ^no 
Florucd e Franceàchini a si¬ 
stemare su una barella fl 
loro compaftoO che viene poi 
portato via. <la aloani infer¬ 
mieri. Le ferite del brigàtista 


non sono gravi, ma le sue 
condizioni peggiorano presto 
per l'abbondate perdita di 
sangue non arginata dalla 
medicazkme sommaria fatta 
dai suoi compagni. ' 

Allà rivolta non partecipa, 
no i brigatisti neri, rinchiusi 
andi'essi a Bad 'e Cferros: 
Tuli. Airi. Franda e gli altri. 
neofascisti, rinchiusi nel su- 
pen^rcere suorese rimango¬ 


no neOé Iciro orile. Per <]ual- 
ebe momento si teme per la 
loro sorte, ma poi si chiari¬ 
sce die n-vi è quello l’obiei- 
tivo di!Ì rìvoltasL “ ■’ 

n braccio speciale per i 
detenuti politici di Bad ’e 
Carros, istituito nel novem¬ 
bre dd *77. è stato più volte , 
al centro-di numerose pole¬ 
miche. Fra i suoi es|^ per 
soggiorni più o meno lun^. 


qtkxano 1 niEni della Saler- 
no. di Giannettini di Notarni- 
cola, RossL Maino, TuU. Asi, 
Francia. Ognjbene. Morucci • 
FraottesdiinL 

Come abUamo ^ detto, il 
tragico epilogo drila rivrita è 
ghmto improvviso qiuando or¬ 
inai 'tutto si era già esàuilto. 
^ cella è stata sigHlate io 
attesa di ■ accertameli (die 
verranno effettuati oggL An¬ 


che l'autopsia è prevista pc 
OggL 

■ In ambienti vicini al cara 
re non si esdude la possìb 
liti die la sommossa sia sti 
ta messa in atto per «ni 
scoodere» l'ucdsiODe dei lìti 
detenuti i quaU. anche se no 
se ne conoscono i nomL sen 
tirerebbero essere elemeni 
«dìssìdeiiU » o ad diri t tur 
«nemici» da elìmìnaTe. 


DAVID romanzi 


Valentin Raaputin 

IL VILLAGGIO SOMMERSO 


il 7 novembre 


a::J 
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PARTENZA: 

3 ijóvembre - - 

DURATA: 8 gferai 

TRASPORTO: voli d 
linea -f- treno 

ILiNUcARIO: Roma- 
MOano. Mosca Leniit- 
grado. Mosca,'Milano- 


Pertiiii forse 
in Messico 
nella prossima 
primavera 

ROMA — Pertin! si recherà 
in visiu In Messioo probobU- 
mente nella prossima prima¬ 
vera. Lo si apprende da fon¬ 
te diplomatioa. L’intensioDC 
di vlsitere la repubblica mes¬ 
sicana tra marzo e maggio 
prossimi è stata espressa dal¬ 
lo stesso Capo dello Stato 
e signora Carmen Romano de 
Lopez PortiUo, moglie . dal 
presidente messicano, nel cor¬ 
so del colloquio al Quirina¬ 
le di giovedì scorsa La si¬ 
gnora Lopez Portino — af- 




ca messlcaiMi si è detta 
c«ta di un’accoglienza ca¬ 
lorosa da parte delle autorità 
e del popolo del suo paese. 


Lasceranno 
Cuba trenta 
detenuti 
americani 

L’AVANA — Trenta deteiro- 
tl americani — tra 1 quaU 
s pa cciat ori di stupefacenti e 
pirati ddTarta — saranno 
seaiecratl dsOe aoterità en- 
bone e potranno fsr ritorno 
negU Stati UnttL Molti di as¬ 
si ssraniM però ccn seg na U 
alla ponila e aU'PBI e ecn- 
tlnueranno negli V8A la lo¬ 
ro delenriena n rUoselo dri 
prifhmieri — eòa partiranno 
per gU USA a bordo di «n 
oereò noligglato dal Dipartt- 
mento deUa gtartWa oneri- 
cena viene Interpretato eo 
me «oò altro fszio dt umief- 
zia tra a popolo eubauo o 
americano ». 


Un appello 
di Karmal 
per la fine 
degli scontri 


I r,i if.i tWr 


te afghano Babrak Konnol 
ha lanciato Ieri un.appello 
alla popolostona porebè « pon¬ 
ga termtme al eombatttmantt 
a mOo spa r gi m e nto di san- 
fue ». n masogglo — diffuso 
dalla rodio dlKabulcon- 
ferma lo peisistenaa degli 
scontri nel Pàeee e le- diffi¬ 
coltà In eoi si trovo 11 go- 
vemo afghana Karmal ho 
thleteo agli afghani di non 
loeelaizl infhienaare dogli 
«ogeatl ImperiaUsU» a ho 
dichiarato che negli ultimi 
■et meri eooo state distri¬ 
buite • mila toanaUàte di ee- 
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UNmOMDO — ikwiiMB te Veneà* Set mrè acr B »■» 
csicaStf^ te ««■ mw e zt rem omMU ricca « laghi c ftmmi 
etm teote c izoieUa coOegala fra loro Sa aas naatBS SI 
B»^ rmU a piana, famoU a oigntL 

njmvMmarn^ te «tetta drite ritta con fuNte tatcr- 
frmi JqcziU Ptti ribaiia SI a wlTtm «na pania Sri 7 nofcra- 
are. CKanione a Piakia. Spettacolo taatrite a »*«« Stel^ - 
maaionate alfaetitS SI 1* catecoria cab tiattMmi» ri mo 
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• Oueatd sngoscte dr Naapu- 
M* non è a o tta nto Mkariina 
riè s oft s nfo mataftolea pe r c hé 
1 mos tr i sono gtt tre noi». 

LE MONK 
ni lo Nueela dm rtHattm au 

UH BfiaasHfs biouCafa cbfca 

d futuro riandando al proprio 
poeeoto, riscopre (...) H pro¬ 
prio corottoro nasfotmio ». 
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UNITA* VACANZE 

MILANO - Viole Fulvio Tesi? 75 - Telefoni (02) 642.3557-643.81.40 
ROMA - .Vi* dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.1251 
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DALiMQNDO 


Ct. 


I sindacati ricorrono alla Corte suprema 


-^.— - - —————^vr'v' —— -' ' , ^ ^— , ,: ; . _ 

«Solidarnosc» ha deciso Sventato in Zambia colpo Id Chiesa del Salvador: 


Niente sciopero 
Pinkowski va a Danzica 

n premier polacco tratterà con i sindacati indipendenti 
giovedì - Accordo a Wroclaw, finito lo sciopero della fame 


DANZICA — I dirigenti del 
sindacato < Solidarnosc > e- 
scludono per il momento il 
ricorso allo sciopero contro 
le € correzioni » che 11 tribu¬ 
nale di Varsavia ha introdot¬ 
to unilateralmente venerdì 
nello statuto dell’organizza 
zione autonoma, per sottoH 
neare che • il sindacato rico¬ 
nosce la preminenza del par¬ 
tito e dei princìpi del socia¬ 
lismo. . 

In attesa che sia discusso 
Tappello alla Corte suprema, 
i dirigenti di solidarietà han¬ 
no invitato il primo ministro 
Pinkowski a discutere con lo¬ 
ro la controversia, nella gior¬ 
nata dì oggi. 

Ma Pinkowski. a quanto ha 
reso noto un funzionario di 
« Solidarnosc >, ha fatto sa¬ 
pere di non potere liberarsi 
dagli impegni dì governo in 
tempo per oggi, ed ha pro¬ 
posto invece la giornata di 
giovedì prossimo per rincon¬ 
tro. anche se con riserva del¬ 
la possibilità di altri impe¬ 
gni ancora possibili per quel¬ 
la data. 

H presidium di ' « Solidar¬ 
nosc » ha. accettato questo 
slittamento della data dell’in- 
contro. ed ha annunciato che 
invierà" a Varsavia una dele¬ 
gazione dì 10 suoi rappresen¬ 
tanti, per accompagnare il 


primo ministro nel suo viag¬ 
gio versò Danzica. . , 

In ogni caso, i dirigenti del 
sindacato sono decisi a pro¬ 
cedere subito con l'appello da 
presentare alla Corte supre¬ 
ma. contro le modifiche del¬ 
lo statuto di < Solidarnosc > 
decise dal giudice di Vàr* : 
savia. V : ; > ; i ' • 

Contrasti sì sono tuttavia 
determinati per quanto ri¬ 
guarda le modalità di lotta: 
la maggioranza dei membri 
del presidium dì c Solidar¬ 
nosc*. nel corso della riunio¬ 
ne di ieri, si è pronunciata 
contro la proclamazioqe di 
nuovi scioperi o di agitazio- 
di di altro tipo, ma è anche 
emersa una minoranza di de¬ 
legati. secondo i quali il sin¬ 
dacato potrebbe trovarsi co¬ 
stretto, alla « resa dei con¬ 
ti». a fare ricorso ai mezzi 
duri di lotta (ivi compresa la 
proclamazione dello sciopero 
generale). Questi delegati (il 
cui numero è abbastanza ri¬ 
dotto) hanno sostenuto nel 
corso della riunione del pre¬ 
sidium. che è in atto un ten¬ 
tativo di scalzare le conqui¬ 
ste operaie deU’estate scorsa, 
annullando di fatto' quella 
parte degli accordi di Dan¬ 
zica che consentiva la nasci¬ 
ta dei sindacati indipendenti, 
n sindacato, hanno sostenuto 
questi ‘ delegati ■ di minoran¬ 


za, non deve tròppo facilmen¬ 
te piegarsi a queste pressioni.. 

A Pinkowski, i dirigenti di 
tSolidarnosc* intendono chie¬ 
dere un impegno affinché lo ; 
statuto del sindacato venga 
rispettato nella sua integri¬ 
tà, apoliticità ed indipenden¬ 
za. n primo ministro, secon-^; 
do li presidium del sindacato. 
dovrà inoltre impegnarsi a 
consentire a c Solidarnosc * 
l’accesso agli organi di in¬ 
formazione e l’entrata in pos¬ 
sesso delle macchine tipogra¬ 
fiche attualmente bloccate 
dalla dogana: non ultima fi¬ 
gura la richiesta di adempie¬ 
re alla promessa di miglio¬ 
ramenti salariali, solo in par¬ 
te concessi. 

Intanto si è concluso lo scio¬ 
pero della fame dei ferrbvie- 
ri a Wroclaw. Un gruppo di 
una trentina di ferrovieri che 
avevano iniziato uno sciopero 
della fame martedì scorso ha 
infatti deciso di porvi fine 
dopo la conclusione di un ac¬ 
cordo preventivo sugli aspet¬ 
ti salariali, siglato ieri mat¬ 
tina dal presidente del grup¬ 
po degli esperti del governo, 
il • vice ministro del ■ lavoro 
Janusz /Obodowski e. ' per ■ 1 
ferrovieri, da Wlodzimierz 
Badelek. ■ presidente della 
commissione dei ferrovieri 
della regione, affiliata al sin¬ 
dacato «Solidarnosc». 


Il leader socialista ha deciso 

Mitterrand ka chiesto 
al PS di e»ere 
candidato airiliseo 

Una ferma replica all’iniziativa di Ro- 
card > Fedeltà al « progetto socialista » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Frangois Mitter¬ 
rand è pronto ad entrare in 
lizza per VEliseo per una ter¬ 
za volta e a sbarrare quindi 
la strada all’iniziativa persa- 
itale dì Michel Rocard ad una 
settimana dall’autocandidatu¬ 
ra del leader dell’ala riformi¬ 
sta del partito, che aveva già 
(Tautorild distribuito i compi¬ 
ti; io alVEliseo, Mitterrand al 
partito. Il primo segretaria del 
PS. parlando a Marsiglia, ha 
approfittato per rimettere U 
rivale al suo posto, senza pa-^ 
role grosse, ma con fermezza, ' 
rimproverandolo di essersi 
impegnato in maniera troppo 
personale e lasciando al par¬ 
tita il compito di decidere l’8 
novembre se lui. Mitterrand, 
dovrà essere o no U candi¬ 
dato. 

Una maniera implìcita ma 
chiarissima per esprimere la 
sw intenzione di esserlo: «Io 
vi ascolterò... ciò dipende da 
vói e ne terrò .conto. Sarò 
là dove il dovere comanda ». 
Nessuno dubita che questo in¬ 
vito ai sócialisti a «spinger- 
-lo» a presentare la candida¬ 
tura sarà ampiamente ascol- 
tato. La pressione del partito 
infatti non farà da t^gì che 
ampliarsi, dato che già dome¬ 
nica erano più di <0 le federa¬ 
zioni che si èrano pronunciate 
in suo favore < con un atto di 
fiducia — aveva detto Mitter¬ 
rand — dal quale io attingo 
forza e coraggio ». E la lista 
non è chiusa: nell’aprile 1979. 
al congresso di Metz, le cor¬ 
renti di Mitterrand e del 
CERES erano maggioritarie 
in più di 60 federazionL Anche 
se gli amici di Rocard sosten¬ 
gono. come Maurog, che « non 
spetta alle federazioni designa¬ 
re il candidato, ma all’insie- 
me dei militanti ». quasi ad 
insinuare che i rapporti di 


forza tra maggioranza di sM- 
stra,e minoranzq riformista 
non sarebbero oggi più quelU 
del congresso di Metz, dal 
quale Vaia rocardiarta uscì 
sconfitta, non,v’è dubbio che 
la posizione del vecchio leader 
del-partito è fin d’ora vin¬ 
cente. ; - •• 'i 

^ Rocard in effetti una setti¬ 
mana fa aveva messo i mi¬ 
litanti del PS dincmzi al fat¬ 
to compiuto della sua discus¬ 
sa e discutibile candidatura. 
Mitterrand al contrario chie¬ 
de loro oggi di dire, cosa vo¬ 
gliono, rimettendosi ' atta loro 
scelta. Forma che diviene so¬ 
stanza netta scontro che non 
è solo tra due uomini, ma so¬ 
prattutto tra due linee. E Mit¬ 
terrand domenica non ha cer¬ 
to tnscurqtq questo eìemen- 
tq, affermando la necessità 
die la battaglia per la deci¬ 
sione detta candidatura deb¬ 
ba andare fino in fondo. Non 
chiede cioè U ritiro pura e 
semplice éS Rocard (che que¬ 
sti ha promesso ne! caso in 
cui Mitterrand si presenti) 
bensì auspica die egÙ rèsti in 
lizza lasciando ai militanti il 
compito di decidere < sulla ba¬ 
se della fedeltà al programma 
e della capacità dì rappresen¬ 
tarlo e di farlo affermare». 
Ma netto stesso tem^ fa ca¬ 
pire che Rocard, con 3 suo 
programma riformista e tecno¬ 
cratico. che ignora-le riforme 
di struttura, die affida i cam¬ 
biamenti detta wociètà alTevo- 
luzione dèi comportamenti e 
che soprattutto si limita a 
prendere atto della rottura 
dstt’umUk ddle sinistre, non 
credendo atta possibtlUà di 
un nuoco appuntamento uni- 
torio tra le sue componenti, 
è lontano dai r appresent are 
«Q pn^etto socialista» die 
deve vxncciare 8 canéSdatù 
del PS. 


In 50 mila marciano 
a Londra contro 
il riarmo nucleare 


LONDR.A — Oltre 50 mila per¬ 
sone hanno dato vita dome¬ 
nica a quella che la stampa 
inglese definiva ieri la più im¬ 
ponente ' manifestazione con¬ 
tro le armi nucleari degli ul¬ 
timi vent’anni. Da Hyde Park 
alla centralissima IVafalgar 
Square, fi corteo ha sfilato per 
ore, bloccando il traffico e por¬ 
tando nel cuore della città la 
I»Z)testa contro ì piani per il 
riarmo nucleare che investa¬ 
no direttamente la Gran Bre¬ 
tagna. con.Ia decisione del go¬ 
verno di comprare U missfle 


americano < Trident » e di par¬ 
tecipare al pro^mma euro¬ 
missilistico ospitando le basi 
dei «Cruise». 

Alla marchi, che è stata or¬ 
ganizzata da diversi movimen¬ 
ti pacifisti e antiatomici, con 
la partecipazione attiva dei 
labarìsU e dì Aversi espo¬ 
nenti liberai. A InteUettÒA 
e attori, A numerosissiini gjo- 
vani, grupiri A diwnatranti 
indossavano ■■ichi antigas 
e tute contro fl fdl-out nu¬ 
cleare; altri portavano sul vi- 


L'annùncio dato dal presidente Kenneth Kaunda 


Marta^ì : 23 offokru ;1 ?30 

; ». ; ' . ■ 

Ottomila persone uccise quest'anno 


n PS ^ ha detto Mitter¬ 
rand — € deve, osar dire quél 
che è, osare dire quel che 
vuole ». dando al sua discorso 
una tonalità netta, contro U 
capitalismo mùltinaziontile. la 
attuale divisione intemeulona- 
le del lavoro, e assai critico 
contro « chi ha rinunciato alla 
Attoria della sinistra ». Fa¬ 
cendo sempre rifermento. a 
differenza di Rocard. al pro¬ 
getto socialista al di fuori del 
quale un ,candidato • del PS 
« non può rappresentare il so¬ 
cialismo . Mitterrand lancia 
qkbtdi aB’intemo dd \ punito 
una specie di « primarie » che 
riprendono tutti i temi discussi 
a suo tempo al congresso di 
Metz. Allora Rocard, battuto, 
prese un impegno uniiarìo, ma 
in effefti la lotta tra te due 
linee non fu mai abbandona¬ 
ta. Una settimana fa, pen¬ 
dendo di contropiede Mitter- 
rànd e 3 PS. Rocard faceva 
capire che per vìncere occor¬ 
re un candidata «libero» so¬ 
stenuto da «un partito unito 
attorno al suo primo se^ta- 
tario che ^ dovrebbe spalleg¬ 
giarlo'». ■ • ■ ‘ ^ ‘ . 

Tutto 8 contrario ,é& quel 
che gli ha risposto' Mitter¬ 
rand. il quà^. fin da ieri, ha 
inteso chiarire che allo stata 
attuale delle cose un accordo 
tacito tra i due uomini non 
è possibile. Occone «un Abat- 
tito democratico», tanto pii 
che UPS — dice Mitterrand — 
si distinpie dagli altri partiti 
nei guidi i candidati «si pon- 
gmu} da se stessi la corona in 
testa ». Sì tratta ora A vede¬ 
re se Rocard accetterà que¬ 
sto dibattito e in che termini. 

MUterrand ha già messo in 
guardia contro i pericoli di 
un approfondimento d^le di- 
visioni, auspicando che iìór si 
facciano Estinzioni troppo a- 
cute tra maggiorama e mi¬ 
noranza. Noi — ha detto — 
riamo détto stesso partito, del¬ 
la stessa casa, detta stessa fa¬ 
miglia. n primo dovere, là 
'prima lezione deUe cose, è ser¬ 
rare le /So. Per Wtterrand 
« 3 male è all’interno della si¬ 
nistra, ed è là che bisogna 
guarirlo». Come? Il richiama 
va ancora una vetta otte gran- 
di borì del progetto socìàlùsta, 
ma Rocard è tra gmetU che 
non lo han no votalo, e, « po¬ 
nendosi la corona sulla testa », 
sette gknii fa, non ne ha nem¬ 
meno parlato. Di'qnesto si, 
tratterà, non sema turbólew 
a scosse, fino àirs n ove mb re . 

Rance Fabiani 


so maschere a forme A te¬ 
schio. 

A Trafagar Square, gH ora¬ 
tori hanno parlato alla folla 
sotto tna tòéotografia che 
rappresentava un bimbo i3an- 
genie, nato durante una cata¬ 
strofe nucleine. Oratore prin¬ 
cipale. il leader della aìnìstra, 
laburista Tony Benn, ex mi¬ 
nistro dell’enérgia. Il partito 
laburista — ha detto — ha de¬ 
cìso A opporsi a qualsiasi stra¬ 
tega che basì la nostra Afesa 
sulla minaccia o mdl*nso dri- 
le armi nucleari. La corsa 
al riarmo è una minaccia alla 
pace mondiale. Un altro pro¬ 
nunciamento contro le and 
nadeaii. e in pattìcQlaie ood- 
tro le basi dei «Cruise» hi 
Gran Bretagna, è venuto ièri 
da Mkhel Foot, uno dei con- 
Adati alla leadership M par- 
tito . . 


di Stato appoggiato 
dal regime sudafricano 

Il tentativo messo in atto tra il 16 e il 17 ottobre - Arrestati 
3 alti ufficiali, alcune note personalità e molti mercenari 


LUSAKA — Un colpo di Stato è stato sven¬ 
tato nello Zambia. Lo ha annunciato ieri nel . 
corso dì ' una conferenza stampa lo stesso- 
presidente zambiano Kenneth Kaunda, il qua- ' 

. le ha precisato che sono state arrestate una \ 
cinquantina di persone tra ciii tre alti uffi¬ 
ciali, alcune personalità note e una quaran- ' 
tiha A individui definiti mércenari e contro¬ 
rivoluzionari. ..I , 

; ‘ n complotto -doveva essere portato a ter- 
! mine la notte tra il 16 e il 17 ottobre. Kaunda 
ha rivelato che le forze di sicurezza vennero 
a conoscenza per tempo del pericolo incom¬ 
bente e per questo fu Introdotto 3 coprifuoco 
dal tramonto aU'alba nella maggior parte 
deUe città zambiane, misura di cui solo oggi 
sì è cwnpreso il significato, 

n presidente dello Zambia ha accusato il 
Sudafrica di avere aiutato i golpisti, più in 
generale A svolgere un programma di sov-, 
versione contro il suo paese fin dal 1966. > e. 
in particolare di avere addestrato .un centi¬ 
naio A fuorusciti zambiaA per .rovesciare 3 , 
governa di Lusaka. 

Accuse sono state rivolte anche aUo Zaire.' 
Kaunda ha rivelato infatti, che la maggim* r 


' parte degU arrestati provenivano da questo 
_ paese anche se ha precisato che non risulta 
godessero dell’appoggio e della complicità 
del presidente zairese Mobutu. - : ^ 

"I golpisti. arrestati erano armati di tutto 
. punto ed avevano stabilito le loro basi a 
Chilanga. poco distante dalla capitale Lusaka 
e nella regione mineraria del nord, la Copper 
belt. Altri dieci elementi definiti < controri¬ 
voluzionari» sono tuttora ricercati daUe forze 
di sicurezza.; \ 

, Kaunda ha anche stabilito una relazione 
tra rarresto dì un giornalista francese lo 
! scorso 17 ottobre e il tentato colpo A Stato. 
■ Ha detto. che Francois Cors. corrispondente 
da Lusaka delia AFP dal 1978 è sospettato 
- A aver finanziato i golpisti. Si sta infatti 
indagando su un versamento da questi fatto 
al capo di una banda armata che il 16 ot¬ 
tobre aveva impegnato le forze di sicurezza 
zambiane in un. conflitto a fuoco. 15 chilo¬ 
metri a ' sud della capitale. II giornalista 
’ francese aveva pagato la difesa'dell’individuo 
arrestato alcuni tnesi fa per altri reati e in 
seguito — ha détto'Kaunda — si è scoperto 
che era in collegamento con i Assidenti che 
; hanno tentato 3 colpo A Stato. 


<11 governo conducé 

una guerra A sterminio» 

Assassinato il capo della Commissione per i diritti ci¬ 
vili - Il reverendo Amaya accusa l’esercito di gencicidio 


A Città del Capo la polizìa uccìde tre africani 


CITTA* DEL CAPO — La polizia sudafrica¬ 
na ha represso ieri manifestazioni di protesta \ 
in alcune città-ghetto alla per3érla di Città ' 
del Capo, n bilancio de3a repressione è A 
tre morti e di un imprecisato numero di fe-. 
riti. Lo ha reso noto Io stesso commissario 
della Avisione cittadina della polizia, gene- 


' rale Nothnagel. ■■ 

Gli scontri tra dimostranti e forze di slcu- 
' rezza sono avvenuti nelle città-ghetto per 
neri A Langa e Gu^etU. Due persone sono 
state uccise da colpi di pistola méntre una 
. terza è stata schiacciata da un’ambulanza. 
Gli scontri sono durati tre ore. 


SAN SALVADOR - H capo 
della commissione per i di¬ 
ritti civili del Salvador, Ra¬ 
mon Vabadares. è stato uc¬ 
ciso sabato scorso a colpi 
A arma da fuoco da alcuni, 
sconosciuti, che sono riusciti 
a fuggire dopo 3 delitto. Vàl- 
ladares è il secondo esponen¬ 
te della commissione per i 
diritti civili che viene ucci¬ 
so in Salvador. Due settimane 
fa era stata assassinata an¬ 
che la portavoce della com¬ 
missione. Maria Henriquez. ' 

Lo sterminio in Salvador 
continua. Negli ultimi gior¬ 
ni : la « squadra deUa mor¬ 
te» — una organizzazione di 
estrema destra — ha assas¬ 
sinato una ventina di persone, 
i cui corpi criveUati dì proiet- 

tui ' O riiUlUati col iuacìiele 

sono stati trovati' nei. sobbor¬ 
ghi deUa città A Cautepeque 
e neUa capitale. San Salvador.. 

Quest'ultima andata dì de¬ 
litti ha suscitato violente ac¬ 
cuse da parte della Chiesa 
cattolica nei confronti della 
giunta al potere, indicata, co¬ 
me responsabile A una cam-, 
pagna A stermìnio nri con¬ 
fronti dei civili, n reverendo 
Fablàn Amaya, portavoce del- 
rArchidiocesi A San Salva¬ 
dor. ha detto che almeno ot¬ 


tomila persone sono state uc¬ 
cise quest’anno. 

■ NeUa- omelia 'pronunciata 
domenica nella cattedrale me¬ 
tropolitana. Amaya ha detto 
che le trup^ governative 
hanno la maggiore responsa- 
bU|tà deUe-uccisioni, insieme 
con le « bande paramilitari 
di destra che esse armano per 
una ingiustificata difesa ci- 


Morto Gaetano, 
successore 
' di Salazar 

RIO DE JANEIRO — Mar¬ 
cello Gaetano, ex primo mi- 
, nistro. del regime di. Sela- 
' zar esiiisto'in' Brasile, é mor¬ 
to improvvisamente per una 
crisi cardiaca nella sua abi¬ 
tazione di Rio de Janeiro. 
Gaetano aveva settantaquat- 
tro annL Estromesso dalla 
«rivoluzione del : garofani», 
era giunto Mn ^Brasile' nel 
maggio del ' '74 con Ameri¬ 
go Thomaz,. presidente del¬ 
la Repubblica. Al due il go¬ 
verno di Brasilia aveva con¬ 
cesso-asilo politico. Nel : "78 
aU’ammiraglio Thomaz ‘ fu 
permesso di tornare In Por- 
.togailo; Gaetano — docente 
all’Università Gama Fliho di 
Rio — disse che non sarebbe 
mal rientrato in patria. ‘ - 


' I 

vile capace soltanto di . pro¬ 
muovere il genocìdio». ■ 

• Il, rappresentanl^. religioso 
ha anche smentito'i resoconti 
governativi circa jgli scontri 
di questi giorni tra soldati 
e guerriglieri neUg provincia 
nord-orientale di Morazan, do¬ 
ve blòcchi stradali dell’eser¬ 
cito hanno impeAto ai gior¬ 
nalisti ’ l’ingresso per circa 
dieci giorni. : y ,.. 

« Ciò che sta accadendo fci 
Morazan — ha detto Amaya — 
è una vera e pròpria guerra, 
dove circa 3.000 soldati stan¬ 
no sterminando una popolazio¬ 
ne civile inerme». AmayaTia 
denunciato fermamente 3 go¬ 
verno. • € responsabile della 
guerra di sterminio che Veser- 
cito ha scatenato contro la 
popolazione civile, inerme, una 
guerra in cui vengono assas¬ 
sinati Ibqmbini, vecchi e don¬ 
ne». ■ ■ r'.: ^ ' 

" « La repressione che] stia¬ 
mo subendo oggi — hi con¬ 
cluso ir portavóce dell’ArcW- 
diocesì di San Salvador è 
più ' sanguinosa é sadica, di 
quella dei tempi di Carlqs Ra¬ 
merò». Il Attatore 3 cui re¬ 
gime è stato rovesciató con 
il colpo di stato del IS: otto¬ 
bre 1979. ' che ha portato id 
potere, l’attuale giunta icom¬ 
posta -da civili e nuUtarLi 
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LE REGIONI 


Non è ancora stata varata la legge per la costituzione e l’avvio delle Usi 

La riforma sanitaria rischia di perdere 


» 


in Sardegna anche il bus « proroga 

Per l'incapacità della giunta la Regione arriva impreparata anche alla seconda scadenza ultimativa • L'assessore 
già parla di chiedere al governo un eccezionale rinvio - La situazione denunciata in un convegno del PCI 


In Basilicata tra preamholisti 
e la corrente di Signorile 

Passa per le USL 
ed esperti sanitari 
raccordo DC-PSI 

La spregiudicata manovra denunciata 
anche dal PSDI che fa parte 
della giunta regionale - L’ultima 
seduta del cònsiglìo 
soia del nuovo corso sneìnlista 


Nostro servizio 

POTENZA — Quanto è acca¬ 
duto venerdì scorso in con¬ 
siglio regionale è solo la spia 
del rapporto « partito degli 
assessori » — opposizione 

comunista, contrassegnato 
dalla arroganza dei partiti 
del centro-sinistra. ' Su due 
dclibere. una della giunta e 
l’altra del consiglio, rigettare 
dalla commissione di control¬ 
lo, ci sono stati momenti as¬ 
sai tesi. La prima riguardava 
la nomina del presidente del- 
l’EPT di Matera, nomina che 
secondo Verrastro sarebbe di 
competenza della giunta. Il 
gruppo del PCI ha ferma¬ 
mente protestato chiedendo 
l’attuazione dello statuto. I 
partiti del ' centro-sinistra 
hanno replicato mettendo ai 
voti. Sulla seconda delibera, 
invece, che riguardava la 
nomina degli esperti saniteu*! 
in seno al comitato di con¬ 


trollo, il gruppo comunista 
ha espresso perplessità -sulla 
designazione di un funziona¬ 
rio regionale, che altererebbe 
— secondo il compagno Let- 
tieri — l’immagine dello stes¬ 
so organismo di controllo, 
riportandolo ai tempi della 
giunta provinciale ammni- 
strativa. 

L’andamento dei lavori del 
consiglio'sono solo la spia di 
un profondo malessere che 
serpeggia tra gli stessi partiti 
del centro-sinistra. E’ in atto. 
■ infatti, una fase di progressi¬ 
vo avvicinamento della segre¬ 
teria socialista, che si ri¬ 
chiama all’on. Signorile, alle 
, posizioni della segreteria de 
e quindi del -gruppo del 
preambolo. L’elezione del 
comitato di' gestione ' della 
USL Basso Sinni con raccor¬ 
do di Di Mauro (segretario 
regionale PSI), e Boccia 
(segreteria provinciale de) 


non può essere infatti consi¬ 
derato un fatto* isolato. 

Sul nuovo corso del gruppo 
dirigente socialista lucano, e 
subito intevenuto il segreta¬ 
rio regionale del PSDI Gia- 
nuario Messina; In una in¬ 
tervista comparsa sul numero 
di domenica di « Paese Se¬ 
ra », Messina sostiene che 
« la segreteria del PSI sta 
pericolosamente sottovalu¬ 
tando gli sforzi effettuati a 
livello nazionale per dare fi¬ 
nalmente concretezza di 
prospettive politiche al raf¬ 
forzamento dell’area sociali¬ 
sta » e che « in questo qua¬ 
dro diventa inevitabile l’a¬ 
cuirsi dei dissensi e dei con¬ 
trasti col PCI — 

Il segretario del PSDI dopo 
aver definito un ' autentico 
blitz quello operato nella 
USL uàaau Sltiiii da sigtiurl- 
liani e preambolisti, aggiunge 
che < chi pensa di poter rele¬ 
gare ' i socialdemocratici in 
posizione subalterna o sussi¬ 
diaria. non è evidentemente 
.interessato alla continuità e 
alla stabilità delTesecutivo 
regionale ». Infine, Messina 
preannuncia la posizione del 
PSDI per « individuare stru¬ 
menti, metodi, canali che 
servano a scongiurare il ra- 
dicalizzarsi dello scontro tra 
le forze di governo e l’oppo¬ 
sizione comunista, ricercando 
ogni possibile e utile conver¬ 
genza ». Naturalmente, i più 
preoccupati del nuovo corso 
del PSI lucano sono apparsi 
i craxiani che costituiscono 
la minoranza del partito. 
Gianni Pittella, dell’area Cra- 
' xi, contesta la gestione « zi- 
g-zagante- del dopo giugno ». 
€ Voglio dire — sostiene il 
giovane consigliere regionale 
del PSI, — che non riesco a 
comprendere come si sia la¬ 
vorato in questi mesi con te¬ 


nacia attorno ad un’intesa su 
cui, noi minoranza socialista, 
avevamo più volte espresso 
sincere riserve, ed oggi inve¬ 
ce si voglia farne una cornice 
senza quadro in un momento 
stantio senza evoluzione. Oc¬ 
corre operare — ■ aggiunge 
Pittella — perchè la pesan¬ 
tezza dei rapporti tra PSI e 
PCI anche nella distinzione 
dei ruoli di maggioranza e di 
opposizione ceda in luogo ad 
' una sostanziale solidarietà ». 

L’accordo preferenziale 
signoriliani-preambolisti si 
trova adesso di fronte a nuo¬ 
vi banchi di prova: in setti¬ 
mana si • dovrannoeleggere 
altri due comitati di gestione 
delle USL (Melfese e Val 
d’Agri) e dovranno riprende¬ 
re le trattative per la nomina 
della giunta ; provinciale - di 
Foteirza. li gruppo dirigente 
del PSI lucano è deciso, ‘a 
quanto pare, ad onorare rac¬ 
cordo di spartizione compieta 
degli enti locali e subregiona¬ 
li della Basilicata, sacrifican¬ 
do ogni ipotesi di costituzio¬ 
ne di maggioranze di sinistra. 
In pratica — dicono i socia¬ 
listi di Signorile — pur di 
avere rappresentanze adegua¬ 
te della Provincia di Potenza, 
tanto vale accordarsi con i 
de e scaricare i socialdemo¬ 
cratici. . diventati alleati 
scomodi. 

Si tratterà di vedere nei 
prossimi giorni se tutti i gio¬ 
chi sono già fatti, come si 
vuole far credere, oppure se 
le minoranze interne della 
DC e del PSI, la fwsizione 
del PSDI e l’opposizione co- 
muhista, non . imporranno 
c seri ripensamenti > e « va¬ 
riazioni di rotta > sc^irattutto 
aU’interno della segreteria 
socialista. , 

-••gì. 


A Brindisi-i^iiéi^ciate irr^dfàrif^^» esposto olla vmógistratura 

Il presidente non ce la fa alle elezioni 
e allora vuol dettare legge dentro TAci 

Gestirebbe personalmente i fondi dell’ente non avendo procèduto alla nomina 
di un delegato e di un cassiere - Metodi clientelari adottati nelle assunzioni 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — -Gravi irregola¬ 
rità nella gestione dell’Auto- 
mobil Club di Brindisi sono 
state denunciate in un espo¬ 
sto alla magistratura ad ope-, 
ra di un membro del consL 
glio di amministrazioni e di 
un socio dell’ente. 

Nell’occhio del ciclone do¬ 
vrebbe trovarsi il presidente 
dell’AGI, Giampietro Pennet- 
ta. giovane leone democri¬ 
stiano più volte candidato 
nelle liste della DC e sempre 
battuto per un pelo, al quale 
sono indirizzate accuse gravi 
che vanno dalla gestione per¬ 
sonale dei fondi, ai metodi 
clientelari. all’interesse priva¬ 
to. Si tratta naturalmente di 
accuse che dovranno essere 
attentamente vagliate dal 
magistrato e che hanno avuto 
una eco molto vasta sulla 
stampa locale. 

1 firmatari della denuncia 
»ono Tonino Turco, già se¬ 
gretario della FLM e membro 


del consiglio di amministra-. 
zione del’ACI; Salvatore Fer- 
reri, anch’egli iscritto all’as¬ 
sociazione, consigliere di 
quartiere. Secondo il giudizio 
di -Turco e Ferreri, l’operato ; 
del presidente sin dal suo in¬ 
sediamento. è stato segnato 
da fatti e comportamenti 
moralmente condannabili ma 
anche penalmente rilevanti. 

Egli, con l’appoggio di una 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. ha impedito o 
comtmque omesso di applica¬ 
re una precisa norma di leg¬ 
ge. la quale prevede l’istitu¬ 
zione di un funzionario dele¬ 
gato. di un cassiere e di un 
sostituto cassiere, che avreb¬ 
bero dovuto svolgere tutte le 
operazioni contabili. 

La conseguenza di ciò è 
che Pennetta gestisce perso¬ 
nalmente i fondi deU’.ACI 
senza dar conto a nessuno. 
La volontà di perpetuare 
r/jesta situazione poco chiara 
e comunque illegittima è 


provata dalla - mancanza di 
ogni riferimento in . - sede di 
bilancio preventivo agli isti¬ 
tuti previsti dalla legge. Se a 
questo si aggiunge che i revi¬ 
sori dei conti ■ sono decaduti 
da ' oltre ■ due mesi, non si 
,può fare a meno di notare 
una palese irregolarità nella 
conduzione dell’ente. 

Altre circostanze non meno 
gravi gettano ombre inquie- - 
tanti sull’operato degli am¬ 
ministratori dell’ACI e segna¬ 
tamente del suo presidente. 
II servizio cessione auto non 
riene gestito direttamente 
dall’ente, il quale Io ha affi¬ 
dato in gestione privata ad 
un consigliere di amministra¬ 
zione. Oronzo Mautarelli, 
cognato di Pennetta. che ha 
in affidamento le auto di 
proprietà dell’ACI presso il 
suo garage. Anche se discuti¬ 
bile questa scelta rientrerebbe 
nella nonna se non si verifi¬ 
casse, come si legge nella 
d«iuncia, Timpossibilità di 


controllare il movimento del¬ 
le autoi ■ • - 

Altri membri del consiglio 
di amministrazione sono ac¬ 
cusati di avere avuto, in 
qualche modo interessi nelle 
decisioni assunte dal consi¬ 
glio: il proprietario di una 
scuola ; guida, favorito dalla 
chiusura del servìzio similare 
prestato dall’ACI, il conces¬ 
sionario di una agenzia ■ di 
recapito postale, che smalti¬ 
sce la posta per* conto del- 
r.ACI. Entrambi, appunto, 
sono del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. 

La ^ denuncia contiene nu¬ 
merosi altri episodi di mal¬ 
costume. o comunque così 
giudicati da coloro che hanno 
preso Tiniziativa legale, tra i 
quali è da sottolineare il 
compcH^mento illegittimo 
nelle ' assunzicHii. effettuate 
sempre per chiamata nomi¬ 
nativa e tali da favorire per¬ 
sone non avaiti diritto. 


Luigi lazzi 


In Puglia la 
viticoltura 
è in crisi? 
L’assessore 
de non ha 
dubbi: 
«E’ colpa 
dei 

produttori » 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO «n settore dell’agricoltura è 
stato programmato da sempre in ^glìa! 
Non siamo in presenza di una crisi strut¬ 
turale del settore; siamo bensì in presenza 
di un difetto di programmazione a valle 
del pubblico potere e per la i^Misione dei 
produttori e delle loro associarioni ». Sono 
alcuni incredibili passi dell’intervento con¬ 
clusivo che Tassessore regionale aU’Agricol- 
tura, il de Monfredi, ha svolto nel corso 
del convegno sul tema « Vitivinicoltura pu¬ 
gliese: problemi e prospettive», tenutosi nel 
quadro della 15> sagra del vino di Carosino, 
un piccolo Comune della fwtmncia. 

Abbiamo detto incredibUì, ma forse sa¬ 
rebbe meglio dire sconcertanti insomma, si 
poteva ritenere pressoché scontato che Mon¬ 
fredi ci tenesse a difendere Toperato del 
proprio assessorato nel c(»so di questi ul¬ 
timi anni (e cosi è stato puntualmente), 
ma che addirittura debba affermare che la 
crisi del comparto vitivinicolo è addebita¬ 
bile unicamente alle colpe dei produttori, 
questo è assolutamente intollerabile. 

Di fronte alle giuste critiche mossegli ri* 
siiettivamente dal Tan>resentante della Fe- 
derbraccianti CGH. e dal compagno sena¬ 
tore Cazzato, l’assessore regionale ha in 
pratica riproposto una vecchia filosofia se¬ 
condo la quale la Regione non avrebbe mol¬ 
ti compiti da svolgere in materia, tutto ciò 
che essa fa è per « grande volontà politi¬ 
ca », il maggiore ruolo spetta ai ' produttori 
e quindi se le cose vanno male, la colpa è 
solo di questi ultimi. Insomma, la realtà 
falsificata a favore del propri interessi. 

Andiamo invece a verificare concretamen¬ 
te le cose. La Regione ha innanzitutto pre¬ 
cisi compiti di programmazione nel .settore 
agricolo, cosi come negli altri comparti eco¬ 
nomici. Ciò che invece l’assessorato regio¬ 
nale pugliese è stato capace di fare fino 


ad oggi è di affastellare una serie incre¬ 
dibile di delibere di giunta. 11 più delle 
volte prettamente clientelari. E* questo che 
Monfredi intende per programmazìCHie? Tra 
l’altro egli ha tenuto a precisare di essere 
stato cosi «generoso» da coprire, con una 
somma pori a ben-47 mQiardi (i deficit fi¬ 
nanziari di alcime cooperative contro le 
quali ha lanciato attacchi a non finire). 
Questa è forse l’unica verità detta da Mon¬ 
fredi l’altra sera, ma sì è dimenticato di 
dire che quelle cooperative sono state sal¬ 
vate perché avevano alle spalle una sem¬ 
plice etichetta: Democraria cristiana. In¬ 
fatti, gli atti delia Regione Puglia sono in 
questo senso in^uivocabill 

Si è parlato, inoltre, anche dei piani di 
settore in agricoltura, ed a questo propo¬ 
sito l’assessore regionale ha dato la « lieta 
notizia» che stanno per essere approvati. 
Si dà il caso però che questi piani siano 
stati approvati per ora solo in giunta, per 
la precisione subito prima delle elezioni. 
Per altro la legge quadrifoglio, nella quale 
rientrano i piani di settore, è del lontano 
dicembre del ’77. Dunque, in questi due 
anni e mezzo che sono trascorsi l’assessore 
Monfredi cosa ha fatto perché questo im¬ 
portante strumento legislativo venisse ap¬ 
plicato? 

E a questi interrogativi che il governo 
regionale, di cui Monfredi è espressione, 
deve rispondere. Vi sono certo problemi an¬ 
che tra i produttori e fra le co<^>eratlve, 
ma da qui a rinnegare i compiti che isti¬ 
tuzionalmente spettano all’Ente Regione, a 
falsificare la realtà, a definire addirittura 
i lavoratori come < i veri responsabili » 
della crisi dell’agiicoltura, c’è letteralmente 
un abisso. Sono posizioni queste, che non 
possono assolutamente essere tollerate; 


Paolo Malchiorra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A distanza di 
ben due anni dalla approva¬ 
zione della legge 833 da par¬ 
te del parlamento nazionale, 
la Sardegna è l’unica regio¬ 
ne italiana che non ha prov¬ 
veduto agli adempimenti le¬ 
gislativi di propria competen¬ 
za per l’attuazione del nuovo 
ordinamento sanitario. La de¬ 
nuncia è stata al centro di 
un convegno regionale di ope¬ 
ratori sanitari e amministra¬ 
tori locali organizzato dal PCI 
nel salone « Renzo Lacconl ». 
I lavori, presieduti dal com¬ 
pagno Carlo Sanna, della se¬ 
greteria regionale del Parti¬ 
to, sono serviti per una verifi¬ 
ca dello stato di attuazione 
in Sardegna della legge Isti¬ 
tutiva del nuovo servizio sa¬ 
nitario nazionale. Sia nella 
relazione . introduttiva del 
compagno Emanuele Sanna, 
responsabile della Commissio¬ 
ne regionale Sanità del nostro 
partito, che negli interventi 
di numerosi medici e ammi¬ 
nistratori comunali, come nel 
discorso conclusivo del com¬ 
pagno Severino Delogu, della 
Commissione Sanità naziona¬ 
le. è stata condotta un’analisi 
dettagliata delle difficoltà e 
dei ritardi che hanno carat¬ 
terizzato l'applicazione della 
riforma sanitaria neU’isola. 

Percliè si è rimasti ad un 
punto zero? Quale responsa¬ 
bilità primaria ha ramminl- 
strazione regionale? Cosa ò- 
staccia ravvio delle Unità sa¬ 
nitarie locali? . . 

A queste domande ha ri¬ 
sposto il compagno Emanuele 
Sanna, denunciando che per¬ 
sino la proroga concessa nel 
luglio scorso dal ministro del¬ 
la Sanità alle Regioni ina¬ 
dempienti è stata vanificata 
dalle incertezze e dalla man¬ 
canza di volontà politica del¬ 
la giunta regionale uscente. 

! Si profila sempre più con¬ 
cretamente il rischio — ha 
affermato il compagno San¬ 
na — che si arrivi alla sca- 
, denza ultimativa del prossimo 
31 dicembre senza che la Sar¬ 
degna si sia dotata delle leg¬ 
gi indispensabili per la co¬ 
stituzione e l’avvio deU’attivi- 
tà delle Unità sanitarie lo¬ 
cali - ■ . 

Il PCI giudica negativamen¬ 
te e con preoccupazione le 
recenti dichiarazioni dell’as- 
sessoie regionale alla Sani¬ 
tà, Rais, che ha prospettato 
la possibilità di richiedere al 
governo centrale un’ulteriore 
ed eccezionale ■ proroga per 
l’attuazione della riforma sa- 
nitcu'ia in Sardegna. Qualsiasi 
altro rinvio determinèrebbe 
un pericoloso ' allungamento 
delia difficile ' e - disordinata 
fase di transizione dalla vec¬ 
chia alla nuova orgwizzazio- 
ne • assistenziale, - con conse¬ 
guenze a dir poco disastrose 
per la già precaria condizio¬ 
ne sanitaria deU’isola. soprat¬ 
tutto di Cagliari., 

Alla nuova giimta regiona¬ 
le — che non può essere co¬ 
stituita sulla base di veti ro¬ 
mani, ma deve basarsi sulla 
unità autonomìstica, con tutti 
i -partiti democratici, salvo 
autoesclusioni,- per portare a- 
vanti il programma concorda¬ 
to — spetta il compito prima¬ 
rio di definire e presentare 
rapidamente all’esame del- 
-TAssemblea sarda tutti gli a- 
dempimènti legislativi per 1’ 
attuazione della riforma sa¬ 
nitaria. : 

In altre parole, devono es¬ 
sere subito compiuti i passi 
necessari per consentire rav¬ 
vio del nuovo sistema sani¬ 
tario regionale articolato in 
Unità sanitarie locali sin dal 
1. gennaio 1981. Per il rag¬ 
giungimento di un simile o- 
biettivo, ritenuto improroga¬ 
bile, il PCI — come dall’im¬ 
pegno assimto a chiusura del 
convegno regionale — intende 
dare corso ad una vasta ini- 
ziativa politica e di massa, 
mobilitando i suoi ammini¬ 
stratori a livello regionale e 
comunale, provinciale e com- 
prensoriale, ' e ' sollecitando 
rintervento diretto dei lavo¬ 
ratori e delle popolazionL 

I gravi ritardi nella istitu¬ 
zione delle Unità sanitarie lo¬ 
cali vengono-denutKsiate an¬ 
che dai dipendenti ospedalie¬ 
ri della CXIIL, Nel corso di 
un dibattito, gli ospetUdieri 
hanno indicato gli obiettivi da 
raggiungere, con una inizia¬ 
tiva di lotta, per una reale 
applicazimie della riforma. In 
lÀiticolare é stata messa in 
evidenza la mancanza di in¬ 
terventi diretti al migliora¬ 
mento del livello deU’assisten- 
za ai malati. Purtroppo gli 
ospedali cagliaritani continua¬ 
no a rimuiere dei veri e pro¬ 
pri lager. mentre nessuna de- 
visione viene assunta a tutela 
dei diritti dei malati Gli 
ospedalieri del’ia CGIL hanno 
inoltre denunciato i gravissi¬ 
mi ritardi neU’apertura del 
nuovo nosocomio S. Michele, 
del microcitemico. e di tutte 
le strutture socio-sanitarie 
previste dalle leggi dello Sta¬ 
to, come i centri antidroga, 
i consultori familiari, ed i 
centri di assistenza per gli 
anziani 

A chiusura deU’assemblea 
sindacale è stato deciso di 
costituire i • consigli unitari 
dei delegati e di organizzare 
un incmitro con gli assessori 
regionali alia Sanità e al La¬ 
voro per discutere sulla qua¬ 
lificazione e riqualificazione 
del personale ospedaliero. 

». g. 
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Da oggi 
l’erogazione 
subirà 

- un ulteriore 
restrizione 
Un’óra e mezzo 
in meno 
rispetto ai 
giorni 
precedenti 


Si fa la fila per prendere acqua da una fontanella pubblica 


Interi quartieri senz*acqua 
è il Comune di Cagliari 
invita ad avere ottimismo 

Mancherà dalle 19 fino alle 6,30 della mattina successiva 
Ancora più grave è la situazione in alcuni centri minori 


Dalla nostra redazione '' 

CAGLIARI — Da Oggi a Cagliari le re¬ 
strizioni idriche saranno rese più drasti¬ 
che. L’erogazione dell’acqua verrà inter¬ 
rotta alle , 19 per riprendere solo alle 
6,30 della • mattina successiva. In tutto 
un’ora e mezzo in meno d’acqua in con¬ 
fronto alle precedenti restrizioni che già 
• tante ■ difficoltà hanno provocato 

Un nuovo giro di vite neU’erogazione 
dell’acqua si è reso necessario a causa 
del progressivo esaurimento delle riser¬ 
ve idriche del bacino di Corongìu. 

Ormai gli invasi ■ sono pressòcché a 
seepo. Sul fondo rimangono circa 800 mi¬ 
la nietri cubi d’acqua, dai quali peraltro 
verranno sottratti 150 mila di fango. La 
drammaticità della situazione appare in 
tutta la sua evidenza se si considera 
che le ridottissime disponibilità del ba¬ 
cino' devono garantire non solo l’app'rov- 
vigìonamento del capoluogo, ma anche 
-quello dei centri vicini: Quartu S, Eie-, 
na, Burcei e Maracalagonis. In questi 
comuni ia crisi è particolarmente acuta. 
A differenza di Cagliari, - Infatti, non 
possono nemmeno usufruire delle scorte 
alternative assicurate dal Flumendosa. 
Le restrizioni sono dunque ancora più 
drastiche e le ' difficoltà maggiori. A 
Quartu S. Elena Terogazidne deli’acqua 
cessa nelle prime ore del pomeriggio: 
un vero dramma per una città che con¬ 
ta ormai diverse -decine di migliaia, di 
abitanti. - . . > ;■ ' : • 


A Cagliari, comunque, le cose non è 
che vadano gran che meglio. Spesso 
non vengono rispettati gli orari ufficiali 
per l’interrùzlone delTerogazione dell’ac¬ 
qua. In certi quartieri (guarda caso i 
più popolari) qualche volta l’acqua non 
arriva neppure. ; 

■ I disagi diventano poi ' addirittura 
drammatici quando cl si mettono gli 
immancabili guasti alle condotte. An¬ 
che ieri l’acqua è stata tolta con diverse 
ore di anticipo per un guasto alle pom¬ 
pe di potabilizzazione dell’impianto di 
San Michele. ^ . . 

■ Al ■ Comune, comunque, invitano ad 
avere ottimismo. < Non siamo in una 
condizione ottimale — ha dichiarato il 
, nuovo assessore al servizi tecnologici 
Gusmeri — ma neppure drammatica. 
Le statistiche meteorologiche non cì so¬ 
no. contrarie: il maltempo si avvicina 
e con la pioggia 3a situazione potrà 
tornare verso la normalità». 

Al Comune, insomma, cambia la giun¬ 
ta ma noti certo II modo di affrontare 
1 problemi; I predecessori" di Gusmeri 
. hanno puntato sempre tutte le loro 
carte su piogge e temporali peraltro 
Improbabili nel clima secco dell’isola, 
: senza un minimo di programmazione. 
I risultati sono sotto gli occhi di tutti. 
Non sarà giuntò il momento dì comin- 
: dare a cambiare qualcosa? 


p. b. 
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Nella zona 
dì Agrigento 
la protesta 
dei 50 edili 
che rischiano 
di perdere 
il posto 
di lavoro 


I 


Gii operai occupano il cantiere 
Bloccati i lavori per la diga 

Secondo lìmiHèsaiiiaiicaiioif^ di variante-RMone di 

amministratori della zona per condannare l’attegflamento della «Rendo» 


Editori Riuniti 


•Agnes Heller 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Traduzione di Vittoria Franco. 
La più celebre esponente della 
. • teoria dei bisogni - 
prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti. 

L. 10.000 : , 

Nikolaj Bucharin 

LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 


Dal nostro corrìspondenfo 

AGRIGENTO — Sempre 
più grave la crisi occupa¬ 
zionale in provincia di A- 
grigento. Le ultime noti¬ 
zie in questo senso riguar¬ 
dano uno dei cantieri del¬ 
l’impresa Rendo ohe da ie- ! 
ri è occupato da una cin¬ 
quantina di' operai edili 
che stanno costruendo sul 
fiume Magazzolo la diga 
Castello. Alla base della vi¬ 
brata protesta la decisio¬ 
ne da parte delTìmpresa 
Rendo di fermare a parti¬ 
re da ieri i lavori per la 
mancanza di finanziamenti 
da parte della regione si¬ 
ciliana. 

I 50 operai prevedendo 
che il blocco dell’attività 
da parte deH’lmpresa, pre¬ 
ceda il loro licenziamento, 
hanno attuato la protesta 
che ha già richiamato l’in¬ 
teresse e Tatteiuione del¬ 
le forze politiché, sindaca- 


- li e amministrative d^a 
provincia di Agrigento. 

Una riunione in tal sen¬ 
so sì è svolta al Comune 
di Ribera, alla quale han¬ 
no presó parte rai^esen- 
tanti delle amministrazio¬ 
ni comunali di Oalamona- 
ci. Burgio. Lucca Sicula. 
Villafranca Sicula, Montal- 
legro. Cattolica e Raclea. 
Cianciana, Alessandria 
della Rocca, Bivona e San- 
to Stefano. 

Nel corso del vertice è 
stato stigmatizzato il com¬ 
portamento deU’impresa 
Rendo, la quale, noncuran- 
• te dei gravi danni che può 
. provocare la sospensione 
del lavoro in uno dei suoi 
cantieri, sta attuando una 
politica che compromette 
seriamente il livello occu¬ 
pazionale dell’Argentino. 

L’Impresa motiverebbe ia 
chiusura del cantiere e gli 
eventuali licenziament) con 
il fatto che mancano ! sol¬ 


di per le perizie di varian , 
te. DifatU c’è un contrasto i 
di competenza tra l’Ente I 
di sviluppo agricolo che I 
cura la realizzazione della ! 
diga, che avrà la capacità 
di 20 milioni di metri cu¬ 
bi d’acqua, e l’assessorato 
regionale all’Agricoltura. 
Poiché 1 finanziamenU per j 
le perizie di variante han¬ 
no superato il 50 per cento 
della spesa iniriale. una 
legge regionale vieta che 
i lavori siano affidati alla 
stessa impresa che a suo 
tempo vinse la gara di ap¬ 
palto. Da questo contrasto 
di competenza la situazio¬ 
ne venutasi a creare, ri¬ 
schia di far perdere, in 
una prima fase, il posto 
di lavoro alla cinquantina 
di edili che sono per ora 
dentro il cantiere ki atte¬ 
sa che la situazione si 
sblocchi. 

U. f. 



Introduzione e cura 
di Francesco Benvenuti, 
traduzione di Francesca Gorlt 
Una raccolta di testi 
die rivelano la drammatica 
figura di un rivoluzionario 
ancora oggi al centro 
delle polemiche. 

L. 6.500 ‘ 


Paolo Spriano 

IL COMPAGNO 
ERCOLI 

Togliatti, segretario 
dell'Internazionale. 

Dalla guerra di Spagna 
alla svolta di Salerno: 
una nuova e vivace biografia 
di uno* dei grandi protagonisti ■ 
della storia europea. 

L. 8 000 

Marek Waldenberg 

IL PAPA ROSSO 
KARL KAUTSKY 

Traduzione di Maria DI Salvo. 

Un essenziale profilo 
' intellettuale e politico 
del padre della socialdeirracrazia 
tedesca. 

2 voli, L. 28.000 

Jerzy Kolendo - 

L'AGRICOLTURA 

NELL’ITALIA 

ROMANA 

Prefazione di Andrea Carandinl, 
traduzione di Celeste ZawodÌÉa, 
.Un affascinante affresco '. 

"del mondo classico . - V i!'. - 
ricostruito attraverso la sua 
civiltà materiale. 

L. 10.000 • - 

> "'ir ■/ ' . ;l 

Edvard Kardelj v: 

MEMORIE DEGLI ^ 
ANNI DI FERRO 

Traduzione di Dunja Badlìjovic 
Grazi. 

Alle radici di un coraggioso ' 

. passato per capire il futiìro ■ 
della Jugoslavia dopo Tìto. 
i L. 5.500 , ; , . • ' ■ 

Adriano Ossicini 

CRISTIANI/NON 
DEMOCRISTIANI 

Intervista di Adriano Declich, 
Dalla lotta antifascista 
agli anatemi del Sant'UffUla. 
dal Concìlio alla crisi odierna, 
sempre nel rifiuto ' 
di ogni integralismo. 

L. 5.000 . 

Valentin Rasputin 

IL VILLAGGIO 
SOMMERSO 

Traduzione di Carla Muschio. 

David romanzi 

Un'isola della Siberia deve 
essere sommersa dalle 
Con essa rischia di scorni 
un mondo, i suoi valori, 
i suoi miti, ia sua cultura. 

L. 5.500 


Maksim Gorkij 

OPERE SCELTE 

Le pagine più significative 
del grande romanziere 
10 voli.. L. 120.0CO. 

LAVORO E REDNTi 
IN ITALIA 1978-1979 

A cura dì Gabriella. Pinnarò. 

Gli aspetti statistici e sociali 
delle grandi questioni 
economiche del Paese. 

L- 8.000 

Feliks Gantmachgr 

LEZIONI 

DI MECCANICA 
ANALITICA 

Un testo fondamentale 
per lo studio della teoria 
della relatività . 
e della meccanica quanfii 
L. 9 000 

N. I. Stjazkin 

STORIA 

DELLA LOGICA 

Traduzione e cura 
di Roberto Cordeschi 
Un profilo rapido c aggior 
dello sviluppo della discipiNMI 
dal Medioevo ai giorni nostri 
L. 18 000 


Editori Riuniti 


< 

f - TQ; A".;."'r j"-/*. 
















Martedì 28 ottobre 1980 


LE REGIONI 


1 Unità PAG. 11 


A Bari consiglio regionale sullo stato di attuazione della 285 

La giunta punta al rinvio 
per manovrare «indisturbata» 
l'assunzione dei precari 

f 

I « fortunati » sistemati dalla Regione, per gli altri nessuna pro¬ 
spettiva alia fine dei corsi - Rifiuto di confrontarsi con i sindacati 


Comunicazione giudiziaria 
al vice sindaco 


A colpi 
di denunce 
la guerra 
nel PSI 
di Cagliari 


A Ragusa il PCI denuncia la logica lottizzatrice di PC e PSI 

Commissioni esperte in «correnti» 
ai concorsi della Provincia 

Oggi il consiglio sceglierà i nomi dei tecnici che dovranno decidere delle assunzioni alPammini¬ 
strazione provinciale - I comunisti propongono di procedere alle nomine attraverso un sorteggio 



Dalla nostra redazione 
BARI — Lo stato di attua¬ 
zione della legge 285 sul¬ 
l’occupazione giovanile è 
in discussione in questi 
giorni nel consiglio regio¬ 
nale. E’ un tema che è sta¬ 
to costantemente al centro 
deH’attenzione. anche du¬ 
rante le ' trattative che 
hanno portato alla costitu¬ 
zione della giunta di cen¬ 
trosinistra, sìa per la rile¬ 
vanza del problema, sla 
per le manifestazioni che 
proprio in quei giorni ve¬ 
nivano organizzate sotto il 
palazzo della Regione, Ciò 
nonostante la giunta re¬ 
gionale non è stata pun¬ 
tuale negli interventi: si e- 
ra impegnata a preparare 
un documento, per fornire 
un quadro della situazione, 
invece ancora una volta 
Ieri il centrosinistra ha 
scelto la strada dell’im- 
provvi.sazionp p riplln rii. 
scriminazione degli inter¬ 
venti. 

I fatti più scandalosi ri¬ 
salgono al periodo eletto¬ 
rale di quest’anno quando, 
non avendo la Regione 
Puglia ancora speso i fon¬ 
di regionali della 285, la 
giunta decìde di varare 
due progetti, zootecnia ed 
artigianato, che riguarda¬ 
vano 1772 giovani; due 
progetti certamente non 
finalizzati all’econoniia 
pugliese tanto da far af¬ 
fermare a qualcuno che 
con il corso regionale ci ci 
sarebbero stati più zoote¬ 
cnici che mucche. 

Come era facilmente 
prevedibile il collocamento 
per questi due progetti 
avviene in maniera cliente¬ 
lare per mezzo di coopera¬ 
tive costituite allo scopo e- 
ludendo in questo modo le 
graduatorie. Però una vol¬ 
ta terminato i corsi i gio¬ 
vani si trovano senza 
prospettive e la Regione 
non trova altra soluzione 
che continuare in un me¬ 
todo sostanzialmente di¬ 
scriminatorio e decide 
l’assunzione a tempo de¬ 
terminato negli uffici cen¬ 
trali della regione per 1772 
giovani dei progetti zoo¬ 
tecnia ed artigianato, con 
la motivazione ammini¬ 
strativa che per gli altri 
2600 dei rimanenti progetti 
speciali i corsi terminano 
11 31 ’ dicembre. 

«La giunta ha tentato di 
spaccare il fronte dei pre¬ 
cari — ha detto Piccigallo, 
nel suo intervento a nome 
del gruppo comunista — 
favorendone oggettivamen¬ 
te 1772 ed ignorando gli 
altri 2600 dei rimanenti 
corsi speciali, approvando 
una delibera senza consul¬ 
tare le organizzazioni sin¬ 


dacali e senza rispettare la 
legge che prevede l’assun¬ 
zione definitiva dei precari 
della 285 dopo il supera¬ 
mento di una apposita 
prova*. 

In questa maniera la 
giunta regionale ha invece 
preferito non accogliere le 
proposte sindacali che 
prevedevano in primo luo¬ 
go la costituzione, attra¬ 
verso un largo dibattito, di 
una mappa intersettoriale 
del fabbisogno di compe¬ 
tenze in Puglia, svolgendo 
contemporaneamente una 
opportuna verifica ammi- 
nis>trativa della gestione 
dei progetti, anzi non ha 
voluto — nonostante le 
pressioni — incontrarsi 
con la Federazione unita¬ 
ria. 

Questa, in una nota dif¬ 
fusa durante il dibattito in 
consiglio regionale, ha an¬ 
che sottolineato - oltre al 
pericolo di discriminazioni 
e divisioni aU’intemo del 
progetti regionali. «la 
preoccpazlone fondata di 
rinviare e forse annullare 
l’esigenza di riforma della 
pubblica amministrazione 
regionale e locale e di raf¬ 
forzamento dei servizi so¬ 


cialmente utili, attuando 
una sistemazione precaria, 
non programmata e non 
discussa, di centinaia e 
centinaia di giovani negli 
uffici della Regione Pu¬ 
glia >. 

Intanto nella riunione 
odierna del consiglio re¬ 
gionale è all’ordine del 
giorno la costituzione delle 
commissioni regionali, dei 
sette presidenti sei sono 
democristiani e uno socia¬ 
lista. Il PCI ha respinto la 
proposta fatta dalla mag¬ 
gioranza di centro sinistra 
di una presidenza di una 
ottava commissione. ' da 
costituire sul rapporti con 
la CEE e l’intervento 
straordnarlo nel ' Mezzo¬ 
giorno, sia perchè - tale 
commissione non avrebbe 
compiti che rientrano nel¬ 
le materie interessanti l’in¬ 
tervento della Regione, sia 
perchè il PCI si è sempre 
dichiarato contro un au¬ 
mento delle commissioni 
(è semmai favorevole ad 
una loro riduzione da 7 a 
5) che potrebbe rallentare 
ulteriormente l’attività re¬ 
gionale. 

Luciano Sechi 


Un dirigente 
Sgarovotti 
investe 
con l'auto 
un operaio 
che picchetta 
i cancelli 



Dalla nostra redazione 
CAGLJ.ARI — La vertenza alla Sgaravattì va 
assumendo dei toni drammatici, a seguito del¬ 
la continue provocazioni dei dirigenti azien¬ 
dali. Da alcuni giorni i cancelli dell’azienda 
floreale di Captóerra sono presidiati dai lavo¬ 
ratori e dalle lavoratrici. La lotta, sostenuta 
dalle amministrazioni comunali della zona e 
dalle forze sociali, è diretta ad impedire che 
l’azienda venga fortemente ridimensionata o 
addirittura chiusa p» poter dare corso ad 
una speculazione turistica in grande stile jn 
uno dei luoghi più suggestivi della costa ca¬ 
gliaritana. In questo momento i dipendenti 
della Sgaravatti si battono per far rientrare 
i 44 licenziamenti, già decisi dalla direz*one 
aziendale. 

La situazione davanti ai cancelli deH’aaen- 
da è precipitata quando — come denunciano 
i sindacati in un documento diffuso tra la po¬ 
polazione di Capoteixa e degli altri c^uni 
dei circondario cagliaritano — un dirigente 
della Sgaravatti ha investKo. con la sua auto, 
un lavoratore in sciopero. L’operaio ha npor- 
Uto ferite ad una gamba. 

Nbl documento vengono ribadite le ragioni 
principali della vertenza: robiettivo è dr impe¬ 
ci lo 'smantellamento degli impianti, senza 


danneggiare le colture esistenti. Queste le ra¬ 
gioni cte costringono i lavoratori e le lavora¬ 
trici a stazionare da^-anti ai cancelli, giorno 
e notte. 

I comunisti di Capoterra aleggiano inte¬ 
ramente li lotta dei lavoratori della Sgara¬ 
vatti e della Mediplant (una azienda conso¬ 
ciata). impegnandosi ad estendere la solida- 
rjiAà di tutti i cittadini intorno a questo sao- 
pero. La lotta dei floroviva.^i di Capoterra 
non punta solo a difendere i posti di lavoro, 
ma vuole contrastare il disegno padronale di 
chiudere una attività produttiva in un setto¬ 
re che non ha problemi dì mercato e che an¬ 
zi potrebbe essere potenziato. 

« Bisogna impedire — sostiene la sezione 
'del PCI di Capoterra — che, soprattutto in 
una situazione dì crisi generalizzata del tes¬ 
suto economico e dì grave caduta dei livelli 
ocfnipativì. \cngano colpite quelle attività 
economiche che dimostrano di essere vitali. 
Si tratta quindi di battersi perché questo set¬ 
tore economico non venga abbandonato a se 
stesso, perché manovre padronali die abbia¬ 
no mire spiìculative siano bloccate, perché vi 
sìa un interessamento attivo della Regione 
autonoma al fine di arrivare alla soluzione 
positiva della vertenza *. 


j Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una comunica¬ 
zione giudiziaria inviata dalla 
procura della Repubblica al 
vice sindaco di Cagliari, 11 
socialista Giuseppe Lubelll, 
indiziato di «tentata concus¬ 
sione aggravata e calunnia ». 
ha avuto Immediata eco al 
Consiglio comunale. La ri¬ 
chiesta di un dibattito in au¬ 
la è stata avanzata dal grup¬ 
po comunista. Il direttivo del 
gruppo del PCI, riunito per 
un esame della situazione cit¬ 
tadina, ritiene che 11 caso 
Lubelll « non può non essere 
oggetto di valutazioni respon¬ 
sabili ed approfondite». 

Qual è l’ongine di questo 
episodio clamoroso, che su¬ 
scita Interesse e preoccupa¬ 
zione tra 1 cittadini cagliari¬ 
tani e che, proprio in questi 
giorni, trova un grande risal¬ 
to su quotidiani isolani, in 
particolare • su « L'Unione 
sarda »? Al centro della in¬ 
garbugliata e, a dir la verità, 
nenosa storia vi ^ un ricorso 
presentato da un macellaio 
contro la elezione di Lubelll 
a consigliere comunale. «Lu- 
belli — si sosteneva nell’e¬ 
sposto — non può sedere nel 
banchi del palazzo civico In 
quanto dipendente di un ente 
che, sotto varia forma, è 
controllato dal Comune. In¬ 
fatti Lubelll è economo all’I- 
PA. l'istituto per l’assistenza 
all’Infanzia ». ■ ■ 

Contemporaneamente era 
stato presentato ricorso av¬ 
verso alla elezione di un al¬ 
tro consigliere socialista, il 
dr. Umberto Leccsi, medico 
nella clinica ostetrica gineco¬ 
logica. Lubelll e Lecca avreb¬ 
bero dovuto essere dichiarati 
ineleggibili — secondo gli au¬ 
tori dell’esposto — In quanto 
« ricevono una retribuzione 
da enti sottoposti alla vigi¬ 
lanza del Comune». H docu¬ 
mento. inviato alla cancelle¬ 
ria del tribunale di Cagliari, 
ha provocato l’avvio di un 
procedimento giudiziario. 

Tutto avrebbe avuto inizio 
dopo le ultime elezicml am¬ 
ministrative. Fausto Durzo e 
Gaetano Costa presentarono 
risorso contro la convalida 
dell’elezione dei consiglieri 
Lubelll e Lecca. Secondo il 
magistrato inquirente, a 
questo punto Lubelli sarebbe 
intervenuto per tentare di 
porre fine alla vertenza. - 

Con quali motivazioni? 
Semplici: Paolo Durzo. gesto¬ 
re di una rivendita di carne 
in un mercato cittadino, a- 
vrebbe dovuto tirarsi indie¬ 
tro, accusando come man¬ 
dante l’ex assessore Rinaldo 
Botticini, primo dei non elet¬ 
ti nella Usta socialista. Durzo 
così fece, provocando natu¬ 
ralmente le reazioni dell’ex 
assessore BotticinL «Mi han¬ 
no dato U fogUo da firmare e 
neppure mi sono reso conto 
di cosa si trattava »: disse in 
questura U Durzo. in lui se¬ 
condo tempo l’autore della 
denuncia, messo alle strette 
dal giudice, ha ancora ritrat¬ 
tato. « Botticini non è stato U 
mandante. A farmi fare il 
suo nome è stato LubellL Io 
sono stato costretto a com¬ 
portarmi in questo modo per 
non perdere il box al merca¬ 
to ». 

Luoelll, accusato di tentata 
concussinne aggravata e ca¬ 
lunnia, si difende, sostenendo 
di essere vittima di una 
macchinazione. - « Dimostrerò 
al più presto la mia assoluta 
correttezza dì cittadino e di > 
uomo poUtico»: ha detto Lu- 
beUi in una dichiarazione ri¬ 
lasciata aUa stampa. H vice 
sindaco ha infine espresso 
« vivo disappunto per U fatto 
che un documento riservato 
(la comunicazione giudiziaria 
giuntagU solo alcuni giorni 
fa) sia potuto trapelare e di¬ 
ventare di pubbUco domi¬ 
nio». 

Al di là degli aspetti giudi¬ 
ziari. sui quali ovviamente 
dovrà pronunciarsi la magi¬ 
stratura, <{uesta vicenda — 
come altri, numerosi e recen¬ 
ti episodi della lunga crisi 
comunale — è la dimostra¬ 
zione di creale degradante li¬ 
vello abbia rag^unto la lotta 
politica tra 1 i»rtitl e dentro 
i partiti dell’attuale maggio- 
ratua». «B clima di ambi¬ 
guità, di sospetto, di ricatto 
— denuncia il gruppo del 
PCI al Coniglio comunale di 
Cagliari — è ormai elemento 
sempre più presente nelle vi¬ 
cende politiche cagliaritane, e 
deriva sostanzialmente dalla 
mancanza di volontà, da par¬ 
te dei partiti della roa^o- 
ranza, di voltare pagina, di 
guardare solo gli Interessi 
reali della città, di sviluppare 
finalmente un rapporto posi¬ 
tivo e costruttivo cxm le for¬ 
ze dei lavoratori ». c L’attuale 
^imta, nata tra lacerazioni e 
risse, è destinata a soprawl- 
I vere in questo clima. L’obiet- 
[ tlvo di prOTouovere la forma- 
zione di una maggioranza e 
! di una giunta diverse, ade- 
i guate alla gravità del pro- 
* bleml cittadini, resta il primo 
t e làù urgente compito 

Nel merito della vicenda, 
secondo 11 PCI, spetta evi¬ 
dentemente in primo luogo al 
vice sindaco Lubelli, al PSI e 
al suo gruppo consiliare, date 
le moli\'azioni politiche ed e- 
lettorall che hanno dato ori¬ 
gine agii addebiti, decidere ì 
quale atteggiamento e quale 
iniziativa assumere. « Al Con- ! 
sigilo comunale — conclude ^ 
il comunicato del nostro par- . 
tito — spetta in ogni caso di . 
discutere apertamente la 
questione, e di trame tutte le 
conseguenze politiche e am¬ 
ministrative ». 

g- p- 


Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — E’ stata stabilita per og¬ 
gi. 28 ottobre, dopo il rinvìo della se¬ 
duta d>3l 23 scorso, la riunione del 
consiglio provinciale per deliberare 
sulla composizione delle commissio¬ 
ni agli esami dei concoisi per diver¬ 
se assunzioni in organico all’Ammi¬ 
nistrazione provinciale. 

1 concorsi previsti sono otto, di cui 
due per posti riservati a categorie 
protette, per complessive 13 unità. 
Di questi sei sono quelli riservati a 
personale dipendente, gli altri previ¬ 
sti da assumere con sei concorsi so¬ 
no un capo per la ripartizione medi¬ 
ca, due periti chimici per la riparti¬ 
zione neuro-psichiatrica, un biologo, 
un assistente i>er la sezione chimica 
del laboratorio di igiene e profilassi, 
un applicato per lo stesso laboratorio 
ed un preparatore per la sezione me¬ 
dica. 

Purtroppo, copie è apparso chiaro 
nella seduta poi rinviata, il pericolo 
di una lottizzazione fra i partiti del¬ 
ia maggioranza cne compongono la 
• giunta di governo. DC e PSI, anche 
per la nomina dei membri della com¬ 
missione. è reale. Ckmje si sa, queste 
conunissioni sono composte da quat¬ 
tro membri, tre eletti fra i consiglie¬ 
ri provinciali e il quarto esterno, un 
esperto nominato dal consiglio. 


A questo punto l’arroganza de e. 
duole dire, anche del PSI, ha imposto 
alcune scelte che si muovono tutte 
nell’ambito di una logica lottizzatrice 
non soltanto partitica, ma anche del- 
correnti interne agli stessi partiti 
che compongono la maggioranza. Tut¬ 
to questo getta un’ombra anche sul 
tipo di assunzioni che si vogliono ef¬ 
fettuare con questi concorsi. Si vuo¬ 
le lottizzare anche questo? 

A questo incredibile comportamen¬ 
to si sono opposti ì sette consiglieri 
comunisti. Lo scontro è avvenuto sul 
nome del compagno Magro, consiglie¬ 
re del PCI alla Provincia e primario 
del laboratorio di analisi all’ospedale 
Maggiore dì Modica. Il Partito Co¬ 
munista, cui toccavano come gruppo 
di opposizione tre membri per tre su 
sei delle commissioni di esami, ha 
proposto per due concorsi riguardan¬ 
ti l’assunzione di personale sanitario, 
il compagno Magro che, oltre ad es¬ 
sere consigliere provinciale, è senz’ 
altro anche un esperto. 

Ciò non veniva accettato rial 
po democristiano, mentre il gruppo 
socialista si piegava al ricatto de as- i 
Euraendo la stessa posizione a seguito 
di una riunione dei gruppi di maggio¬ 
ranza, Forse per non disturbare i 
gochi di dosaggio e di alternanza fra 
le correnti di questi partili, ma c’è 
chi sostiene che la presenza di un 


vero esperto come il compagno Ma¬ 
gro potrebbe far fallire certe mano¬ 
vre per l’assunzione di nominativi 
molto raccomandati. 

Il Partito Comunista ha giudicato 
inammissibile questa ingerenza nelle 
scelte autonome interne al partito. 
Ma lo scontro più duro si è avuto 
però a proposito della scelta dei mem¬ 
bri esterni al consiglio da designare 
come esperti. La logica lottizzatrice 
tocca qui il massimo di sfrontatezza 
e di impudenza. Due esperti per par¬ 
te propongono DC e PSI. Per la DC 
l’attuale assessore alla Sanità, Iaco¬ 
no, il cui unico titolo di competenza è 
rappresentato dal fatto di essere di¬ 
pendente del Comune di Modica nel¬ 
la ripartizione sanitaria, ma anche 
un protetto dell’attuale assessore re¬ 
gionale alla Sanità, il de Nico Avola. 
L’altro è l’ex assessore provinciale 
alla Sanità, il de Emanuele Giudice, 
che non è affatto un esperto. Per il 
PSI per altri due concorsi viene pro¬ 
posto il solite dr. Pietre Handazzs, 
socialista e craxiano, di cui si è 
riferito recentemente sul nostro gior¬ 
nale circa rincompatibiUtà tra le ca¬ 
riche che detiene contemporaneamen¬ 
te di medico provinciale e di diret¬ 
tore sanitario dell’ente ospedaliero 
« Ospedali Riuniti * di Ragusa. Fat¬ 
to rilevato da una delibera del con¬ 


siglio di amministrazione dello ates¬ 
so ente che lo invita a dimettersi da 
una delle due cariche, g una In¬ 
terpellanza del PCI all’Assemblea Re¬ 
gionale sullo stesso argomento. 

Ora viene proposto quale esperto 
in ben due commissioni di esame, ma 
non nella qualità di esperto, bensì 
perché socialista e craxiano. 

La nomina degli altri esperti do- 
v'rebbo infine essere lasciata alla di¬ 
screzionalità deH’Amministrazione 
provinciale, consentendo cosi la no¬ 
mina di esperti neU’area di maggio¬ 
ranza DC-PSI. 

A questa aberrante prassi si oppor¬ 
rà il PCI che ha già dichiarato che 
condurrà una lotta senza quartiere a 
questi metodi, non degni di una pub¬ 
blica amministrazione. 

Intanto, da parte del Partito (Comu¬ 
nista già nella seduta odierna si pro¬ 
porrà di procedere alla nomina degli 
esperti nelle commissioni di esame, 
precedendo ad un sorteggio di nomi 
fra quelli compresi quali esperti 
nell’elenco pubblicato dalla Gazzet¬ 
ta Ufficiale. Che è poi il solo metodo 
che possa garantire obiettività e fu¬ 
gare ogni dubbio — e ce ne sono 
molti — su oscure manovre lottizza- 
trici per le assunzioni da effettuare 
con pubblici concorsi. 

Angelo Campc 


« Giustificazione » dell’Esac per la mancata costruzione di 2 impianti nel Rosarnese 


Quarantaquattro ettari di terre incolte 
nta per la zootecnia neppure un metro? 


Si tratta dei 
. centri per 
Fallevamento di 
vitelli ed ovini 
Un’allarmata 
. lettera del 
presidente della 
Confcoltivatori 
di Reggio Calabria 
all’ente di . 
sviluppo calabrese 
La «indisponibilità 
dei terreni » 
contenuta in 
un’ampia relazione 
di due funzionari 



Oal nostro corrispondente 

RE<3GIO CALABRIA — Le 
iniziative dell’Ente di svi¬ 
luppo agricolo calabrese 
sono in provincia di Reg- i 
^gio Calabria assai carenti j 
^e, comunque, al di sotto < 
delle stesse opere prò- j 
granulate; c’è imo slitta¬ 
mento preoccupante nei 
tempi di realizzazione de¬ 
gli impianti, im ritardo 
notevole nel completamen¬ 
to di quelli ultimati, infine 
una sotto utilizzazione o 
un mancato avvio produt¬ 
tivo negli opifici completi. 

Tutto sembra rispondere 
alla solita inveterata logica 
della pura e semplice di¬ 
spersione delle risorse fi¬ 
nanziarie regionali: in una 
lettera di allarmante de¬ 
nuncia e preoccupazioni, il 
presidente della Confcolti- 
vatori di Reggio Calabria, 
Demetrio Costantino, ha 
richiamato l’attenzione del- 
l’awocato Francesco Gallo, 
presidrate facente funzioni 
dell’ESAC, «sugli impianti 
cooperativi nei settori a- 


gricoli ortofruttìcoli, a- i 
grumicoU e zootecnici pre- | 
visti nell’intero versante ! 
' tirrenico e del reggino non ì 
ancora attuati*. 

- In particolare, Costanti¬ 
no «ricorda gli impeci 
dell’Esac — nel quadro 
delle Iniziative program¬ 
mate in riferimento ai 
progetto speciale carne — 
per la realizzazione dell’a¬ 
rea del rosarnese di un 
centro di svezzamento e 
ingrasso per 1900 vitelli e 
di un altro centro di svez¬ 
zamento e incasso per ot¬ 
tomila agnelli*. La costru¬ 
zione dei due centri com¬ 
porterebbe evidenti benefi¬ 
ci non soltanto nella eco¬ 
nomia del comprensorio 
della piana di Gioia Tauro 
ma nella stessa regione, 
importatrice per il fabbi¬ 
sogno delle sue popolazio¬ 
ni, di notevoli quantitativi 
di carne macellate e di 
bovini ed ovini. 

Non vi è dubbio che la 
presenza dei due grossi 
centri di svezzamento e 
ingrasso subirebbe, inoltre. 


un forte incentivo al sor¬ 
gere di altri impianti coo¬ 
perativi nel settore delle 
carni bianche (polli, coni¬ 
gli) nonché alla riconver¬ 
sione colturale con la de¬ 
stinazione di vaste super- 
fìci alla produzione ,> di 
grano turco e foraggi. 

La gravità della denun¬ 
cia sta nelle stesse allar¬ 
manti notizie che circolano 
su una rinuncia dell’Esac 
nella realizzazione dei due 
impianti; due funzionari 
dell’Esac, il dottor Ezio 
Zarro e il dottor Settimio 
Carbone, pur avendo doi>o 
un sopralluogo effettuato 
nel rosarnese «ravvisato la 
convenienza della costru¬ 
zione di impianti coopera¬ 
tivi nei diversi settori*, 
abbiano, poi sostanzial¬ 
mente negato la loro «fat- | 
tibilità». 

Che senso ha riconoscere i 
l’utilità quando poi in u- 
n’ampia relazione si finisce 
per dire che 1 due centri 
(l'ingrasso vitelli e agnelli) 
«non sono stati finora rea¬ 
lizzati dall’Esac per diffi- 


I coltà di reperimento del 
' suolo»? Ma dove, con rap¬ 
porto ” di quali autorità 
comunali è stata fatta l'in¬ 
dagine dai due solerti fun¬ 
zionari deU’Esac? Ma dav¬ 
vero non esiste nell’area 
del rosarnese un’area suf¬ 
ficiente alla costruzione 
dei due centri? Neppure, 
ad esemplo, nei 44 ettari 
incolti dello Zimbario che 
Tamministrazione comuna¬ 
le e il centro sinistra, no¬ 
nostante ì ripetuti impegni 
con la lega regionale delle 
cooperative e le sollecita¬ 
zioni del PCI, si rifiutano 
di dare ai contadini o di 
utilizzare, a scopo produt¬ 
tivo. In qualsiasi altro mo¬ 
do? £. infine, se nel terri¬ 
torio di Rosamo non c’è 
alcuna possibilità (grazie, 
forse al centro sinistra) di 
espropriare o acquistare i 
terreni necessari, la ricer¬ 
ca non può essere estesa 
nei territori dei comuni 
circostanti? 

E’ del tutto puerile — se 


fosse vera — la risposta 
dei due funzionari: perciò. > 
Costantino ha chiesto - e- 
spressamente alpresìdento 
dell’Esac facente fimzione. 
chiarimenti in merito fa¬ 
cendo presente — nel caso 
la notizia corrispondesse a 
verità — che non saranno 
tollerate inadempienze, o. 
peggio, ancora il trasferi¬ 
mento in altre provinco 
dei due impianti " pro¬ 
grammati, certamente non 
a caso, nel cuore della 
piana di Gioia Tauro, ricca 
di potenzialità umane, di 
notevoli risorse agricole, 
della presenza di un forte 
movimento cooperativo o 
contadino. 

In realtà, sulla necessità 
di sviluppare la zootecnia 
in tutta la Calabria non è 
lecito ad alcuno scherzare 
sia con l’improwisazlone 
di piani sia con la rinuncia 
a realizzare quanto 
grammato con la sorpren¬ 
dente trovata della «indi¬ 
sponibilità di terreno». 

Enzo Lacaria 


Una denuncia 
delle coop calabresi 



C’è aria 
di 


restaurazione 
nell’ente 
Opera Sìla» 


CATANZARO — Le he centrali cocqierative della Calabria 
hanno espresso viva preoccupazìcne e contrarietà per le 
dichìarazicfli fatte dal presHfente facente funzione dell'Opera 
Sila, il segretario regknale della DC Francesco Gallo, nella 
seduta del consìglio di amministrarione dell'ente. 

< E’ ir,accettabile e va respinta decisaniente — si afferma 
in un ccmunicato — una lìnea che ci fa tornare indietro 
dì molti aimi e vanifica di fatto Cinzie lotte dei lavoratori 
e conquiste decisive del movimento democratico che hanno 
portato ad una legge regionale sull’ESAC che oggi va appli¬ 
cata senza ulteriori indugi. Nessuno può pensare di abrogare 
nei fatti (o di dìstorceme 3 significato) gli artìcoli 6 e 7 
della legge riguardanti la cessione degU impianti alle coope¬ 
rative, basandosi su considerazioni p»^onali e gratuite ^ 
offendono i lavoratori calabresi c, nei fatti, voglkHio operare 
una sorta di restaurazione nell'ente e odia pitica agraria 
calabrese ». 

E’ stato questo per altro uno dei temi affrontati ndl'incon- 


tro avuto marteffi scorso con la segreteria regionale del PCI, ' 
su richiesta della stessa, riguardante 3 confronto suUa bozift 
di pit^i^ma regionale concordato dai cinque paT^ de¬ 
mocratici. Le centrah cooperative sono preocctqnte per A 
ostacoli die in c/jesto momento si frai^xKigono fra i partRt 
e che impedì^no la continuazione del confronto pa gia^ 
gere ad una giunta unitaria che trovi la propria kgùtìmità in 
un progransna capace di incidere suÌTecoezioailità defln 
situazione calabrese, capace di valorizzare le forze sane ddln 
regicne e nel contempo di promuovale deDe nuove. 

A più efi qiMttro mesi dalle elezioni regionali non vi pos¬ 
sono essere pustìfìoozionì accettabiH per la mancata 
zione della giunta. Le tre centrah cooperative si sentono im- 
p^ate a ^fendere e a portare avanti le istanze dei coopo- 
ratori in un confronto continuo con tutte le forze d e mocratica, 
coscienti che rafrerroarsi di un forte ed esteso mov i mcnla ' 
cooperativo sia una ddle condizioni per lo sviluppo ddla ' 
Calabria. 
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MARCHE 


Un documento del regionale socialdemocratico sulla crisi 

Oggi il PSDI a Roma e giovedì 
l'incontro a 4 per la giunta 

II colloquio per illustrare alla Direzione la posizione dei dirigenti marchigiani 
Nella nota si fa Tipotesi del centro sinistra che cozza però con la scelta PSI 

y 


ANCONA — Siamo ad una 
svolta per la crisi regionale? 
La domanda ce la siamo po¬ 
sta. noi e 1 colleglli degli 
altri giornali, ormai molte 
volte dalle elezioni dell’S giu¬ 
gno. Forse troppe volte. Ma 
è anche' vero che. specie in 
politica, il tempo trascorso 
deve essere giudicato princi¬ 
palmente in base ai risulta¬ 
ti che ha sortito. Il rinvio 
della riunione « a quattro », 
che era fissata per ieri e 
che slitta invece a giovedì, 
chiesto dal PSDI, può avere 
risultati definitivi, e positi¬ 
vi. per la realizzazione di un 
governo unitario nelle Mar¬ 
che. L'esecutivo socialdemo¬ 
cratico. riunitosi nella matti¬ 
nata, ha infatti votato un 
documento che. al di là della 
forma, è indubbiamente si 
gnificativo per la maggio¬ 
ranza che ha saputo raqco- 
ghere e per il fatto che esso 
verrà presentato questa mat¬ 
tina a Roma alla Direzione 
nazionale del PSDI 


Nella nota vengono ricor¬ 
date innanzitutto le posizio¬ 
ni iniziali del Partito social¬ 
democratico e le prospettive 
aperte dall’accordo delle set¬ 
timane scorse, dopo la cadu¬ 
ta del governo Cossiga, tra 
Craxi e Longo. 

« La soluzione della crisi 
nazionale e, soprattutto, il 
modo in cui è stata risol¬ 
ta — si legge nel documen¬ 
to — con i significativi av¬ 
venimenti politici che ne so¬ 
no stati alla base, come il 
patto d’intesa tra il PSI e il 
PSDI e il rilancio della po¬ 
litica della .solidarietà demo¬ 
cratica. rappresentano un mo¬ 
mento di riflessione e ragio¬ 
nata valutazione per la so¬ 
luzione della crisi regionale». 

« La ripresa dei rapporti di 
collaborazione tra il PSI e il 
PSDI è un fatto politico di 
rilevante importanza i cui ri¬ 
sultati SI potranno meglio 
valutare nel corso dell’azio¬ 
ne politica. L’intesa tra 11 
PSI e il PSDI rappresenta 


. I ^ 

un momento dinamico di sti¬ 
molo per costituire un punto 
di riferimento per tutte le 
forze di progresso 

« fn questa ottica — prose¬ 
gue la nota — considerato 
che il PSDI aveva chiesto la 
continuazione di un gover¬ 
no quadripartito DC-PSI- 
PSDI-PRI, soluzione che ri¬ 
tiene tutt’ora prioritaria an¬ 
che perché rappresenta la 
continuazione della positiva 
esperienza condotta dai due 
partiti negli ultimi anni sia 
a livello programmatico che 
di governo della regione; 

■ considerato che da parte del 
PSI non esistono preclusio¬ 
ni di alcun genere verso le 
altre forze poltiche demo¬ 
cratiche né verso le formu¬ 
le; l’esecutivo regionale del 
PSDI chiede una formale 
e definitiva e tempestiva pre¬ 
sa di posizione di tutte le al¬ 
tre forze politiche intorno a 
tale soluzione, cioè il gover¬ 
no DC-PSI-PSDI-PRI ». 

Riconferma fin d’ora, nel 
caso che tale soluzione non 
trovi posto positivo la vali¬ 
dità dell’accordo del 26 set- 
• tembre, che vide scaturire 
una maggioranza politica da 
un confronto programmatico. 

Il Comitato esecutivo re¬ 
gionale del PSDI chiede che 
tale incontro abbia luogo il 
30 corrente mese. 

Il documento, come si ve¬ 
de, fa ancora ampiamente 
riferimento all’ipotesi del 
centro-sinistra, ma la richie¬ 
sta di un pronunciamento 
su tale questione non è (nei 
fatti) niente più che una spe¬ 
cie di domanda retorica, poi¬ 
ché solo quattro giorni fa il 


PSI ha nettamente rlconfer- 
mato la validità dell’accordo 
con il PCI, il PSDI e il 
PDUP. 

Con questa nota, poi, una 
delegazione dell’esecutivo so¬ 
cialdemocratico va oggi a Ro¬ 
ma. L’incontro, sì tiene a 
far sapere, non Tia nulla a 
che vedere con quello annun¬ 
ciato, in base a « fonti ben 
informate » dalla regione nei 
giorni scorsi. Il colloquio è 
stato sollecitato dagli stessi 
esponenti socialdemocratici 
delle Marche solo ieri e pro¬ 
prio per illustrare alla Di¬ 
rezione del partito la loro 
posizione Nessun «viaggio a 
Canossa », quindi per « pren¬ 
dere ordini ». 

Un’ultima annotazione. Il 
turbine del « dopo Cossiga » 
aveva scosso più d’un parti¬ 
to. sia a livello centrale che 
locale e. come si ricorderà, 
rultimo direttivo socialdemo¬ 
cratico aveva vissuto In pri¬ 
ma persona questa fase «di 
ripensamento » arrivando, 
prima della conclusione, a 
delle votazioni « alla pari ». 
Il documento emesso ieri a- 
vrebbe raccolto nell’esecuti¬ 
vo (il condizionale è d’obbll- 
go) una maggioranza dei tre 
quarti. 

Chiarito quindi ciò che 
c’era ancora da chiarire, tra i 
vari partiti, e accettata que 
sta ulteriore stasi di tre gior¬ 
ni, è necessario ora lavora¬ 
re perché lincontro di giove¬ 
dì vede una volta per tutte la 
discussione sul programma 
regionale. La Marche hanno 
atteso abbastanza. 

f C. 


Fine d’anno a Managua: 
un viaggio non solo turistico 

ANCON.\ — Fine d’anno a .Managua a diretto contatto con la 
realt.i dei « Nicaragua libero » è l’obbiettivo che si propone 1’ 
Associazione Nazionale di ."Amicizia e solidarietà e scambi cul¬ 
turali con il Nicaragua » con il viaggio che si svolgerà dal 27 
dicembre al 7 gennaio. 

Il piogramma prevede incontri con le autorità civili e reli¬ 
giose e con per.sonalità del Fronte Sandinista di Liberazione Na¬ 
zionale. Non mancano momenti più squisitamente turistici in 
relazione anche ad un ambiente naturale suggestivo per laghi 
e \ulcani oltre che per essere pieni in estate tropicale. 

Il costo tutto compreso è di lire 1.300.000; per informazioni 
telefoniche al 071-913002 dopo le ore 21. 


Solidarietà con i lavoratori del calzaturificio di San Severino 

Anche sindaco e giunta ni cancelli 
dell'azienda «Potenza» presidiata 

. 'runa» «d-.i. < i.vs." t ■' i f‘.’ . .ij . • . ’ > 

Documehto unitario del consigliò comiiòale -1 sindacati hanno impugnato ì li¬ 
cenziamenti ed inoltrato il ricorso - Intervento del ministro del Lavoro Foschi 



M.ACER.AT.A — Continua fa (offa dei (avoratori ai cafzafurificio c Potenza > di San Severino Marche, (otta che.'wmai è 
tiscita dali'ambito prettamente aziendale. Dopo (o sgombero delio stabilimento, avvenuto pacificamente e senza incidenti 
sabato mattina, c'é stata una riunione del consìglio comunale di San Severino, ai fermine della 'ciuaie gli amministratori 

e tutti i partiti politici hanno sottoscritto un documento nel quale si afferma che « Tamministrazione comunale di San 
Sevenno e i capigruppo - delle forze politiche presenti in consiglio... visto Tatteggiamento intransigente della proprietà che 


Un incontro con la stampa 

Con le circoscrizioni 
il decentramento 
a Pesaro è già «maturo» 


nella vicenda tende a mortificare l’intera classe operaia al di là di ogni considerazione di 

__ questa « affiancata dalla 

Associazione industriali ri¬ 
fiuta i meccanismi di legge 
che tendono a superare i 
licenziamenti ed assicurare 
alle famiglie dei lavoratori 
un minimo di salario, e 
...ogni mediazione sia del- 
ramministrazione comuna¬ 
le e delle forze politiche 
locali, condannano il com¬ 
portamento della proprietà 
del calzaturificio "Poten¬ 
za”; invitano la parte pa¬ 
dronale a riprendere le 
trattative: impegnano i 
consiglieri comunali a riu¬ 
nirsi davanti al calzaturifi¬ 
cio ai fini di solidarizzare 
con le maestranze ìn^lotta, 
alle 7 di lunedì 27 corren¬ 
te >. 

Questo ultimo impegno è 
stato pienamente rispetta¬ 
to. Ieri mattina, infatti, 
davanti ai cancelli dello 
stabilimento presidiati 
dagli operai, c'erano anche 
gli amministratori comu¬ 
nali. il sindaco Vissani e i 
rappresentanti delle forze 
politiche. A ciò si deve ag- 
’ giungere la presenza di va¬ 
rie delegazioni dei consigli 
di fabbrica di aziende vi¬ 
cine, ed in particolare Io 
sciopero di 8 ore che i la¬ 
voratori del calzaturificio 
«Wainer> hanno ieri at¬ 
tuato a sostegno degli ope¬ 
rai del c Potenza >. 


PESARO — Si è svolto nel'a 
sede civica di Pesaro il prean 
runciato incontro dei presi¬ 
denti dei Consigli di circo*;< ri 
z.one con i rappresentanti de 
gli organi d'informazione, 
ì^esente il sindaco Giorgio 
Tornati e Tasàcs-ore al de¬ 
centramento Filipni» Cresccn- 
tini. 

Grazie alla loro p.ena « ma¬ 
turazione istituzionale > i Con- 
ri,gli di circoscrizione sono in 
condizioni di svolgere il loro 
ruolo di parziale decentramen¬ 
to amministrativo e di coordi¬ 
namento della gestione socia¬ 
le di alcuni servizi. 

L’asses.sorc Crescentini non 
h.a mancato di .sottolineare i’ 
Impegno profuso e in parti- 
col.ire dai pre.sidenti. ciò che 
è di buon auspicio per la cre- 
gcita o raffcrmazionc del 
ruolo delle circoscrizioni stes¬ 


se. I presupposti ci sono e 
stanno nella volontà deirani- 
ministrazMHie comunale e nel¬ 
l'impegno profuso, appunto, 
dalie circoscrizioni. 

.All'incontro erano presenti 
i presidenti della circosrizio- 
ne Centro Momo Baldassarri 
(DC).- di Porto-Soria France¬ 
sco Taronna (PSI). di Monte- 
granaro -Muraglia-Noviiara 
Walter Mariani (PCI), di Pan¬ 
tano Terenzio Romani (PSDI). 
di Santa Veneranda-(^ndelara 
Afa.s.simo Mazzucchelli (PSI), 
di Villa San Martino-Tombac- 
cia Piergiorgio Pagnoni 
(PCI), dì Villa Fastiggi-Villa 
Ceccolini^jinestreto Sandrino 
Cardinali (PCI), di S. M. Fab^ 
brecce Cattabrighe-Fiorenzuo- 
la Tino Tombari (PCI), di 
Pozzo Case Bruciate Dino 
Buggeri (PCI). 


carattere sindacale >, e che 


~'I sindacati intanto han¬ 
no impugnato ì licenzia¬ 
menti ed intendono ricor¬ 
rere in sede giudiziaria in 
base aH’articoIo 28 dello 
Statuto dei lavoratori, av¬ 
valendosi del legale Giu¬ 
seppe Bommarito. Che la 
vertenza abbia ormai vali¬ 
cato i confini cittadini è 
dimostrato da una serie di 
f!vtti precisi. Innanzitutto 
il rilievo che questo trova 
su tutti gli organi di in¬ 
formazione e la forte mo¬ 
bilitazione realizzatasi at¬ 
torno alle maestranze; in 
secondo luogo l’intervento 
nella questione del mini¬ 
stro del Lavoro Franco 
Foschi. Questi infatti sta 
avendo una serie di con¬ 
tatti con il prefetto, il sin¬ 
daco e l’Associazione in¬ 
dustriali, per dare alla 
vertenza una conclusione 
positiva. Tutto rimane a- 
perto quindi, e ciò do¬ 
vrebbe indurre ad una se¬ 
ria riflessione chi incau¬ 
tamente sperava che sa¬ 
rebbe bastato sgomberare 
lo stabilimento ed un ge¬ 
sto unilaterale della pro¬ 
prietà per tiaccare ì lavo¬ 
ratori, e chiudere la ver¬ 
tenza a proprio modo. 

Franco Varoli 


A Urbino le iniziative per i «9 giorni con In Resistenza» 


Lina ricorda 
i’espérìenza della 
lotta partigiana 
Una medaglia 
in memoria 
del suo Fabio 


«Quelle notti di luna 
con la paura che i tedeschi 
scoprissero noi staffette» 


Quando una 
cerimonia 
non è 
un rito 



PEIS.ARO — Quante pagine di storia sono 
legate alla vicenda umana delle centinaia 
di partigiani che domenica ad Urbino, in 
emblematica rappresentanza di tutto il mo¬ 
vimento di lotta :he anche nella nostra prò 
vincia ha contribuito a sconfiggere il fasci¬ 
smo, sono convenuti per una delle iniziative 
centrali che caratterizzano i « Nove giorni 
con la Resistenza »? 

E’ impossibile raccontare la storia di tutti 
coloro che con la propria abnegazione hanno 
costruito il nuovo terreno della democrazia 
sul quale poggia il nostro ordinamento re- 
pubblicano. Storie esaltanti ma anche vicen¬ 
de oscure. L’azione minuta, quotidiana del 
popolo risulterà sicuramente importante quan¬ 
to quella di chi era in prima fila contro il 
nemico. Questo il significato della « celebra¬ 
zione » dì Urbino, cosi è stata giustamente 
intesa dal gruppo di e-v partigiani die l’ha 
organizzata insieme agli Enti locali. 

Rapporto tra popolo 
e combattenti 

Lo stesso rapporto intercorso tra popolo 
e combattenti partigiani si è riproposto all’ 
interno di tante famiglie. Adele Pierangeli 
(Lina) è stata a fianco di uno dei protago- 
t>ìsH di quel periodo, del mariìo Mario Ber 
tini («Fabio»). Ora Lina ha quasi 70 anni, 
e alla richiesta di dare una testimonianza 
sulla vita di Mario ha mostrato imbarazzo, 
forse per timore di essere lei, semplice staf¬ 
fetta partigiana, considerata la protagonista 
di eventi capeggiati da altri. La stessa mode¬ 
stia, la stessa oscura dedizione che carat- 
' terizzano la sua vita in quei tempi di bar¬ 
barie ma anche di riscatto. 

Lina ricorda Mario a partire da quel no¬ 
vembre del 1933. anno in cui il tribunale 
speciale fascista gli inflisse deci anni di car¬ 


cere per appartenenza ad una organizzazio¬ 
ne comunista, scoperta nel gennaio dello stes. 
so anno. Lei stessa subi la persecuzione po¬ 
litica dopo il matrimonio con Mario, fu pe¬ 
nalizzata nel posto di lavoro con la motiva¬ 
zione che da centralinista potesse intercettare 
comunicazioni riservate, e per quello la tra¬ 
sferirono alla accettazione. 

Una sagoma 
in bicicletta 

- La compagna di Mario Bertini (un esempio 
tra i tantissimi di donne che hanno affian¬ 
cato i loro uomini nella lotta di Liberazione) 
non era neppure a conoscenza di ciò che si 
decideva in quella capanna, situata tra Santa 
Maria dell’Arzilla e Mombaroccio, che ospi¬ 
tava il nucleo partigiano al quale appartene¬ 
va Fabio. 

« Non partecipavo a questi convegni — spie- 
va Lina — perché se i tedeschi mi avessero 
catturato, potevano riuscire con qualche mez¬ 
zo a farmi parlare ». Erano momenti di forte 
tensione per gli agguati e i rastrellamenti 
ìmprov\isl. «Le notti chiare erano le peg¬ 
giori, la mia sagoma in bicicletta si vedeva 
più da lontano e con affanno arrivavo da 
un punto all’altro a portare i rifornimenti ». 

C.'è stato anche un momento di grande 
pericolo e dì paura per la sorte del manto. 
Lo attendeva in una abitazione di Fano (una 
Fano isolata e deserta), senti dei passi e 
credette che fosse Mario. Era invece un gen¬ 
darme tedesco, il quale, per fortuna, voleva 
soltanto la bicicletta di Lina. 

Mario Bertini è morto nel 1966. Domenica 
ad Urbino la medaglia commemorativa è 
stata ritirata dalla sua compagna che ne ave¬ 
va condiviso gli ideali e le lotte. 

Maria Guidi 


Le proposte del PCI della zona dì Pesaro per i p roblemi sanitari 

Un «distretto pilota» per guidare 
I primi passi del dopo-riforma 

^ ' ' * , S < * . ' 

Un affollato ed interessante convegno - La relazione del compagno Del Bian¬ 
co e le conclusioni del sindaco Tornati - Una tensione ideale da mantenere 


PESARO — La sala del Con¬ 
siglio provinciale è risultata 
inadeguata ad ospitare quan¬ 
ti hanno inteso partecipare al 
convegno, promosso dalla zo¬ 
na di Pesaro del PCI, sui 
problemi sanitari. E’ il primo 
dato, ma non il solo come 
vedremo, che testimonia di 
quanto sia . stata . opportuna 
una iniziativa del genere, as¬ 
sunta a pochissimi giorni dal¬ 
la costituzione dell'Associazio¬ 
ne intercomunale e dalla ele¬ 
zione del Comitato di gestione 
dei servizi' sanitari del com¬ 
prensorio Pesarese, organi¬ 
smo sotto la cui competen¬ 
za passerà la direzione di tut¬ 
te le strutture sanitarie esi¬ 
stenti nel territorio. 

AI successo della parteci¬ 
pazione si aggiungono due 
elementi assai importanti di 
questo primo « approccio » 
che una forza - polìtica ha 
compiuto con gli operatori sa¬ 
nitari, con le forze sociali e 
i partiti, con i cittadini; il 
primo riguarda il fatto che 
il PCI si è presentato (cosa 
rilevata anche dagli interve¬ 
nuti) con precise e specifiche 
proposte di lavoro; l’altro 
aspetto è quello che deve col¬ 
legarsi alla qualità d^li in¬ 
terventi che hanno dato cor¬ 
po ad un dibattito non for¬ 
male e sicuramente utile per 
la prospettiva. 

Cosa propone - dunque il 
PCI? Nella sua relazione il 
compagno Elmo Del Bianco, 
responsabile delia commissio¬ 
ne Sanità della Federazione, 
ha individuato con chiarezza ! 


temi ed obiettivi ' attorno ai 
quali impostare subito un or¬ 
ganico programma ' di, lavo- 
ro. - 

La proposta comunista di 
articolazione dei distretti pre¬ 
vede dieci unità distrettuali 
ognuna delle quali dovrebbe 
agire a favore di una popola¬ 
zione media di 10 mila abi¬ 
tanti. Si propone poi la co¬ 
stituzione di tre poliambula¬ 
tori ciascuno dei quali al .ser¬ 
vizio di una popolazione me¬ 
dia di 38 mila abitanti. Te¬ 
nendo conto della complessi¬ 
tà dei nuovi servizi e della 
necessità di fare presto. Del 
Bianco ha posto nel dibatti¬ 
to l’opportunità di costituire 
un « distretto pilota » attra¬ 
verso il quale anticipare le 
esperienze degli interventi di 
base. 

i Altra questione di urgeite 
attuazione è secondo il PCI 
la creazione di un servizio 
per Tambiente articolato sia 
al livello di distretto che di 
unità sanitaria locale. Ma co- 

j' 


■ Telepesaro 

17.30: Film; Tolò cerca pace. 
19.00; Calcio brasiliano. 

20.00: Cartoni animati. 

20.25; Tele Pesaro Giornale. 
21,00; Calcio di C-1; Piacenza- 
Alma Juventus Fano. 
22.30: Film: La proprietà non 
è più un furto. 


i • .t 

me reaizzare questi primi 
importanti passi — sì è chie¬ 
sto il compagno Del Bianco 
— se la Regione non attiva i 
programmi di riqualificazione 
del personale? ’ *'> 

Riordino degli enti ospeda¬ 
lieri, utilizzo della struttura 
di * Mombaroccio, 3 definitiva 
chiusura . dell’ospedale psi¬ 
chiatrico provinciale median¬ 
te il decentramento e i ser¬ 
vizi alternativi, riordino im¬ 
mediato delle strutture po- 
liambulatorìali delle ex mu¬ 
tue. costituzione di tre nuovi 
servizi (cardiologia. ..chirur¬ 
gia della ihano e per le ma¬ 
lattie della bocca, ivi com¬ 
presa la « protesi sociale >) i 
quali debbono oggi rispmide- 
re ad una - forte richiesta, 
ma che — è stato sottoli¬ 
neato — debbono assumere 
via via un carattere eminen¬ 
temente preventivo, (^este 
sono, a grandi linee, le que¬ 
stioni concrete enunciate nel¬ 
la relazione e che dovranno 
essere alla base — secondo 
la proposta del PCI — del¬ 
l'attività dell’ULS di Pesaro. 

Sulla relazione si è aperto 
un ampio e qualificato dibat¬ 
tito. Sono intervenuti il prof. 
Alberto Augusto Picdiio pri¬ 
mario ortopedico d^li Ospe¬ 
dali Riuniti di Pesaro. Giu¬ 
seppe Barbaresì della CGIL 
ospedalieri, la dottmessa Elm- 
raa Cioppi direttrice del La¬ 
boratorio provinciale di igiene 
e profilassi. Michele Scrima 
della Lega anticancro, àlauro 
Mur^a del PDUP-MLS. il dr. 
Stdio Botticelli direttore del 


Mattatoio, ^ il dottor Giovan- • 
ni Aureli primario'del Labo¬ 
ratorio di. anà^ clinico-chi¬ 
miche deU’Ospèdale di Pesa¬ 
ro, il dottor Gennaro Briglia 
responsabile del - sindacato 
aiuti ed assistenti ospedalieri 
(.ANAAO). 

I € Ci siamo avviati al con¬ 
vegno — ha affermato il com¬ 
pagno Giorgio Tornati ài sede 
di conclusioni — con la con¬ 
vinzione che era giunto il mo¬ 
mento, dopo l’insediamento 
degli organismi, di entra¬ 
re più puntualmente nel meri¬ 
to dei programmi. E gli or¬ 
ganismi del sistema sanita¬ 
rio. Ma. attenzione: il nuo¬ 
vo sistema sanitario ancora 
non c’è, è tutto da fare. La 
riforma per gran parte è da 
realizzare. Noi comunisti — 
ha proseguito il sindaco > di 
Pesaro — faremo tesoro di 
quanto gli operatori sanitari 
hanno detto anche in questo 
convegno, ma si deve sapere 
che se la riforma non pro¬ 
cederà sarà virtualmente inu¬ 
tile anche il confronto di og¬ 
gi »• 

«Resta comunque il fatto 
grandemente positivo della 
tensione ideale che oggi si è 
espressa da parte dì tutti su 
temi cosi importanti per la 
nostra società. Dobbiamo 
mantenerla, questa tensione, 
guai se riducessimo tutto ad 
interventi edilizi o alla rior¬ 
ganizzazione di certi servizi. 
Servono grandi motivazioni 
ideali se si vogliono dav\'ero 
realizzare gli obiettivi della 
riforma ». 


URBINO — I partigiani 
della V Brigata Garibaldi 
sono stati ricordati dome¬ 
nica mattina con la ceri¬ 
monia di consegna di me¬ 
daglie celebrative alle fa¬ 
miglie dei caduti per la 
guerra di Liberazione e 
agli ex partigiani. 

L’Aula Magna di Magi¬ 
stero era gremita di gente 
venuta anche dalle zone 
pm lontane della provincia 
di Pesaro e Urbino, le 
stesse che la Brigata Ga¬ 
ribaldi ha battuto passo a 
passo. Presenti anche una 
delegazione jugoslava ed 
una sovietica, in rappre¬ 
sentanza di quanti furono 
con gli italiani nella briga¬ 
ta di Pesaro. 

La cerimonia, un mo¬ 
mento dei più importanti 
del ciclo di iniziative «no¬ 
ve giorni con la Resisten¬ 
za » cominciate venerdì 
con la fiaccolata per la 
pace nelle vie del centro 
storico, ha ricordato l 
protagonisti dì una pagina 
di storia. Alcuni scomparsi 
durante la lotta partigia¬ 
na, altri invece ancora in 
prima fila nelle lotte de¬ 
mocratiche e antifasciste 
che in questi trenta anni 
hanno legato con un filo 
ideale i giorni della Libe¬ 
razione dal nazifascismo 
ai giorni della costruzione 
del nostro Paese. Un paese 
che oggi va strenuamente 
difeso dagli attacchi ever¬ 
sivi e terroristici. 

E stato questo il senso 
dell’intervento del sindaco 
Giorgio Londei, del presi¬ 
dente dell’amministrazione 
provinciale Vito Rosaspl- 
na,-4i Carlo Paladini, pre¬ 
sidente dell’ANPI di Pesa¬ 
ro e Urbino, di Mario O- 
micciolì e di Giuseppe 
Mari, Il comandante « Car¬ 
lo» della Brigata Pesaro. 

Erano presenti i gonfa¬ 
loni delle località della 
provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino, insieme al gonfalone 
del comune dì Meldola 
(Forlì), in cui fu condotto 
per esservi poi torturato e 
fucilato il partigiano urbi¬ 
nate Lazzaro Fontanoni, 
catturato a Carpegna. 
Ptoprio in questi giorni il 
suo corpo è stato ricon¬ 
dotto nel cimitero San 
Bernardino di Urbino. Il 
Comune di Urbino ha con¬ 
segnato alla famiglia una 
medaglia doro e un atte¬ 
stato della città. 

Insieme - a Fontanoni, 
nella grande aula di ma¬ 
gistero pienissima anche 
nella zona sospesa, sono 
risuonati tanti nomi; im¬ 
possibile dirli tutti. La 
storia della V Brigata Ga¬ 
ribaldi infatti è la storia, 
di una colonna che si è 
mossa per mesi in tutto il 
territorio pesarese per poi 
passare oltre, come altri 
raggruppamenti della Bri¬ 
gata comandata in primis 
da Luigi Longo. 

E ’ stato. ricordato ' il 
contributo dei contadini 
della zona appenninica e 
vaniva, che hanno costitui¬ 
to l’ossatura fondamentale 
di sostegno alla Divisione 
Pesaro. Tanti nomi, tanti 
protagonisti. Protagonisti 
anche della mostra docu¬ 
mentaria e fotografica 
< la Resistenza nel Pesare¬ 
se», aperta da sabato nel 
giardino di inverno del pa¬ 
lazzo Ducale. 

m. !• 


Costituito un comitato dal PCI, PSI, PdUP, PRI e PSDI 


Venerdì la giornata dì lotta 


Cinque partiti accanto alle donne 
per difèndere la legge 194 ^ 


Ad Ancona la manifestazione 
dei dipendenti Enti locali 


JESI — Le iniziative in di¬ 
fesa della legge 194, riguar¬ 
dante la tutela sociale della 
maternità e l’interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza, 
vanno estendendosi in tutta la 
regione. Dopo le donne di Ma¬ 
cerata, è la volta ora. delle 
forze politiche, nel loro in¬ 
sieme. 

A Jesi, le segreterie citta¬ 
dine del PCI. PSI. PRI. PSDI, 
e PDUP. hanno co.stituito un' 
« comitato di difesa della leg¬ 
ge IW ». che nei prossimi gior¬ 
ni. come dice un comunicato, 
stabilirà un piano di inizia¬ 
tive che verrà successivamen¬ 
te reso pubblico. La decisione 
è stata presa nel corso di un 
incóntro tenutosi per discute¬ 


[ re le opportune iniziative po- 
! litiche atte a respìngere l’at- 
j tacco portato da alcune propo- 
’ ste referendarie alla legge in 
’ questione. I partiti interes- 
! sati hanno ribadito il loro gìu- 
; dizìo positivo sui contenuti 
i della legge 191 «la quale — 
dice àncora il documento — 
garantisce il diritto della don¬ 
na a una maternità libera e 
consapevole ». 

Le segreterie dei cinque par- 
;*titi hanno inoltre concordato 
i sulla necessità «di una pre- 
i senza attiva tra la popolazio¬ 
ne. al fine di offrire una cor¬ 
retta e vasta informazione 
che permetta ad c^i cittadi¬ 
no una compiuta valutazione 
al di fuori di ogni distorsione 
e strumentalizzazione ». 


ANCONA — Venerdì prossimo 
Ancona sarà teatro di una 
grossa manifestazione regio¬ 
nale dei delegati sindacali de¬ 
gli Enti locati deile Marche, 
organizzata dalla Federazione 
unitaria di categoria CGIL- 
CISL-DIL. Al centro della 
giornata di mobilitazione è 
la protesta del movimento sin¬ 
dacale per gli incredibili ri¬ 
tardi di cui è fatto oggetto 
il recepimento. in sede na¬ 
zionale, dell’accordo per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro dei « diplecali ». Nonostan¬ 
te le parti siano giunte ad 
un’intesa fin dal 22 luglio 
scorso, infatti, il governo non 
ha ancora prov^uto alla 
emanazione deU'apposito ed 
indispensabile decreto del 
Presidente della Repubblica. 

« Questo ritardo inaccettabi¬ 
le — dice un comunicato dif¬ 
fuso ieri per dare l’annun¬ 


cio della mobilitazione dei 
delegati — che può pregiudi¬ 
care anche l’attuazione delle 
leggi regionali di recepimen¬ 
to deirintesa, non può in al¬ 
cun modo essere legittimato o 
giustificato, trattandosi di un 
adempimento dovuto per leg- 
le ». Della grave situazione si 
era già occupata, nei giorni 
scorsi, la FLEI nazionale, pro¬ 
clamando. fra l’altio. Io stato 
d’agitazione dell’intera cate¬ 
goria; non è-escluso che, se 
non si avrà presto uno sbloc¬ 
co ddia situazione, la batta¬ 
glia sindacale si accenda an¬ 
cor più 

«La volontà di chi vuole 
rimettere in discussione punti 
qualificanti dell’intesa — pro¬ 
segue il comunicato FLEI ~ 
da tutti accettata e sotto- 
scritta, che è l’unica ragione 
del ritardo che si sta scontan¬ 
do. deve essere decisamente 
respinta ». 


V rassegna 
dei musicisti 
fanesi 

FANO — Il 17 novembre 
prossimo, per il quinto 
anno consecutivo, sì ter¬ 
rà al Cinema Politeama 
di F^o la « Rassegna dei 
giovani musicisti fanesi» 
organizzata dal locale 
Laboratorio Ritmico Mu¬ 
sicale. 

L’intenzione, per questa 
occasione, è quella di ren¬ 
derlo ancora più vivo e 
ricco di spunti. « costruen¬ 
dolo» in stretta collabo- 
razione con gli stessi mu¬ 
sicisti che della Rasse¬ 
gna saranno protagonisti. 

Proprio oggi pomerig¬ 
gio, alle ore 18 presso la 
sala S. Arcangelo, si ter 
rà una prima riunione 
preparatoria. 
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Carlo Manuali responsabile del CIM di Perugia 


Presentate ieri due interpellanze 


Sospeso do ieri il carico delle merci alle Acciaierie 


^Innanzi tutto bisogna 

1 ' ' 

soddisfare quel gran 
bisogno di chiarezza» 


La diga sul Chiascio 
al centro del prossimo 
consiglio regionale 

Le interrogazioni sono state presen¬ 
tate dai gruppi comunista e socialista 


La Temi vuole lo «sconto» 
e ì camionisti scioperano 

La direzione chiede una riduzione del 20% della tariffa per il trasporto del « Ferro¬ 
tondo » - Gli autotrasportatori: « Accettare questa richiesta significa viaggiare sotto costo » 
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PERUGIA — Il compagno 
Carlo Manuali, responsabi¬ 
le del centro di igiene men¬ 
tale di Peiaigia, ci ha in¬ 
viato lui suo articolo, dove 
svolge una serie di rifles¬ 
sioni sulla « vicenda Mun- 
zi il 45enne ternano re¬ 
centemente internato in 
manicomio giudiziario. Ma¬ 
nuali iiarte da qui per ri¬ 
proporre ci sembra, la ne¬ 
cessità di un dibattito fran¬ 
co e aperto suH’espericnza 
umbra e sul significato e il 
ruolo della nuova psichia¬ 
tria. Per questo il suo ar¬ 
ticolo è un buon punto di 
partenza per aprire una 
discussione che vada an¬ 
che al di là dei fatti dram¬ 
matici della cronaca. Il no¬ 
stro giornale dichiara sin 
d’ora la sua piena dispo¬ 
nibilità a sriluppare que¬ 
sto confronto. 

rpuE anni fa gli apcratori 
(lei CIM (li Asciai, in se¬ 
guito ad un prowediinento di 
rìeo\eio in inanironiio giudi- 
riai io di un loro assistito per 
11 quale er.i stato disposto un 


piano lerapeiitiro con il per¬ 
sonale delle strutture del ser- 
\izio, diedero \ita ad una bat¬ 
taglia iiolitica e culturale pri¬ 
ma regionale e poi nazionale, 
contro questi pro\cedimenti. 

Oggi apprendiamo che un 
analogo provvedimento è stato 
preso nei confronti di un pa¬ 
ziente assistito presso le strut¬ 
ture di ricovero del SIM di 
Terni. Ma c’è una novità. Que¬ 
sta volta la decisione del ma¬ 
gistrato è stata sollecitata dal¬ 
la denuncia di un altro rico¬ 
verato ed è stata avallata dal¬ 
la certificazione medica di un 
sanitario dello stesso servizio. 
Ci troviamo quindi di fronte 
a comportamenti contradditto¬ 
ri tra servizi che fanno capo 
ad un’unica amministrazione, 
quella regionale, c aH’intcrno 
dei quali agiscono operatori 
sanitari che, in linea di mas¬ 
sima, si richiamano agli stes¬ 
si principi. Infatti, da oltre 
un decennio, non abbiamo mai 
raccolto una testimonianza di 
tecnici o di cittadini contro il 
rinnovamento dei servizi psi¬ 
chiatrici. 


lottare a livello politico affin¬ 
ché ogni forma di sapere pro¬ 
dotto sia nello stesso tempo 
reso democraticamente dispo¬ 
nibile. Ma a parie ciò, il mo¬ 
vimento di psichiatria demo¬ 
cratica ha avuto grandi meriti 
a livello nazionale, ed oggi 
anche a livello regionale, se 
con tempestività ed argomen¬ 
tazioni ragionate ha richiama¬ 
to l’attenzione dei cittadini e 
dei tecnici intorno al perico¬ 
loso destino a cui può andare 
incontro un malato della no¬ 
stra comunità regionale. 

Non so e non mi interessa 
sapere se l’indignazione di cui 
si è fatta portavoce Psichia¬ 
tria democratica fosse contro 
alcuni piuttosto che a favore 
di qualcuno. Quello che so con 
certezza è che denigrare ed av¬ 
vilire le ragioni di coloro che 
protestano attribuendole al so¬ 
lito intrigo e tornaconto per¬ 
sonale costituisce una tecnica 
ormai secolare. 


appreso che dietro la segnala¬ 
zione di Psichiatria democra¬ 
tica c! sarebbero i soliti a e- 
sireraisti a che negano persino 
l’esistenza della malattia men¬ 
tale. £’ ormai noto che questi 
presunti teorici, almeno su po¬ 
sizioni tanto semplicistiche, 
non sono mai esistiti o comun¬ 
que nessun peso hanno avuto 
nella nostra esperienza regio¬ 
nale. E’ vero, invece, che que¬ 
sti argomenti sono stati usati 
a più riprese contro coloro 
che non negavano la malattia 
mentale, quanto i modi tradi¬ 
zionali di gestirla. Ad ogni 
modo, la contenzione mecca¬ 
nica, la rccusazionc dei ma¬ 
lati attraverso il'loro trasfe- 
rimeTilo facendo appello alla 
pericolosità in quanto specifi¬ 
ca della malattia mentale, non 


sono operazioni conoscitive c 
terapeutiche: se si vuole, non 
negano la malattia mentale 
ma, cosa peggioie, la cancel¬ 
lano come manifestazione di 
disagio e sofferenza c con la 
malattia finiscono con il can¬ 
cellare Io stesso malato. 

a Incapacità di intendere e 
di volere », a schizofrenia », 
a pericolosità u sono arnesi 
concettuali che la stessa psi¬ 
chiatria classica, che li ha ela¬ 
borati usava con cautela c in 
modo problematico nei cui 
confronti, inoltre, non ha mai 
potuto decidere (c basta leg¬ 
gere attentamente un trattato 
di psichiatria) se siano cate¬ 
gorie scientifiche o moralisti¬ 
che, se esprimano la compe¬ 
tenza o l'ignoranza di quanti 
le adottano. 

E’ amaro constatare, almeno 
stando a quanto si è scritto 
sulla stampa, che ci si sia 
serviti di concetti cosi incer¬ 
ti e astratti per determinare 
un destino tanto concreto. Per 
questi motivi è tanto più ne¬ 
cessario discutere fra aiiiini- 
nistratori e ' tecnici, tra am¬ 
ministratori, tecnici e citta¬ 
dini di questi problemi, non 
certo per aggiungere altre dif¬ 
ficoltà alle molte che certa¬ 
mente avranno i colleglli del 
SIM di Terni, ma per far cre¬ 
scere la qttalit.'i dei servizi che 
abbiamo Tobbligo dì costruire 
e per sollecitare la partecifia- 
zionc e il controllo dei cit¬ 
tadini. ' 

Dobbiamo inoltre prendere 
atto che il rinnovamento dei 
servizi psichiatrici della no¬ 
stra regione, sebbene tra i me¬ 
no conosciuti, è anche tra i 
più radicali del paese. No¬ 
nostante ciò ha lasciato resi¬ 
dui materiali e concettuali (ve¬ 
di ad esempio . i tre reparti 
manicomiali di Perugia) per 
il cui superamento non basta¬ 
no gli appelli che il sen. Vinci 
Grossi rivolge, e non è la pri¬ 
ma volta, alla a tensione mo¬ 
rale », alla partecipazione <t at¬ 
tiva e creativa » degli opera- 
lori. 

- Senza ‘ una programmazione 
amministrativa „ seria, senza 
strutture ed organici adeguati, 
l’impegno morale e la crea¬ 
tività degli operatori rischiano 
di trasformarsi in fanatismo, 
settarismo, improvvisazione o 
delusione e rassegnazione. Ma 
questa esortazione può almeno 
una volta essere rovesciata. 

Abbiamo bisogno di ammi¬ 
nistratori capaci ed impegnati 
che dimostrino più coraggio e 
più inventiva nei confronti 
dei contenuti propositivi delle 
leggi e meno puntigliosità e 
rassegnazione nei confronti dei 
contenuti precettivi. 

Amministratori manipctlatorl 
e non manipolabili dagli orga¬ 
ni burocratici, meno mansueti 
con i bisogni delle fasce so¬ 
ciali a maggiore conlrattiialita 
e più solleciti e sensibili verso 
tutti coloro che tale contrat* 
tualilà hanno perduto o non 
hanno mai avuto. 

Carlo Manuali 


E* questa conbaddizione che... 


E’ questa contraddizione nei 
eomportamenli concreti che 
motiva l'e-igenza di un con¬ 
fronto c di un dibattito pub¬ 
blico: non certo per senten¬ 
ziare contro (jucsto o quell’al- 
tro collega, ma (ler un bisogno 
di chiarezza, perchè dì chia¬ 
rezza i cittadini hanno biso¬ 
gno. Se è vero che i servizi 
pubblici devono essere efficaci, 
è altrettanto vero che devono 
essere attendibili c verifica¬ 
bili. 

Personalmente non faccio 
più parte di a Psichiatria de¬ 
mocratica », perché ritengo che 
l’obiettivo di rinnovamento dei 
servizi psichiatrici faccia ob¬ 
bligo ai tecnici di costruire un 
approccio scientifico alle si¬ 
tuazioni di sofferenza psico¬ 
patologica e non esiste, quin¬ 
di, una (T democraticità » che 
in qualche modo possa dirsi 
costitutiva ed interna di una 
qualunque disciplina scientifi¬ 
ca. Ciò non toglie che bisogna 


Ma ritorniamo ài fatti 


Ma ritorniamo ai fatti. De¬ 
gli ultimi quattro ricoverati in 
manicomio giudiziario della 
nostra provincia non sono a 
conoscenza dei dati del SIM 
di Temi, solo quello di Assisi 
è stato dimesso vìvo. Gli altri, 
come è stato a suo tempo mes¬ 
so in evidenza dalla stampa lo¬ 
cale e nazionale, sono dece¬ 
duti c non a causa della ma¬ 
lattia ma a causa dei a tratta¬ 
menti » e delle condizioni di 
c trattamento ». _ 

L’esperienza, in conclusione, 
prova che il rifiuto del mani¬ 
comio giudiziario non attiene 
alla disputa scolastica tra vec¬ 
chia c nuova psichiatria, ma 
tra derisioni c comportamenti 
11 cui esito è o terapeutico o 
tiriiramenlc patogeno. 

Sempre dai giornali abbiamo 


Gli studenti dell’Istituto di Archeologia di Perugia 
hanno rinvenuto dischi di terracotta a testimonianza 
che la famosa pietanza era in uso già nel Medioevo 
Alla luce la vita quotidiana delle classi subalterne 
Una serie di «scoperte a casaccio» - Oltre ai teschi 
con sopra croci cristiane anche ceramiche d’uso - Forse 
in primavera sì arriverà al tempio di marmo bianco 



Frammento di bucchero (a sinistra) a olla ovoide d'imposte della prima metà del VI sec. A. C 


PERUGIA — Della diga sul Chiascio si parlerà In una 
prossima seduta del consiglio reglcnale dell'Umbria. Per 
sollecitare la discussione sono state presentate nella sedu¬ 
ta di ieri due interpellanze. La prima, firmata dal consi¬ 
gliere regionale Pierluigi Neri, a nome del gruppo comu¬ 
nista, chiede di conoscere « di quale natura sono stati gli 
interventi • promossi dalla giunta regionale nei confronti 
della avviata realizzazione delle opere di prima sistema¬ 
zione, attraverso espropri e primi movimenti di terra, del 
progetto conosciuto come diga sul Chiascio e gestito nella 
sua formazione ed anche in questa fase di primi lavori 
dall'Ente Val di Chiana; quale è stato nelle trascorse le¬ 
gislature regionali il giudizio complessivo nel confrenti del¬ 
la politica Irrigua svolta dall’Ente Val di Chiana; quale è 
stato l’esito delle reiterate prese di posizione ufficiali del¬ 
la Regione Umbria sulla soppressione deU’Ente Val dì Chia¬ 
na; quali iniziative, di intesa con enti locali, forze politi¬ 
che, organizzazioni sindacali, associazioni per la difesa del- 
l’ambente, eccetera, intende assumere la giunta regionale 
nel confronti del governo centrale, in quanto, tra Taltro. di¬ 
versi ministri hanno contraddittoriamente preso posizione 
ignorandosi reciprocamente e, più in generale, avendo igno¬ 
rato quanto sull’utllizzo del Tevere e dei suol affluenti am¬ 
ministrazioni l(x:all e forze politiche, queste ultime non tut¬ 
te, hanno espresso dalla seconda metà degli anni sessanta ». 

Anche l’interrogazione del gruppo socialista chiede di 
cmoscere quali iniziative la giunta regionale intenda as¬ 
sumere « allo scopo di permettere al consiglio regionale di 
esaminare il progetto generale ed esecutivo relativo a ta¬ 
le opera per verificarne le conseguenze sul piano della si¬ 
curezza, ecologico ed economico». 


Domenico sono state 
diffuse più di 20 mila 
copie dell'Unità 

Notevoli successi anche nel tesseramento 


r Unità 


I II n I r ta <Kl 

Tenifoflì e spinte contro 
Im i partiti delio moggit 


PERUGIA — Grande 
successo domenica scor¬ 
sa per la diffusione 
straordinaria dell’Utiità. 
Sono state diffuse oltre 
12.500 copie nella pro¬ 
vincia di Perugia e 8.000 
nella provincia di Terni. 
Accanto a questo, già 
centina ia di compagni 
hanno rinnovato la tesse¬ 
ra per il 1981. In occa¬ 
sione delle dieci giornate 


del tesseramento. 

Tale lavoro che vede 
coinvolto tutto il qua¬ 
dro attivo del partito, 
gli amministratori, con¬ 
tinuerà in questi giorni 
con decine e decine di 
iniziative sul temi del 
partito, dell’occupazio¬ 
ne, delle pensioni, della 
casa, dei giovani, delle 
donne, deJla pace, del¬ 
l’aborto, dell’agricoltura. 


Inoltre sabato si è svol¬ 
to un attivo del com¬ 
prensorio di Perugia che 
è stato concluso dal pre¬ 
sidente della giunta re¬ 
gionale Germano Marri. 

Inoltre domenica scor¬ 
sa si sono svolte altre 
Iniziative ad Agello e 
Ellera mercoledì si svol¬ 
gerà una assemblea a 
Marsclano Sant’Eraclio, 
Castel Ritaldì. 


Operatori delPafeneo di Perugia olle urne per rinnovare il consiglio di amministrozione 

Un voto per trasformare l'universìtcì 

Più. di 2000 tra amministrativi, operai, assistenti e ordinari eleggeranno oggi nove dei 27 membri 


PERUGIA — Dare un colpo 
all’ulteriore cristallizzazione 
degli attuali equilibri di po¬ 
tere universitari per rilancia¬ 
re una pratica di trasiorma- 
zione dell’università già defi¬ 
nita dalle conferenze di ate¬ 
neo, è l’insegna del CMuididati 
CGEL nelle elezioni per il 
rinnovo delle rappresentanze 
del personale decente e non 
docente nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell’università 
di Perugia. La consultazione 
che si svolge oggi interesserà 
più di 2 mila « operatori imi- 
versltari » tra amministrativi, 
operai, assistenti, ordinari. 
-Eleggerà . nove- ,del 27 
membri dell’attuale consìglio, 
che è oramai in carica da 
più di due anni. «Noi chic- 
diamo un voto per i nostri 
candidati ed i rappresentanti 
confederali — dice Raffaele 
Rauti, segretario regionale 
della OGIL-Scuola — di fron¬ 


te ad una politica universita¬ 
ria stagnante e regressiva at¬ 
tuata dal rettorato, che ha 
pesantemente disatteso gli 
impegni assunti e gli obblighi 
di legge riguardanti la ricer¬ 
ca scientifica, il regolamento 
degli istituti ed il rapporto 
con gli enti locali». 

La conferenza di ateneo del 
maggio '78, infatti, si conclu¬ 
se con una mozione sindacale 
in cui si definivamo le sca¬ 
denze operative. Da allora 
per redìiizla universitaria si 
è perseguita ima linea di in¬ 
terventi-tampone, senza ade¬ 
guare le strutture alle nuove 
esigenze didattiche, previste 
d’altronde datila legge che i- 
stituisce i dipartimenti sia 
pure in via sperimentale. 

Sono rìmaisti cosi irrisolti i 
problemi della facoltà di 
Giurisprudenza, che ancora 
non ha una sede, come la 
stessa facoltà di Medicina e 


Rapinatori « distratti » in azione 
al Monte dei Paschi di Terni 

« Colpo grosso » mancato ieri mattina ai danni della 
filiale del Monte dei Paschi di Siena in via Lungonera Sa¬ 
voia. Alle 10.10 tre rapinatori hanno, fatto irruzione all’in- 
temo dell’istituto di credito con le pistole spianate e a vi¬ 
so scoperto, dopo aver tenuto a bada impiegati e clienti 
hanno arraffato il denaro che era in cassa, in tutto 24 
milioni, e sono fuggiti. 

- Un bottino magro se si pensa che poco distante c’erano 
le buste paga (1 miliardo) per i dipendenti della società 
Temi. L’azione degli « sfortunati » rapinatori è stata rapi¬ 
dissima: due banditi sono entrati dall’ingresso principale, il 
terzo è entrato nella banca passando daU’ingresso secon¬ 
dario di via Alberto Mario ed è proprio in prossimità dì 
questo ingresso che si trova lo sportello da cui vengono pa¬ 
gati gli stìpendL Come dicevamo la rapina è stata fulmi¬ 
nea alle 10,15 tutto era finito e ! banditi si dileguavano a 
bordo di una berlina blu. A volte la fretta gioca brutti 
scherzi (anche ai rapinatori). Seno stati istituiti posti di 
blocco ma del banditi, finora, nessuna traccia. - • 


\ 

le biblioteche di dipartimento 
che non riescono a trovare 
una sistemazione adeguata. 
C’è poi il problema della 
costruzione della nuova men¬ 
sa universitaria. Qui siamo 
davanti ad inadempienze e 
rinvi! che hanno portato a 
non completare il nuovo ser¬ 
vizio, creando notevoli disagi 
per gU studenti. «Ma Tanre- 
tramento fondamentale — di¬ 
ce Giampiero Rasimelli, re¬ 
sponsabile dei PCI per l’uni¬ 
versità e membro del consi¬ 
glio di ' amministrazione u- 
scente —il rettorato l’ha o- 
pereto sulle questioni della 

questi definiti in altrettanti 
provvedimenti di legge». 

Nella fase "Zfr-’IB, il consi¬ 
glio di amministrazione aveva 
dimostrato disponibilità a de¬ 
finire il volume e la qualità 
della ricerca; insieme alle li¬ 
nee di sperimentazione. « In¬ 
vece ancora oggi — è sempre 
Rasimelli che parla — si con¬ 
tinua ad insistere, in questi 
ultimi due anni si è accen¬ 
tuato, su un processo di di¬ 
stribuzione dei finanziamenti 
per la ricerca a • pioggia, 
mentre permangono in ogni 
facoltà i vecchi istituti mo¬ 
nocattedra simbolo del pote¬ 
re baronale 

E II'rapporto'con gli enti 
locali deU’Umbria. tante volte 
sbandierato, dove è - finito? 
a Non c’è stata volontà — 
continua Rasimelli — a muo¬ 
versi lungo le linee di colla¬ 
borazione inaugurate alcuni 
anni fa e le "strutture con¬ 
crete’’ previste non sono sta¬ 
te realizzate. Da qui il mu¬ 
tamento del nostro atteggia¬ 
mento politico, che rimarrà 
fortemente critico verso l’o¬ 
perato di questo rettorato, - 
somattutto di fronte ad una 


volontà presente tra le forze 
accademiche e gli studenti di 
muoversi verso una trasfor¬ 
mazione ed tm rinnovamento 
dell’istituzione universitaria ». 

«La consultazione avviene 
però — continua Rasimelli 
in un clima e con un metodo 
che punta a mantenere i vec¬ 
chi equilibri esistenti; infatti 
per quanto riguarda U perso¬ 
nale docente questo viene 
chiamato ad esprimersi poco 
prima di passare nei "nuovi 
ruoli", rià previsti dalla legge 
di riordino, senza; tenere con¬ 
to che il prossimo anno si 
andrà alla elezione del nuovo 

ceto ». « Chiediamo quindi — 
dice Rauti — agli elettori del 
personale docente e non do¬ 
cente m seno al consiglio di 
amministrazione di dare il 
loro voto a quelle forze di 
caratterè sindacale, o libera 
espressione dl-.facoltà dispo¬ 
nibili a rilanciare una batta¬ 
glia per una magpore effi¬ 
cienza e funzionalità della 
struttura universitaria di Pe¬ 
rugia sempre nel quadro di 
ima profonda e generale tra¬ 
sformazione di questa ormai 
inadeguata istituzione ' ’ 

Alberto Stramaedoni 
I CANDIDATI CGIL 

- La CGIL-Scuola chiede U 
voto per i seguenti candidati, 
da eleggere martedì prossimo 
da eleggere oggi alle elezio¬ 
ni per il consiglio di ammini¬ 
strazione deU'ateneo perugi¬ 
no:- personale non docente.- 
Franco Tacconi Agraria: per 
gli assistenti, Albano Del Pa¬ 
rerò Clinica medica di Me¬ 
dicina; per gli incaricati. 
Luigi Tittarelli. Scierue Po¬ 
litiche. ■ 


Il futuro 
della ITRES 
non riguarda 
solo gli « amici » 
del ministro . 
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Le « sorprese » degli scovi nella necropoli dello Cannice Ila o Orvieto 

Cercavano il santuario della Venere 
e hanno trovato In «pizza al testo» 


PERUGIA — Umbria som¬ 
mersa e scoperta dsdla ma¬ 
no pariante degli archeologi: 
non smette mai di riservare 
piacevoli ed importanti sor¬ 
prese. GU studenti dell’Isti¬ 
tuto di Archeologia di Peru¬ 
gia scavano nella necropoU 
etnisca della Cannicella di 
Orvieto, alla ricerca del san¬ 
tuario di una famosa Venere, 
in marmo bianco, uno dei po¬ 
chissimi ori^nali greci arcai¬ 
ci esistenti in Italia e secaro¬ 
no, nel frattempo, che sin 
dal Medio Evo nella nostra 
Regione ri faceva la pizza al 
testo. Un’antichissima tradi¬ 
zione testimoniata dal rinve¬ 
nimento. accanto ad un mo¬ 
numentale muro etrusc». di 
alcuni dischi in terracotta 
con un buco in mezzo, mn- 
nitl di rampini di ferro, con 
i quaU il « testo medioevale > 
veniva alzato sul fcx^lare. 

E* la vita quotidiana della 
Orvieto medioevale queUa ine¬ 
dita delle classi subalterne, 
che viene alla luce, grarie 
ad una delle campiagne di 
scavi condotte dallTstituto 
di Archeologia dell’ateneo pe¬ 
rugino. diretto dal prof. Ma¬ 
rio Torelli, per ccmto della 
Fondazione Faina di Orvie¬ 
to, e finanriate dal 1S77 dalla 
Regione deU’Umbria. Visto 
che il governo si Umita ad 
erogare i finanziamenti aUa 
Sovrlntendenza al beni ar¬ 
cheologici solo per Interventi 
di urgenza: a Spello si stan¬ 
no gettando le fondamenta 


dì un edificio e «per caso» 
si scopre che U ci sono i re¬ 
sti di una bellissima villa ro¬ 
mana deU’età di Augusta 
Oppure: a Gubbio si ampia 
l’ori^edale civile e si scopre 
che U accanto c’è il Iato 
nord drile Terme romane. E' 
insomma, nella maggior par¬ 
te dei casi, un’Umbria «sco¬ 
perta a casaccio» quella ve¬ 
nuta aUa luce ne^ ultimi 
iempL «Non ci sono scavi 
programmati — osserva il 
prof. Torelli — si corre die¬ 
tro alle scoperte». 

Quando invece la program¬ 
mazione c'è. come nel caso, 
l’unico in Umbria, dì Orvieto, 
l’stituto dj Archeologia del¬ 
l’università si deve anche 
sobbarcare delle spese di re¬ 
stauro negli edifici de) mate¬ 
riale rinvenuto e an<9ie quel- • 
li necessari alla tutela dei re¬ 
perti. - 

Oltre ad Orvieto cl sono al¬ 
tre città ^he gli archeologi 
dell'Ateneo perugina affian¬ 
cati dalla sovrintendenza e 
dal CNR, stanno «scopren¬ 
do»; Sepino, una città roma¬ 
na del Moli^ Fregelle, vici¬ 
no Ceprano, vissuta dal 325 
a.C. al 124. «una ^lecie di 
P<Hnpei mediorepubùicana » 
e un’antica città libica, Lep- 
tlsmanfa. «Visto che l soldi 
messi a disposizione dal CNR 
in Africa non erano suffi¬ 
cienti — dice il direttore del- 
l’stltuto di Archeologia — ho 
chiesto aU’università di ero¬ 
gare dei fondi, ma il rettore 


non ha mal concesso una 
lira». 

Scxio circa 70, intanto, i mi¬ 
lioni che la Resone dell’Umr 
bria ha messo a dl^xisizione 
per le campagne-scavi inizia¬ 
te aDa Cannella di Orvieto 
nd 1977. La scoperta di una 
iscrizione etnisca di xm odta 
so una delle tombe ddla ne¬ 
cropoli fece discutere mezza 
Europa: anche in Francia 
vennero organizzate tavole ro¬ 
tonde sulla presenza dei cel¬ 
ti in Italia già alla fine del 
vn secolo avanti Cristo e 
non nel V, come del resto 
anticipava *1110 làvio nei suoi 
annalL 

Ora, mentre nuovi reperti 
vengono alla luce, gli archeo¬ 
logi, affiancati anche da col¬ 
legi di oltre Oceano, conti- 
nuano a cercare quel luogo, 
dove nel 1888 Mancini trovò 
Vei. m^lio conosciuta come 
la Venere della Cannicella. 
«Dn quegli scavi selvaggi che 
si condocevano — nel 1800 — 
spiega Torelli emetse solo 
quella statua originaria¬ 
mente maschile, alla quale 
gli etruschi tolsero I genita¬ 
li e aggiunsero i senL n san¬ 
tuario non venne localizza¬ 
to ». La ricerca è iniziata tre 
anni fa e intanto, «oltre a 
scoprire che le tombe di Or¬ 
vieto fatte a casetta vennero 
costruite all’iniilo M VI se¬ 
colo aC. e non nella metà — 
spiega TorelU — abUaroo fi¬ 
nora rinvenuto un gigantesco 
muro di contenimento, costui* 


to con una raffinata tecnica 
a bloochL Anche il santuario 
della Venere aveva come 
struttura di rilievo il muro. 
Abbiamo orarla certesza che 
non siamo sullo stesso pun¬ 
to del muro scavato dal Man¬ 
cini nell’800». Dunque quel 
monumento pros^ue. Proba¬ 
bilmente fungeva da tezras- 
za, solla quale venivano «ap¬ 
poggiate» altre n e e ropolL 

«Se cori fosse — prosegue 
U direttore dellTsUtuto di 
archeologìa — slamo di fron¬ 
te alla volontà di creare un 
assetto monumentale del pae¬ 
saggio extraurbano senza ri¬ 
scontri nel mondo etrusco». 

Scoperta per sct^ierta e poi 
venuto alla luce anche l’inse- 
dlamento medievale: «E’ sta¬ 
to come scavare nella prei¬ 
storia». 

Oltre ai teschi con sopra 
croci cristiane, appartenen¬ 
ti probabilmente ad un'epoca 
tra rvm e l’XI secolo, sono 
state rinvenute ceramiche 
d’usa Stavano probabilmen¬ 
te denteo delle capanne mu¬ 
nite di focolari. 

Ritornando poi a queiran¬ 
tica Venere e al suo santua¬ 
rio «introvabile», «abbiamo 
la certezza morale e scientifi¬ 
ca — conclude il prof. Torel¬ 
li — di essere vicini all’area 
scavata dal Mancini: proba¬ 
bilmente in primavera teove- 
lemo il tempio drila Canni- 
cella». 


Paola Sacelli 


TERNI — D c cnsig lio di 
fabbrica della ITRES e- 
f ftpfimej ift iim suo comn-^i 
oleato una positiva valu¬ 
tazione «della sospensio¬ 
ne — decisa dal ministro 
delle Partecipazioni Sta¬ 
tali — del progetto unila¬ 
terale deU’ENI-ANIC di 
prlvati^re la ITRES ». 

Si tmtta di un primo ri¬ 
sultato concreto scaturito 
dalle lotte, dicono l lavo¬ 
ratori, che avevano chie-,' 
sto la rottura delle trat¬ 
tative che avrebbero por¬ 
tato alla cessione dello 
stabilimento entro il 25 
passato alla PIBRONIT. 
Delia interruzione delle 
trattative non è però 
giunta finora comunica¬ 
zione ufficiale alla Regio¬ 
ne Umbria. 

In .merito agli sviluppi, 
della vicenda - pubblichia¬ 
mo una dichiarazione ri¬ 
lasciata da Roberto Pier- 
matti della segreteria pro¬ 
vinciale del nostro partito 
e responsabìte del settore 
politica industriale: «In 
riferimento alle notizie 
‘ apparse sulla stampa cir¬ 
ca assicurazioni che sa¬ 
rebbero state ricevute da 
alcQQe^^forze politiche lo-'* 
cali, parte del 
.pStro ^Ile Partecipariool", 
^tatalf,*è'xelatlve alla sq- 
'^spensionè dell’operazìoiie 
di prì vatizzarione _del^ 
ITRES vc^iàihó preclsà- 
re deuni aspettL 
Ci sembra quantomeno 
strano il modo di proce¬ 
dere di questo ministro; 
egli sembra aver dato as¬ 
sicurazioni alle segreterie 
della DC e del PSI, ma 
non ha ancora risposto ed 
atti ufficiali come Tinter- 
rogazione dell’on. Barto- 
Ijnl ed anzi nel telegram¬ 
ma inviato alla Regione 
Umbria il ministro De Mi¬ 
cheli non parla affatto 
di sospensicni dcìl’opera- 
zicne di vendita. A questo 
punto sorge I^ttimo il 
dubbio che il ministro del¬ 
le PP3S ria disposto a 
dare assicurarioni a^i 
«amici», ma non a darle 
rispetto ad atti che le im¬ 
pedirebbero ufficialmente. 

Nm comunisti ribadiamo 
la volont à di operare af¬ 
finché la ITRES rimanga 
nel settore pubblico e tro¬ 
vi soluricoe positiva ai 
problemi che la investono 
attraverso li pieno lmì)e- 
gno dell’ANIC e non at¬ 
traverso il passaggio a 
privati- Spetta al governo 
e per esso al mioistro 
delle PPSS. io base a pre¬ 
cisi dispositivi di legge, 
di dare l’autorizzazione al- 
l’ANIC per la vendita. E* 
quindi chiaro che se al¬ 
la vendita si andrà vi si 
andrà perché il governo 
ed il ministro competen¬ 
te avranno concesso l’au- 
toriznrione. 

Centro questa ipotesi i 
comunisti si sono battuti 
e si batteranno oon coe¬ 
renza schierandosi ancora 
una volta dalla parte dei 
lavoratori e contro qus ri¬ 
ti su questa travagliata 
vicenda hanno, nelle set¬ 
timane scorse, cercato di 
imbastire meschine spe- 
cularioni politiche». 


TERNI — La società Terni 
ha chiesto agli autotrasporta¬ 
tori del « Ferrotondo > di ri¬ 
durre le tariffe di trasporto. 
Questo il motivo che ha spin¬ 
to ieri gli autotrasportatori 
ternani ad entrare in agita¬ 
zione sospendendo il carica¬ 
mento delle merci. 

La direzione delle -Acciaie¬ 
rie vuole una riduzione del 
prezzo dei trasporti di circa 
il 20 per cento dell’attuale 
tariffa. «.Accettare questa ri¬ 
chiesta — dicono gli auto¬ 
trasportatori — significhe¬ 
rebbe viaggiare nella maggior 
parte dei casi sottocosto ». Di 
fatto comunque, gli autisti 
sono disposti a trattare con 
la « Terni » con lo scopo di 
concordare la riduzione solo 
nei casi in cui sia possibile. 
In cambio però, la società di 
viale Brin dovrebbe impe¬ 
gnarsi a risolvere alcuni 
problemi interni al magazzi¬ 
no e al sistema di caricamen-' 
to delle raercLi La’società ha 
però deciso di rompere le 
trattative con gli autotraspor¬ 
tatori. dichiarandosi così 
ferma a non voler sentire ra¬ 
gioni in proposito. 

Lo stato di agitazione dei 
lavoratori del settore tra¬ 


sporti continuerà quindi fin¬ 
ché la direzione non accette¬ 
rà di riprendere le trattative 
per portare a soluzione la vi¬ 
cenda. Da oggi verranno 
coinvolti nella protesta anche 
gli autisti delle macchine 
provenienti da fuori Temi. 
Se la direzione anche a que¬ 
sto punto decidesse di anda¬ 
re avanti con la sua posizio¬ 
ne intransigente, verranno 
coinvolti nel blocco dei mezzi 
anche quei camion che assi¬ 
curano il servizio per gli al¬ 
tri prodotti dello stabilimen¬ 
to. Da più di un mese era- 
comunque in corso fra gl! 
autotrasportatori .e le loro 
associazioni una trattativa 
con la direzi(«e aziendale. At 
centro '^'^éllà' ptìéitóèl la' 
questione delle tariffe diffe¬ 


renzi 




rispetto 


del 

a 


quelle degli altri prodotti. Il 
motivo di questa differenza 
tariffaria, spiegano gli auto¬ 
trasportatori, sta nel fatto 
che «per trasportare il tondo 
è necessario l’uso dei mezzi 
con il rimorchio». E’ neces¬ 
sario quindi per i trasporta¬ 


tori che intendono assicurare 
questo servizio approntare li¬ 
na spesa maggiore al mo¬ 
mento dell’acquisto del ca¬ 
mion rispetto a coloro che 
invece comperano un autoar¬ 
ticolato. 


Con i nuovi mezzi a dispo¬ 
sizione ora, la capacità ^ ■ 
portata degli autoarticolati e 
dei mezzi con ‘ rimorchio è 
stata unificata intorno ai ' 
280-300 qinntali. «Non esisto¬ 
no più motivi per applicare 
tariffe differenziate ». ha det¬ 



to a questo ponto la Temi. 

' C’è da rilevaré peraltro il 
fattoi che gli Aiftqtrasportatori 
hanno ran^/.n)M^à6> ■ in‘ 
questì'.ij 
trov^j 
socìgIs*' 

In - 

quel' cóm^ièàaó'' ' 

era cmisidèrato essenziale. 

Per il momento sono inte¬ 
ressati all’agitazione le 30 
macchine de^i autotrasporta¬ 
tori ternani. Ogni giorno dal¬ 
lo stabilimento partono dai 
30 ai 40 mezzi, (jon l’entrata 
in agitazione, oggi, anche del 
trasportatori «forestali», per 
la società la situazione diven¬ 
terà per lo meno problemati¬ 
ca e non è da esdudere cbn 


il «buonsenso» di riixendere 
le trattative possa avere f 
sopravvento. 

mi giorni. ’ 

A differenza di quanle 
spesso si è portati a credere, 
il guadagno di uii autotra¬ 
sportatore ebe possiede hi 
prc^irio un macchina è tut- 
t'altro che elevato. Nel corsa 
di un anno l'incasso lordo 
ammonta intorno ad una 
cinquantina di railiom. Tolta 
le spese dì ammortamenta 
del mezzo, quelle del carbu¬ 
rante e delle riparazioni, S 
reddito di un autotrasporta- 
tare diffìcQinente supera ■ 
tetto di sei milioni di lira. 


Angelp Ammeiifi 
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PAGGIO l'Unità 


A un anno dalPawio continua l'esperienza al S. Antonino 


FIRENZE 


Martedì .28 ottobre 1980 




Dibattito sulla costituzionalità della.consultazione popolare 


Nel piccolo ospedale dì Fiesole II referendum antì-caccio 


il parto è un monieiitò sereno 

Trenta posti letto, culle accanto ai letti - Una équipe di medici e infermieri che lavorano c senza 
metodo a, nel pieno rispetto delle esigenze della donna e del bambino - Più spazi e attrezzature 


€ Partorirai nel dolore». 
La frase biblica, per la 
maggior parte delle donne, 
corrisponde ancora a veri¬ 
tà. Almeno a dar retta alle 
testimonianze, quelle rac¬ 
colte dai giornali, o quelle 
semplicemente diffuse tra 
la gente. £' una predizione 
che si attaglia abbastanza 
bene alla situazione attua¬ 
la del grandi ospedali. 

li tempo del parto in 
casa, fatto con la levatrice 
chiamata aU'ultimo mo¬ 
mento, con i parenti In 
corridoio e l'acqua a bolli¬ 
re sulla stufa è passato. . 

Ora ci sono le corsie a- 
nonlme, 1 lettini in corri- ! 
dolo nei reparti ospedalie¬ 
ri, la sala travaglio affolla¬ 
ta come la fermata di un 
autobus, la sala parto con 
le luci violente dove arrivi 
da sola, un < caso > per 
medici e Infermieri che 
«devono farti partorire». 
Se liai fatto il corso di 
preparazione alla materni¬ 
tà, pubblico o privato che 
sla, e non sei amica del 
primario, tl accorgi che i 
nove mesi passati a pensa¬ 
re, a riflettere, a preparar¬ 
ti non servono a niente o 
quasi. Una fleboclisi per 
rendere più rapido il « de¬ 
corso > e con questo viati¬ 
co entri nel cuore della 
«catena di montaggio». 

D'accordo, le attrezzatu¬ 
re tecniche sono in grado 
di.superare gli scogli della 
eventuale patologia; ma 
basta.questo per partorire 
e nascere serenamente? La 
madre, un grande urlo e 
via; di nuovo in corsia, il 
bambino, dopo lo schiaf- 
fetto di rito e il primo 
piantb, viene etichettato e 
sistemato al suo posto nel¬ 
la « nurse ». 

A quell'ora la visita, a 
qneiraltra il latte, dormi¬ 
re, piangere, «sentire» la 
madre una volta ogni tan¬ 
to. La classica immagine 
vlgnettistica del padre 
(cravatta slacciata, sudore 
grondante, ima ventina di 
cicche sotto il ..piede) si 
ripete. Non c*è tempo per 
le tenerezze, bisogna far 
presto e produrre bambi¬ 
ni. per poi tornare a casa 
e lasciare il posto ad altri. 
Non c'è da stupirsi se 
moltissime donne vivono il 
momento del • parto con 
angoscia, se tornano pro¬ 
vate dall'ospedale, se il lo¬ 
ro rapporto con questo e- 
vento è trauipatico e diffi¬ 
cile. * - - 

E* possibile rendere tut¬ 
to diverso, più disteso, se¬ 
reno. più «naturale»? Lo 
è. non occorrono magie 
tecniche, ..solo molta di¬ 
sponibilità e un ambiente 
preparato. Però è ancora 
un lusso. Ospedale di S. 
Antonino a Fiesole. 30 po¬ 
sti Ietto nella divisione o- j 
stetricìa e ginecologia, una 
■ équipe di medici e infer¬ 
mieri che credono nel loro 
lavoro. ' I 

Una sala parto, una cor¬ 
sia con le culle accanto ai 
lettini delle donne. D re- , 
parto è neonato come 1 1 
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suoi utenti, compie un an¬ 
no giusto in questi giorni. 
E' una esperienza < limite » 
per gli ospedali italiani, u- 
na specie di fiore nel de¬ 
serto. Il segreto? Non ha 
nome, non si chiama 
nemmeno «le boy.er», si 
chiama invece «senza me¬ 
todo ». 

In questo reparto, a due 
passi da piazza Mino, arri¬ 
vano per lo più donne gio¬ 
vanissime, molte straniere, 
molte con situazioni fami¬ 
liari e personali complica¬ 
te. Quasi tutte sono donne 
< impegnate », informate. 


Scelgono ' Fiesole ‘ ' per 
scampare l'esperienza Ca- 
reggl. Ci trovano un am¬ 
biente tranquillo, poco af¬ 
follato, familiare, dove ri¬ 
chieste « situazioni otten¬ 
gono risposte libere e di¬ 
sponibilità. ' - 

«Qualche donna arriva 
anche da fuori regione — 
dice li primario. Il profes¬ 
sor Cutrera — credendo di 
trovare applicato qui un 
metodo, una dottrina pre¬ 
cisa. Vedendo come lavo¬ 
riamo restano sulla prime 
deluse, ma poi capiscono ». 

Il metodo Fiesole ò 


' presto dettò: il parto è u- 
na esperienza della donna, 
che esprime in quel ' mo¬ 
mento tm determinato li¬ 
vello di integrazione psico¬ 
fisica con il bambino. Il 
modo migliore per esalta¬ 
re questa situazione è la¬ 
sciar fare alla natura, age¬ 
volare le inclinazioni e le 
preferenze,. stimolare la 
partecipazione, lasciare in¬ 
somma campo libero al¬ 
l'esperienza singola, che è 
sempre e comunque diver¬ 
sa da ogni altra. « Dipende 
dalla donna — dicono altri 
medici del reparto, il dot- 
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tor Ceri e il dottor Scude- 
rl —noi slamo ' qui per 
aiutare, non per impadro¬ 
nirci di un atto. Natural¬ 
mente garantendo tutta 
l'assistenza tecnica che oc¬ 
corre ». ■ ' ' 

Le donne che scelgono 
Fiesole possono venirci 
prima, a visitare il repar¬ 
to. a conoscere il luogo 
dove vivranno giorni im¬ 
portanti. una ragazza ò in 
corridoio: la dilatazione è 
già iniziata, ma si sente di 
stare in piedi e > nessuno 
glielo vieta. Accanto c'è la 
madre, in un angolo le In¬ 
fermiere discutono su al¬ 
cuni casi precedenti. Cosa 
succederà ira qualche ora 
lo sa più lei che 1 medici. 
Potrà avere accanto a sé il 
marito («non tutti hanno 
retto la prova», precisano 
1 sanitari), il figlio primo¬ 
genito (come è accaduto) 
c la madrs c qualsiasi pa¬ 
rente. ■ -t ' V . 

Potrà stare distesa sul 
lettino, ginecologico, su un 
letto normale. Potrà chie¬ 
dere, come è successo nel 
caso . di una ragazza egi¬ 
ziana. di partorire distesa 
In terra Un lenzuolo e il 
parto si fa anche cosi, 
purché sia questo che la 
donna vuole. Luci diffuse, 
un contatto più prolungato 
tra madre e neonato, in 
sala parto e dopo. Lei ur¬ 
lerà se vuole, se ha biso¬ 
gno, oppure no. Nessuno 
la obbligherà a fare quello 
che non si, sente. 

« Anche còsi la patologia 
. diminuisce — dicono 1 
medici —Naturalmente 
restano 1 casi difficili che 
siamo preparati ad affron¬ 
tare fin dalla prima visita 
in ambulatorio ». ■ 

Le donne che partori¬ 
scono a Fiesole per la 
maggior parte scelgono 
l'allattamento naturale, 
che dura in media quattro 
mesh Sono grandi donatri¬ 
ci di latte alla banca del 
May». Anche questo è un 
' élemento che dimostra 
quanto significhi la situa¬ 
zione ambientale e pslcM- 
ca sull'atteggiamento nei 
riardi detHa maternità. 

Tutto bello e buono? 
Certo no. « Ci sono molte 
cose ancora incerte — di¬ 
cono 1-medici —^ indefini¬ 
te. La nostra attrezzatura 
tecnica lascia a desiderare, 
ma fondi non sé ne vedo¬ 
no. L'assegnaziohe dell'o¬ 
spedale all^nità sanitaria 
locale di Sesto-Campi non 
integra la strottara con ,il 
territorio. La sala parto è 
tàccola e occorre passare 
prima nelle vicinanze di 
quella operatoria, con gli 
Invonvenienti igienici che 
tutto questo comporta». - 

Trenta posti’^etto e un 
parto senza metodo, nel 
riiqwtto della donna, del 
bambino, di quanti vi par¬ 
tecipano. direttamente e 
no. 

■Questo si vede fare a 
nèsole, un ritorno alla na¬ 
tura. un lusso, reallsnto 
con mezzi «poveri». 

Susanna Crassati 


trova i giuristi divisi 

Ieri sera, nella tavola rotonda, hanno prevalso i «no» - Il confronto organizzato dairunìone Na¬ 
zionale delle Associazioni Venatorie al Palacongressi ' Hanno partecipato numerosi docenti di diritto 


Referendum-caccia sì, refe¬ 
rendum-caccia no: si può fa¬ 
re il referendum sulla caccia 
proposto dai radicali?' O, co¬ 
me dicono i giuristi, è < am¬ 
missibile »? Intorno al tavolo 
della saletta verde del Pala- 
congressi di Firenze si sono 
seduti cinque uomini di leg¬ 
ge. Alla fine del dibattito i 
« no » sono rimasti nettamen- > 
te in maggioranza, ed alme¬ 
no, per questa serata, il refe¬ 
rendum è stato dichiarato in¬ 
costituzionale. La tavola ro¬ 
tonda si è conclusa, dunque, 
con una risposta gradita agli 
organizzatori, TLNAVI (U- 
nione nazionale delle associa¬ 
zioni venatorie italiane), ma, 
assicura il segretario generale 
di questa associazione. Alber¬ 
to ChelUni, < gli oratori sono 
stati scelti secondo le compe¬ 
tenze giuridiche, non abbia¬ 
mo chiesto loro di esprimersi 
sul contenuto del referendum 
ma solo sulla sua validità 
costituzionale ». ’ ' ' 

Si è ' domandato quindi un 
giudizio di esperti. Gli esper¬ 
ti presenti in - sala erano 
questi: ii professor Alessan¬ 


dro Pace, ordinario di diritto 
pubblico , nell’università fio¬ 
rentina. il professor Enzo 
Cheli ordinario di istituzioni 
di diritto pubblico anch'egli 
dell’ateneo fiorentino, il prof. 
Silvano Tosi ordinario dii di¬ 
ritto costituzionale compara¬ 
to nell'università di Firenze, 
l’onorevole - Silvano Labriola 
che associa alla carica di ca¬ 
pogruppo dei deputati PSI 
quella di docente universita¬ 
rio di diritto pubblico a Pisa, 
il professor Giovanni Cìonso, 
ordinario di procedura pena¬ 
le neH’università di Torino. 
Nel corso del dibattito sono 
state diffuse anche delle co¬ 
municazioni sul tema redatte 
da altri docenti universitari 
di diritto: i professori Gior¬ 
gio Gaja, Franco Modugno, 
Paolo Garetti ed i borsisti 
Vittorio Angiolini e Daniele 
Ravenna. ■ ‘ , 

■ n cavallo di battaglia degli 
«antireferendari » trova la 
sua forza in questo ragiona-' 
mento sostenuto dal ' profes¬ 
sor Pace: «Q di\deto assoluto 
di ■ caccia ' impedirebbe alle 
Regioni di esercitare la com¬ 


petenza In materia di caccia 
e ciò contrasta con l’articolo 
117 della Costituzione». ' - ■ 

■ Com’è noto 1 referendum 
popolari non possono riguar¬ 
dare né materie della CÌostl- 
tuzione né trattati interna¬ 
zionali. Pertanto i cittadini 
non potranno essere chiamati. 
a votare. 

' Una tesi sostenuta anche 
dall’on. Silvano Labriola che 
sottolinea la necessità di ri¬ 
vedere contempwaneamente 
il testo unico « per dare alle 
Regioni più potere, per in¬ 
trodurre principi' non tanto 
più • restrittivi quanto più 
vincolanti ai rispietto del¬ 
l’ambiente ». 

Labriola ha ' quindi intro¬ 
dotto una « problematica aper¬ 
ta »: « Se per ambiente si in¬ 
fide un qualcosa di astratto 
è inutile discutere. Se invece 
scendiamo nel concreto — ha 
aggiunto — dobbiamo do¬ 
mandarci ' ■ se,' togliendo la 
caccia che è im fattore pre¬ 
sente da migliaia di anni, 
non provochiamo' scompen.si 
nelTambiente ». Silvano Tosi 
ha sottolineato anche un al- 


Ieri si sono incontrati con la giunta regionale 

, _ V 

In agitanone i lavoratori lACP 


' La casa è un problema già di per sé. Peg¬ 
gio è se il problema è anche negli istituti 
che di questa si occupano, l'Istituto Autonomo 
Case Popolari sta vivendo una grave situa¬ 
zione per la mancata attuazione della ristrut¬ 
turazione interna. 

La situazione viene demmeiata dagli stessi 
lavoratori deH’IACP in un comunicato stampa. 
Sì pula di insostoiibilità «H lavoro interno 
— dicono i lavoratori — è caratterizzato da 
una totale disorganizzazione dell'apparato tec¬ 
nico amministrativo. «E poi c'è il problema 
del contratto di lavoro ^Ua definizione di 
moli e mansioni cmifusi rapporti fra consiglio 


di amministrazione e coordinatore ' generale 
che non riscuote più la fiducia né dello stesso 
consiglio né dei sindacati». ' . 

Una situazione — prosegue il comunicato 
— che si trasferisce ' sull'utenza, sugli Enti 
locali, sulle imprese, sull'opera di costruzione 
delle case. « Al centro dell'agitazione — dico¬ 
no 1 sindacati — c'è U rinnovamento dell'isti¬ 
tuto p» poter fornirè .un sendzio adeguato 
alle esigenze della collettività». I lavoratori 
dell'IACP ieri si sono incontrati con gli am-, 
ministratori regionali, i quali hanno anche avu¬ 
to un colloquio con il oemsi^o di amministra- 
zione deU'Istituto, 


trq^ aspetto più propriamente 
giuridico: < Se venisse appro¬ 
vato il referendum, verrebbe 
abolita la caccia nelle Regio¬ 
ni a statuto ordinario mentre 
l'attività venatoria rimarreb¬ 
be bi vigore in quelle a sta¬ 
tuto speciale con una discri¬ 
minazione inammissibile ». 

• Più complessa — e tutta 
interna ad un dibattito giuri¬ 
dico — la tesi esposta dal 
professor Enzo Cheli. Secon¬ 
do Cheli « non esiste un di¬ 
ritto alla caccia costituzio¬ 
nalmente garantito o coperto 
da trattati internazionali ». 
bensì si è formato nella stra¬ 
tificazione legislativa. 

Nd corso della tavola ro¬ 
tonda ha suonato anche la 
campana dei « legittimisti ». 
di coloro cioè che sostengono 
la fattibilità del referendum. 
E’ il caso del professor GaJa: 
« Per - quanto riguarda ' le 
norme della legge sulla cac¬ 
cia delle quali è richiesta 
l'abrogazione non si può dire 
che esse attuino obblighi in¬ 
temazionali o comimitari », 
pertanto il referendum « s'ha 
da fare». 

n dottor Vittorio Angiolini 
respinge l'obiezione di antl- 
costituzionalità in quanto « il 
referendum nazionale sulla 
caccia non vanificherebbe le 
competenze delle Regioni. 

' Sidla -stessa linea anche il 
professor Paolo Garetti, che 
sostiene come «l'approvazio¬ 
ne del referendum (che si ri¬ 
tiene pienamente ammissìbi¬ 
le) non priverebbe le Regioni 
della toro potestà. Tale po¬ 
testà — aggiunge Garetti — 
potrebbe essere esercitata so¬ 
lo nel rispetto dei principi di 
cui ai pdml articoli della 
legge 968 (che il referendum 
non tocca) e dai quali emer¬ 
ge con chiarezza la prevalen¬ 
za accordata alle esigenze di 
tutela faunistica ed ambienta¬ 
le ». ’ 

Andrea Lazzari 















In funzione da lunedi prossimo 


Chiesta là conferma dello peno dal PM 






Questi ^ uffici 
per il ricovero 
nelle case dì cura 


A partire da lonetS prossi¬ 
mo. nel qiuKho del graduale 
denentraroento dei servìzi sa¬ 
nitari in attoaàone della rifor¬ 
ma. vengono suddivisi nel ter- 
ritoilo delle cinque unità sa¬ 
nitarie locali della città e con- 
cretaroaito agli sportelli delle 
ex SAUB di competenza, gli 
offici per il rilascio delle im¬ 
pegnative ai ricoveri nelle ca¬ 
se di cura convenrionate e 
quelli preposti all'assistenza 
sanitaria riabilitativa 
Per le impegnative al ri- 
oov»i presso le case di cura 
convenzionate i cittadini do¬ 
vranno rivolgersi alle unità sa¬ 
nitarie locali ove sono situate 
le vàrie case di cura, mentre 
per le aotorizzazkxii all'assi- 
^enza sanitaria riabilitativa e 
protesica. - prescindendo dalle 
ubicazioni dei presidi delle dit¬ 
te fomitrici dcdle protesi, ogni 
utente dovrà rivolgersi alla 
Unità sanitaria competente 
^Ho stesso tempo TUnità 
Sanitaria Locale competente 
per residenza prowederà an¬ 
che an'assìstenza indiretta per 
i ricoveri presso le case di ai¬ 
ta non convenzionate e cioè 
per « Etanatello », Piccola Com¬ 
pagnia dì Maria, « San Camil- 


E^rgastolo per ì quattro 
uccisori di Marta Raddi 




Io » e « Oltrarno » e per tutte 
quelle fuori Comune e fuori 
Regiooè. I servizi decentrati 
funrioneranno come segue: 
USL c A » - 
Visi* MiHen, 59 

Impegnative ' per: Casa ' di 
cura S. Giuseppe (thirur^a. 
ginecologia, ortopedia, ohna- 
tria. urologìa); Casa di cura 
S. Chiara (car^logia, chinff- 
gia, ginecologa, ostetricia, me¬ 
dicina. urologia). 

USL «B» 

Viale Mazzini, Il 

Impegnative per: Casa di cu¬ 
ra «I Pini» (neurologia, psi¬ 
chiatria). 

USL«C> 

Lungarno S. Resa, 1S 

Impegnative per: Casa di ca¬ 
ra «Ulivella» (cardioangìolo- 
gia, chirurgia, medicina, orto¬ 
pedia, urologìa). 

Casa di cura « I ' Glicini » 
(kmgodegenza. riabilitazione). 

CasA di cura «VHIanava» 
(chirurgia, ortopedia)." 

Casa di cura « Villa Rose » 
(chirurgia, fisiatria, ginecolo¬ 
gia, ostetricia e medMna). 

Casa di cura «Maria Tere¬ 
sa » (cardioangiologia, cefalee, 
chirurgia, medicina, oculisti¬ 
ca). 


Al processo tB apf^o per 11 
sequestro e l'omicidio di Mar¬ 
ta Raddi. la moglie di ■ un 
industriale tessQe abHante in 
via dì Ugnano 3. rapKa e uc¬ 
cìsa a colpi di vanga nell' 
aprfle'del *78, il pubUico mi¬ 
nistero ha diiesto la oonfer- 
ina dell’ergastcdo p» i quat¬ 
tro imputati. 

■ Non si possono concedere le 
attenuanti generiche, ha det¬ 
to fl pubblico mmistero dot¬ 
tor Pieraldo Tarn a individui 
die decisero di uccidere la 
donna prima ancora di ra¬ 
pirla. 

La responsabOità è per tutti 
uguale, non vi sono ^wlazio- 
nL Pertanto fecondo il PM 
la condanna aU'crgaatok» in¬ 
flìtta in primo grado deve es¬ 
sere confermata a Santino Ru¬ 
bano, 47 anni. iK Orgosolo, 
Antonio Biscu, 27 and, anche 
lui di Orgosolo. conosci u to 
come il «macellaio» (insie¬ 
me al Rubana aveva rilevato 
una nMoelleria di via Fiom- 
lana). Luigi Doria. 95 antri, 
di Catanzaro, detto «lo squar¬ 
tatore» e Luigi Petrucci. 27 
anni, di Castello M provìncia 
di CatanziM. aWtaòla a Scan- 


dioci ki via Do ula e ttl 9. 

La donna venne rapita con 
uno stratagemma. Pe ù no cl a- 
veva conoscinlo la lladfi fre¬ 
quentando la chiesa di Ugnano 
per suoàere rorgano. Pm la 
sua g ene r o sità la don na non 
aveva esitato ad aiutare il 
giovane sapendrio hi tfffìool^ 
ta econo mi che. PMmoci can 
una telefonata convocò la don¬ 
na nella macelleria del Ru¬ 
bano e del Biaca in vìa Fteso- 
lana: la disse'«die avrririie po¬ 
tuto recuperare i gkMli die 
le erano stati rubati poco pri¬ 
ma. Marta RaiUB, aenza ao- 


apettare mìirimain ento nulla, 
ri recò ril'appantamenla. 

Ad aspettai c’erano i suol 
camefìcL Per la IfterazioDa 
ddla do nna — quando già era 
stata uccìsa — avevano drio- 
alo 909 mOioiiL Al mazìla fe¬ 
cero aaooitare la voce ddla 
moglie die era stata tegi- 
atrata au un anatro prten di 
csssn uodsa. Fvsds sco¬ 
perti « c Htxe tdefonavano per 
avere i aoidl. il corpo deOa 


fossa nei boaco di Vaglia. 
La aeii t enia . è laxviltà ì 


PICCOLA CRONACA 


COMUNISTI C 
AUTONOMIE LOCALI 
n compagno Luigi Berttn- 
'‘guer terrà la felarione intro¬ 
duttiva di un incontro, orga- 
iiliBStn dal partito sol tema 
«I comunisti, le a m o cl ariont 
tntexconranaU' a la rtforma 
deBe antononrio locali». La 
manifeatariona. die è stato 
I prevista per veneriti alla 9,99 


vtoo^MbSni Trt^ 


Al congMcnl Ivan a Patrt- 
riri Nati della iln n i PCI 
di Leccia A nato la Moeoto 


f ainigUa le laUoRarioeii 


ne- e . 
rUnttà. 


Noi II dìaiiio 


Dà pA di a ettNi^ g nwl ffe «Motrisportaloil con weo se la 
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coma rOH 190. 

Un veicolo prog at tato panando dri concttto di dconomia 
di tvtoporto: qu a io dM a f f kiaitt a di fas Mona a, quhMl, 
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FIRENZE - TOSCANA 


l'Unità PAG. 11 
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Sdegno per Tiscrizione negata ad uno spastico di Campiglia 

Se l'handicappato vuole andare a scuola 
deve fare ì conti con il «regio decreto» 

Il preside deiristituto prof essi opale di Piombino ha tirato fuori un vecchio regolamento - Le ragazze 
deiriPC disposte ad aiutare il giovane - Del problema si interesserà TUnità Sanitaria Locale 


n caso di Piero. 11 ragaz- 
^zo spastico al quale è stata 
finora negata la possibili¬ 
tà di Iscriversi alla prima 
classe dell'Istituto professio¬ 
nale per 11 commercio di 
Piombino, sta suscitando per 
la tematica che ripropone 
una vasta eco nella zona. 

Piero ha trenta anni ed 
abita con l genitori in un 
podere In località « Affitti » 
nel comune di Campiglia. 
tfn podere ben condotto, se¬ 
condo 1 criteri deH'agrlcoltu- 
ra moderna, che consente al¬ 
la famiglia di Piero di non 
avere problemi economici. Il 
fatto di vivere In campagna 
è stato tuttavia per Piero un 
ulteriore condizione di Isola¬ 
mento rispetto al ragazzi del¬ 
la sua età Non ha frequen¬ 
tato le scuole elementari e 
a leggere e a scrivere gli ha 
insegnato una sua cugina. 
Poi, ha deciso di Iscriversi ad 
un corso delle 150 ore. Le dif¬ 
ficoltà che ha dovuto suuera- 
re non sono state poche, vi¬ 
sto che la malattia non gli 
consente l'uso degli arti. Ma 
la volontà e rintelllgenza di 
Piero alla fine l’hanno spun¬ 
tata. 11 giovane è riuscito a 
guadagnarsi il diploma di 
scuola media. 

E’ stata una battaglia vin¬ 
ta soprattutto con se stesso. 
«Agli Inizi, cl dice, dubita¬ 
va di riuscire, ma a poco 
a poco ho caoito che potevo 
fare come gli altri ». Piero 
ha una simpatia particolare 
per la matematica e va fie¬ 
ro del fatto che. mentre tut¬ 
ti gli altri suoi compagni han¬ 
no dovuto imparare a fare 
certe operazioni aritmetiche 
lui già prima di iniziare a 
frequentare il corso ci riu¬ 
sciva con facilità. Qualche 
problema In più lo ha avu¬ 
to per l’Italiano. Ma ora an¬ 
che questo è risolto e compo¬ 
ne tranquillamente 1 testi con 
una macchina da scrivere sne 
ciale che di diverso dalle 
altre In realtà ha solo una 
tastiera. 


« Da quando ho iniziato a 
frequentare 11 corso delle 150 
ore la mia vita è cambiata 
— dice ancora Piero — sta¬ 
re a casa non mi Interessa 
più Non vedevo l’ora di tor¬ 
nare a scuola per confrontare 
con gli altri ciò che avevo 
fatto Mi Piace molto stare 
Insieme agli altri, parlare, e 
scherzare, conclude Piero. 
Della decisione assunta dal 
preside deiristituto profes¬ 
sionale. Piero ci dice soltan¬ 
to che se 11 giorno in cui ò 


andato dal preside con 1 suol 
genitori, lo avessero picchia- 
to, forse avrebbe sentito me¬ 
no male. Il professor Febo 
Campione, preside deH’lPC, 
è invece ancora fermo nelle 
proprie interpretazioni della 
legge, 11 Regio Decreto 4 
maggio 1925 numero 653 e 
l’articolo 10 dello schema de¬ 
gli istituti professionali con¬ 
tenuto nel Regio Decreto 
Legge numero 2038 del 21 
settembre 1938. 

Il giovane, sostiene il pre¬ 


side con il quale abbiamo 
avuto un breve colloquio, non 
è In grado, per 11 suo han¬ 
dicap fisico di studiare al¬ 
cune materie, In particolare 
stenografia. 

«La sua presenza poi — 
continua il preside — avreb¬ 
be potuto anche shoccare 
qualche ragazza che io ho 
il dovere di tutelare ». DI 
quelle stesse leggi c’è anche 
chi da un’interpretazione op¬ 
posta. Infatti una di queste 
consente la possibilità a una 


Decisa la chiusura per un altro locale 

Venerdì ultimo giorno 
per il cinema Marconi 

Un duro colpo alle sale cinematografiche di periferia 


Chiude un'altra sala cinematografica. 

Venerdì prossimo abbasserà i bandoni an¬ 
che il cinema «Marconi» del viale Gian- 
notti. Dopo l'Andromeda, lo Stadio e il Co¬ 
lonna che lianno cesato l'attività da più di 
un anno, la chiusura del Marconi è un altro 
duro colpo ai locali delle periferie, un quar¬ 
tiere esteso e popolato come quello di Ga- 
vinana si troverà cosi senza cinematografo, 
solo poco più di un anno fa si contavano 
due sale nella zona. 

Il consiglio di quartiere numero due ha 
immediatamente espresso la preoccupazione 
per questa decisione che priva il quartiere 
stesso di uno dei pochissimi luoghi di ri¬ 
creazione e di cultura aperti al pubblico. Il 
consiglio di quartiere ha dichiarato la pro¬ 
pria solidarietà ai quattro lavoratori licenziati. 

Le ragioni della crisi delle sale cinema¬ 


tografiche periferiche — si legge in un co¬ 
municato — devono essere individuate nello 
strapotere del gruppo che monopolizza la 
distribuzione delle pellicole e nel proliferare 
indiscriminato dei film sulle televisioni lo¬ 
cali senza che sla intervenuta una precisa 
regolamentazione. 

La proprietà del locale Marconi, la so¬ 
cietà San Felicee, avrebbe intenzione di af¬ 
fittarlo per essere trasformato in un autosa¬ 
lone. Contro questo cambio di destinazione 
il consiglio di quartiere ha rivolta una inter¬ 
rogazione urgente aU'amministrazione comu¬ 
nale. 

Il sindacato dei lavoratori del cinema della 
CGIL ha proclamato lo stato di agitazione 
in tutti i locali della Toscana. 

Per domani è stato convocato un attivo 
presso la sede del sindacato in via dei Mar¬ 
tiri del Popolo. 


commissione di esame di eso¬ 
nerare 11 ragazzo dal rispon¬ 
dere In una determinata ma¬ 
teria e prepararne, eventual¬ 
mente una equipollente. Se 
questa possibilità c'è in fase 
di esami, la logica ci indu¬ 
ce a pensare che a maggior 
ragione esista nel corso del¬ 
l’anno scolastico. Ma il ca¬ 
so di Piero non può ttovare 
risposta in una cavillosa ri¬ 
cerca di appigli legislativi, 
l’unica che le nostre strut- 
ture scolastiche consentano. 
Lo hanno capito subito le ra¬ 
gazze deiriPC che a Piero 
si aveva 11 dovere umano e 
culturale di dare risposte 
diverse. In una assemblea si 
sono dichiarate disposte ad 
appoggiare la domanda del 
ragazzo ed anche ad aiutar¬ 
lo completamente per con¬ 
sentirgli di superare le ine¬ 
vitabili difficoltà. Anche tra 
i professori c’è la stessa di¬ 
sponibilità, anche se qual¬ 
cuno di loro sottolinea an¬ 
cora le aitncolta burocrati¬ 
che della legislazione scola¬ 
stica. 

Alcuni di loro lamentano 
anche il fatto che non sia 
stato ancora convocato il 
consiglio dei docenti, nono¬ 
stante che deirepisodio si 
parli ovunque. Sul caso si è 
anche pronunciato il consi¬ 
glio comunale di Campiglia 
ed ora anche la giunta mu^ 
nlclpale di Piombino ' • 

La legislazione scolastica 
— dice l’assessore alla pub¬ 
blica istruzione Lampredi — 
è cosi confusa e caotica che 
consente a chitmque di tro¬ 
vare spunti per avallare le 
proprie convihzioni. ma non 
possiamo accettare l’atteg¬ 
giamento di chiusura assun¬ 
to in questo caso daU’autorl- 
tà scolastica. Giovedì pro¬ 
mossa dal comune di Campi- 
glia, cl sarà un incontro tra 
le autorità scolastiche, tec¬ 
nici deiruSI ‘ sul problema 
dell’inserimento del giovane 
handicappato. 

Giorgio Pasquinucci 


I programmi delle TV locali 


RTL Canai* 60 ' - ' 

ORE 19: Gundam - Cartoon*; 
19,30: Lucy e gli altri - Telefilrn: 
20; Film; 21,40: Lo sport; 22,15; ' 

Attualità; 22,45: Luci e gli al- . 
tri - Telefilm; 23,15: Film. 

TaleElefant* 4 ' _ ' ■ ' 

^ " 1 
ORE 17: Il mondo degli anima¬ 
li; 17,35: Film: Beah Carmine di 
Trastevere: 19,15: doris Day 
show - Telefilm; 19,45: Car¬ 
toon*; 19,55: Stasera con noi; 
20: Itali* Due; 20,30: Il tempo 
domeni; 20.35; Film* I figti dal 
divorzio; 22,20: Doris Day show 
• Telefilm; 22.55: Il tempo jo- 
man': 23- Un cavallo oer tutti 
23,20: Film: La ragazza dal pi¬ 
giama giallo. 

Canale 48 . . 

ORE 8: Laraml* • Telefilm; 9: 
Un uomo, una città - Telefilm 
con Antony Quinn; 10: Film: 
Quando dico che ti amo; 11,30: 
Cenale 48 con voi; 12.30: Fan¬ 
te Super Mec* - Cartons; 13: A 
tavola in Toscana - una ricetta 
al giorno; 13,10 Mille maglie, 
ovvero i desideri di Giusy; 13,30: 
Film: Come rubammo la bomba 
atomica; 15: Il grande Mazingsr 
- Cartoon*; 15,30: Film: Le due 
orfanette con Milly Vitale; 17: 
Ridolini • Comiche; 17.30: Fa.> 
te Super Maga - Telafilm; 18; 


Il grandi Mizinger ^ Cartoons; 
18.30: Laraml* • Telefilm; 19,20: 
A tavola in Toscana; 19,30: Cro¬ 
nache Toscane; 20: Spazio red» ' 
zionale; 20,30: Taxi * Telefilm; 
21,00: Film; Gli eroi con Rod 
Steiger, Rosann* Schiaffine: _ 
22 45; Telefilm; 23,45: Cronache 
Toscane; 24; Film: La notte del 
diavoli. 


Tele 37 ' 

ORE 10,30: Gackeen - Cartoon*; 
11: Love boat - Telefilm: 12; 
Il selvaggio mondo degli anima¬ 
li - documentario; 12,30: Or. 
Kildare - Telefilm; 13: Questo 
grande cinema; 13,30: Gackeen 
robot guerriero; 14; L’Incredibile 
Hulk - Telefilm; 15: SOS Squa¬ 
dra speciale - Telefilm; 15,30; 
Film: L'uomo dell* porta accan¬ 
to: 17: Il selvaggio mondo da¬ 
gli animali; 17,30; Angi* - Tele¬ 
film; 18: SOS Squadra spedala; 
18,30: Gackeen robot guerriero; 
19: T37 giornale; 19,30: Grip 
settimanale di informazione mo¬ 
toristica; 20: SOS Squadra spe¬ 
ciale - Telefilm • L'esolosione; 
20,30: Redazionale; 21: Love 
boat - Telefilm: 21,30: Angie • 
Telefilm; 22: Agente Pepper ■ 
Telefilm; 23: Film: Il mio san- 


, gue brude; — Il stivaggio mon- 
i do dogli animali. 

] ^ 

*■ l ’ 

TeleRegloneToscana ' 

ORE 8,15: Film; 10: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
' 10,40: Del Consiglio rcgionsle; 

12.45: Il tesoro del castello sen- 
' za nome; 13,45: .Telefilm; 14.15: 
' L’altro sport; 14,45: Hlm: Ma¬ 
ria Antonietta; 17: DIko dao - 
fiochi e cartoons dalla serie A- 
stroganga • Gcdzilla; 19,35: In- 
fortnezionl del partiti; 20: Cec- 
da ai premio; 20,45: Film: Dop¬ 
pio gioco con Burt Lancastcr; 
22,45: Telefilm; 23,15: Pianata 
dnema; 23,45: La dessidra * 
colloqui. 


Videe Firenze 

ORE 13; Film; 14,30; I proni¬ 
poti • Certoons; 15: Death walley 
days - Telefilm; 17,30: Film: 
19; Papi ha ragion* - Telefilm; 
19,30 • 22,15; Cronaca oggi; 
19,45; I pronipoti - Certoons: 
20,15: I Monkees • Telafilm; 
20,45: Film: Storia di un crimi* 
rMl*; 22,30; Hawk l'indiano - 
Telefilm; 23: Film: Primo tango 
a Roma. 

Rete A ' 

ORE 13; Henna e Barbera; 13.50: 
Black Beauty - Telefilm; 14.20: 
Il collezionista; 14,50: Succede 


■neh* questo: 1S: La musica; 
17: Hanna a Barbera; 17,50: 
Black Beeuty - Telefilm; 18.50: 
Film: Totò e Pappino divisi a 
Berlino; 20: Cartoons; 20,45: 
Film: Tuoni sul Tlmberland; 
22,15: Studio Ai 23,20: Il mon¬ 
do dei basket. 

Tel* VMeoa TVR ' . V ' ' 

ORE 13: Jebbof Jew - Cartoons; 
13,30: Film: Le pistole di Zorro; 
15: Black Beauty • Telefilm L* 
ostaggio; 15,30: Film: La vita 
è meravigliosa; 17: Ridolini - 
Comìcha; 17,30: Black Bevuty 
Telefilm Un poney in pericolo; 
18: Film: Il guanto verde; 19.30: 
A sud dei Troptd - Telefilm; 
20: Vita e morte neKa Serana; 
20,30; A sud dei Tropici • Tele¬ 
film; 21: Film: Gun Polnt, le ter¬ 
ra cha scotta; 22,30: Film: La 
morte colpisce a tradimento; 
3,30: Notturno di TVR: film e 
spedai musicali ■ non... 3: No 
stop music. 

Tele Toscana Uno 

ORE 11,30: Hlim Patrodo e il 
soldato Camlllone, grande, grosso 
e trescone; 13: I bucanieri • T» 
lefilm; 13,30: Il mondo di Shir- 
ley - Telefilm; 14: Lou Grant 
Telefilm; 15: Film: Patroclo e II 
soldato Camillonc, grande grosso 
e trescone; 16,30: Roy Rogers • 


-ri 


Telefilm 17; GugUchno Teli 
TeIeiil^^ .17,30: I • bucanieri 
Telefilm; 18: Maya - Telafilm; ' 
19; Pop com - musicale; 20: 

Il mondo di Sihrtey • Telefilm; 
20,30: Hewey: Squadre dnque . 
zero - Telefilm; 21,30: Film: Il 
.. manoscritto scomparso: 23,15: 

' Anni intrepidi; 23,45: Film: 
Follie. • 

Canale * ^ . 

ORE 17: Cartoon*; 17.30; Film; 

19: C3T Sport; 20: Cartoons; 
20,30: Musicale; 21,10: Film; 
22,30: Telefilm. , . . 

Tele Ceatm 

ORE 15: Film: Giorno di tr» , 
gua; 16: Ispettore Rcgan - Tele-' 
film; 17; Le cittadelle della fe- 
■ de; 17.30: Film: Sapevano solo 
- ucciderà; 19: Charlot e RidoiinI 
' - Comiche; 20: Spcctremen • Car- 
toons; 20.30: Taxi - Telefilm; 
21: Therese Raquin; 22.30: il 
mostro Hedron - Telefilm; 23; 

'• Film: Peccatrice adolescente. 

» t * - 

Toecana TV 

ORE 16,30: Parliamo dì cucina: 

, Il cuoco Tota al telefono; 17; 

-> Film; Rifiti {ntcmazlonale; 18,40: 
Caldo Brasiliano; 19,30 Space 
angeis • Cartoons; 20: Le ricette 
di Totb; 21; La diretta del mar¬ 
tedì; 22: Film: Le si^wr*. 


ISTITUTO AUTONOMO . 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

Via Fiesolana, 5 - FIRENZE 


AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provin¬ 
cia di Firenze indirà quanto prima la seguente licitazione 
privata: 

— Lavori di risanamento da eseguirsi nel Cemune di 
Dìcoman-o - Via PalAn nn. 3 - 25 e via 23 Aprile nn. 3 -17 - 
Importo a base d'asta presunto L. 1-40.000.000. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
n metodo di cui aU’art. l/a della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese interessate, con dr.-nanda in carta legale 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invi¬ 
tate alla gara ^tro 20 giorni d''lla data di pubblicazione 
del presane avviso. 

IL PRESIDENTE 
Oliviero Cardinali 


DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tane le aera 
■abato a daaiaa l s a 1 


COMOIIDi 

CHIESINA UBANEH (FT) 

TWL, (OTQ msm 


DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 


Tata I 


: Da venerdì 31 

^ IN DUE GRANDI - 
aNEMAÒlNRENZE 


mUZIOMit TRINCIAVCLU 


ARIA QOIIM2IONATA 


poliziollo 
c» dr a 


Editori Riuniti 

Leonid Bretnev 

LA VIA LENINISTA 

6" voluma 

Negli hiterventi di questi ultimi anni il saoratarlo dal PCU3 
traccia uri quadro generale del problemi interni 
e della politica intemazionale dello Stato sovietico. 

- - Vari» .. L. 12.000 


Editori Riuniti 


COMUNE DI FUCECCfflO 

Il G}mune dì Fucecchio indirà quanto prima li¬ 
citazione privata, ai sensi dell'art. 1 lettera a) 
legge 2-2-1973 n. 14^ per appalto lavori amplia¬ 
mento cimitero Capoluogo, per importo a base 
d'asta di L 337.180.000. 

Gli interessati possono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara, con domanda in carta legale, da 
far pervenire a questo Ente entro venti gicmi 
dalla data della inserzione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Ferdinando Biondi) - 


COMUKE M INCISA IN VAI D'ARNO 

PrwIfKia di Firvm* 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACX) 

Rende noto che questo Comune intende atfìdare, con fi 
sistema deH’appAUo-concorso. la fomKura di un capan¬ 
none piefabbricato da installare In localìtA Massa. Im¬ 
porto a base d'asta L. 112.000.000 (lire txnlododiciinilioni). 
Gli interessati possono chiedere a questo Ente, con do¬ 
manda in conqietente bollo, dì essere invitati aUa gara 
suddetta, entro fi 10. ^omo dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul BoUetUno della Toecana. 

Incisa in Val d’Amo, H M.10.1910.' < IL SINDiAOO 





POLIZIOTTO 

SUPERPiU 



SCHERMI E RISA ITE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287.833 

(Ap. 15,30) , 

Fole potitiep ■ I guerrieri della Formule 1, 
realizzato da OKar Oratici, Jantai Davis 0 
Roland King. Tachnlcolor stereo hitursound. 
Fotografia di Mike Garrison, ' 

(15,45, 18.05 20,25 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ap 15,30) 

L- ninlomene pomo. In technicolor, con Yves 
Collqnon « Richard Darbols (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

I balli più travolgenti e le musiche piu scale- 
nate nello spettacolo plb moderno dell’anno: 
Urban Cowboy, ■ Colorì, con iohn Travolta 
(che landa II nuovo beilo « Two Step »), 
Debre Winger, 

(15,30. 18, 20.15, 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

(Ap 15,30) 

L’altro «Ilio di una moglie, technicolor, con 
Brigitte Ahilye. R Loung. A Leceedr. 
(VM 18) ; 

(15,45, 17,40, 19.15, 21. 22.45) 

EDISON - 

Piazza della Repubblica, 6 - Tel. 23.110 
Venerdì 13, di Seani Cunnlnghem. Technicolor, 
con Befsy Palmer, Adrlenne King, Henry Cro- 
sby. (VM 18) 

(15,30. 17,20, 19. 20,50. 22.45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
La locandiere, di Paolo Cavare, in lecnntcolor, 
con Claudia Mori. Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio 

(15.45 18.05 20.25 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M, Plnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15,30) 

Sexy movles (Il film) Technicolor, con lamie 
GIUS, Laura Mac Kenzta (VM 18) 

(15,45 17 30 19.15, 21. 22.45) 

ftAUOBiajye 

via BrunelTeschl • Tel. 215.113 

(Ap 15.30) 

Zucchero, miele e peperoncino, di Sergio Mer¬ 
lino. In technicolor, con Pippo Frenco. Edwige 
Fenech, Renalo Pozzetto, Lino Banfi 
(15.40 18 05. 20 20. 22 45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 663Sn 
(Ap. 15,30) 

Countdoswn di m en si ono tare, di Don Taylor. 
Technicolor, con KIrk Douglas, Martin Sheen, 
Katherine Ross e Jsmes Farentlno Per tultll 
(15.45. 18.05 20 25. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 215.954 
L’Impero colpisce ancore, di Geoide Luca*. 
Technicolor, con Mark Hamlll. Harrison Ford. 
Carrle Fischer. 

(15.30 18. 20.15. 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel 214.068 

(Ap. 15,30) 

Fico d'india, diretto da Steno, In technicolor, 
con Renato Pozzetto, Glorie Guido a Aldo 
Maedone. Par tuttll 
(15,50, 18,10, 20,25, 22.45) 

RId. AGIS 

PRINCIPE 

Via (3avour, 184/r • TeL 575891 

(Ap. 15,30) 

II piccione di Piaz» San Marco, technicolor, 
con Jean Paul Beimondo più scetanato cho 
mal. Un film di Georoe Lsutner 

(16. 18;15. 20,20, 22.40) 

SUPERCINEMA 
Via cimatori - TeL 272.474 
Un film drammatico violente passionai*. L’ul¬ 
timo capolavoro di Pasquale Squiticrì cha ha 
trionfate al festival di Vanesia: Rara selvaggia, 
colori, con Savarie Marconi, Imma Pire, Ste¬ 
fano Madia., (Palme d’oro a Cannes). 

(15, 17,15, 19. 20.45. 22,45) - , . 

VERDI . 

Via Ghibellina^ - , - • • 

«iprin»* ' 

Il glalfo tredizlonelmente eppasslonente che 
he sconvolto li monde: Crulelài, colori, con Al 
Pbeino, Karen Allan. Ragia di William Fred- 
kin. (VM 18) 

(15,15, 17,15, 19, 20,49, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 

(Ap. 15.30) 

Aasar l taa Cigolo, di Para Sc h i a dar. In tacturt- 
coior, con Rictiam Cero, Laureti Hutto» • 
Anthony Perkins (VM 18) 

(15,50. 18.10 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • TeL 110.007 
Ne» ti ceneoce pM aasaaa. In tochnicolor. con 
Monica Vitti, Johnny Oorelli a Luigi Proietti. 
Per tuttll 

,(15.30, 17.^0. 19. ,20.45. 22.40) 

APOLLO 

Vìa Nazionale • TeL 310.049 

(Nuovo, grandiose, sfolgorante, confortevel*, 

eiegente). 

Il giallo capolavoro di Dario Argento: Pietoode 
roa s e, colori, con D. Hemmlngs, D. Nìcolos!, 
M. Merli, C Calamai. (VM 14) 

(15,30, 18, 20.15, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 

(Ap. 15.30) 

Un film di Marce Tullio Giordana: MatedaW 
«< aaraiò, in tachnlcolor. con Fiavie Bucci • 
MIchaela PIgnatallL (VM 14) 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faen» • Tel. 312.178 

(Ap. 15.30) 

Hard core riieresamenta vietato al minori 18 
anni. In tadinìcolor: Febbra aretica del placare^ 
con Karine Cambiar e Danlala Tregtr. 

EDEN 

Vta della Fonderla • TeL 225 l643 

! ■ (Ap. 16) 

Un film di Marie Moniceilh Un betghaae pie- 
celo piccef». Technicolor, con Alberto Sordi, 
Shetly Wìntera, Romolè Velli. (VM 14) 

(Ult. Spctt.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • TeL 3a40I 

(Ap. 15,30) 

Uno Stupendo tilm d) Luigi C e me r tdnl; VMMI 
Celila, tachnlcolor. con Savario Marconi. 
Dalila DI Lazzaro Par tnttfl 
(16. 18,15, 20,20. 22.40) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15,30) 

Il più grande successo comico degli ultimi 20 
anni. In technicolor: Il villette, con Ugo To- 
gnazzi, Michel Serrault. Rejia di E. Molinaro. 
Per tuttll 

(Ult. Spatt.i 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

Oggi chiuso 

Giovedì: A qualcuno place caldo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Francis Ford Coppola presenta; Black Stallon, 
In technicolor, con Kelly Reno, Mickey Roonay. 
Terl Garr. Per tuttll 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 

GOLDONI 

■ Via del Serragli - TeL 222.437 
Spettacoli di Cinema Rivista Strip Tesse: Ma¬ 
rio De Vico a Antonello Davis nella rivista 
« Lo strip tesse colpisce ancora >. con VIcky 
Mapel. Film: La poliziotta della squadra del 
buon costume, con Edwige Fenech, technicolor. 
Spettacoli vietati 18 anni! 

(Rivista ore 17,15. 22.45) 

IDEALE 

Via Piorenzuola - Tel 50 706 

Brute Lee la tigre ruggente colpisce ancora. 

In technicolor, con Brute Lee. Per tutti! 

ITALIA < 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap ore 10 antim) 

Blua movles. In technicolor, con Danielle Du- 
glas. Jepeph Diekson. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 368.808 

(Ap. 15.30) 

L’awertimento, di Damiano Damiani, In tech¬ 
nicolor, con Giuliano Gemma, Martin Balsam 
e Laura Trotter. 

(16. 18,15. 20.30, 22,45) 

RId. AGIS 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630644 

(Ap 15,30) 

KIss Phantoms, In technicolor, con Cene Stm- 
mons e Peul Stalley. Per tuttll 
NAZIONALE . _ i 
Via uimaion • iei. ziO.iiO 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento nrime visioni. 

La più divertente Interpretazione di Roberto 
Benigni In: Berllnguei- ti votgto bene, a Colori. 
Diretto da Giuseppe Bertolucci. (VM 18) 
(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,4S) 

IL PORTICO ' 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 16) 

Un giallo di Alfred Hitrhcock- Il caso Paradine. 
con Gregory Peck e Charles Laughton. Per tuttll 
(Riduzioni) 

(Ult. Spett.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 

Ratataplan, scritto, interpretato a diretto da 
Maurizio NIchettl. Comico a colori per tuttll 
' Musiche di Detto Mariano 
(16. 17.40, 19,20, 21. 22,40) 

VITTORIA ‘ 

Via Paganini - TeL 480.379 

Leone d’Oro alia Mostra Internazionei del 
Cinema Venezia 1980- Una notte d’estate 
(gloria), di lohn Cassavetes Technicolor, con 

■ Gena Rewlands, Jean Adams 
(15.30, 17,50, 20,15, 22.45) 

i 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI ^ -- 

Via Romana, 113 - TeL 222.386 

(Ap. 16) 

Per chi ama il gtotio e II thrilling; Il detective 
c«ii la faccia di Bogart,. con Robert Bacchi e 
O. Hussay. • L. 1.500 
(Ult. Snett.t 22.45) 

I ALFIERI ATELIER 
Via delimivo • TeL 282.137 
Finalmente In Italia un film di Paul Vecchlalt. 
Una moderna tragtdia 'd’amore » di passiona 
in: Corpo a cuore, con Heien Surgere e_N!- 
coles Sllbetg. (VM-IB) 

Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) ’ 

(16.30, 18.40. 20 50. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 320.196 
(Ap. 16) 

< speciale (STovanl a 

Per la regia di M. Nichel* Il famoso: Cono- 
acanza cantala, con J. Nichelton, A. Gerfunkel, 
A. Margrat. (VM 18) • Solo eggll 
L. 1.000 (AGIS 800) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 

(Ore 22} 

Gruppo (Xrhio c la Macchina: Iparaclde, di 
Amo. Esercizi di deriazioaa, di S. Bettinl. 


ALBA 

Via P. VezzanI (Rlfredl) - TeL 452.296 

Prossima riapertura 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.9193 

Oggi ripeso , 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 * 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO ~ 

Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI . 

Via Serragli. 104 • TeL 325.067 ‘ 

(Ap. 15.30) 

Spettacoiara: Bruco Lae n BMaali», con Bruca 
Lee - e Ho Ching Do. Tedinkolor Scope. 
(Ult. Spett.; 22.40) 

Rid. AGIS 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today In cnglish: Maahatta» by Woody Alien 
wìth Woody Alien. DIeiM Keeton. 

Show* ah 8.45 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Oggi riposo • 

FARO 

Via P. PaolettL 36 • TeL 460.177 

(Ap. 20,30) 

Film d'essai: Taaa. di R. PolanskI. con N. 
Kinski. 

(Ult. Spett.: 22,30) 


Oggi < Prima • al 


FLORIDA 

Via Pisana. l09/r - TeL 700 130 

(Ap. 16) 

DI Sergio Leone: C'era una volte II west, spet¬ 
tacolare technicolor, con Charles Brorison e 
Henry Fonda. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22) 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi riposo t 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsl • TeL 20.450 

(Ap. 20,30) 

Il film dei 5 Oscar; Kramer contro Kramer, 
di R. Benton, con Dustin Holtman, Maryl 
Streep. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22.30) 

S.M.S. S. QUI RIGO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 461.480 

Oggi riposo 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - bus 34 

Prossima riopertura 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062 

(Ap 21,30) 

Avventuroso; Casablanca passage, colori, con 
Anthony Quinn e Malcom McDowell. Per futtil 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (bus 28) 

c II buio oltre la scienza »: Alien (USA ’79) 
di R. Scott, con T, Skerritt. 

(15,30, 18, 20.15, 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano. 53 • Tel. 640.207 

(Speli. 17-21,30) 

Mani di velluto di Castellano a PIppoIo, con 
A. Celentano e E Giorgi. 

Piazza Piave 2 

(Ap. 15,15) 

Cocco mio, colori, con Jean Carmet e Marthe 

Villalonga. Per tuttil 

(15,30. 17,15. 19. 20.45. 22,30) , 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ap. 15) 

Eccezionale successo- Qua la mane, a Coleri, 
con Enrico Montesano, Adriano Celantane, 
Lini Carati. E’ un film per tuttil 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • TeL 216253 

CONCERTI 1980/81 

Domani sera ore 20,30 Concerto slttfonlce 
diretto da Michael Tiìson Thomas. Mezzoso¬ 
prano: Zehava Gal. Musiche di Mozart, Schoen- 
berg, RaveI, Debussy. Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento MC) 

.TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Persola 

(Ore 20,45) . • Prima nazionale »: « Il revi¬ 
sore a, di N. Gogol, con Franco Branclaroll, 
Adriana Innocenti, Piero Nuti, Giulio Pizzl- 
rani, Francesco Vairano. Scene d! R. FraiKia. 
Costumi di V. Rossi. Regia di Maurizio Scaparre 
(Abbonamento turno e A >) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Limgamo Permccl - TeL 68.10.550 
Bus; 3-8 23 31 32 -33 

Strepitoso successo, Ghigo Masine * Ttne 
Vìnci presentano: < Le pere peppitM delle 
pippa », con Nella Berbieri, Lina Rovini. 
■Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato or* 21,30; 
domenica e festivi 'ore 15,30 e 21.30. 
Prenotazioni al' 68.10.550 ' ^ ‘ 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - TeL 218820 
Vanenti a Sabato alla ora 21,30, Domenfce o 
Festivi alle ore 17 ■ 21,30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasqulnl 
I presenta: • Chi diete donne., dieso da»ao( m, 
3 atti comicissimi di Igino Caggase. 

4. mese di repliche! 

TEATRO ORIUOLO 

Via deirOriuolo. 31 - TeL 210.S5S 

Questa sera ore 21,15 la Compagnia di pr^ 
sa * Citta di Firenze > Cooperativa Oriuoto 
presenta: * Fra le distorno a I canti Itaaca 
sudicio », di A. Roster. Regia di C Orri, aceno 
e costumi di G.C Mancini. - 

MUSICUS CONCENTU8 

(Carminel Sai* Vanni 

Ore 21,15 II linguaggio musicale. Ut lezione 
del cido: * La vocallta nalla musica dal neea 
cento a, a cura di Piero Seuti,. Partacipanoi 
Cathy Berberìan, Paolo PetazzL 
Ingresso libero 

TEATRO META8TA8IO 

Via Calroll Tel a'»74'33 047 - Prato - 
Ore 21: In collaboruzlone con il Teatro Meto-' 
staslo, l’ente Teatro Cronaca presento: m L’ope¬ 
ra butta del giovedì santo », commedia per 
musica di Roberto De Simone. Un affasci¬ 
nante aifresco di Storia napoletane. 

TEATRO NICCOLINI 

(Già Teatro del Cocomero) 

Via RicasoU, 5 - TeL 21328r 

(Ore 20.45). Compagnia eli Grantoatra »r 
* L’uomo, la bestia, la «tri' », di Luigi 
P-randelIo. Regia di Cario Cerchi. Maach a n 
scene e costumi di Sergio ''omont'. cor 
Rosanna Benvenuto, Toni Bertoteiii, Dario 
Cantarelli, Cario CecchI, Marina C o n fal one, 
Annalisa Rcrro. Paolo Graziosi, Gigio Morrà. 
Pubblico normale. 

(Ultima settimana di repficha) 

TEATRO RONDO’ DI RACCO 
Piazza Pitti - TeL 210JB5 
Teatro Regionale Toscano 
Comune di Firenze 
STAGIONE TEATRALE 1980/81 
Oggi ere 21.15 I Magazzini CiimlnalTjTw i na 
zone presentano: « Crollo aar vo a o a. 
Informazioni e prevendita ore 17/20 • 


Rubriche a cura dafla SPI (SodatA par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martaili n. 2 • Talafonl: mi71 • 211448 


TEATRO VERPI 


IL FILM nU' DISCUSSO OEU'ANNO | 

SONO GU «JOIilM OEUA NOTTE,. | 

LA STOADA r M. Loto TEIHUTOmO DI CACCIA _| 

TUnO QUELLO CHE AVETE SENTITO SU «CRUISING» E* VEROII 


AL PACINO 


la rivista 
militante 
nN di battaglia 
^ politica 
C» e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
ptfT* interni e 
(■■■( intemazionali 



CRUISING 



Viaggi • VacMK 
Incaiiliì • Muti 



UNITA 

VACANZE 


WalaMvIalMl.TI 
Tal. mi 4NJM9 


Wa M TaarNl. « 
(••} 4 MJBJI 
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VITA TOSCANA 
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Secondo la Lega non esiste pericolo di concorrenza > 

Le due manifatture tabacchi 

: '^ . . * 

aretine sono complementari 

Se trovano un accordo i due stabilimenti cooperativi potranno presentarsi sul 
mercato - Immotivati ì giudizi « scandalosi » del deputato de Giovanni Barbagli 




MARTEDÌ' 28 OnOBRE 1980 


Al momento del vóto solo il gruppo comunista è sta¬ 
to favorevole airampliamento del Comunale di Pi¬ 
stoia — A colloquio con Niccolai, assessore alio Sport 


la serie 


Montevarchi, Lucchese e Carrarese 
in testa - In CI bene Empoli e Livorno 


Pesante crisi imprenditoriale ^ ^ 

Le Confezioni d’Arbìa 
ancora nella tempesta 

L'azienda/ che ha cambiato diversi proprietari, chie¬ 
de ora un lungo periodo dì cassa integrazione 


SIENA — H temporale della 
crl^ toma ad abbattersi sul¬ 
l’Isola d’Arbla Confezioni, 
l’azienda che nel corso di 
poco più di un decennio ha 
cambiato molte volte Passetto 
societario e la ragione socia¬ 
le. Dopo un’esistenza conti¬ 
nuamente secata da una 
grave crisi imprenditoriale, 
infatti, l’Isola D’Arbia confe¬ 
zioni si trova ora ad affron¬ 
tare ima pesante crisi eco¬ 
nomica e produttiva che po¬ 
ne una seria incognita sul fu¬ 
turo dell’azienda e dei 120 la¬ 
voratori occupati. ' • 

« L’imprenditore attuale — 
afferma im comunicato sin¬ 
dacale —, anche se aiutato 
sostanzialmente dal pimto di 
vista economico, non ha sa¬ 
puto risolvere 1 problemi di 
stabilità di mercato, di' nro- 
duttìvltà e di sviluppo dell’a¬ 
zienda. Con grande «capaci¬ 
tà» ha realizzato im grosso 
deficit, ha aggravato le diffi¬ 
coltà produttive precedenti; 
la richiesta attuale di un 
lungo periodo di cassa inte¬ 
grazione per tutti l lavoratori 


è la prova e la conferma del¬ 
la Incapacità imprenditoria¬ 
le ». 

La CentroflnanzlaVla e ■' 11 
Monte dei Paschi nella disav¬ 
ventura dell’Isola d’Arbia 
Confezioni hanno un ruolo 
che non è secondarlo alle 
responsabilità deU’imprendl- 
tore. Infatti la Centroflnan- 
ziaria per essere proprietaria 
dell’immobile deve preoccu¬ 
parsi di trovare una soluzio¬ 
ne in grado di uuiizvuiie beiio 
una struttura produttiva mo¬ 
derna. • ^ . -, 

Al Monte del Paschi, Inve¬ 
ce, al Quale spetta sicura¬ 
mente uh compito di grande 
importanza affinchè le capa¬ 
cità imprenditoriali, pur pre¬ 
senti nel territorio senese si 
consolidino, si sviluppino e 
assumano maggiore presenza 
e responsabilità nello svilup¬ 
pò industriale, spetta muo¬ 
versi in questa direzione con 
una decisione superiore ri¬ 
spetto al passato, proprio di 
fronte agli esiti delle soluzio¬ 
ni « impostate » per l’Isola 
D’Arbla Confezioni. 


Quella del . de europeo Gio¬ 
vanni Barbagli più che una 
cenferenza stampa è stato un 
uovo di Pasqua con sorpre¬ 
sa. Si pensava ad una piatta 
e barbosa esposizione sulla 
situazione dell’agricoltura a- 
retina ed invece Barbagli, ov¬ 
viamente nei limiti del suo 
ruolo (presidente dell'Unione 
Cooperative) ha parlato fuori 
dei denti. Ha centrato quasi 
subito le due questioni sulle 
quali si pensava scantonas 
se: il caseificio Di Talla, del¬ 
la cooperativa zootecnica 
F*ratomagno e lo stabilimento 
di San Leo. della cooperativa 
Produttori Tabacco. 

Su tutte e due le coop del¬ 
l’Unione. infatti la magistra¬ 
tura sta indagando; gestioni 
poco chiare e finanziamenti 
europei non ben collocati. Ma 
la sorpresa vera è stata 
un’altra. Barbagli ha annun- 

tivo provinciale ha dato pa¬ 
rere favorevole alla richie¬ 
sta di finanziamento per. la 
costruzione di uno stsbilunen- 
to di lavorazione del tabacco 
ad Ambra, nella zona .di Bu¬ 
cine. Scandalo, secondo Bar¬ 
bagli. Nella provincia di Arez¬ 
zo esiste già uno stabilimento 
simile e < due strutture non 
hanno spazio in Arezzo >. La 
seconda struttura di cui par¬ 
la Barbagli è ovviamente 
quella della cooperativa Pro¬ 
duttori Tabacco a San Leo 
di Anghiari. , 


Qualche spiraglio sembra aprirsi per l'azienda 

Forse è vicina Fintesa 

per la vertenza Solmihe 

! La ripresa dell'attività produttiva lo confermerebbe - Lo scoglio 
, del premio di produzione pare superato * I finanziamenti dell'Eni 


GROSSETO — Spiragli posi¬ 
tivi per il rinnovo del con¬ 
tratto ‘ integrativo ' aziendale 
emergono dalle trattative che 
si svolgono < in sordina > tra 
la FLC e la Solmine. la so¬ 
cietà ■ del. gruppo • ENI che 
gestisce le miniere dello sta¬ 
bilimento de! Casone adibito 
alla produzione ' dell’acido 
solforico. Dopo • la ‘ preoccu¬ 
pante situazione delle setti¬ 
mane scorse e la rottura ap¬ 
parentemente non ^ ricompo¬ 
nibile della scorsa estate, che 
' aveva portato ad una serie di 
scioperi come risposta , dei 
lavoratori alle • posizioni uni¬ 
laterali, chiuse è intransigenti' 
dell’azienda, il confrónto al 
momento, seppur lentamente, 
pare avviato verso la defini¬ 
tiva ■ e positiva - conclusione 
come attesta la ripresa piena 
dell’attività produttiva. Lo 
scogUq maggiore che aveva 
portato ^ alla rottura delle 
trattàive ‘ era il « premio di 
produzione». 

- I sindacati partendo da u- 
na visione egualitaria degli 
organici ■ proponevano i una 
corresponsione mensile oscil¬ 
lante fra le 3(M0 mila lire; 
mentre l’azienda ' proponeva 
le 2.0()0 giornaliere da eroga¬ 
re « a presenza » cioè ai lavo¬ 
ratori realmente impegnati 
nella - produzione, determi¬ 
nando così una chiara di- 
scnminazione verso quegli o- 
perai che per vari motivi. 


compresi i periodi di malat¬ 
tia, non potevano forzata- 
mente esplicare attività. L’o¬ 
stacolo dovrebbe essere stato 
superato anche se non si co¬ 
noscono i termini deli’intesa. 

Oltre all'obiettivo del pre¬ 
mio di produzione nella piat¬ 
taforma sindacale posta ; a 
base del nuovo cónb:atto a-, 
ziendale, vi sono altre' tema¬ 
tiche di notevole significato 
economico, sociale e'polìtico. 
Una ' diversa - organizzazione 
del lavoro, ritmi e ambienti 
di lavoro esterno ed interno 
alla fabbrica, da realizzare 
attraverso una politica di in¬ 
vestimenti pubblici in grado, 
di determinare un profondo 
rinnovamento e risanamento 
degli impianti. Un insieme di ' 
richieste e di problemi, at¬ 
tualmente al centro del. con¬ 
fronto. dalla cui soluzione 
dipendono le sorti dello svi¬ 
luppo produttivo : e occupa¬ 
zionale di questo stabilimen¬ 
to finalizzato alla trasf(»ina- 
zicoe della pirite in chiniica 
primaria e secondaria.' - 

Ed è per un decollo del 
comparto chimico, minerario, 
componente primaria- dell’e- 
conomia della Maremma che 
occorre, come è stato recen¬ 
temente chiesto con forza a 
Massa Marittima che venga¬ 
no erogati dall'ENI i 150 mi¬ 
liardi previsti e destinati alla 
riconversione produttiva. 

' . p. T.' 


Da domani 
à yiar^gio 
dibattito sul 
decentramento 


Si.. apre ’ domani mercoledì 
20 ottobre, là conferenza cit¬ 
tadina su « Decentramento e 
partecipazione », ' organizza¬ 
rla dall'assessorato -al Decen¬ 
tramento, per fare il pun¬ 
to sullo stato' del decentra¬ 
mento" amministrativo ad'un 
anno dalla sua istituzione. 1 
lavori si articoleranno in due 
gionmte'a partire" dalla se¬ 
rata! di meròolecti.et» il sa¬ 
luto ' del sindaco e poi con 
la; ■ relazione dell’ìtósessore 
CJaprili.' Alle ore 18 di ^ove- 
dì 30 ottobre continuerà ' il 
dibattito che - sarà concluso 
nella serata. 

" Sono previsti interventi di 
Lino Fedeiigi. assessore al¬ 
la regiònè Toscana, Miriam^ 
Ridolfi, Falu^ Roberto, Pier¬ 
giorgio Licheri, rispettivaroen- 
té assessori al Decentramen¬ 
to dei comuni di Bologna, Fi¬ 
renze. e Lucca- - 


Per la cassa integrazione e il credito agevolato 

La Regione chiede ql nunistro 
una proroga per aziéndé in crisi 

Le decisioni sono già pronte per il consiglio-- Interessano 
un notevole numero di lavoratori e di fabbriche toscane, 


“ Una serie dì prov'i’^edimen- 
ti per la proroga, della crisi ■ 
aziendale (cassa integr^o- 
ne) e per la concessione 
del credito agevolato, sono 
stati approvati dalla giunta 
regionale Toscana su rela¬ 
zione del vice presidente 
Gianfranco Bartolini. Le 
decisioni ^ che saranno 
inviate al ; ministero per 
l’Industria riguardano 

molte aziende toscane e so¬ 
no già pronte per l’esame 
del consìglio. • ' . 

• Per la « Toscoccramica 
S.pJV. » di Montcmurolo, 105 
addetti, c’è stato parere fa¬ 
vorevole , per rammissipne 
al credito agevolato per 
rammodemàmento -della 
struttura produttiv'a. - Si 
tratta deirmvestiraento di 


1 niiliardo (500 milioni di 
finanziamento dell'IMI) per 
attrezzature'tecniche e pct 
la costruzione di im impian¬ 
to di depurazione. Per la 
« Pergìne S.pA. * che produ-’ 
ce gas comprasi anidri¬ 
de carbonica liquida, potàs-. 
sio d'azoto ecc. 

Negli stabilimenti a Ter¬ 
gine Val D’Artio e Monte¬ 
pulciano. (92 addetti in conv- 
plcsso) è statò espresso pa¬ 
rere favorevole per il cr^ 
dito agevolato. Oltre 1 mi¬ 
liardo di fari-eàili^lo-per 
la perforazione di - niiqvi ' 
pozzi, per mioài impiàirtl 
di stoccaòio, a^nm'oderna- 
mento deue apparecchiattì- 
re di laboratório nuuxhine 
UtenSÌlL ^ 


Impianto antinquinamen¬ 
to. L’iniziativa, tende àl- 
rammodernamento,. al po> 
tenriamento della distribu¬ 
zione, alla valorizzazione 
delle - risorse naturàli, al 
controllo degli inquinamen¬ 
ti. Parere favórévole è sta- 
-r'to rilasciato per a^tolazio- 
ni fiscali relative allo scor¬ 
poro dd settore «cavi»' 
delle « Industrie TirelH 
S.p.A. » con Mabilìniento a 
Livorno (405 atkiettD- Ter 
l’AlfaColumfaus S.pA. di. 
Lastra a S%na e per la 
« Biochimica •RumiMca » e’ 
' «Rtifhianca S^iA.'» «fi €ar- 
ràra' li giùnta regionale 
espresso parere favorevòle 
alla proroga della cassa in- 
tegrazione,.., ,- 


Secondo Barbagli la Regio¬ 
ne ■ Toscana ha addirittura 
caldeggiato un parere favo¬ 
revole alla costruzione di que¬ 
sto secondo impianto per la 
realizzazione del qu^le la ri¬ 
chiesta di finanziamento è 
partita dalla Toscana Tabac¬ 
chi. Non solo, ha detto Bar¬ 
bagli, all’interno del comitato 
provinciale consultivo il ; pa¬ 
rere ■ favorevole è stato 
espresso anche dalla Lega 
delle Cooperative. Gli > unici 
no sono venuti dalla Coldi¬ 
retti e dall’Unione. Il sì del¬ 
la Lega nazionale dèlie 
Cooperative è apparso all’ono¬ 
revole Barbagli doppiamente 
scandaloso. Una prima volta 
perchè a San Leo di Anghiari 
si sta realizzando un consor¬ 
zio fra le cooperative rosse 
e bianche del tabacco per la 
gestione unitaria dello stabi¬ 
limento. E la • seconda volta 
npr/’hà ]n Tn«r*ana Taharohi 

anche se si definisce coope¬ 
rativa. e tale lo è giuridica¬ 
mente. nei fatti è più simile 
ad una unione di a^ari. Bar- I 
bagli ha fatto chiaramente 
capire che la LNC e l’Am¬ 
ministrazione provinciale han¬ 
no dato il placet ad una ri¬ 
chiesta di finanziamento per 
un privato 

In questa logica la Lega 
sembra giocare addirittura su 
due tavoli: fa un accordo 
con l’Unione per un consor¬ 
zio a San Leo è dà. nel con¬ 
tempo. paniere favorevole ad 
una iniziativa concorrMiziàle. 
Il finanziamento per U nuovo 
stabilimento di Ambra, ha 
detto Barbagli, dovrà però 
arrivare alla Comunità Euro¬ 
pea ' .. ..... . r;, 

« Non passerà ». ha assicu¬ 
rato, forse contando sul suo 
ruolo di parlamentare euro¬ 
pi e sul fatto che il .mini¬ 
stro dell'Agricoltura dd go¬ 
verno italiano è diventato il 
concittadino Giuseppe Barto¬ 
lomei. Ma il si dd Comita¬ 
to consultivo provinciale e 
della Lega nazionale Coope¬ 
rative è davvero così scan- 
dalfaisó? ' • • -1 ' 

' ^ei documénto dd Cómità'^ . 
to consultivo si legge: « Il 
centro di lavorazione ad Am¬ 
bra non è incompatibile eoa 
il centro di. San Leo., ma 
complementare a questo, qua¬ 
lora le organizzazioni coope¬ 
rative, compresa la'Tabacchi 
Toscana, trovino rauspicato 
e necessario punto di intesa ».; 
'La corapl^entarietà, secon¬ 
do ‘ Castellani ddla Lega e 
Pahicucci dell’ufficio provin¬ 
ciale agricoltura si basa "su 
un dato preciso: -nello,, sta¬ 
bilimento di Ambra ci saran¬ 
no fasi della lavoratone-dd 
tabacco che non vengono fat¬ 
te a San Leo. E queste fasi 
sono la « battitura » e la « mì- 
sedazione ». In pratica il ta- 
’bacco che esce da San Leo 
è solamente essiccato, scdto 
e messo nelle botti: il che 
ne rende più difficile la ven¬ 
dita. Il tabacco che i^irà 
da Ambra sarà invece {x-a- 
ticamente pronto alla trasfor- 
mazioae. sigarette o sigeui 
che siano. Inoltre la Tabac¬ 
chi Toscana, essendo la vec¬ 
chia concessìoaaria dd mooo- 
polio, conosce canali di com- 
ma'cializzazione sconosciuti 
alle cooperative. Lo stabSi- 
mento dì Ambra potrebbe in- 
somma dare fiato a tutti ì 
pfcduttori aretini del tabac¬ 
co. Ovviamente ci. sarà da 
gestire un accordo con la To¬ 
scana Tabacchi e questo.ac¬ 
cordo il comitato consultivo 
lo mette tra le coodiziom per 
concedere il suo parere fa- 
vorevde. Leggiamo: «La To¬ 
scana Tabacchi deve rendersi 
disponibile per la formazkne 
di tm consorzio fra le coope¬ 
rative intoessate, purché a 
parità jdi diritti da affronta¬ 
to tutto'il problema inerente 
la produzione. lavorazione e 
commercializzazione dd ta¬ 
bacco ndla nostra provin¬ 
cia ». 

. i C’è pd un’altra radine, 
non scritta, al fondo dd d 
^aHo' stabifinienlo di .Andra. 
Questo sarà fl primo cid ge¬ 
nere in'Italia ed è ovvio . die 
non.ci ha pensato solo la To¬ 
scana Tabacchi. Questo sta- 
M^mento se non verrà fatto 
' ad Ambra verrà realizzato 
con ogni probabilità a Ba¬ 
stia Umbra dalla.Detta Fina,- 
bna rnukinazionale dd setto¬ 
re con la «piale ovviamente 
ogni rapporto sarebbe stato 
anpessÀMle per i prodottoli 
. aretini, die ne avrebbero su- 
. bito p esa nte m ente la «xmeor- 
renza. Seè(aKk> la Lega e 
r.AiAmimstrazione provì^a- 
le «luindì lo scandaliizarsi dd 
Barbai è funi hi^. Preoc- 
v.ciqHizHini certo esistano.: so- 
^'^pràttulto in riferimento al 
< nmio sedale «letta coop To- 
. scana Tabacchi ». ma llpóte- 
d di «1 firtmo ooasardo a 
ine (1» Tascana. la cooper i 
• tfvà Pri id OW or ì T ub à ecli le le 
coop drila Loga) pai forse 
r i ietvfra i prablemf di prò- I 


La Pistoiese in serie A ha 
portato entusiasmo, * calcio 
milionario, punti in campio¬ 
nato ■ ' (pochi) ‘ e ■ polemiche 
(parecchie). Oggetto del con- 
tonderé non solo lo straniero 
che non fa reti o le-sconfitte 
casalinghe, ma sopratutto la 
nuova ' tribuna - dello ‘ stadio. 
Se ne è parlato molto, forse 
troppo. In Consiglio comuna¬ 
le la ratifica delle delibera¬ 
zioni adottate dalla giunta 
nel periodo di « vacanza elet¬ 
torale per finanziare Tauraen- 
to delle spese, è stato ' un 
momento assai caldo. Alla 
conta dei voti c’erano i si dei 
comunisti, l’astensione dei so¬ 
cialisti e il no di tutti gli 
altri. Vale la pena di ricor¬ 
dare che al momento di de¬ 
cidere se Tampliamento . do¬ 
veva essere fatto, tutti i par¬ 
titi (si era prima delle ele¬ 
zioni) docisoro por i! sì. Ora 
il < Comunale » Comunque si 
è rifatta la faccia e può pre¬ 
sentarsi tranquillo e senza 
soggezioni al confronto con 
stadi ben più blasonati. Al 
resto dovranno pensarci. i 
giocatori. «Sono stati neces¬ 
sari parecchi interventi — cl 
dice l’assessore ' allo Sport 
Niccolai — come la imper¬ 
meabilizzazione delle tribune 
coperte, il raddoppio della 
curva nord, (dove ed è im¬ 


portante i ' prezzi sono più 
popolari) e poi la nuova cur¬ 
va in cemento armato». Re¬ 
sta da concludere solo la co¬ 
pertura e poi alcuni ritocchi, 
come hanno avuto ' modo di 
vedere quegli sportivi che cl 
hanno messo pjede passando 
sopra ai prezzi proibitivi. Per 
concludere Tintervento è in 
programma • anche ■ Tamplia* 
mento della tribuna stampa. 
Ma rimaniamo aH'oggetto 
misterioso, alla ' pietra dello 
scandalo di discussioni e po¬ 
lemiche. ' "rra l'altalena dei 
prò è dei contro, fra gli im¬ 
previsti ed i prezzi che cre¬ 
scono (la struttura è costata 
.600 milioni più di quello che 
si era pensato) una nota po¬ 
sitiva, se non altro per l’ir- 
repetibilltà è la celerità dei 
lavori di costruzioni ; (60 
giorni) alla quale ' ' hanno 
contribuito una serie di oon- 
dìzioni : ' la collaborazione fra 
Coniune e Provincia, che si 
sono divisi la spesa, tecnici 
che hanno rinunciato a turni- 
di ferie, operai che hanno 
fatto il doppio turno, addirit¬ 
tura nel mese di agosto. So¬ 
no questi motivi che hanno 
fatto saltare i normali tèmpi 
(e le normali prassi) della 
burocrazia. Chi ha accusato 
la giùnta di non aver mante¬ 
nuto adeguati rapporti con le 


minoranze, non tiene conto 
di questo e del resto non si 
è preoccupato mai si solleci¬ 
tazioni ed inviti di alcun ge¬ 
nere per essere coinvolto. 
Perchè poi, tutto sommato, è 
più comodo restar fuori dalla 
mischia, per poi poter dire si 
sarebbe speso meno, o fatto 
meglio, 0 ■ — • addirittura — 
non si sarebbe fatto niente. 
La scelta dello stadio non è 
stata "fatta a cuor leggero. Ei 
stata una scelta obbligata e 
fatta nell’interesse di tutti. E 
non può essere giusto allora 
quello che sostiene il consi¬ 
gliere repubblicano Barontìni, 
secondo il quale l’intervento 
interessa solo parte della cit¬ 
tà. Se è vero, come è stato 
detto più vólto da tutti — 
sono parole del sindaco Bar- 
delli » che la Pistoiese in 
seria A è un contributo allo 

«AWAAl* ciacca aura 

crescita ‘ turìstica. • la ^ scelta 
dell’ampliamento dello stadio 
è un tassello di una serie di 
scelte generali che il comune 
h% compiuto nell’ihteresse di 
tutta . la popolazione. 

E se la venuta in serie A 
dovesse essere — lo diciamo 
toccando ferro — di breve 
durata, il comunale non sarà 
certo messo in nattalina. 

Marzio Dolfi 


Cominciamo dove abbiamo 
finito il commento di-marte¬ 
dì scorso se ricordate salu¬ 
tavamo il ritorno di Riccia¬ 
relli (Rondinella) al goal, e a 
questo ' figliol prodigo della 
rete permettevamo l’uccisione 
del vitello, sema estrogeni, in 
caso di conferma. Possiamo 
ora sciogliere Ut riserva: il 
ragazzo è davvero compieta- 
mente recuperato, e nella 
partita con i laziali del For- 
mia non solo ha segnato un 
punto decisivo, oltre che di 
ottima fattura, ma ha gio¬ 
strato per tutta la partita, 
per di più su un campo in 
alcune zone al limite della 
praticabilità ■' 

Cosi non è stato, e vi sono 
due ragioni fondamentali, 
oltre a quella già detta di 
Ricciarelli « iradiddio »; un 
centrocampo della Rondinella 
che . non ha mai mollato la 
bacchetta detta direzione del 
gioco, e qualcosa di più in 
difesa, vale a dire il debutto 
I di Fùiiii'nuiO, Vediuiiit/ priinU 
il centrocampo: Remmy atte 
prese con ' vecchi guai, den¬ 
tro Donatini, il ragazzo di 
Borgo Fan Lorenzo ha gio¬ 
strato bene: era su ogni patta 
a difendere e sospingere, for¬ 
se è un po’ calato nel secon¬ 
do tempo, ma c’era Bedin 
(con la sua esperienza e la 
sua ■ grinta) d sollecitare e 
organizzare quel nevralgico 
reparto, e a pensarci lui, no¬ 
vanta minuti sema « defail¬ 
lance ì>, quando i più giovani 
e. leggeri dovevano tirare il 


E’ presto 


■ Ancora un doppio turno. Gli 
eventi si susseguono senza so¬ 
sto. rapidi, inesorabili. Gli 
atleti e il pubblico non hanno 
neppure il tempo né di gò- 
dere né di disperarsL Mer¬ 
coledì scorso i risultati han¬ 
no ancora «Kinfermato che le 
squadre lombarde della A-L 
anche con la sconfitta della 
Pintihox a Trieste, sono le 
'favorite insieme alla forte 
Grimaldi per -arrivate al 
■pig^ff."" ■'; 

‘ ^ Netta A-2 il bhiómio Brin- 
disi-Carrera prosegue nette 
vittoria Certo dobbiamo con> 
piimentarci con questo Brin¬ 
disi che riesce, oltre tutte 
le migliori previsioni, a.man¬ 
tenersi-gloriosamente ai ver¬ 
tici della classifica. La lotta 
per i play-off di A-2 .si c«»n- 
pleta con la parte<dpazione 
momentanea di Saciamora- 
Rimini (ha vinto da noi a 
liivomo). Superga-Mestre, El- 
dorado-Lazio.. MateseCaserto. 
Honky-Fabriano. Nella lotta 
per ^ la - retrocessione di cui 
tuttavia è prematuro parlate 
in termini definitivi vivono 
in A-1 Tal Gin Seng-Gorizia, 
Banco Roma e IB Bologna 
e Recoaro-Forli, mentre 
in A-2 Magnadyne-Llvoriio, 
Stem-Pordenoce, * Mecap-Vi- 
gevano e RodrigoChietL - 

■ Sono momenti di ansia, non 
tanto per il posto che occupa¬ 
no in classifica quanto per 
la psicosi che esso può crea¬ 
re nel pubblico e nei gioca¬ 
tori con evidenti effetti dele¬ 
teri. E siamo arrivati a do¬ 
menica 261 Si ha un’indubbia 
<»nfenna ^ nella - trama - già 
previsto sia in A-1 che in 
A-2 con in più il Billy. Sinu- 
dyne e Scavolini vincitore fuo¬ 
ri casa «die sono ora dive¬ 
nute avversarie piò temibili. 

Nei bassifondi passi avanti 
di Recoaro Forll In A-1 e 
Magnadyne In A-2 hanno pre-, 
so un po’ di reqrin> utile per 
lottare ccd più determinazio¬ 
ne per risaUn isia corrente 
voEtie<xa e cootraiia. il cam- 


Magnadyne ed Anteninì hanno vinto in 
casa sul filo del rasoio - Una classifi¬ 
ca sottoposta a continui mutamenti 



pianato è ancora lunghissimo 
e fa impressione vedere gli 
amici della stampa traccia¬ 
re già .profili e consuntivi,, 
proporre crM e innalzare a 
gloria per risultati momen- 
taneL'Certo'1 gttxnali ranno 
Ten<lati . come sembrerebbe 
necessario che più che la re- 
^la «iel profitto, la stampa 
e in special modo «luella . spor¬ 


tiva «lovesse avere la lungi¬ 
miranza del:problema educa¬ 
tivo e contemporaneamente 
la freddena.di^saper valuta¬ 
re globalmente, non tanto il 
fatto che accade quanto per¬ 
chè accade e da «love nasce 
la causa di .qarilo che sta 
a(»adeQda , 

Questo , è necessario se poi 
ri vixde aniraze alla «izanf- 


matizzazione del fatto sporti¬ 
vo. Si ha im bel dire, i soliti 
teppisti, i razzisti di "Varese, 
gli incivili che trattano da 
a sporco negro » un giocatore, 
perchè ha avuto il solo di- 
■ fette di essere un avversario. 
Ma se per tutta la settima¬ 
na la stampa sostiene la tesi 
della colpevolezza cercando 
fra mille risvolti più o meno 
' validi i, responsabili di quel 
mommto critico, se coinvol¬ 
ge Ih imò' stato «li- psicòsi 
il già carente sistema nervo¬ 
so del pubblico, è chiaro che 
pol ii tutto si va a riversare 
o stigli awersarì o talora an¬ 
che sugli ex propri beniamini 
giocatori, allenatori o dirigen¬ 
ti che siano. Eppure ci po¬ 
trebbe essere una visione me¬ 
no drammatica dell'àvveni- 
mento sptnr^o. - 

Se' uha squadra fa buon 
spettacolo, il pubblico va, la 
stampa testimonia la buona 
qualità dell'avvenimento in¬ 
formando.'scrivendo, critican¬ 
do al fine dirnigliorare'Tostai 
colo stessa Se invece al pUb- 
bli<x> non interessa il fatto, 
non piace Io" spettacolo, si 
esenterà ad andare e quindi 
la stampa racconterà della 
cattiva qualità e della'scarsa 
presenza degli spettatori H 
basket, il calcio, tanti altri 
cosidetti sport non hanno più- 
niente a «die vedere con quel¬ 
lo che molti pensano che giu¬ 
stamente «lovrebbe essere lo 
sport. - 

' Questa è una constatazione 
che ci deve far riflettere, ma 
ci deve far prendere ancor 
più . le distarne da <»]oro'i 
«luall nello spmt e nella re¬ 
torica ctxnunorda e nella a- 
politicità «ammettono moltis¬ 
simi è continui misfatti. Lo 
spcfrt làhgùe in squallide pa¬ 
lestre còn antiquati program¬ 
mi e scarsissime attrezzatu¬ 
re, pochi protestano e molti 
meno fanno qualcosa. 

Roberto Raffaele 

Coach Magnadyne Livorno 


fiato. E il secondo motivo, 
quello dell’esordio del nuovo 
acquisto, ■ il libero dicianno¬ 
venne Fortunato, prelevato 
dall’Atalanta. è strettamente 
connesso a questa importante 
variazione in centrocampo, 
perché ha permesso o Bedin 
di avanzare 

Con ■ l’Avezzano, mica di¬ 
scorsi. Il Montecatini si av¬ 
vantaggia dei nuovi, ben cin¬ 
que, acquisti, e mette, in¬ 
chiodandolo al pari, ancora 
di più net guai il Siena. E" 
probabile ma non giusto, che 
quando leggerete queste note 
l’allenatore sarà già stato e- 
sonerato, pagando per tutti. 
Nel girone A detta C2 le 
uniche due toscane del giro¬ 
ne, Lucchese e Carrarese so¬ 
no in testa senza comprimari 
di altre regioni: è davvero u- 
na bella cavalcata. 

Lo spazio più ristretto as¬ 
segnatoci oggi dal giornale 
non, consente di dire moltis¬ 
simo sulla Cl; rimetteremo 
il debito martedì prossimo, 
TÌon senza meiittre in risaiio 
che l’Empoli ha vinto 
splendidamente sulla ex ca¬ 
polista Triestina. Se questo 
fa venire nuove voglie da 
soddisfare, il Livorno scherza 
col Cosenza e gli ammolla 
quattro reti (a zero) mentre 
l’Arezzo, ohimè, continua a 
pedalare all’indletro e si tro¬ 
va ultimo e solo. Peccato che 
abbia perso anche il Prato 
con la forte-Cremonese: non 
lo meritava davvero! 

Andrea Mugnai 


L’Antonini 

vince 

• ♦ ■ 

ma non 
convince 


SIENA — L’attoocamento al 
colori bianco-verde della 
Mens-Sana (cestisticamente 
abbinata airÀntoninl) per il 
pubblico senese è senz’altro 
più grande della voglia d! 
vedere - del ' buon basket 
Sconfiggendo l’Hurttngham 
di « Dado » Lombardi (alle¬ 
natore protagonista di duel¬ 
li starici ' con Cardatoli al - 
tempi detta prima serie A 
per senesi e reatini) in rm in¬ 
contro dal (ihlaro sapme di 

- ultima spiaggia per la 3-A 
Antonini, il quintetto senese 
si è riappacificato con il suo " 
pubblico, che" l’ha s^nitto si- ; 
no all’lhverosimne durante : 
tutta-la partito.- 

Anccaa una volta dopo l' 
rovèsci contro 11 BQIy e la 
Squibb Cantù, la ccràpagi- 
he di Cardatoli Cche rimane 
<M>roimque un grosso alle- , 
natore) ha mostrato tutti i 
suol limiti. Tralasciando i 
giudizi sili giocatori italiani 
di una formazirme costruita 
con; un occhio X$SritÌM)ìrarniGii* 
te vigile al portalo^ e tl- 
ran<^ a rispannlare perché 
c’è (& far fronte con le ban¬ 
che ad uh grosso impegno 
finanziario per . la costruzio¬ 
ne del palasport, ci sarebbe ^ 
molto da dire (ma forse da 
rkttre) sui due giocatori a- 
mericanL 

- Kramer è un «mesto lavo¬ 
ratele, un ragazzo serio, eo- 
ine si usa «lire, ma sul cam¬ 
pa asscnniglia s«to all’orhfara 
di un americano medlotne. 
n « (wloted > James vive lun¬ 
ghi pericxli di astrazhme «lai 
gioca Oh esemiho elemen¬ 
tare: domenica scorsa, nel 
còrso dei primi venti minu¬ 
ti i de ammicanl «iril’Antoni- 
ni hanno segnato due punti 
a testa, uno «scout» che è 
tutto un programmai 



La Kennedy superata per nn canestro 

; «derby» 

' alla Polenghì 


Successo 

«leUa 
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Ccm nn'clsiritato di'lt a lir 
la aquadra. drila Tracce Cus 
nronue, àUena t a da Paolo 
Tuei, ri.è imporia sol Todi 
nella partita «lei camptonato 
di 02. Uh mexerno che i fio-. 
rentini si sono meritati aven¬ 
do condotto là gaia sin «lalie 
Brime battute.. Vittoria "die 
la ToÉiàc ha eonquistàté pur 
ruwnilfwl pnuihlals sul pai- 
fuet «lei «PulBwirito » - con 
una f e nn a ri o h s i n e uuqim a.; 
-'ima ftne-4el;priaN> tempo 
gli uomini «U ’nMi -oonduce- 
tano «m IS punti di vMitag• 
fio c loto iad finire la squa¬ 
dra umbra è' itaselia a rl- 
aMotaia, Fidifatioà -por .«r-'l 


'fekmurri -Flann» d«mita so- 
ri e a e re 1 glocateri deiroilm- 
pla di Legnala contro il -l%r^ 
-nL. La partita è finita: per 
S a 82 a' fauna «lei pnlFofd 
di, rosa,; 

NBUA FOTO: La squadre 
dèi Tìtmreg Cus Ffrease. Da 
riaistre, hi prèU* Fnmeitco 
ìneerpt, Duvtd- Piitofiri. Aa- 
touio Olmi, ' Andrea Borju- 
U, Mano PeeehMIii hi g iw u e 
eMo: Marco Vàteutf, Aadréà 
Oeuaa, SteAmo Broyi, AMe- 
moro Grumhii, . A l i s suu d i’o 
Jfua au ect Dim «quadre 
OMjrmréo 


‘ AI Paìazzetto Iti. alla pre¬ 
senza «li 3mìla spettatori, si è 
- disputato il primo dertiy «Idi’ 
anno tra Olimpia e 

Kennedy Ponte Rosso. .Alla 
fine la volontà, la prestanza 
atletk», Tagonìsmo della Po- 
lenghi hanno avuto ragione 
detta tecnica e detta precisio¬ 
ne detta Kennedy. La a(|uadra 
di Salem! Iniziava alla grande, 
aostenuta a gran voce «lai pro¬ 
pri tifosi. Con alcuni acuti £ 
Paludi (34-p) e Zonta (8-p) 
prendeva un leggero margine 
di vanteggio: la Prieoghì si 
dimostrava impreciaà e fatto¬ 
re. «luindi i Pan te roo si ni si 
Évrantaggiarano sensibilmen¬ 
te. A metà dd primo tònpo 
In Poie ng ii ì aveva un sussul¬ 
to-di «irgQglio e ri portava 
a —5 con'un bùon Barraco! 
(31-p) «d un attivo DTncecco 
^). n primo tempo comun¬ 
que terminara 3741 per la 
Kennedy che ’ si dl m o riia va 
idù ooaipatta ed omogenes. 
.lairia di-r ipr es a di marca 


biancorossa; Pattafi e Fahrls. 
(17-p} martettavaiio la retma 
dett’Olimpia mentre xi fronte 
opposto si viveva principal¬ 
mente su iniziativa personale. 
Si ghmgera cori a tre mina¬ 
ti dal termine; la Kennedy 
«xxiduceva <»n 5 ttm^iez- 
ze. ma la Pòlengtn. spinta da 
un’eccezionale forza d’anìroo. 
reagiva e si portava sul 76-77 
a 9 secofKli «latta fine. Ri¬ 
messa a fallo di Fabrìs, tri- 
indio dei tifosi biantoazzanl, 
sttoirunento e «lìsperaziona 
tra i PontcrosrinL si avvki- 
nava alla lunetta per due tipi 
Hberi a due secondi dal tanni¬ 
ne; L’atleta arava Aie possi- 
bttfti: o portare la sua sqiua- 
Aa ai supplementari (inrec- 
cando nn tira) o farie vìnc e t e 
la partita hnaccandóli en- 
tramW. C<jn graiMle fheddez- 
la. in un clima torrida insac¬ 
cava i tiri dando la vittoria 
att’01inipìa.'Per i tifosi detta 
Kennetty il rammarico A aver 
gettria al vento om partita 
eba acmhrava «amai vinU, 

























mostra nazionale elei mobile 
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Al girò di boa 
la mostra del mobile 
e della radio-TV 

Appuntamento d’obbligo per centinaia 
di operatori economici - La mostra del mobilio ; 

giunta alla sua 14* edizione - Nel salone 
dei Duemila gli stand delFindustria elettronica 


forna il mobilio a far da 
signore nella Fortezza da 
Basso. Tavolini, salotti, sedie 
e poltrone, armadi e cassa- 
panche di tutti i pesi e di 
tutte le misure, per i gusti 
più ricercati e per chi non 
guarda troppo per il sottile, 
di tutti i orezzi (con una 
netta prevalenza di quelli al¬ 
ti) ma in definitiva anche 
per ogni tasca. Ed anche chi 
le tasche le ha, momenta- 

un’occasione per riemoirsi gli 
occhi di prodotti a buon li¬ 
vello. Nei padielioni saranno 
esposte un’infinità • di cose 
die a'-Tanno però un unico 
elemento in comune tra loro: 
la targhetta del «made in I- 

taljr^. . - 

La Mostra Nazionale del 
Mobile, giunta quest’anno al¬ 
la sua quattordicesima edi¬ 


zione, ha riaperto ì battenti e 
riconferma anche, in questi 
tempi di €magra> per l’in¬ 
dustria nazionale, la volontà 
di rimanere saldamente sul 
mercato ai posti di prestigio 
conquistati con decenni di 
lavoro e di studio delle mode 
e della funzionalità. , 

- La mostra del ■ mobile è 
ormai una tradizione, im at¬ 
teso punto di incontro tra a- 
ziende industriali ed ■ artigia¬ 
ne, . uit i'nOinciilO dèCiSÌvu per 

tastare il polso ad uno dei 
settori più importanti ddl’e- 
conomia italiana. - ? - 

Comé ogni tradizione che si 
rispetti ' anche • qu^’annó il 
suo svolgimento non presenta 
novità di rilievo. 

Accanto al Mobile i visitat 
tori potranno vedere gli 
stands della Mostra Mercato 
Radio T.V. e Cartellonistica 


' Industria arradanwnU 
Marcò Fattori 


che ormai da 12 anni affian¬ 
ca l’esposizione del legno. Il 
Ettore Radio TV della For¬ 
tezza da Basso nato per ini¬ 
ziativa di un grupno di opcr 
ratori economici del settore 
organizzati dall’Unione Gene¬ 
rale Commercianti di Firenze, 
ha lo scopo di incentivare la 
diffusione di quella vastissi¬ 
ma gamma di prodotti au¬ 
dio-visivi ' che ormai sono 
entrati prenotentementè nelle 

MA W^SIS ««AVVOVWIV ^ .UÀ 

anni si seno affermati come 
un pilastro insostituibile per 
la formazione di informazioni 
per le famiglie, per la scuola, 
per uffici. 

Alla Mostra Mercato del¬ 
la Radio-televisione e Cartel¬ 
lonistica. parteciperanno 
quest’anno ben 251 aziende 
che invaderanno il salone dei 
Dannila (la vecchia sala 


d’anni della Fortezza) con gU 
ulLmi prodotti di questo s^ 
fisticato settore. L*«Hi-Fl*,'- 
seirà di casa, ma ci sarà non 
solo questa. Lasciamo al visi¬ 
tatore la soddisfazione di sà-- 
ziare la propria curiosità. 

Come sempre, la parte del 
leone tra i visitatori la farà 
la 14 mostra Nazionale del 
Mobile. Anche quest’anno 
hanno confermato la loro 
presenza alla manifestazione 
228 mobilieri provenienti da 
tutte le parti del Paese. Sa¬ 
ranno presentate alcune cen¬ 
tinaia di proposte abitative 
di arredamento tra le più 
qualificate della . produzione 
artigiana e piccolo industria¬ 
le. Immancabili saranno, ov¬ 
viamente. 1 mobilieri toscani, 
da anni sulla cresta dell’onda 
grazie alla loro capacità di 
adattarsi continuamente alle 
nuove esigenze del mercato. 
Anche per loro sarà un’occa¬ 
sione dì verifica dell’efficien¬ 
za e ddle'.possibilità-delle 
nostre aziende. Nell’appun- 
tamento con U i grande pub¬ 
blico della Fortezza da Basso 
fanno la sintesi del lavoro 
svolto, dell'anhata trascorsa e 
traggono suggairaenti e indi¬ 
cazioni per le future proda- 
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correnza dei materiali sinte¬ 
tici. ' il legno ò tornato albi 
ribalta nel settore dd mobile. 
H massdlo è ancora — dico¬ 
no molti espositori — il più 
ricercato. L’acqtiirente non 
bada tanto a risparmiare 
quanto a comprare oggetti di 
sicura affidabilità nel tempo. 
Come dire: anche in tempi di 


fattori 

PRODUZIONE PROPRIA 

Via della Repubblica, 124 - tei. 0573/72344-72345 

51039 QUARRATA (PISTOIA) 

CI TROVERETE AL SETTORE B - STAND 258 


BELLINI GRAZEANO 

^REDAMENTI PER MINIAPPÀRTAMENTI 

Via Roma, 10/12 - Via della Repubblica, 50 
51039 Quartata (PT) - Tel. 0573/72313 

Visitateci al settore A • Stand 158 



di GUERRÀNTI 
e MIGLIORINI 

Via RAFFAELLO. 30 
53036 PCXJGIBONSI (SI) 
TeL 0577/936533 


r - k J inniiHloii i-ndnDinrnlili ntìm 

. . S.B.C. À Masolliìl Ynrr « SMrIt 4'c. ■: 

il girone- via dèi girone 2^fr tei. (055) 6M.583 

coeics pestai* 50061 ceàpI^M .(fbassa) 

.cucine.e b^i ' 

‘ 53036 poggtbonsi (sìena) Italia 
località pian dei peschi . 
tei. (0577) 936.337 - 939.759 

-- cucina componibile - mod. Soft ' “- 

con tavolo, panca e frontali in massello 

Vìsitated of pmfigfiose A s. 116 - 

















di ClaneMl Siivere - LIVORNO 


L'UNICA fabbrica del vero ARREDAMENTO IN 

STILE NAVALE 

Camere matrimoniali - Camere da ragazzo • Sog¬ 
giorni - Studi - Ingressi e mille altre cose con 
25 anni di esperienza a carattere artigianale 

Tutti 1 nostri mobili sono di mogano massello 

garantito 

Dal 25 ottobre presso la Fortezza da Basso 
Firenze sarerho espositori alla « Mostra; del ' Mer¬ 
cato Intemazionale deH'Artìgianato » •> Settore.D 
Posteggio 341/348. ' ^ - 

FABBRICA: 

Via Nino BbckH 1 - Uvomo - Tel. 0586/410.033 


arredamenti 
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crisi e di stipendi striminziti, 
una volta decisa una spesa 
importante, si preterisce an¬ 
dare sul sicuro. Chi si reche^ 
rà alla Fortezza da Basso a- 
vrà la confortante sensazione 
di andare «sul sicuro». Vi in¬ 
contrerà infatti gente che 
nella produzione di mobili ed 
arredamenti si è fatta i ca¬ 
pelli bianchi» che non im¬ 
provvisa. ; 

n settore deH’àrtigianato: 
pur con tutte le difficoltà 
connesse ■ con -le peculiarità 
delle loro strutture aziendali,, 
con i nuovi indirizzi del pro¬ 
cesso teciioìùgico, offre ancor 
oggi una rilevante scelta al¬ 
ternativa a quanti, per neces¬ 
sità o per gusto, prediligono 
una scelta non standardizza¬ 
ta, ma rifinita, di alta quali¬ 
tà e spesso di valore artisti¬ 
co. 



.... >.. . .... 


i Le aziende artigiane nd 
settore del legno, secondo al¬ 
cune - rilevazioni statistiche, 
sono oltre centoventi mila e 
di quéste circa lOO.OOO sì oc¬ 
cupano della produzione e 
del restauro del mobile. E’ un 
patrimonio tipico della realtà 
italiana, a specificatamente 
Toscana, fatto di un aI,to li¬ 
vello di professionalità die 
tuttavia da alcuni anni risen¬ 
te delle continue oscHlazioni 
dei mercato dell’esportazione 
oltre che dì una concorrenza 
che ultimamente si è fatta 
più serrata. 

Per molte aziende artigiane 
sono allo studio, - in alcuni 
casi già attuati, progetti per 
un rilancio che si basano sul- 
l’associazionisnió sia pèr 
quanto riguarda gli acquisti 
della materia prima che la 
commercializzazione. 
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Notizie utili 


r la 14* Mostra Nazionale del Mobile e la 12* 
Mostra-Mercato della Radiotelevisione, inaugurate 
ir 25 ottobre, chiuderanno i battenti il 2 novernbre. 

.:V-- 

QUESn GLI ORARI DI APERTURA 
DELL'ESPOSIZIONE 

Tutti i giorni feriali dalle 14 alle 21. . 

; I giorni di sabato e i festivi dalle ore 10 elle 21. 

L'ESPOSIZIONEE'.OSPITATA - 
NELLA FORTEZZA DA BASSO 

. PROSO DEI BIGUETTI " / 

.11 biglietto normale: L 1.200 . T 

' . Ridotti: L. 9(X) 1 i. 

Militari e ragaizì; L 6Ó0 
Tessera ingresso libero per tutte le giornate: 
L 3.000... , : 
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Coop ETRURIA 

E^DUSTRIA MOSTRA MOBILI 




PREZZI DI FABBRICA - VISITATECI ! ! 
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UN VETTORE PER OGNI DISTANZA 
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ARREDAMENTI IN STILE E CLASSICO 

MOSTRA PBIMANENn: VIA MONTALBANO, 132 -136 
/ UBORATOBIO: yiAlE EUROPA 

OUARRATA (PISTOIA) Tel. (0573) 738,609 

- ■ ' - •* ' w. .. V ' /' ' : ‘ ‘ ... . .• 

• ' ' . I ' '_______ 

VÌSITATECt ALLA MOSTRA DEL MOBILE 



Cucine componibili 




SpC. P. I. ; 

COOPERATIVA ARTIERI 

UMIIE WAKNO (H) • T«l. 57.0M 






IN VENDITA PRESSO MOBILIERI DI FIDUCIA 
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alla 


una garanzia in più GIARDINO 

mobili MODERNI. CLASSICI . IN STILE. IMBOT ^ ^ ^ 

MOBILI nuu -he vonde peri espor.frzJ > L» c '-'--'P ^I^LIZZATI 

.Una Azienda che d" -u-a Kr ere, e on , v,,o, SERVIZI - 

, una Azienda che faci,ta I arreda 


architetti - arredatori • ANTIQO'ERI 

Xrche t„ che h.i uno spazio da arredare 

mostra nazionale del mobile 

* * A FIRENZE FORTEZZA da BASSO 

DAL 15 OTTOBRE Al INOvLMBRc 

_ i _ . - 11 ^. r r 
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/RREDHOTEL mimSPAZlO 



Sarei' -o p-t senn .vchitr a 

N AV A P- C I T T F RIO 

STAND N° E 446 
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prcs*^nrano irur.ss.! t .ovira .c sAc.C 

MOBU e Il> M I ANO 

PUCCINI S. ANNA LUCCA 
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PAG. 10 l'Unità 


NAPOLI^ ' 


Interessanti novità nella relazione delFassessore al personale Cennamo 

/ 

Così cambierà la ^ macchina > comunale 


'■» * -i ia. - . , 
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Per la prima volta è prevista l’entrata in f unzione dei dipartimenti - Saranno sei 
nuovo strumento si cercherà di guadagnai maggiore efficienza e produttività 
siva la lotta per affermare un reale decentramento dei compiti amministrativi ed 




Una lettera di Cantalamessa 


Vicenda Condotte: 
il MSI chiede scusa 


Erano infondate le accuse mosse alla compagna 
De Giorgio, ex consigliere comunale, e a suo marito 

Ricordate il « caso condotte »? DC e MSI accusarono la 
giunta di sinistra di interesse privato perché aveva deciso 
di porre rimedio ai guasti provocati dall'incuria dello passate 
amministrazioni e dagli intollerabili ritardi della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Il mare di Napoli, insomma, doveva rimanere sporco e 
per questo non potevano più essere installate altre condotte 
sottomarine. Si disse allora che la scelta della ditta olandese 
« NKT», specializzata nella costruzione e nell’Installazione di 
condotte disinquinanti, non fu «ortodossa». 

La cosa fini in tribunale e la magistratura emise una 
sentenza che non lascio dubbi circa la correttezza dell’am¬ 
ministrazione comunale. Rimase in piedi, Invece, un altro 
procedimento nei confronti del missino Cantalamessa. accu¬ 
sato di diffamazione dalla compagna De Giorgio (che era 
consigliere comunale) e da suo marito Salvatore Bisanti, tec¬ 
nico della « NKT ». 

Adesso, su invito del giudice della seconda sezione penale 
del tribunale di Napoli, Cantalamessa ha spedito agli inte¬ 
ressati una lettera in cui chiarisce che le accuse da lui solle¬ 
vate nei confronti di Renata De Giorgio e di Salvatore Bi¬ 
santi « erano mosse unicamente dalla preoccupazione di tu¬ 
telare gli interessi del Comune ». 

■ L’esito delle indagini — prosegue la lettera — mi ha 
convinto della infondatezza dei miei sospetti e mi consente 
di riconfermare, sul piano personale, la mia incondizionata 
stima ai signori Bisanti e De Giorgio». 

Anche Cantalamessa. dunque, è stato costretto a ritirarsi 
in buon ordine e con tanto di scuse. 


« Come cittadino-utente ho 
sempre pensato aila macchi¬ 
na comunale come ad un 
enorme baraccone. Da quan¬ 
do sono assessore mi sono 
invece accorto che qui den¬ 
tro c’è un grande patrimo¬ 
nio di competenze e profes¬ 
sionalità... ». 

La battuta, non recente, è 
di Mariano D’Antonio, r»io 
« programmatore » della nuo¬ 
va Giunta comunale. E' tor¬ 
nata d’attualità ieri sera, 
quando il compagno Aldo 
Cennnmo, assessore al per¬ 
sonale, ha letto in Consi¬ 
glio la sua relazione sulla 
ristrutturazione dell’azienda 
comunale. Che altro è, que¬ 
sta relazione, se non il ten¬ 
tativo di mettere ordine in 
quella « macchina » e di uti¬ 
lizzare al meglio le sue po 
tenzialltà? 

Attualmente il Comune di 
Napoli ha circa ■ diciannove- 
mila dipendenti ' (e non so¬ 
no compresi gli ottomila del¬ 
le - municlpalizzateì Nella 
prossima pianta organica ne 
saranno Invece circa venti- 
cinquemila. Il “ Comune è 
dunque la più grande azien¬ 
da del Mezzogiorno. Col tem¬ 
po, le sue fragili strutture 
(direzioni, divisioni, sezio¬ 
ni...) si sono sempre più ar- 
ruginite e tutto ciò ha pro¬ 
vocato guasti, rallentamenti, 
inutili sovrapposizioni. ^ - 
- «Un apparato fortemente 
gerarchizzato e settoriallzza- 
to. chiuso in se stesso a cau¬ 
sa di leggi antiche che im¬ 
ponevano. cosi come per gli 
apparati statuali, una rig’da 
gerarchia, una gestione par¬ 
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celllzzata e soprattutto un ruo¬ 
lo di mera esecuzione per lo 
svolgimento di compiti deri¬ 
vanti da leggi settoriali » — 
ecco le parole usate dall’as¬ 
sessore (ÌJennamo. 

Come, dunque, razionalizza¬ 


re il tutto? Come guadagnare 
efficienza? Altrove si è ten¬ 
tato con le « isole » produtti¬ 
ve o con una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro alle ca¬ 
tene di montaggio. Qui si è 
invece battuta la duplice stra- 


Cosa faranno e come 
ì sei dipartimenti 


« Protagonista » della ri¬ 
strutturazione è senza 
dubbio il dipartimento, 
una struttura nuova di 
cui tanto si è parlato 
ma che solo ora incomin¬ 
cia a concretizzarsi. 

Nella relazione dell’as¬ 
sessore Cennamo ne so¬ 
no previsti sei; il primo 
oer le attività .secondarle 
e terziarie (commercio, 
artigianato, polizia ammi¬ 
nistrativa, turismo, sport, 
giardini, vigili urbani); il 
secondo per i servizi so¬ 
ciali (assistenza, cultura, 
pubblica istruzione, igiene 
e sanità, veterinaria): il 
terzo per il bilancio e la 
programmazione (statisti¬ 
ca. ragioneria, finanze, tri¬ 
buti); il quarto per Pas¬ 
setto del territorio (urba- 
nistic.*!. edilizia, strade 
fognature, traffico, viabi¬ 
lità); il quinto per la tu¬ 
tela dei beni e dei servizi 
(avvocatura, economato. 


patrimonio, aziende muni¬ 
cipalizzate. nettezza urba¬ 
na); il sesto per i servizi 
demografici (personale, 
decentramento, anagrafe). 

1 dipartimenti potran¬ 
no. tra l’altro, coordina¬ 
re e attuare i programmi 
tra i servizi; avanzare 
proposte sulla qualifica- 
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personale; proporre ipote¬ 
si di delibere quadro per-* 
il decentramento; stipu¬ 
lare contratti e bandire 
gare di appalto fino ad 
un certo valore. . ' ' 

Con l’entrata in funzlo-' 
ne dei dipartimenti ci 
saranno a Palazzo San 
Giacomo anche altre no¬ 
vità; le «direzioni» pas¬ 
seranno da 18 a 27, le 
« divisioni » da 45 a 133 
e le «sezioni» da 169 a 
410. La macchina, dunque, 
si ramifica per diventare 
più efficiente. 


- Con questo 

- Sarà deci- 
ìstituzionalì 


da ' della ramificazione delle 
strutture e di un loro mag¬ 
giore coordinamento. 

Tre i principi fondamentali 
a cui cl si è ispirati; la pro¬ 
grammazione (attuazione di 
piahi pluriennali); il decen¬ 
tramento (utilizzazione piena 
dei consigli circoscrizionali); 
l’efficienza e la trasparenza 
nella gestione dei servizi 
Idea forza della ristruttu¬ 
razione è il dipartimento. 
«Sarà questa la sede — ha 
continuato l’assessore — nel¬ 
la quale si realizza l’unità 
di indirizzo tra il momento 
politico, che è proprio della 
Giunta, ed il momento - at- 
tuatlvo , che è proprio del 
servizi, al fine di realizzare 
gli obiettivi prefissati dal 
programma e nel piani della 
amministrazione comunale ». 

la nuova macchina comu¬ 
nale ipotizzata dalla relazio¬ 
ne si articolerà in altri tre 
livelli operativi, il secondo, 
dopo il dipartimento, è quello 
del servizi, che svolgono sia 
funzioni di elaborazione e di 
supporto tecnico ed ammi¬ 
nistrativo. sia funzioni ' di 
istruzione, amministrazione e 
gestione relative ai singoli 
campi di intervento. Il terzo 
livello è rappresentato dal 
settori ai quali vengono as¬ 
segnati compiuti limitati e 
diretti al raggiungimento di 
obiettivi operativi e definiti 
in modo organico. , • 

Il quarto livello, infine, è 
rappresentato dalle unità ope¬ 
rative, cioè le strutture di 
base nelle quali si articola 
1 ’ organizzazione comunale. 


E’ stato trovato ieri mattina in via Diaz in un sacchetto della Nettezza urbana 
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Abbandonato un neonato a Portici: è morto 

' ’ t 

Il decesso causato da una forte emorragia • Non gli è st ato nemmeno legato il cordone ombellicale-Un altro scon¬ 
volgente episodio è avvenuto ad Acerra: una bimba di tre anni e mezzo legata in uno sgabuzzino con,una catena 


Il «cervello» ha solo 18 anni 


Banda di mìni - estorsori 
sgominata dalla Mobile 

Il più piccolo dei quattro ha tredici anni - Avevano chiesto una prima rata 
di cinque milioni all'azienda Mericomt - Tre dei « banditi erano fratelli 


Agli agenti del gruppo anti- 
estorsioni della Squadra mo¬ 
bile che guidati dal dr. Fran¬ 
co Malvano, indagavano da 
circa un mese per individua¬ 
re una banda di taglieggiato- 
ri si è presentata una sor¬ 
presa; quando sono riusciti 
a mettere le mani su uno 
della banda (proprio mentre 
ritirava la prima rata), si 
sono trovati di fronte un ra¬ 
gazzino di 14 anni. Enzo Mo¬ 
netti,' di via Cristoforo Ma¬ 
rino J4. 

Le indagini sono partite 
quando al dottor Mario Real¬ 
fonso. di 52 anni, amministra¬ 
tore dell'azienda Mericomt 


(di via Strettola Sant’Anna al¬ 
le Paludi), dopo una sene di 
« av\-ertimenti », avevano re¬ 
capitato una lettera nella qua¬ 
le si chiedevano molti milio- - 
ni in cambio della «tranquil¬ 
lità > per l'azienda, f. - 

La prima rata, di 5 milio¬ 
ni, doveva essere consegna¬ 
ta all’ingresso deH’autostrada 
Napoli-Salemo. Quando la 
borsa contenente il denaro è 
stata prelevata, gli uomini 
della polizia sono usciti dal 
buio, e hanno preso il gio¬ 
vanissimo ricattatore. - 
Sono scattate le indagini 
che hanno fatto scoprire una 
piccola banda, di cui pare 


che il « cervello » fosse An¬ 
tonio Nebbioso, di 18 anni. 

Antonio, secondo la polizia 
che ora lo ha fermato per ac- 
cert^enti, «dirigeva» anclie 
due suoi piccoli fratelli: Raf¬ 
faele, di 13 anni (non im¬ 
putabile) e Giuseppe di 15 
anni, attualmente irreperibile. 
' I,a banda di mini-estorsori, 
avrebbe do\’uto dividersi il 
bottino poi, in casa dei nonni 
patemi, in via Strettola San¬ 
t’Anna alle Paludi. Autore 
materiale degli attentati era 
il quattordicenne Enzo Mo¬ 
netti. attualmente < ospite » 
del Filangieri. 


Subito dopo il parto un neo¬ 
nato è stato abbandonato e la¬ 
sciato morire dissanguato in 
quanto non gli è stato legato 
il cordone ombelicale. H corpi- 
cino è stato sistemato in un 
lenzuolo e poi in un sacchetto 
a jierdere che è stato gettato 
su un cumulo di spazzatura. 

Questo sconvolgente episo¬ 
dio è avvenuto a Portici. A 
ritrovare ieri mattina alle 9 
il cadaverino è stata una don¬ 
na che abita in Via Diaz. In 
un parco privato. La donna 
uscendo ha notato che da un 
sacchetto della N.U. usciva un 
piedino. Spaventatissima ed 
impressionata la donna ha ri¬ 
chiamato l’attenzione di un 
suo vicino che stava uscendo 
con l'auto proprio in quel mo¬ 
mento. 1 due hanno delicata¬ 
mente rimosso il sacchetto a 
perdere e lo hanno aperto. 

In un lenzuolo, intriso di 
sangue c'era il corpo di un 
neonato di sesso maschile 
morto. 

E’ stata chiamata la polizia 
mentre una piccola folla si 
radunnava esterrefatta presso 
questo ciunulo di rifiuti. 

Una pattuglia drila volan- 
te ha prelevato tutto ed ha 
trasportato il corpo aU’obito- 
rio della seconda facoltà di 
medicina. 

Per qualche ora si è pensa¬ 
to — non volendo credere ad 


una realtà ben peggiore — 
che si trattasse di \m feto 
abbandonato dopo un aborto, 
clandestino, ma un primo esa¬ 
me effettuato ieri nel pome¬ 
riggio dal medico legale dot¬ 
tor D’Agostino ha conferma¬ 
to che il neonato era nato re¬ 
golarmente qualche ora pri¬ 
ma di essere abbandonato e 
che la morte deve essere at¬ 
tribuita a di^anguamento. £’ 
certo che non gli è stato le¬ 
gato il cordone ombelicale e 
quindi il bimbo ha perso san¬ 
gue ed è spirato. > 

Le indagini sono comincia¬ 
te per-individuare chi è sta¬ 
to ad abbandonare il neona¬ 
to e chi sono i genitori. Si 
cerca anche di individuare 
chi abbia aiutato la donna a 
partorire. , i 

Si pensa che il neonato sia 
stato abbandonato da una 
donna che non lo voleva, anzi 
che non si è curata affatto 
di permettergli di vivere. In¬ 
fatti sarebbe, magari bastato, 
legargli il cordone ombelicale 
per dare qualche possibilità 
di sopravvivenza al bambino. 

L’episodio di POrticL come 
quello di Acerra dove una 
bambina di tre anni e mezzo 
(come scriviamo anche in al¬ 
tra parte del giornale) è sta¬ 
ta tenuta legata con una ca¬ 
tena in uno sgabuzzino dalla 
madre e dal marito che la 


vi iK- J, 

odiava in ' quanto frutto di 
una relazione precedente al 
matrimonio della moglie, ri¬ 
propone in modo drammatico 
il problema della tutela del 
bambini e quello della mater¬ 
nità cosciente. ^ 

Certamente se in Italia fos¬ 
sero diffuse le pratiche anti¬ 
concezionali e fosse possibile 
propagandare i metodi anti- 
accettivi, la madre del picco¬ 
lo non sarebbe ar^vata ad 
abbandonarlo e a farlo mori¬ 
re dissanguato. 

Insomma, come è stato ri¬ 
petuto'più volte durante l'an¬ 
no internazionale del bambi¬ 
no, occorrono strutture, ini¬ 
ziative, asili nido. Invece in 
Campania ne sono stati co¬ 
struiti, nonostante le lotte 
delle donne, poche decine, di 
consultori ne sono stati istal¬ 
lati una trentina ed in tutti 
i modi si è cercato di boicot¬ 
tare la legge sull’aborto, pre¬ 
ferendo, invece che rendere 
efficienti le strutture pubbli¬ 
che, far continuare la piaga 
dell’interruzione della gravL 
danza clandestina. 

" Insomma questa situazione, 
bisogna ribadirlo con forza, 
causata anche dall’insensibili¬ 
tà e dall’insufficienza delle 
giunte regionali danneggia i 
bambini ed i neimatì protago¬ 
nisti di questi due allucinan¬ 
ti ed iiKredibili ep'isodi 


Questa mattina assemblea alTUniversità centrale del coordinamento studentesse v 

«In campo» le ragazze per dMendere la legge sull'alierto 

Chiedono la modifica di alcuni articoli ma sono assolatamente contrarie ai referendum - «A scuola dobbiamo fare 
le collette per le amiche nei guai» - Nel pomerìggio alla Antisala dei Baroni dibattito con le donne dei movimenti 


Forse collegata airacquisto dei «Credito Casertano» 

L’ispezione alla «Banca 
della Provincia di Napoli 


L’ispezione che da una de¬ 
cina di giorni quattro funzio¬ 
nari della Banca d Italia 
stanno effettuando sui libri 
contabili delia banca della 
Provincia di Napoli, potreb¬ 
be. con m.alta orobabilità. es¬ 
sere il preludio a un’opera¬ 
zione di assorbimento, che 
l’azienda napoletana ha in a- 
nimo di contare a termine 
nei confronti di un piccolo 
istituto bancario, il «Credito 
Casertano ». con un solo 
sportello a Caserta. 

Una verifica necessaria 
prima di dare il placeL ^ 

Eiidentcmcnle dopo i re¬ 
centi jerremoti nel malfermo 
mondo della finanza c del 
piccolo credito partenopeo; 


dagli scandali «giallo-rosa» 
del clan Grappone; al blitz 
della magistratura contro i 
fratelli Fabbrocini. i respon¬ 
sabili del massimo organo di 
vigilanza, vogliono andarci 
con i piedi di piombo. .Anche 
nell’ipotesi di una ispezione 
di « routine », non pare che 
la cosa impensierisca molto 
ramministratore delegato e 
principale azionista della 
banca. Manlio Albi Marini. 

C’è difatti chi è pronto a 
dipingere l’Istituto con sei 
sportelli in buone condizioni 
gestionali e finanziarie, senza 
nei di rilievo da nascondere. 
Ci sono i dati deirultimo bi¬ 
lancio che parlano di un utile 
di ottocento milioni. La rac¬ 


colta sfiorerebbe i duecento 
miliardi.' mentre il personale 
assomma attorno alle 150 u- 
nità. 

In cattive acque ha invece 
navigato Q «Credito Caserta¬ 
no ». attualmente sottoposto 
al regime di amministrazione 
ccntrollata. L’ispezione svolta 
dalla banca d’Italia ha evi¬ 
denziato un deficit di circa 
due miliardi. Sì tratta di da¬ 
naro sottratto attraverso un 
giro di assegni a vuoto, che 
determinò rintervento del¬ 
l’organo di vigilanza e il suc¬ 
cessivo commissariamento 
dell’azienda. Il pacdictto a- 
zìonarìo è oggi di proprietà 
della SPB, ma finanziaria 
deiristbank. 


L’appuntamento è per que¬ 
sta mattina. Ore 9,30, uniro'- 
sità centrale, ne&’aula dì via 
Mezzocannone 16 da dove ne¬ 
gli anni scorsi sono partite 
tante battaglie del movimen¬ 
to degli studenti. (Questa vol¬ 
ta a scendere in campo sono 
le ragazze, quelle dei ccdlet- 
tìvi delle studentesse, che 
l'anno scorso hanno combat¬ 
tuto al fianco dei loro com¬ 
pagni per la democrazìa nella 
scuola c die ora vogliono far 
sentire la loro voce nella bat¬ 
taglia più generale in difesa 
della legge sull’aborto. 

Una legge discussa, contro¬ 
versa. in alcuni punti da mo¬ 
dificare, che resta comunque 
una conquista da difendere. 
E la vogliono dif^idere an¬ 
che loro, queste ragazze in 
gran parte al di sotto dei di¬ 
ciotto anni, che quindi — di 
fatto — vengono escluse dalla 
legge. 

Come si fa — dice Dona¬ 
tella 16 anni, liceo Genovesi 
— a chiedere di essere aiu¬ 
tate ad abortire ai propri ge¬ 
nitori, al magistrato? Nella 


mia scixila per colpa dì qud- 
Tartìcolo della leg^ che pre¬ 
vede norme speciali per le 
minorenni, siamo costrette 
spesso a fare collette per le 
nostre amiche "rimaste nei 
guai” ». 

« La spirale dell'aborto 
clandestino per quelle che 
non hanno ancora ^ciotto an¬ 
ni non è stata ancora spez¬ 
zata. anzi sembra aumentata. 
Per questo lottiamo. Perché 
la legge 194. die sia il refe¬ 
rendum radicale che quello 
per il movimento della vita 
mirano a stravolgere, sia mo¬ 
dificata ma resti in vigore ». 

La battaglia delle studen¬ 
tesse. die parte questa mat¬ 
tina con lo slc^an « Le ragaz¬ 
ze non vogUono tornare indie¬ 
tro; la legge sull’aborto non 
si tocca ». è quindi quella per 
una applicazione totale di es¬ 
sa. «Basta con 1 medici falsi 
obìettarì di coscienza — dice 
Stefania —. Basta con le dif¬ 
ficoltà burocratiche. Sui pri¬ 
mi siamo intenzionate a por¬ 
tare avanti uqa indagine ca¬ 
potare per segnalare tutti 


quelli che sono obiettai uffi¬ 
cialmente e in realtà gli aborti 
li fanno, facendoseli pagare 
cari. Per il resto vogliamo 
creare un forte movimento 
con cui fare pressione sui par¬ 
titi. E’ attraverso essi che in 
Parlamento potremo fare ar¬ 
rivare tutte quelle modifiche 
che le donne, in questi anni, 
hanno sperimentato sulla loro 
pelle essere necessarie». 

Contemporaneamente all’ini¬ 
ziativa delle ragazze del coor¬ 
dinamento provinciale delle 
studentesse napoletane è par¬ 
tita, e prooede parallelamen¬ 
te. l’iniziativa del cooedìna- 
mento donne per l’applicazio¬ 
ne della legge suH’abarto e 
per la contraccezione. 

Sempre oggi, ma alle otc 
17,30, nell’antisala dei baroni 
è stata indetta un’assemblea 

n coordìnainento — che si 
riunisce ogni giovedì alle 17,30 
presso la sede dell’Udi in vìa 
Paladino 5. tei. 207058 — ha 
anche indetto per martedì 4 
novembre ùn incontro pubbli¬ 
co con i medici non obiettori. 


Martedì 28 ottobre 1980 



Le rubriche « Dai quartieri » e « Dalle 
fabbriche » vengono pubblicate rispetti¬ 
vamente il martedì e il giovedì. SI tratta 
di due rubriche fatte direttamente dai 
nostri lettori, attraverso i loro Interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di corri- 


1 spondenti di quartiere e di fabbrica già 
* ^ collaborano settimanalmente con II no- 
.ìStro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutti i compagni che in¬ 
tendono partecipare a questa Iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 


Arena S. Antonio paga 
ancora Tabusivìsmo 


! I 


n "grosso * smottaménto' 
che interessa l’estremità 
di via Caldleri e che coin¬ 
volge • i fabbricati adia¬ 
centi, ' non fa che riapri¬ 
re una vecchia piaga: 
quella dello sconcio edili¬ 
zio dei due lati sovra¬ 
stanti »1 vallone Arena 
Sant’Antonio. 

Queste due zone furono 
violentemente lottizzate da 
proprietari venuti in pos¬ 
sesso del terreno a prez¬ 
zi, irrisori o per diritto 
ereditario. La speculazio- '* 
ne fu l’unico canone a 
cui SI ispirarono questi si¬ 
gnori, mascherati da so- 
cietà di comodo, con il 
risultato di vedere su tut- ' 
te le riviste specializzate 
di architettura, le foto¬ 
grafie della zona con m 
primo piano un palazzo 
poggiato ' su palafitte di < 
cemento armato alte più 
di venti metri. Il tutto co¬ 
me massima esplicazione 
di cosa può il mal go¬ 
verno, l’incompetenza, la 
corruzione in materia di 
sconci edilizi. 

Ma veniamo alla frana 
che interessa via Claldic- 
Ti: in un primo momento 
> la strada fu sbarrata da 
un muriccìuolo in modo 
del tutto provvisorio, an¬ 
che perché (molto otti¬ 
misticamente) si era sicu¬ 
ri che la strada sarebbe 
stata collegata alla via 
G. De Ruggiero, dall’al- ’ 
tra parte del burrone. 

Persino il progetto del¬ 
la tangenziale prevedeva . 
un doppio svincolo in via ' 
Caldleri ed in via G. De • 
Ruggiero, ma nulla fu - 
fatto probabilmente pro- 
. prie per l’alto grado di 
franosità del terreni. Og- ' 
gi il muretto protettivo è 
" crollato, scomparendo • ’ 
con una bella fetta del 
‘ costone ed è stato sosti- 
tutto da altri muri e da 
transènnamenti vàri; inol-. ' 
. tre gli stessi pompieri, in¬ 
tervenuti, hanno dichiara-.. 

• to lo Astato di-pericolosi¬ 
tà per tutti gli edifici 
adiacenti. " 

Da allora nulla si è fat¬ 
to per migliorare la si¬ 
tuazione: si è parlato di ' 
esproprio della zona da - 

• -parte del Comune, della ’ 
sistemazione dei costoni 
con opere pubbliche e si 
è parlato-anche dì un pro¬ 
getto comunale di siste¬ 
mare tutta l’area a verde 
attrezzato per dare im al¬ 
tro polmmie al troiHio 
asfittico tessuto urbano 
del Vomero-Arenella. 

Tante promesse, ma 
nulla si è fatto, malgrado 
l’interesse e la campagna 
svolta dalla locale sez. 
Bertoli, del PCL e i tan- 
~ ti ^batitti che 'assessori 
e 'parlamentari hanno a- 
- vuto con gli abitanti del¬ 
la zona. 

Tutto tace; malgrado la 
preoccupazione di tanti 
cittadinL 

M. Chiaromonte 


Vita militare diffìcile 
alla caserma Cavalieri 


I militari della caserma 
Cavalieri, scuola trasmis¬ 
sioni di San Giorgio a 
Cremano, esprimono in 
questo spazio aperto al¬ 
la democrazia, il loro sde¬ 
gno per le condizioni di 
vita a cui sono sottopo 
sti. 

La fatturazione pessima 
del cibo, la mancanza di 
Igiene, ì assenza ai im 
pianti di riscaldamento, 
le ^ condizioni impossibili 
in cui si svolgono le guar¬ 
die, i mezzi di trasporto 
per le esercitazioni ina¬ 
deguati. Il tentativo non 
di informare l comporta¬ 
menti ma di spersonaliz¬ 


zare gli individui, l’ap¬ 
plicazione individuale e 
strumentale dtl regola¬ 
menti, le licenze assolu¬ 
tamente insufficienti per 
chi abita lontano, trasfor¬ 
mano un servizio del¬ 
l’individuo alla comuni¬ 
tà, m una profonda ed 
inutile pena. 

Facciamo appello alla 
opinione pubblica e alle 
sue rappresentanze poli¬ 
tiche e sindacali perché 
intervengano tramite gli 
appositi livelli di struttu¬ 
re gestionali presso le 
forze armate. 

Un gruppo di soldati dal¬ 
la Scuola trasmissioni di 
San Giorgio a Cremano 


I 

Mercato del «Borgo»: 
occorre una bonifica 


Qualche giorno fa il 
"mercato" di via S. Anto¬ 
nio Abate, più comune¬ 
mente noto come il "Bor¬ 
go”, è stato di nuovo al 
centro della cronaca. 

In occasione dei repu¬ 
listi generali, tesi ad of- 
.frire una città più ordì- 
,.nata e accogliente alla 
regina Elisabetta, furono 
.sequestrati e distrutti di¬ 
versi quintali di prosciut¬ 
to avariato. 

"Lo smercio di questo ‘ 
prodotto e il suo conse- 

- guente consumo avrebbe 
sicuramente arrecato in¬ 
genti danni alla salute di 

^ migliaia e migliaia di cit- ' - 
" ladini. Ma. a parte qùe- 
-sto episodio, che'succede 
quotidianamente - in que¬ 
sta via? Numerose perso¬ 
ne,'provenienti'anche da 
quartièri'-periferici e dal- .• 

■ la ' provincia, oghi giorno 
si recano li per fare la 
spesA. Il mptivo di tanta 

- ^flùenza è^^mplice: ila"' 

• . convinzioni^^fcomnne è - 
che a^ia ^JKhfònio Aba¬ 
te si risparmi. 

Ed è vero. L’accanita 
, concorrenza tra esercenti. - 
che spesso si trovano go- ; 

. mito, a gomito ad offrire >, 
gli stessi prodotti, contie¬ 
ne i prezzi. Ci riferiamo 
soprattutto a quelli dei 
generi allmentarL Ma ac¬ 
canto a questo effetto 
calmiera tote (dovuto an¬ 
che ad altri motivi) si an¬ 
nidano tanti altri feno¬ 
meni meno positivL 
Innanzitutto l’assoluta 
mancanza di igiene: latti¬ 
cini, camL pane, fratta¬ 
glie vengono esposti per 
ore ed ore al pubblico 
senza alcuna protezione. 

Le modalità di trasporto 
e di conservazione degli 
alimenti sono molto si- ' 
mili a quelle dei paesi 
. sottosvilui^ti. I control- 
.Ji sulla loro qualità pres¬ 
sappoco inesistentL 
Ai tanti problemi igie- 
nìco-sanitari sono da ag¬ 
giungere l’imponente oc¬ 


cupazione abusiva di suo¬ 
lo pubblico. Il vergognoso 
e ormai secolare disim¬ 
pegno degli addetti alla 
polizia urbana, la fati- 
scenza e il degrado delle 
strutture urbanistiche, 1 
disservizi della nettezza 
urbana, d^ll uffici prepo¬ 
sti alla disinfestazione e 
alla derattizzazione, non 
ché di quelli addetti all’ 
espurgo e alla pulizìa del¬ 
le fogne. 

Inutile dire che potreb¬ 
bero essere elencati an¬ 
cora numerose altre ca¬ 
renze che fanno di via San 
Antonio Abate una delle - 
zone più anomale della a 
città. ,, - ' " 

-- In questo caso.-più-ch* ' 
in altri, è chiaramente e- 
vidente che occorre una 
volontà" politica precisa 
per -affrontare la « que¬ 
stione Borgo ». - ■ 

Occorrono provvedimen¬ 
ti repressivi, preventivi • 
promozionali certo di'non 
semplice attuazione, 'per 
cui sono necessari fer¬ 
mezza e unità di intenti 
. (si pensi agli interessi le¬ 
gali e a quelli illeciti che - 
si sono accumulati in 
tanti decenni). - - • ^ 

- Per ora cerca di muo- " 
versi il solo consìglio di 
quartiere, che già ha de¬ 
lineato alcune proposte. 

Il presidente della com¬ 
missione igiene e sanità 
Giuseppe Fedele del PLI 
hà chiesto di prendere 
contatti con i proprietari 
dei locali in cui fino ad 
alcuni mesi fa erano ubi¬ 
cato un supermercato del¬ 
la Standa, al fine di ve¬ 
rificare se esistono possi¬ 
bilità di utilizzazione che 
possano servire a dare 
una dignitosa sistemazio¬ 
ne agli ambulanti. 

H consigliere circoscri¬ 
zionale Cannine Autore 
del PCI ha proposto al¬ 
cuni interventi su certi 
larghi marciapiedi. 

Salvatore Turco 


flpaliìcn PICCOLA CRONACA 


IV Giornate ore 18 attivo 
situazione politica con Mar- 
zano; S. Giorgio a Cremano, 
ore IS assemblea su Villa An¬ 
na con Sandomenico. 

FOCI ' 

ATTIVI 

Fuorigrotta ore 17,30 con 
Bruno; Cicciano ore 18 con 
Aiiperti; S. Sebastiano ore 
18,30 con Gagiiotti; PcKta 
Grande ore 18 con Pennone. 
DOMANI 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 comitato federa¬ 
le e comitato federale di 
controllo. 

SEMINARIO 
SUL DECENTRAMENTO 
PER AMMINISTRATORI 

n 7 e 8 novembre si ter¬ 
rà presso la scuola di par¬ 
tito di Castellammare un 
seminario regionale su ur¬ 
banistica sanità e deleghe. 

n seminario è indirizsato 
agli amministratori comuna- 
IL ai compagni impegnati ne¬ 
gli organi del decentramen¬ 
to (unità sanitarie locali 
consigli di quartiere etc). 
ai dirigenti di sezione e zo¬ 
na nei settori di sanità, urba¬ 
nistica. enti locali. 

Per informazioni telefona¬ 
re in mattinata alla scuola 
(081/8706000). Per le preno¬ 
tazioni rivolgersi alle federa¬ 
zioni. 


IL GIORNO 

Oggi Martedì 28 Ottobre 
1980. Onomastico Simone (do¬ 
mani Erroelinda). 

DOCENTI 

ALL’ESTERO 

n provveditore agli studi 
di Napoli informa che pres¬ 
so l'ufficio scolastico iHtrvin- 
ciale (ufficio gabinetto 3. 
piano, stanza n. 8) è in vi¬ 
sione il boUeUino ufficiale 
concernente la destinazione 
all’estero del personale ispet¬ 
tivo, direttivo, e docente di 
ruolo per l'anno scolastico 
1981/82. 

n termine di scadenza per 
la presentazione delle do¬ 
mande è fissato per il 15 no¬ 
vembre 1900. 

LUTTO 

E* morto il padre del com¬ 
pagno Giovani Sulignano, 
giungano al compagno Gio¬ 
vanni e a tutta la famìglia 
le condoglianze dei comuni¬ 
sti di Portici e della redazio¬ 
ne deU-Unità. 

CONDIZIONI 
DELLA DONNA 

IN URSS 

L’Associazione Italia-URSS 
comunica che dal 30 novem¬ 
bre al 7 dicembre si svolge¬ 
rà a Mosca e Leningrado il 
convegno italo-sovieUco sul¬ 
la condizione della donna in 
URSS. ' 

I partecipanti al viaggio- 
studio avranno modo di in¬ 
contrarsi con collettivi azien- 
daU, con redattrici di riviste 


femminilL con i membri del 
comitato statale delle donne 
sovietiche, nonché di visita¬ 
re SovìeL istituzionL fabbri¬ 
che ed ospedalL 

LUTTO 

- E* deceduto giovedì scorso 
all'età di 53 anni GiacuUe 
Giordano ValdambrinL Md 
darne il triste a nnuncio a 
quanti lo conobbero e stima¬ 
rono la moglie Siria, la figlia 
Olga e il genero Giancarlo 
sottoscrivono cinquantamila 
lire per la stampa comunista. 

FARMACIE NOTTURNE 

Ghiaia: riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Carducci 2L Centro; via Ro¬ 
ma 348. Mercato - ftndinot 
piazza Garibaldi 11 . Avvoca¬ 
ta: piazza Dante 71. & L^ 
ronro-Vicarìa: via Carbona¬ 
ra 83; piazza Nazionale 78; 
calata Ponte Casanova 30; 
corso Garibaldi 218. Stella: 
via Foria 201; via Materdel 
72. Pofgieroaló; staz. centra¬ 
le corso A. Lucci 5. Colli 
Amino!: Colli Aminei 249. Vo- 
moro-Aronollo: via M. Pisci- 
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Fuorigrotta: 
piazza Colonna 31. f acond i 
gliono: corso Secondigliano 
174. Soccavo: via Paolo Gri¬ 
maldi 76. B a gnoli: Campi Fle- 
greL FooilHpo: via Posillipg 
307. Fionwra: via Duca d’Ao¬ 
sta 13. Ctitaieno - MerfonoNa - 
P le c lne l e: jàazza Munieifilo 
1. Piscinola. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TEUFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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NAPOLI ^ CAMPANIA 


Due giornate di lotta per l'occupazione e lo sviluppo della regione 

.1 1 

Oggi si ferma la zona sessana 
Domani sciopero in Irpinia 

In terra di Lavoro mobilitazione per i lavoratori della Soprefin - Ad Avellino, domani, comizio con 
Gara vini - Oggi a Caserta attivo regionale del sindacato con Trentin, Crea e Della Croce 


Il «Corriere» invento uno nuovo storio 

Contro FAlfasiid 
tutto fa brodo : 
anche la camorra 

Secondo il giornale milanese perfino l'assen¬ 
teismo sarebbe guidato a colpi di lupara 


runità PAG. 11 

Assemblea dei tossicodipendenti 

Salerno: ricompare USD 
Arrestati tre giovani 
dì Torino con 90 dosi 

Gli allucinogeni in una valigia depositata al¬ 
ia stazione - Avevano fatto tappa in altre città 


CASERTA — Per la Morteo 
Soprefin si bloccheranno oggi 
tutte le aziende metalmeccani- 
ché del Scssano. L’obiettivo è 
quello di piegare Toltranzismo 
del padronato pubblico — la 
Finsider — che ha chiesto la 
cassa integrazione a zero ore, 
e per un tempo imprecisato, 
per tutti i 470 lavoratori di 
questa fabbrica. Si tratta di 
xm duro colpo ebe senz’altro 
si ripercuoterà suH’economia 
dell’intera zona. 

' L'azienda giustifica il ricor¬ 
so al gravissimo provvedimen¬ 
to con una crisi che axTebbe 
investito il mercato dei can- 
tainer. Di ben altro avviso è 
la FLM: cerio, la Finsider si 
dibatte in una grave crisi, ma 
i containers — stando agli ul¬ 
timi indici del mercato — ti¬ 
rano bene. 

Dietro la improvvisa richie¬ 
sta della azienda si cela a ma¬ 
lapena — è questa la opinio¬ 
ne del sindacato — una pre¬ 
cisa manovra; mettere fuori 
gioco i lavoratori e il sinda¬ 
cato per avere mano libera 
nella ristrutturazione dell’a¬ 
zienda, evitando cosi di fare 
i conti con le precise richie¬ 
ste presenti nella piattaforma 
di gruppo. Diversificazione 
produttiva, autonomia tecnico- 
produttiva e il miglioramento 


delle condizioni di lavoro sono 
i punti su cui fa leva il do¬ 
cumento sindacale. 

1 lavoratori della Formenti, 
della Caneprofllati, della OMS, 
dell’OMA. della Vistarini, del¬ 
le Officine Meccaniche Tre- 
glia, si ritroveranno stamane 
in idale Trieste a Sessa Au- 
runca. Il corteo si conclude¬ 
rà a piazza Lucilio dove par¬ 
lerà D’Alessandro della FLM 
nazionale. Domani, poi. prea- 
.so la sede romana delì’Inter- 
.sind, è in programma il pn- 
mo incontro tra le parti. 

Intanto stamane al Ciapi di 
Caserta si tiene un attivo re¬ 
gionale della CGIL-CISL-UIL 
al quale parteciperanno Bru¬ 
no TVenlin, Eraldo Crea e bel¬ 
la Croce. Tema deU’attivo. il 
cui inizio è fissato per le 9. è: 
« Le proposte del sindacato 
campano per la riforma del 
collocamento e per una nuo¬ 
va politica attiva dei lavoro 
nella regione >. 

Domani, invece, sarà Tirpi- 
nia a fermarsi per lo scio¬ 
pero generale di 8 ore, pro¬ 
clamato dalla federazione pro¬ 
vinciale CGII^CISL-UIL. In 
mattinata ad Avellino è pre¬ 
vista una manifestazione di 
tutti i lavoratori in lotta del¬ 
la provincia. Il concentramen¬ 
to dei lavoratori della città 


e di quelli provenienti dai 
vari centri irpini è previsto 
alle 9,30 in piazza Kennedy; 
di li muoverà il corteo che 
attraverserà le principali vie 
cittadine fino a confluire in 
piazza Matteotti, dove parle¬ 
ranno Onofrio Spitalieri, se¬ 
gretario provinciale della 
CISL, ■ Pino Compidoglio. se¬ 
gretario provinciale della UIL. 
e Sergio Garavini della se¬ 
greteria nazionale della CGIL. 

Dopo quelle della scorsa set¬ 
timana e di lunedì, anche og¬ 
gi vi saranno assemblee pres¬ 
so le industrie, i luoghi di 
lavoro, per discutere la piat¬ 
taforma sindacale di lotta 
(incentrata sulla richiesta di 
un progetto speciale per le 
zone interne nell’ambito del¬ 
la : programmazione regiona¬ 
le. di interventi a difesa del¬ 
l’occupazione neU’industria e 
di riforma del collocamento) 

Una particolare mobilita¬ 
zione si sta avendo nelle fab¬ 
briche del nucleo industria¬ 
le di Avefiino le cui aziende 
stanno subendo i duri attac¬ 
chi padronali ai livelli di oc¬ 
cupazione. Di drammatica at¬ 
tualità è la vertenza dell'Ima- 
tex, i cui 460 dipendenti ri¬ 
schiano il definitivo licenzia¬ 
mento. 


Ieri 

un nuovo 
arresto 
per il racket 
dei cimiteri 


Un nuovo arresto è stato 
effettuato ieri nel quadro del¬ 
le indagini avviate per il ra¬ 
cket del caro estinto e Tille- 
cito commercio del loculi. 

E' finito in carcere Pasqua¬ 
le RachigUa, un Impiegato 
della SIP di 34 anni. Il Ra- 
chiglia — che era stato can¬ 
didato nelle ultime elezioni 
amministrative per il Comune 
di Napoli nella lista del Par¬ 
tito socialdemocratico — è 
stato arrestato su ordine di 
càltura spiccato dal sostituto 
procuratore Miller. Il magi¬ 
strato che sta conducendo le 
indagini nel corso delle quali 
è stato tratto in arresto l’as¬ 
sessore socialdemocratico al 
Comune di Napoli De Rosa. 

L'accusa per Pasquale Ra- 
chiglia è di concorso in cor¬ 
ruzione. Il magistrato, cioè. 
Ipotizza vi sla stato accordo 
tra De Rosa e l'impiegato 
SIP nella vicenda a proposi¬ 
to della quale sta Indagando. 


Teppisti 
devastano 
la sede 
regionale 
del PSI 

Un grave atto di teppismo 
si è verificato, nella notte 
fra sabato e domenica, nel 
locali del comitato regiona¬ 
le del PSI. • , 

Ignoti sono penetrati al- 
Tinterno della sede del PSI 
arrecando gravi danni alle 
strutture del comitato re- , 
glonale. I teppisti hanno 
preso particolarmente di 
mira, ■ l'ufficio del segreta- 
. riato regionale del PSI, 11 
compagno Giulio Di Donato. 
L'ufficio è stato compieta- 
mente devastato. 

■•'•La segreterìa regionale 
del PSI ha rapidamente In¬ 
formato le autorità di ■ po¬ 
lizia, nella speranza che si 
faccia rapidamente luce sul¬ 
la vicenda e che l teppisti 
vengano presto assicurati alla 
giustizia. 

La polizia ha rapidamente 
avviate le Indagini 


Secondo il « Corriere 
della Sera» l’Alfa Sud è 
sotto il tallone della ca¬ 
morra. La rivelazione, non 
suffragata da alcun ele¬ 
mento concreto, è stata 
tt apurata » ieri in prima 
pagina dal giornale mila¬ 
nese. Secondo l’articolo et 
sarebbe perfino un con- . 
trotto camorristico, all’in¬ 
terno dell'azienda, sull’as-. 
senteismo, « che impone 
ai propri sudditi il lavo¬ 
ro e le assenze, secondo 
un disegno occulto di "go¬ 
vernabilità” del complesso 
industriale », 

Il tutto sarebbe dedot¬ 
to dal fatto che in un 
mese tre dipendenti del¬ 
l’azienda soìio stati as¬ 
sassinati, tre gambizzati 
ed uno picchiato a san¬ 
gue. Vale a poco che gli 
inquirenti abbiano a più 
riprese affermato che non 
c’è alcun legame tra que¬ 
sti fatti e la vita della 
azienda. L’obiettivo del 
polverone, teso casomai a 
screditare con quest’auro 
colpo il Mezzogiorno e 
la industrializzazione nel 
Mezzogiorno, consente di 
esperire fino in fondo la 
tecnica dei « si dice », dei 
epare», delle dichiarazio¬ 
ni anonime. >- 

Denunciare la diffusio¬ 
ne del controllo camorri¬ 
stico su settori sempre 
più importanti della so¬ 
cietà campana e dello 


stesso mondo della pro¬ 
duzione è giusto e neces¬ 
sario. Ma per fare chia¬ 
rezza, non confusione, per 
dire le cose' vere ed ac¬ 
certate, non quelle false 
o presunte. 

Questo è del resto il 
senso di un comunicato 
stampa della ■ FLM zona ' 
di Pomigliano, ’ diffuso 
ieri, nel quale si afferma 
anche che « l’attuale mo¬ 
mento della vita dell’Al- 
fasud è delicato sia per 
le decisioni strategiche 
formulate dalla direzione 
del Gruppo Alfa, sia per 
lo sforzo che il sindacato 
sta compiendo in questa 
fase, conducendo confron- 
a con l’azienda in fabbri¬ 
ca per quanto riguarda i 
problemi derivanti dall’e- 
splodere di insufficienze 
impiantistiche, organizza- • 
Uve e gestionali, che solo , 
adesso, con il superamen- ; 
to consolidato delle SOO 
vetture al giorno, sono 
- . 

importanza, questa volta , 
senza la cortina fumoge¬ 
na dell’assenteismo. 

AlVIntersind di Roma, - 
al tavolo della piattafor¬ 
ma integrativa, per quan- , 
to riguarda il futuro del-'- 
lo stabiltmento ■ inserito 
nel piano Alfa Romeo . 
auto SpA. dei suoi rap¬ 
porti produttivi e gestio¬ 
nali con lo stabilimento ~ 
di Arese. 


SALERNO — Antonio Meli, 
Pasquale Mari e Giacomo 
Bondlonl, tutti di Torino, so¬ 
no i tre giovani arrestati dal¬ 
la sezione antidroga della 
squadra mobile della questu¬ 
ra di Salerno per essere stati 
colti in flagrante mentre 
spacciavano LSD ad alcuni 
tossicodipendenti. I tre gio¬ 
vani. fermati da una volante 
della squadra mobile, hanno 
cercato invano di addurre 
qualche scusa: « Sono co¬ 
riandoli » hanno detto agli a- 
genti riferendosi alle cartine 
Impregnate di LSD che 1 po¬ 
liziotti gli avevano trovato 
addosso. 

Che non si trattasse di co¬ 
riandoli i poliziotti ne hanno 
avuto conferma quando sono 
andati a controllare alla sta¬ 
zione di Salerno l bagagli dei 
tre giovani depositati all’arrl- 
vo in città. Nelle valigie gli 
agenti hanno infatti trovato 
altre 80 dosi di allucinogeni, 
' ottanta « cartine » già pronte 
per essere vendute. 

Secondo le Indagini della 
polizia l'arrivo di Antonio 
Meli, Pasquale Mari e Gia¬ 
como Bondioni a Salerno è 
un fatto tutt'altro che occa¬ 
sionale. I tre non sono cer¬ 
tamente i classici « corrieri » 
della droga, ma « piazzisti » 
questo si. 

E’ evidente che anche a lo¬ 
ro come a tanti altri giovani 
qualcuno deve avere offerto 
l’allettante prospettiva di un 


facile rifornimento di stupe 
facenti per uso personale a 
patto che andassero qua e là 
per l’Italia a piazzare LSD. E 
non si tratta solo di un’ipo¬ 
tesi. I tre giovani — secondo 
quanto hanno appurato le 
indagini — si erano recati 
anche in altre città d’Italia 
con lo stesso intento rivelato 
qui a Salerno. L’LSD, molti 
anni fa, ha avuto una larga 
espansione soprattutto nell'l- 
talia Settentrionale; oggi, per 
motivi abbastanza semplici 
da intuire se si considerano 
le non poche -grane capitate 
ai trafficanti di eroina con la 
scoperta di numerose raffine 
rie, l’allucinogeno ha avuto 
un ulteriore rilancio sul mer¬ 
cato. Così pure la cocaina 
che, in questo periodo, sem¬ 
bra piovere da tutte le parti. 

A Salerno ,e non era per 
nulla scontato, alcune opera¬ 
zioni della polizia, lungi dal 
l’ottenere risultati «clamoró¬ 
si» hanno reso però senz’ai 
tro - piu difficile Tapprowi- 
gionàmento di eroina. Chi 
manovra il trafflcg degli stu¬ 
pefacenti In Campania deve 
essersene evidentemente ac¬ 
corto. L’arrivo dei tre ragazzi 
a Salerno rientra in questa 
logica? Alla polizia assicura 
no ancora una volta che non 
ci sono « cacce alle streghe • 
e che le indagini mirano 
sempre più in alto tentand 
il più possibile di evitar 
« persecuzioni ». 



Niente prestazioni « in video » e « in audio» per protestare contro disfunzioni ormai croniche 

^Black out>> alla Rai per l'agìtaiione dei giornalisti 


Un momento dell'affollao ineonro di Ieri 


Ieri con Donise la festa 
dei diffusori delFUnità 


In un clima di grande passione politica ed 
impegno, i diffusori dell'Unità hanno ieri 
partecipato alla festa • incontro che segna 
l’inizio dell’attività della rinata associazione 
Amici dell’Unità. Doveva essere solo un’oc¬ 
casione per ringraziare 1 compagni che più 
di altri hanno impegnato la loro milita po¬ 
litica anche intorno alla diffusione ed al 
sostegno del nostro giornale e per avviare 
11 lavoro futuro. Ed invece, Inevitabilmsite, 
si è trasformato in un’interessante assem¬ 
blea, dove i compagni hanno posto questioni 
precise, problemi politici, valutazioni, tutte 
poi riprese nelle conclusioni del compagno 
Eugenio Donise, segreterio della federatone 
comunista napoletana. Dopo una breve in¬ 


troduzione del compagno Vanacore. respcn- 
sàbile ’ provinciale deU' associazione, e del - 
compagno Polito, responsabile della redazio- i 
ne regionale dell'Unità, sono intervenuti 1 ì 
compagni Fanelli. Cercola, Cosentino, Bono- ; 
mo e Casella. Ma moltissimi altri avrebbero ' 
voluto parlare ed hanno rinunciato data l’ora 
tarda in cui si è concluso il dibattito. Alla 
fine dell’incontro, nel corso del quale Tasso- 
cicuione Amici dell’Unità ha pr^ntato an-, 
che tm dettagliato piano di lavoro che sarà 
inviato a tutte le sezioni. 1 compagni diffu¬ 
sori seno stati premiati con una medaglia ed 
hanno poi partecipato ad un brindisi di au¬ 
gurio per il lavoro dell’associazione che. dopo 
tanti anni, toma ad affiancare il ^ornale 
nella nostra provincia. 


I Questa volta se i -telespet¬ 
tatori della Campania — o 
meglio ‘ quel quaranta per 
cento che hanno la fortuna 
di ricevere le immagini del¬ 
la terza rete — non possono 
vedere il telegiornale regio¬ 
nale non è colpa di un im¬ 
provviso acquazzone - o di 
xm fulmine « sbadato » che 
ha messo fuori uso il tra¬ 
smettitore del • Faito, come 
pxire è accaduto nel giorni 
scorsi. Neanche se 11 gruppo 
elettrogeno, - tante volte ri¬ 
chiesto. fosse montato rapi¬ 
damente la sitxiazione si ri¬ 
solverebbe. ' 

La questione ncn è di elet¬ 
tricità. A decretare il « Wack 
out », sia dell’Informazione 
regionale che di quella re¬ 
gionale nei TG e GR nazio¬ 
nali, sono stati 1 giornalisti 
della sede RAI di NapolL 

Stanchi di lavorare In con¬ 
dizioni precarie, di veder 
rimbalzare le loro richieste 
contro il muro di gomma che 
il direttore della sede e del 
centro RAI di Napoli si sono 
costruiti intorno per non es¬ 
sere distxirbati, di dover quo¬ 
tidianamente lottare contro 
mille difficoltà per cercare 
di fare con professionalità il 
loro lavoro, i ventotto glomar 
listi RAI hanno detto ba¬ 
sta e da domenica sono in 
sciopero. , 

Si astengono da qualxmque 
prestazione in video ed in 
voce, e si Umlteno alla sola 
estensione di testi ^ ridotti 
che poi vengono' letti da 
speaker. Di servizi neanche 
a parlarne. 

L'agitazione cxxitinuerà ad 
oltranza, fino a qxiando — 
— cioè — non saranno date 
assicxirazioni concrete che 


tutte le carenze.saranno col-., 
rhate. A questo non è servi¬ 
to rincontro che il comitato, 
di redazione ha avuto ieri 
con il direttore della sede di. 
Napoli, Deuringer. Promesse 
molte, come al solito. Inte¬ 
ressamento ‘ formale ai pro¬ 
blemi. ma niente di piu. E 
quindi niente revoca dello 
sciopero. 

« Abbiamo aspettato ‘ dieci 
mesi — dice Federico Ric¬ 
ciuti che con Silvio Luise e 
Pino siasi compone fi comi¬ 
tato di redazione —. Abbia¬ 
mo percorso ogni strada.' Non 
c’è stato niente dà fare e 
allora, d’accordo con il coor- 


dinamentó nazlonaiè dei ^ór- . 
nalisti RAI e con il consi¬ 
glio d’azienda, abbiamo de¬ 
ciso di astenerci dal lavoro. 

1 direttori del centro e del¬ 
la sede devono assximersi le 
loro re.sponsabilità e devo¬ 
no finirla con la pratica dei 
rinvìi che ci obbliga, al di 
là deUa nostra stessa volon¬ 
tà, a fornire al nostri'tele- 
spettatori . un prodotto ', me¬ 
diocre ' 

E’ evidènte che il disirite- 
resse di chi, dovrebbe decide¬ 
re. fare le 'scelte, program¬ 
mare lo sviluppo non è ca¬ 
suale. La politica della «pezza 
e colore» è stata volutamen¬ 


te Adottata dà chi per com¬ 
pitò istitxizionale avrebbe do¬ 
vuto atutare il decentramen¬ 
to e rendere autonome le re¬ 
dazioni regionali (cosi come 
prevede la riforma) perché 
la riforma stessa è. stata mal 
digerita. Subita; -non -vblùtà.^ 

Ed ecco quindi, l’idea. Met¬ 
tere in discussione. raxitono- 
mia della redazione limitan¬ 
done la possibilità di fxmzio- 
nare. 

«Lavoriamo con personale 
gestito da altri settori — di¬ 
ce Luise. — con tecnici e 
macchine in compartecipa¬ 
zione con la struttxira di pro¬ 
grammazione. Teoricamente 


noi avremmo', là. precedenza 
per il montaggio ed il mis¬ 
saggio dei servizi. In realtà 
ogni giorno è una battagltia. 

I tecnici. 1 montatori irai 
variano i córitlnuamente. Mai 
gli stessi mentre il lavoro 
'dél^ tolegióóàale richiede xln* 
alta specializzazione. Questo 
risponderebbe (a detta dei 
«capi») ad un criterio di 
economicità che è del tutto 
incomprensibile. In realtà ì 
tempi di produzione vengono 
allxingati 

Ad entrare nei dettagli 1 
giornalisti della RAI . sono 
xm po’ rsstìL" Là paxira è 
quella di xma lamentazione 


Definitivamente smascherata la speculazione di Ariano Irpino 


AVELLINO — Vi è una spre¬ 
giudicata qxianto grave serie 
^ illeciti dietro il tentativo 
— per ora bloccato — di rea¬ 
lizzare una grossa specxilazio- 
ne, nell’ordine di qxùdche mi-, 
liaxdo, costruendo una sorta 
di casermone al posto dello 
storicò « Palazzo della Du¬ 
chessa ». che sì trova ad Aria¬ 
no Irpino. • .V?- -i 

E* guanto è stato scoperto 
dai comunisti arianesi i qtia- 
li. gràzte allo loro ferma e 
documentata battaglia di de¬ 
nuncia, sono riusciti a far 
si che U ministro dei Beni 
.cxiltxuàU emettesse, la setti¬ 
mana scorsa un decreto di 
sospensione dei lavori. Al qua¬ 
le l’altro ieri, sia pure con 
xm po’ di ritardo, si è ag- 
gixmto qxiello della Sovilnten- 
denza ai monximenti della 
Campania. 

Ma al di là di queste so- 


' ■ ' ; ■ i Ts- v '■■ ■■ ■ . :^ 

Il Palazzo della Duchessa 
non poteva essere yend^^ 


spensioni, motivate dal valo¬ 
re storico ambientale del Pa¬ 
lazzo, vi sono ragioni di non 
minore consistenza che non ■ 
possono non contribuire alla 
revoca definitiva della licen¬ 
za di costrxizione concessa ai 
nuovi padroni del palazzo 
(l’ex sindaco de di Ariano, 
ingegnere Alìperta, i figli del- 
Tavvocato Grasso, presidente 
dell’ordine degli avvocati, e 
il dottor Mento). 

Infatti, il Palazzo Ducale 
non può essere adibito ad im¬ 
mobile per civili abitazioni, in 
quanto i suoi precedenti pro¬ 


prietari. impersonati dalla 
Curia vescovile di Ariano, lo 
ottennero come ^ donazloixe 
xdncolata a ben altri-scopL 
^infatti, in’ data 341-1968. 
gli erèdi della duchessa Ca¬ 
racciolo — 1 signori Teodori¬ 
co. Giancarlo e Ferdinando 
Capone — donarono il palaz¬ 
zo della duchessa alla Cxiria 
affinchè « il fabbricato dona¬ 
to — come si legge nell’atto 
notarile — sia destinato a fi¬ 
ni di culto, beneficenza ed 
educazione della gioventù a- 
rianese». 

Dieci anni d(^ e precisa- 


mente il 31-12-1979, il Palazzo 
— che nel frattempo non era 

■ statò né restaurato, tantome¬ 
no adibito ai fini indicati nel¬ 
la donazione — veniva all’im- 

. prowiso venduto dal vescovo 
.Idi Aliperta e dai siioi soci 
• per 23 milioni. E’ evidente. 

■ però, che si è trattato dì una 

vendita quanto meno non re¬ 
golare, giacché essa non tie¬ 
ne in alcim conto il vincolo 
di destinazione cui la dona¬ 
zione deirinunobile . è sog¬ 
getta. -- 

Per non parlare, poi, del 
fatto che in casi del genere 
la legge prescrive che lo Sta¬ 
to debba poter esercitare il 
diritto di prelazione. Si trat¬ 
ta di cose che la Curia non 
poteva non sapere, come non 
poteva ignorarlo neppure il 
prefetto di Avellino che ha 
rilasciato il nullaosta neces¬ 
sario per vendere. 


sterile. .Ecco. quindi ' solo .al¬ 
cune « ^rle » : dèlia gestione 
di questo centro: si sceglie 
la ripresa elettronica a sca-‘ 
pito di Qxiella in pellicola per 
accorixiajrè i),tepù>l>‘(farebbe 
possibile, se non si fossero 
coinptetttit^eqata^Bi vec¬ 
chio modello. ^ 
Risxiltato: tre o ' qxiattro 
ore pèr 'hiohtare“-tm~Bervìzio’~ 
di tre minuti E poi videore¬ 
gistratori. di tipo .i^compati-x. 
bilè tra ' loro, 'fihefe' di' mon-' ' 
taggio elettroniche- del tutto 
Insufficienti. ’ Servlri girati, 
sù pellicole.a colori per cui. 
poi non esiste la macchina ' 
stajnpatfioe e quindi si è co¬ 
stretti a mandarle a stampa¬ 
re fuori, presso xma ditta e- 
stema con 1 costi che si pos¬ 
sono immaginare, mentre 
non si pensa a trasformare ' 
per il colore una di quelle 
di proprietà del Centro. 

Per non parlare della dif¬ 
ficoltà di reperire, al momen¬ 
to di xiscère per un servizio, 
un’auto, tm operatore. Ci sa- : 
rebbe molto altro, ma è me¬ 
glio guardare in prospettiva. 
«Vogamo — dice Rlccixiti ' 
— Tautonomia ftmzionale ed ' 
organizzativa della redazio- 
■ ne, in modo da poter funzio¬ 
nare da cassa di risonanza 
corretta alle esigenze dei la¬ 
voratori. delle diverse realtà ; 
della città. e della regione, 
oltre che nel TG3 anche in 

quelli nazionali,. 

Creandoci difficoltà voglio- - 
no riportarci indietro? ; - ic : - 
; E noi alla pratica della non 
risposta, della dUazione, della 
mancanza di una linea edito¬ 
riale rispondiamo con l'agi¬ 
tazione. Ma siamo disposti ad 
andare anche oltre». 

m. ei. 


Due convegni ed un com unicato dai toni duri 

Salerno: polemiche tra la sinistra psì 
e l'on. Conte passato con i craxiani 


SCHEBMI E RIBALTE 


SALERNO — Il vento della 
polemica ha cominciato a 
soffiare forte anche tra i 
socialisti salemitanL Nelilil- 
tìma settimana dxie impor¬ 
tanti iniziative — chiaramen¬ 
te contrapposte l’xana alTal- 
tra — hanno rimesso bru¬ 
scamente in moto la dialet¬ 
tica intema al PSI avviatasi 
con il passaggio dell’on. Car¬ 
melo Ccnte dalla sinistra del 
partito alla maggioranza cra- 
xiana. 

La prima di queste due ini¬ 
ziative si è svolta l’altra do¬ 
menica ed ha avuto come 
protagonista l’ex vicesegre- 
terio del PSI, Signorile; xm 
convegno, affollato da xm 
paio di centinaia di persone, 
nel corso del quale la sini¬ 
stra ha denxjnciaio 11 repen¬ 
tino passaggio dell’ai. Ccn¬ 
te con Craxi. 

L’altra si è tenuta, invece, 
domenica scorsa: protagoni¬ 
sti l’ex sottosegretario socia¬ 
lista ed 11 deputato radicale 
Mimmo Prito. Oltre alle que- 
sticni di livello nazicnale 
(aborto, governo e alleanza 
tra socialisti, socialdemocra¬ 
tici e radicali) rcn. Conte 
ha spiegato i motivi della 
stia nuova scelta di campo. 

SI è trattato di un’opera- 
tione non facile vista la sua 
limga militanza nella sini- 
•tra del partito. Conte ha in 
pratica sostenuto di avere 
aderito alla corrente di au¬ 


tonomia ma di voler conser¬ 
vare xma propria Identità po¬ 
litica. A questo pxmto, àUo- 
ra. visto che non si tratta 
di adesione ad xma linea po¬ 
litica. viene da chiedersi a 
cosa è dovuto il «cambio di 
cavallo» effettuato dairco. 
Conte. 

La sinistra del partito — 
quella alla quale l’ex sotto¬ 
segretario era legato fino a 
qxialche gioxno fa — non è 
apparsa per nxiDa convinte 
delle spiegazioni fomite dal 
deputato socialista ed ha an¬ 
zi replicato con un secco co¬ 
municato ad xma serie di mi¬ 
nacce e provocazicni coi la 
corrente sarebbe stata fatta 
oggetto da ncn meglio nomi¬ 
nati « personaggi ». 

Nella nota si denxmcia l’at¬ 
teggiamento di alcuni « no¬ 
tabili» che «non tollerano 
nessutxa dialettica afi'Intemo 
del partito. Fissi si ritengono 
i padroni assoluti e sono coi- 
vinti di avere il diritto di 
decidere a nome di tutti e 
contro tutti ». « Si ricorre 
alla m'xiaccia — crntlnua la 
nota — afi’ingiaria e. qu’n- 
dl. al linciaggio anche mo¬ 
rale di quei compagni che 
har.no osato mettersi cni- 
tro il capo. Questi metodi 
non homo nulla a che ve¬ 
dere ccn la tradizione socia¬ 
liste e seno estranei al mo¬ 
vimento operaio. 


Lavoratori deUa Sip 
premiati a Sorrento 

Sono stari premiati ieri a 
Sorrento i lavoratori della Sip 
della Campania e Basilicata 
che quest'anno hanno com¬ 
piuto ^ e 30 anni di servizio. 

I Ai premiati ha parlato il 
Direttore Generale della Sip 
3. zona ing. Alberto Bruno il 
quale ha esteso il suo saluto 
alle. Direrioni Regnali 9p 
drila Puglia, Calabria e ari* 
lia dove contemporaneamente 
si svolgevano analoghe mani¬ 
festazioni. L'ing. Bruna il- 
Ixistrando il significato della 
cerimonia, ha messo In risai- { 
to la fedeltà al lavoro, al¬ 
l’Azienda e la fedeltà del¬ 
l’Azienda verso i lavoratori 
che hanno dedicato tanti an¬ 
ni afi’adempimento dei dove¬ 
ri connessi al servizio telefo¬ 
nico del Mezsogioma 

« Questo servizio — ha det¬ 
to — che avvicina gii uomini 
e i continenti con xm lavoro 
cosi avrincente per cxil è fa¬ 
cile amalgamare una compo¬ 
nente d'entusiasmo a quella 
del dovere ». ’ ’ 


«ATRI 

Atei • PACUVIO • POSILLIPO 
Tel. 6CS.C41. 

Ripeso 

DIANA 

Domani ore 21: Inauguraiion» 
statone teatrale; Luigi De filip- 
po • Pietro de Vico in: ■ Ita 

albe** daga occU narri » 
PÓLITEAItA (Tal. 401 .ddS) 
Riposo 
SAN CARLO 

Ore 11 al Teatro «E Corta, spet¬ 
tacolo di belletti 

SAN eeaoiNANOO (Piasaa Tea¬ 
tro S. fer d ì aeeda • T. 444.500) 

Stagront teatrale 1980-*81. Ab¬ 
bonamento a 12 spettacoli. Per 
- informazioni c prenotazioni al 
boneghino dei teatro Teief. 
444.500/444.900. Ora 10-13 a 
16.3019. Circolo della ttampa 
In Villa Cormméta - 


SANCARLUCCIO (Via San Par e ira 
le a Cbiaia. 49 Tel. 405.000) 
Ore 21,30'Il collatthr* Isabella 
Murra prascnta Alessandra Fra- 
betti im « La donna • H ai^ 
Mia > di Luigi Gozzi 
SANNAZARO (Vìa OdalB 
Tal. 411.7Z3) 

Ora 21,30; Luisa Conta a Nino 
Taranto presentano; « Alena 
' 29». ia tre minati • 

TtATRO TRNDA PARTtNOn 
Domani alla 21: e Oallai, Draad, 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CSNTRO CULTURALI (Via Cal- 
dtori • TaL SSMS1) 

Il ■aa f i t an di p aMaac tal . con 

R. Castìé • 5 

MAXIMUM (VM A. ... IR 

Tal. S«3.11d) 

VaHaU t a i an l ». eoa S. Mar¬ 
coni • DR 

MICRO (V.-a del C bl ai t io ■ TaL 
S20.«70> 

KIRis, di D. Hamilton • S 
' (VM 14) 


NO RIHO SPAZIO 

Ciiiusura es^.Tra 

RITZ D’ESSAI (Tal. 21S.S10) 
Lemy, con O. Hofinun - DR 
(VM 18) 

SPOT 

Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiallo CW b d io 
TeL 377.057) 

Il pi e d ana M piana Saa Man*, 

J.-P. Raimondo - SA 
ACA CIA (f ai. 370.07 1) 

ALCTONS (Via L imai **. R • 
TaL 400.37S) 

OR** U g i m di i, con P. 5a«- 
' lari DR 

AMOASCIATORI (Vi* Cria*!. 29 
TcL 68X12S) 

; L'iamare eotaiaca aacara. di G. 
Lucas - FA 

ARiSTON (Tal. 377.352) 

Desìderia. con 5. SandrallI - DR 
(VM 18) ’ 

ARLECCHINO (TaL 416.731) 

AR tbai )aas •• lattacela «*min- 
«ia. «R R. Fori - M 
AUCVSTEO (Pimma •*** CA*- 
ata - Tei. 415.301) 

■r*at« RiRy, con C Eastwood - 
S 

CORSO (Co*w M i riit iMa • Tm 
leloi 33R.R11) 

Vendetta napoletana 
DELLE PALME (VK*I* Valf«*ta • 
TaL 418.134) 

Fico riadia. con R. Poaatto • C 

EMPIRE (Via P. C Ut iia i - Tata 
fwi* 8E1.R00) 

Non M ea a a a aa pM ama r i mi*. 

con M Vitti C 

CXCELSIOR (Via M in a • Tata 
/ tona 28 8.47 R) 

tanca • C 

FIAMMA (Vi* C ^arf*. 4R • 
TaL 41ÌIR88) 

C«*** a di P. VaccMaH 

DR (VM 18) 

FILANDIERI (Via PItaagtart, « . 
Tai^ y.437) ^ 


FIORENTINI (Via A. tracce, O • 
Tei 310.483) 

Il gr an d e ono l O H 
METROPOLITAN (Vìa Cbiaia • 
Tal. 418480) 

- Ca * nt4o m diaieiisiona atte, con 
K. Douglas A 

PLAZA fVia Karbabar. 3 • Tata 
fono 370.S1R) 

(Dgalb, con D. Bowìe • OR 
ROXT iTel 343.14») 

Paara aalta cMb dal mortt «b 
vaatf, C (taorga - H (VM 18) 
RANTA LUCIA tVta S. Lacm. OR 
TaL 41S472) 


Nmrara, 37 • Tm 


ASTRA (Tei. 206.470) 

La vara foia profaal, con L. 
Lovriace • 5 (VM 18) 

AVION (inaia daga AatraaaoU • 
T*L 74143.864) 


am. eoa B. Spancar • C 


TITANUS (Cms* M 
lefwm 368.133) 
Ealbitio* btaa 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A u ga ala • Talel*- 
*• 619423) ^ 

S. Saai p a ri - C 
ADRIANO (TaL 31X605) 

Vallali Eaaaato, con X Mar¬ 
coni • DR 

ALLE GINESTRE (Piaoa Si V)- 
tala - TaL 61X303) 

CMaab par eb é capNoi Mia a 
am. con B. Spancar • C 
AMEDEO (Via Mat r acc i , OR • 
TaL 600400) 

L’amir* ac a mcl ala, con X 
Gowìd - G 

AMERICA (Via TU* Aaaa ll al. 3 - 
TaL 24X013) 

L*alltaia carvb, con J. Nichelton • 
DR (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C CaraM. 1 
TaL 3T7.S03) 

.. . Rwiai l iii sa**, K. 

Deufia» • A 

ARDO (Via A. Paarto. 4 Tata 
. iMta t34.7S4) 


BELUNI (Via Ceal di Raaaw 16 
TaL 361433) - 

Chiuso 

BERNINI (Vìa Rarnlal. 113 - Ta> 

!ldSJHM*«taaL di R. A 
CASANÒVA - (Can - C mta NN 
TaL 300441) 

La aiataama* po**a 
CORALLO (Pw» C. X Vko • 
Tel. 444.S00) 

Vici di IX con X Palnttr - H 
(VM Ì8) : 

OlANA (Vìa X Gl ardia • Tata 
fono 377427) 

Vedi teain 

EDEÒ (Vìa 6. SaefeOc* Tata 
taM 32X774) 

Ld BinfooMaD p8fiio 
EUROPA (Via Nrcai* Baca*. «R • 

TcL 2RS.433) 


. Attacca p iat t ale ram Jenalfcr,^ con 
R. Moorc - A 

GLORIA ■ A > (Via Arenacei*. 250 
TeL 291409) 

- CMssè perebé capitio tutte a 
aie. con B. Spencer - C 

LUX (Via Nteutera. 7 Tale». 
414433) 

L'Mtiaw volta, con M. Ranieri > 
DR - (VM 18) 

GLORIA cB» (TcL 391409) 
Ripose 

MIGNON (Via Armane OH : 
Tal. 324493) 


Ispettore Crilaghan i) cai 2sm- 
' Spettacolo teetrat* 

MAESTOSO (Vi* M iacb l ai, 34 
, Tel. 7S334 43) 

D. Hofiman - DR (VM 13) 
MODERNISSIMO (Via Cimari 
TeL 310.063) 

R ai ma 3, con K. DougH - PA 
PIERROT (Via Freviaoam Oita 
claae Tot 7547463) 


vittoria (Vi* Pi a crcallL O 
tato* 37793 7) 

X Sampcrì • C 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (TaL 612651) 

Non penranoto 

LA perla (Tcl 76X17.12) 


POSILLIPO un* PaeRO* G6 
TeL 764X741) 

t’accelto dalle ptama di LiIcNlto, 
con T. Musante - G (VM 14} 

QUADRIFOGLIO (Via Ca ia raMH 
. La marmo caaiaalta 


atCORAMA ORFEl (di Ubi a 
RìaaMa Orici • Rìom Tratama - 
Due spcttBcoih or* 16,30/3140 
TeL 7674X33) 


QUI LO DICO... 

QUI LO NEGO... 

da GIOVEDr 30 OHOBRE ai cinema 


Da gie« 30/10 FIORENTINI - ACACIA 

alFIAMMA 


par la 


Al ALEA (Vm Carnai. 33 Teta 
fMW 619.300) t 

4 mieb a di vaRMe p ill a, càn 

M. Brandon • G (VM 14) 


I ^RMMAtaaa^^m^a 

cmsm 

cm AL MONO 


• i fc* - 

■ N. Vi 

■ 1 ‘h. 


odio 

le bionde 
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